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I  h   Gl^O  C  O 

D  E  G  LI  SCACCHI 

DI  D>  PIETRO  GARRERA 

DIVISO  IN  OTTO  LIBRI, 

'2Ve  quali  s.tnfegnanoi  precetti  >  le  ^ 'fate  >  e  i  tratti  pofticci  dei 
i    m***  gioco ,  e  fi  difcqrre  della  ^er a  origine  di  efio . 

Conduedifcorfi,  lVnodel  Padre  D.  Gio.  Battifta 

Cherubino ,  l'altro  del  Dottor  Mario  Tortelli , 
Opera  non  meno  utile  a  profejjòri  del  gioco  >  che  dilettetele  a  gli 
fiudiofi per  la  ^varietà,  della  eruditionc  cattala  dalle  tenebre 

*J  '  :P     bell'antichità  L  ! 

-   Ali  Illuftrifs.Sc  Eccel.Sig.D.Francefco  Branciforte 
Principe  di  Pietrapertia,e  Marchclc  di  Militcllo . 
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ALLTLLVSTRISSIMO 

ET  ECCELLENTISSIMO 
Signore,  e  Padron  mio  Oircruaudiii. 

f  L    S  I  G  7^0  2^ 

DON  FRANCESCO 

BRANCIFORTE 

TXJ^CIPS  T>I  n>IETT{APZT{TIA> 

€      arche/e  di      tinello . 

IL  Gioco  de  gli  Scacchi ,  ilquale-,  due  anni 
fono,  V.  E.  m'impofe,  eh  ioponelìl  in  ifcrit- 
to ,  efee  fuori  in  dono  non  à  V.  E.  ma  à  «> li 
altri  profeilori  delle  virtu,perciochc  effendo  Uio 
come  comporto  à  comandamenti  di  efla  no  à  lei, 
ma  ad  altri,  e  conueneuole,  che  fi  prefenti.  Non 
fi  fdegneranno  gli  fludiofi  quantunque  di  alto 
grado  di  mirare  à  si  commun  foggetto,  perché 
in  cflb ,  e  gouernadi  eilcrciti ,  egoucrno  di  Re- 
publiche  vi  feorgeranno  ;  onde  con  molta  gloria 
cotal  gioco  entro  i  palagi  de1  Principi ,  e  de*  Rè 
ne'  tempi  à  dietro  ha  fiorito ,  &  hoggi  pure  lom- 
inamente  fiorir  fi  vede  ;  anzi  gli  ftelfi  Rè,  e  Rei- 
ne  non  folo  fi  fono  dilettati  di  hauerlo ,  ma  di 
giocarlo  fpendendouihore  intiere,qualhora  ral- 

:  Ai  Icntar 

"  *%»  ' 


;4 

;  Ithtar l'animo dalle  graui  cure n5 é paruto loro 
difdiceuole .  Non  mi  affaticherò  di  adoprarmi 
appreilo  V\  E.  cheii  perfuada  ,  che  io  nel  com- 
pimento della  opera  hàbbia  fodistatto  al  delide- 
rio  di  V.  E.  con  affetto  ,  e  preftezza ,  perchè  e?- 
fendo  io  tutto  fuo  le  è  noto ,  che  non  pollo  fc  no 
Volere  quel  eh  e  cenno  di  lei ,  fi  che  lVbidire,  e! 
ieruire  ìltimò  per  vecchio  debito  .  Pur  mi  affati- 
cherò diYupplicarla  •  che  degnàdoiì  d'impiegar- 
mi in  cofe  maggiori  coriofeerà,  che  le  mie  forze 
benché  pòche  no  fono  inferiori  alla  volontàrie 
fempre  e  ardente  in  fuo  fcruigio ,  Se  à  V.  E  fò  ri- 
uerenza,  i  cui  defidcrij  noftro  Signore  adempi- 
fca  felicemente  di  Militello  à  xo.di  (Gennaio 
l6lj*:  .    ir.  Vi  ;..   ;onot>*         i  >i"j,vi 

od  obnsib  •jziow^urAv  sUDDiioxiaioiqnite 
Di  Y.  EJinomjifcn^moofcuJic.i^rjyrr: oo 

feò/r  j  ìrr>) i) wfl 'Vii! ò1      J iSfrD f J fl cx>  o        hz  erri 
/    J  ud  Imbuii  ìh-onnùsnw®  iì 

itbvn)  ^t^gol  nimtM^hStèiiim  iLbbng 

f/umilijjtnn  Scrunare 

j*r  .  n  f  '      : .       fono  joriflx/n;  jìàol  r/  jmildorj 

Don  T  tetro  Qtrrera . 

•O-A*  *  r9^t  ixiivii  iJ^i^n*  -  ^£)3Y  ri  li  ic  n  o3n3vni*i>i 
;L  uri! ..  Jìl*- :  r  ,  •  r.T*f>  òrici  :ì  clotnonsn 
•'L  u,:iril£i,p.5::i'  ni  vorf iuoba^bfrjrit  oiìnooi^ 

DISCOR- 
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P.  D-  G IO  BATTISTA 

C  HE  R  V  B  I  NO 

Intorno  al  nome  >  e  cognome  deli1  Autore  • 

T"  L  dittiti  alatone  nel fio  (ratilo ,  nel qual  ragiona  del- 
la tmpofittone  de*  nomi  >  dicej  che  ti  nome  è  tmagine  del- 
la  copi ,  e  pare >  che  fia  auaji UJleJJa  ejpnz^t , perche  de- 
ue  in  fe  jleffo  efyltcare ,  ffl  imitare  la  natura ,  e  proprietà  di 
yuclla  j  p erigere  non  à  ciajchedunoexa  lecito  imporre  nome  à 
cofi  oleum  j  ma  piamente  à  legislatori  3  (gjr  ad  huomini  dì 
Jattio.  pi  lidi  ciò  f  tlchc  conferma  il  dottijfimo  Socrate  nelTifteffo 
Qrrttilò  ,oue  leggiamo ,  che  non  Job  al  nome  debbiamo  Jìar 
considerati  3  ma  ancora  alle  Jtllabe       adempiici  elementi 
delle  lettere .  Rerum  naturam  debet  legifer  infpice- 
re ,  vt  ex  aptjs^ad  exprimendam  rei  elfentiam  lite- 
ris ,  &  fyllaBis  vocabijla ,  ót  nomina  cenficiat . 
(osi  il  mijìertofo  Tlatpne  rvà  interpretando  i  nomi  de  TDci  » 
de  Ttaneti  ,ede  gli  ìouomini  dlujlri  conformar Ji  ciajcun  di 
loro  alla  ejfenzg  3  *  natura  di  ejfè  cojè >  dicendo  >  che  i  nomi 
hah^nano  hauuta  origine  dagli  Dei  3  e  dalla  antichità  del 
ter&po ,  rifondendo  il  nome  alla  copi,  e  la  copi  al  nome  :  tuf- 
fo cjuefio  pr onerano  con  le  jpguenti  artifeiop  figvrc  ,  leaual* 
roanno  r {(contro  col  nome  dcllnAuu  re ,  eh  V  'D.  T/ETftO 
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CA%J{B^A  non à<afò impofio ,m*  proporfionatamctà^ 
tccornofcufo  fcnfo  dalla  madr e  natura  donatogli ,  ilcju al  no- 
me fgmfcando ,  anzi  comprendendo  ti  gioco  degli  Scacchi 
infeme  con  le  cafe  del  Tauòliere  ci  dimofira  >  che  ti  gioco  de 
gli  Scacchi  in  lui  come  nel  termine  habhia  riceuuto  la  firn- 
ma  perfettione ,  ffl  eccellenza  »  ilche  conofiiamo  dà  pieniffi- 
rni  documenti  *  eh* egli  adduce  in  tjucfìa  opera  s  ffi  anco  da 
glijìcjp  effetti  del  gioco,  nel  quale  a  niuno  fi  reputa  inferiore  ; 
ma  pria  ehe  alle  minutezze  del  gioco  regniamo  ,  facctafi  ri* 
(contro  de  nomi  degli  Scacchi  di  tutto  il  gioco,  i  quali  fin  que- 
pT^B^DOT^E,  TACCHI,  CAVALLI. 
tALFITslJ,  TEDOiyj  in  ejfift  farà  confiderà- 
tiene  del  numero  delle  lettere ,  le  quali  arriuano  à  trentadue, 
quanto  è  il  numero  di  tutti  gli  Scacchi;  che  ciò  cofifta,fi  njc- 
de  ageuolmcnte  da  ciafeuna  delle fudette  uocithe  qui  fi Jptc- 
rano. 

*  1 

VONNE  i 

-rocchi    6  ì* 

CAVALLI  r 
l4LFI<Nj  6 
T  EDOTTI    6  | 

E  per  c  icchi  tutti  quegli  Scacchi ,  che  giocano  »  in  pi  dif- 
ferenze fi  di  ut  dono ,  perchè  ò  fino  Rè,  è  Ti  orme ,  ò  "Rocchi ,  o 
CanaUi ,  ò  csflfni ,  ò  Pedoni ,  ne  accennano  le jet  (ììlabe  del 
ÌDon  PietroCarrera ,  e  auejlifìritrouimo  'in  tutto  a  nome  con 

epejU 


XI 
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Iuejta  ragione^  la  Don  ci  dichiara  la  Donna  «  per  la  Prima 
mera  di  Tictro ,  eh* è  la  T,  intendiamo  il  Pedone  *  la  pri- 
ma lettera  del  Correrà  ,  cioè  la  C,  accenna  il  Cauallo ,  nel- 
la  A,  cioè  la feconda  lettera  del  medefimo,  riconofeiamo  (Al* 
fino ,  la  2^efc  c  la  terza  lettera  del  Correrà ,  il  T^occo  ci  rap- 
presentacele due  lettere  fedenti»  che  fono  la  T^ela  E;  ci 
manifefiano  il  J(è,l *  altre  due  lettere,  che  auanzano  nella 
ultima  fillaba  del  Correr  a ,  non  fono  fenz&  mefiieri  ,im- 
perochè  la  T^ch'è  la  penultima*  il  2(occocauallo  ritrouato  da 
lui  nel  gioco  nuouo  ,  ciò  egli  chiama  lampione ,  ci  dimoflra; 
come  parimente  t  Alfincauallo  del  medejimo  gioco  nuouo  no- 
mato dalTcsfutorc  Qentauro  intejo  per  la  ultima  lettera  9 
xtìclasA. 

Quefio  rìtrouamento  non finta propottionata  ragione  egli 
ha  fatto ,  poiché  come  refe  La  Donna  ,  laqual  p&Jfiggia  ptt 
tutti  i  lati  del  Tauoliero  ,  e  rettamente, ffl  obliquamente,  co- 
me anche  yi  è  il  jftocco ,  che  fol  rettamente  camino ,  e 
fino  per  trauerfo ,  e*l  Qauaìlo  per Jalto,  così  era  prò  portionata, 
e  naturai  ragione, che fi  ritrouajfe  moto  tale ,  e  tal  Tezzothc 
andajfc  rettamente ,  e  per Jalto  infume ,      altro  Tezgp  an- 
corai che  per  trauerfo ,  e  per Jalto  s  indir  izg&Jfe,  affinchè  fi  do- 
ri ajfro  natele uarietà de  moti pojfibili nello Seacchierojal- 
cherffultahc >  effetti,  e  tratti  grati  ofi ,  in gcgnofi  nel  gioco ,  e 
la  tuff*  'viene  ad  effere  più  intricata  ,  e  gagliarda ,  e  inge- 
gno del  giocatore  più fi  ajfiottiglia ,  la  memoria  più fi  efferata* 
c  C intelletto  più  fi  confola  delle Jùe  operationi  più  faticofi,  pot- 
chc  ejfo  da  schernenti  intelligibili  diuien  e  più  perfetto  al  con- 

A    4  trariQ 
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frano  del fenfo  *  che  <-vien  defbrutto*  corrotto  da  i  ueUmen* 


ti  fen filili ,  com?  oggetti  ffnroportionati  alla  potenza  y  ma 
tr  apaffiamo  ad  altre  confideratiom }  le  fedi  ci  lettere  l  che  en- 
trano  nelDon  Tietio  Correrà  \  ci  figurano  i  fedi  ci  Scacchi 
dell'una  (quadra ,  che  fon  quelli ,  co*  quali  ediaioca  .  '  'Non 
minor  cojormita  riconofceremo  ne  nomi  latini  degli  Scacchi; 
c  dell' tutore  intorno  alla  ragion  de numeri ,  te  ati  lettere 


mcpnann  ,  nqm ,  òigmren,  jLa  nuòce  Kc- 

ges  5  che  fono  i  ^ , porta  due  lettere  di  numero  la  gy  ffita 
S ,  le  Quali fiwno  Tr eàtei)  Regina:,  che  le  Donne  f.gnif  ca- 
rio ,  dà  pure  due  lettel  e  numerali  la  g,  tè/  la  U  da  anali  ft 
ha  T^òue /Elefanti  intefi per  li  Tacchi  dona  ancora  due  let^ 


fere  di  numero  la  L,/éb~la  ì, "che  fanno  cinquanta  <i0no\ 

/  chiarameie  dimoffrano  y  contiene  tre  tet- 


fefi per  li 
e  ài  numero  lai  ^'  ' 
Equi,  che  i  Canallu 


cinque  U  Ut  re  di  numero  la  S>tre  /,  el  g>  che  contano.  Sertia, 
finalmente  Pedites  ,  che  fono  i  Pckcni  \  rtSwoua  n;e  letteci 


Rcges 


Digitized  by  Googléd 


610  "* 


Eleohanti  51 

Equi  1 5 

Signiferi  1 6 

Pcditcs  $06 


\  1 
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Tutti  i  fieletti  numeri  fanno  ilrompimento  di  Seicento ,  e 
?dicce.  Il  medcfimo  numero  riti'oììiamj  nelle  lettre  numerali 
'del  nome  latino  dettatore  ;  \D  0^  dimosha  nsna  fol 
lettera  di  numero.  >  che  èia  T),  dalla  quale  habhiamo  C  in- 
quecentoy  P  ET '  jff S  hà  due  lettere  ilt  numero  la  f^/ffi 


^  .ero  di  Seicento  e  dicce ,  come  anc  | 

Si*  n  *xfcn  *t>^  t  rottemi  ;  \ttm  \\.  cm\v:  wvi^  ^  «.  w      i  :  ^ 

Vv      ^PET'RÌTS       10    i  610 
w  r      'RE  rR  A    1  co  1 

"  /  VÌaò/;Ì  comératione  \  che  quel  numero  3 1 


numero  3 


Jff^ar^mt  'mimerò  Seicenti 


eli  Autore  .  lafcuro  di 
~,e  duce  fia  pure  fjfij&h 


re l^  tlu0 
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tiuo  ,pcrciochè par  che  accenni  tanno  del  16 1  0.  nel  quale  il 
Qarreraritrouandofi  nella  Qua  di  Palermo  arrtuò  al  [orn- 
ino degli  Scacchi  ,  alquale  prima  non  era  arriuato  oltre 
ni  riportò  >  (g^  honoranzj ,     <~utde . 

Pur  farà  beh  filma  confider adone ,  che  tutte  le  lettere  del 
nome  deT  Autore  pano  fidici ,  e  le  lettere  numerali  del  mede- 
fimo  fiano  quattro ,  imperoché  per  ejp  ci  ^vengono  accennate 
le  Seffiantaquattro  cafie  del  Tauobero ,  poiché  quattro  evolte 
Sedici ,  ò  Sedici  evolte  quattro  producono  il  numero  del  Se  fi 
fantaquattro  ;  (jfr  affinchè  fi  njcgga  l'eccellenza  de*  numeri 
diremo ,  che  1  numeri  apprejfio  gli  antichi  fiapienti  furono  di 
grandi  firma  confider adone ,  e  mtflerio  ;  Platone  diceua  ,  che 
b  mima  nofira  non  era  compofta  di  altro  ,  che  di  numeri,  e  di 
quatto  numeri  >  cioè ,  dell' VmJDue,  Tre,  e  Quattro ,  /  qua- 
li in  fi  fiejfi  <zmiti  compongono  il  numero  di  Dtece  >  eh' è  per- 
fi  ttijfimo  3  fonte ,  e  principio  di  tutti  1  numeri ,  per  dar  ci  ai 
intendere ,  che  {anima  come  perfetti/ima ,  e  principalifiima 
fa  tutte  l'altre  forme fublunar  i  fbjfie  prodotta  dal  per  fitti  fil- 
mo numero  del  Diece,  qual  numero  è  nobilifiimo  pure  apprefi 
figli  nAfirologi,  attribuendofi  alla  tafia  del  cielo  più  predan- 
te delle  altre  >  eh' è fipra  il  noflroxsnit,  ti  numero  del  Diece ,  e 
fi  chiama  la  decima  cafia  del  cielo .  L'anima  ancora  fecondo 
i  Ftlofofi  è  hjìi  numero  >  che  mouc  fi  sic  fio  ;  nè  <zsi  è  cofia  al 
mondo ,  che  fenza  numero  poffa  imagtnarfi,  e  per  effere  il  ni(r 
mero  così  di  natura  eccellente filo  all'huomo  è  concejfio  .  Inol- 
tre il  numero  è  fiflanza  M  tutte  le  cofie ,  come  rifiertfie  il  Fi- 
lofofo  nella  JMetafifica  >  e  nel  libra  dall'Anima  dice  i  nume- 

ri  efiv- 
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ri  efere  firme  delle  cofe  >  e  quefio  balli  intorno  la  degniti  de 
numeri;  onde  per conchiudere  non  mi  arrofihro  di  dir  e,  che 
la  natura  come  in  ogni  profejjtone  ha  prodotto  alcuno  per  fi- 
premo  maefiro*  così  nel  gioco  degli  Scacchi  ne  ha  dato  il  C  ar~ 
reta ,  dal  quale  apprendano  gli  altri  tutti  i  documeti  del  gio- 
co .  Sol  mi  rimane  di  dire  >  che [opra  tutto  fio  noto  à  chi  legge, 
che  non  è  mio  penfierb  >  ne  anche  deli  Autore  intender  forza  , 
è  neceQità,  è  fuperflitione  alcuna  dalle  fudette  figure  di  lette- 
re  y  difillabe ,  e  di  numeri ,  le  quali  fel  fi  fono  rapportate  per 
certa  <vaghezjia ,  e  per  dar  fàggio  dell  ingegno  dell'Autore  > 
e  per  aguzzare  gli  ingegni  degli  altri .  Legganle  dunque  gli 
fiudioficon  quella  candidezza  di  animo,  con  la  quale  elle  fo- 
no fiate  partorite ,  e  difpofìc ,  poiché  cosi  in  que/la ,  come  m 
ogni  altra  anione  intendo  conformarmi  fempre  con  la  Sant*^ 
JMadrc  Chiefa  Caèglica  Romana ,  e  non  altrimenti  • 


n 
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Il  medclimo  ali  Autore . 

De//    r      /         /     •  • 
ella  finta  battaglia  institto  Duce  >  ^ 1 

A  te  ceda  l'I  Uro ,  ti  Tebro ,  e  7  Se  nna  , 
ceda  ancor  la  più  pregiata  penna , 
&  acitiezsie  de  gli  Scacchi  adduce. 

W  fra  Capre  3  e  Polluce  ,  _  rt  .  „ 

£  .w  /  fcr^ya ,  eglcrwja  antenna 

//  CAUSERÀ  ÒScacchumhuhce. 

//  r  umerò ,  e  le  Lettre  al  nome  ornale      ^  -> 
7  /ra       Scacchi       ali  antica  legge 
Aggiunge  di  giocar  uueue  maniere  • 

Par  mi  3  che  raffiguri  il  Tauoliere 
Il  ciel  di  lìelle  ornato  sela  fatale 
Intelligenza  egli  è  *  che  moue ,  e  regge . 


MARIO 
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MARIO  TORTELLI 

A   M  I  L  I  T  E LL  O 

\ '>  *i  'Va'  >         .v>«  *:n  i«3\  A  i\tu&v».n  va  .  *  s 

VelC  Aquila^*  cut  difiero  (f  negli  antichi  firtttort  Ga- 
te ^Pergameno, e 7  ;;o>7ro  Ciciliane  Poeta  Stef coro, che 
liberata  dal  Taflore  da  ima  Serpe,  chef aneti  a 
annuita  ,  r  auaft affogata  procuri  di  rendere  la  't'ita  al  me- 
dejimo-cloe gliele  aueua  confiruata  ;  altro  (  come  efèmplo  ca- 
nato da  gli  ammali  fuor  di  ragione)  non  et  da  à  dtuedere  fe 
non  che.  dalla  jhffanosìra*<ì$fadr*  W a  tur  a  amntaeflrati 
Jiamo  3  the  per  debito  di  gratitudine  à  tutù  nofht  benefattó- 
ri doniamo  ejfere  njbltgati .  Or fi  auefio  è  uero  (  ginfìa  co- 
Jà  ì)  che  di  ejprefmaltreù  debitori  ai  CA7(J(E7(A  fran- 
camente da  noi  medefirm  diciamo ,  non  meno  che  a  colore , 
che  hanno  co  fudori logorati 'gli  anni  in  aprirci  la  firada  à 
injegnàmehu  di  uirtuofi  profcfftoni ,  ffi  al  rttrouamento  di 
nuota:  cofe .  EgU  nella  opera  ha  impre/o  fatica  di  piegare 
tutto  cioche  per  tiene  alla  intenzione  del  gioco  degli  Scacchi, 
ed  anco  alla  cognizione ,  e  per  fezione di  ejjò  ;  acciò  non  fila-* 
mente giouaffe  à  i  prtfejfori  delle  lettere  à  rtceuerne  auel  bello'  * 
che  di  molta  erudizione  inefla  fìcaua ,  ma  anco  di  dilettare 
a  coloro  che  nel  gioco fi  diportano ,  dalle  ufi  ite ,  doli  ordine , 
dagli  stratagemmi Àa  i tratti  che  <x>i  s *  imparano^ Percioc- 
ché egli  unirgli  altri  non  poche Jòttigliezxe  ne fiieglieranno; 
U  quali  fieno  altrettanto  cor  e  guanto  da  altri  non  carpite  3c> 
i  r-f  ■  ~~  '  affatto  * 
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affatto  ignote  a/ f^olgocau4tctajjla  oftura  Antichità  ypr^ 
b  otiate  dal  (ùo  facondo  ingegni.  E  fi  prima  la  tua.  Im- 
munità con  tjjere  abbelliva  di  fyaa\e  >\dt  ^fiazge  >  di  fabri- 
che  3  di  giardini ,  di  fintane  per  tutto  ,  [e  ne  andana  m 
certa  maniera  baldantpja  >  lieta ,  e  fuperba  »  con  molta  più 
ragione  deue  ara  inuaghirfì per  ejjtrc  flato. in  ejfa  introdotto  il 
me ffier delia  Stampale  in  ueroadeffo  mi  fimbriun  bai 
carro  tirato  da  due maghe  Donzelle,  oue  prima  eri  da  n.  ma; 
cofa  molto  di  proporzione^  di  conuemenza^he  aceoptata  foft 
fi  la  Stampa  ad  una  Libreria  tanto  famofkyche  tn  Cicilia 
di  copiofttàydifioritez^t  non  che  il  prime  luogo  riti en e ,ma ga- 
reggia colle più  belle ,  e  ricche  d 7 tali a  ,com V  <juefta  dclTrin" 
cipe  ,  non  meno  mio  3  che  tuo  Signore  ;  di  cut  per  fuggire  ogni 
ombra  dadidazjone  tanto  mal  [ottante  al  modefio  udito ,  al 
dtfireto  crecchio  ,  fion  mi  ì  lecito  di  ragionare ,  bafterà  dirti 
chea  decoro  de  tuoi  pregi  saggiàgne teffére  (addito  à  un* 
Signore  ,  che  trac  origine  (  tacerò  l'altre  pure  illutbri  gi- 
rne dalle  quali  egli  dtfeende  )  dalla  Famiglia  <B  HA  ?Ì£ 
C I F O  2(jT  E*  producitrtce  m  ogni  tempo  di  molti  Eroi  / 
annouerata  trà  le  Cjrandi  di  Spagna ,  ornata  con  Tofoni ,. 
contorna  al  fangue  'Reale  per  lo  ^Matrimonio  fegutta  colla1* 
Sereni/ima  Signora  DOMINA  </  IÓ  V  A*N  <2V  A\ 
D%A  V  ST  fij  A  j  per  ejfere  m  materia  di  precedenza  la  > 
prima  in  yuefio  7{egno ,  e  la  più  douizìofa  di  titoli ,  per  uc- 1 
derfi  oggi  in effa due  Prencipi ,  un  Duca*  tre *24 rai chi fi» 
quattro  Conti ton  molte  altre  Signorie  di  Caftelli ,  di  laghi, 
e  di  feudi  nobilitimi  ;  tanto  antica  che  da  fittecento  anni  tn  ^ 

qua 


ti 

wpià  xontinouatamtntt fifa> fcmfr è  mantenuta  con  /ignori  a 
di  faftelli  ,da  che  LA^H  F  T(AM  CO  3  %AN  C  I- 
F07(T  E fr  fatto  Signore  di  Vico  qiuftino  da  OT- 
1 CflSfE  I  /.  Imperadore,  come  lo  riferisce  farlo  Sigonio 
mila  fica  fioria  de  Regno  Italia!  lib. 7.  (òtto  l 'imperio k 
dello  ftefio  OTTO*N  E  nàt anno  del  Signore  9  8  0.  del- 
le congetture  potatila  origine  della  famiglia,*  come  abbiti, 
forno  in  Erancia ,  ed  in  Italia  j  conte fnaimehte  fi fa  tras- 
ferita in  Cicilia  ,  benché  Àa  Morie ,  da  rifeontri  di  Tri- 
uilegi,edi  TeSìamenti  fi  fragga  ,  non  è  queslo  però  ora 
il  mio  proponimento  di  ragionare  ;  ma  queslo  shd  detto 
per  incidenza  poiché  in  altra  occaftotot  fi  di  ferrerà  com- 
piutamente iella  fiori  a  di  guelfa  Famiglia ,  che  già  dietto 
a,  sì  degna  fatica  ui  fio. tuttam a ìaudt andò .  E  co  fa  gra* 
ta  meramente  è  slata  à  letterati  di  potere  jar  pubblicante- 
(ira,  c  d  ire  alla  luce  que  parti  >  che  per  modèsltà  forfè  (  à 
gu  fa  di  Donna  che  per  onesto  rofore  tenga  occulta  la  Jua 
grauiddnza)  hanno  temxi  na fcoslt  fi no  dora  m  fenó ,  pet 
mezp  di  quella  Stampa  *  procurata  fno  dà  %oma  non  Job 
perf  etta  in  tutte  le  jùe  parti  per  ragion  di  Caratteri  ,  di  ordi^ 

,  e  di  huomim  pratichi ,  ma  perfettijftma  pcf  ragion  di 
bontà  richiedendo^  alla,hellcz£a  della  Stampa  ch'ella  fd 
nuoua ,  come  è  quella ,  la  quale fe  bella  ,  i>  brutta  fa  fenza 
e  )e  a/tri  il  dica,  nel  fio  molto  à  tutti  efposlo  da  ft  medeftma 
lo  mani  fe  sia  .  Tur  la  muità  della  Stampa  f  confi ,  tà. 
aue  proporzione  colla  nouiìà  della  opera, che  fe  que  fi  aerino- 
ua  Jtimtcnzìone  ,  e  Ài  dottrina  jra>  libri  di  total  proferitone  $ 

t  -  molto 


Digitized  by  Googl 


w.iA'o  bcHCfuodrana  che  richiedi jfi^eo  nuoutt  qr.clla  pen 
dqrla  à  luce .  JNfc  fia'mtrauigha  che  da  tifa  ufctto,  T.  rru 
de  filini  faggeta  che  oggidì  fieno  tn  Italia,  in  materia  ài 
Scacchi  sfidai  luogo  ci  è  lecito  di  potere  argomentare  la  con-, 
jormità  ;  lìofciachc  il  nome  tuo  di  ^MiLteUo ,  che  i  latini, 
dicono  Militimi  Tcllus  cioè  Terra  di  [otìàtij  e  la  IiiQs 
gna  (come  fai)  della  Comunità  che  altra  non  i  che  un  Qa- 
ualiere  armato  3  è  leroglifico  ejfrefio  e  he  ci  accenna  t  giocato- 
ri de  gli  Scacchi ,  che  1  fidati  rapprefintavo  in  (fucila  gui-. 
fa  »  nella  auale  ti  gioco  la  guerra  ci  raffigura  .  E  non  e. 
tniga  auefh  (  che  già  tè  chiaro)  il  primo  parto  del  Jùo  w- 
gegnoyauendo  egli  prima  in  cpucfla  fieffa  materia  di  Scacchi 
compofla  laTejfopcdia  in  lingua  latina  in  uer fi  eroico  di 
quella  altezj&  >  e  granita  che  à  cotal  foggia  di  Toefia  fi  ri- 
chiede ;  e pofiia  mandati  in  luce  aue  tre  libri  degli  Epi^ra^ 
mi  co  diuersi  altri  componimenti  ripieni  d%rvna  candida  dol- 
cezza ,  e  d'una  efijuifita  argurja  di  molti  concetti  se  di  leg- 
giadrijfimt  ptnfieri ,  come  ognuno  à  bell'agio  fi  può  recare  a 
uederc  ;  e  di  mano  in  mano  non  lafiurà  con  compofizjow  dk 
più  alto  3  e  fido  fuggetto  tirare  onore  à  fc  medefimo ,  ed 
alla  Patria  tutta,  auendo  egli  genio  accomodato  adorni  cofar 
ed  in  particolare  portando  [eco  da,Hfi.  fafiie  una  inclinato- 
ne firaor dinar  ia  dtPoefia >  ed  una  lunga  lettura  di  Hona.. 
radifiano  in  tanto  1  fignoris  legl  ingegni  che  leggono  (juc^, 
la  fatica  >  che  con  tanta  avidità  di  darli guffa^  à  loro  fi pre^ 
fenta  innanzi  ;  e  ppngapobenjncnteincjfa  ,  che  fi  da^ma-u 
feria  di  gioco  l'<yi  more  hà  tratta  co  fa  di  tanti  alta  confiderà- 

lione  , 
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Zione ,  non  faranno  eglino  argomento ,  ch'ei  molto  affai  più 
fa  per  auanzcirfi  in  quelle  che /cheteranno  nel  fido ,  e  pa- 
cheranno daddouero  !  certo  sì .  In  ftmma,  ò  <JMil,tello  -vi- 
tti perpetuamente ,  e  ingegnati  di  confmun  quefi ornamen- 
to della  S  tampa ,  che  hai  dato  al  tuo  bel  bachino .  libale  fi 
come  ni  per  fertilità  di  contrade ,  ne  per  amenità  dipaefe , 
ne  per  purità  d'aria ,  ne  per  numero  d'abitazioni  punto  non 
tede^  al  Liltbeo ,  e  al  Telmo ,  con  ne  anche  in  quefla  fi  ripu- 
terà inferiore, e  di  vero  egli  è  caduto  molto  bene  in  taglio,  che 
effendo  ripartita  la  Qiciliam  tre  Regioni  ,  b  tre  Promontori 
tra  certo  di  douerc,  che  mquejlo  non  vi  fife  mancamenti 
di  quello ,  che  negli  altri  due  vi  fi trotta .  Dio  Ci  accrefea  '. 


*****  ¥  ¥ 
****** 
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DEL  MEDESIMO. 

PIETRO  pietrata  fci , 
'V  ài  tempra  diurna 
*ZM arte  tarmijue  crude  aguzza ,  e  affina  ; 
Da  te  y  set  vincer  poffa  in  campo  armato  s 
ue  apprefo  y  e  imparato  ; 
erauiglta  y  e  fìupor ,  fòrgere  pormi 
Dal  gioco  il  rvero  y  e  da  le  carte  l'Armi . 

•*    *    sf.    v    y.    af  yt 
*    *    *    *    *    *  * 

******* 
*    *    *  * 
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DEL  GIOCO 

DE  GLI  SCACCHI 

DI  D.  PIETRO  CARTIERA 
L  I  2  2^0    \P  2{  I  M  0. 

ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 

Mario  Tortelli .  1 

Si  prona  ,  che  Palamede  fta  flato  tinuentore  del  gioco  de 
M  Schaccht .  Si  dichiarano  t  nomi  del  gioco,  la  loro  denomi- 
natone ,  e  molte  figmf caconi ,  che  da  ejfo  tengono  r  appre- 
state .  Si  difeorre  della  fua  eccellenza  ,  e  degli  <r>fì  diuerfi 
di  giocarlo  .  Si  efamina  yfe  ti fapere  del  gioco fia  terminato . 
Si  ragiona  de  i  co  fiumi  de  giocatori  nel  gioco .  S  i  Jptegano  le 
combinazioni  degli  Scacchi  fra  effi  Scacchi ,  e  fra  le  cafe  del 
Tauolicro .  Si  rapportano  t  giocatori  antichi ,  e  i  moderni 
più  celebri ,  e  coloro  >  che  fcrtjfcro  del  gioco . 

T>eU7nucntore  .    Qap.  Trimo . 

<omti:l  I.     I  •  ' 

L'Antichità  del  tempo,  eia  poca  cura  degli 
huomini  ha  cagionato ,  che  le  origini  delie 
cofe,  le  quali  hebbero  certo  principio,fol- 
fero  incerte  ,  e  dubbiofe  appretto  noi  >  Perciò  non 
tinniamo  à  chi  fi  debbia  preftar  fede  di  coloro ,  i 
•  B    x  quali 


• 
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inalile  forò  opinioni  diuerfamcntc  han  porto  in 
Jlc/itfo.  Non  poco  è  il  numero  di  quegli  fcritto- 
Jv,\cnc  credono  di  hauer  colpito  à  legno,  fc  fon- 
dati su  deboli  conietturc  ardifcono  d'appigliarti  à 
ftrani  pareri  Quella incertezza  come  in  molti  ri- 
trouamenti  di  Icienze ,  d'arti ,  e  d  altro  e  auuenu- 
ta  ,cosi  conofciamo  vcrfare  hoggidì  fommamcn- 
te  intorno  la  inuentiohe  del  gioco  degli  Scacchi . 
Kuy  Lopez  nelcap.3.  del  fuo  libro  dt-gji  Scacchi 
JCre  '  ™e potrebbe  prouare,  che  il  gioco  vfcille 
di  Ui  figlia ,  però  egli  non  lo  prona ,  perché  non 
può ,  iendo  quella  opinione  nuoua ,  &  vnica  pro- 
cedente folo  dal  fbuerchio  affetto  di  lui  veriola 
patria    L  illello  rifiuta  il  parer  di  coloro ,  i  qua- 
li vogliono,  che  folle  ritrouato  da' Mori;  Sra- 
gione, eh  egli  adduce  è ,  che  il  gioco  lìa  flato  pri- 
ma ,  che  i  Mori ,  ilqual  detto  non  piace  à  gli  ani- 
mi itudioli ,  poiché  i  Mori  fono  antichiflìmi ,  co- 
me li  legge  apprello  diuerlì  autori,anzi  vi  aggiun- 
go,^ eglino  tralbro  quello  nome  dal  ventre  del- 
le madri ,  perché  Moro  vuol  dir  nero,  né  vi  é  da 
por  dubio,  che  la  voce  lìa  corrotta  dal  latino, 
W  non  però  concedo,ch  elfi  follerò  i  ritro- 
uatori,  perché  non  veggio  chi  la  lor  caufa  abbral 
ci ,  e  difenda  ;  fol  s'ode  vn  fallò  grido  appoggiato 
su  1  incertezza  del  volgo.  Damiano  fcrittore  lpa-. 
gnuolo  ncll  opera ,  ch'egli  compofe  degli  Scacchi 

.  X.  .  
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ritijrifce  3 ,  clic  alcuni  r,e  fanno  inumare  il  RèScr- 
ie  'y  c  Polidoro  Virgilio  j  ìlquaiq  è  ieguito  da^  Gia- 
como da  Celloli ,  e  da  Gregorio  Ducchi,ncl  lib.2.. 
nel  cap.i  3.  degPinucntoridclle  colè  ,  sii  nell'una 
autorità  tondato  attribuifce  Pinuentionc  à  Scrfe 
filologo  nomato  àncora  da  altri  Filomctore  per  ca- 
gione di  corregger^ (com'egli  afferma  )  vn  Rè  cru- 
dele ,ilquale  lècondo  il  fudetto  Giacomo  fi  dille 
Euilmerodach  Rè  di  Babilonia  figliuolo  di  Na-i 
bucodonolòr;  inconfermatione  di  quelli  pareri  aU 
cunide  gli  Spagnuoli  vi  adducono,  che  JxeJre^ 
voce  {pagnuola  ,  la  quale  lignifica  il  TauolierQ 
de  gli  Scacchi  9  fi  derma  ma  corrottamente  dai  no- 
me di  Scrfe  .  L Vna ,  e  1  altra  opinione  non  è  ab- 
bracciata) perchè  in  Homero  habbiamo  il  gioco  de 
gli  Scacchi  da'  Prochi  di  Penelope,  dal  qual  tempo 
infino  al  Rè  Euilmerodach  fcorlero  alcune  centi- 
naia di  anni  dapoi ,  &  aliai  più  infino  al  Rè  Serfe  + 
ilch$  fi  caua  ageuolmente dagli  fcrittori.  Altri 
infieme  con  Damiano  vogliono  ,  che  Lido ,  e  Tir- 
reno fratelli  di  natione  Greca  aftretti  dalla  fame 
per  paflare  il  tcfpo  ordinaflero  il  ritrouamento  dei 
gioco,laqual  fentenza  non  ho  veduta  ancora  ferita 
ta  y  riè  approdata  da  autor  degno  :  crederò  che  fia 
fondata,  però  debolmente  sii  quel  luogo  di  Hero- 
doto  nel  libro  prirno ,  nelquale  egli  racconta ,  che 
nel  tepo  di  Ati  figlio  del  Rè.  Mane  la  Lidia  fende 
ij4?vjq  B    3  traua- 
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trauagliata  dalla  fame  per  la  penuria  del  vitto  eia- 
l'euno  li  diede  àritrouarnuouecofe  pliche  i  Lidi 
allhora  furono  inuentori  de1  dadi,  delLa  palla,  e  di 
altri  giochi,  anzi  fecondo  Hefìchio  qudlo  nome 
L  V  D I  prefero  i  Romani  da'  Lidi  mutandola  la 
■y  in  u,  ilche  fogliono  fare  i  Latini  co'  nomi  greci  ; 
pur  Lido ,  e  Tirreno  fur  figliuoli  di  Ati,  quantun- 
que in  ciò  Herodoto  non  hauelle  contradittóri,co- 
mc  nehàal€uni,nondimeno  non  fi  cauerebbe ,  che 
i  Lidi  folfero  gl'inuentori  de  gli  Scacchi  ;  oltre  fe- 
condo i  calculatori  de'  tempi  Lido ,  e  Tirreno  fraJ 
telli  furo  molti  anni  poi  della  guerra  Troiana^  dó- 
de  noi  portiamo  l'origine  del  gioco . 
-  Quegli  che  ne  fanno  inuétori  i  Caldei,  frà'qua- 
li  è  Diomede  fecondo  Giacomo  da  Ccifoli,  non 
fono  feguiti,  anzi  non  ritruouo  autore  ,  che  a  ciò 
fi  appoggi .  Altri  affermano ,  che  il  gioco  fia  fla- 
to ritrouato  da  gli  Egiti;,frà'  quali  è  Giodoco  Da 
mouderio ,  com'egli  dice  nelle  Parancfi  Chriltiami 
nel  ricordo ,  che  fa  à1  foldati  ;  pur quefta  opinione 
tion  fi  foftiene ,  &  è  rifiutata  da  Celio  Rodigind 
nellib.ió.nel  cap.14.  delle  antiche  lettioni .  Due 
altre  opinioni  rimangono ,  fvnà  è  ,  che  ne  fia  flato 
l'inuentore  Palamede  Greco  ne'  principi;  delVa 
guerra  Troiana;  l'altra  è,  che  l'habbiano  ritrouato 
quei  Principi  riuali  nell'amor  di  Penelope  alcuni 
toni  dapoi  della  fudetta  guerra  ,Jequali  lentcnze, 
•iaj£U        «    a  perchè 
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perche  i\  nacon  l'altra  vengono  congiuntecela  noi 
pure ,  quanto  le  deboli  forzc,e  le  ragioni  ci  l'occor- 
reràno ,  infiememente  l'aran  deferitte,  &  ifpiegate. 

Homero  nel  primo  libro  deirOdiiiea  cosi  dice, 

Trouò  t  frpcrbi  ^Prochi  >  /  quali  opinerà 

lui  auanti  la  porta  à  feder  pnfìi 

/{tcrcauano  l'animo  agli  Scacchi . 

L  ideilo  hà  la  yerfione  latina  di  Giouanni  Spon* 

dano,    ,  *j  jC  LìuM  io  oin orni  •]  i 

In utnit  autem  Trocos Jùperbot ,  cjui  quidem  tum 
Qalculis  ante  ianuam  animum  oUeclabant , 
Atheneo  nel  primo  libro  de'  Ginnolòtìfti  difeor- 
rèdo  (òpra  quello  luogo  di  Homero  dice ,  che  Ap- 
pione  Aiellandrino  raccontaua  di  hauere  vdito  da 
Ctefone  dell  ifola  dMthaca,  qual  gioco  di  Scacchi 
folle  quello,  alqualegiocauano  i  Prochi  di  Pene- 
lope affermando  efler  tale.EiTi  haueuan  prefo  cen- 
to ,  &  otto  Scacchi  (  perciochè  tanto  era  il  numero 
de'  Prochi)  e  ne  haueuan  fatte  due  fquadre  contra- 
rie ,  Se  vguali ,  fi  che  ciafeuna  tompiua  il  numero 
di  cinquanta  quattro  Scacchi;  nei  mezzo  dello 
Scacchiera  fi  yedeua  certo  fpatio  di  cafe  vote ,  nel 
quale  poneuano  vno  Scacco  detto  da  loro  per  no- 
me Penelope  \  quefto  era  il  berfagiio  degli  Scacchi 
dellVna ,  e  dell'altra  fchiera;  colui ,  à  chi  toccaua 
di  giocare ,  s'indrizzaua  con  alcuno  de'  fuoi  Scao- 
chi  verfo  Penelope  ,'cfe  perauentura  rhau.elle  tp.c- 
Tioil1  B    4  co, 
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co ,  e  rimofTo  auanti  dal  fuo  luogo,coIlocaua  que- 
fto  iitcifo Scacco  ,  che  haucuaiatta  l'opra,  nella 
caia  di  Pertelope;  pofeia  lo  Scacco  di  Penelope  era 
f imeilb  di  nuouo  nel  proprio  albergo,  oue  pria  fe- 
dcua ,  e  giocaua  viValtra  volta  il  medefimo  moue- 
do  vn'altro  Scacco  contra  Penelope  ,  e  fe  feriua 
quello  non  toccando  rouno  degli  altri  Scacchi, 
coftuiera  dichiarato  vincitore  ,  «Sc  haueua  ottima 
fperanza  nel  matrimonio  di  Penelope  .  A  que- 
llo gioco  vinfe  più  volte  Eurimaco,pcrciò  co  mol- 
ta fpeme  fi  promctteua  le  nozze  di  lei .  Tutto  ciò 
che  rapporta  Atheneo  di  quella  maniera  di  gioco 
con  buona  pace  di  lui  può  dubitarfi,  percioche  chi 
legge  ancorché  dia  fede  (  com'è  debito  )  alle  para- 
ledi  con  grauc ,  e  degno  Scrittore,  nondimeno  flag- 
ra ambiguo  sii  la  relatione  di  quello  Appione  Alcf- 
Mandrino  fondata  sii  quell'altra  di  Ctelòne  Ideace- 
le huomini  noti  Solamente  di  nome ,  perche  lelpe- 
rienza  ci  dimoftra  vdirfì  hoggidi  molte  noucllc 
*vfcite  etiandio  dalle  bocche  di  huomini  graui ,  di- 
pendenti pcròdagli  altrui  detti  >  che  fon  tuttebu*. 
gie  mamfefte  .  Però  concclfo  ctler  veriflimo  il  ra- 
guaglio  di  Appione  per  bocca  di  Ctelòne^on  fic- 
gue  ,  che  i  Prochi  fieno  rnuentori  del  gioco,  anzi 
argomentiamo  ,  eh  elfi  habbiano  preloqueftolor 
gioco  dal  gioco  degli  Scacchi  ritrouato  pria  da  Pa- 
lamede, come  diremo, , in  AuUde ,  imperoehè 
<  J         +    ^  feorge 
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fcorgc  in  cflb  la  imitatione  dello  Scacco,ch  e  quéi- 

10  aiialto ,  che  lì  daua  allo  Scacco  di  Penelope  ,  vi 

11  fcorgc  il  fermarli  nel  luogo  dello  Scacco  nimico, 
iicheli  vede  irei  rimoueiv  lo  Scacco  di  Penelope 
altrouc  collocando! ì  1  altro  Scacco  nella caf a.  di c  f- 
fa,vi  è  ancora  la  rapprefentationc  della  Dona  nel- 
lo Scacco  di  Penelope  benché  con  diuerfa  ragione. 
E  chiaro  che  gli  huomini  fpiritoli  dopo  la  prima 
inuentionc  della  cola  sii  Tilteilo  fondamento  ag- 
giungendo ,  ò  mutando  5  ritrouano  altre  inuentio- 
tii  j  come  c  noto  ellere  atiuenuto  al  ritrouamento 
del  gioco  dell'Oca  ne'  tempi  de'  noftri  padri ,  per- 
chè quefto  gioco  eflendolì  ritrouato  in  Firenze  ,  e 
piacendo  fommamente  pan.ie  à  Franccfco  di  Me- 
dici grà  Duca  di  Tofcana  di  mandarlo  alla  Mae- 
stà del  Rè-  Filippo  1  L  in  llpagna,  oue  publicato 
die  materia  a  buoni  ingegni  di  ritrouarne  altri  po- 
co differenti  dal  primo ,  tra'  quali  vie  il  gioco  det- 
to la  Filofofia  Corteggiala  ritrouato  da  Alonfo  di 
Barros  fpagnuolo  .  Non  dee  parer  difficile ,  che 
nel  cor(o  di  venti  anni  y  qua!  fii  quello  dai  princi- 
pio della  imprefa  de'  Greci  infino  «V  Prochi ,  la  co- 
gnitione  del  gioco  fia  fparfa  per  quei  paelì ,  inaili- 
inamente  non  effendoui  troppa  diflanza  tra  Itha- 
ca^&Aulkfc. 

Se  mi  viene  oppofto  5  che  i  Prochi  fi  farebbono 
elpofti  alla  medclima  imprefa  nel  gioco  degliScac 
-  —  •     •  chi 
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chi,  fc  gli.Scacchi  foriero  ftati  prima,  rifpondo,ch« 
la  lite  ,  iaqaai  era  tra  cento  ,  &  otto ,  non  fi  potea 
terminare  co  l  gioco  de  gli  Scacchi ,  e  forfè  p  non 
tutti  fapeuano  del  gioco ,  ò  non  tutti  fe  ne  diletta: 
uano ,  perciò  ne  formaro  vno  à  lor  modo ,  ilquale 
fodisfacclfe  à  ciafeuno  ;  dirò  ancora ,  che  il  fecero 
per  piegare  1 iftelfa  Penelopc,poiche  le  donne  affai 
ii  compiacciono  di  quelle  inucntioni ,  cheiì  ritro: 
uano  per  amor  loro  ,  per  le  quali  ragioni  non  cade- 
ua  à  propolito  il  gioco  de  eli  Scacchi , 

Rimane,  che  io  rifponda  ad  vn'altra  obiettione> 
che  può  farfi  dalle  parole  di  Atheneo  nell'iftctlg 
luogo  addotto  di  lòpra ,  nel  quale  egli  dice ,  dici 
Prochi  non  apprefero  quefta  ragion  di  gioco  da 
Diodoro  Megapolitano ,  non  da  Theollcno,  né 
meno  da  Leone  ,  ilquale  (  come  fcriuc  Fania  )  in 
quel  gioco  fù  veramente  infuperabile ,  accennan- 
do ,  che  quefti  giocatori  follerò  villuti  ne'  tempi 
de' Proclu;  concediamo  il  tutto, perchè  non  di- 
Arugge Tinuentione  diPalamcde,anzi  lapproua , 
impcrochè  diremo ,  che  piacque  tanto  il  gioco  da 
-lui  ritornato ,  che  fubito  ne  riufeiro  perlettillirryi 
giocatori .  Quefto  vien  confermato  dall'autorità 
di  Paufania  nel  lib. io.  ilquale  racconta , che l  vno 
dc'dueAiaci  vedeua  giocare  a  gli  Scacchi  Palarrjer 
de  con  Therfite  ;  &  Euripide  anco  l'adduce  nella 
Traged  ia  d  . I  figenia  in  Aulicie  dicendo, che  AiaC^ 

eProtc- 
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e  Protcfilao  giocauano  à  gli  Scacchi ,  e  vi  era  con 
loro  l'altro  Aiace  ,  Palamedc,e  Diomede ,  oltre  vi 
itiuano  d'attorno  Merione ,  Vlilfe ,  e  Nirco;per- 
ciò  fi  deue  affermare,  che  il  gioco  dal  Tuo  nafcinié- 
to  fia  pofto  in  vfo  con  fommo  profitto  de'  gioca- 
tori .  r  alamede  dunque  fecondo  l'opinion  com- 
muni ,  che  io  feguo  ,  ritrouandofi  in  Àulidc ,  ch'è 
città,  e  porto  della  Beotia ,  con  Tarmata  de1  Gre- 
ci, che  mi  fi  trattencua  afpettando  il  buon  tempo 
per  partirfi  à'danni  de'  Troiani ,  ritrouò  il  gioco  de 
gli  Scacchi  y  di  ciò  fa  fede  Filoftrato  ne  gli  Heroici 
in  Palamede  ragionando  di  lui  con  quefte  parole . 
Effcndo  1  Greci  in  Aulide  ritrouò  gli  Scacchi  gioco,  il  quale  ni 
(olamente  non  ì  pigro,  ma  c  accorto ,  e  degno  di  fìudio . 
Sofocle  in  Palamede  afferma  l'ideilo . 
'   Perche  colui ,  (  intende  di  Palamede  )  dirollo  >  - 

Qon  taita  di  Dio 

Scacciò  lungi  la  fame , 

E  quegli  ,che  fede  ano  tn  ficca  gaggia  * 

Oue  mormora  il  mare,  à  fuggtr  l'oao 

Jnduffi ,  e  mofìrò  loro 

Il  gioco  degli  Scacchi , 

Che  haueua  ritrovato 
c  "Per  giocondo  piacere  de  la  una  . 
Pau/ania  nel  lib.  1  o .  Indi  Coltre  oAiace fìà  a  ^ueder  Pa* 
Umede,  e  Therftte,  the  giocauano  à  gli  Scacchi ,  del  qualgiò- 
90  tifleffo  Palamede  ni  fu  tmuentore .  Il  me  defimo  dice 

ancora 
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ancora  nel  lib.i.  che  Palamede  dedico  gli  Scacchi 
da  fc  ritrouati  nel  tempio  della  fortuna .  Le  fudet- 
te  autoritari  de'Greci  icrittori  come  ho  io  interpre- 
tato ,  così  anche  intende  Andrea  Tiraquello  Giù- 
rifta  huomo  di  tutte  kttere  ornato  nel  commenta-» 
rio ,  ch'egli  fa  {opra  i  di  geniali  di  Alcllandro  d'A-4 
ieflandronel  lib^.nelcap.zi.  &  altri  Icrittori ii- 
milmente . 

Il  dotti  filmo  Matte d  Raderò  nic'  (uoi  Commc^ 
tiri  fopra  Martiale  nel  lib.  1 4.  con  altri  iniieme  in- 
terpreta l'autorità  di  Filoftrato  difte re n temente  r 
perchè  vuole ,  ch'egli  in  quel  luogo  dica ychc  Pa- 
lamede habbia  ritrouato  il  gioco  de'Tali,anzi  dal- 
rifletto  luogo  di  Sofocle  dichiara  il  medesimo ,  e 
da  Paufania  intende  1  inuentionc  de'  Tali,e  de'  da- 
di >  crederò  eh -egli  n5  hauellc  a&efo  à  ponderar  le 
parole  di  Filoftrato  ^  le  quali  fecondo  la  traduttio- 
nc  di  Federico  Morello  coli  fonano.  Cjrxasautem 
in  Aukde  exiflentibus  ujfiras  exeoguauit  (  ragiona  di  Pa- 
lamede )  Ludum  nmnnÀptwn ile fàt m  ,  ^m<m  folcrttm  , 
ac  ftudio  digììum „  Al  gioco  de'  Tali ,  e  de'  dadi.non 
conuengono  quelle  parole  Ludwanon 'modo noti ibi- 
dem y  rverum  fòUriem,  ac  jludio  dig*)urn,  le  quali  à  pieno 
conuengono  al  gioco  de  gli  Scacchi  >f  1  che  riitelTo 
Filoftrato  decide  la  qucftionfc  •  L  autorità  di  Pau- 
fania ,  nel  lib;io.  perlaquale  fi  adducono  Palamer 
ite ,  e  Therfìte  ,  ch'erano  veduti  giocare  da  Aiace ^ 
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ut  ne  porge  alcun  lume  di  pi  uoua  in  fauor  de  gli 
cacchi ,  perchè  Tvio  del  gioco  de1  d^ci  ammette 
per  ordinario  maggior  numero  di  pcrionc ,  che  di 
due ,  fi  che  fi  può  porre  per  maflima  propofitionc  y 
che  oue  è  gioco  di  dadi,  iui  è  moltitudine  di  gioca- 
tori. L'altra  autorità  del  medefimo  nel  lib.  1 1  .ouc 
noi  diciamo  >  che  Palamede  dedicò  gli  Scachi  nel 
tempio  della  fortuna,non  è  fenza  meiliero,  perchè 
1  inuentore  volendo  lignificare,  che  gli  Scacchi  no 
erano  foggetti  à  fortuna  eleile  di  porli  come  per  fi- 
gnori  nella  cafa  di  quella  à  fomigliàza  di  quei  Ca- 
pitani, che  non  contenti  di  hauer  vinto  il  nimi- 
co nel  paele  di  lui  in  legno  di  vittoria ,  &  in  eterna 
memoria  de'  poften  v'inalzano  vna  Piramide . 
LVltimo  vcrlo  dell'autorità  di  Sofocle  ,  ilquale  è 
molto  fimile  al  terzo  di  Homero  addotto  di  (opra, 
rifponde  più  tofto  al  fentimento  de  gli  Scacchi,che 
de'  dadi ,  perchè  l'allegrezza ,  ci  piacere ,  che  nel 
gioco  de  gli  Scacchi  fi  ritroua ,  non  li  conofee  clic- 
re  in  quello  de'  dadi ,  nel  quale  regna  il  difpiacere, 
c  l'affanno  . 

Lafciatc  quefte  confiderationi  ricorriamo  al  di- 
uin  Platone ,  ilquale  nel  Fedro  adducendo  Thcut 
fapiente  di  Egitto  inuentore  del  gioco  de'  Tali ,  e 
de1  dadi  cosi  ragiona .  //  neme  del  fauto  è  Theut-  cojìui 
prima  di  ogn  altro  ritrouò  il  numero,  la  ragione  di  numerare, 
la  (geometria ,  l 'zsffironomia  j  (gr  ola  e  i giochi de  Tali ,e  de 

Dadi 
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Dadi,  gramole  lettere.  Herodoto  ancora  nel  libro 
primo  dice ,  che  i  Lidi  furo  i  primi ,  che  ritrouaro 
fi  gioco  de'  dadi,&  altri  giochi,  ma  non  il  gioco  de' 
Tali.Dunque  da  quelli  due  grauiffimi  autori  quà^ 
tunquc  fra  loro  dilcrepanti  habbiamo ,  che  altri ,  e 
non  Palamede  fi  a  flato  l'inuentore  de'  Tali ,  e  de' 
dadi,onde  i  detti  di  Filoftrato,di  Sofocle^  di  Pau- 
faniafi  adattano  alla  intelligenza  del  gioco  degli 
Scacchi;  e  poiché  nella  mentione  del  gioco  de'  Ta- 
li ci  fiamo  abbattuti,per  maggior  chiarezza  di  que- 
fto  difcorfo  n'è  paruto  di  ragionarne  brcuemcnte  j 
li  gioco  de'  Tali,  ilqualc  hoggidi  appreilo  noi  è 
perduto ,  fi  vfaua  anticamente  con  quattro  dadi , 
ciafeun  de'  quali  haueua  quattro  faccie  piene  di 
numero,  e  due  vote,  pcrciochè  vi  mancaua  il  Due, 
e  1  Cinque  ;  la  lor  forma  non  era  in  tutto  ritonda y 
ma  aifai  partecipe  della  ritondità ,  nè  anco  li  vede- 
ua  còpitamente  quadrata,come  quella  de'  dadi,ma 
tale,qual conofeiamo  eflcrc la  forma deHollo,ch e 
pella  giuntura  de'  piedi  pofteriori  di  alcuni  anima- 
li, come  delleone,imperochè  il  gioc  j  de'  Tali  dal- 
la forma  di  quefto  olio  ,  che  talo  è  detto ,  ha  prefo 
il  nome  >  accadeua  taluolta  à'  giocatori ,  ma  di  ra- 
do ,  che  il  Talo  li  fcrmalle  neìl  vna  delle  due  fac- 
cie vote,  e  quelle  da'  Greci  erano  chiamate  Anteiv* 
ne  .  Indi  per  fuggir  le  frodi  di  affettare  il  Talo  a 
lor  modo  li  vfaua  il  gioco  ponendofi  i  Tali  in  va 

piccolo 
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piccolo  vafo  di  legno ,  ò  di  altra  materia  detto  da' 
Latini  Turriada,  e  da  Greci  Tyrgusx.  buttauaii  nel- 
la tauola  del  gioco;  ilche  veggiamo  ollcruarcda 
molti  anco  a'  tempi  noftri  nel  gioco  de'dadi  per  ca- 
gione dello  ftcflb  inganno ,  che  volgarmente  è  det- 
to Sficcare  :  della  ragione  poi  del  gioco  de'  Tali  -,  e 
di  tutto  ciò ,  che  appartiene  al  vincere ,  non  e  mio 
pcnfiero  di  ragionare .  . 

Credo ,  che  à  baftanza  habbiamo  prouato  1  ori- 
gine del  gioco  de  gli  Scacchi  dipédere  da  Palame- 
de ,  pure  per  maggiore  appoggio  vi  addurremo  le 
automati [di  huomini  celebrai  quali  inteferoilme- 
defimo ,  che  noi  intendiamo  intorno  alla  inucntio- 
ne  del  gioco .  San  Gregorio  Nazianzcno  nella  ter- 
za oratione  attribuifee  l  inuentionc  de  gli  Scacchi 
à  Palamede,  Aurelio  Cafliodoro  nomato  il  Magno 
nellib.8.  nella  epiftola  3 1 .  accenna  l'ideilo ,  Celio 
Rodigino  nellib.io.  nel  cap.  14- delle  antiche  let- 
tioni  afferma  il  medelimo ,  come  anco  Aleflandro 
di  Alellandro  nel  lib.  3  .nel  cap.  1 1 .  de  1  di  geniali, 
&  infieme  con  elfo  lui  Andrea  Tiraquello  cómen- 
tatore  {opra  il  mcdenmo  luogo ,  Seruio  lopra  il  ie- 
condo  dell'Eneide  di  Virgilio  in  quel  Luogo 
„o»uPalamedi>>Torquato  Tallo  nel  Romeo,Thco- 
doro  Zuingero  nel  Theatro  della  vita  humana  nel 
volume  1$.  Giouanni Fungerò  nel  Dimenano  di 
tré  lingue ,  Ambrofio  Calepino  nella  Dircene  Pa- 
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lamedcs  del  fuo  vocabulario ,  Cefarc  Rao  nella  in- 
uettiuaio.  Innoccntio  Ringhierinel  lib.  io.  de' 
giochi  nel  cap.  9  8.  Bartolomeo  Arnigio  nella  Ve- 
glia icfta ,  Caccialupo ,  e  Paride  del  Puteo  ,  come 
riferifee  Giouanni  Parladoro  nel  lib.  1 1 .  nel  cap. 7. 
e  Giouan  Battifla  Baiardo  fopra  Giulio  Claro  nel 
lib.  $ .  della  prattica  criminale  nel  §.  Ludus . 

E  perchè ,  come  ho  detto ,  il  gioco  fu  trouato  in 
Aulide  prima  della  guerraTroiana,non  riceuiamo 
quelle  ragioni ,  che  altri  adducono ,  che  Palamede 
per  la  Donna  del  gioco  habbia  voluto  intendere 
renthefilca ,  per  la  fquadra  nera  il  campo  di  Men- 
none  ,  per  lo  Cauallo  de  gli  Scacchi  il  Cauallo  di 
Troia ,  e  molte  altre  conliderationi.le  quali  li  fon- 
dano dal  progrello  ,  e  dal  compimento  della  guer- 
ra Troiana  ,  perciochè  ripugnano  alla  verità  della 
hiftoria.  !    ;  .i»£Ìo  m.Z.'Xdhn 

Inforge  vn'altra  oppofitionc  tenuta  da  Celio 
Calcagnino  vno  de'  maggiori  letterati  de'  luoi  to- 
pi nel  difcorfo^ch'egli  fa  del  gioco,  &  è  quefta,  che 
il  gioco  de  gli  Scacchi  non  ila  ftato  conosciuto  da 
gli  antichi,  la  quale  opinione  feguono  huomini 
dottillìmi ,  allegando  che  quelle  memorie  di  Scac- 
chi ,  che  fi  ritrouano  in  Martiale  ,  in  Seneca ,  &  in 
altri  s'intendono  per  gli  Scacchi  della  Riga  ->  c  non 
per  gli  Scacchi  del  noftro  gioco  ,  del  quale  ragio- 
niamojilche  non  efler  vero  proueremo  co  diuerfe, 

c  fonda- 
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e  rondate  ragioni ,  &  anco  con  autorità  di  huomini 
grauifeuiiii  il  Calcagnino ,  perchè  gli  mancaua  la 
intiera  notitia  del  gioco ,  fcnzalaquale  non  potea 
otferuarc,&  elfaminare  à  pieno  le  proprietari  di  ef- 
fo ,  lequali  fi  leggono  fparfe  per  li  fcrittori .  Prima 
fia  necefferio  dupiegare  la  cognitione  de1  giochi 
della  Riga,  affinchè  il  tutto  rimanga  dilucidato . 

La  Riga  appretto  gli  antichi  era  di  tré  maniere , 
vna ,  come  afferma  Celio  Rodigino  nel  lib.  io.  nel 
cap.2.7.  delle  antiche  lettioni  g  autorità  di  Eufta- 
tio,contencua  feflanta  Scacchi  parte  bianchine  par- 
te ncri,&  quefta  era  chiamata  Grammifmus,  Digram- 
mi [>nus  y  e  Grammo,  >  che  fon  liftclfo ,  che  linea ,  an- 
corché C/r^wa,fignifìcalfeogni  Riga;ciò  confer- 
ma Giulio  Polluce  nel  Dittionario  così  ragionàdo. 
St  accofta  dipreffo  àeffio  gioco;  (Perciò  che  auanti  haueua 
ragionato  de  gli  Scacchi  )  // Cjramifmo 3 ci T>igrà\mf 
fare ,  tltjual  gioco  è  domandato  da  alcuni  le  linee  .  Quefta 
Riga  à  noftri  dì  è  ignota,&  eftinta;  mi  marauiglio, 
che  non  fia  ftata  conofeiuta  dal  Calcagnino,  ilqua- 
le  ragiona  diffufamente  della  fecondagli  e  quella, 
laqual  fi  giocaua,  &  hoggidì  ancora  fi  gioca  cò  do- 
dici pietre  bianche ,  &  altretantc  nere.  Cicerone  in 
Hortenlio  .  Itacene  ubi  concedo ,  quod  in  duodeeim  Jcrupis 
olim  >  rvt  calculum  reducas ,  fi  te  alictùus  dati  poeniteat . 

Quintiliano  nellib.io.nelcap.x.  ^Anuero Scenda 
tn  lu fu  duodeeim  Jci'Hpomm  cu  prior  calculum promoutjJeL  Si 

C  diuide 
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diuidc  quefta  Riga ,  come  moftra  la  fegucte  figura 


in  cinque  linee  ritagliate  per  dritto ,  &  af  tremante 
j  er  fianco  con  due  altre  linee,  che  la  fiedono  £  tra- 
uerfo  terminandoli  negli  angoli  ;  fi  veggono  in  ella 
ancora  quattro  altre  linee  piccole,  Iequali  fegano  £ 
trauerfo  i  quattro  quadri  della  Riga ,  e  ciafeuna  di 
elle  abbraccia  tré  cafe^na  ciafeuna  delle  linee  mag 
giori  cosi  lette  Tcome  oblique  ne  ha  cinque ,  &  in 
quefte  feggono  le  pietre  del  gioco ,  eccetto  la  linea 
di  mezzo ,  che  ha  quattro  luoghi  ripieni  di  pietre, 
perchè  la  cafa ,  eh  e  nel  mezzo  di  ella ,  riman  vota. 
Quefta  linea  di  mezo  da  gli  antichi  era  detta  Sacra» 
perciochè  no  era  lecito  fenzagran  neceflitàdi  mo- 
uere  le  pietre  di  quella ,  onde  nacque  il  Prouerbio 
Mjken  difùiÀ jQcni>ilquale  fignifica  coftiingere  al- 
cuno 
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cuno  ad  atto  di  cftrcma  neccflità.  Thcocrito  nel  6. 
Idillio  .  E  da  la  linea  rimette  U  pietra .  \ 
Le  pietre  ,  le  quali  arriuano  allvltima  linea  fe- 
condo Ifidoro,  come  riferifee  Giofeppe  Scaligero 
fopra  il  6:  lib.  di  Varrone,  fi  chiamauano  Inciti.  In- 
torno à  ciò  mi  par  neceflkrio  di  auuertire ,  che  que- 
lla Riga  è  diuerfa  di  quei  gioco,che  i  Siciliani  chia 
mmo^MarreUa^  gli  Spagnuoli  Eljuepdelasdamas, 
benché  habbiano  alcune  cofe  comuni  adambidue 
1  giochi;delquale  no  veggo,  che  ne  faccia  mcntione 
1  cnttore  alcuno  .  La  rerza  maniera  di  Riga,come 
appare  per  la  figura ,  che  qui  fi  pone , 


>Uf!J5 


era  la  medefima ,  laquale  ancora  è  giocata  da 
huomini  baffi  co  la  medefima  ragione  di  gioco  r 

G    x  mata 
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mata  la  Riga  di  Tre.  Ouid.nel  lib.  3 .  De  Tnst. 
Parua fèdet  terni*  inferitela  tabelLi  lapilli* , 

qua  uiajfe  efl  cdtinuajft fuos.  E  nel  li.  3  Je  art.aman. 
Tania  tabella  capit  ternos  utrinque  lapillo*  > 
qua  ^t'icifp  efl  continuale  ftws . 
Daqucfte  fpecic  di  righe  perauentura  fi  e  deri- 
uata  la  Riga  ai  Noue  ,  laqualc  hoggi  e  più  in  vfo 
delle  altreje  iUolc  andare  al  rouerfeio  del  Tauolie- 
ro  de  gli  Scacchi;di  efl'a  per  quato  io  hò  veduto  nó 
ne  ritrouo  memoria  apprello  gli  antichi .  Alle  tré 
fudette  maniere  di  Riga  perchè  fi  giocaua  con  pic- 
cole  pietre;  i  latini  domàdarono  i  loro  Scacchi  Cai- 
culhfcrupUapiUiÀ  quali  fono  vn'iftcllo  fignificato.Gli 
antichi  ragionado  di  quefti  giochi  li  dcfcrillcro  sé- 
prc co'nudi  nomi  di jnetrcàquali  c  chiaro 5 che  no 
còuengonònomi  di  loldati,e  deferittioni  di  batta- 
glie ,  ilche  è  proprio  del  gioco  de  gli  Scacchi;  dun- 
que quegli  fcrittorijche  trattàdo  del  gioco  il  fomi- 
gliano  ad  vna  guerra^  gli  Scacchi  à'cóbattitori,  in- 
tefero  il  noftro  gioco  de  gli  Scacchi>e  niuno  di  quei 
della  Riga.OuidÌQ/iel  lib.  3  .dell'arte  di  amare  tà  il 
ioco  de  gli  Scacchi  diuerfo  da  quello  della  Riga 
i  Dodici,e  ne  tratta  feparatamente  in  qupi  verfi  . 
Qautacpie  non  fluite  latronum  prAia  ludat , 

Vnus  cum  gemino  calculus  hofle  perit . 
yiellatorque  Juo  prenfus  fine  compare  beliti  è 
Aemidm  meeptum  pepe  recurrat  op*s  # 

Si 
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Si  Spiegano  chiaramete  le  proprietati  de  gli  Scac- 
chi .  Indi  fiegue  alla  ragione  della  Riga  di  Dodici 
con  quefto  Dittico . 

E flgentis  in  totidem  tenui  rat  ione  redaEinm 

Spicula  ,  <juot  menfes  lubricus  anntis  habet . 
Giulio  Polluce  nel  Dizionario  nel  trattato  de* 
giochi  così  dice  .  Quel  gioco ,  che fi  dice  di  molti  Scacchi , 
egioco  di  fìttati ,     abbraccia  fèco  le  cafe fotte  nelle  linee . 

Che  quefto  fenfo  appartenga  più  al  gioco  de  gli 
Scacchi ,  che  alla  Riga,  lo  dimoftra  Filteflò  Pollu- 
ce con  quefte  parole,  che  feguono .  Si  accolla  di  <vi- 
cino  a  (fuetto  gioco ,  cioè  de  gli  Scacchi.  //  Grammi (mo> 
el  diagrammiffarc  ,  ilqual  gioco  è  chiamato  da  alcuni  le  li- 
nee .  Il  gioco ,  alquale  fi  accorta  il  (frammifmo ,  non 
può  intenderti  per  la  riga  di  Dodici ,  né  anco  per  la 
Riga  di  Tré ,  perchè  ic  così  fòlle ,  il  Polluce  hau- 
rebbe  detto  ,  che  quel  gioco  fi  accortale  al  Gram- 
mifmo ,  fi  che  non  vi  effendo  altre  Riphe  è  forza 
intendere  il  gioco  de  gli  Scacchi ,  à  cui  fi  auuicina 
il  Gràmifmo.Nè  contradice  à  quefto,che  il  Gram- 
mifmo  habbia  maggior  numero  di  Scacchi,  perchè 
come  gioco  di  Rigamancaua  di  quelle  fottigliez- 
ze ,  che  fono  nel  gioco  de  gli  Scacchi ,  e  fòrte  po- 
teuahauerc  alcune  qualità ,  che  partecipalfero  del 
ioco  de  gli  Scacchi ,  imperochè  infino  ad  ora  no 
ò  ritrouato  appretto  niuno  la  ragione  di  giocare 
il  Grammifino  • 

C    3  Epcrcio- 
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E  percijbèhè  gli  .antichi  fcrittori  chiamarono  il 
giQCO  degli  Scacchi  Ludus  Utrùvculoì-um  »  ouero  la- 
tronum s  c  gli  Scacchi  Latrunculh  e  latrones,  dalchc  in- 
dotti alcuni  latini  malamente  han  chiamato  gli 
Scacchi  Furunculi, giudicàdo  che  importati^  1  iltel- 
io  lignificato  Furunculi*  che  Latrumu.li jcioè  ladron- 
celli ,  diro  5  che  quei  foldati,che  leruiuano  in  guer- 
ra per  mercede  eran  detti  Laironcs ,  perciò  fecondo 
Varrone  nel  fedo  libro  della  lingua  latina  fi  no- 
mauanocosi ,  quaii Ladrone*  ,à  laure,  perche  aflì- 
fteuano  a7  fianchi  del  Rè,  anzi  Laterones,  e  lateruncu- 
Ih  voci  antiche  fono  l'ideilo  ,  che  Latrones  y  e  latrun- 
culi .  Plauto  nella  Comcdia  del  foldato  gloriofo  . 
7\(am  2(ex  Salettcus  me  opere  oramt  tn  maximo  * 
V cjibi  latì  ones  cogtrem ,  eonfcriberem  . 
.  Ennio ,  F ortuìiapjue  >  quas  cepcrunt  lacrones,  wter  fe  me- 
morare . 

Quindi  è  che  per  Ludus  latruneulorum  a  e  latronum , 
Jsfon  s  intende  gioco  di  ladroni ,  ma  gioco  di  Sol- 
dati ,  ilqual  nome  non  conuiene  à  riellun  gioco  di 
Riga. 

Non  contento  delle  fudette  ragioni  addurrò  di 
più  le  opinioni  di  molti ,  che  per  Ludus  latrunculori, 
o  Latronum ,  intefero  il  gioco  de  gli  Scacchi .  Do- 
mitio  Brufonio  ne  gli  elfempi  ibpra  alcuni  luoghi 
di  Martiale ,  e  di  Seneca  intende  gli  Scacchi.  Rat- 
fael  Volterrano  nel  librovigelimonono  de  Com- 
menta- 
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mcntari  vrbani  fopra  quel  verfo  di  Martiak , 

Jnfidiojorum  fi  luats  bella  latronum  . 
Et  anco  fopra  Seneca  in  quelle  parole  della  epi- 
stola 1 06 .  Latrumulis  ludtmus^  Si  accorda  con  la  me- 
desima opinione,  cosi  pure  Giofeppe  Pafli  nella 
moftruoia  fucina  intorno  il  fudctto  verfo  di  Mar- 
nale, &  anco  fopra  Ouidio  .  Giouan  Maria  C&> 
taneo  commentatore  di  Plinio  il  giouanc  nel  lib.yv 
delle  epiftolc  nella  epiftola  à  Geminio  ,  e  fopra 
quel  verfo  di  Ouidio  nel  fecondo.  De  art.aman. 

Siue  latrocini]  fùb  tmagìne  calculus  tbtt . 
E  fopra  il  detto  luogo  di  Martialc  .  Pietro  Gale- 
lefirii  nel  fuo  tcforo  (òpra  Martialc ,  &  Ouidio . 
Giouan  Rauilio  nella  officina  fopra  Martialc,Bar- 
tolomeo  Merula  commutatore  di  Ouidio  nell'ar- 
re di  amare  fopra  il  medeiimo  nel  3.. libro .  Theo- 
dofìo  Trebellio  lopra  i  vcrii  di  Lucano  à  Pifone , 
ch'egli  attribuifee  ad  Ouidio . 

Callidtore  modo  tabula  uariatur  aperta . 
1S5  icoiò  Perotto  fopra  Martialq.-Teforo  della  lini- 
gua  latina  fopra  Seneca,  Martialc,  &  Ouidio.  Aiv 
dreaTiraquello  fopra>Martialc,  e  fo^pra  quel  verfo 
di  Ouidio  nel  3 .  lib.  De  aru  amari.  «no ! 

(fautacjuc  non  fluite  latronum  prAia  ludat . 
Alcflandro  di  Aletfandro  nel  lib.  3.  nel  cap.  11. 
de'  giorni  geniali  Tapproua  appo  gli  antichi  con 
quefte  parole  .  Ludus  calculorum  rvetcribus  pt'jcjpuus 
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fuijfì  traditur^ui  @r  Utrenes  duit  >  ilqualc  è  feguito  da 
Ccfarc  R ao  nella  inucttiua  z o .  Ingenuo ,  @r  ingegno- 
fi  è  il  gioco  dello  Stacchin  o  >  e  da  huomim ,  e  da  donne  ne  te*- 
f  i  antichi  cif  ratalo .  Marcello  Donato  Conte  di  Pon- 
zano nelle  dilucidationi ,  eh  egli  fi  in  Fiauio  Vo- 
pifeo  nel  Procalo  sii  quelle  parole,  T^am  cum  m  quo- 
darn  conni  tuo  ad  latrunculos  ludaetur  y  aufue  ipfc  deaes  Im- 
perator  exijfet^  Riporta  il  gioco  de  gli  Scacchi  da  gli 
antichi  difeacciando  le  opinioni  contrarie  ;  ne  ha- 
ucrci  aliai  più  della  medeiima  {*entcnza,i  quali  trar 
lafcio  per  tar  palTaggio  ad  altre  proue  maggiori  . 

La  Riga  di  Dodici  non  folo  e  di  balla  conlide- 
ratione ,  come  narra  Ouidio  nel  3 .  Deart.  antan. 
Ejl  genm  in  tottdem  tenui  ratione  redaclum, 
Sputila  y  auot  mcnfvs  lubricus  anmis  habet . 
Maancoraè  esercitata  per  lo  più  da  contadini  sii 
le  pietre  nel  mezzo  delle  ftrade,  onde  non  è  da  cre- 
dere, che  famofi  fcrittori  volellero  dar  lode  di  giór 
co  indegno ,  &  abietto  ad  huomini  illuftri  per  no- 
biltà ,  per  armi ,  e.  per  lettele  ;  il  gioco  de  gii  Scac- 
chi è  lontano  da  quefta  batfezza ,  perciò  nobilillìr 
mi  Caualieri?  cheptotetlano  il  gioco  ,  Te  ne  bima- 
no gloriofi;  ragiono  di  coloro,  che  fono  in  . eminen- 
te grado  di  Ibienza  di  gioco  ;  leggali  il  Panegirico 
idi  Lucano  à  Pilone,,  coni  egli  lo  celebri .  Petronio 
Arbitro,  che  ville  ncll  imperio  di  Nerone,  nò  hau- 
rebbe  domàdato  U  Riga  gioco  nobile  contra  Oui- 
dio, 
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ilio ,  che  la  diflè  di  balla  conlideratione ,  li  che  in 
i]ucl  verfo  di  lui  nel  Satirico  . 

Cale uhi s  m  tabula  nobile  àuat opus . 
Senza  difficoltà  s'intenderà  il  gioco  de  gli  Scacchi. 
Seneca  nel  lib.  18.  nella  epiftola  io*,  per  quelle  pa- 
role Latruncults  luàimus  3  in  fupemacuis  (ubtilitas  ttritwr , 
Dimoftra  chiaramente  il  gioco  de  gliScacchi ,  nel 
quale  vi  é  fottigiiezza ,  che  non  è  nella  Riga .  Se  il 
medefimo  Calcagnino  nel  cLfoorfo  de!giochi  after- 
ma  ,  che  Pirrho  Kè  de  gli  Epiroti  prcle  gli  Strata- 
gemi  di  guerra ,  e  Taftutie  militari  dal  gioco  ,  per- 
ché intende  la  Rigale  non  gli  Scacchi  ì  pur  di  nuo- 
uo  dirò,  ch'egli  àpenahabbia  conofeiuto  il  gioco 
de  gli  Scacchi ,e  meno  quel  della  Riga,  poiché  lap- 
piamo ,  che.  nella  Riga  non  fi  Icorge  auuedimento 
tale,  che  da  ella  li  polla  apprendere  alcun  modo  di 
difciplina  militare,  come  ampiamente  li  Icorge  nel 
gioco  de  gli  Scacchi . 

-  Ouidio  nel  3.  Dctrtjl.  Spiega  alcune  appartenen- 
ze de  gli  Scacchi ,  che  male  rilpondono  alla  Riga> 
inquciverlì,  & 
'  V t  mage  <*vtìlc  feauijciat ,  fflrcuocare  priorem  ,  Isì 

!A£f c  tuto fagiens  intomitatus  cat . 
Il  feguire ,  ci  fuggire  è  proprio  del  gioco  de  gli 
Scacchi ,  perchè  gli  Scacchi  della  Riga  fecondo  le 
conditioni  di  ella  feguono,  ma  non  fuggono ,  cioè, 
non  pollono  ritirarli  indietro,  altamente  che  non 

intea- 
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intendiamo ,  che  alcun  di  loro  fìa  atfriuato  à  Don* 
na ,  ò  che  pretta  gli  antichi  gli  Scacchi  della  Riga 
à  libertà  habbiano  potuto  andare  inanzi,  &  in  die- 
tro ,  come  talhora  vi  giocano  i  fanciulli .  Ouidiò 
nel  terzo  dell'arte  di  amare  apcrtaméte  ci  infegna 
l'effetto  dello  Scacco  doppio  in  quel  verfo  . 

Vnus  cum gemina  calculus  hojìe pene . 
E  nel  3.  de  tritò,  più  chiaranncnteii;  .'  noi  j  iv  'jkwp 

Cum  medi gemine  calculus  hofie  pera .  ) 

Pur  mi  'accenna  vcftigio  di  antichità,1  che  nelle 
parti  più  rimote  delle  Indie  Orientali  vn  gioco  al- 
iai fimile  al  gioco  nofìro  de  gli  Scacchi  folle  vfato 
dalle  genti  del  paefe,prima  che  i  l)ortogheii.hciue& 
fero  penfìero  di  fami  il  viaggio;  e  cìqii arferma con 
l'autorità  di  Giouan  Pietro  Maffei  degniamo  hit 
ftorico;  egli  ragionando  di  Diegd  Dopes  Scqueria 
Miniftro  del  Rè  di  Portogallo  in  Malaca  città  ce- 
lebre nell'Aurea  Cherfonefo,alquale  apparecchia- 
ua  infìdic  Patiac  Indiano  figliuolo  diVtimute  Ra- 
iajil  più  potente  dopo  Mamud tiranno  di  Malaca, 
cofi  dice  nel  lib.4..  dcU'hiftoria  delle  Indie  Orjeni 
tali.  EJJi mt amo  per  ricreare  alquanto  lanrmt)  some  attitic- 
tie ,  s'era  pofìo  à  giocare  a  Scacchi ,  quando  fòpraginnfè  il 
figliuolo  di  Vtimv.te  7{aia  con  alquanti  foldati  armati  (òtto 
pteteflo  di  uificarlo  ;  il  Sequeria  fedendole yven  ire  da  (ciato 
il  giocare  ffi  andò  incontro  per  accorlo ,  anzi  $  dipeli  per* 
te  non  Jèguite  il  giocare  ?  perciockèwpprejjodt  noi  ancora 
j ,  è  m>na 
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è  Hjna  /or  te  di  paffà  tempo  à  cjttcjh  (ornigli  ante ,  io  d  fi- 
derò grandemente  di  cedere  in  quali  cafeihiof/ro  Jìa,  di jf  re- 
te da  cotejlo  m/ofiro . 

Cosi  traduce  dal  latino  Francefco  Scrdonati  ; 
però  che  V  Autor  dell  opera  intenda  il  gioco  de  gli 
Scacchi,  fi  ha  chiaro  dalle  parole  di  lui,lc  quali  lòn 
Je  /èguenti .  Ipfe interim  obUclandi. animi  cauja  y^njìt, 
latrunculorum  Info  tempus  ter  chat . 

Dopò  tante  ragioni  vegniamo  aiiVltima ,  e  più 
potente  autorità,  ch'è  di  Lucano  Poeta  notiflimo, 
e  celebre ,  laquale  troncherà  affatto  la  lite  contro 
il  Calcagnino  ,  e  i  feguaci  di  lui .  Egli  nel  Panegi- 
rico,  che  fa  à  Calpurnio  Pifonc ,  laquale  opera  da 
alcuni  falfamente  è  fiata  attribuita  ad  Ouidio,  co- 
si ragiona . 

T^ec  tibi  mobilitai  minor  ejl , fi  forte  nuolantem , 
esfut geminare  pilam  imiat ,  autreuocare  cadentem > 
Et  non  Jperato  fugientem  reddere  geflu . 
JF/tret  in      populus fpeEiacula  ;  totaaue  ludos 
■    Turba  repente  juos  tam  (ùdabunda  relimjuit . 
Tefifortetuuatjittdiorumponderepreffiim 
TyVw languere  tamen , lufcftjue mouerc per  ar  tetto,  • 
Qaìlidiore  modo  tabula  ^uariatur  aperta 
Calculus  >  (gjr  uitreo  per agunùir  milite  bella , 
Vt  mueus  nrgras ,  nunc  ($r  ni  ver  alltget-  albo  a  . 
Sid  ubi  (juis  non  terga  dedit  •  tjuis  tè  duce  ceffìt 
C aleniti s  tautcpis  mnpmturus  paiMnljoitem  ? 
T     .  Afille 
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(JW ille  modis  acm  tua  dtmìcat ,  ille petcntem 
Dum  fugit ,  ipfc  rapa ,  longo  <venit  ille  receffu . 
Qui  fìtta  in  fpectdis ,  hic fe  committcre  rix<c 

tidct  3  @jr  in  pTddam  Ttenientem  dectpit  hofiem  • 
ncipuesfubtt  ille  moras  yftimtltfcjue  Ugato 
Olligat  ipfeduos ,  hic  ad  mai ur  a  mouctur , 
Vt  citus  y     fratta  prorumpat  in  agmina  mandra  * 
Claufacfue  dettelo populetur  moenia  njallo . 
Inter ea  fctiis  quamuis  accrrtma  furgant 
PrAta  militibm ,  piena  tamen  ipfe  phalange  , 
Aut  ettam  paueo Jpoltaca  milite  uincis , 
Et  tibi  captma  refònat  manws  ^traaue  turba . 
Il  Poeta  dopo  hauer  lodato  Pilone  pergiocator 
di  Palla  entràdo  à  celebrarlo  per  giocator  di  Scac- 
chi dice  Calltdwre  modo ,  perche  ppiu  afiuta  ragione  £ 
e  maggior  arte  li  richiede  al  gioco  de  gli  Scacchi , 
che  della  Palla ,  ilche,  credo,  non  fi  polla  dire  del- 
la Riga  à  comparatane  delia  Palla ,  poiché  i  fuoi 
tratti  lòn  pochi,brcui,  e  riltretti,  anzi  tali ,  che  ck- 
icuno  fra  breuiflìmo  tépo  può  vgualarfi  nel  gio- 
co al  meglior  giocatore  di  efla,la  qual  cofa  non  può 
prometterli  del  gioco  de  gli  Scacchi  per  cagione 
dell'ampiezza ,  e  lòttigliezza  de'  tratti .  Per  quel- 
la parola  uariaw.r  y  fi  accenna  il  diuerfo  mouimcn- 
to  di  ciafeun  Pezzo ,  e  de'  Pedoni ,  laqual  diuerf i- 
tà  non  è  negli  andari  de  gli  Scacchi  della  Riga,  per 
che  caminano  tutti  in  vn  medefimo  modo  .  Da* 

molti 


Digitized  by  GoogI 


H    'J^  I    M    O.  45 

molti,  e  varij  viaggi  de  gli  Scacchi  ne  feguono  mil- 
le intrichi  nel  gioco,  perciò  dice,  Mille  modis  miti 
tua  dtmicat;  Quella  varietà  de  tratti  non  iì  vede 
nella  Riga  .  Me  peteritem .  l)t:m  fugn>  ipfè  rape,  ec- 
co il  trattoci  ritira  in  dietro  il  Pezzo  per  far  preda 
del  nimico ,  fon  di  parere,  che  l'autore  intendali 
Rocco.  Longo  ucmti Ile recejfu ,Mi  dimoftra  la  Dona, 
che  venga  di  lontano,  tal  diftanza  di  viaggio  non  e 
negli  Scacchi  della  Riga ,  perchè  tutti  allaltano  di 
vicino.  Quifletitm fpecults  >  Defcriuc  rAlfino,che  ftà 
in  aguato  in  guifa  di  fpione  . 

c^fneipites [uba  ille  moras  y ftmilifyuc  ligato  , 
Obligat ipfè  duos . 
Ragiona  del  Pedone,  che  fi  moue  tardamente,  e 
dimora  nelle  cafe  più  che  i  Pezzi ,  il  fuo  tratto  per 
lo  più  è  di  cacciarli  nel  mezzo  di  due  nemici  veci- 
dendonc  neceilàriamente  vno  di  loro  ;  lo  fomiglia 
à  colui,  che  fia  legato  per  cagione  del  lento  camino 
di  elfo ,  &  anco  del  poco  valore  elfendo  il  minimo 
fra  gli  Scacchi .  Hic  ad  maiora  mouetttr ,  Quefto  è  il 
Gauallo ,  che  ha  di  fpingerfì  auanti  per  rompere  la 
battaglia ,  onde  canta  il  Poeta  . 

Vt  citus  9  (§f fratta  prorwmpat  in  agmina  mandra . 
Proprietà  del  Cauallo,per  *5Mandra,dinot2L  la  chiù- 
fura  del  gioco,  che  fuol  elfer  rotta  dal  Cauallo . 

Claufàque  deietto  populetur  mcrnia  uallo . 

Rotto  il  gioco  fi  faccheggia  il  campo  decimici . 

Tlena 
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'Piena  tomai  i\ft  phalangt , 

zAut  ettam panca  jp oliata  milite  ^incis . 
Sol  quefto  luogo ,  dalquale  cauiamo  la  maggior 
chiarezza  de  gli  Scacchi  più  che  da  ogni  altro,  è 
l'ufficiente  àconuincere  l'opinione  contraria  ,  pcr- 
ciochc  vi  ii  dichiara  la  vittoria  del  gioco  ,  eh  e  il 
Matto ,  ilquale  louente  auuiene  con  tutti  i  Pezzi, 
e  Pedoni  intiero  del  mattato,  ouero  eiVendofene 
perduti  pochi,  ilchc  in  niiluna  maniera  può  conue- 
nirealla  Riga,  la  cui  vittoria  l'empre  li  termina 
con  la  prefa  di  tutti  gli  Scacchi . 

Mi  potrebbono  opporre  i  feguaci  del  contrario 
parere,  che  fe  il  gioco  de  gli  Scacchi  forte  ltato  co- 
nofeiuto  da  gli  anrichi,  li  haurebbe  fatta  mentione 
appo  loro  del  Rè ,  della  Donna ,  e  de  gli  altri  Pez- 
zi ,  e  Pedoni ,  i  nomi  de'  quali  non  fi  leggono  ap- 
pretto niuno  lcrittore;rifpondoeilerpoflibile,  che 
allhora il  gioco  lìa  flato  cóf  ufo  séza  quefta  dichia- 
ratone di  nomi  ;  mi  bafta ,  che  fi  leggano  le  quali- 
tà de'  Pezzi ,  e  de*  Pedoni ,  come  hò  Ipiegato  di  Ccj- 
pra  ne7  verfì  di  Lucano.  Anzi  in  quel  vedo  di  Oui- 
dio  nel  terzo  dell'arte  di  amare  . 

Hellatorcjxe  (ho  preti  fa  fine  <oìnp are  belle t , 

Bartolomeo  Merula  comentatore  per  la  voce  2fc/- 
lator  intende  il  Rc,e  dice  che  altri  intendono  il  Ga- 
uallo,  e  per  la  voce  Compare  il  medefimo  intende  la 
Donna ,  &  altri  intendono  il  Cauallo  dell'  Auuer* 

fario, 
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fario ,  &  io  vi  aggiungo  ,  che  Ttcllator ,  perla  parola 
<~Preììfus ,  mi  dimollra  cifere  il  Ré ,  ilquale  benché 
fia  prefo ,  cioè ,  rinchiufo ,  ò  fcaccheggiato ,  ouero 
gli  Ila  flato  prefo ,  ò  fcrraro  alcuno  de'  fuoi,nondi- 
meno  non  n  fgomenti  >  ma  combatta  intrepidame- 
tejfon  anco  di  parere  chelaDittioneCfl/^irrfigni- 
fìchi  la  Donna . 

Solo  mi  riman  di  dire  per  vltima,  e  non  lièue  ra- 
gione ,  che  concedendo»  il  gioco  dè  gli  Scacchi  no 
effere  nel  tempo  di  Ouidio,  e  di  Martiale ,  è  bifo- 
gno  affermare ,  ch'elfo  fia  flato  ritrouato  dapoi,ia- 
qualcofafe  così  fofTe,fì  faperebbe  di  certo  1  inuen- 
tore ,  perchè  dalla  venuta  di  Chriflo  in  qua  non  è 
auuenunento,ne  origine  di  cofa  trouata,  che  ne  fia 
nafcofla;poichè  gli  autori  facendo  mentione  di  co- 
fe  minutiffime  da  mille ,  e  due  mila  anni  in  dietro, 
non  è  verisimile ,  che  haueifero  lafciato  di  far  me- 
moria deirinuentione  de  gli  Scacchi  gioco ,  che 
tutti  gli  altri  auanzà  di  degnità .  Di  molti  autori , 
che  hò  letto,  niuno  ritrouo,  che  dica  il  gioco  de  gli 
Scacchi  efler  nuouo ,  cioè ,  ritrouato  dopò  letà  di 
Martiale  ;  fi  che  ciafeuno  lo  rimette  all'antichità  ; 
però  fenza  offefa  delfinuentore  può  crederfi ,  che 
il  gioco  no  fia  flato  ritrouato  da  principio  cosi  per- 
fetto ,  eome  hoggifì  vede  ;  Parte  è  imitatrice  della 
natura ,  laqual  veggiamo ,  che  ogni  cofa  dal  nafej- 
mcnto  imperfetta  produce e  la  matura  dapoi  re- 
candole 


candole  perfettionc  col  tempo  \  il  colmo  delle  co- 
fc  perfette  in  Dio  lblamente  fi  conofee ,  dal  quale 
come  da  vn  larghiilimo  fonte  fi  diffondono,le  gra- 
tie  a  mortali .  Ónde  abbracciando  ciò,  che  se  det- 
to, terminiamo  il  difeorfo  con  vn  nolìro  Epigram- 
ma de  gli  Scacchi . 

Si  quarts ,  tanti  quis  ludi  inuenerit  arte*  > 
Pr<edicatinccrtos  infetti, fama  t  vrc* . 
T>e tur  ?>faupbndx  (  ftleM  ,qui  uanafn'ofintur  ) 

Lausktc  inftgni  (fr  [anguine ,  &  ingerito  . 
Sed  rrpcrijfe  Iouem ,  fi fas  mihi  dicere^erum , 

£onftat ,  in  infontem  cum  tulit  arma  patron , 
Teffèra  pitia  fmt  >  qua  pugna  e  fi edita  coelum; 

*T*rtnctps  militi*  prdfuit  ipfe  Deus . 
yjrgintstmperiumtenuit^euona^MtniJbri 

(Fóto  AtLaritiadesfAiarsfenbiaulus  E  qui . 
In  cornu  Alcide*  dufior  prò  rupe ,  minor um 

Exigm  pedi tcs  turba  fuere  T>cum . 
*Dtin  liidus  nohis  exul  patefècit Apollo , 
(um  mìfèr.  <ctherea  pulfus  ab  arce  fuit . 
ìb  Tunc-houus  dAdmeti pajeens  armenta  bubulcus 
Tajfores  docuit  tmmiticolaJqueDeas . 

,     .  ,tr        dira  sìoin^nniJìsii^DÌìorAf:  rr 
7) ella  parou  S  carco  3  e  de  nomi  del  gioco  .    fap.  1 1  • 

-i!97  '  ,./*oi  u^nne}  ed  oli  °  .     .  * 

LO  Scacco ,  ò  s'intenda  del  noflro  gioco ,  ò  dì 
u  Qualunque  Kigx,C<c/r«/«.rj  è  nomato  da'  lati- 
ni ,  dalla  cp&  voce  corrottamente  è  dcriuato  \  ne 

^Ioi>nw  pa^a 

Digitized  by  Goog 


paia  cofaitrana ,  che  formandoli  gli  Scacchi  di  le* 
gno ,  di  auorio,  ò  di  altra  materia  vfuor  che  di  Taf- 
Io  j  habbianoprefo  il  nome  da  Calculus*  che  pictrà 
piccoh  lignifica ,  pcrciochè  mi  gioua  di  credere  , 
che  gli  Schacchi  del  primo  gioco  de  gli  Scacchi 
fiano  fiate  le  pietre ,  particolarmente  quelle,  che 
fon  Jifcic,e  minute ,  delle  quali  le  ne  vedtmoU 
tiffima  copia  nelle  fpiaggic  del  mare  ,  &  anco 
quelle  piccoliflìme  >  che  lì  calcano  co'  piedi  per  le 
urade,aal  qual  verbo  Calcare  y  il  nome  falculus ,  n'e 
vfeito .  Papia  nel  Vocabolario  vi  confiderà  di  pili 
l'etimologia  da  CaUis ,  cioè ,  ftrada  piccola  ,  Catculi 
(juoJ  per  *via$  erdinales  eant  quaji per  calle*  >  ffi  leues  Jint . 
Il  medefimo  fentimento  vogliamo  di  CWcr/, paro- 
la antichiflima ,  dallaquale  pure  pofllamò  dire , 
che  ne  prouenga  la  voce  Scacco .  Lucillio .  I 

T^aumachiam  iteet  h*Cj  inquarti ,alut'olumquc pittare*  ffi 
£alces  deUElos  te  bilo  non  retltus  njiuas .  ' 
Dalfignificatodi  Qalculus,  eh  e  commune,  eòi* 
me  ho  detto ,  à  gli  Scacchi  del  noftro  giocò,&  à  gli 
Scacchi  della  Riga,  alcuni  han  prefo  cagion  di  en* 
rare  sù  cjuel  luogo  di  Valerio  Maflìmo  del  lib.8. 
nel  capitolo  dell'Odo ,  oue  dice  di  Sceuola  Ale* 
quoque ,  ffi  calculis  *vaeaffè  interdum  dicitur .  Ruy  Lo* 
pez  nel  cap.i.  dell'opera  de  gli  Scacchi  perla pa^ 
rola  C aleuti* ,  intende  il  giòco  de  gli  Scacchi ,  è  così 
parimente  Thcofilo  commentatore  di  Valejrio ,  Si 

D  anco 
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anco  Fabrieio  Campano  nel  lib. 6. della  vita  ciuile; 
(pliu$rio,  &  Afccniio  commentatori  ancora  inten- 
dono altro  gioco.,  da  quali  tutti  noi  diventiamo ,  c 

Frirnicramente  dal  medeiìmo  Valerio,  ilquale  nel- 
eirempio  delTOcio  fcambio  Quinto  Mutio  Sce- 
uoia  Augure  in  vece  di  Publio  Mutio  Sceuola  ; 
quello  Sceuola,  &  non  l'altro ,  eh  e  rapportato  da 
Valerio,!!  diletto  della^Riga  di  Dodicimila  qua- 
le intcndeua  Valerio;  ambidue  furono  Giuniti, 
ambidue  tur  della  medelìma  famiglia ,  ma  Quinto 
Mutio ,  il  quale  fii  Augure ,  non  li  compiacque  di 
giochi ,  Publio  Mutio ,  che  non  fii  Augure ,  della 
Riga  di  Dodici ,  della  Palla ,  e  de'  Dadi  prefe  di- 
letto .  Cicerone  nel  lib.  i .  dell'Oratore ,  Ltcet  ifi* 
ratione  facamus  pia  bene  '  duodecim  fcrupis  ludere  pio* 
frium  effe  luris  cimlis  r(fHonidrn  istrum^ne  eorum  Tubimi 
•tyutius  optimi  fecark.  Onde  è  chiaro ,  che  per  C al- 
iulis ,  fi  moftra  la  Riga ,  e  non  gli  Scacchi  ;  cel  n^a- 
Ijilyfta  ancora  Quintiliano  neljib.  Uppel^pp/ì.  An 

*gero  S cdttoU  m  lufu  duodecim  fcruporun^  s  eum  pnorcab  t*- 
Ipm  promouiffet ,  etfey;  njittus  a 

Pur  bella  è  la  Etimologia,che  ci  infegna  Polido- 
ro Virgilio  nei  lib.t.  degli  inuentori  delle  cole, 
che  Scacco  fi  deriui  da  Scando ,  perchè  Pv£ficio  di. 
ogni  Scacco  è  afcédere  in  alto  verfo  le  parti  pcaii^ 
che  j  come  ali  incotto  foracchiata  è  quel!  akra 4?Ì 
Calcagnino,  c  del  Raderò,  i  quali  chiamano  il  già* 

code 
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co  de  gli  Scacchi  LuÀus  Jcaporum.ìDal  nome  Scacco 
s'è  detto  qucllatlalto ,  che  fi  dona  al  Rè  nimico  y 
che  li  dona  al  Rè  nimico  ,  che  Scàcco  ancora  è  no-i 
mato,quafi  atto,che  opera  ciascuno  de  gli  Scacchi, 
Non  tacerò  che  prello  gli  antichi  ogni  Scacco  fi 
chiamaua  Cane  ,  vedi  Giulio  Polluce  nel  Dittio-» 
Bario  nel  difeorfo,  ch'egli  fa  de  giochi ,  delche  noii 
sò  la  cagione -,  forfè  colcumauafio  c(fi  d'kìipor  >nó- 
me  4^°™^  domeftico  à  fimili  appartenenze  de* 
giochi,  poiché  lì medefimo  autore  neiriftèllbluo- 

fjo  dice ,  che  lVnità  del  dado ,  che  noi  diciamo  Àfc 
o,alihora  li  nomaua  Afino;  in  oltre  lVnità  del 
Talo  fi  diceua  Cane ,  Propertio  nel  lib.  4.  nella 
Elegia  nona . 

<J3/ e  quoque  per  talos  evenerem  qtutrente  pcundos 
Semper dafnnofì  fulfiltere  (ants . 

Dal  nome  CaUuluz,déi  fignificato  degli  Scacchi^ 
nt  fu  prefo  ancora'  quèlprouerbio^i/r«?«»»r«il«r«rr. 
Cicerone  in  Hortenfio,//4fitf  tibi  concedo ,  quod  w  duo* 
deexm  fìrupisùlim  rvtcdtculum  reducas ,  fi  fe  alicuius  dati 

peniteat  .  4>i  dimoftra  il  pentiifi-di  alcuna  cofa  datif 
detta,  ò  fatta ,  ilche  auuiene  per  ordinario  nel  gio- 
co dèlia  Riga,e  maggiormente^gE  Scac^hiycjvKW 
do  il  giocatore  fi  accoige  idi  h^uer  giocato  ìquoq* 
camefhte .  ,  .   r  V 

:  Vogliono  alcuni,  come  narra  il  Calcagninole 
%lip*fera,vnQ  de'  cinque  giochi  permeili  da  Giultìi 
É  Ut  niana 
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liiano  Imperadorc ,  ilqualc  vietò  i  giochi  de'  dadi , 
(ìgnifichi  il  gioco  de  gli  Scacchi  y  i  giochi  fon  que- 
{\i  £omanouolon  >  Comoaaulomolo,  »  'J{egmdala ,  C empori  > 
^eipttfaray'N ella  interprctatione  de'  quali  fi  fono  af7 
faticati  alcuni  di  bello  ingegno ,  ma  indarno .  Ce- 
lio Rodigino  nel  lib.  io.  nel  cap.  17.  delle  antiche 
lettioni  dichiara ,  che  il  gioco  de  gli  Scacchi  fi  dicq 
Cjbian,  Temarty  e  Ttttetéticerii  che  fon  voci  Greche  . 

Che  co  fa  uetwa  rappresentata  dui  gioco .     fap<  111. 

•nirl  QiiMli  lR>ri  '.•wjjJiiwn'tobTOi  li  M3fcfi]  , i/fcoig 

Giacomo  da  CelToli  nel  fuo  libro  de  gli  Scao 
chi  dice ,  che  il  gioco  rapprefenta  vngoucr- 
nò  di  Republica,  &  il  Tauoliero  dinota  la  Città  di 
Babilonia  .  Aleflandro  Salmo  ne'  difcorli  eh  ci  fa 
fopra  il  gioco  de  gli  Scacchi  lo  fomiglia  alla  Tra- 
gedia, j  perlochc  egli  vi  compoie  vna  Tragedia 
intitolata  Scaccaide .  Altri  dicono >  ehe  figuri  il 
meftiero  della  fcherma .  Alcuni  ancora  adattano 
il  gioco  al  duello  di  due ,  che  vengono  à  lingolar 
battaglia,  ouero  al  duello  di  più  fatto  vn  capo . 
Può  anco  venir  lignificato  vn  combattimento  di 
Città,  ò  di  Fortezza  a(Fediata .  Quefte  fomiglian- 
Eey  ò  rapprefentationi  come  corriipondentiin|par- 
te  alla  ragion  del  gioco  non  dispiacciono ,  ma  per- 
chè fono  improprie ,  e  difuguau  non  ne  dirò  altro  ♦ 
Il  proprio ,  e  vero  rapprefentamento  del  gioco  è 
la  forma  di  due  ricreiti  contrari .  Per  lo  Rq  del 
"  w... .  '  gioco 
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gioco  fi  dimoftra  la  pcrfona  del  proprio  Re,  per  la 
Donna  il  Capitan  Generale;  ouero  per  io  Rè  del 
gioco  ci  viene  agognato  1  viHciale  primario  del  ca- 
po ,  e  per  la  Donna  il  fecondo ,  ò  altro  huomo  emi- 
nente per  grandezza, o  per  valore  .  Intorno  à  ciò 
dirò  eller  fomma  vanità  quel,  che  vogliono  alcuni, 
che  la  Donna  de  gli  Scacchi  accenni  la  moglie  del 
Rè ,  c  perciò  fi  dica  ancora  Reina ,  c  refieda  à  lato 
di  lui ,  perche  è  chiaro ,  che  la  ragion  della  guerra 
non  permette,  che  1  Imperatore  porti  feco  Tua  mo- 
glie in  battaglia ,  e  fc  forfè  alcuna  volta  ciò  habbia 
potuto  auuenire  benché  con  grà  biafmo  di  quello , 
il  gouerno  delie  cofe  di  guerrk  non  farebbe  allho- 
ra  lanciato  in  man  di  vna  femina  flando  il  Ré  à  fe- 
dere }  onde  feiocco  faria  flato  colui ,  che  formando 
vno  nel  gioco  vi  hauelfe  voluto  introdurre  mcflie- 
ro  di  pcrfona  fconueneuole ,  &  affatto  diferepantc 
dalla  ragione  delle  armi .  Si  dee  credere,che  di  tai 
nomi  di  Donna,  e  di  Reina  ne  lia  flato  cagione  la- 
bufo  de'  giocatori,ò  più  toflo  del  volgo ,  ì  qual  ve- 
dendole quel  Pezzo  fedeua  apprcllo  il  Re,&  era 
il  più  degno  fra  tutti  gli  altri  lenza  altra  confide- 
ratione  il  nome  di  Reina  v'impofero ,  e  pofeia  con 
più  chiara  voce  Donna  la  chiamarono,  cioè  Signo- 
ra^ padrona ,  intendendo  forfè  Penthehleajaqua- 
le ,  e  Donna  gucrricra,e  Reina  ellcndo  delle  Ama- 
zoni ,  e  grad<;mete  prcualédo  fra  1  esercito  Troia- 
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no  ,  c  di  valore,  c  di  autorità,  fecondo  il  grido  del- 
la t'ama  facilmente  potè  porgere  pronta  occa(ione 
di  nuouo  nome  di  Donna,  e  di  Reina  . 

I  Rocchi  pollono  ralfomigliarll  à  due  vfficiali 
principali  dell'cllei-cito  ,  ò  àdue  famofì  campioni , 

0  pure  alle  torri  de  gli  Elefanti ,  co'  quali  armati  li 
vfaua  anticamente,come  anche  sVfa  a  giorni  noftri 
in  paefi  ftranieri,  e  rimoti,  di  vfeire  in  battaglia  co- 
rra i  nimici .  I  Caualli  i  foldati  di  Cauallo,  ouero 

1  Caualieri  ne  rapprefentano  .  Gli  Alfini  fono  gli 
Alfieri  delle  fquadre,altri  gli  applicano  à  gli  Archi 
bugieri,ò  à1  Sacttatori,ò  a  Portatori  delle  infegne , 
che  lotto  nome  di  Miniftri  li  comprendono  .  I  Pe- 
doni la  gente  à  piede  apertamente  ci  manifeftano , 
i  quali  diuenuti  Donne  ci  accennano  quei  foldati , 
che  lalendo  le  mura  nimiche,ò  penetrando  gli  (lec- 
cati fono  ingranditi  con  titolo  di  capitani.  11  Mat- 
to la  morte  del  Rè ,  ò  del  Generale  ci  raffigura  . 
Per  laTauola  il  pofar  delle  armi  di  ambidue  gli  ef- 
ferati vogliamo,  ò  che  auuenga  per  pace,ò  per  tre- 
gua,ò  per  altra  cagione .  Per  lo  Stallo  intendiamo 
l'afledio  paflìuo  del  Rè ,  ò  del  Generale  dopò  la 
rotta  de  gli  elferciti ,  però  fenza  frutto  di  vittoria. 
Lo  Scacco,  co'l  quale  è  percolfo  il  Rè  nimico,rin- 
fulto  à  lui  fatto  effere  ci  infegna  .  La  Coperta  ag . 
giunta  al  Rè  contra  lo  Scacco  che  altro  dimoftra , 
ie  non  lo  feudo ,  ola  ditela  de  foldati  ?  Gli  Scac- 
chi 


Digitized  by 


7>    ^  /   M    O.  ss 

chi  doppi  due  alfalti  diuerfì ,  ouero  le  imbolate 
lignificano.il  Tauoliero  finalmente  farà  la  campa- 
gna ,  oue  fi  affrontano  le  ichiere  deli  vno,e  dell  air 
tro  campo .  l  7*? 

Dell'Eccellenza  del  gioco  -         fcap.    I  V. 

TVtti  i  giochi  in  tre  fchiere  fi  diuidono  ,  altr^ 
fono  di  forte  ,  altri  d'ingegno  ,  &  altri  mirti , 
cioè, di  forte,  e  d'ingegno  •  Igiochi  di  fortc,come 
fono  i  dadi ,  ne'  quali  non  vi  ha  parte  la  induftria 
deli  huomo,nondimenopuòhaueruila  fotto  nomo 
di  fraudc,  gchè  fono  di  cfifpcrata  fortuna,e  di  dan- 
no elùdente ,  fon  vietati  affatto  per  le  leggi .  I  gio- 
chi mirti  fono  men  vietati,  perciò  non  fi  concedono 
à  ciafcheduno,onde  non  è  lecito  à  Chierici- e  Rcli- 
giofi  eller  veduti  giocare  al  gioco  di  Pichctto.I  gio 
chi  d  ingegno ,  fra  quali  il  più  nobile  è  il  gioco  de 
gli  Scacchi ,  fon  permeili  vniuerfalmente ,  quan- 
tunque nò  manchino  Giurifti ,  che  affermino  il  co- 
trano ,  i  quali  non  debbono  clfere  vditi .  Daiche 
andiamo  feorgendo ,  dfelferc  il  gioco  fbggettoà 
f  ortuna  cagiona  Peffere  illecito ,  e  vietato  ;  quindi 
c  che  il  giouane  tirato  dalla  fperanza  della  buona 
fortuna  efpone  Tcffer  fuo  in  man  di  ella  non  vna 
volta,  ma  mille ,  donde  poi  ne  nafeono  tanti  difor- 
dini  cagioni  di  rouine  .  Ne' giochi  d  ingegno  co- 
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lui ,  che  non  ne  sa ,  non  fi  affronta  giamai  con  nin- 
no, e  s'ei  per  vna  fiata  riman  perditore ,  noli  alt- a 
fuggirà  l'arringo,  le  però  non  ha  (ciocco ,  e  fuor  di 
fenno  ;  dunque  cauiamo  la  prima  eccellenza  dal- 
l'edere rimoto  dalla  forte  .  il  gioco  di  memoria  de 
gli  Scacchi ,  nel  quale  fenza  Scacchiera ,  e  fenza 
Scacchi  opera  l'intelletto  tutta  la  copiata  perfet- 
tione  de'  tratti ,  arguifee  la  feconda  eccellenza ,  & 
in  ciò  non  differifee  dalle  feienze  fpeculatiuc;  di 
tanto  dono  fon  priui  i  giochi  di  forte,  e  i  mirti .  La 
terza  eccellenza  prouicnc  dalla  rapprenfentionc 
del  gioco  ,  eh  e  Parte  militare  ,  imperochè ,  sinfe- 
gna  il  gouerno  de'  foldati,  de'  Capitani ,  c  del  Rè, 
gli  alTalti ,  gli  ftratagemi,  e  tutti  gli  artifici  della 
guerra ,  nella  qual  parte  fono  infclicifTimi  i  giochi 
delle  due  maniere  ,  perchè ,  ò  non  rapprefentano 
niente  ,  ò  rapprefentano  cofa,ch  c  vicina  al  niente, 
ancorché  alcuni  Scrittori  fi  affatichino  di  fpiegare 
le  fignificationi  de' giochi  delle  carte,  e  degli  altri. 
La  quarta  eccellenza  farà  l'effcr  comunicatolo  di 
fe  ftelfo  più  che  gli  altri  giochi,pcrchè,  fiano  quan- 
ti fi  voglia  intorno  à  due ,  che  giocano ,  il  gioco  di- 
jnoftrandofi  coitele  à  ciafchccUino  dà  largo  campo 
di  confiderarc,e  di  godere  de'  tratti  fenza  offe  fa  de 
gli  altri  .  Similmente  non  poca  virtù  fi  dee  giudi- 
care ,  che  il  gioco  non  fia  capace  di  fraude,percio- 
chè  il  Miniftratto  >  o  malitiofamcnte  vfato,  ò  nò  > 
1  "  *     y  porta 
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porta  la  pena  feco,fc  fia  feouerto  dall1  Auuerfario  ; 
anzi  non  fi  può  dir  fraude  quella ,  che  ò  fa  dauanti 
gli  occhi  del  compagno  ,  ilche  non  nuuerrà  ,  fc  il 
contrario  ftia  accorto;  ne  gli  altri  giochi  fudettisc- 
pre  vi  può  hauerc  à  dito  la  fraudo,  benché  il  gioca- 
tore vii  ogni  prudenza ,  e  vigilanza  . 

Non  tacerò  quel  che  malamente  fcriuc  Claudió 
Bertazzolo  nelle  additioni,  ch'egli  fa  fopra  Barto- 
lomeo  Bertazzolo  nel  Configlio  jy^.ilquale  chia- 
ma  il  gioco  de  gli  Scacchi  pelli  fero ,  come  pure  I  o 
chiamano  altri  Leggifti;  dice  di  più  ch'elio  prefta 
occafione  d  ingannare  ;  che  l'induftria  de  gli  Scac- 
chi non  è  buona  ;  che  à  pena  fra  due ,  che  giocano , 
fi  può  ritrouare  vgual  feienza .  Intorno  a' fudetti 
bialmi  dirò ,  che  le  feienze,  le  aiti,  &  ogni  lodeuo- 
lc  mclticrj  in  due  maniere  poflono  confìderarfi  3 
lYna  in  quanto  à  fe ,  l'altra  in  quanto  à  colui ,  che 
1  elfercita  ;  le  feienze  ,  le  profeffloni  in  quanto  à  fc 
fono  honcftilfime ,  e  degne  di  lode,  ma  auuiene 
talhora ,  che  i  profellori  cu  effe  le  abufino,  anzi  le 
ideile  opere  buone ,  come  il  fare  elemofina  y  il  fare 
orationc ,  &  altre  poilono  diuenir  ree  pél"  cagione 
della  maluagia  intcntione  di  colui,  che  te  adopera. 
Chi  negherà ,  che  lè  leggi ,  e  la  medicina  non  fiano 
fantilfime?  nulladimanco  veggiamo,  che  alcuni 
maluagi  le  torcono ,  e  corrompono  feruendofene  à 
capriccio.  Concedo  5  che  i  giocatori  de  gli  Scachi 
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pollano  v  far  frod  ì  ne  1  gioco,  ma  le  frodi  non  inde- 
ranno in  Lungo  ,  pere  he  in  breue  faranno  feouerte, 
ilche  non  è  cosi  negli  inganni  de'  proieilori  delle 
fciéze,perciochè  alcuni  o  non  fi  {coprono,  ò  fi  feo- 
prono  di  La  molto  tempo .  Pur  colui ,  eh  e  flato  in- 
gànato  nel  gioco  de  gli  Scacchi  può  ripetere  il  per- 
duto etiandio  àgiudicio  de1  giocatori,  i  quali  deb- 
bono diacciare  il  vincitore  dalle  honeite  brigate 
dichiarandolo  per  huomo  reo,  &  indegno  di  clfere 
animelle)  al  gioco  .  Però  fra  due  ,  che  fi  conqfconp 
iVn  1  altro  non  può  caderui  inganno  etiandb  che 
lVno  di  loro  lia  certo  di  perdere,  perchè  coftui  co- 
pra il  diletto  del  gioco  ,  e  la  nouità  delle  acutezze 
dell' Auucrfario ,  alle  quali  egli  non  ardua,  &  af- 
finchè vi  arriui  ftima  il  gioco  per  ifcuola,  &  è  con- 
contento di  pagare  prontamente  il  maeftro  .  Faran 
tede  coloniche  giocano,  perchè  il  lor  fine  non  tan- 
to è  la  mira  del  guadagno ,  quanto  il  capriccio  del 
fapcre  >  quindi  è  ,  che  giocando  co  fa  di  lieuiflimo 
valore,  e  perdendo  fe  ne  rilentono,  come  fe  hauef- 
fcro  perduto  centinaia  di  feudi ,  perchè  non  pollo- 
no  foffrirc  la  fupcrioritvadelPingegno,lacui  viuez- 


pcrclìc  l  animaci em  c  1  ìnuenuone,  ìaquaic ^ju*m- 
to  più  bella ,  &  acuta  lì  feorge ,  tanto  maggiorine- 
tc  ù  fiù  degno  il  Poeta,  ci  giocatore  ;  perciò  la 
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Poefia,cl  gioco  de  gli  Scacchi  molto  fra  lord  fi  fo- 
mi^liano;ie  il  corno  della  Poefia  fono  i  verfi,  ò  piò 
toltole  parole,  che  partorì feono  rinuentioné,  f*Ii 
scacchi,  e  la  loro  dilpofitionc  coftitiiirano  il  corpo 
del  gioco ,  da'  quali  nafeono  i  tratti .  Il  Poetare  , 
el fapcre  del  gioco  fono  vgualmcte  dono  della  na- 
tura ,  le  quali  virtù  non  poifono  acquiftarfi  perfet- 
tamente co'  libri  fenza  la  naturale  inchinatione  . 
Quel  che  dice  il  Bertazzolo,chc  àpena  fra  due  gio- 
catori fi  può  trouare  vgualità  di  gioco  ,  e  tutto  il 
contrario,  perciochè  fra  tutti  i  giocatori  fi  troua 
vgualità  di  gioco  ;  colui  che  sa  più  dell'altro  dona 
vantaggio ,  ò  di  tratto  ,  ò  di  Pedone ,  ò  di  Pezzo  , 
e  fe  in  quefto  può  ingannare,  l'inganno  farà  breuif- 
fimo ,  perchè  veggiamo  ,  che  rari  fon  quelli  gioca- 
tori, che  dopò  vn  colpo,ò  due  perduti  non  diman- 
dino maggior  vantaggio  ;  non  han  dunque  ragio- 
ne igiuriui  di  chiamare  il  gioco  peflifero ,  e  frodo- 
lente  ,  perche  non  e  tale,  ma  feguitiamòlé  lodi  del 
gioco . 

^Antonio  Zara  Vefcouo  Petincfc  nella  Anoto- 
mia  degli  ingegni  nella  Settione  2. nel  membro  V. 
noma  il  gioco  degno  di  qualfiuoglia  Principe. 
Schacchcidce  a  frfieronytno  Vida  Epifcopo  Carmine  heroico 
celebratus  ,  ffl  dignus  certe  Principe  quouis  uiro  .  I  Goti, 
e  gli  Sueoni  fecero  tanta  ftima  del  gioco ,  che  i  più 
nobili  douendo  maritare  le* lor  figliuole  prouaua- 
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no  { -rima  rhabilit.i.  J.Prochi  colloco  de  gli  Scac- 
chi. Olao Magno  nel  lib.i  5.  ndcap.11.  Jtfoseft 
ergo  aptid  illujìrwt:  Ginhos ,  (gr  Sueones  jìha.<  ftashonciio 
coniugio  collocaturos  procorum  animos  miris  mjn  nijsj  Qjh '  paf 
foniby.s  ^  esaminare  yùrdprtim  tu  ludo  latrmcùlirùm  ,  fu 
Scacchorum  j  co  enim  ludo  ira ,  amor ,  petulanti  a ,  a  nari  ti  a, 
fccrdiajgnauia,  ali<ecpie  plures  dementi*  paffiones,  (e/  ani- 
mi motus  3  frturuejue  uires ,  proprietates  demoujb'ari 
Jilent ,ftlicet  an  procus  agrefis  animi fi ,ejuòd fubito  trium- 
pha?ido  indifretè  exultet  >  aut  inittrias  tllatas  cauti  us  pati  s 
*velmodeflius  auertere  uolit .  Pòponio  Torelli  nel  lib.3. 
del  Caualiero  dice ,  che  il  gioco  de  gli  Scacchi  non 
è  vitiofo,  benché  nel  giocatore  vi  iia  auaritia.  Gio- 
feppe  Paffi  nella  moftruofa  fucina  lo  chiama  gioco 
cji  animi  nobili)  c  virtuo/i .  Fabricio  Campano  nei 
lib.  6.  della  vita  ciuile  chiama  il  gioco  de  gli  Scac- 
chi traftullo  de'  vecchi .  Innocentio  Ringhieri  nel 
cap,  9.3.  del  lib. 10.  de' giochi  cosi  lo  celebra. 
La  onde  per  tjfre  fnimamenie  lodato  3  e  gentile  il  gioco  de  gli 
Scacchi  (U  quel  gran  ( apitano  ri  trottato  >  perche  i  fidati  in 
oao  il  tempoK  non  confumrnajftro  ,  e  per  effere  egli  tutto  et  inge- 
gno contwnc  noie  ad  ogni  mediocremente  coturnata  pojona 
mt'  vi  seduto  fra  quefi  miei  di  pernelo  . 

Il  Boccaccio  per  dimostrarci  l'eccellenza  del 
gioco  nel  lib.6.  del  Filocolo  introduce  lui  figlio  di 
Re  di  Spagna  à  giocare  à  gli  Scacchi ,  anzi  il  finge 
preuifore  detratti  ,  e  vincente  .  Athalaiico  Rè 
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itriuendo  à  Seuero  huomo  di  foprema  autorità  ap- 
proua  lbccuparfi  alcune  volte  nel  gioco  de  gli 
^cacchi ,  le  parole  di  lui  apprefto  Calflodoro  nel 
iib.8.neliaepiftoia  3 1.  fonie  feguenti.  Cui enim mi- 
ma grata  nobtlmm  <~utdetur  occurfo  t  cui  rum  affeEluofùm 
fìt  cum  paribus  mi  fiere  firmomm  j  forum  peterc ,  honeflas 
artes  muffire  ,  caufàs  propria*  legibus  expedirc  ,  interdum 
Talamcaiacis  calculis  occupar i  ? 

Appretto  gli  antichi  il  gioco  era  sómamente  jpre- 
giato,  perciò  efli  haueuano  gli  Scacchi  fatti  di  gé- 
me. Martialenellib.14. 

Infidiofirum  fi  ludi s  beila  latronum , 

.    Cjemmeus  ifìe  tibi  miles  »  ffi  hoslis  erit . 

Quefto  ifteflb  approua  Aleilandro  di  Aleffaft- 
dro  nel  lib.  3 .  nel  cap.  zi.  de  di  geniali  Plinio  nel- 
IVltimo  libro  della  niftoria  naturale  da  gli  atti  def 
trionfi,  di  Pompeo  fa  mentione  di  vn  Tauoliero 
fatto  di  gemme ,  ilquale  era  largo  tré  piedi ,  e  liu*- 
go  quattro .  Appo  Ouidio  ,  Marnale ,  e  Lucano 
li  leggono  gli  Scacchi  di  vetro,  ilquale  vfo ,  giudi- 
co, TiafUto  introdotta  da  gli  huomini  comuni  per 
imitare  i  Principi  y  che  Thaucuaho  di  gemme.  Oui^ 
dio  nel  x .  deirarte  di  amare  .  < 

Siue  latrocini  fub  ìmagtne  calcutusibit  » 
Fuc  pereat  ^vitreo  tmles  ab  hofte  tuns . 
-  Il  Calcagnino  in  vece  di  ^vitreo  legge  rviSo»  laqual 
Voce  no  iblo  {concia  il  fenfo,nu  contradice  al  pen- 
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fierodeirautore,  <5f  alla  ragione  del  gioco  non  folò 
de  sii  Scacchi ,  ma  della  Kiga^  perche  leggendoti 
ezntlé  fìOft  è  regola  di  gioco,  né  il  fentimento  il  per- 
mette ,  che  vn  loldato  fiavecifo  da  vn  nemico  vin- 
to, cioè ,  morto;  fe  il  Calcagnino  per  ^utcìo  non  in-« 
tende  vinto  affatto ,  ma  diftrutto ,  laquale  intelli- 
genzaè  dura,  fi  rende  contrario  in  ciò,  che  vuole 
il  Poeta,  perchè  Ouidio  dà  per  auuertiméto  al  gio- 
itane ,  che  procuri  di  giocare  à  gli  Scacchi  con  la 
Donna Tch  egli  ama,  e  iì  lafci  vìncere  nel  giocolò 
intende  il  Poeta,che  disfaccia  prima  il  gioco  di  lei > 
e  pofeia  perda  il  fuo .  Leggiamo  ancora  nel  Satiri- 
co di  Petronio  Arbitro  ,  che  gli  Scacchi  bianchi ,  e 
neri!  di  Trimaclione  erano  denari  di  oro ,  e  di  arge- 
^  le  parole  di  lui  fon  quefte  •  Secfiicbatur  puer  cum 
tahutd  (6t£bind7ia  9  ^  crypallitiL<  tejftrts ,  notattiaue  rem 
omnium  deli catijf*nam>  p c aleuti s  enim  albis  »  aut  mgris 
*urcos  t  a+gentfafjtte  haUbat  denarws . 
[  Prouiamo  ancora  In  degnità  del  gioco  dalle  gri 
di  honeràirze,  dxdiXommi  Principi,  e  i  Rè  han  tat- 
toà'fegnàlari  giocaioniondenònatfrofifirò  di  dire^ 
ché  fe  i  vittorioìfi»  Capitani  Iiari  meditato  di  trionfai 
re  coronati  di  alloro  j  fepure  i  Poeti  ibrfe  per  de*- 
fcriuereà  pieno  le  loro  imprefe  fi  fon  fatti  degni 
del  lauro ,  perchè  cosi  parimente  non  fono  anche 
honorati  i  fopra  maeftri  del  gioco  effondo  efft  vit- 
to riofì  Capitani  non  dVna,  ma  d  mnumerabili  bat> 
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taglie  ?  e  come  ancora  artificiofi  Poeti  pingendo  na 
con  la  penna,ina  con  l'in  toilette  la  forma  della  im- 
prefa  heroica  ?  Tacciano  dùque  coloro,  i  quali  fen- 
tono  del  gioco  altramente  di  quello >  che  noihab- 
biamo  ragionato 

U»j!  oJ  :>  'jVacì  viti  f  oboi  oii^gui  uu 

ThttVtde,  e  del  Diletto  del  gioco,.        Qtp.  K  \  ■> 

03 ) >I :  b  <    .noi  i  r  o  g&D  i»rn  f  on      fi    <  £D 

S*  Corgo,che  la  maggior  parteidcgli  huombii  ftia 
)  per  grauarmi,  perchè  iohabbbia  propofto  di 
ragionare  delTvtilita  ,  e  del  diletto  de  gli  Scacchi , 
intendendo  efli,  che  detrimenropidtofto,edilpiajr 
cere  ne  auuenga,  de'  qualinon  curo,  percioche  co* 
fioro  ò  faranno  del  volgolo  non  faperanno  dclgioW 
co  ;  gli  vni ,  e  gli  altri  noapocobiafmano  i  gioca- 
tori della  perdita  del  tempo,  e  deirafFanno,chcpar 
loro,  che  prendano  quelli,che  ftieno  à  giornate  coi 
vifo  chino,e  con  gli  occhi  fifli  fui  Tauoliera  argor 
orientando  in.  vece  divtile>  e.  di  dilettotdèriuarìenc 
danno ,  &  angofeie  .  Non  niego,  che  quel  tempo^ 
che  fi  (pende  nel  gioco  ,  farebbe  meglio  Ipenderfi 
jn  opere  fante ,  e  più  lodinoli  ;  ma  perche  efperi- . 
.mentiamo ,  che  1  numana  debolezza  non  ci  lafcia 
follcuare  ad  attioni  vntuofc  piene  di  fatica ,  però 
ci  inchina  facilmente  àlpiaceri •  j  alle  vanitàv&  avi* 
tij  ,  per  non  cadere  in  elfi  con  TofFefa  del  creatore 
leggiamo  fruente  appigliai  adakuni  eflercitij 
J  di  cor- 
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di  £orpo ,  e  di  mente .  Ond  e ,  che  quél  gióuanc  » 
ilqual  s'impiega  à  gii  Scacchi ,  quantunque  habbia 
giocato  tutto  il  giorno  ,  conolcerà  di  hauer  fatto 
guadagno  per  nò  h^ucrli  ritrouato  al  gioco  dc'da- 
di,alle  prattichc  delle  meretrici,  &  almeno  per  ha* 
uer  fuggito  Tocio  ,  ch'è  fonte  de'peccati .  Lo  ftar 
con  gli  occhi  baffi  sii  lo  Scacchiera  nò  folo  non  dà 
fatica ,  &  affanno ,  ma  cagiona  fommo  diletto ,  il- 
che  fe  appar  faticofo  ad  alcuni ,  e  perciò  elfi  biaf* 
mano  il  gioco  ,  come  quello  ,  che  trauaglia  finte!* 
letto ,  di  lungo  errano,  impcroché  iliòlazzo,cl 
cibo  -della  noftra  mente  è  lo  fpecularc  \  ne  faran  fe- 
de coloro ,  i  quali  ellendo  fuifeerati  amatori  de  gli 
ftudi  delle  lettere ,  per  ifpatio  di  molte  hore  non 
rimouonogli  occhi  da'libri.Oltre  quel  che  se  det- 
to intorno  alfvtile  ne  cauiamo  le  honoranze ,  che 
prouengono  daTrincipi,  laonde  molti  per  lo  mez- 
zo del  gioco  s'introducono  nella  lor  famigliari- 
tà,  e  ne'  lor  ieruigi ,  come  ùmilmente  nelle  cono* 
feenze  di  huomini  graui,  dalche  ne  riportano  fpef- 
fo  fegnalati  fauori ,  e  benefici ,  come  nabbiam  ve- 
duto in  molti ,  fraquali  ne  toccherò  alcuni . 

Don  Girolamo  Cafcio  Siciliano,  della  Città  di 
Piazza/auorito  da  Giacomo  Buoncompaghi  Du- 
ca di  Sora ,  in  càfa  fua  ottenne  entrata  di  ducentó 
cinquanta  feudi  Pahno,con  grado  di  preminenza  > 
&  anw  vn  Canonicato  per  vn  ftio  fratello .  Ruy 
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Lopez  Spagnuolo  k  t'adori  del  meddimo^ Principe 
hebbe  vn  beneficio  di  due  mila  feudi  1  ano/  oitoro 
j>  mezzo  del  gioco  de  gli  Scàcchi  fur  noti  al  fudet- 
to  Signore.  Gio.Lionardo  da  Cutri  detto  il  Putti- 
no,come  raccóta  Alefsàdro  Saluio,hauédo  giocato 
auàti  Filippo  IL  Re  di -Spagna  ottene  i  dono  da  lui 
vna  ricca  robba,&anco  l'elsétioni  deVcgij  pagarne 
ti  fi  (cali  di  Cutri  Tua  patria  g  vent'anni;in  altro  té- 
po  dapoi  g  mezzo  del  gioco  libero  un  luo  fratello 
dalla  feruitù  deTurchi.Paolo  Boi  chiamato  il  Sira 
cufano  eflendo  fchiauo  in  Algieri  otténc  la  liberta 
col  gioco  de  gli  Scacchi,dal  quale,e  da  molti  anco- 
ra vdi^che  il  gioco  de  gli  Scacchi  gli  fu  di  giouame 
to  più  di  3  o.  mila  fcudi,non  vi  raccontando  il  trat- 
tlenimcto  perpetuo,  ch'egli  hebbe  dalla  Madia  del 
Re  Filippo  IL  e  i  doni,  che  gli  faceuano  i  Principi. 
Il  Chierico  di  Zafra  Spagnuolo  hebbe  dalli  Mae- 
ftà  del  Rè  Filippo  I L  vn  Rocco  con  vna  catena  di 
oro^acciochè  (e  la  porcafle  al  collo.  Malti  altri  fa- 
moli  giocatori  ne  hanno  riceuute  diuerfe  vtilità,i 
quali  non  è  mio  intento  di  addurre .  Conchiudo 
nnalmente,che  IV  alitaci  dilettole  fi  caua  da  gli 
Scacchi ,  è  aliai,  noto  a'  giocatori ,  però  mal  cono- 
feiuto  da  coloniche  nò  hanno  il  fapere  del  gioco. 
Q)ef\d^oconùnrvi fict'fortc\    (ap.  tfjsA 
^Rà  due  gipeatori  vergiamo  per  ordinario  au* 
uenire ,  ohe  vn  giorno  vinca  1:1009-,  Sc\  n;altr<j 
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giorno  vinca  laitrcp  ,s:cosi  tirarli  ilgioco  il)  lugo  g 
xfpatio  di  meli  con  \  icend.euole  fortuna  d^'llViio,  e 
dell  alrrcxqmndi  il  volgo  prefupponc,  che  nel  gio- 
•co  de  jgli  Scucchi  vi  iìgnoreggi  la  forte;  pò  dobbia-r 
ino  di  lui  marauigliarci,  perchè  ,  gli  fono  ignote  le 
caule  de  gli  effetti;  onde  dirò  che  quèfta  ambiguità 
di  vittoria  per  lungo  tépo  fradue,chc  giocano,nqn 
può  ritrouarfi  fra  due  molto  differenti  nella  icicza 
del  gioco,come  le  lYno  elfendo  iuperiore  all'altro 
nel  gioco  del  valor  di  vn  Rocco,  odi  vnCauallo 
giocafle  có  elfo  del  pari ,  fenza  difficolta  vincereb- 
be di  continouo,mafelafupenoritadeir\  no  folfe 
poca?e  lieue,  il  gioco  andarebbe  dubiolò  nò  folo  £ 
ìfpatio  di  me{ì,madi  anni  ;  che  quello  altróde  pro- 
ceda ,  e  iion  dalla  forte,  he; (piegheremo  le  ragioni. 
E chiaro,che lamétje  dellliuomo non  sepre  li  ritró- 
ua  in  vn  medesimo  flato  di  trancjuillita,può  ella  ci- 
fer  perturbata  da  diuerfi  accidet  j,<  grirta.  da  gli  m 
cidenti  del  corpo,  i  dolorif  k^fdiBit^itp^W^ 
fouerebijò  danofi  cibi,rattfmieneTCQ-ti:i^i«JfatR^ 
ce  vfato,  cagionano,che  l'ingegnai  aceri  ft&ccaméte; 
gliaccidctiychè  dalla  fortuna  dipedono .,  fona  aliai 
gagliardi,e  nociui;chi  fìa  colui,che  ftia  faldo  di  me 
re ,  fe  habbia  danno  nella  robbia;^òiieirjiQPQrc  ?  ie 
gli  fia  tolto  di  vitaiiglio  yofratello,  ò.patópte ,  od 
amico  fedele  *r  negocij  di  antor^iqi^liX$itì|^1^ 
gliono  effer  pieni  di  amaritudine,  qual  paee  paStf- 
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rlffdono  all'animo  ?  gli  affari  ordinari;  del  mondo 
né  &  lanciano  iiar  queti  à  pena  viVhora.  Donde  au- 
uiene  raluo'ka ,  che  il  miierhuomo  lenzà  niuna  ca- 
gione à  giornate  intiere  ftia  pieno  di  affanno,  e  me- 
lanconico t>  certo  da  niun'altroprincipio,ic  non  da 
quello  del  cielo ,  ilqualc  con  grinfluffi  fiioi  ne  in- 
erirla alle  tristezze,  alle  càlamitadiy  ciafeuna  di 
nuelte  caufe ,  che  fi 'fon  dette  y^fofficiente  à  far^ 
che  il  gioco  tra  due  quafi 'vguali  di  ìiperc  fi  pi;o-. 
lyrtghiton  incerta  vittoria .  ,-Altr^ cagioni  ancora 
fi  donano ,  lèquali  nafeoho  dàl  medefimo  gioco.  E 
di-non  poco  turbamento  la  mutatiorie  de  gli  Scac- 
ci bianchirò  neri  àcolui,chacon  gli  vili  de'  due  fia 
{olito  di  giocare  ;  così  parimente  la  variatione  del 
Ifcò  dèi  Re  vfato  di  porfi  à  man  dritta,ò  à  man  ma- 
ta. Le  catriiie  qualità  dell'Auileriario  nel  gioco ,  ò 
dèicireoftiti  lofeabiare  del  tratto  prirritóro,e  final- 
iste la  poca  diligcza ,  ò  più  torto  melenfaggine  di 
ccdui.che  gioca;  s'egli  nóf'acciala  debita  ellainina 
tìc?tratt!,ic  cofidadofi  troppo  nella  b8tà  del  gioco, 
h  nel  fapcre  Zia  difòrdinatamete  còrtefe/e  lal'ciado 
ic  folite  vfeite,  e  gioUeuoìi  fi  appigli  alte  nuoue.  E 
cnmrfeyeh<iVtó  iieueje  delicata  bilàcia  iocca  da  vna 
moica,  6  da  vn  picciòi  fiato  di  Veto,  ò  di  foffio  tra- 
bocca nel  ballo.  Ma  che  bilàcia  dico  io,  fe  la  mente 
Tloftra  è  più  mobile,che'h  fronda  degli  alberi  ?  Co- 
chiudiamo  dtfncJUJe,  cimici  giòco  de  gli  Scacchi  in 
•vriil  E    *  nell'una 
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neiluna  maniera  vi  ha  luogo  la  iòrtc,onde  in  cófor- 
mità  di  quello  diciamo  nellib.  3.  de  gli  Epigr^mi. 
7(ex  ego  furn  njcjìcr  >  cunEli  mtbt  cedi  te  ludi  \ 
In  me  *vÀi  forti s  ?mlLi  >  fed  ttigtnium  , 

Chi  fìa  atto  al  gioco .        Qtp.  VI!. 

*•*  III  t     È  *   J  L-i  I  lJL||  •  ili     *    *  4      il*'  .ili  k  M  *    \  5  I     \  I  l    i  1"  J    I  '  J  I    M  1  #f| 

PRouiamo  jj  efperi6za,che  no  tutti  quegli  inge- 
gnile fono  atti  all'arti,  o  alle  fciéze,h  ritruo- 
uano  idonei  alla  fciéza  del  gioco;che  cola  ne  iia  ca- 
gione ìi  noi  ènalcofto,n.()dinieno  diremo,  che  come 
c  qualità  predaci  dallÌJiatura,ch  Yno  lìa  più  inchi- 
nato à  vn  meftiero,  che  ad  vn'altro,  cosi  vgualmcte 
auui -ne  nella  prattica  de  gli  Scacchi;anzi  j>  giocar 
bene  nò  è  necelfario  allolutaméte  >  che  vi  fieno  co- 
gititi gli  lludi  delle  lettere,  pchè  s  e  veduto,che  vn' 
huom  rozzo  lenza  niunacogmtìqne  di  elle  verfato 
più  tofto  in  villa ,  che  fra  gli  hubmmi  diuenutq 
giocator  buono,  e  laudabile;  affermo  perocché  l'at- 
titudine accopagnata  dalla  notitia  delle  lciéze  ar- 
riua  al  fommo,  oue  perauétura  no  potrà  arriuarela 
nuda  foffìciéza,gchc  la  eruditione  apre  la  ftrada  al 
le  fottigliezze  cò  miglior'ordine,c  methqdo,che  no 
fa  la  fola  habilita  dell'ingegno.  Molti  chiedono,  fg 
il  fapere  degli  Scacchi  polla  appredcrli  co  lo  Audio, 
ilche  no  niego,pure  intédo  di  quei  ceruelli  di  gioua 
ni,  i  quali  affettionati  eftremajnétc  ai  gioco  di  coti- 
nouo  reflercitano  giocàdo  co'  pari,  ò  co 'maggiori  > 

11  prò- 
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II  profitto  di  quclta  profeffionc  ,  come  di  tutte 
l'altre,  s5hà  dalla  fanciullezza ,  e  Tariffimi  lòn  quei 
giocatori ,  che  fono  diuentati  famolì ,  i  quali  nella 
virilità  habbiano  apprefoi  principi;  dei  gioco,  fi 
come  hò  intefo  eilcre  ftato  Thomafo  Caputo,  det- 
to altrimenti  Rolces .  Al  ben  giocare  è  iommamé- 
te  contraria  la  vecchiaia ,  perchè  la  memoria  ,  e  la 
vi  fra  ,  sii  le  quali  potenze  li  appoggia  il  laper  del 
gioco,  non  ritengono  quella  vuiacita  ne'  vecchi  f , 
che  pria  <i  vedeua  in  loro  nella  giouenile  età .  Po- 
trei addurre  alcuni  del  tempo  noftro ,  i  quali  nel- 
la giouentu  furo  di  falda  mente,  e  poi  mancaro- 
no con  gli  anni .  Nella  età  di  Ouidio  il  gioco  era 
esercitato  ancora  dalle  donne ,  ond'egli  nel  lib.x. 
dell'arte  di  amare  perfuadendo  i  giouani  à  kfciarli 
vincere  dalle  donne  al  gioco  degli  Scacchi  così 
parla. 

Siue  latrocini]  fùb  imagint  calculus  ibit , 

Fac  pereat  rvitr.e$  milcs  ab  hofìe  ruus . 
Ilche  approua  Alelfandro  d  Alelfandro  nel  luo- 
o  addotto  di  fopra ,  e  parimente  Cefare  Rao  nel- 
a  Inuettiua  io.  Plinio  il  giouanc  nei  lib.7.  delie 
Epiftole  nella  Epiftola  à  Gcminio  racconta ,  che 
Quadratala  nobil  Donna  Romana  giocaua  fouen- 
te  à  gli  Scacchi .  Nel  tempo  di  Macrobio  il  gioco 
era  vfato  molto  (pelfo  in  maniera,  che  vi  fi  fpende- 
uano  i  giorni  intieri ,  della  qual  cofa  egli  ne  tà  fedq  > 
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nel  libro  primo  de'  Saturnali ,  Scd  '-uulttfiie  diem  fi- 
(fuentcm  ,  i>uem  plenque  omrus  abaco  >  latruncidis  con- 
tar unt.  (d/c.  ^  , 

Narra  Plinio.ncl  lib.8*deirhiftoria  naturale  nel 
cap.  54.  per  autorità  di  Mutiano  fcrittore ,  che  le 
Scimie  giocarono  à  gli  Scacchi  tatti  di  ceramiche 
non  s'intenderà ,  che  quelle  habbiano  intefo  la  ra^ 
gion  del  gioco,  ma  folo  il  femplice  mouimento  de 
gli  Scacchi ,  non  però  regolato ,  c  druifo  ,  ma  con- 
iufo.  Quindi  Innoccntio  Ringhiero  nel  lib.  1  o.  de' 
giochi  nel  cap.  93.  per  ilchcrzocosi  fcriiFc.  Qwnc 
diede  la  Scimia  à  cpel  njolmtc  hiwmo giocddo  fiacco  matto, 

rij  onoìgii  c;biuO  ih  iiJ~'  J*ii>M  .  ìnnfr  dkapj 
Q)e  d  ot  oro  sfitto  w  Sic  dia  fui  ptk  ragionevole  de  gli  altri  » 

che  altrove  fi  sfarlo  .        {\ip.   VII  I. 

>  jlH:joìì'j'w  jIji     oooig.'i.  ixiaob  A  eh  3*soài  /v 

IN  tutte  le  vfanze,  c  coflumi  de  gli  huomini  sé- 
pre  fi  fono  introdotte  le  fuperititioni,  e  gli  abu- 
li  cagioni  di  peflima  corrottela  .  Quello  vitio  ha 
pur  penetrato  inlìno  al  gioco  de  gli  Scacchi  ;  qual 
piùieonciacofa  ftpuò vdirenel  gioco,  che  invn 
colpo  fi  giochi  due  volte ,  fi  come  fanno  i  Romani, 
i  Napolitani ,  &  altre  nationi ,  che  in  vn  mede- 
fimo  tratto  giocando  di  Re ,  e  di  Rocco  ci  rappre- 
fentano  vamullro  (  per  dir  cosi)  con  due  corpi  ?  al- 
cuni de' quali  vi  donano  per  legge  ,  che  colui ,  il . 
cui  Ràfia,  ftato  fcaccheggiato  ,non  polfa  ciò  fare  > 

quali 
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quaià  il  Rè  non  fia  il  mcdefimo ,  ch'era  inanzi ,  c 
che  per  cagione  dello  Scacco  gli  fa  legata  la  £odei 
fta  l  E  douerc  ,  che  il  Rè  foggiacela  alio  leggi  y  ma 
noti  che  fenza  colpa  iia  còdennato  alla  pena  dagli 
interiori  ;  che  il  Re  habbia  Scacco  non  e  colpa  di 
lui ,  ne  di  altro  ;  non  è  huomo ,  che  poll'3 ,  ò  debba 
j-Tometterfi  di  non  eilere  aifaltato^  richicfto,maf- 
lime  ritrouandofi  e [pollo all'incontro  de' nemici. 
Altri  per  giocar  due  tratti  in  vii  colpo  permettono 
lo  fcacco,  mali  vietano,quando  il  Re s'haurà mol- 
lo dal  ìlio  luogo  non  fi  accorgendo,  che  fanno  il 
Rè  Ichiauo,  e  nftretto  con  maggior  catena .  Con- 
cedono libertà  al  Rè  di  potcrYàltare  a  fuo  modo 
insieme  col  Rocco ,  ma  gliela  limitano  con  le  car- 
ceri ,  c  co'  ceppi .  Altri  rifiutano  la  cagion  dello 
Scacco ,  e  del  primo  mouimento  permettendo  al 
Re ,  che  qualhora  gli  niaccia  polia  andar  tre  cafe  à 
falto di  Rocco, ò di (Jauallo,  o  di  Aitino;  ilche 
confcllo  eifer  men  male ,  poiché  coitoro  allegano , 
che  al  Rè ,  eh  e  padron  del  campo, ti  dee  dar  facob 
tà  di  andare  à  falto  di  qualiiuoglia  Pezzo  nella 
Ipatio  di  tré  cafe  per  vna  fiata  folamete;ma  vedrei 
mo ,  che  non  fiaCòfa  lodevole ,  che.  il  Rè  ,  ilqualq 
e  il  compendio  di  tutti  gli  Scacchisti  vfurpi  talhora 
qucllvtficio,che  ha  pofto  in  man  de'  fuoi7e  ciò  fac- 
eia  fenza  ncceffità,anzi  con  detrimento  della  Mae- 
ftà  reale ,  poiché  il  viaggio  del  Rè  dicala  in  cafa 
1  E    4  efimo- 
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dimoftra  lagrauità,  che  deuc  hauere  il  Rè  non  io- 
Io  nel  piallo  ,  ma  ancora  ne7  cenni ,  nelle  parole ,  e 
nelle  attioni,  rimcttédo  il  tutto  alla  ellecutione  de' 
minrftri,  acquali  egli  ha  commello  il  gouerno .  Ve- 
gniamo  alla  ragion  de'  Pedoni;  effi  lecódo  gli  Spa- 
gnuoli  al  primo  tratto  non  poilono  correre  in  due 
caie  ,  fe  il  nimico  Pedone  ftando  nella  vicina  linea 
polla  ferir  quella  cafa ,  per  la  quale  alcun  di  quelli 
taccia  viaggio ,  pur  che  il  giocator  contrario  non  fi 
contenti  ,  imperochè  egli  ha  podelta  di  concedere 
al  Pedon  nimico  il  paiìaggio  di  vna,  ò  di  due  cale. 
Ghe  legge  fia  quella  ingiulta,&  irragioneuole ,  che 
vn  foldato  prenda  licenza  dal  nimico,  fe  voglia  di- 
moftrarli  in  battaglia  contra  lui,c  che  dipenda  dal- 
la volontà  di  elio  a  farlo, e  non  farlo  ?  E  priuilegio, 
che  il  Pedone  andar  polla  due  cale  al  primo  colpo, 
il  qual  priuilegio  è  fondato  sù  la  ragione ,  perchè  il 
Pedone  et fenao  il  minimo,  ci  più  tardo  di  moto  ha 
Infogno  di  alcuna  dimoftratione  di  cortelìa ,  affin- 
chè s'inanimi ,  &  indirizzi  a  far  progrello  contra  i 
nimici.Se  i  Pedoni  arudalTcro  lempre  vna  cafa  etià- 
dio.al  primo  colpo ,  bifognerebbe  dire,  che  il  cam- 
po voto  del  Tauolieno  farebbe  fouerchio  almeno 
di  vna  linea ,  non  parendo  conueneuole ,  che  i  Pe- 
doni caminino  molta  ftradaper  affrontarfi,  e  mol- 
ta ftrada  faria ,  fe  non  potellero  aggiungerli  c S  nir 
mici  al  primo  tratto .  11  rubbato  eli  Spagna  moftra 
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alcuna  apparenza  di  fodisfattione ,  poiché  riporta 
1  a  meta  del  premio  della  vittoria  per  quel  Pezzo,  ò 
Pedone ,  che  non  haucrà  forza  di  dar  matto  y  ma  fe 
il  Pezzo  ,  ò  Pedone  non  potrà  dar  matto ,  non  dee 
vincer  nulla ,  perchè  non  haurà  conieguito  il  fine , 
ch'è  il  vincere  y  anzi  dirò ,  che  quel  Re  ,  che  riman 
folo ,  e  fenza  offefa  ii  dee  1  limare  più  gloriofo  del- 
l'altro ,  che  rimane  accompagnato  di  Pezzi ,  ò  di 
Pedoni,  ]?chè  la  copagnia,  che  no  è  bafteuole  à  co- 
feguir  la  vittoria ,  più  torto  è  degna  di  biafmo  ,  che 
di  lode  y  niuno  contradirà ,  che  la  vera  vittoria  del 
gioco  confitta  nel  matto  del  Rè ,  e  non  nella  Ta- 
uola .  Altri  non  hanno  lo  fpatio  de'  ventiquattro 
tratti  nella  fine  del  gioco,  ilche  concedo  elier  lieue 
peccato  y  che  fia  meglio  porui  quello  termine,  cre- 
do che  ciafeuno  de'  giocatori  potrà  efferne  giudi- 
ce; il  numero  de' ventiquattro  colpi  è  {officiente 
ad  ottener  vittoria  con  ageuolczza,  rende  il  gioca- 
tore piùfcaltro ,  e  vigilante ,  e  tronca  la  pertinacia 
dcllVno  de  gli  Auuerfari  ;  nondimeno  quefte  pra- 
ue  vfanze  no  fono  contra  l'efTenzadcl  gioco,  e  fon 
diuenute  leggi,che  aftringono  etiandio  i  foraftieri. 

Se  la  fetenza  del  gioco  fia  terminata .     Qap.  I X. 

EPiacciuto  al  fommo  fattore  di  tutte  le  cofe 
Iddio ,  che  1  humana  fiacchezza  no  peruenif- 
le  alla  perfettionc  delle  cofe  •  onde  fappiamo ,  che 
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quei  macftri  r. clic  arti  vc  faenze,  che  fon  tenuti 
peritttiflimi ,  talhora  habbiano  errato  aimonran- 
dofi  manchcuoli  ?  chi  in  vna  cofa,  c  chi  in  vii' altra, 
nondimeno  liamo  ccrti^che  le  arti,e  le  icienze  qua- 
to  à  fé  fieno  finite  y  il  mcdefimo  auuicne  del  gioco , 
B  de'  giocatori  de  gli  Scacciano  vi  è  dubbio,  che  il. 
gioco  in  ie  ha  terminato  5  però  nò  quato  à  quci,che 
giocano;  in  tede  di  quefto  adduco  il  Siracuiano, 
ilquale  ellcndo  de' primi  giocatori  di  Europa  erra- 
ua  fouente  nel  gioco  >  come  tutti  gii  afori  ,  ìlche  io 
rettifico  per  hauerlo  veduto  giocare  nella  Cittadi 
Palermo  coi  Baron  di  Siculiana  per ìf patio  di  tre 
meli  comincili  nell'anno  i  $  97.  Ma  tìngiamo  $  che 
due  hamofiflLmi  giocatori  giunti  al  colmo  della 
feieza  de  gli  Scacchi  in  maniera ,  che  follerò  vgua- 
li  in  giufà  di  vr.a  retta  bilancia  5  giocailero  iniieme 
knzaniuno  difauedimcnto^chi  farebbe  di  coftoro, 
che  per  ragion  di  gioco  ne  riufcilfe  vincitore  ?  vie 
opinione  ,  clic  il  gioco  fi  ridurebbe  à  Tauola,ilchc 
pare  non  eflfor  vero  douendo  vincere  colui,che  ha- 
uelle  il  tratto  primiero  .  Come  auuerebbe  tra  due 
caualli  i  qual  1  ioli  ero  vguali  nel  correre ,  e  Tvno  di 
euijajtauè  vn  l'alto  ain-nti  dell'altro,  cluncgheria 
che  quello  che  préùienc  à  quefto  ho  foile  £  pigliar- 
li ii  palio  ?  tale  c  dunque  il  tratto  primiero  ,  perchè 
da  elio  nafee  la  buona  qualità  del  giocoli  vantag- 
gio de' Pedoni,  e  de'PezzijC  finalmente  la  vittoria. 

T>e  '  co- 
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De  coflumi  de  giocatori  degli  Scacchi  nel  gioco  . 

(ap.  X. 

.§1       *     '  1       r  *~   ^  1  »  *  r?       CTfTi  O  f I  r*n  fi  f  k    rS  t  Pn  A^^f  *f  f  •  f 

T  E  virtù  ?  che  la  cortefe  natura  ci  prefta,  fpef- 
I  i  fo  da  gli  feonci  modi  de  gli  huomini  offufea- 
te  li  veggono  ;  perciò  niuna  lode  ,  ò  pochiflìma  à' 
pollellori  di  quelle  ne  prouiene,qualhora  elle  ò  fo- 
no guidate  dal  vitio,  o  più  torto  foprafatte  ,  &  op- 
prelVe ,  anzifommo  biafmo  fi  acquiftano  coloro ,  i 
quali  dotati  dal  cielo  di  alcune  gratie  ledimoftra- 
no  al  mondo  mafeherate  co'l  velo  della  frode  ,  ò 
con  la  ballezza  della  indegnità  .  Parmi  che  cofto- 
ro  fiano  in  guifa  di  quegli  feiocchi  fanciulli ,  che 
addobbati  dalle  madri  di  ricchiffime  velti,quelle 
imbrattano  auuolti  nel  fango,  e  nelle  fporchezzè  .  • 
Giocatori  fi  ritrouano  hoggidì  (  e  lòno  degli  otti- 
mi )  i  quali  pofponendo  Thonefto aliVtile,  el  ripo- 
lo alle  fatiche  van  peregrinando  per  le  Città ,  (olo 
per  giocare  a  gli  Scacchi ,  per  far  guadagno  di  de- 
nari ,  e  per  ingannare  gli  inefperti ,  e  i  difaueduti  ; 
c  perche  non  da  lodeuole  defiderio,  ina  da  auara 
cupidità  fon  promoffi,  fi  compiacciono  di  patir  di- 
ligi j  e  fòfFerenze  incredibili ,  attionc  in  vero  aliai 
brutta  ,  e  vituperofa  alle  honorcuoli  perfone . 
Quindi  auuicne  fouente,  che  coftoro  per  giufto 
giudicio  di  Dio  riceuano  ingiurie  ,  inciampino  in 

grauif- 
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grauiffimc  infcrmitati  ,  c  miferamente  muoiano 
negli  hoipedali  5  alcuni  de1  quali  hò  conosciuto  io , 
&  offeruato  à  miei  tempi .  Però  non  mi  {piace,  che 
altri  fpinto  dal  delio  della  gloria,  non  dalla  vile  in- 
gordigia dell  hauere  procuri  di  venire  a  pruoua  co' 
maggiori ,  ò  con  gli  vguali  da  lui  non  conofeiuti , 
come  era  coftumc  del  Siracufano  più  volte  da  me 
lodato  .  Spiaccuole,e  graue  oltre  miiura  fia  la  qua- 
lità di  coloro ,  i  quali  mentre  giocano  {trillano ,  c 
gracchiano  di  fouerchio^auuenendone  per  conle- 
guenza  l'altrui  difpiacere  ,  ò  il  proprio  ,  poiché  fef 
condo  il  commuti  detto ,  Chi  molto  farla  molto  erra , 
ma  le  parole  ,  i  motti ,  e  le  facetie  grate  allVdito 
dette  al  fuo  tempo ,  e  co'  liioi  termini  non  folo  di- 
lettano ,  ma  fi  richiedono  quafi  neceflariamente  in 
condimento  del  gioco  a  Somiglianza  del  fale  ,  fen- 
za  la  cui  miftura  infipide  farebbbono  le  viuande  \ 
&  in  quello piaceuoli  furono  riputati  il  Siracufa- 
nojd  Baron  di  Siculiana,nondimeno  il  tacere  del- 
IVno  de'  due ,  che  giocano  ,  come  era  coftume  del 
Baron  del  Bilcari,  non  merita  di  elferc  riprefo  nè 
anco  di  eflcr  lodato  .  Coloro ,  che  li  dimoftrano 
ftizzoli  5  &  impatienti,  i  quali  ctiandio  al  patlar  di 
vna  mofea  fi  raccapricciano  tutti  accendendoli  in 
guira  dVna  iubita  fiamma  ,  e  Ipecialmente  quàdo 
diuegono  perditori  del  gioco,debbono  ellere  abo- 
minati ,  e  fuggiti  ;  nel  che  fu  vitiofo  il  Beneucnta- 

no. 
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no  .  All'incontro  non  poco  premio  di  lode  mcrta 
colui ,  che  ftando  Caldo  nel  gioco  non  fi  moue  per 
le  indolenze  de'  circoftanti,  i  quali  ftando  a  riguar- 
dare vogLiono  parer  maeftridel  gioco  accanando 
or  quello  tratto,or  quello  có  pregiudicio  deUViio, 
ò  dell'altro.  Uifteila  lode  parimente  dirò  di  colui, 
che  perdendo ,  &  vi'ccndo  perdente  non  fi  turba , 
anzi  rimane  cosi  quieto  di  animo ,  e  di  alpetto  nel- 
la perdita ,  come  nella  vittoria,ncLle  quali  due  par- 
ti io  mi  conofeo  naturalmente  inchinato ,  ma  con- 
fello  di  cedere  a  Biafi  Scardamaglia  Palermitano 
giocatore  di  eftrema  {offcrcnza,ilquale  fe  no  è  del- 
ia fchiera  de'  buoni  giocatori,  è  nondimeno  di  non 


le  na  degno  ai  Diaimu  i<uuu  tuuuuu<uw« 
eiofi  amatori  delle  virtù. Prouiamo,che  coftui(Dio 
cosi  permettente  )  alcune  fiate  diuenti^ perditore 
nel  gioco  di  coloro ,  che  haurà  vinto  più  volte  .  I 
vantaggiofi ,  &  ingìufti  giocatori ,  che  calpeftrano 
le  leggi  del  gioco  no  olleruandole,  quando  fi  ritor- 
conoìn  lpr  danno ,  vokndo,che  fi  olleruino,  qual- 
hora  mirano  il  beneficio  proprio ,  debbono  cilerc 
sbanditi  dalle  ftanze  de  gli  huomini  virtuoli  .  Non 
lafcicrò  di  addurre  di  nuouo  quella  vsaza  de'  Goti, 
e  Suconi  per  autorità  di  Olao  Magno,  che  di  fopra 
rapportai ,  quanto  fia  corri  fpondentc  à  ciò ,  che  hò 

olferua- 
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olTeruato  ne1  giocatori  ;  veggo  ,  che  gli  hiiomini 
aperti ,  e  furiosi  ndlc  loro  anioni  apertamente  an- 
cora ,  e  furiolamente  fi  apportino  nel  giòco ,  come 
in  contrario  giochino  con  temperanza  coloro  ,  che 
temperati  fono  negli  affari  del  mondo  ;  ne' timidi 
£  natura  fi  feorge  la  timidezza  nel  gioco,  come  ne* 
coraggiofi  il  valore  y  onde  ragioneuolmente  quei 
popoli  etfercitauano  cotal  vlo  ,  perciochc  dalle 
qualità  de*  giòcatori  tedute  nel  gioco  argomenta- 
uano  la  lor  natura  inchinata  alla  virtù  ,  o  al'vifio} 
e  fecondo  quelle  fi  reggeuano  nel  maritaggio  del- 
le figliuole. Hò  propolto  quefta  varietà  di  Capric- 
ci ,  &  mchinationi ,  affinchè  ciafeuno  fuggendo  le 
fconucneuolezzc ,  e  gli  atti  vitiofi  s'indirizzi  alla 
ftrada  delle  opere  buone ,  corrìe  far  fi  deue  in  tutti 

gli  altri  meftieri  ,  che  nel  mondo  fi  eflcrcitano  . 

SKJ)jjjllo;> s>ibforru;i  jovl.inìi  /  'jÌA'jL  ixinucnA  ùop 

lidie  Combwaiioni  de  gli  Scacchi  fra  loro,  e  fra  le  enfe  del 

PArràquafi  incredibile,  che  da  trentadue  Scac- 
fchi,i  quali  li  rauolgono  per  feflantaquattro  ca- 
fone diuenga  vn' numero  di  giochi  dii&Ì#4SYò  irrf- 
menfo,  che  l'intelletto  humano  non  polla  fartene 
capace  ;  giochi  diuerfi  fonoetiandio  quelli,  i  cjuafi 
di  vn  fol  tratto  differenti  in  tutti  gli  altri  fimili ,  & 
vguali  li  vcggono.Cauiamo  quefta  gran  niifriéfàf r- 
'  tà  di 
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taOi  p('u>chi  dalla  dottrina  di  Chriftoforo  Clauio 
nel  pimo  Capitolo  dC  commentari,  eh  egli  fa  nel- 
la b l'era  di  Giouanni  Sacrobolco,  nel  quale  ragiona 
delle  combinationi  delle  cote  ^oiie  dice,  che  le  ve- 
ntre lettere  dell'Alfabeto  eongiungédoiì  ]\  nacó 
Poltra  ,  e  cialcuna  con  tutte  fanno  tante  congiuri  - 
tioni  diuerle  ,  quante  tanoi  leguenti  numeri,  che 
qui  poniamo.  1 5  3  j  2,0 1 67  3  8  3  84976  640000. 
Cpn  la  medelima  regola  li  tonda  il  numero  delle 
combinationi ,  che  ciafeuno  de'  trentadue  Scacchi 
ha  con  ogni  altro ,  e  tutti  infieme  hanr^o  Irà  loro  , 
il  qual  numero  aliai  maggiore  di  quello  delle  com- 
binationi delle  lettere  arriua  à  qucfto  legno  . 
xioo9i83 18 0931331169453633  536000000. 
Dalla  qual  fomma  di  numeri  li  fottragono  quelle 
corrispondenze ,  che  potrebbono  fare  i  due  Re,  fc 
folle  loro  permeilo  di  ftar  vicini,  e  contigui  di  cafe, 
pur  querte  rifpctto  à  li  gri  numero  fon  pochilTime; 
nondimcnoroer  altre  combinationi  j  che  noi  chia- 
miamo accidentali ,  le  quali  ancora  feparatamente 
polfono  auuenire  fra  gli  Scacchi ,  i  fuaetti  numeri 
verrebbeno  in  accrcfcimento  affai  maggiore  ,  iiche 
fi  fa  ,  quando  alcun  Pedone ,  ò  più  Pedoni  infieme 
arriuano  à  Donna  ;  ouero  quando  fi  dà  in  vantag- 
gio il  Rè Cauallo, ola -Donna  cauallo,ò  fi  fanno 
altri  partiti  lótani  dalla  ragione  del  giocoyda'quali 
nafeono  innumerabili  varietà  di  giochi.Dirò  oltre, 

che 
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che  i  fopradcttì  numeri  lì  fono  ragionati  per  le  cò- 
binationi de' trentadue  Scacchi ,  come  occupatori 
di  trentadue  cafe  ,  fi  che  rimane  la  reiatione  ,  che 
tutti  gli  Scacchi  ,  e  ciafeuno  di  elfi  può  haucre  con 
le  altre  trentadue  cafe,  e  con  ognuna  di  quelle ,  la- 
quale  di  più  calcular  voleflimo  ,  fi  arriuerebbe 
ad  vna  vaftità  di  numeri  ifmilurata ,  &  infinita ,  le 
infinita  dir  fi  puote;ciò  fi  potrà  conofeere  da  quella 
figura  di  numeri ,  ch'è  polla  dal  Clauio  nei  fine  del 
primo  Capitolo  de'fudetti  commentari ,  laquale 
e  quefta  cc^  le  medefime  parole  di  Iucche  feguono 
apprello  1 000000000 000000 000000 000000000 
oooooooooooooooooòooo.  lmmonumerus  ime  Unge 
maior  ei'it  numero  arenularum,  qua  tri  loto  mirndo  ^uf^ue  ad 
coveattum firmamenti  continenti*  .  P  :> ; 

Se  dunque  ii  numero  porto  di  fopra,che  cinquà- 
tadue  figure  contiene,  è  molto  più  maggior  nume- 
ro ,  che  non  é  quello  di  tutte  le  minutiffime  arene, 
che  potrebbono  capire  in  tutto  il  mondo  infino  al 
concauo  del  firmamento,  à  che  meta  fi  trafporte- 
rebbe  quei  numero ,  che  all'ai  più  figure ,  che  cin- 
quantadue non  fono ,  abbracciali^  ?  né  vi  è  dubio , 
che  di  lunga  le  lafciercbbe  adictro,  poiché  fe  la  cò- 
binatione  de"  trentadue  Scacchi  conliderati ,  come 
occupatori  di  trentadue  cafe ,  ne  dà  trentacinque 
figure  di  numeri  ,  e  douere ,  che  aliai  più  figure  ne 
inforgano  dalle  altre  trentadue  cafe,che  rimàgono 


non 
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jion  v'intendendo  le  còbinationi  accidctàh.'  Quin^ 
di  (corgonpi  curio/i  ^quàtalia l'ampiezza  del  giù* 
£o,c  quante  nouitati  ci  lbmminiftrì;ònde  è  chiaro  , 
eh  e  vana  fatica  larebbc  di  coloro  ^  1  quali  volclicrd 
porre  in  iscritto  tutti  i  giochi ,  perchè  a  farqueftcj 
vi  bilbgncrebbc  intelletto  angclicojc  non  humano* 
Non  ilpiaccrà,che  io  proponga  ancora  lè  tante  mi± 
giiaia  de'  milioni  di  giochi,  i  quali  coittc-habbianib 
dimoftrato,fcnza  fallo  traballano  la  eitìquanta^luì 
figure  del  Clauio  vfiano  lìate  alcuna  volta  vfatc 
tutte  da'  giocatori;  nel  che  affermo  ciò  non  haùere 
auucnuto ,  nò  anco  elferc  per  auucnire ,  però  con 
quefta  diftintionc  ;  moltifllmi  giochi  polfono  farfi: 
i  (fjuali  fono  inutili ,  irragióneuoli ,  e  itrauaganti^c 
quefti  non  furo ,  ne  faranno  in  vlò  appretto  qìuiiq 
quantunque  potàbili  ;  i  giochi  vtili  ,  e  comporte* 
uoli  più  volte  fono  ftati  ellèrcitati  tutti ,  e  farannd 
ancora nellauueriire .  t 
Somiglio  allo  Scacchiere,  &  à  gli  Scacchi  il  glo* 
bo  della  terra  ,  della  quale  quantunque  gli  huomi4 
ni  ne  fiano  padroni,  e  vi  h abitino,' e  vi  pratichino  f 
nulladimanco  molte  parti  di  quella  li  ritroulind 
non  tocche  da' piedi  loro ,  come  fono  i  deferti  y  ne* 
quali  ò  le  neui ,  ò  i  caldi  folamente  vi  fignoreggia* 
no  ;  pur  quelli  farebbono  habitabili,  fc  cofi  ftrano 
temperamento  di  huomo  vifoflb  r  che  il  lòuetehitf 
freddo ,  oucroil  iòuerchip  .caldo  ^ffàtsfovc^^ 
k  •  ^  F  come 


Digitized  b^K\ 


come  anco  àirittoomcror idicùoio  de  gli  Scacchi , 
ohe  tal  giochi  ìmilitati^&ii^fattìbilii,  per  dir  co* 
sì  >iiì  porrcbbonoiiaprattica  >  qualhora  vi,  folle 
Gemello  lì  ftrano  di*  giocatore ,  che  à  quelli  fi  appi- 
glialle ,  ne  anco  quelli  allh  jra  smdtrizzarebbcno 
allegagione  del  gioco;  dunqiie.è  bifdgno  conchiu- 
4e#e  che  quefo giochi  disordinaci,  quali  iono  gnan1 
diifimai  parte  vnón  iìanQielTcrcitati,  ne  faranno  an- 
so per  elfere  elle  rcitati  giarnai  k . 
viiixy  fcllov  finmis  aaiifi  oru;,:  (  oujr>0  «tao  oiu^.i 
2?*'  G motori  ±  c     60/0^  e6r  fcnfjìr*  M  gkcir. 

^ih;iìortolloq  icboig  intiFliiIorn  ;  imoiipiitib  r>:?br[> 
Egli  antecedenti  dLfcanGJiàttendo  ragionato 
_  di  mplDecòfe  appartenenti  aLgioaa,  è  douq- 
re  y  che  in  quello  vltimo  del  primo  libro  ydc'gio- 
catori ,  che  lhanno  illuftrato,  &  anco  degli  fcrttto- 
rifacciamo  mentione;  fe  chiare  fan  le  Scienze^  do- 
nifi  lode  a'  maeftri,  che  l'hanno  Spiegate,  perche  al- 
trimenti, ftarebhono  fcpoltc  ,e  perdute  ,.perlochc 
^flai  fi  deue  à/  fammi  giocatori.,  che  padrude*  trat- 
tif)  c-delLa acutezze  dir  {ipoilbno  .  Cormrtciaremo 
«ialllnueatore ,  ilquale  ancora  porro  qui  per  gio- 
catore ,  che  ellcrcito  il  gioco  . 
crPaiamedefig^liuol  diNaupliò  Rèdelljlfala  Eu- 
kté  dettalhoggidì  ìNegioponte^inuentor  dei  gioca 
de  gli  Scacchi  giocòàgli scacchi  jCQ  TJwrficè  fei>i 

doui 
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doui  prefentePvnQdcgli  Aiaciyilcte^fHfisa  Pa«* 
lania  noi  tó.ib»4ieg^^li  marauigliofo ingegno , 
perchè  fecondo' alcuni  fcrittorii?i{fòttò  aintfovata 
ragioni  delle  mifurc ,  de'  numeri ,  e  de'  pefi  J'ifik  itti 
tendentiCfimo  della  Afbx>k*gu  ,^ròio  atìeòmòdò 
Vanno  al  corfo  del  Sole ,  e  i  mefi  al  corfo  «della  Lu- 
na ;  fù  inucntorc  della  diuifione  delle  hore  e  dei 
conio  della  moneta;  iiuLm'imo ,  che  fràreiforcito 
vedendo  lccclific  del  Sole  rincorò  ifeddati  dicen- 
dolche  non  fi  douea  remere  per  etìercofa  natura- 
le  ;  ritrouò  il  contrafègno  ,  che  fi  fuole  hauerefrii 
foldati  nel  campo  ,  ri  trouò  anche  le guardie,  e  l'or- 
dine dalle  {quadre  >  &  oltre  quattroiettere  greohej 
le  quali  fono  Tinta  >  xi ,  phi,  vhi,  Fiori  incorno  à  mifc» 
le  ,  e  cento  anni  auanti  il  nafeimènto  dèi  Saluato* 
re,  mori  lapidato  da'  GreclpeTiraude  di  \Tlifle,  fe- 
condo  Fiioftrato  negli  Heroici  in  Palamede,  ma, 
fecondo  Darete  Frigio  nel lib.6 .della  guerra  Tro- 
iana ,  fu  vecifo  da  Paride  di  colpo  di  factta . 

Therfite  Greco  giocò  Con  Palamede  yvien  de-* 
fcritto  da  Homero  nel  lib^i  .  dell'Hiade  per  Attorno 
fcruttifTimo  ,edi  male  aualitaTi     <  ^ .ni)  ortO 
Protcfilao  y  &  Aiace  Principi .  Greci  etTercitaro* 
rio  il  gioco  fendo  Tarmata  de'  Greci  in  Aulide ,  in- 
torno àloro  vi  era  l'altro  Aiace ,  Palamede ,  Dio- 
mede ,  Merione ,  VlhTe ,  e  Nireo  $  ne  fa  rclam>* 
ne  Euripide  nella  Tragedia  dliìgcniain  Awlide 
*l*V«  F    i  dalle 


34  I  &  ^  o, 

ddllè  cui  parole  non  fi  caua,  fc  PAiace  Oileo ,  <> 
jl  Telamonio  habbia  giocato <:on  Protei  ilao  ,  ,py 
re  tutti  i  fudetti  Hesroi  accettiamo  per  giocatori  di 
Scacchi. 

<  Diodoro  della  Città  di  Megapoli  ,  Theoifc- 
no ,  e  Leone ,  ilqual  nacque  nelPIfola  di  Mitiiene, 
ÀU  traheua  origine  da  gli  Athenelì ,  fon  rapportai 
ti.per  giócatori  di  Scacchi  da  Athenco  nel  primo 
libro  de' Ginnofofìfti  j  però  dice.di  Leone  per  au- 
torità di  Fania  fcrittore*  che  nel  gioco  fùinuincb 
bile.  ri.  f!       .        \  \nooll  óucith'ol 

n  OuidioNafone  Poeta  notilìimo  feriffe  dei  gio- 
co de  gli  Scacchi.,  come  li  legge  nella  vita  di  lui 
deferittada  Aldo  Manutio  ,  ma  perchè  lo  ftileè 
difforme  da  quello  del  Poeta ,  c  perciò  non  corri- 
fpondentei  all'ingegno  di  tanto  huomo,  alcuni  fan 
giudicio ,  e  ragioneuolmentc ,  che  non  fila  opera  di 
iuvlaqual  poefia  non  è  ftata  ancora  da  me  veduta* 

Mecenatc?e  Quinto  Gaiba  giocatori  di  Scacchi 
Eleggono  in  Domitio  Brufonio  nel  libro  degli  e  1- 
ie^opi  per  autorità  di  Martialc . 

Cano  Giulio  huomo  di  molta  autorità  fu  giocai 
tpre  di  Scacchi ,  le  cui  lodi  cosi  fon  deferitte  da  Se- 
neca nel  libro  della  tranquillità  dell'animo  .  Qànm 
Julius  T'ir  magnus  ludehat  latrunculis ,  ct4tn  centuno  ag- 
tntn  ftriturorum  trahtns  ,  (gf  quoque  ettari  luhtt  \ 
rvocatus  numerami  cakulos,  (gf  fidali  fuo  nude ,  wqutt  * 
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ne  poft  ymrtem  meam  maitiaris  te  t&HtfJi  .  Ttrattaiido 
del  mcdelimo  fcgiic  appretto ,  Decemmedios  G&S&ad 
fùpplicuim  dtes foie  L'Ila  folli 'attutine  exegtjfi.ìAon  per  or- 
dinc  di  Caligola  Imperadore         •  • 
Seneca  Spagnuolo  della  Città  di  Cordona  nuoiVio 
di  molta  integrità  di  vita,  c  di  vgual  fa^ienza  atte^ 
i'c  al  gioco  de  gli  Scacchi ,  cosi  egli  il  confelfa  ncb 
lib.i8.nclla  Epiitola'ia^.  /^^v^fe  lùdmutì  un 
fufirtuicms.ful'tdttas  terttur .  Mòri  già  vecchio  in  Ro- 
ma fuenato  per  ordine  di  Nerone  .  A 
Calpurnio  Pilone  nobiliilìmo  fra  Romaniche 
difeendeua  da  Calpo  figliuol  di  Nuraa  Pompilio 
Re  de'  Romani ,  tu  valentiiftmo  giocator  di  Scac- 
chi ,  ìlche  leggiamo  chiaramente  nel  Panegirico  dir 
Lucano  ->  nelquale  fra  le;  altre  lodi  è  celebrato,  che, 
gli  Scacchi  goucrnati  da  lui  mai  furono porditjo ri  ; 
veda/i  il  primo  capitolo  nella  dichiaratone  de\cr- 
fi  di  quel  Poeta .  •<»  -w.    il  -  -  }\ 

:  Valerio  Martiale  .Spagnuolo  della  Città  di  Bil- 
bili^cWò  nella  Ceitiberia,  arginiamo  Poptatójgw** 
cator  di  Scacchi,  6c  tanto  affettiónatp  del'giQGOiir 
che  li  farebbe'  con  tentato  di  habitare  in  vn  vU  Gufa- 
le ,  purché  hauefle  feco  alcune  comrnoditàiiiffjis-s 
cialmcnte  lo  Scacchiere  gli  Scacchi:  egli  iidimo-. 
/lri'nelf]it^z4iieirE^igramma  à  Rufo .    m  ì  .  b 

Tonfirem  »  tabulamene ,  caleulojque  >  .  r»3ÌY 
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Et  pauco.t  yftd  ut  eiigam  ,  Itbcllos  ; 

Vnum  hon  mmium  rudem  Jodalem  ; 

Hoc  prtfta  mthi  ,  7(ufc  ><vel  ^itonti s  3 

£t  Thermas  tibi  habe  j^eronianas . 

Viffe  fotto  l'imperio  di  otto  imperadori  y  cioè  > 
da  quel  di  Galba  inlino  à  quello  di  Traiano:  haue- 
do  tatto  ritorno  nella  patria  iui  fi  ammalò ,  e  mori 
nella  età  di  cinquanta  fette  anni . 

i  Paolo,Nouio,e  Publio  fur  giocatori  di  Scacchi, 
Martiale  nel  lib.7.  nell'Epigramma  à  Paolo  • 

Sic  ruiriCàs  Tsloiiiumcjuc ,  ^ubliumque 

*!Mandris  5  ffi  vitreo  latrone  claufos . 

Pontiliano  fi  legge  appreflo  Martiale  per  gioca- 
tori Scacchi  'y  gli  (criue  il  Poeta ,  che  per  compia- 
cerlo ii  lafcicrà  vincere ,  le  parole  di  lui  nel  lib.  1 1 J 
fon  quefte . 

Gemma  *visludcrc  njxncor . 

Per  la  dittione  Qcmmay  s'intendono  gli  Scacchi 
fatti  di  gemme ,  ò  di  materia  fimile  alle  gemme  ;  e 
cofi  intende  Lorenzo  Ramires  di  Prado  commen- 
tatore di  Martiale . 

Quadratilla  nobil  dona  Romana  lodata  molto 
da  Plinio  il  giouane  nei  lib.7.  delle  Epiftole  nella 
cpiftolaà  Geminio  fu  giocatrice  di  Scacchi  ;  ne  fa 
fede  il  medefimo  autore  nel  fudetto  luogo,laqualet 
fi  diparti  da'  mortali  nell'anno  ottantennio  ài  fu  a 
vita  # 

fi      1  Trigre- 
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-  Trigrcrio ,  ò  Tigretio  valentiflimo  Capitano,di 
ellercito,  &  huomo  di  gran  maneggio  fu  giocatore 
di  Scacchi  ;  è  celebrato  da  Sidonio  Apollinare  nel 
lib.8.  neirepiftola  11.  ville  fotto  il  Rè  Theodari- 
co .  Ne  fudetti  giocatori  non  diamo  rclatione  del- 
la qualità  del  gioco,  perchè  non  polliamo  cauarlaj 
n'è  piacciuto  di  valerci  della  antichità  iolo  per  fó- 
darticnto  del  gioco .  .  iQ 

Mangiolinojò  Magiolino  della  Città  di  Firenze 
giocator  di  Scacchi  tù  famofoperlo  gioco  dime* 
moria,  di  cui  ragiona  Raffaei  Volaterrano  nel  iib. 
1 9.  de'  Cuoi  Commentari.  vijQfe  alquanto  prima  d . 
tempi  del  detto  autore ,  ..<   :>«>;U1 

Giacomo  da  Ceiloli  dell'ordine  di  S.  Domeni- 
co fcriffe  in  lingua  Italiana  il  gioco  de  gli  Scacchi 
intitolato,  Coftumi  degli  huomim  uffici  dell* nobili  » 
perciochè  egli,  non  tratta  della  ragione  del  gioco  , 
ma  de'  coftumi  prendendo  il  foggetto  da  gli  Scac* 
chi.  Ville  nell'imperio  di  Carlo  Quinto  Impera- 
tore. ^  !..:. 

Nel  medefano  tepo  Girolamo  VidaCremónefir 
-Vefcoua  di  Alba  fcriife  vagamente  il  gioco  degli 
Scacchi  in  verfo  heroico ,  nel  .che  vien  commendat 
to  da  molti  fcrittori .  jh 

Damiano  di  natione  SpagnuoU  fu  dògli  ottimi 
giocatori  ;  fcpUfe  vn  libro  dè  gli.Scacchi ,  otfl  qtiai» 
ti  dimoftrano  anurie  yfófc:.di  gipthi,  e  gra  munecQ 

F   \  di 
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di  partiti  j  ira^quali  ve  ne  fono  aitai,  c  bcll^cV  acu- 
ri ;  ih  che  tempo  egli  habbia  villuto  ,  à  me  è  inco- 
JgnitOjpure  p  alcune  conietture  fò  giudicio,  ch'egli 
lia  flato  ne5  tempi  di  Carlo  V.  Imperatore  . 
-folÀrirrùni ,  divarici  videro  (otto  l'imperio  del  fu- 
iittó/CCarlo  jnforono:  Palermitani  y  e  giocatori  di 
molto  nome ,  ilqualc  inlìno  ad  hoggi  c  chiaro  j 
Don  Matteo  li  Gechi  Siciliano  della  Città  di  Ter- 
mine fu  celebre  nel  medelìmo  tempo  ;  compofe  al- 
cune itanze  delle  lqggi  del  gioco  de  gli  Scacchi ,  le 
quàlinonhò  potuto  ntrouare,  benché  io  habbia 
procuratp  dihaucrtó . 

Nella  età  de' noftri  padri  ne  riabbiamo  hauuto 
diuerii  aifaìfamofi  5  frà'qiiali  e  riputato  il  Principe 
FaoloTxli  Siciliano-della  Citta  di  Siracuià  detto  il 
Siracuf  ano ,  di  cui  cònuiene ,  che  difeorriamo  pili 
ditfufamente  di  quello  ,  -  che  tacciamo  degli  altri . 
Coftui-  nacque  in  Siracufa  di  honoratiffima  fami- 
glia y  c  ricca  i  già  fanciullo  attefe  alle  lettere  eòa 
molto  profitto  ,  &  vdi  giouanetto  Tlnftituta ,  pw 
ciochè  egli'era  di  viuacifflmofpiriw^idaitjUQfto  me- 
ìHeri  lo  rimolle  il  giòco  de  gli  Scacchi  Rettegli  ha- 
ueua  apprelFo  con  marauigliofa  inchinatiònc  ;  on-^ 
de  in  breue  hauendo  lafciato  à  dictra tutti  i  gioca- 
tori dclfoCittà  fi  ritòlte  di  vfeir  fuori  del  regno  co 
opinione  di  andare  ift  lipagna,  oue  egli  vdrua  effe* 
refamofiilimi  giocatori,h<>norati  ?  e  beneficatinori 

ih  folo 
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iolo  da  Signori  panicoknri,ma  daLRèrfteaiò Filip- 
po 1 1.  ilqualcprendca  non  poco  diletto  dèi  gioco. 
Prima  ageuol  cote  fu  diuenir  fu  peno  re  à&ùtt'igixpr 
catoridi  Sicilia  ^cgiocalncbi  memoria  5) nel  c£wri£ii 
mirabile,  perche  in  v  no  ii  te  ilo  tempo  giocando» 
mente  co  tre  SaaccbietfiiragioDauàancorardi^iuKr- 
fc  cote  eo'.cirfcoffontibnBira^ 
trafeorfe  tutta  Italia  i n con trandofi  W maggiori 
protettori  del  gioco  >  frk?  quali  .venne  à  zurra  col 
Puttino,&:  ambi  fi  conobbero  pari,pbrcio  fon  chia- 
mati dalSaluio  lumi,  e  fplendori  della  profeflione 
degli  Scacchi .  Eli  caro  a1  molti  Principi  Italiani^  • 
e  fpecialmente  al  Duca  di  Vrbiho  y.ad  alcuni  Car- 
dinali^ anzi  al  Pontefici,  ideilo  Pio  V.  ilquale  gK 
haurebbe,  dato  Vn  groflb  benefìcio  y  purché  egli  ii 
•fòilc  veffitojda  Chierico ,  ci  per  viucrc  àgufto  de* 
iuoihùittori  non  volle  vbligariì  à  quefto  .  Quindi 
pafsò  in  Venetia  quegli  auiicTinairiicóritro,chein 
niun  altro  taogogiamai  gli  era  auuénuto;  ii  ftrinfc 
a  batta^l^>dÌ»^toOT^òon  vn-  giocatore ,  e  diuenne 
^rdcht^^ii^^àie  ftdròbàitédo  esaminato  i  gior 
•chreon  fqmnaa  confideratione  conobbe^ch'egli  ra- 
'gioneuolmcntc  doucua  vincerli  eiTendo  rimalo  ai- 
roni tocche  rauuerfario  li  hauclfe  guadagnati  fuori 
di  ogni  ragione;  onde  prete  fofpetto ,  che  colui  per 
forza  di  Secreti  occulti ,  ò  di  altra  cofa  gli  hauelfc 
abbagliato  il  vedere^  o  perchè  eglixra  di  molta  bò- 
• .  "'<'  ùdi 
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di  vita,  e  diuotiifirirao  ritrouandoiì  vna  ricca  cor 
«Dna  di  Paternoftri ,  nella  quale  vi  erano  gran  rcli- 
-quiedi  Santi  fe  pcnlicro  di  giungerli  di  nuouo  co'l 
nimico,pero  armato  non  folo  di  quella  corona,che 
li  pofe  adollo,ma  ancora  del  Sacramento  della  Pe- 
nitenza,  e  delia  Euchariltia ,  e  così  vinle  l'Auuer- 
-fario,ilquaIe  alla  fine  cedendo  gli  diiTequcfte  iftef- 
ife  parole  ,  //  tuo  è  più  potente  del  mia .  Andatofene  poi 
Jin  11  pagna  hebbe  gratia  di  giocare  alla  prelenza  del 
-Rè  Filippo  1 1.  Ilqualegli  diede  alcune  entrate  fo- 
pra  certi  vffici  dellaCittà  di  Siracufa,di  Caftrogio- 
-  a^ansii^e  di  Piazza  che  gli  giouauano  cinquecento 
teudi  Tanno  ;  era  il  Boi  nella  fua  giouentu  di  mot- 
to valore  ,  e  di  ardire,  fi  che  volle  impiegarfi  à'  fer- 
uigi  della  Maeftà  Catolica  appreflo  la  perfona  di 
D.  (  jiouanni  d'Auft  ri  a  fratello  del  Rè ,  acuiilRc 
me  defimo  ferii  Ve  vna  lettera  in  raccomàdatione  di 
Paolo  Bordeltenor^che  fegue . 

IìluJkjfftmo  Tìon  luan  de  Qsiuftri*mimuy  caroyymuy 
MmadohcrmanoMueftra  Rapitati  General  dclaAfar*  \Dela 
■perfona ,  y  feriti  aos de  Fabio  "Boi  Stracufòno^Ht  ffì*  or  di- 
rà, [è  me  ha  hi  c  ho  muy  bueva  relauon  ,y  f ir  agora  vaco* 
dejfco  de  continuarlo*  cerca  de  ruueshra  perfona  >y  affi  os  he 
querido  e feriti  ir,  y  rogaros>y  encarvarosmucho ,  corno  lo  hago» 
le  ten«ais  por  ?n:iy  encomcndado  para  fauorecerle  ,  y  em* 
plearìe  cn  las  occapones  ,<jue  fèpffìkperen  demi  fermio,  (fue 
tu  elio  recihire  de  uos  par  nudar  coutentatmento  »  y  fea  lU 

luOrif 
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It'fìriflìmo  Do»  luan  mi  muy  caro  >y  mut  amado  hermant 
nuesirv  Capitan  (general  dela  Ai ar  nuejlro  Senor  en  tw- 
jìra  continua  guarda.  De  ^Madrid  a  xxij.  de  Agojlo  i  n  /. 

Vucfho  buen  hermano . 

/  0  E  L  \ET. 

Dalle  fudette  parole  cauiamo ,  che  il  Boi  auanti 
habbia  feruito  al  Rè  ,  ma  in  quali  occasioni ,  à  noi 
è  nafeofto .  Sappiamo  ancora  ch'egli  fu  in  Porto* 
gallo  5  e  giocando  con  alcuni  Signori  principali  di 
quel  regno  in  vn  fol  giorno  fè  guadagno  ai  otto 
mila  feudi  ;  giocò  pure  con  Seballiano  Rè  di  Fot-' 
togailo  ,  ilqualc  non  folo  fi  dilettaùa  del  gioco, 
reUercitauaegli  medefimo,&  era  riputato  fra  buo- 
ni giocatori;erfì  giocarono  affai  fiate  per  ifpatio  di 
tré ,  e  quattro  hore  per  giorno ,  &  vna  volta  il  Re 
giocando  in  piedi,  &  il  Siracufano(come  era  di  do- 
uere)giocando  in  ginocchione  co  vnginocchio  chi- 
nato (opra  vn'origliere ,  hauendo  giocato  per  mok 
tb  fpatio ,  e  volendo  prendere  alquanto  di  refpiro , 
il  Rè  lo  fofpinfe  col  braccio  al  lòllcuare  che  fece 
il  ginocchio  piegato ,  per  chinare  l'altro . 

Non  è  dunque  marauiglia ,  che  il  Siracufano  fia 
ftato  in  pregio  appo  molti  Signori  di  Sicilia,  di 
Roma,  di  Napoli ,  cii  altri  luoghi  eiìendo  larga» 

mente 
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monte  Remato  d:\eflL,  te  i  grandi  Re  lo  lauori- 
uairo  oon  lommo  aiictrd  .  Si  fovs^cre  ancora  in 
V^e^0^e'*giocx>^do,  Turchini  quali  :fa*mo  prò- 
teffion  particolare  del  gioco  vi  andolo  di  cllerci- 
tarlo  à  mente  caminando  à  cauallo  Dimoro  il  Si- 
racusano in  paeli  ftranieri  per  ifpatio  di  vent  anni , 
lercio  nella  patria  fii  tenuto  g  morto ,  poiché  egli 
rnalùolòhtieri  daua  auuifo  del  fuo  flato  ;  ritornato 

10  Sicilia  non  hobbe  mai  lède  itabile*,  perche  d'vina 
iti)  va>ltra  Città  alb;lpciìbrtraggit3t4ua  talhora  £ 
eajsriccio  yc  talhora  per  compiacere  11  Principi  >  il- 
che  gli  tii  ca^ionc  della  mòrte  ;  perciochè  clTerido 
inj&raku&km  dallji  Piincipclla.di  Stiglia- 
lo ,  laqualeitim'andol^ffomniamente,  e : riputan- 
dolo, da  padifeglihailciià  mandata  trecento  feudi 
di  aro.  pcoJfl^iriù  del  \  iaggbtìa  faHiiniino  à  Na- 
pbti ,  nella qu;:LCitta  diìaa  poco  tempo  alfalito 
da  \  n  dolor,  di  ltoavico  cagionato  per  la  fatica  del- 
la&ùUàa  y  alla  quale  :haueua  atte  fo  il  giorno  :auan* 
ti pàllaggw;k;\nf a ■.■migliore nell'anno  1 J98.efsei 
do  giuto  ali  et» quali  di  Settanta  anni;  il  fuo  corpo* 
fu  icpoito  nella  Chieia.di «San  Franecfoo  di  Paola- 
ellcr.dó  celebrate  le  lue  cilequie  (ontuolamentc  co 
la  prelcnza  cìC ['Principe  ài  Stigliano,  e  di  alta  Ga- 
uaiicriiNap òHttni .      '^miiumJupcuj  • 

11  lo  rt.dk  mia  giouentù mrouandomi  ncllaGittì 
dijPialorfaìo.ndranno  i  j^conobbiflui  tutto  irn-J 

'.on.  d  bianchito 
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bianchito  ,  ma  di  gagliarda  complcllione  ,  e  di  più 
gagliardo  certi  elio ,  perciochc  velaua  dagiouane 
molto  attillatamcte,&haucua  capricci  da  giouane; 
nondimeno  egli  fu  ornato  di  ottime  qualità ,  per- 
ciochc fù.caftiflimo,c  modeftitfimo,  non  volle  mai 
moglie  ,  tu  fplendido,  e  magnifico  oltre  modo ,  fa- 
ccualpelle  ,  e  larghe  limoline,  \fcdeua  Meda  ogni  . 
giorno  di  continouo  dando  tempre  la  limolina  al 
Sacerdote ,  che  haueua  celebrato ,  ichiuncjue  egli  fi 
follc^ft  confeflaua,  e  communicauiiallolpcllb ,  fu 
amantiflimo  de'  Religiof  ì  \  non  (offrì  ,  che  heflun 
pittore  il  ritrahclfe ,  &  alcuni  ritratti  di  lui ,  che 
noggidi  vi  lbno,fur  tatti  alla  sfuggita  fenza  ch'egli 
il  lapeffe;  non  potè  maieffere  perfuafo  da  mungi 
eziandio  nella  vccchiaia,che  gii  piacefle  di  fermarfi 
di flato  nella  patria,ò  altroue^egii  fu  di  datura  jpiii 
che  commune,  ma  proportionata ,  di  bella  tacciale 
_viuacc,f  u  facondo  nel  ragionare,  allcgro,&  atfabi* 
le  con  cialchoduno  '>  lafcio  alcuni  ferirti  dei  gioco 
degli  Scacchi ,  i  quali  io  nò  hò  veduti  \  m'e  parutQ 
di  far  piena  memoria  di  tanto  huomo,  affinchè  il 
pome  di  luifia  chiaro appretto  i  pofteri  .  uo'Jrt 
Fu  di  non  minor  fama ,  e  fancre  il  Dottore- Già* 
X^ipnajrdo,  del  regno  di  Napoli  da  Cut  richiamato 
il  Puttino,iIquale  fu  noto.in  diuerfe  Citta  di  Italia, 
c  di  Spagna;giocaua  ancora  affai  bene  di  memoria, 
lafcio  alcune  note;  di  icritti ,come  aiferma  il  Salma. 
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11  Chierico  di  ZafFra  Spagnuolocckbrepertnt- 
ic^tù  vgualeal  Siraculàno^e  al  Purriiìo.  del  che  m 
lan  tede  alcuni  fpagnuoli ,  c  gùicatori  . 
-i  Sebaftiano  Rè  di  Portogallo  ili  giocastor  di  Scac- 
chi j  e  giouanc  di  elcuatifiìmo  fpirito  ;  mori  in  bar- 
taglia. in  Africa nell'anno  1578. 

Calderina  di  Medici  Reina  di  Francia  madre  di 
Hcnrico  II  il  R<f idi  Francia  tu  giodatricedi  Scac^ 
chi  ^  con  laquah?  hauedo  desiderio  di  giocare  il  Si- 
racufano  nò  vihebbe  ia  opportunità;  z  fucilo  vdij 
iomeddimo  di  bocca  del  ludetto Tanno  15  9 7. ella 
ti  dipartì  da  viuenti  nell'inno  1 5  89. 

Ciò.  Federico  Duca  di  Saifonia  fu  vta  gran  gk> 
calore  di  Scaochi^iropetoohc  eilèndo  egli  f  atto  pri- 
gione di  Carlo  V.  e  g^ocàdo  àgli  Scacchi  col  Du- 
ca jhlcrnefto  di  Brafuich,  cfsédogli notificata  la  sé* 
tenza  delPLrèperadore  di  hauergli  à  tagliare  la  te* 
ita  dinanzi  alla  porta  di  Vitimbergo  9  ò  rapito  dal 
diiettó  del  gioco  1  ò  armato  dalla  fua  lolita  fortea- 
za ,  c  magnanimità  ^  fchti  la  nuoua  con  animo  tan- 
to intrepido ,  e  feriza  niun  fogno  di  timore ,  che  di 
nuouo  airhora  inuitoal  DucaHerneftoà  giocare  ; 
béche  della  vita  poi  gli  folle  ffcata  fatta  la  gratia  da 
Cefare  a  prieghi  del  Duca  Maurino,  e  del  Duca 
di  Cleucs ,  ma'  con  alcune  conditioni . 

Il  DucaHerncfto  di  Brafuich  lì  dilettò  del  £>io- 
+  co  ,  perche  elfeodoiatti  prigioni  col  Duca  di  Sa£ 
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fonia  da  Carlo  V.  giocanano  'ìKiicmc !&&8tttttoi& 
.  Antonio  Luparello  Sicii^anb  della  Città  di  Gal- 
tagirone  fcgui  1  vcftigi  deLSiracufano  v  dal  quale , 
per  queLche  hò  inteio  >riceueua  due  mitri  in  van- 
taggio y  morì  giouane  nella;  Città  di  Napoli . 
Ruy  Lopez  Spagnuolo  firnofifflmo  giocatore  co- 
pofevri  librò  de^rStiacdai^nel'qiiate  trattìdiffu- 
iansente  di  molte  .vlcite  dtigiochii^ 

Giow  Filippa  di  Augulh  Siciliano  nato^in  Mili- 
terò mia  patria  era  interiore  alSiracu(ano,quantp 
importali  vantaggio  di  vn  Pedane  col  tratto ,  li* 
IbioIainontaL vita  nfiliaGraS  diì&lérmo  . 
-i  -  ZeraneSpagnuolo  viene  vguaglìato  al  Lopez, 
&  anche  egli  ibride  det  gioco  de  gli  Scacchi^laqua- 
le  opera  hbn  è  pervenuta  alle  mie  mani , 
,  f.Mexirano-Spagnuolbèn&raqrt  lodato  per  eccel- 
lente giocatore ,  che  il  Zerone,  el  Lopez ,  i  quali 
tré  giocauano  a  memoria  perfettamente  -  fra  cfli  , 
el  Siracusano  fi  le  giudicio  non  clferui  differenza, 
finche  erano^ftimati  vguali  nel  iàpere  dei  gioco  . 

Giòuan  Domenico Scàlmaro  Meffindc  mteaa 
riceucrevn  Pedone  dal  Siracufano^  pertnochè  gio- 
caua  vgualecolBaron  di  Siculiana;  ei  ftigran  mu- 
fico  j  e  morì  nel  Caftro  Terra  di  Sicilia . 

Pietro  Pedrofa  Spagnuolo  contrattai!  a  del  <  pari 
col  Baron  di  Siculia^qia  nella  maggiòr  parte 'Uc' 
giochi  rimdneua  collettoria  * 

%  tiipiZtì  Giouanni 
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Giouanni  AntoiiioGallo  della  Città  di  "Palermo , 
[ù  riputata  nell'iftello  grado  di  lcienza,  nelquale  li 
jftimauà  lo  Scalmato . 

AUonfo  Girala  Siciliano  della  Terra  di  Chiufa, 
fù  alquanto  fupcrioru  al  Barone  di  Siculiana;  vici 
di  vita  in  Italia. 

.  Sìluip  Platanione  nobiliflìmo  Caualiero Siracu- 
sano giocò  del  pari  col  Barone  di  Siculiana >  di  cui 
quantunque  Zia  alquanto  interiore  Andrea  lUo  fi- 
gliuolo ,  che  hoggidi  viue  ,  nondimeno  è  degno  $ 
che  di  lui  parimente  ci  ricordiamo  . 

Thomaib  Schiuel  Spagnuolo  non  differiua  dal 
Pcdrofa,  pcrciocho  ora  vincitore  del  Baron  di  Si- 
culiana nel  maggior  numero  de'  colpi . 

Giacomo  di  Termine  Siciliano  di  Alcamo  fu 
giocator  lodeuolc  ,  cedeuaal  Barone  di  Siculiana, 
ma  di  poco . 

Ghriftofòro  Mczzucco  Genoucfe*-era  vgualc 
dei  ludetto  Giacomo ,  fi  che  non  è  da  tacerfi  • 

Giacomo  Cornetto  Siciliano  della  Città  di  No* 
to  giocauail  mcdefimo,che  il  Barone  di  Siculiana. 

Antonino  Mazzara  detto  altrimctc  Birritta  Si- 
ciliano  di  Scicli  haurebbe  potuto  riccuerc  vn  Pe- 
done in  vataggio  dal  Siraculaho;ci  venne  in  Mili-* 
tello  molto  boriolò  cflendo  io  f  anciullo^chc  allho- 
ra  haueua  apprefo  i  principi;  del  gioco .  *  i 

Clariano  Rollò  Siciliano  di  M  ìlitello  ;  douc  ló 

nacqui; 
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nacqui  ;  fu  alcune  volte  alle  inani  co  l  Birritta  Vin- 
cendo or  l'vno  ,  &  or  l'altro  con  mutabil  gioco  > 
àcoiìui  io  debbo  molto,  perche  riconolco  da  elfo 
quel  che  so  de  gli  Scacchi ;  tu  egli  di  tanto  capric- 
cio ,  che  non  volle  mai  damo  \  àtaggio of^erendo- 
glilo  io  volentieri ,  nondimeno  fi  atfrontaua  fpeflo 
con  me  quantunque  folle  certo  di  perdere;  palio 
all'altra  vita  in  Militello  nell'anno  1604. 

Pietro  Ramires  Spagnuolo,  ilquale  habitò  in 
Modica  Terra  grolla  di  Sicilia,  che  ha  titolo  di 
Contadojgiocò  del  pari  co'l  Birritta;  li  che  mi  vien 
lodato  per  buon  giocatore  . 

Tindaro  Muratore  Dottor  di  leggi  Siciliano 
della  (Qlftà  di  Mineo,  giocaua  allo  fpeilo  con  Cia- 
rlano ,  da!  quale  riceueua  il  tratto  in  vantaggio , 

Ne  ?  tempi  à  dietro  fiori  in  Italia  vn  Ragufeo , 
del  cui  nome  non  ho  potuto  haucr  nótitia  ,  &era 
legnalatiffimo  giocatore  ,  imperochè  veniua  ri- 
putato quali  vgtiale  al  Puttino  . 
BattiftaFalciglia  Siciliano  della  Città  di  Lentini , 
non  fri  inferiore  à  Tindaro;  collui  dal  meftiero  de* 
forni ,  che  faceua ,  era  detto  il  Fornaro  ;  io  conob- 
bi lui  nel  gioco  in  Lentini  nell'anno  1  $$6. 

Giacomo  la  Barbiera  Palermitano  non  differiua 
nclgioco dal  Barone  di Siculiaha .  # 
Francefco  Cardona  Siciliano  di  Chiufa, giocaua 
al  pari  col  Barone  di  Siculi  ana 

G  Francc- 
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Fràccfco  Citraro  di  Palermo,  fu  inferiore  al  Ba- 
rone di  Siculiana  nella  importanza  del  trat  to  . 
.  Sappia ,  chi  legge,  che  alcuni  de'  lòpradetti  gio- 
catori f  urono  a'  tempi  de'  noftri  padri,  e  villero  an- 
cora infino  à'tempi  noftri,  come  pure  alcuni  de'  ta- 
glienti ,  che  qui  apprclfo  li  pongono  . 

Nella  età  noftra  fiorirono  famofiflìmi  giocatori) 
fra'  quali  Don  Horatio  Paterno  Baron  del  Bifca- 
ri  Siciliano  ,  e  nobililTimo  Caualiero  della  Città  di 
Catania  fu  vguale  al  Siracufano ,  perciochè  ambi- 
due  giocauano  pari,  e  fi  vinccuano  viccndeuol- 
mente.;  però  fra  lVno ,  e  l'altro  vi  era  quefta  diffe- 
renza ,  che  il  Baron  del  Bifcari  dimoraua  fouer- 
chiamente  à  giocare  cofiderando  quafi  ogni  colpo 
con  maturo  configlio,c'l  Siracufano  giocaua  fenza 
troppo  dimora;  giQCÒ  anche  aliai  bene  di  memoria; 
morì  nella  patria  l'anno  1 6 1 4. 

Thomalo  Caputo  detto  ancora  Rofces  Napo- 
litano f  li  riputato  quafi  vguale  al  Baron  del  Bilca-? 
ri ,  à  cui  molto  fomigliaua  nell'indugio  del  gioco 
con  gran  tedio  de'  circoftanti;già  vecchio  finì  i  fuoi 
giorni  in  Palermo . 

Don  Saluatore  Albino  Chierico  della  Città  di 
Beneuento  detto  il  Beneuentano ,  confcfsò  di  fua 
bocca ,  che  cedeua  al  Rofces  ;  ei  nondimeno 
eccellente  nel  gioco  ,  vilTe  mal  fano  ;  dimorò 
alcuni  meli  in  Militello  nell'anno  x  s  9  8-  lafciò 

-vmrìi  D  Umor- 

Digitized  by  Goog 


7>    ^  /    M    0.  99 

la  mortai  vita  nella  Città  di  Palermo . 

DonBlafcoIsfar  Baron  di  Siculiana  Caualiero 
Palermitano  chiariiTimo  per  nobiltà,  fù  fupcriore 
al  Bencuetano,  e  farebbe  itato  vgualc  à'  più  perfet- 
ti giocatori ,  le  non  fi  fòlle  dilettato  de*  giochi  rot- 
ti, e  capriccio!} .  Ei  riceucua  in  vantaggio  il  Pedo- 
ne dal  Siracufano ,  i  quali  io  vidi  giocare  moltiffi- 
me  fiate  nella  Città  di  Palermo  Panno  i  j  97.  c'1  Si- 
racufano diftlcilmente  fi  fofteneua  con  tal  partito . 
Conofco  perla  lunga  prattica  del  gioco,  che  ho 
hauuta  con  elio  lui ,  ch'egli  nel  fuo  vafto  cerucllò 
ferbaua  come  in  vniuerfalc  tutte  le  fotti lità  del 
gioco  apprefe  da'  più  grandi  giocatori  di  Europa , 
to' quali  egli  fi  era  incontrato  in  diuerfi  tempi,  & 
in  Italia,&inlfpagna.  Mentre  io  fcriuea quefte 
cofe  vdi; ,  ch'era  palfato  à  miglior  vita  in  Palermo 
con  gran  difpiacere  di  ciafeuno  . 

Don  Girolamo  di  San  Giouanni  Marignano , 
ch'è  Cartello  cosi  nomato  in  Italia ,  Monaco  Caf- 
finefe  ,  e  profelTo  del  Monafterio  di  San  Vitale  di 
Rauenna,  fugiocator  fingolare ,  poiché  per  lo  più 
de*  colpi  diuenuto  vincitore  del  Kagufeo  fi  giudi- 
caua  eller  pari  ai  Puttino . 

Don  Giouanni  di  Caftro  figlio  del  Cote  di  Le- 
mos,Arciuefcouo  di  Taranto  dell'Ordine  di  San 
Benedetto,  &  famofiflimo  predicatore  giocaua  del 
parico'l  Ragufeo ;  fiche  è  douere  ,  che  del  nome 

Gì  di 
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diluili  adornino,  quelle  cartel  ?..  t  jjjy  hnom  ri 
Coftantin  Boccaccio  Siciliano  dclhi  Città  di 
Termine,  giocaua  del  pari  col  Baron  di  Sicuiiana, 
&  hoggiòi  c  di  molto  nome ,  quantunque  la  vec- 
chiezza Ihabbia  indebolito  alquanto;.,  homoia  n 
Scouara  Spagnuolo  celebratiflìmo  giocatore,  c 
flato  firmato  paii  del  Siraculano,lichc  merita  di  eft 
fere  annoucrato  tra'  primi . 

Gregorio  Ducchi  Brefciano ,  feriffe  in  lingua 
Tofcana  vn  Poema  lopra  gli  Scacchi  ,  eh'  egli 
chiamò  Scaccheide  ,  nel  quale  poeticamente  la 
gli  Scacchi  animati  ,  pero  non  dà  le  leggi  del 

gioco  .         icmooin  ibrurà  mn  csb  ihi^r 

Il  Dottore  Aleflàndro  Salmo  Napoiitano,fcrif- 
e  vn  libro  di  Scacchi  diuitò  in  diicorfi  rsbarat- 
ti,  e  partiti,  &  anco  vna  Tragedia  intorno  àgli 
Scacchi  imitata  dal  Poema  del  Ducchi j  c  va- 
lcntiflìmo  giocatore  ,  c  di  fottili  inuentioni  nel 

siocco\ 

[  Scipione  Portio  Siciliano  della  Città  di  Cata- 
nia eccellentiflìmo  Filofofb  ,  e  celebre ,  come  le 
opere  di  lui  ne  fan  fede  ,  riccueua  in  vantaggio  il 
ìloccone  dal  Baron  delBifcari,  col  quale  vsò  di 
giocami  gran  tempo  •  viuc  hoggidi  aflai  vecchio 
di  età  ,  ma  giouaqe  di  faiute  . 

Non  c  dalafciariì  in  dietro  il  Dottore  l).  Giro- 
lamo Cafcio  Prete  Siciliano  della  Citta  di  Piazza, 
U>  \    D      "  C  ^quaie 
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ilquaie  elfendofi  Scontrato  più  volte  con  fommi 
giocatori  ,  in  Napoli,  &  in  Romana  tatto  co- 
nolcere  per  giouanc  di  belltflimo  ingegno  ;  perciò 
il  Saluio  nel  fuo  libro  meritamente  gli  da  nome  di 
eccellete  giocatore  .  Intorno  al  fapere  de  gli  Scac- 
chi era  vrgualc  al  Barone  di  Siculiana .  ; 

Neil  ìilcilò  grado  porrei  Giouà  BattiftaLupa- 
rello  Siciliano  della  Città  di  Caltagirone  fratello 
di  Antonio  y  di  cui  ragionai  di  fopra ,  s'egli  conti- 
noualle  nelleilercitio  del  gioco,  perciò  è  alquanto 
inferiore  al  Gafcio . 

Giouan  Domenico  di  Arminio,  lodato  fomma- 
mente  dal  Saluic^fi  fa  vdire  per  giocator  famoib  ; 
parmi  che  fìa  del  regno  di  Napoli . 

Michele  di  Mauro  di  Calabria ,  Pietro  di  Rug- 
gieri y  Cefare  da  Ponti ,  e'1  Battifta ,  di  cui  non  so 
il  cognome  ,  fon  celebrati  dal  Saluio  per  giocatori 
ottimi ,  e  degni  d  ogni  lode . 

Don  Pietro  Paolo  Coftanzo,  Precedei  regno  di 
Napoli,della  region  della  Gaua,  Uquale  io  conob-* 
bi  in  Palermo  nell'anno  1603  .Fa  di  lieuiflima  dif- 
ferenza inferiore  al  Beneucntano  \  giocaua  leggia- 
dramente,  e  bene . 

Alonfo  Ortega  Spagnuolo ,  conofeiuto  da  me 
in  Palermo  nell'anno  itfn.  acutiflimo  gioca- 
tore ,  merita  di  edere  annouerato  fra  gli  eccel- 
lenti ,  e  gioca  beniflimo  di  memoria;  donaua  il 
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tratto  in  vantaggio  al  Baron  di  Siculiana . 

Don  M  ariano  Marano  Prete  Siciliano  di  Serri  - 
no gioca  del  pari  con  TOrtcga  y  fichè  merita*  che 
di  lui  fi  taccia  mentione  . 

Pietro  Faylla  di  Sortino  gioca  leggiadramente , 
riceue  in  vantaggio  dai  Marano  il  Rè  Roccone  . 

Nicolò  la  Rota  Siciliano  della  Città  di  Mazza- 
ta è  giocatore  i*pirito{ò5e  ibllccito  nel  gioco ,  cd%è 
alquanto  interiore  al  Marano  „ 
c  Vito  Buiremi  Medico  Siciliano  deila'Città  di. 
Sciacca  è  intcriore  al  Marano  in  due  tratti,  ma  ve- 
lociflimo  nel  gioco . 

Pietro  Paolo  Bottoni  Dottor  di  leggi  della  Cit- 
tà di  McfTìna  non  cede  al  Butfemi  ;  onde  non  dee 
pattarli  lòtto  fìlentio  . 

v  LucìanoTimpancllo  Siciliano  della  Citta  diTa- 
uorminagiocaua  col  Siracusano  riceuendo  in  và- 
taggio  vn  Pedonerei  tratto .  Non  è  da  tacere,  che 
la-ifloglic  di  lui ,  vna  figlia ,  e  molti  figli  tutti  gio- 
cano^ k>deuolmen  te,  fra'quali  D*Ignatio  Mona- 
co dell'Ordine  di  Mote  Cattino  nella  prattica  del 
gioco  fegue  marauigliofamente  i  veftigi  del  padre  à 
Donna  Hebrea  nata  in  Venctia  giouanetta  di 
venti  anni  in  circa ,  di  cui  non  so  il  nome ,  fiorifee 
hoggidì  per  giocatrice  mirabilmente;giocò  deipa- 
ri con  Don  Girolamo  Benedettino ,  che  addiiih  di 
fopra. 

Don 
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1  )on  Annibale  Riganato  Prete  MelUncfc  clten- 
cU>  vguale  nel  gioco  al  Timpanclio  nò  ci  deue  fug- 
gir dalla  mente . 

Agoftino  lo  Vefcouo  Siciliano  di  Racalbuto  c 
alquanto  Supcriore  à  Pietro  Paolo  Bottoni ,  perciò 
non  è  da  lal'ciarlì . 

Antonio  Boi  Siciliano  della  Città  di  Sdacca  hà 
nome  di  gran  giocatore ,  ma  à  qual  fegno  egli  hal> 
bia  arriuato  ,  à  me  è  incognito  • 

Non  fi  dee  tacere  quel,  che  accenna  AlefTandro 
Saiuio  nel  Prologo  della  Scaccaide  di  vn  giocato- 
re 5  ilqualc  non  vedendo  ,  ne  vdendo  quel ,  che  fi 
giocaile,  giocaua  aiutato  {blamente  dal  tatto;  cre- 
do io ,  che  coftui  doueua  efler  cieco  ;  anzi  narra  il 
Saluio ,  che  il  medefimo  era  per  mandar  fuori  vn 
libro  del  gioco  de  gli  Scacchi;egli  così  dice  benché 
con  parole  poco  acconcie . 

Vi  farà  dopo  quel  che  oltre  il  vedere , 
E  con  ['"udito  Jol ,  come  già  l altri , 
T^houo  modo  farà  unqua  nò  inte/o  ; 
Che  col  tatto  giocando  ,  e  non  vedendo  ^ 
4I^è  rodendo  l inimico  >  che  fi  faccia  , 
Li  Hard  à fronte ,  e  quanto  quello  adopra  $ 
Col  tattto  fòl conofee  * 
Qome  udito  thaueffe ,  i  pur  veduto  ; 
■Qofluicmverfì ,e  profi 
Farà  di  Scacchi  vn  libro  \  y 
a  «  1  Cj    4  Quelli 
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Quelli  fono  i  più  leciti  giocato  ri,dé  quali  ho  po- 
tuto hauernotitia  ;  non  ho  voluto  dilcendcrc  a  le- 
gno più  ballo  di  gioco  y  fe  altri  ch'io  non  fappia .,  di 
pochi  anni  in  qua  s'habbiano  fatti  vedere  legnatati 
nel  gioco ,  mi  feufino,  le  qui  non  fono  annouerati  , 
perchè ,  io  non  ho  hauuto  penlìcro  di  tacerne  alcu- 
no ;  anzi  non  nò  rifparmiato  fatica>  e  diligenza  per 
accertarmi  de'  giocatori ,  e  del  valor  loro  .  Intor- 
no al  giudicio  di  ciafeheduno ,  ch'io  f  o  ,  dico ,  che 
mi  fon  fondato  in  alcuni  sii  la  relatione  d  :l  Saluio^ 
quaFegli  fa  nei  Prologo  della  fua  Tragedia  ,  e  nel 
libro  de  gli  Scacchi  ;  in  altri  me  ne  hanno  dato  rà- 
guaglio  giocatori ,  e  perfone  degne  di  fede;  nel  che 
fe  perauentura  non  fi  vegga  la  intiera  corrifpon- 
denzain  alcuno,  non  incolpino  me  ,  ma  coloro  y 
che  forfè  m'habbiano  riferito  diuerfamente  dal  ve- 
ro ;  e  ciò  io  dico ,  non  perchè  dubiti  de  gli  afterma- 
tori ,  i  quali ,  iftimo  per  fedeli,e  vendichi,  ma  per- 
chè sò,  chetalhora  la  verità  vien  corrotta  lenza 
colpa  di  colui ,  chela  efpone;  pure  è  potuto  auue- 
nire  fra  quello  fpatioditcpo^nclquaiehò  faticato 
per  lo  compimento  dell'opera,  che  altri  fra  auanza- 
to  nel  gioco,  anzi  ancora  dirò,  che  lìà  mancato  per 
cagion  di  vecchiaia ,  d'infermità ,  ò  di  altro  impe- 
dimento ;  non  pochi  fono  quei  giocatori ,  i  quali 
hò  prouato ,  e  conofeiutò  à  picnò  io-medelimo  . 
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|        DEL  GIOCO 

DE  GLI  SCACCHI 

DI  D.  PIETRO  CARRERA 

L  J  2  2^0  SECONDO. 

aadlhr.  ni.   ■  iwJWJ* non , aiIÌ3Ì2 ni vtarrurnirn 

ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 

Mario  Tortelli . 

-ili  ii  turasi  '"rtonnSi'jpaàft*  ilsrfa .  ;. :.'mì  'Alsb  oft 
'Di/corre  delle  linee  ,  e  cafe  del  Tauoliere,  de  Tèigftì 
de  Tedoni.  Kapprefenta  il  Sito  del  Tauoliero,  e  de  gli  Scac- 
chi .  Dichiara  il  ^viaggio  >  che  fà  etafeun  Tezjo ,  e  'Tedi- 
ne ,  il  {memo  ,  el  calore  de*  mede  finn  .  Fà  menzione  del- 
la mali w  del  Tratto  ,  della  dmifione  del  Tatwliero,  e  del  no- 
mecche  prendono  i  ^PezsJ  >  i  Pedoni,  le  linee, e  le  cafe .  Dona 
fit  Tir  mini  del  gioco .  'J(agióna  dello  Scacco  ,  della  Qoper- 
ia  y  della  Scoperta  >  della  Tauola  >  e  dello  Stallo  . 


YJille  lince ,  e  cafe  del  Tauoliero ,  e  del  filo  de  gli  Scacchi . 

*  . .  '•:  rton^.fi^o^i^r^^b  Dfi^  ^  Moli 

f      .   "T  "*  ?  "  ^  4-.,.  *'  .*'!(> 
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LA  cognitionc  delle  cofe  efteriori  del  gioco, 
delle  quali  habbiamo  ragionato  nel  i .  libro, 
a  riguardanti  è  vn'apparato  di  fcena,dalla  cui  fola 
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dirooftratiou£non  fi  appaganolpiàiaihentc  gli  ani- 
^i^Q^Uyditon^crghe  la  rapprciptationc  dc'^ 
litinìSi  fislaipettaiìo,  entriamo  dunque  alle  parti 
intrinfiche  del  gioco;  ma  perche  elio  da  diuerle  na- 
tioni  diUerfameiTte  è  giocato  ,  prima  fo  manifefto  , 
ch'io  ne  fcriuo  conforme  lVfo ,  che  olleruiamo  cò- 
muneméte  in  Sicilia ,  non  abbracciando  in  nell'una 
maniera  il  noji  palliar  battagliaci  Tral'porre,il  gio- 
co rubbato,  i  falti  ftrauaganti  del  Rè,&  altre  vlan- 
ze;  laonde  i  giocatori  per  non  errare  non  li  diparti- 
no  dalle  leggi ,  che  fi  affegneranno  ne'  feguenti  di- 
feorfi .  Il  mio  feopo  farà  di  proporre  auanti  gli  oc- 
chi tutti  gli  auucrtimenti ,  le  regole,  e  le  prattichc 
del  gioco,  che  à  colui  fi  richieggono ,  che  di  hauer- 
ne  intiera  feienza  ne  defia  ;  mi  affaticherò  nel  dire 
di  l'erbar  methodo  con  la  maggior  breuità ,  e  chia- 
rezza ,  che  fia  potàbile ,  e  di  Ipiegar  tutto  ciò ,  che 
parrà  necelìario,il  che  quanto  fi  defideri  ne'  libri  di 
coloro  che  di  quefta  materia  hanno  fcritto,  ciafeu- 
no  benché  di  mezzana  intelligenza  potrà  ageuol- 
mentc  farne  giudicio  ;  e  perchè  fourà  le  linee ,  e  le 
qafe  del  Tauoliero  è  fondato  il  giaco,  fia  ragióne- 
uole ,  che  da  effe  facciamo  principio  . 

Otto  linee ,  ouero  ordini  contiene  il  Tauoliero 
degli  Scacchi,  in  ognuna  delle  quali  ottocafefi 
veggono  vicendeuolmente  diftinté  in  bianche  ,  & 
in  sere ,  che  fanno  tutte  il  numero  di  felfantaquat- 

tro* 
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tro ,  onde  ne  habbiamo  la  forma  di  vn  quadrt)  per- 
tetto.  Auucrtifcali  che  qui  non  intendiamo  k  iwitt 
matematiche ,  come  intende  il  Calcagnino,  evl  Ra- 
derò ,  delle  quali  nouc  fe  ne  veggono  ftélìò  Scac- 
chiero  ?  perche  quelle  non  fono  le  ftanze  degli 
Scacchi,ma  i  termini  delle  otto  lince  del  giocoli- 
le cale  delle  quali  rileggono  gli  Scacchi .  Le  cafe 
delTauoliero  da  gli  antichi  fur  dette Cittadi. Pla- 
tone nel  quarto  della  Republica  .  Cerche  ognuna  di 
(fucile  fa  molte  Città ,  però  non  e  Città ,  co>ne  figliom  dire  i 
giocatori;  Quindi  nacque  il  proverbio  Ctuitates  ludext; 
che  fignifica  1  ingrandire  co'  nomi  magnifici  le  co- 
le piccole  ,  Cratino  nella  Comedia  intitolata  i  fu-, 
gitiui  .  Hai  compiuto  la  Qttà  >  la  f mi  giocano,  . 
■  Paolo  Manutio  negli  Adagi;  dichiarando  il  pto+ 
uerbio  fudetto  intende  certo  gioco,  ilquaie  li  elTcf- 
citaua  con  gli  Scacchi ,  la  cui  fentenza  non  è  da 
feguirfi . 

Due  fono  le  fquadre  de  gli  Scacchi  la  biancà ,  e 
la  nera ,  nella  bianca  entrano  fedici  ^  come  àncora 
attritanti  nella  nera ,  ne'  fedici  di  ciàfcheduftà  li  c 
il  Rè,  la  Donna  ,  ò  Reina  >  due  Alfini ,  ^Al- 
fieri ,  c  quelli  da  Damiano  fon  detti  Delfìni ,  fen- 
timento  prefo  dalla  voce  Francefe^pefche  Delfino 
il  Principe  dinota  ;  da  altri  fon  chiamati  Affili  \  & 
Arifili  non  per  corrompi m^nto  di  vòcabolb  dàlia 
parola  Alfino,ò  Alfieroj  m^dalla  vò£c  greca  Hfifa 
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ffhih ,  che  vuol  dire  Amatori  di  Marte  Girolamo 
Vida  nel  gioco  de  gli  Scacchi . 

Inde foggiti* fri  iuuoncs  de  gente  miranti 
Stane  gemmi ,  totidem  panter  candore  n m  ali 
fsfomen  Areiphdos  Cjray  Jecere  <-uocantc.< , 
Quod  M arti  ante  alios  cbari  fera  hella  laceffant . 
Vi  fono  due  Caualli,  cheCaualicri  ancora  fi  di- 
cono y  e  due  Rocchi,i  quali  così  fon  chiamati  quali 
Rocche,cioè  >  Fortezze  ,  perchè  ftanno  in  guila  di 
fortezze  nel  gioco  ;  e  quelli  otto  fon  detti  Pezzi , 
quafi ,  Principi ,  c  capi  delPelfercito ,  ilqual  nome 
€  prefo  dal  greco  ;  indi  Celio  Rodigino  nel  lib.io. 
jielcap.14.  delle  antiche  lettioni  chiama  il  gioco 
de  gli  Scacchi  Pejforum  ludus,  e  gli  Scacchi  Tefi ,  poi 
fe  n'e  fatto  il  diminut iuo  Te/fuli .  Di  più  vi  fono  ot- 
to Pedoni,  che  Pedine,  e  Pedone  malamente  fon 
chiamati .  Il  Menila  commentatore  di  Ouidionei 
terzo  libro  dell'arte  di  Amare  in  quel  dittico , 
/{fticuloque  piU  Lues  fmidantur  aperto , 

7\(ec  mjìquam  tollas  a/Ha  mouenda  pila  ejl . 
Vtr  Tila  y  intende  il  Pedone ,  e  per  T^tiedo ,  in- 
tende lo  Scacchiero ,  ilqual  fenfo  è  molto  tirato ,  e 
duro ,  perchè  non  mi  pollo  perfuadere  ,  che  il  Pe- 
done fi  polfa  dir  Pila ,  nè  per  proprietà ,  ne  per  via 
di  traslato  ;  mi.  marauiglio ,  ch'egli  non  vi  habbia 
data  la  interpretatione  del  gioco  della  palla^elfen- 
d<*  aliai  chi  aro  il  fenfo  deUTiffametro,  e  più  chiaro 


SECO  D   0.         i  19 

quello  dclPcntametro,ilqnatc  in  neil un  modo  pof- 

10  accommodarlo  all'intelligenza  del  Pedone,  c  la 
dichiaratione  del  Gomentatore  non  mi  piaC4 .  Per 
la  voce  'Rctiado)  s'intende  quello  iftromcrito  fatto  à 
rete ,  che  gliSpagnuoli  dicono  Rocchetta,  conche 
fi  caccia  la  palla;nc  p^a  fcrano^che  Oiudio  in  quel 
luogo  clfortado le  donne  nllVlo  de' giocai  dfccalo- 
to  ,  eh:  attendati:)  al  gioco  della  palla,  parche  leg- 
giamo in  Homci  o ,  &  in  Athenco^bc  il  gioco  dei* 
la  palla  era  in  vfo  apprelfo  le  donne . 

I  Pedoni  dunque  occupandQ  egualmente  tutto 

11  fecódo  ordine  ranno  feudo  di  i'e  allalchieramag-* 
giore,  che  ila  à  dietro  nella  prima  Jinea ,  Hanno; 
due  Rocchi  ne'  cantoni ,  chu  iòn  Pvltime  cafe  del- 
la prirju]inea ,  yno  nel  deliro ,  l'altro  nel  fmiftro  % 
pero  qu.efta  legge ,  che  la  itanza  del  Rocco  da 
m*n  ddira  iia  bianca  ;  del  che  due  ragioni  darò; 
Pvna  è  >  che  gli  antichi  vollero  imporui  quefta  re- 
gola, affinché  il  gioco  fi  vede  Ile  ordinato ,  e  riftret- 
to,riceuedo  vtvtol  modo  nell'apparato  de  gli  Scac- 
chi ,  l'altra  è  ,  che  la  man  drittate  1  color  bianco  fo» 
no  fignificatiui  di  felice  augurio ,  quali  accennar 
volelìero,  che  ciafeun  (fé1  giocatori  bau  jnda  la  ca- 
fa  bianca  del  Rocco  a  man  dritta  fi  prometta  fi- 
cura  vittoria  ;  Pvna ,  e  l'altra  ragione  li  {piegai  ne' 
nollri  Epigrammi  de  gli  Scacchi  cpn  quelli  veriì  # 

igjgd  niueo  w  folto  tnrrujìt  dexttra ,  m  atro 

Sit 
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Sit  Ulta ,  antiqui  J?c  ^volture  patres  . 

Salica  nrt  ludo  norma, ,  (gr  lex  certa  daretur , 
Et  fìeretquicqwd  tura  probata  iubent . 

2(eJpondent  etiam  dextra  s  lauaque  colores , 
Itti  alhus ,  niger  huic ,  qua  manifefìa  pateut . 

E  si  faufìi  aufticium  dextra ,  infaufìique fmtflr*  ; 
Af  onjìrant  ijìud  idem  candiaus ,  atquc  mgcr  . 

A  lato  de*  Rocchi  fi  pongono  i  Caualli ,  vno  à 
lato  del  deftro  Rocco,  l'altro  à  lato  del  finiftro  ;  fe- 
guono  apprclfo  gli  Alfini, lvno  acanto  deilVn  de* 
Caualli ,  l'altro  a  canto  dell'altro,  dall'altro  fianco 
i  medefimi  lVno  à  càto  del  Re ,  l'altro  à  canto  del- 
la Donna,&  quefti  è  Rè,  e  Donna  nelle  ftanze,che 
fon  nel  mezzo  rifiedono  con  tale  ofleruanza,  che  il 
Rè  bianco  ftia  fempre  in  cafa  nera ,  ci  Rè  nero  in 
cafa  bianca,  ilqualc  {'cambiamento  di  cafa  non  è 
lenza  meftiero;la  cafa  nera  polfcduta  dal  Rè  bian- 
co ,  &  la  bianca  pollcduta  dal  Rè  nero  dimoftra  la 
cagione  della  guerra,  nò  altrimenti  che  fe  vn  Rè  fi 
i bue  impadronito  di  vna  fortezza  del  nimico ,  il- 
quale  all'incontro  fi  hauelfc  occupata  vn'altra  for- 
tezza di  quello,  fi  che  lVrio  ,  e  l'altro  procura  di  ri- 
couerare  quel  ch'è  fuo.  Così  mede/imamente  fen- 
zaniuna  differenza  fi  armano  i  neri  à  dirimpetto 
de'  biàchi,reftando  nel  mezzo  del  Tauoliero  quat- 
tro linee  vote;  tutta quefta ordinanza  di  gioco  fi 
legge  nel  primo  libro  della  noftra  Peffopedia ,  la- 
quale 
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quale  non  fia  noiofa  di  vdire  à  chi  legge . 

AI  arda  caflra  locant ,  Jua  quifque ,  bine  Canàiàus,  dime 
Obfcurus  'Trinceps , jed  eijdem  legibus  ambo  » 
Ordinibufque  ;graues  Jlant  prima  m  cortina  Turres , 
Qua  njero  e  dextra  , Jpauum  Jibi  mendicai  album  ; 
Liminis  in  media  primi  T^ex  arduus  arce 
Conjpicitur ,  medias  quartam  >  quintamque  uocarunt  » 
Albm  in  atrata  rejìdet  fìatione  Tyrannus  > 
Ater  in  albenti  >  Uteri  cui  regia  Virgo  ;  ,  : 

Sic  ambo  medias  capi  uni  in  limine  Jedes. 
ffmc  à  2(ege  locum  jumit Jibi  Signifer  alter 
Tertius ,  atque  illinc  à  Virgme  tertius  alter  ; 
nAt  pofl  Signifer os  ,  equites  utrinque pquuntur  » 
Vnde  fecunda  tenent  j  Pedites  Jìmtd  accipitoclo 
Linea  tota  fequens . 
Delle  forme  de'  Pezzi,  e  de'  Pedoni  come  notiflì- 

mc,c  non  fogge  t  te  à  regola  mi  taccio . 

T>c l  mouimento  de'  Pezzi  >  *  de  T  edoni .     Qap.  1 1. 

D'Etto  del  /ito ,  vegniamo  à  dichiarare  in  che 
maniera  ciafeuno  camini  >  e  ferifea .  U  Re 
il  moue  vna  cafa  folamente  per  ogni  luogo ,  ò  per 
dritto ,  ò  per  trauerfo ,  ò  dinanzi ,  ò  di  dietro ,  ò  da 
man  dritta ,  ò  da  man  manca .  La  Donna  fa  il  fuo 
viaggio  per  linea  diritta  ,  e  da  trauerfo  vna ,  e  più  - 
cale,  trascorrendo  etiandio  tutta  la  linea  à  fua  li- 
bertà j 
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berta;  ella  ancora  ha  licenza  di  volgere  1  paffi  In 
dietfò  quante  ftanze  à  lei  piace  per  qualunque  fia- 
co  '}  &  queftoWotcy riirarfi  è  pur  còheeifo  à  rutti  gli 
altri  Pezzi ,  de'  quali ,  come  ancor  della  Donna ,  c 
legge  vniuerfale  ,  che  l'ifteffa  manici^ ,  che  oller- 
uano  nel  caminare,  olleruano  ancora  nel  prendere, 
c  nel  dare  f bacco.  L^ndar  degli  Affini  farà  da  tra- 
uerfoj  quanto  li  ftende  in  lungo  la  linea  obliqua 
con  facoltà  fimiimcntc  di  poter  gire  vna ,  ò  più  ftà- 
ze  .  11  falto  del  Cauallo  è  più  breue  5  &  riltretto  , 
perchè  fi  regola  fino  alla  terza  cafone  puote  auan- 
zarfi  giamai ,  né  meno  abbreuiarfi  ,  ma  con  tal  ra- 
gione,  che  il  Cauallo  dalla  cafa  bianca  alla  nera , 
e  dalla  nera  alla  bianca  fcambieuolmente  fi  traf- 
porti  5  e  così  fempre  ,  contandoui  quella  cafa ,  oue 
celi  riii-ede,  Se  anco  quella,  oue  fi  termina;  quefto 
niouimento  è  di  lorlolamcnte  proprio,  &  non  di 
altri ,  anzi  di  più  lai  t ano  (òpra  i  Pezzi ,  e  i  Pedoni, 
iichc  à  niuno  de  gli  altri  è  permelfo .  Il  camino  de* 
Rocchi  è  per  linea  diritta  per  ciafeun  lato ,  vna ,  ò 
più  cafe  infino  allVltima  della  linea  .  Vanno  i  Pe- 
cioni-di cafa  in  cafa  per  linea  retta,  nella  quale  fi 
trouano,  fuorché  nel  primo  tratto,percioche  allho- 
ra  poflòno  andar  due  cale  al  più  ;  però  quando  fi 
muouono  contra  il  Rè  nimico ,  che  il  dare  Scacco 
ci  dimoftra,  lolo  vna  cafa  in  sù  da  trauerfo  ferifeo* 
no;  così  anche  fc  auuiene  loro  recidere  alcuno  de»' 

contra- 
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2Rtr*ri  >  P,crf hè  in  quel  luogo  elfi  fi  fermano ,  oue 
U  nimico  eprefo,  e  cip  s'intende  altresì  de'  Pezzi  ù 
non  pollono  ritornare  in  dietro,eccetto  £>  arriuino 
alle  vW  cafc,chc  fon  quelle  de'  Pezzi  de  gli  Au- 
uerfan;  anzi  non  fol  quello  in  quel  cafo  lor  lidà, 
ina  ancora  il  nome,  e  l'vlncio.di  Donna ,  impero- 


.rpc  .  -^^«i^uijono  eacrcvditt  coloro,- 

i  quali  vogliono ,  che  fendo  Spiedi  la  Donna  ne 
poco,  non  polTa  vn  Pedone  fariì  Donna,argomcn- 
tando  clfcre  fconucneuolczz*,  che  vi  .fiano  in  Cam- 


mime ,  c  cotta lopmionc  de'  buoni  giocatori.nchè  • 
diciamo  cllcrc  ragioncuoie ,  che  due  Donne ,  e  più 
poiiano  darli  nel  gioco .  Non  fìa  fouercttio  acccn- 
narc ,  che  nmn  Pezzo ,  ò  Pedone  può  prendere  Usi 
cafa  occupata  prima  da  alcuno  dcW.  *> 


uyxe  temere,  c  i  indirizzo  vcrfoil  capo  nimico,  i 
no  conoicono  le  ffcffi  cioè  il  debito  Sl'vSS^ 

k  M  ^PPe mtto  U  "P°  ^à  dit&tto, 
U  iU,o  il  Generale  li  reggerà  maÌc,ò  lporràilioo 

ioqsb  H  corpo 
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.4orpo<¥  pericoli  treccfliti  ,  c  cÌ 

qòragli  vfrìciaii  minóri  ;  Vè  VédUttìpnVv^olrcM^ 
lafuga  y  o  il  dì^ùli^^^l^^òffA  in  rotti1 
tutto  il  campo  >  all'incontro  certtffima  vittoria  (T 
fpera  di  quello  dicroto ,  nelquaie  ciaicunò  aderh- ' 
pifce  ìfc&odcfeitò  éorVfftìéMà  prudenza  ,  c  vigilan^ 
zayfitiefrricfc^  diciamo  de  gli 

Scacchi,  d^?  quali  pòrti  gii  kndari  ifìiiemc  to'  modi 
dipercoteirdyè di m^fticri  ^heil  lorgouerno ,  e  li  J 
lor  qualità  dimoftriamo,  laqual  córrlrderationc  al- 
l'acquifto  della  vk*ò*fe ci  indicizza;  cominciare-1 
mo  prima  daHa^lfénal^l  Ré ,  come  più  impor- 
tante- Àuuertiiba  il  giocatore ,  che  Iattanza  dei 
Rèfirmunitiffirrtó,  SicciocHé^lTo  non  poiTa  mète 
o Cdfii rda'mirtwcjp^ Y5to*étì é-k4*al  1)4  falute  dilui  dipen- 
de la  fpexwtidfell^vittÓha.  Principalmente  egli  fà- 
rà-fortificairò>nfelfiié  {bj^lio  al  primo  cominciar  d'el 
lag^uerra,  onde  fpclTo  gli  è  necellario  di  arroccarli, 
cioè ,  di  ridurii  ai  cantora  del  Rocco,ò  pure  in  altra 
parte  ^  p\ie  non  polla  terrier  di  danno vo  di vperiglio; 
ciò  fi' farà ,  le  d'inforno  Tara  accerchiato  *  e  ditelo 


da'  fucij<foldatì  ^  dònééhòhftw^^^^^ 
mairpòc  vfciw^ti  bàtfà^f^fitichè  nori  rfiano  ròfti 
gli  clferciti  con  rhòlta  vecifione  deli  Vna ,  e  dell'al- 
tra, fchiera^  perchè  ailhora  è  forza-,  &r  douerc  div  * 


b 


dapoi 


i 
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4apoi  di  fc  lìcììo .  Auucrrifca(ì  nondimeno  ne' piv 
mi  coiribattimentt ;  o  quando  chelia,  talrhorari- 
chiederli  al  Rè  ilrimoucrfi  da)  i\io  ^Qgo^&.cntra^ 
re  in  zufT^piirchè;  non  vi  <ìa  perigji^di  pcedirionc, 
&  effèrc  a  ciò  costretto  per  foccorrcrc  alcuno  de* 
compagni ,  ò  per  fuggir  l'empito  de'  nimici  ;  allho- 
ra  ci  non  li  fdcgnqra  di  fare  vfficio  di  prillato  foU 


contenente  occorrano  à  cjifcla  di  lui  gli  amicicom- 
battenti,  e  gen.erofamectc  fi  offerifeano^  ftringcp^ 
do  così  la  ncceffita  )  alle  percoile ,  &  ctiandio  alla 
morte  •0DOUi   o:n>>fl£  sriDt>niv  ib  ki\  iv  sxs33Vj:>  iaa 

DeLH/otère ,  e  reggimento  deVa  TMind  .  '  //T. 


^Rapaffiamo  al  goucrno,e  virtù  della  Donnà; 
.  ella  tra  ruttigli  altri  è  la  più  dcgnav&  valoro- 
fa,  non  vfeirà  in  car^p^gp^  da  fubàtO  Aprimi  al&l- 

*V  ™^  s^^^ata  alquanto,  la-hftoagiw^ 

nolara  louerchiofamcrLte.  *\iÀ*c*\*il+t\*w&r%']ìtóL- 

tro  " 

d  ^  _     _  

recchino  infidie}e  re&difauedutarnétc  oppreifa^a 
gli  Auuerfari  ;  à  cotanto  ardire  ella  nondimeno  ii 
arnfchicrà  ,  quando.fenza  fallo  fi  hauràjwcima  am«  / 
tiucdnto  -niuno.  agiato  potcruici  effeuf^  iaràbaidi*  ; 

H    %  zofa 

fi!         ?ffll  ^ 
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zofaafarii  auanti  prcuedcndofi  femore ,  c  calcula- 
dofi  non  le  fi  porcile  chiudere  il  palio  al  ritorno  . 
Rare  volte  fi  tara  elettionc  di  cambiarla  per  ambi- 
due  i  Rocchi,  pcrcioché  di  efli  più  forte  fa  riputia- 
mo ;  eilòrtirò  nondimeno  ,  che  fi  'permuti  ,  per  tré 
Pczzi,purchè  fra  detti  vi  iia  almeno  vn  Rocco,  ma 
intorno  à  ciò  habbiafi  fempre  riguardo  alia  buona 
qualità  del  gioco ,  altamente  è  negocio  dubiofo  . 
Dcue  ella  ancora  per  faluezza  del  fuo  R  è  (  riccr- 
cadocosì  la  bifognfc)  efporfi  Spericoli,*  alla  mor- 
te,anzi  di  più  farà  contenta  di  morirc,purchè  inlic- 
memente  li  dia  morte  al  Rè  nimico,  ò  che  ficuriffi- 
ma  certezza  vi  fia  di  vincere  affatto  il  gioco . 

Velia  forza ,  &  ofman^  d^Cfln  .     Qaf,  V. 

SEguono  i  Rocchi ,  i  quali  non  poco  differifeo-, 
no  da  gli  altri  ;  è  chiaro  ,  che  vn  fol  Rocco  è 
più  degno  di  vn  Cauallo ,  ò  d'vn'Alfino  ,  ma  fc  in 
compagnia  del  Cauallo,  ò  dell' Alfino  vi  fi  aggiun- 
gano due  Fedoni  di  più ,  il  partito  fia  quafi  vguale, 
attefa  però  rvgualità  dell Vno ,  c  dell  altro  gioco . 
Non  è  egli  atto  ad  vfeire  in  campo  ne'  primi  ifeon- 
tri  della  zuffa,perciò  intanto  fi  tratterrà  détro.Può 
con  opportunità  fpingerfi  inanzi  dopò  la  feonfitta 
di.alquanti,  e  de1  nemici ,  e  de1  fuoi .  Non  fi  dee  la 
virtù  di  ambi  i  Rocchi  ricompenfare  con  quella  di 
tré  Pezzi,  i  quali  fieno  ò  due  Caualli  infieme  co  vn* 

«    H  Àlito, 
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maggions^mafe  in  foccoifo^li  ^ucltitrà  vi  fòifzob;- 
aitffciìon:  Pèdone  con  miglior  iitotid'  comparti?,' b 
Rocchi  perauentura  potriano  'valere  per  gli  ftelTìi 
tre  ^  che  detta  babbiamo..  Combattervi*)  eflì  coivo 
tral^E>6nafftiano'inlioracaxiòoppiati  à  dirimpetti^ 
xSkc  volgami  cure  allora  incaaaican  li  dicono  ,  per-" 
ch"elitf»n  rpotnJrmoiclftrc  dftctx  *ìa.quelki,^ptti  IsciM 
mente  poilbno  oftdnderè  gii  auuerferij  orafe  farà* 
nò  diuifl^c  rimoti  di  maniera  che  l'vno  rion  foccor^ 
pa  i^altro^  è  dubiachc/ìenq  vcdifi-amBidué  dailai 
I3onfla;  trciuandiou^i  hóridinicno  inlorx*iaiuito>ak/ 
qui  ti  Pedani  di  pi  nella  iìn  della  guèrra  vie  Ip*-*' 
ranza  dir  vittoria  3  i  ;  o,  ;  ;p 

-bO  II  .onhIA'il*  KHDmrjq  il  non  oio  ^htti&v  tri 

7^/<l  MfyMi*  9  degli  Al  fai  >e-Jdfcl#Jffi 

-feu' l^liabooiqòuq  osooZoJol  nvobfifcb  ab» 

I"  Caualli^e  gli  Alfiniquafi^aDj  ^&^ht*h4* 
ptìO  di  differeriz^  fra  lprd,la^al«|Àrò<é^i'àféii 
gloriali  dalla  conditone  def  gioco ,  ò*daliv*f&tticw 
nb>àél  giochtorb,  ò  da  iarglior  deftre«j2<*  in  rtggèr© 
pié  lVno,  dhe  L'altro  ;  perciò  Tvn  l'altro  (enzà  tlè£* 
fun  Vàtaggio  fi  perm  utano;e  pchè  alcunuvogUpnor 
che  il  Cau^Io  naImigkor©il&:  altri,  che  jìa  miglior 
l1  A ttino^  non xlifpiaccfkdi porre  teqiiaMàd^lUa- 
uallo  ,  per  U  quali  h  rende  luperiòw  ialifA'^^ 

H   j  acan- 
ti ^^Hw^r'ili-    •  '  X 
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&  anco  k  fjùàlitkaelBAliìtio^hc  fànnéiiu  piide 
gao  del  Cauallo .  Il  Càuallo  dunque  in  cQinpigjma 
del  Pedon  del  Racco  vince  il  gioco ,  laquaLéofa  i 
non  fa  quello  Alfìno,  ilqual  nonpercote  ivltima 
caia  ^  ouc  aipira  à  farti  Donna  il  (udetto  Pedone  , 
^dictScacco  dciCayalla  nò  vi  è  coperta,  ch'à  gran, 
ripjqrv  dsl  Ri ,  come  vi  può  ciferc  dell'Alfino .  IL 
Re  percoifo  co  Scacco  dalla  Donna  tré  cafe  ditta- 
ti per  linea,  retta  coprendoli  co  l  Cauallo  non  può 
hauere più  Scacco  da  quella,  ilchc  nò  può  far  TAi- 
fiào.à  Vn  Rocco  aon  può  vincere  il  gioco  contrai 
vn  Cauallo  t*macontraPAlfina  alcuna  vqka.  IÈ 
Cauallo  or  fi  ritroua  in  biaco,or  in  nero ,  eh  e  graa 
qualità  per  feguire ,  e  prendere  i  Pedoni ,  e  per  al- 
tre vtilitati,e  ciò  non  fi  permette  all'Alfìno.  11  Ca- 
uallo falta  foprai  Pezzi  y  c  i  Pedòhi  y. preminenza' 
che  à  nifTuAO  altro  è  conceda-  di  Cauallo  in  molte 
cafe  dando  vn  folo  Scacco  può  prender  la  Donna } 
aéibii  Rocchi  f  vn'Alfino^  &  vù/Pedona^cioè,  viro 
di  loroi  bruendoli  tutti  foggetti.,.  laquai  t orza  non 
£v*&  ntU'Aifino.'  Ambi  i  Gauaili  fi  guardano 
fcvniftltro^  quefta.  virtù  manca,  à  gli  AUiei,  Heù 
là  fine  del  gioco  è  più  vtile  il  Cauallò,che  l'Alfino, 
$Ie'  giqchi  intricati  il  Cauallo  entra,e  rompe  il  ca4 

SOfcon  miglior  opra  >-che  uè  f ai'  Alfiào  «  il  folto 
4  Cauallo  c  tale ,  che  non  può  hfcuerh  con  altro 
Pezzo,  quel  dellAlf  ino  può  haucrii  ctxn  la  Don n^, 
~iu:&  f    II  col 
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col  Rè ,  e  col  Pedone,  quando  dà  Scacco  ^  ò  pr on- 
de. Polfono  ancora  ritrouarfi  altre  buone  parti  nei 
Cauallo ,  che  fi  cònofcono  con  la  Drastica  dclgidl 
co  [  Vcggiamo  quél  che  vaglia  l'Alfino  ;  egli  per* 
cote^hida  lunge  il  nìhiico ,  che  non  fa  il<^u*lUw 
Àmbi  gli  Aifini  dbnano  Mattò ,  ilquale  dar  non 
poifono  ambii  Caualli.  Ambi  gli  Alfini  ferrano 
fa  ftrada  al  Rè  à  iòmigliànza  del  Rocco ,  laonde  è 
vietata  l'entrata  al  nirpico ,  nclchc  mancano  i  Ci< 
ualli .  Ambi  gli  Alfini  congiunti  col  Ré  centra  la 
Donna  fanno  il  gioco  Tauola^e  i  Caualli  lo  perda* 
no .  L'Alfino  vnito  col  fuo  Pedane  guardi  luiyfe 
c  guardato  da  elio ,  la  qual  pollknza  non  fi  ritroua 
nel  Cauallo.  L'Alfino;  net  coprir*  il  fu©  Rè  da  tra- 
ucrfo ,  quando  è  ftato  percoito  con  Scacfco ,  difen- 
de ,  &  offende ,  ciò  non  fi  dona  al  Cauallo .  L'Al- 
fino in  compagnia  del  Rocco  può  vincere  il  gioco 
contra  vn  Rocco,  àlche  noh  arrilia il  Cauallo .  Il 
Rè  contrario  non  può  feguire  l'Alfino ,  e  prender- 
lo ,  come  può  feguire  ,  e  prendere  il  Cadilo  ;  pur* 
chè  il  Cauallo  fi  ritfoiji  in  certe  cafeJL'Alfiffo^tftf 
«ner  chiiifo  il  Cauallo,  e  vibrargli  fvfclta  fin  tari* 
to ,  che  ^rriui  il  fuoRè ,  fe  fia  di  prtflo,  c  lVdci^ 
come  fc  il  Cauallo  folle  in  qualunque  cifa  dellVl- 
urna  linea,e  l'Alfino  fi  poneffe  nella  quarta  Cafa  di- 
fonte  da  quella  -del  Oaiiallo  4  ch'è  nel  metób  defc 
i  auoliero,alche  non  ^icuail  CJauailo  coritm  Vài £ 

H   4         fino-  ' 
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fino .  Oltre  con  ilcop*ir^;AA&&o  l  ì  jUkòdiire  Scas- 
co di  dup^fc  a  ciò  li  v^c.efl<jyt;ii>i^l^vl  Causila* 

cantiti il^aualfa  ^  mfciictfttfc>óm*r Aitino  ,  FioaU 

£^l&o$^^,Roc<ìrfcwitmtiio  pòAetfdofilneJ- 
laieqo,da  delKóccoibprailPedòric^puo  chiudere 
il  RjOcqtJiìcttéAoii  jacUa£ebqdadd  Otualiogaa^ 
dato,<kl  iuo  Pedoni  si  pafìpur inaitr^itcidicnàe 

fa  occ^fidàddtf.giòctóo  AU^cti^poimornqi^iU 
altre  qualità  de'  CauàlU;?  i ;  degii  Alfintjché  tafc-t 
lo  di  loro  qualunque  eglililìa ,  o  Causilo»  od  Al-i 
fino  wo  fi  debbi^iiam&^cpwriJu^  ifcdobi^r.è  aii* 

co  per  tre  Iktz^fscfttò^ 

ubfeju^gno?  lacv»£bl  cato  fiidee  iprocua-aY?  il 

baratto  deljEawallf^^ 

quando  ciafcUaiRciielk  fifierdcl  giocò  tìsr'strvu* 
feto  vn  Cauallo>ò  vero  vtvAltino  inftcmftiQ©rcdLiitf 
Pfidppi  Ù  fscrcidcbà  *jwdifcè<i> 

*  aloui*#<k  '  d?^Q<^^di  ATii><wtìft  iJ^btìoilbcitelujitli 

irta  Hr  G^trarioy  chìè  coi  rft>&»  i'esioy  è~éftluib,d  afa 
U  {pranza  della  vitt*ria(dcxN«:.mendUe  di  ^Xìì^  ò 

<&fe  i  Gau^i  &5ó*9gtt^ 

.orò         +  H 

*  .» 
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tot,  perchè  fono  migliori .  La  lo^a  vfeita  ad  attron- 
tariicop  gli  Auueriari  larà  nel  princtpiq/£d  gjpcoj 
i^ué.doli  però  ìiguardu^chc  alcun  di  lorp  non  rci^i 
ColtQjbihezzQdd  nwTiicije  inalTurcam«e  di  Pedoni* 

Velia  idi!ì<zuaì>tiau&  A  ^  "Tcàom  \  e  del  ioro  :g<h 

.    ucrno.       C«P'  VIL 

i  ucria  eia  fagit)»adcP«domnQft  folo  rifpet-> 
toa  Pezzi,  màaifchc  rUpet±ò^fe  ftefli ,  per- 


foladi  (^ìtietóc  de  L  d«Qri*iAlÌM^^W  ftflwlitìft 
BÓyjh^  jLJf^don.e  della  iecof^uiiile^noivii  desba-? 
ratti  re  confusilo  del  RdiCQyne'  principi)  del  gio-t 
co  j  pefcioehe  apnorteijebb«  ajeeoneio.il  j}imicq 
{concio  à'  Tuoi .  Ma  fò  li  aoniidefiamo  delle  vfeits 
dei  gioco ,  da  gli  effetti  che.opranoi*  òriaiia  iragio- 


w   —  —  ^  —  — ■  (  L7   »"'»~"_»  — ■       ~    ~-  -  -    -  .  ■  -w  — -  -  -  — J\  ^   -  "  w 

Jl  c  9  pelièmoffo  dalla  foa  tèdo s'ipre  toftradateUa 
vfeita  della  Donale  dslTÀl&pft 4»  xapprfófentadefi 
fcel  mezzo  della  campagne  prontó  ài  percatere  gli 
aflòlitbrik;  Ottiene  ii  fetwdoiltógain  bontà  quel 
Pedóne,  che  ftàdbattzi  fadd<fow$ffe<  d*a»ar'adito 
3  **  all'Al- 
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alPAlfino ,  e  per  far  Hfteffo  effetto ,  che  quel  del 
Re  >  elfeadd  fpinto  k  due  caie .  Nel  terzo  grado  li 
reputa  elfer quello,che  ftà  dauanti  V  Aitino  dal  fià- 
co  della  Donna  per  le  iftefli  cagioni .  Nel  quarto 
giudichiamo  quei  Pcdonc,ch  è  pollo  dinanzi  PAI- 
fino ,  ilqual  rifiede  à  canto  del  Ke  .  Seguono  po- 
feia  vgualmentc  ,  ma  minori  de1  fudetti  ambi  i  Pe- 
doni della  feconda  linea ,  e  i  più  baffi  fon  quei  de* 
Rocchi>come  piiidifcofti  degli  altri  dal  Rè^equ^ 
fi  mezzi  Pedoni- ,'perciochè  ferifeono  (blamente  in 
vna  cafa  ferendo  gli  altri  in  due  l  Altro  intenda- 

irde'vs 
h'èpoft 
w  ilqualc 

ne  di  punto,  ne  fi  durerà  fatica  à  prouarlò  j  poiché 
mancando  lui  rimane  il  Re  difàrmato  da  quel  fian- 
co y  <Sc  accade  fouentc  auucnirgli  adotto  non  poca 
rouina,e  fpelfo  la  perdita  del  giòco.  Gli  altri  Pe- 
doni feguono  in  degnità  co  Piftcllo  ordine,chc  hab 
biam<  detto  nella  ragione  delle  Vfcite  •  I  Pedoni  fi 
reggeranno  in  maniera  ,  che  ftiano  fempre  vniti* 
che  camininoy  quando  non  fia  lor  vietato ,  che  fcn«- 
doM&fuftlti  scabbia  la  mira  alla  lor  cuftodia,efe 
fia^>offibile  ad  vnirli,cKe  non  s'incaualchino  lenza 
nece(Tlta;  nondimeno  procurili  >  che  i  Pedoni  de1 
Rocchi  s'incaualchino  cG'  Pedoni  de7  Gauaili^ur- 
òhe  v  i  fi  ano  à  lato  gli  amici  Pedoni  de  •  gli  Alimi  V 
™-.rAf:k  ^  '  perciò- 
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perciochè  cosi  fi,  fa  più  forte  il  gioco ,  fi  dà  la  jf  ra- 
da fpcditaà'Rocchj,  e  fe  prima  i  Pedoni  elfendo 
nella  linea  de'  Rocchi  fermano  in  vnacafa,,trapaf- 
iando  poi  nella  linea  de'  Caualli  ferifcono  in  due  . 
Per  via  di  Cambio  attendali  à  Icaualcarc  i  Pedo- 
ni incaualcati  inutilmente  però  fenza  perdita  al- 
cuna . 

Dt  Tram  .        Qaf.    V  I  I  A 
•••••  •  .   •  !  .,,',  .,(* 

E Legge ,  che  Pvno  de'  due ,  che  giocano  ,  fac- 
cia principile  l'altro  fegua  la  battaglile  co- 
si vicende  uolmente  fempre  infinò  alla  fine  del  gio- 
co, menando  vnfol  tratto  l'vno,&;  vn  fol  tratta 
Paltro;quefto  tratto  primiero  comunemente  hauer 
k  mano  è  dctto,&  altresì  làcio,e  colpo.Chi  debbia 
hauer  la  mano  de'  due  giocatori ,  che  fi  ftimano  ef- 
fcr  pari  eleggafi  per  forte,  come  s'vfa  iodeuolmen- 
»c  per  tutto  ;  ma  che  colui ,  che  vince ,  fia  primo  à 
commciare  nel  gioco ,  che  feguc,  quantunque  vi  fi 
trametta  vno ,  ò  più  giochi  fatti  Tauola ,  ò  Stallo , 
tóformc  l'vniuerfalc  ofTcruanza^più  tofto  è  degno 
di  btalmo  ,xhe  di  lode,perciochè  mentre  colui,chc 
Vince ,  comincia  primiero ,  non  differiice  da  colui, 
che  ha  per  vantaggio  il  tratto  ;  fi  cfé  giudichiamo, 
che  la  vara  bilancia  fia ,  che  ll'vno  battendo  giocato 
prima  nel  gioco  ànX«admt^,CQi»M^  raltro  il  fc- 
''JÓb-j1!  guente 
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guentc  gioco  )  6  fi  vinta  5  ò  fiorila ,  e  còsi  fempnsr 
vn  colpo  JtìWVno  icambicuOlrticnte  ricomincinoi 
giodiiyoùeròklhe  hàbbia  h  m<anò  coliche  ha  piar* 
duto  il  giòco  |j  alle  quali  due  maniere  di  giufta. 
Vg&alità ,  credo  ,  chef  non  vi  polla  eirerc  ragione  iit 
còhfraHò';  ói  j    .       j.;ni  j.  f  in 

Che  cofa  vaglia  il  Tratto ,  e  di  quanta  imporr 
tanzafia,  no  fi  puote  ailblutamente  i^icgare^elfen- 
dolapiùn^nìma  cofaVciic  fi  ruteni  ftfeli  Scac- 
chi *  nulladimanco  Tappiamo,  &  è  manifeuo  clfere 
d?cètaMò  vatprc' AppJcffo  gK  eccellenti; ;g|«itcffij 

V*3glioltt>  Skutfi ,  '  che  nei  giokx>  fi  doni  <  il  mezza 
TVatto  j|  il(iXiat<ffetc?id«rio  cllcr  quello  del  Pedono 
nìoffoiì'pnma  volta  ili  vm  cifà  {blamente,  da.co- 
lìii  fero,  clic  gioca  primiero yù  qital  Ibttiglrezzad 
fltVn  nii  tyiae*  tQucfto  fi  dà  per  vantaggio,non  pe-> 
ftj fólo  ,  ma  aggiunto  infìeme  con  vno  ?  ò  due  trat^ 
ti  j  fit^hé  eòkf  5  ^qtìftle-'è  inferiore  nel  gioco ,  gioca 
pBlttì;vfi  Potorie-,  &  <Jufc  'Pedoni  in  diiv«a&i&  va' 
TOtó'P^dohd  mif  nft«rfa  J  I  Htwno  à  qaeftJydinjriiò, 
tf&à^fekd^he  hi  ìtvatifaggUfc  di  Vn't*law>  mfcjk 
ro^pi^c'è^rlò  ti'atfò-feruirfi  delPedone  del  R±y 
cvd^lVdbrtc- .della  Dottati  duecafe ,  puq  valerli 
me?#ò¥  fcdttfd  à  Paìofte  deli' A:tfifìo>dei  R  é, 

(^c^dM'ì^l^iUtiAlfi^  p>  del 

ttoaifg  Pedóne 
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Pedone  dell' vno  de*  Rocchi .  S'ei  per  primo  trat- 
to vorrà  fare  elettionc  del  Pedone  dell'Aitino  del 
Rè,  per  lo  mezzo  tratto  elegga  il  Pedone  dell' Al- 
fin  della  Donna ,  ò  pure  l'vnPedone  de'  due  Roc- 
chi ;  cosi  all'incontro  diciamole  il  primo  tratto  fia 
quello  del  Pedon  dell'Alfino  della  Donna,  il  mez- 
zo tratto  fia  quello  del  Pedone  dell'Alfin  del  Re , 
Ò  qualunque  Pedone.de'  Rocchi.  Fra  cotal  vantag- 
gio,  c  fra  due  tratti  vi  è  pochiffima ,  &  indiiiifibUe 
differenza  ;  pure  i  due  tratti  non  fono  tutti  fra  fe 
vguali ,  perchè  i  due  tratti  de'  Pedoni  moffl  in  due 
cafe,  fi  ilimano  migliori  di  quei  due  tratti ,  che  fia- 
no  di  Pezzi ,  ò  di  quelli ,  de^  quali  vno  fia  di  Pedo- 
ne ,  e  l'altro  di  Pezzo;  le  ragioni  fon  quelle .  I  due 
tratti  de'  Pedoni,  de' quali  vno  lia  quello  del  Ré ,  e 
1  altro  quel  Della  Donna ,  donano  largo  campo  à' 
gli  Alfini,&  alla  Dóna,&  elfi  fi  oppongono  in  gui- 
ia  dVnamuragHa  allafquadra  ninuca,uche  nó  fan- 
no quei  due  tratti  dc'Pezzi,che  l'arano  d'ambi  i  Ca- 
ualli,pcrchè  effi  nó  folo  nó  aprono  laftradaà'fuoi, 
ma  la  chiudono  à'Pcdoni  dell'Alfino  del  Rè,c  del- 
1  Alfin  della  Donna ,  i  quali  Pedoni  fogliono  ado- 
prarfi  fpeffo  contragl'Auuerfari .  Se  de'  due  tratti 
vno  fia  di  Pedone,e  l'altro  di  Cauallo,  é  chiaro,  che 
abi  vagliano  bene,ma  nó  tato  quàto  i  due  tratti  de* 
Pedoni.Ma  che  dico  io?  due  tratti  di  alcuni  Pedoni 
vaghono  più  di  quelli  di  alcuni  altri  Pedoni ,  e  ciò 

intendafi 


Digitize 


il*  L    I    »    Tt  O 

intcndafi  fecondo  la  qualità  de'  Pcdoni^come  hatv' 
biam  dcttofaltroue  .  L iftelfo  diciamo  dt  tre  tfatfìj 
che  Tendo  tutti  di  Pedone  cacciati  in  dueeafcjva^ 
gttono|>iu  di  quei  tre ,  che  lbno  Jìarte  di  Pedone ,  e 
parte  di  Pezza  y  «né  anco  queftf  li  pòlfono  ragiona- 
le il  valore  di  vn  Pedone ,  benché  talhora  importi- 
fio  più  \  eilendo  autori  di  buono  accodo  del  gioco. 
Trattò  ancora  negli  Scacchi  lignifica  a nello  arrifi- 
cip  di  giotto^co'i quale  fi  fa  guadagno  di  alcuna  co- 
li ;  di  più  il  Irsuto  c  il  partito ,  corbe  il  dar  matto 
iacinque  colpi ,  Tratto ,  ò  patftitò  lì  dimanda . 
ywl*  ni  3)om sxu:*lì/i  oh  blxnì  *Jt;D  lyrin'jq  f  uBiigv 

Detta  dtwfime  delle  eafe del  Tauoliero  ,  del  nome  de 
M        zi  >dt*  Pedoni  ,  e  delle  liuee  .     £af  .  I X.  ,n 
sul  l  .  sibuD  noi  .noigii  -Aa         ib  olitVI  o  (  airi 

CTSXJme  dhicfono  gli  efferati  J  che  fi  rapprcfcftf 
_j  cario  sii  la  pianura  del  Tauoliero  ?  com  due 
parti  li  fanno  delle  ledi  di  cflo;  vna,  laquai  fi  noma 
dai  Bianco,  Talora  dal  Nero;  quella ,  eh  e!poflè!dù- 
ta  dal  Bianco  yin  quattro  linuc  li  contiene,  dejlèf1 
(mali  linde  lar^rimicraè  quella  ,  che  riccye  tutti  i 
Pefzzi  ,quia*ido  ratfettirifi  Veggono  a'  (boi  luoghi;  ' 
la  feconda  c  quella,  che  ieguc,  la  quale  abbracciai 
Pedoni.  L'altre  due  fon  le  foglienti,  le  quali  fon 
vacue .  La  mede! ima  ragione  ancora  co*!  medelì- 
ma  ondane  intcnddi  delle  ltafize  del  Nerb;  pur  ciò 
ch:c  del  Biando  in  due  altre  parti  vgualmehtc  fi  di- 
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uidLc: /cdici  itarize  ,  chp  fon  la  metà  v  fi  nomano^ 
4^1  Re, ledici  fqwgliantcmente ,  chefonl!altri> 
metà  ?  fi  dicono  dalla  Donn^  ^  j^oiTlcdbBlfiRs.' peci 
linea  retta  à  diritto  dal  fuo  feggio  infino  al^uartoyt 
dalla  fede  deli'Aifino ,  eh  egli  ha  di  cancri^  dalia»» 
ffanzadel  Cauallo,  e  dei  Rocco,>che  feguonofìna* 
ajle  quattro  ancora  per  le  lordiritteiiaè^llibiitia:-*^ 
ncntc  fi  dona  alla  Donna  ir tqfofìonXfàètìiiHmóiti 
ne  i  c  chiara ,  che  di  quelle  caie  del  Rcy  e.dcila  Do- 
na otto  àciaicuno  di  entrambi  fte  toccano  armatéi 
diifoIdari,.&  otto  yotc  .  Simile  diuifione  facciamo 
^^Sran^S  bift  4fiUa  Qoi)t*3i)  <Jt  cprtisiqueHafi  di--  ) 


ce 


i  etfe^ca^i  M  qiidt  egli;  rifie de ,  cosi  - > 

par^n^ejjtg  ^f^fi:4il^.<J>fa  delPAlfino,  oue egliu 
dimora  l  ibilo  pure  s'intenderà  de  gli  altri  Pezzi, 
e  de  Pedoni .  1  Li  crafcun  Rè  di  più  i  fuoi  Pezzi , 
cf]edaliu  iòn  detti  >vn degli  Alfini,  cMeglièàla- 
to^  il  Cauallo,  c  i  Rocco  ,  che  feguono  .  Ha  di  più 
quattro  Pedoni ,  i  tré  feggono  dauanti  k  detti  Fez- 
zi?.ciafcuno .4?»»WÌÌiuo  >  e  l*altxq  <r<ju<jlk^ cheb 
fta  dinanzi  à  lui:?u^iiniilmentcrpialbiaha  E)orini>  d 
altritanti  Pezzi ,  e  Pedoni ,  dK^|ifàI  ph^dònpllpfi 
nqme ,  pur  con  la  medefima  ragione ,  che  ha&biani  ; 
detto  del  Rè  ;  e  benché  i  Pedoni  le  le  caie  commu* 
ite  fi  dicanqdal  Rè  jpdalla.DonnaipboHdi'ifn 

 particolarmente  riceupha, iinQcwida?[RaaaÌ9il 

dauanfii&qiaaLi  ftanno,perciochè  i  redoni  porti  di- 
nanzi 


neflieftt 
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intcndafi  fecondo  la  qualità  de'  Pedonarne  hab- 
„    hiam  dettofa&roue  .  L'iftclio  diciamo  elitre  tratti, 
the  icndo  tutti  di  Pedone  cacciati  in  due  eafe,  Va* 
gliono^ui  dixjuci  tee ,  che  fono  parte  di  Pedone ,  e 
parte  di  Pezzo  ^«ó  anco  queftf  iì  pòlfono  ragiona- 
re il  valore  di  vn  Pedone ,  benché  talhora  importi 
no  più ,  cllendo  autori  di  buono  accodo  del  gioco. 
Trattò  ancora  negli  Scacchi*  lignifica nuello  arrifi* 
c^digioto^ca;i quale  fi  fa  guadagno  Ut  alcuna  co- 
li ;  di  più  il  Tratto  e  il  partito ,  corhe  il  dar  matto 
incinquo  colpi ,  Tratto ,  ò  partito  li  dimanda . 
*  %ul>  ni  ffloai  ;xtob$rl  oL  ;:lrn3  j t  idmcj  * ìJ/uì/:  / 
TkdU  4i*tfmt  delle  cafidel  Tauoliero  ,  Ad  nome  JS  Pl<T 
^  ■■■>..>'  il  >de '  Pedoki sedette  IftJe*  .     fyà  / X. 
sub  1  ♦  sfbup  noi  inoijuì  sltO^xDxib  c/nh'l  s  (  art 

(TSSCfnk  due.  fono  gli  eserciti  J  che  fi  rapprefe^1 
_j  tano  sii  la  pianura  del  Tauolicro  ,  cosi  due1 
parti  fi  fanno  delle  ledi  di  efio;  vna,  laqual  fi  noma 
dal  Bianco,  l'altra  da]  Nero;  quella ,  eh  epofledu- 
tadàl  Bianco  vin  quattro  linee  fi  corrtierte,  S^é1 
cuiali  linLJe  la|vimicraè  quella  yche  ricche  tutfi'r* 
P^fzzi ,  qitoiularatìtóttòii  kt^gono  à'fuoi  luoghi; 
la  feconda  è  quella,  che  foglie,-  la  quale  abbraccia  i 
Pedoni.  L'altre  due  fonie  feguenti,  le  quali  fon 
vacue .  La  na^albfima  ragione  ancora  co  1  mcdel]-' 
mo  ordine  intendefi  delle  ihfize  del  Nct%  pur  ciò 
ch^è  del  Biando  in  doe  altre  parti  vgualmehtc  fi  di-  1 

tfe  h  ùide*  * 
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uide;fcdici  fonzc  ,che  fon  la  metà  vii  nomane^ 
4j4^è  >^dici  fomigliantcmente ,  cfae  fon  l'altri* 
muti  7  li  dicono  dalli*  Donna .  iWlctìbBUBbéjKir'r 
linea  retta  a  diritto  dal  fuo  fcggio  infìtto  àl^iurto, 
dalla  fede  déll'Alfino ,  eh  egli  ha  di  canto  ,  dalla 
ffanzadcl  Cauallo,  e  del  Rocco^cì^fegaonofino  « 
a(lc  quattro  ancora  per  le  lor  diritte  Hnàr;  il  rima-- 
ncjttc  fi  dona  alla  Donna  iHtcfoxJohìlVftélTa'hgipin; 
ne  ,  è  chiara ,  che  di  quelle  cale  del  Re,  e  della  Do* 
n£  otto  àciafeuno  di  entrambi  he  toccano  armatéi 
di/pLd^i)(&  otto  vote  .  Sim^e  di uiftone  facciamo 
^%S^^r°bift^Plla  Qonwii&cpitKjjquella  fi  di-  » 
ce  jdiere ca&  fai  llbtMzqwdiegli  riftcòèyjCbAp 
P^ff^^^H^^^.C^fadeirAlfinOj  oueegli 
dimora  Lift^ilppi^c  s'intenderà  de  gli  altri  Pezzi , 
e  de  Pedoni .  I  la  c^fcun  Rè  di  pili  ì  fuoi  Pezzi , 
cfje.da  lui  fendetti  ,  vn  degli  Altini,  die  gli  è  à  la- 
ta, il  Cauallo,  c  i  Rocco ,  che  feguono  .  Ha  di  più 
quattro  Pedoni ,  i  tré  feggono  dauanti  a  detti  Pez- 
zi ,.ciafcunQ^  ,  e  faltr^  èquqllal,  cfaeb 
fta  djnanzx^liu  .  tf^imilmente  ciafeaba  Ddùbè  a 
altntanti  Pezzi ,  e  Pedoni ,  che.da  lei  ph^danttiba 
nqme ,  pur  con  lamedeiima  ragione ,  che  hafrbiaibb 
detto  del  Rè  ;  e  benché  i  Pedoni ,  e  lecafe  commu- 


dauanpijV<J«ali  flanno,perciochè  i  Pedoni  poftì  di- 


nanzi 
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nanzi  à'  Rè  de'  Rè  eilère  fi  diranno ,  purché  non  fi 
giochi  àRoccone,  cosi  anche  le  due  ftanze  vote  { 
che  feguono  alla  diritta  linea  ;  quefto  vgualmentc 
firagiona  de'  Pedoni ,  e  de'  luoghi  voti  de  gli  Alfi- 
ni ,  e  de'  Rocchi .  Saranno  {blamente  propri;  à'Rc 
&  alle  Donne  i  Pedoni ,  che  inanzi  loro  dimorano, 
e  così  pure  le  due  vacue  ftanze  ,  che  per  la  retta  li- 
nea fi  diftendoHO  ♦  Auuertiamo ,  che  ft  vn  Pedoi- 
ne ,  ò  più  Pedoni  trapalano  nelle  linee  vicine  pof- 
fono  ancora  dirfi  da  quei  Pezzi,nellc  coi  linee  lì  ri-1 
trouano ,  come  fe  i  Pedoni  de' Rocchi  fi  trafporti- 
no  nelle  feconde  linee,non  folo  da'Rocchi,  ma  da* 
Caualli  nomar  fi  polfono  .  Di  più  irà  le  otto  lipcc 
quelle  de'  Rocchi  fi  diranno  Vltime,  quelle  deTGa- 
ualii  feconde,  quelle  de  gli  Alfini  terze,  e  quelle*! 
de'  Rè  ;  e  delle  Donne  quarte  .  Ciò  habbìaiho'fat- 
to.pcr conformarci  con  l'vfo,  «coltre  affinchè  fi 
ageuoli  più  l'intelligenza  di  qfcéfto  trattato .  Se  mi 
oppongono ,  che  fendoui  feconde ,  terze ,  e  quarte 
vi  debbiano  eflcre  le  prime ,  dirò  che  cosi  me  piac- 
ciate di  efporrc  per  maggior  facilità  dello  fcriuere, 
e  dell'incendere,  e  per  maggior  breuità.  Nondime- 
no! fappia,  chi  legge ,  che  io  non  efeiudo  il  numero 
delle  prime ,  perchè  ciafeuna  linea  de'  Rocchi  può 
hauereil  nome  di  prima,  benché ,  io  tale  non  la  no- 
mi. IPedomparimcnte  dalle  linee^elle  quali  fi  ri- 

trpuanòlpoirono  prèndere  il  nome  di  fdcohdi,terzi 

ftoq  inob^U  i  5doobi^q(oi<      uiigf  ^JJg^iiiiii 
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&  vltimì.  Citiamo  ancoraché  le  cafe  ritengono*** 
pjcé rDifteUoinome ,  quantunque  i  Pezzi  fi  ntratrino 
altrpue ,  come  fc,  giocandoli  à  Recarne  rifieiia  il 
Ré  nella  cafa  del  Rocco ,  el  Rocco  nella  caia  del 
Rè ,  le  cafe  ,  che  fono  dauanti  cotal  Roccoja&tfefc 
Rocco  li  chiamano ,  ma  dal  Ré  ;  così  parimente  Je 
«afe,  che  li  vedono  dauanti  il  Rè  pollo  à  Roccone^ 
non  dal  Ré  prendono  il  nome ,  ma  dàlRaéco;  coté 
pure  fe  io  dico  feconda,terza,e  quarta  cafa  del  Ré» 
©  della  Donna,ò  d'altroPezzo  intendo,  che  fi  doni 
ancora  la  prima ,  laquale  farà  quella  cafa ,  «meci** 
fiede  a  Re,ò  1  a  Donna,ò  il  Pezzo;  anzi Jajftiza^l 
Rè  può  riceuerc  ilnome  diquarta,ra^Qn«n«b(lft 
sja  ,^   ?rocco,del  Ré  nei  primo  numeratoli* 
d-el  Cauallo  la  feconda,e  quella  deR^nnol*  tsfe 
za;coti  anchefi  dirà  quarta  la  cafa della.Damia;Ìn>( 
tendedo  efler  la  prima  la  cafad.eiRofccoid.eUa  Bfa 
na,  la  feconda  quella  del  Cauallo ,  e  lai  reuza^eli» 

1^e,l!lAlfino;,  b/if>it 

i  _  ir    W        gwo  ' e  frima  deU°S«*«°  •   fap.  £i  -i 
ripiene  ogni  profeffione  ifuoi  termini ,  pcrmez* 
■  JL  zo  de;quah  fi  peruiene  all'acquilo  dieffiimiM 
ntrouano  nel  gioco  de  gli  Scacchi^  qìli 

lo^nlei,bcacco,Coperta,Scoperta,Tairola,StaIlo^ 
Matto,  lenza  la  cui  cognitione  nó  fi  può  dar  comi» 
ciamcto  al  gioco;  di  ciafeuno  ragioneremo  noi  e® 
juutamente,  delle  lor  parti ,  e  de  gU  »witótffa*flù,è' 

i  che 
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che  conuiene,che  s'habbiano  £  acquiftarfi  la  palma 
del  gioco.  Lo  fcàcco  duque  nò  è  altro,che  vn  affai-; 
to  fitto  al  Rè,g  loquale  gl'è  forza,  ò  coprirlo  mo- 
uerfi,metre  nò  può,ò  nò  vuole  far  preda  di  quel  ni- 
mico,^ Vaffalta-Quafto  affatto  è  fatto  da*  Pezzi) 
e  da?  Fedoni  nella  maniera,  nel  la  quale  eflì  poffono 
feriremo  prendere ,  nondimeno  il  Rè  non  può  darla 


fuoi,ò  danno  al  nimico,  ò  almeno  téterà  di  guada- 

Snare,ò  toglierà  dall  attedio,  e  dal  pencolo  alcuno 
ef  fuoi;  quegli  Scacchi,  che  ciò  nò  iano,vani,&  in- 
fruttuofi  li  filmano.  Lo  Scacco  fi  diuide  in  due ,  in 
fempliceySc  in  doppio,lo  Scacco  fefnplice  è  quello , 
che  fi  dirizza  contra  il  Rè  per  vna  ftrada  folametc; 
lo  Scacco  doppio  è  quelio,che  £  due  vie  diuerfe  fe* 
jifee  effo  Rè;lo  Scacco  femplice  è  men  dinofo  del 
doppio,nòdimeno  allo  fpeflo  è  di  grà  rouina  cagio- 
ne ,  fiche  debbiamo  femore  darcene  accorti ,  e  prò-*' 
uederr  guanto  e  potàbile  di  guardare  il  Rè  da  gli 
Scacchi  .  Di  più  lo  Scacco  femplice  fi  dona  iii'd|ic 
maniere,prima  quando  elfo  Pezzo,ò  Pedone,ch£  fi 
mena,dà  Scacco;fecondo,  quando  nò  quello*  che  fi 
mena,dà  Scacco,ma  il  Pezzo,  che  difeoperto  rima- 
nere quefto  fpuente  noce  più  che  il  primo ,  fichè  il 
Re  dee  fuggire  cotali  coperte,  perchè  poifono  par-* 
torirc  ftraai  auutaimati.lntorno  all'auuertéza  delt 

Vvno 
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-IVfib  j€  dell^ltro  Scacco  fcmplicc  diciamo,  che  al- 
hora  fi  eflamini  bene  il  gioco,  fe  fia  pili  vtile  moue- 
re  il  Ré  dal  fuo  luogo,o  coprirlo;  e  determinato  di 
m  ouerlo  fendoui  più  cafe,oue  egli  polla  ripararfi , 
péfìlì  maturametc  cjual  di  quelle  più  còmoda  fi  ri- 
truoui  à  riceuerio;  le  1  vna  loia  ftaza  potrà  egli  fcà- 
parc^eza  trattenerti  troppo  à  lugo  in  quella  fi  ripo-. 
ga.Gosi  pure  efsédoui  più  copcrte,é  douere  far  co-» 
fidcratione,qual  fiala  migliorerò  di  tal  Pezzo vò  di 
tal  Pedone,  ouero  prendere  quel  Pezzo,  ò  Pedoney 

.  che  dà  Scacco,  quàdo  fi  pofla,e  potédo  pruderlo  c5 

!>iù  etiàdio  co  lRc,dcbbiafi  far  bene  il  coto,cò  chi  % 
ia  pili  profitteuole  àprederc.Lo  fcacco  doppio  sc- 
pre  nalce  dalla  difeopcrta  dclPczzo,fichè  quel  Pez 
zo,ò  Pedonc,che  feopre  ferifee  il  Ré,e  quei  Pezzo 
ancoragli  e  dilcopcrto,ferifcc,ma  diucr  lamé  te.  Al- 
lo Scacco  doppio  no  vi  può  valere  Copertalo  po- 
tédo ella  riparare  a'duc  ineotri  diuerfi,  perciò  è  co- 
ftretto  il  Rè  di  ritirarli ,talhora  egli  ftelio  potrà  pre 
dere  queiPezzo,ò  Pedone,che  difcopre,ma  giamai 
lo  feoperto.  Lo  Scacco  doppio  il  più  delie  volte  fa 
gradiflìma  ftrage  de'Pezzi,c  de'Pedoni,  e  fpeflb  ve 
cide  elfo  Ré,  Laode  fuggàfi  le  coperte,come  agua- 
ti,&  infidie,che  co  l'opportunità  cagiona  la  morte* 
Della  Coperta,  &  Scoperta.    Qap.  XI. 

^Eguita  allo  Scacco  la  Coperta  fecodo  termino 
del  gioco,laqualc  no  folo  dei  Ré,  ma  de  gl'altri 
«  I    *  Pezzi 
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Pezzi  àcora  s'incèderò  del  Rè  principalméte.Intor 
no  al  fiio  gpuerno  diaamo,che  il  Pezzo,che  copra  il 
Re  all'aitato  co  Scacco^deggia  oliere  vguale,ò  niinó- 
ce  al  nimicoychc  dà  Talfalto^ma  nò  maggióre,fe  però 
nacoflringell'e  il  bifognoxh'allhora  e  minorile  ìiiag- 

giorni 
to  co  ! 

Fcdone;così  pure  alfatito  dal  Rocco  li  coprirà  co  gl 
infimori,òpari  del  Roccolo  co  la  Dòna.Oltre  e  da 
fapere,chc  1  Re  no  peoilb  di  Scacco  no  lì  dee  coprire 
coTuoi  ne  p  linea  da  trauerfo,  ne  p  diritta,  seza  còli- 
derare  à  pieno  gli  ftratagemi  del  nimico,che  a  ciò  ftà 
vigilate  p  imprigionare  alcuno  aHHmprouifo;cosi  pa 
jimeté  il  Rocco  no. coprirà  la  Dona  da  traueriò,nè  g 
qualùq;  via  altro  Pezzo!  vece  di  feudo  frametteraffi 
alla  medelìma,  fc  vi  è  ancora  nel  capo  alcu  cotrario , 
che  poffa  arreftàdolo  dal  fuggire,vccidcrlo.Si  haura 
fimiìmete  auuertenza  à  non  coprire  incautamente  il 
Rocco  coìCauallo,ò  co  rAlfìno,ch  e  rifehio  incià- 
par  nelle  reti.  Le  ofl'eruanze,che  fi  fon  dette  intorno 
alle  coperte  del  Rè^intédano  anco  de  Pezziyquàdo 
cfiìfiano  aftretti  di  coprirti. Della  fcoperta,ch'e  il  ter 
ZQ  termino,alcune  cole  habbifi  fauellato  ncMne  pre- 
detti ,  onde  poco  dirimane  di  ragionarne.  Diro,  che 
debbiamo  ferui rei  della  icoperta,quando  vcggiaaio 
fuccedeme  guadagno,od  accociameto  di  gioco;  va- 
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lontier i  salacità  diali  ia  preda  del  nimico  il  Pez^ 


rtfdelia  perdita.  La  icopereai  rt^défiiriamfente  tìoi* 
fòld  è  quella^  che  fi  ftc6tra  il  Rc^miarKo^quei* 
la^'che  fi  fa  contra  i  Pezzi,  e  i  Pedonici  quali  ne  ri- 
ceuono  pure*  non  poco  nocumento*  j  fi  che  fi  deue 
teggirc^onb^'t&cordz&f  t^nctofià  Posar,  e  i 
Pedoni ^gh  fogg^i^<W)^i  j*^io(Ai4  aii^rfc*, 
no  pKrttai^t»T»l^ocfcoprf  nàedel^iora;  ut 

TR*pi*fliamo  àiragionir  ddla  Tauola,  che  ne 
*farà  pia  lac^cnmpc^ii  difcam<$re  *  TaaefU 
a  ^vA*  vguslità  di  giocai  lenza  »efàifi^i  ^^4rd^ 

piana ,  &  vgualc ,  ott<wditfef^aró^^afeUii»s 
tauola,  la  cui  proprietà  è  PeflerienieH^^imifctti 
vguaie.  Diremo  ancora,  che  nel  gioco  Tauola,  più 
cheMtó  Sgni^tro  g&  S5a^i*can^ 
tauola  del  Tauoliero  >  e  vi  dimorano  lungamen- 
te,  perciochè  il  grocàtoréjnah  oo»ttwtàtedo{?BCQ 
la  Tauola  ;  tira  il  gioco  ice  lungo  pdr>fer^odi  fis* 
pofla  dar  matto.  Il^ioco  Tauola  da!  Siciliaqrf?*N 
tù  ancora ,  &  C  apalò  e  detto  ,  donde  Appaltarti  icAc- 
cupolini  fi  dice  )  eh  e  i  ifteflb ,  chè  T^alare^cio* ft 
far  Tauola.  In  lei  maniere  noi  lax^iiitìffuo^maf^ 
sidds4  I    3  JLapri- 
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La  prima  maniera  farà,  quando  fi  donano  contino-i 
ui  Scacchi ial  Re  fenza  ak;Uno  internatio .  La  fccór 
da  ,  quandafonoinfieme  diaccordaambi  giiau^ 
uerfari  di  tauolari*  battaglia *  domunque  clla  or- 
dinata  fi  fu <:  JLa  terza  è,  ntDoUandiòfi  IVna  ,  e  Vii- 
tra  fchicra  cotanto  intrigata,  che  non  fia  potàbile  à 

fciogliwla .     mm  i  p  gitnouauduii  Kwiy  Wti 

-fehxqra.cQtanto  intJ'tcattyche  nu  fia  yqtfibilL  ìi  fcki  > 
glicrla .  La  quarta,qualh©ra  il  Ré  lenza  alcuni  de1 

tuoi  cammeo  fòt^  pQr)ÌDrjTiJUQlicrQ,hà  fornito 
di  contare  U  >nUmcr^4c'  ventiquattro  tratti ,  e  fra 
quel  termine  non  è  egli  ancora  ammanato.  Ltf 
Quinta  fia ,  quando  fi  rii^ajv^g^oujtnero  de  gli 
ftefiì  Peaziip  Sedani  deli  vna»e  cicli  altra  fquadra  ; 
qu^ftatnaaiqca  abòra<aeiadittérfo  eguaglianze.  Lfc 
Scfta ,  &iv)tima;c^u]ritw»&^e  difugoai  nuriiorf 
x»  de7  medefimi  Hw^iaChuwt  noi,  di&orr  cremo  »  *r 
del  loro  reggimento .  I  3  aahqoiq  ai»  ci ,  *lo»*i 
j'j    -       bT  o:>o:g  i?>n  orb ffioDn£  omniM  .dkngy 

rtul  on*i  tb  i/  s<  oSdousT  Lb  sic  I 
ooafidcrìamo  la nPauola  per  ragion  di  colui,  t 
v3  che  hà  co d ition c  peggiore  ci  gioco,  fi  dee  prò- 1 
curare  per  tutti  i  modi;  icper  ragion  dei  contrario,  j 
che  hà  miglior  gioco ,  fi  dee  fuggire  ,  ilquale  dee . 
(lare  accorto,  che  il  nimico  non  lacquiftl .  La  più 
age uolc  ftrada ,  c  più  frequente  >  per  la  quale  egli  t 

ti  habbia 
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haBbla&itaijolarc  il  gbèo\vqtieftAyiScaoch«g- 
giare  il  Ré  a(Tiduamente?&  come  il  penfiero  di  co- 
ftui  è  di  cercare  con  (btrigliczza  ogni  adito  per  af- 
fittare il  Rè,  tosi  rAuuerfario  preuegga  di  chiu- 
dergli i  paflì ,  e  di  tener  ferrato ,  e  difeio  il  Ri  co' 
fuoi.  Quefto  'modo  di  Tauola  in  due  fi  diuide, 
l Vno  neceifariament e  ftringe  a  lafciare  ilgio^  j 
poiché  il  Rè  in  vtìa  fola  ftanzar  ò  in  pòche  p\iò 
ripararli  da  gir  Scacchi  j  Faltro  4icm  istorza  à  ciò 
fare  ,  ma  fi  elegge  di  volontà  del  giocatore ,  per 
fuggire  i  danni,  che  gli  potrebbono  auuenire,S?d£* 
la,difcorfoui  pria^acdiamenre^coftringt  di  neceft 
fità,  lafcifi  aftarto  il  gioco ,  e ricómiricifi  di  nuouo 
feriza  indugio  veruii©  ;  fe  non  àoftringe  nécdfaria- 
mente ,  tengati  infallibil  contadi  tutte-  le  cafe,ncl- 
le  quali  po Ha  fcampare  il  Rè  da  gli  Scacchi ,  e  fe 
ftanza  vi  farà,  doue  ei  dimorar  vi  pofTaficuramcn* 
te,  quella  fenza  dubiofi  elegga;  fe  tutte  fono  incer- 
te ,  lichè  tu  non  potrai  quetartene  l'animo ,  fii  con- 
tento di  vgual ar  la  battaglia f *  noh  ti  arrifchterai  a 
gli  uuue  ni  menti  dubiofi  della  guerra ,  poiché  fpef- 
ib  veggi amo,che  i  padroni  de'  buoni  giochi,ftando 
orti n ati  à  non  contentarti  della  TauoTa,  li  perdono 
prefuntuofamente  • 
a  jfisstn[ "'sb  oi^^'.  ;>.'j  li,        !  onsnob  srt  r  siilo 

-foli  $n :><! fin movali* oh: lini  ih  srb  c onte  i  boi  oi> 
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LA  feconda  m»icra  della  Tauola^chc  auuierte 
I  per  commun  volontà  di  ambidue  gli  auucrfa* 
ripara,  quando  ciafeuno  di  efli  fi  perfuade,  però  co 
diuerfe  ragioni  ,di  eiìer  giunto  à  mal  partito,  per  la 
Jaquàl  cola  il  giudica ,  che  li  a  gioueuole  vgualaré 
il  gioco  ;  perciò  diciamp  ,  quanto  Pvadi  loro  sin* 
ranni ,  imperochè  lafcia  di  confidcjfar*  la  finezza 
le'  tratti ,  per  li  quali  vincerebbe,  e  contentapdofi 
di  far  Tauola  fa  d'i*npaident$,c  mal  acattoliche 
fi  dee  pria  difeerrere  per  tutti  1  colpi ,  e  cooofeen- 
«Jofijòpreuedendofi  danno*  òpericolo  cerchili  con 
ogni  Audio  - il  rimedio  della  Tauola ,  ma  fuggati , 
quando  il  gLoco  Ita  in  guadagno  ,  ouero  ha  fperan* 
za  di  vittoria  Ug  tbiJllì  nsqmjtt*  is'hoq 
•flirti  rifiorì  nFloq  iv  ttiomrb h 9Uob  cfhsì  ivj&xacft 
-  Della  ter^a  maniera  Ma  Tauola .        Q*p.  X  V. 

*fl03  iti  f  ominsl  ^nsn^i^np  ìstjocj  non  utidj'i  (  al 
À  terza  diftiiirione  delia  Tàuola  vieadimo-* 
— y  Arata  per  rmgarbu^iò'.del^ioct^  noa  poteri- 
«louifi  adoperare nafìun  rczsfcajper  rompere iabat-* 
taglia .  Qo  auuiene  per  Tincontro,de'  redoni,  che 
in  modo  legati  fi  ftanno ,  che  ne  poilono  paiTar  più 
oltre ,  nè  donano  luogo  al  palfaggio  de'  Pezzijper- 
$iò  lodiamo ,  che  in  tal  cafo  alle  volte  fia  bene  ifeà- 
i  are  alcuno  de*  Pezzi  per  alquàti  Pedoni,&  etian» 

<A*<$        w  !  dio 
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tìào  per  vii  fotPcdoncyjuando  però  (egùvtàmmpiy 
jnenfcó  delia  fchiera  auuerfa,&  l 'acconcio  de'  1  u  oi, 
ikhc  prima  fi  effamintrà  fottilmécc^  ic  gioiti  a  farti 
Sari  di  commehdarfi  colui>che  dirà  di  volere  affaity 
to  il  gioco  Tauola  con  ifperanza^  che  forfè  il  nimié* 
dilauc duramente  habbia  di  rompercela  (baramuc- 
ck>coii>recargIil)ènefici© ,  &  vtiic .  t 

"D'ella  quarta  mani era,  della  Tauola .     £ap.  XVf. 

  ^ 

EConfuetudine  ,  anzi  antichiffima  legge ,  chi 
nella  fine  del  gioco  il  Rè  rimanendo  folo  fent 
fca  alcuno  »der  fuoi,  fe  peruiene  al  numero  di  venti*» 
quattro  colpi  compiti  fenzàoffcf ar  rende  ilgiocq| 
Tauola .  Non  debbono  ellere  ammefli  à  ragione 
coloro  ^  che  hauendo  vn  Pedone ,  ilqualc  noli  poft 
fa  feorrerc per  eirere  impedito  dal  nimico,chieggio 
no  di  valerli  del  beneficia  di  quefto  numera.  Alta 
Vogliono,che  il  Ré  pofla  arriuarc  al  numero  di  ve* 
ticinque  tratti  compiti,  e  non  eifendo  matto  irà  tal 
termine  non  lì  vinca ,  ilqualVfo  in  akanc parti  * 
ma  di  rado  veggiamo  olfeniaifi ,  fiche  peti  ttoa? 
car  le  liti  fuggali  affatto  y3c  accoftiamoici  alU;  oft 
feruanza  vniucrfale  del  ventiquattro.  Di  quefte 
termine  tal  potrebbe  effere  la  ragione*  perchè  cia^ 
fcun  giocatore  mediocremente  efpecccr; fra-  tanto 
Ipatio  di  lanci  con  ageuolezza  pieotc  acquiftar  vitr 
tona  contra  ilnimico  y  Intorno  al  reggimento  è  ^4 
•wps  confi- 


Digitized  by 


tjt     .0  fi  jr?  »  tì  a  i 

coni  1  dcr  arfi  ^ch  c  ne  II  a  fine  dcjL  gittó  idi  ccrlu  r^chc  ne 
Jaàpcggic^  ejnoaptó  irampar  dallajinorte1  dee  da- 
re in  preda  quache  gli  fon  rimafti  dé'ihoi  y  affili- 
che  polla  dar  principio  ai  numero  de'  ventiquattro 
bratti, prciochc  è  poflibile,  ch'erili  giunga  al  corn* 
yicncDtpjdo'Iwnt^quattro,  fc  il  Re  del  contrario  fi 
troui  perauenunk^difco^y^'fcPadroiieiiei  gioco 
nuLotatticcu  e  giochicoipi  indarno  .  All'incontro 
colui ,  che  ne  ha  meglio5dee  Iaiciare  almeno  vnre* 
ione  al  nimico,  ilquaic  non-polla  trafeorrcre  inart- 
tdtjpponeudoglifi  nella  ftraoaxQn  alcun  Eezzp,  ò 
Swonóy  quando  ci  peròmonc  ficuro  di  vincere  il 
gioco^f  ra  il  termine  del  ventiquattro ,  perche  ahn* 
mente  Tauiicrfario  contarebbe.  Quefto  documen- 
tò crfferuifi'  maggiormétó  da  coloniche  hano  obli* 

8o  di  darjnatta  di  Pedone;  pcrciochc  allo  fpeffo  vi 
lÀtènde  gran  numero  di  tratti,  attefo  fempro  il  fi- 
fa <ìei>  Re  ^  de  i  Pezzi,  e  de'  Pedoni .  Di  più  colui, 
che  ha  cominci  ato  à  contare  dee  codurre  il  Re  nel 
più  largo  campo  del  Tauoliero  g  &  alia  fine  effen* 
do  coftrqttxal  ali  Vitina  linea  rauolga  fra  fe  ftefla,fe 
fiapofiibilefdi  porrei!  Re  à  cafa,  nella  quale  jpofla 
eflcre  Stallo  >  &  à  ciò  fempre  rimiri .  L'opprafitcr  di 
queftdauuertimeto  vaglia  per  l'altro  Auuerfario , 
cte^pretend»  il  Mattto .  Nel  iudetta  termine  del 
Ventiquattro  uon  compf«MÌiamoqueigiaco^nfl 
iak  rimangono  il  Causilo ,  erAlfino  ,percicichè 
s-ì,ì1u3  àque- 
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à  quefti  Pezzi  per  vincere,  fi  dà  fpatio  di  cinquanta 
trtttljtómcaltrouedickino**     ;  r     .  rAhCk 

V\  y  m\ w  5hV  u):ii  *>iw\t^  ^  i*ì5\t>* 

Quinta mAnì<r a. ddUTauola ►  -   £Vp.  XV II. 

Eguc  il  quinto  moda ,  die  nella  fine  del) 
verfa  in  tonno  aUVgualjiiHnfirode^com^ijg^ 
ti  di  amcndue  le  {quadre  ;  quefta vguagiianza  con 
Vcifempio  ci  fi  dimoftraull  Rè  bianco  non:  ha  akit 
de  •  fuoi  ,  che  la  Donna  >  pure  il  Rè  nero  tià  fecorllfc 
Donna  folamentc,  ò  nel!  Voa  fchierà«fi  vede  il  Rè 
folo  con  vn  fol  Rocco ,  e  cosi  parimente  nell'alt ra 
fchiera.  Sopra  ciò  faccia  gì  udì  ciò  eoluiy  ch'cjpws 
Oliera  ài  tratto ,  fe  donando  Scacco,  può  far  predir 
del  Pezzo  contrario ,  e  talhora  dar  mattonò  gioc*n 
ifa  in  patte  ^  che  gli  pofia  recar  gìouanxento)  pcrdife> 

Juefto  adiuiene alcune  volte  fecondo  il  pollo  de* 
ezzi .  Se  T vgualità  fia  di  Pczzo>  ò  di  Pèzzi  y  e  Pa^ì 
don^ò  di,  Pedoni  à  Pedoni,  pere iochè <Jutfti pxffofi 
no  ntraurfi  diuerfamcnte  fìtuati,  s'haura  femore  la 
mira  allo  {concio  del  Rè  contrario,  <Sc  allo  fpiflgi?) 
mento  de' Pedoni ,  alcuno  de'  qualiiàtidutèdo 
Donna,  può  percotere  il  nimico  tónifoac^c^iéft 
tar  pofaa ,  che  il  Pedone  contrario  afoenda  kikirfii 
Donna ,  ò  fe  vi  hab bia  afecfo ,  p uò  don argli  Scac«o 
YccidcndogUqueilianuou*>Daimuì  *lsn     ■<  stfn 
scob-j*!  lx  *Z\iii  ni  sta     ib  oJittlso  oìbJli  I  xUu 
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ucrjìtà ,  e  prima  della  Tauola  del  2(t  filo  contra  il 

a\hx  .rftdoncj;-  *x*p.  wm -,  ^:  i 

DI  qucfta  fpecic  di  Tauola>  che  accade  in  di* 
fugual  numero  di  Pezzi ,  oidi:  Pedoni,  fra  le 
iquadre  nimichc  yè  di  mefticro,  che  più  ampiame- 
teìie  parliamo ,  poiché  in  molte  li  diuida  y  lcquali 
tùtreapieno  andremo  dichiarando.  Piimieranicn^ 
ft  faùalunqae Pedone  acc&pagnato  dalfuo  Reno 
hà  jJòfl'anzadLvincere  il  gioco  còtra  il  Re  foio^pur 
cfec*[colbii,fi  ritroui  fopra  il  Pedone  diftant&da  lui 
Hi -«afe  £or  linea  retta  ,  eh  e  per  quella  lirada, 
nitU  qaalcJtamina  inanai  il  Pedone  ;  e  percio- 
làtè  occorrerà  pili  volte  .dir  Éar  mnetione  rii  cotal 
diftanza  di  tre  cafe ,  ò  fra  Pezzi ,  e  Pezzi  y  ò  fra 
Pedoni  W  Pedoni,  ò  fra  Rè,e  Ré,  ò  fra  qualunque 
Fei»^dPei4nflfcyi^  Pefciòyò  Pedo- 

iriya^inshèii  lettere  nò pernia  errore  nel  numero: 
ddieqlfe  Jj^éifc 

donò  racUriluàrneii  te  4  per -dir  cosi,cioé,qu  ei  I  a,o  tic 
flàìlVnPezzb^ò  Pedone  youcro  è  vota ,  laràla  rnV 
ma<vla  terzafìa  quella  ,  onc  ftà  1  altro.  Pezzo,ò  re- 
dótte,  è  qyefta.poò  ancoraci  vacua,  e  quella  di' 
itìezzo  farà  la  fecrad^^cost  medefimaiheme  oifer* 
uifi  1  iftcflb  calculo  di  tré  cafe  in  sii;  Se  il  Pedone 
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potendo  in  nefiuri  modo  effere  drfeacciato  dal  ca- 
tone jch'èlb  cafa  idei  Rocco  ^  ouc  carnata  .peftaBfi 
£>onnaii  Pedone .  Se  il  Pedone  fia  di  ògfti  altra lf- 
©ca^tenga  il  Rè  Contrario  cotale  olierùanza;  ctfenh 
do  corretto  àritirarfi  ,  (ilchep  foria^rtèllapvltiitìk 
linea,  nella  quale  pretenseli  afeendere  ilPedone 
à  Donna/i  ponga  tèmpre  a  tré  cafe  diftante  dai  $è 
nimico,purchè  alhorail  Pedone  fiat  giunto  à  tre  oah 
fe  diftante  à  falto  di  Cauallo  dal  Rècotrario  T  pci~ 
ciochè  toccando  di  giocare  à  colui'  y  che  poflìede  il 
Pedone ,  ò  anderà  in  dietro  r  e  d'attorno  co?lRè^l- 
che  è  vano ,  òicaccierà  iL  Pedone  con  Scacco,c  cosi 
<lapol,  ò  daràStaìlo  alnimicò,U^ikpiglierà'cb31 
Re  la  cafa,  nella  quale  vuòl  fairfì  Donnaii  Pedono, 
ò  lafcicra in  predati  Pedone.  In  fauordi  colui,chc 
,hà  il  Pedone  ,  auuertiamo,  che  pria,  che  fi  fofpinga 
•il  Pedofne ,  veggafi  di  giocar^  diiRcfopfal  jlblik 
.linea  dal  mexìefimo  Pedone  ,j>erché  puote  auueni- 
pè,,  che  mtoando  il  Rè  , òil  Pedone,  fecónda  oc- 
correrà ,  pejr  forza  guadagni  il  luogd  al  Rè  contra- 
rio ,  ouero  per  poca  accortezza  dell'Auìierfario  ib 
gouenurlo. 

r  u^l  liiod&diyvjn  «j >{  Ucogoiil  ah  p-ta  oul  ihs  «iil 
*l&d*  fotoliti  li^anpCI  filfai)  efiin  uhiA'ilibsi 
tmn  iJi  ii^ìfij  3u£>  tì  'jciohrl  ib  róifooijk <  cricca 
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CAgiona  alcjuàtQ  cbmaSndiiglia,  che  vnPedo* 
fae  deUVltima  linea  vnito  infieme  co  TAlfino 
non  riguardante  Tvltima  ftanza  della  linea  di  efib 
fedone  ,  ilqualein  quel  luogo  fi  fpinle  per  volerti 
ingrandireicalnome  di  Donna ,  non  fia  badante  à 
riportar  trionfo  contea  il  folo  Rè,  ne  anco ,  fe  nel- 
la  flelTa  linea  vn'alt ro  y  ò  pia  Pedoni  incaualcati  vi 
fblfcro ,  però  cori  tal  ragione ,  che  il  Rè ,  che  folo, 
dauanti  il  Pedone  fi  ritroui,{crrandofi  alla  fine  ncl«- 
lacafa.del  Rocca  indarno  bramata  dal  nimico  Pe- 
édont^  laonde  è  forza,  che  ne  fegua  la  Tauola,  ò  lo 
Stallo  y  e  perchè  fuole  auuenire  taluolta,che  il  Pe- 
done accòpagnato  dalFAlfino  pofla  vincere  il  gio- 
co  per  cagione  della  poca  vigilanza  del  contra- 
rio ^  e  polla  anco  tauolarlo  per  la  diligenza  di  cflo  , 
imi  è  par uto  di  porre  yn'elTempio^er  lo  quale  fi  ve- 
drà,  che  la  vittoria,  e  la  Tauola dipende  da  vnfol 
-tratto  vfato  con  prudenza,©  con  kiocchezza .  Po- 
friamo,chc  il  Rè  bianco  fi  ritroui  nella  cafa  del  fuo 
Rocco ,  PAlfino  di  lui  nella  feconda  dei  Caiiailo 
bianco  dei  Rè,  el  Pedone ,  eh  e  del  Rocco  di  elfo 
ftia  nei  fuo  proprio  luogo,  il  Rè  nero  habbia  la  ca- 
fa dell' Alfin  nero  della  Donna;  il  Bianco,che  ha  lai 
mano ,  giocherà  di  Pedone  in  due  cafe  7  il  Rè  nero 
-\  lene 
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ft  ti*  vfcttell&eafa  dellàfuz  Doni^  iifìburoofpm* 
gerà  in  vn'altra<*fa  il  Pedone,  &  ilnertxvadandli* 
hia  cafa  meddìma,ch'è  dcLRciilbianconioiia  pai 
ohra  il  Pedone  y  fe  il  nero  prende  la  cafk  delVAdfi^ 
no,  il  biàco  giochi  di  Alfino  nella  quarti  della  Dt£ 
na  nera;laonde  il  nero  non;  può  far  paflaggk*  verfo 
il  Pedone  per  vietargli  il  corfo  y&^fbifogpof:hefi 
difcofti,ii  bianco  moueràil!  Pedone ,  e  poi  nel  col* 
pofeguentelo  fpingerà  à  Donna  ;  però  fe  ii  nerb 
giochi  vn  Ibi  colpo  diuerfo  da'fiidetti  nel  finéief 
iuoi  tratti  potrà  fenza  fallo  far  Tauola  il  gioco , 

Serchè  quando  il  Pedone  fi  fpinfe  nella  terza  del 
locco  nero ,  iLRè  nero  Tè  fcioccamèntc  à  giocàre 
nella  cafa  deirAifino,poichè  il  vero  colpo  di  lui  fii 
di  gire  nella  feconda  del  medefimo  Alfino,fe  TA1- 
fip  biincó  gli  darà  Scacco  nella  quarta  della  Don* 
na  nera,  il  nero  anderà  nella  terza  del  fuo  CauallO| 
&  haurà  prelati  Pedone  ..Cotràii  nerò  vi  è  ancora 
altro  infegnarnento,Scèqucfto;  quàdo  ilnerp.gio- 
co  nella  cafa  del  Rè,  il  bianco  nop^deue  spingere  il 
Pedon  e  n  ella  ^erza  dèi  Recedi  nepcn^  ma  giochi  d^ 
Alfino  nella  quarta  della  Dona  nera,  fe  il  nero  arv 
dò  nella  ftaza  dell'  Alfi  no,camini  il  Peckné^  èpio* 
hibifea,  che  il  nero  po(Ta  occorrere  «il  furor  del  Pe* 
done,  &c  è  neceflità ,  cheli  Pedone  fi  faccia  Dònna, 
Ma  la  vera,  &  infallibii  dottrina*  di  quella  gioco 
farà ,  che  ne  auuenga  la  Tauoia,qualhora  il  nero  fi 
t«n:  reggerà 
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f^èS'ftGéhdodkò^^olc  kj&ando*il  bianco  giqfj 
còlipiiima» fiata, Ui^dxMie in  due  cafcj>ii  Derapo^ 
tó^giocaare  ncilaldap* della  &i&Ihmn&)(>  nella  fót 
eohdà  tìi  cfla ,  il  Bianco  ,  ò  giòchi  di  Alfiho  y  ò  di 
Pedone  nulla  importa ,  perchè  ili  nero  verrà  nella* 
feconda  del  Re  acro,  ilquale  ancoraché!  tèrzo  col- 
po fe  no  potràJvemEe nella  feconda  deifuo  Alfino  , 
lcGnderàinellfl(  terza  del' medefimoy  donde  vieterà 
il  paffo  al  Pedone  opponcndofi  anco  al  valore  del- 
rÀlfinoi,  perciò  il  gioco  neceffariamehte  fi  ridurrà 
allaTauoìa. 

Jbi  XuSwJxli^a  ^Iniql  ilsaob/i  li  obnfctip  irf:n3or 

i  ol.onxtiA  omibo^ra  hh  i  ìino'j'A  Uba  yrijj  ifo 

I'L  Pedon  dei  Roccornonrunoflo  dal  fuo  luogo 
accompagnato  dal  tRè  Aquila  il  gioca  contra 
duePedoni,ì  vn  de  quali.fianclla  medefima  linea, 
nellaqualefi  ritroua  il  Pedon  contrario ,  e  l'altro 
nella  collaterale  >  quantunque  il  loro  Re  viftia  da 
preflb-y . deferire  quefto  ne  ,fia  reflimpirfli  II  Pedoo 
nero)ftàr«llk  lecotutodfet  Ròcco  nero JdeUaDófb 
ria  *  il  Rè  di  eflo  nellacalà.  delC&uàlla  dolli  Donr 
fia  pur  nera ,  il  Bianco  tiené  vn  Pedone  nella  quar- 
ta del  Rocco  nero  della  Dònna  >  e  l'altro  Pedone 
nella  quarta  deiGauailo  nefco  della  I)©nna ,  il  Rè 
tòro  fi  vede  ndl%U*zaiclldAitìn.  nero  dell&Don- 
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«na  ;.queflo  ku*à:iLfito  di  cialcheduno,perchè  ne  di- 
ìicngi  la-Tauola^iiévidrapoiTta^  che  xl  primo  t>rat> 
iìa  del  Bianca ^  ò  del  Nero  s  1  ntorno.  à  ciò  dicia.- 
ihoy  che  colai? ii^^al  gòuerna  il  gioco:n«To',liia  v i«- 
fftirii$  fi  cHcu^ikÌo  il  Bianco  dpmgepàil  Pedone 
iriHllkfecondal&iea  y.finiiìlè  rièro  allhora  fia  ncll* 
<jaiadfcì  Caualloin  tre»  maniere  puòfer  Tauola  fc 
ina  larario  vadaco  1  RitóUa caf  a>del  J^òfcéof  iUi!- 
zr& >  fe  còl  fuo  Pedone  prenda!  i  il  cbntraijiólf  taswk- 
za  y  fèrooua  inan  zi  il  Pedo  ne;  .ma  te  il  Rè  necci  a  ota 
iiritruaui  ntlla.cala  dei  Càuallo ,  mail  trocriinetla 
Jcàfa  del;  Rocco !,  ò  deltfAlfino  ,  Fugga  di  prard£>- 
xe  il  Pedoni  co  i  lufriPedona,  porche  altrimcti  vfer- 
«bbe  à  perdere^  cHè  perfar  Tauola  ò  giocherà  di 
«Rè  ^acafaideLCaualto  {  ò  motftrk  aoafttiii  !P(*- 
<dona^f<^II Pedaivnfetbifia  foolfc  dil  fusi  luogos 


néro  tìa nella  tterzkidcl  R^d'h^dèlk^Bbiiflp», 
-  Riè: di  lui  Hétlartarià  M^Sltual^He^eila 
t Donna ,  il  Rè  biancq  fi  rirruduiitì^Ha  quartatcW- 
1*  Affino  bia*ico>deila  Donna  rlVn*  èty  Pedoni  ftei- 
la  quarta  dei  Rocco  bianco  della  Donna,  é  Vèl- 
tro Pedone. néliaquartt  del  Gauallò  bianco  pur 

-d6lla<jEtóiua  j  -fc  ìbii^tto  prittìiéro^  ftifà  del  Ne- 
W\  ^ij^hé&4i >&è  nbMa  terz*  dell'Alfa* , 

pfbTar  k  «così 
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e  così  fcmpre  anderà  à  ifconte  del  Rè  bianco  in  tre 
-caie  y  fc  il  tratto  primiero  dfarà  idei  Bianco^  ilquale 
-giocherà  di  Re  entrando  nella  quarta  della  JJonna 
nera  il  Ncro^iochtdiiPedpne^|&  è;  tbraa ,  cIiq  il 
JJianco  non  prenda  >  maifdftaogai  ih  Pedóne  $>iLNì$* 
Egiochi  di  Re  ndlaiibóinda,  ddf  Alfine^  ili  Re 
bianco  andrà  nella  quarta  del  nimica  Gattèllo ,  ab-  JlJ* 
bòra-  il  Rè  riero  prenda  la  feconda  del  Cauallo  ; 
dwe  cqfc  potrà  fa  re  il  Bianca  $  *>  mòuerà  il  Pedone , 
^oaHb©rail[Nera  vada?ncllit!erzaiid  Rocco,e  la- 
srfr  Tauola  ;  ò  po  r  ùe  rà  ii  Bjèhéllal  tonila  della:  Dorai* 
entrari*)  &  ailhorailNiiàvjtda  nella  terza  del 
GauaHo>e  farà  pur  Tauola .(  «Mia  feiPedoni,e  i  Re 
liano  in  altre  Linee  còn .  la  mcdciìatìaa  ragione  di  (ito 
del  primu  elfejnpipjla  vittoria  fa  rade'  due  Pedoni! 
,comei  feil  RènèfQ  ftiaiiidUrancafo  '.diell;  Alfine» 
^4ll*I>o«p^ .  iL  Pedofcdìa^o.iielte  fecòd^tìctGar 
uallo  nero  della  Donna,  il  Rè  bianco  fìrkroui  nel- 
la terza  della  Ppnri^jawia ^  l'yn  de'Pedoni  nella 
<  «marcai  <kl  Cau&UQ  n^dèÓaDwna^e  VahnaiP$- 
ijfiioheTieUa  ^Juaflfc)  dlell'Alfina  della  DobmAc^ 
4à&  richkdfeyfihfcili  fratto  primià-oJaldd^Jeitii 
-kfadd  Biaj^o^ncJndiipertcl  vi  è  pelicele!  àiiTìaUtì- 
4*  i  f«  il  Bianco  fi  gouerni  malamente^  il  qual  giocò 
n(  per  fuggire  laprolilfita)  rimetto  all'accortezza 
de1  giocatori  •  Qm  anco**  feit  B»è  >  *  ii  Jfedioni  !fi  fr- 
aoviU  Cafapiu  à  b*tìb  adUoipa^fOTé n  Uree  eoo 

X  Tiifcffo 
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Kl  f  le  ftÒ  I  ondine  ifN'mcf^ms^piifor^^^^y^^l 
no 5  rpufc  chciliur,  gioco  li ircgga  c6n:  maturità';  W> 
tdòIdiripDmrnfeUyil^piorpèr  JtoJLQlicr  lungoj 

iHJJdfor^nob'j1!  ouì  li  siqoì  j  f-  >r^f  £  sì!  ^nob^  \ob 
oni&lWb  oJUo)ib^iDÌaBfn/ii  &òoiin  annodi  £Ìbji> 

/^XValuriqtie  Pedone, fpiàtxi  miino  àltì  £>enu!~ 
V^tima  cafa  haruendo  il  fuo  Rè  di  J>reflb,el 

•  -ir  '.  nimico  difcofto  vguala  il  gioco XQtXtiz*  il 
Rocco;  perciò  il  Rocto  è  caftretta  difopra/lai^  al 
Pedone,che.n6  àfcendaà  Dorina^  ò  difcacchegg&à 
re  il  contrario,  ilquale  non  fi  rimouerà  dal  Pedone, 
ma  xìqìx  occuperà  quella  ralà,  nella  qiiale  vuol  fazfr 
Donna  il  Pedone  ^petcÌo£hè  fe  cpsì  facefle,  dareb- 
be fpatio  al  nimico  di  accoftarfì  col  Re ,  ma  fc  il 
Pedone  fia  deUVlrìma  linei ,  il  Rè  fcacchcggifim 
potrà  roettedi  nella, ,ca&  <kliRòccpV  aUaqirfjg 
afpinaiik  2tàtìnQ  ^quando  però] mi <ftcwdp<«* 

Giti  l  o  r  B>*:ffKf]  £/frij!ur:^7  bIIk  oj 
J     ■■          fi  ab  r  j:  ó  .      -  fi  k!>  oi;  ;  :r 

na.    £<*/\  XXII.  u  no-gniìiì  b! 
àfcb  i^i-mijjoiq  irbDjjró  ajofliinoD  i  cq 
X  TGuale  c  il  giocó  del  Pedori  del  Rocco  cótt* 
V  laDonAatp^oon  lo Tcgucntit:cuiditÌQnjh# 
tol   '  K   &         le  quali 
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le  quàli  fobica  ^  chè  it^do«c  iìa  giuntbtaltó'cala 
del  Pedonfe'dek Rocco  nimico  ^ficHcJv^i  lbl  trattw 
vi  bisogni  per  acquiftarnomc  di  Donna  ;  cheSÌ<Rà 
del  Pedone  fia  à  lato,  ò  (opra  il  fuo  Pedone ,  e1!  Rè 
della  Donna  rifieda  in  maniera  difeofto  dall'altro 
R4*#fc  cotf  Vamtt>kldii*»lp0nria)ftdn  gli  pofla-dar 
Matto*  II  Rè  deli  Pedone  percoflò  con  ifcacdp  dal- 
la  Donna  non  fi  diparta  dalla  cafa  del  Rocco ,  eh  e 
fòttfa  ii  Fedone^  ò  dailacafo  vicina  del  Gauàyfà^b 
dalla  eofa  del  Pedóne  di  detto  Cauallo,  fecondò 
la  diilcffrtà  d«UpSdacqa,dhc  daràlai^onna'/j  cr- 
ciochi'gouefnandofì  di  quello  mòdo  y 're  forza  >  che 
è  faccia  Donna  il  Pcdoné ,  ò  fia  Stallo  .  i 
^onpboi  hb  iii'jLOfnh  i\  nontl£ir>lifoh£rrno,}IÌ!}i 
7>dU  TaUijUddPcdùHt  dett&tttìa  iincacùtarala  T>wx& 
b  cd     i  il  !  $tfi  a  Xfàttfi  aneto*!  Ji  ffffltóCl 
li  bl  z:n  t  sFi  ifo:>  rnsflooos  ifa  ooimin  In  oittqì  sd 
nlMILE  a  quefta \w!& Vff^lti^^giiàglittfczS 
^  del  Pedone  délli  ttrza,  -li***  contfà  -tei  Dòft^ 

to  alla  penultima  ftanza ,  el  fuo  Rè  gli 

fiunto  da  fianco  5  ò  di  fopra  ,  che  ii  Rè  della 
fcfònà *fi&  pur  dittante  5n  moSda ,\  thivrtofi  ffcP 
fa  ftringere  à  mattò  il  contraria*  La  Donna  do- 
pò i  continoui  Scacchi  procurerà  di  dare^  Scac- 
«tirò  cnbctflfck^^  liaedirótì^ 
tixjuahdofi'-il^Rè,  nimico*  aelia  tcìév^ìÌ  Cao^* 
Usurpai        ^   -ri  lo , 
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lo  vilfpaafc  non  anderàf  fppra  il  Pedone  ,  ciq^ 
ftidU^fa^U'Alfino  jma  nella  cafa.del  Ro^ 
laonde  la  I?onf#  prendendo  il  Pedone  ,  ilRp  ni- 
mico farà  Stallo  ,  non  prendendolo  farà  coitre;^ 
ta  di  donare  affidili  Scacchi .  Intorno  à  quella  Ta-. 
uola  breuc  auuer  cimento  è  da  ferii ,  il  quale;  é ,  che 
fe  iì  Kè  del  Pedone  li  troui  congiuntamente  co  I 
Pedone  nella  cala  del  Rè,  eifendo  il  Pedone/della 
{quadra  del  Rè ,  ouero  elfo  Rè  fia  nc;lla  caia  delfo 
Donna,elfendo  il  Pedone  della  fquadra  de 
na ,  dando  Scacco  la  Donna  in  tré  cafe  difeofto, 
fia  fretto  il  Rè  per  guardare  U  Pedone  di  andare 
nella  cafa  dell'  Alfino ,  onde  il  contrario  haura  Ip^r 
tio  di  accoftarfi  vna  cafa  col  fuo  Rè ,  ma  il  Rè  del 
Pedone  feendendo  alla  cafa  del  Pedone  del  Gaualr 
lo  haurà  certezza  di  tauolare il  gioco, feguendp 
come  hò  detto  di  fopra,fe  pure  il  Rè  nimico  non  fi 
troui  da  pretto ,  che  gli  polla  dar ;mat*o  B    >  -jj 

TfellaTauoladi  due  Pedoni  confutiti  mtitridil  Cattami* 
centra  ì 'Alfino .       Qf.  X  X  ì  V.  ' 


Bc  ,,,     ^  n    „    .  X .Vi, 

hnche  la  poflanza  di  vn  (^auallo.,  o  Q^yii 
Alfino  fia  maggiore  di.quella  di  duc/Pedp'r 


ni  y  nondimeno  nella  ftne  del  gioco  vi  $Tmaggiox  . 
ficurczza  ne1  Pedoni  che  nei  Cauallo  3  o  nd(TAl- 

Jv    3  nno 
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ftnb ,  poiché  ciafcun  di  qucfti  fa  Tauola ,  e  i  Pedo- 
lì!  perauentura  potrebbono  vincere ,  arriuando  al* 
cuho  di  effi  à  Donna,  no  perchè  la  ragione  del  gio* 
co  così  coftringa ,  ma  per  trafeuraggine  del  Cotra- 
rib ,  ò  per  lo  mal  (ito  del  Rè,  e  dei  Tuo  Pezzo,  e  per 
Ìo  buon  lito  de'  Pedoni,&  anco  del  loro  Rè ,  pcio: 
che  rit  rouandoft  il  Caualio,  ouero  TAlfino,  ti  fuo 
Rè  auanti  U  ftrada ,  per  la  quale  caminano  i  Pedo- 
ni ,  auuicne  ageuolmentc  di  cambiare  il  Caualio,  ò 
r Alfino ,  non  dico  per  ambi  i  Pedoni ,  quantunque 
potrebbe  fuccedere,ma  almeno  per  vn  de'  Pedoni , 
e  così  fi  ritornerebbe  alla  Tauola  del  Rè  folo  con- 
ira  vn  Pedone  . 

vjooA  iii;f7!  e0/-t  cui i  où&lsiz  miv  rosilo,  ji;  Jj  cu 

"Della  Tauola  del  Caualio ,  ò M 'Alfine  J  contra  il  Canotti* 
ci  Pedone,  i  contro,  ( tifino  tc  Tedonc .   [ap.  XXV . 

IL  Caualìó  con  poca  difficoltà  vguala  il  gioco 
contra  vn'altro  Caualio ,  &  vn  Pedone ,  purché 
egli  habbia  il  fuo  Rè  auanti  il  Pcdone,e  non  fiaco- 
tanto  difeofto  dai  Pedone  ,  che  non.  ^oiTa  giunger- 
lo; &  ancorché  il  nimico  ftia  accorto  a  non  cambia- 
le il  Caualio ,  &  a  fpingerc  opportunamente  il  Pe- 
done ,  non  potriagiamai  fuggire  il  cambio  del  Ca- 
ualio ,  o  del  Pedone,  ali  vn  de'  quali  afpira  il  Cdn- 
trario  ;  né  anco  fuggirà'' la  ragione  ordinaria  della 
Tauoli.Cisi  diremo  del  Caualio scontra  l'Aitino^ 

il  Pedo- 
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il  Pedonala  cui  Tauola  è  co  maggior  ficurtà,  fchp 
ponendoti  il  Rè  del  Cauallo  in  cafa,  laqual  non  fìa 
percoifa  dall'Alfino  nella  medefima  linea ,  oue  ìi 
troua  il  PedQne  ,  non  di:  dietro ,  ò  di  fianco ,  ma  à 
fronte  non  potrà  efler  rimolTo ,  e'1  Pedone  non  può 
far  paflaggio  ;  allhora  fi  giocherà  Tempre  di  Caual- 
lo ,  ammonendo  il  giocatore  di  efip ,  che  non  porti 
jil  Cauallo  dife^fto  dal  Rè  in,alcuna  cafa  delle  vi- 
time  linee  ,  perciochè  PAlfino  folo  mcttendofi  ,  le 
potrà,  à  quattro  caf?  diftante  da  quello,  ch'enei 
mezzo  del  Tauoliero ,  lo  (errerà ,  fiche  non  gli  da- 
.rà  campo  di  vfeire .  L'ifleflb  s'intenda,  le  dallvna 
'fchiera/iarAlfino,c  dall'altra  il  Cauallo,eì  Pedo- 
ne ,  perchè  PAlfinp  olTcruando ,  il  paltò  al  Pedone 
gli  vieterà  il  viaggio;il  più,  che  potrà  lare  il  Cauaì- 
To  farà  di  opporli  all'Alfino  in  guardiadelfuoRc 
copredo  il  Pedone  per  farlo  paflare  auati ,  ma  PA1- 
fino  fi  cambierà  co'l  Cauallo  ,  e'1  Pedon  folo  noji 
haurà  forza  di  vincere  contra  il  Rè ,  peròguardifì 
TAlfino  da  i  calci  del  Cauallo,  ilquale  ftara  dilige- 
te di  donargli  mQifte  per  mezzo  dello  Scacco  .  Piji 
ageuole  di  ogn'altra  farà  la  Tauola  di  vn' Alfano 
contra  V  A  lfino,&  v,n  Pedone,  ò  che  (gli  Alfinifiano 
fimili  di  cafe ,  ò  diuerfi ,  imperochè  il  Rè  ocll'Al- 
fin  folo  fi  porrà  fopra  la  linea  del  Pedone  all'incou- 
t;ro  di  lui  in  cafadiuerfa  da  quella  delPAJfin  con- 
<  trariojlaQnde  da  quei  luogo  non  fia  poffibile  à  pig- 

K    4  \icrlo> 
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uctlo1,  Mentre  FAlfino  di  effo  andrà  palleggiando 
à  bclfagia  pér  lo  Tauolicro . 

t)tU Tàttoladel Càuall(t , ò  delCAlfinò cafttra il %occ$ i 

£ap.        XXV L      \  non  vjm.v 
"JklJJiO  ih  ov\::i:n^oAooìi\  \)  fiorii*  t  ovv 

'  IT  L  Càiraltò  vnito  col  fuo  Rè  difende  lui  vaio- 
J[  rofamefite  contra  la  potenzi  dei  Rocco  ,  fiche 
è  n?ccflario,chc  ne  ftgua  la  Tauola  ,perchè,quail  - 
tunque  il  Rè  contrariò  con  Taiuto  del  Rocco  habj- 
biariftretto  il  nimico  allVltitaa  linea ,  nondimeno 
per  cagione  de'  calci  del  Cauallo ,  che  lo  percote , 
non  può  auuicinarfi  a  tre  cafe  difeofto  da  quello  g 
'afmriazzarlo  .  Stara  accorto  colui ,  che  poflfiede  U 
Cauallb,  àfaperfi  valere  opportunamente  de'1  trat- 
ti dèi  Rendei  Cauallo,  guardandofidi  nonpor- 
rfe  il  Cauallo  à  cafa  \  nella  quale  il  Rocco  metten- 
dolo in  coperta  del  Rè,glielo  guadagni .  Pur  T Ai- 
fino  contrai  il  Rocco  cagiona'la'Taubla,ma  con  al- 
quanta difficoltà;chi  logouerna  dee  ftar  vigilante , 
che  fendo  coftretto  il  fuo  Rè  alPvltima  linea  tenga 
diftoftò  FAifirtb,èolqu&k  alfàlti  il  Rè  nimica, 
-qualhpra  coluifi  penerà  atre  cafe  lontano  nerdar 
riatto' ài  Contrario  >  ò  veramente  fiochi  di  llèfug- 
'gcndo  Tempre  rincontro  à  tré  cale  per  linea  retta . 
Auuertifcaaficora,che  il  Rè  non  fi  troui  à  cafa , 

"faella  quale  feritó  di  Scacco  dal  Rocco  vada  io 
T  A v     '  luogo 
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luogo ,  oue  'fia  coftretto  alla  leuata  del;  Rocco  & 
elier  matto ,  ò  di  perder  l' Alfine- ,  P^»^  f 
-fai  bene  eu"amìnarc  il  fito  del  Re ,  e  delfino.  I* 
.fluefta  maniera  il  Rocco  talhora  vmee  A  gioco 
centra  l'Alfinoi  potrà  anco  vincerlo  per  via  della 
coperta  ;  laonde  l'vno ,  e  l'altro  s  haura  da  1  uggu? 
auuedutamente  deU'Auuerfano . 

'  T>ellaTAMUian^gliAlfinh<>ntraUDontM^ 

Cap.  XXVII. 

Mbi  gli  Alfini  vniti  infieme  ftando^ppfoffo 
/  .  il  Rè  difendono  lui  dai  furor  della  Donn|, 
che  non  pofla  ammattarlo,  imperoche  egUnq  guar- 
dando due  ftrade  per  trauerfo  vietano ,  che^ii  J^.e 
<  nimico  polla  farpallaggio  ad  offendere  UDoa- 
na  loia  lenza  l'aiuto  del.  Rè  non  e  futficicntte  a  dar 
matto ,  ma  gli  Alfini  non  fi  debbono  giamai  duco- 
ftarcl'vn  dall'altro ,  né  ambidue  dal  Re ,  aftinché 
•  la  Donna  percotendo  con  alfidui  Scacchi  non  Su- 
icida alcun  di loro .  'loq*    ^  "1 
•nfitìonoilKi/sL)  r>to3DOnJf  !; T;(|>ii/in*up  o  .kijIs.  . 
Deìa  'Tamht  de  Cavalli  miti  con  nmMfno  c$ntra  la 
Dorma.      £*fn  XXVIII- 

fOJCK)  'i  do!  il  £fn04JQ£i      j'iliìo'j  Òn31L'r\  «0?.J£i<t  \c\ 

A Mbi  i  Caualli  i,  ..&.  vn' Alfine  difendono,  il 
Rè  centra  laDonna*  la  quale  è  forzata  di 
tauola- 
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tavolare  il  gioco,  purché  i  Caiialli^  e  l'Alfino  funo 
eongiùhti  colRè,efian  gouernatigiudiciofamcn- 
«ti  in  tei  riiodo ,  che  quefti  guardino  la  linea*  accio- 
chcilRè  contràrio  non  polla  entrare  ,  e  benché  * 
Pezzi  no  poffano  guardare  nel  loro  fito  tutta  la  li* 
fcea^  nondimeno  il  trafporteranno  ver  quella  lira- 
da ,  per  la  quale  procura  il  nimico  di  entxmb<>uL  & 

Della  T tutta  del  fioccò  cmtra  Ttocco*  'èi  Gtotfll*» 

fyf     X  X I X. 

*'j^Oriofdaimo  eflère  di  nefllin  valore  xn  Roc- 
co ,  &  vn  Cauallo  contra  vn  Rocca  ;  8c,que- 
flo  di  poco  auuertimento  ha  bifogno,  fc  il  giocato- 
le dei  folo  Rocco  non  fia  mal  pratticó ,  e  trafela- 
to ;  egli  haurà  conlideratione  dì  guardare  il  Rocco 
dà  alcun  faltotknnofo  di  Cauallo  ,  terra  il  Ré  nel 

Eiù  largo  campo  del  Tauoliero ,  quanto  fia  polli- 
ile  ,  e  ftarà  accorto  di  campeggiar  bene  col  Roc- 
co jtalhoracoì  dare  Scacco,  e  talhoracoltrafcor* 
rere  opportunamente  or  per  vna  linea,  &  or  per  vn' 
altra  ;  e  quantunque  il  Rocco ,  ci  Cauallo  potran- 
*  rio  còftringere  il  Rè  nimico  allVltima  linea,  iiulla- 
dimanco  non  potranno  sforzarlo  neceffariamentc 
al  matto, purché  colui,che  gouerna  il  folo  Rocco, 
;  1  finpia  preualerfi  del  Roccp ,  e  del  Rè  al  fuo  t?m- 
po ,  difceftand^  (emp*  col  Re  dalle  ftrepturc  j 
V      .  ouero 
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obero  opponendofi  col  Rocco ,  &  impedendo  1* 
ftrada  al  nimico  ♦ 

*  -  IH'Wo  'J  e  vncsb'jrl  ir.b  obn/;!  :a>i 

Tauola  dcl7(occo  imito  col  Cauallo,  ò  cmlAlfa\ 

['        cantra  ambii Hocchi .        Qaf.  XXX. 

SE  il  Cauallo ,  ò  PAlfino  vgualaii  gioco  con- 
tra  il  Rocco  con  ragione  affai  fomigliante  il 
•Rocco  infieme  co'l  Cauallo  >  òcon  l'Àlfino  ygua* 
lerà  contra  i  due  Rocchi  benché  incaualcati ,  pexf- 
chè  il  Cauallo,  ò  TAlfinoftando  à  canro  delfup 
Rè  come  anco  il  Rocco,  amendue  i  Rocchi  haura- 
no  poca  forzale  non  so  y  fe  potranno  sforzare  il  JVc 
nimico  ali Vltima  linea;  póichè  il  Rocco  cji  elfo  no 
cciTerà  di  percotete  ton  Scaccoli  Contrario^  cosi 
pure  téterà  il  Caualio,ò  V  Alfino^nè  fia  molto  diffi- 
cile offerirli  occafione  di  càbiare  Ròcco  £  Rocefr* 

Della  Tauola  del  X&cco  accompagnato  dal  Pedcnci  dai 
f  '  Cavallo/*  dall' tsìljìnQ  cantra  la  Donna*.  (ap.XXXl. 

,  uno.'  >rf  ii  oDttiJÓn  ;  ìrhoo  -  .  :«f>f  \)  il  ofjfifib'uuju 

DI  niuna  forza  è  la  Donna  contra  il  Rqcco 
vnito  col  Pedone  no  ancor  moifo  dal  fuo  luo- 
go ,  purché  non  fia  del  Rocco  ,  fe  il  R  occo  fra  di- 
r  feto  dal  Pedone  ,e  1  fuo  Rè  dietro  ai  Pedone,  òà 
lato ,  e  1  Rè  nimico  ftia  di  là  dai  Ropco  auanti  il 
camino  dei  Pedone ,  perciochè  nonii  nsiouendp  il 

Rocco 
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Rocco  dalla guardia  del  Pedoni,  ò  mouendofi  ak 
l'altra  guardia  di  elfo  Pedone  ,  e'Wuo  Renon  fi  di- 
rottando dal  Pedone ,  e  dal  Rocco  ,  il  Rè  contra- 
riò non  ha  viaggio'  àperto,  fiche  in  ncifomsmodo  la 
Donnaftnzala  compagnia  di  lui  può  dar  matto  j 
mafe  il  Rè  nimico  {i  truoui  dietro  il  Pedone ,  po- 
trà egli  ageuolmente  ripomiV^ittorii  ftringepr 
do  fempre  {  dottati  coti  l'aiuto  delia  Dóna;  ftltótfa 
Tauola  fi  ikàe  j  fe  con  PiibllcConditioni,  ebe  hab- 
'biam  dettò ,  il  Rocco  fi  rroui  accompagnato  ,  e  di- 
féso A  alf  fcmicó  Caual  lo  ^  6:  dall  A  Lfino . 
^rtr^rf  ìrìoooK  i  sabn-jrxiK  tOD0o/i  lieons  Timo;; 
TDella Tamia  ctatnti  i  Tacchi  cmtra  la, Dofm*  >  Vi  Pedone  , 
ffl  amo  centra  la  Dcn^a  ridite  Tedont . 

fec  fi*:   xxx il 

-rfiibolfonci  iuìÌHitrtnflIA']ócolfr  us.J  li  Énstói  yj  j 

•  Tp'Due  Rocchi  ircaualcati  non  per  lungo ,  ma  da 
J[  fianco  vgualano  il  gioco  contra  la  Dona,  ci  Pe-  » 
done  ,perciochè  nèil  Rè  contrario ,  nè  il  Pcdofìe 
nòflonb  Ifcorrèrc  manzi  y'A  Rè ,  perchè  non  può , 
guardando  le  ftrade  i  Rocchi  ;  ne  anco  il  Pedone , 
perchè  farebbe  vecifo  daliVn  de'  Rocchi ,  qu8tun: 

•  quéegli  fotte  difefo  dalla  Donna ,  c  dal  Rè;  anzi 

•  dirò ,  che  pur  lì  farebbe  Tauola  ,  fe  con  la  Donna 
vi  lotterò  due  Pedoni,  i  quali  follerò  diuiii  ,  cioè, 

•  in  iifiec  nort  contigue  y  come  fe  vno  fbflc  nclFvlU- 

•  jnaàhea  «>  e  l^ltro  nella  terza ,  ò.quarta  ,  ò  arwp- 

-.1  -  -  due 
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òhe  nclleftcóhde ,  ò  terze  lince  y pefciodté  y^pafr 
tóndo  vnòdfc'  Pedoni  etiandio  guardato  dal  Rè  y  q 
dalla  Dònna,ft  cambiarebbono  ambi  i  Rocchi  pc* 
h  Donna ,  e'1  Pedone,  *i  che il»  contrariò  rimahreb* 
foe  cefi  Pedone  ft^ehecoiitra  ile  Rè  folo ntflta,>*a- 
|ig  come  difliwio  dif<ppf*  ?  jtarb  òdiawwrtirei  che 
fei  du<3  Pedoni^btTcro  aliai  dittanti  Ina  foravtòmtf 
te  àmbiduo  rifedellero  nette A[ltimc  duclinee  }  s>'hfe 
di  hauere  riguardo  abfito  de*  Pedoni ,  te  fi  ano  trafi 
fcorfi,&  ancodeLRè,  c  de'  Rocchi: ^erciochè  tro* 
uznòofvcofttihfyitóiìai,  ci» Contrariò  auktvzandfr 
éàfe to'l  ilicRè Ve  facendtó  ptafcip  il  baratto  dtlìi 
Dorina,  e  di  vn  Petìonecam  ambi  i  R  occhi' potteb* 
feè  f A*  uènna  Paltro  Pcd'otte^  che  gli  iòtre  rimàfltfe 


di  niuno  de'  giocatori . lua  VocòLStaH^ttJjfti'^ift 
è 

nifcne  lo  Stalla quagliarsi -tv dHiudd it  Rè'  *&>gfl? 
banda,  Handoui  in  -all'editi!  di  elfo  gli  ainteriari  ;  uè 

•  xù  per- 
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permettendoli 

pallia  pchcoflàcoivifcaflco  >x>  ch'sgli  iì*.iblo<j$)  in 
cojnràgnifc  de  fuoi  * •  purc&èiriìlioi.non  polla n o  .  aiv. 
corner  mofìì .  Intorno  alia  conlìderatioiic  di  que- 
fta<iiio,chècKd^  guardili  di 

fitfc^JIAtt^  ch'egli; 
nojvince  qùclcfae:dburcbbe  vincere  >  acquJfU  biaf- 
flitì,poiqhièfergli imputi à poca  accortezza;  per 
roppo/itó  auuortifbà  colui,  chfenehà  il  peggio  ,  cf- 
ftr  iauio,  &  ottimo  cordiglio  ftudiofamentexercar 
iliif  rrajrfi.à  Stailo^ipbicliè.inolto  guadagno  far^bn 
bé,  fe.nonfo^eperdentein  quello,  neiebe  tal  fi, 
reputai^  laqual  cofanon  di  rado  auuiene  confor- 
me il  defiderio  per  la  poca'auuertenza .  Oltre  è  di 
auuertirfi  7  che  ritrouandoti  tu  perauentura  fola- 
mente  con  la  Donna  ,  ò  còl  Ròcco ,  e  fc  Pedoni  vi 

>  fi^ho ,  phQaaon  portano  efleii  moffi ,  e'l  Contrario 

più  ricco  di  Pezzi  )  e  di  Pedoni ,  che  tu  non  fei2on- 

f  a'hàbbia,  di  torciere  4i  certifTuna  rouina ,  vfcrai  à 

fti*dÌQ  di  porre  il  tuoi  Ile  à  Stallo,  perciochè  fegue- 
do  tu  pòicia  il  Rè  nimico  di  preflb  con  la  Donna , 
Ò  Gq'1  Rocco  in  cotiniouLScacchi  fenzà  alcuna  cu- 
ftodia  vgualcrai  la  battaglia ,  poiché  il  tuo  Pezzo 
l*oh  jfarà  j>rcfo  giamai  dalRi ,  chcrefterefti  chiufo 
à  Stallo,  li  che  lì  tauolerebbe  a  forza  il  gioco.  Euui 
ancora  lo  Stallo  de'  Pezzi  impropriaitieate^ofi  no- 
tnatò,ed^  qualhora  qu^Uinon  hanno  libera  vfciu 
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in  campo  ftaàlialciTàtiidiuglLiuùfeHJri,  che  inter- 
ne Ichc  i  \  de  a cpnfiderare.  ;  che  non ,  fia 

i  Peztfzià  talgerfc^;  ^uaqdcf  co^  p^Uyirjìana 
per  imprudenza  y  ò  '{jer  virili ,  e  *  forzo  del  nimico , 
procurifi^Teri^i^tìgiola  lòr  faìuèfczàj  «in  eflen- 
do  però  allhora  di  bilogno  impiegare  i  tratti  à  cote 
di^iorcia>Por^«Za.01.  K ,,  M        ...  £ 

,  UiatioT  ohcM 
//        *M  Seconde  Libro  » 

*  t  tr  '  Vi  fbwS  41  *•        *  *'  *  *  *  ¥  g| 

*   *   *  ' 

*   *   *   *   *   f  *  * 
#  *   *  *  *   ¥  * 


*  *   *  * 

4f  H 


.  li  /  X  f<M  U  o  M  A  T  £  ji  O  D  ^  A  Jii 

-shtii.  àÌo?£<i  a:  tr.M  fi  p'rb  <  oninrn^T  crn 
*    :ii     jd'jpv  IsbsJUihab  j»aix&l  enarrasi 
noi  Ji  àitoobv>cj  ^isbtaav  sarnn^iì  ,?xb 

sonali  DEL 
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DI  ^;  FIETft'O  :CJ'ftRft'fe*ft.A  'U 

v  j  ooììi  vi  ; .  :j  os-ioi*  5  c  uni'/  iDq  o  f  cxn^ou'tqmj  i . 

ARGOMENTO  tfÒ*f^O.R 


Mario  Tortelli . 

•  tftiiii  Miteni  Uk  sarV  i\ 
L'Autore  in  queflo  terzo  libro  ragiona  del  Alatto,  del- 
la, deriuazjone  di  tal  nome ,  e  del  )nodo  del  gouerno  di  ejje . 
'Racconta  i  modi  particolari  di  dar  Adatto  ,  e  prima  di 
quei  Pezgft  effe  fili  f  o  *actì>nip  agnati  ^irìcofìb  il  gioco  >  e 
poi  di  cjuei  Petiorìt,  effe  Jftcdppiàti  Torfaliri  Pedoni  »  ò  co*  Pezc 

zi  uccidono  il  'J^nifniiò  .  *   1   *  *  * 

jj-  1  f  f  ^  * 
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'Del  Sfatto  in  nmiuerfalt  ,  del  Ai  atto  della  Donna  # 
d'ambi  i  Rocchi ,  e  dUun  "Rocco .    Qap.  f. 

TRASCORRIAMO  al  fefto,  &  vlti- 
mo  Termino ,  ch'é  il  Matto  parola  intie- 
ramente latina  dcriuata  dal  verbo  MaElo  » 
che  fignifica  veciderc  \  perciochè  il  Matto  n^n  è 
J3a  altro, 


Digitized  by 


&t\W>f3iiè  h -morte  delRc  j  ilquali Jì4.  vocilo  p<# 
tfiuaaldiqt^chc:{bkta^  chc.ri^a^i§ci 
tìo*Hrreitatìcrdàfinc  aLgioco  ^laqyal  rhortedelR$ 
uuuicnc  qualhora  inlictne ; gli  ii&  dato  Scacco  \  <3f 
quello  corifea  rimedi)  foknpento  fuggir  £  ipuQt$## 

Ai  t QÙ&jkiJL por  tendo  ti  \  n>  aky  ^Q^ióbtì^e^oJta^ 
gli  au&erfarij-ftfc  di  qu-cftijipariniunoci-fio  ritruof 
-vi,  con 'che  fcampi,  fra  perduto,  e  mortole  con  af- 
fo lui  ancora  nilTtitfdftftì^  <  Omflj  Aj^JJfl  il  gior 
catorc  rinforzare  il  Rè  con  ogni  guardia,  quanto 
ftender  fi  piWHJlfis  lbiohac'tìclliì3'gc^pfg:,  pcroiochè 
non  è  il  Re  foggetto  àdvi^J^l  genere  di  morte ,  ma 
à  molti ,  e  diuerfi  .  Ciafcun  rezzo ,  e  Pedone  ha 
•pofl^nzardi  'vecrrterè  HR%  bftnsftè  itx  &&&&  - 
i3o^rfcincj  fthefo  ilcTauóliàf  b  di?GQjpb#1^0£f  £Ìp  J- 
nb  i*el rpn^pio^ahdrmea^ftjàel  gioeQ^jtjgb^ì^l 
.foie- non  dàfcunPczfao  ,  dP^ó^4ài»1^U%a^i 

♦fttfcàebbiajiò  nei  l<m>iifcg^nl9^ 
oxwitnómv fpcrhr^c^àrbctóarezza  ,       ,  ' 

Là  Danna  col  fuo  Rè  facilménte  vecide  nemi- 
co Rè  foto,cfcorapagnato  rimafo,hen<;hè  qoliu  ila 
!!3cLmczizò.delIp  Scacchiera;  co  inaggjwcf  ageuplef. 

i  annqxnfr^c  Rocchi*  perchè  -fl&b  W'npJ^  °SftP 
<'33»1  L  dellaiu- 
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dell'aiuto  del  Rè,Come  ne  ha  di  bifogno  laDonnfc* 
Lamanieradel  gouerno  diqueftevktoriefiiafcia* 
come  agèuolilfima e  nota ctiandioà*  fanciulli.  Il 
Rocco  pure  col  Re  da  Matto,fe  coftringa  il  Con- 
trariaailVltima  linea  7oue  afpetti  L'opportunità, 
die  il  fuo  Rè  ftia  difeofto  à  tre  caffe.  per  linci  rett? 
a  fronte  del  nimico  ;  ilquaie  fe  fi  ritroul  nella  cala 
del  Roccoli  Rè  contraria  potrà  ritrouarfi  àiua  li- 
bertà in  tre  cafe  lótanoi  da  quello  Tòper  linea  dirit- 
ta,  ò  à  falto  di  CaualIo?affinchè  fpingedofi  il  Roo* 
co  {opra con  ifeacco  gli  dia  mattoni  r/;ojn 
:,:  :;;np  cKÌbi£XJ£  irrno  noo  òK  lì  oir^óìnhsiolr/j 
*Del  CMatta  JtamU  gU  t^élfni.  fi 
,    i  Qap.  IL        noi  olili  jnorr 

Èri  srioI>3cI  o  f  osso1!  nuiÌBÌD  .  iìvjuib  'j  (  nlom  a 

XA  vittoria  d'ambi  gli  iÀlfini  non  è  cosi  agèuo- 
j  le ,  fcomé  quellk  dei  Rocco  y  forfè,  perche  ài 
rado  auuiene  ;  otfèftttranna  elfi  cotal  norma  >  che 
giunti  infieme  co*l  Rcdianalacalca  aLRcnimico, 
e  la  riducane*  in  iftre  ttezza  j  Hl^uale  a  coslmal  ter- 
mine ridotto  rtort  potrà  giartiai  effer  vinto  nelle  ftà- 
ze  del  mezzo  deUVltima  linea,  mafaalméiite?ac- 
gli  angoli ,  che  fon  là  fedi  de'  Rocchi,  nondimeno 
con  tale  auuedimento ,  che  fia  di  bifogna  taluolta 
ritrar  l'Atfino  in  dietro  per  affettare  l'opportuni- 
tà  del  tolpo  ;  che  il  Rè  nimica  de  gli  Alhni  habbia 
due  fole  ftanze  neUvltima  linea,  per  leccali  paf- 
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feggi ,  come  fe  IVn'Aifino  dei  Bianco  dimoratfe 
T*cÌìaterza  cafa  dell' Alfin  negro  dei  Rè ,  e  l'altro 
Alfine  nella  terza  dei  iudetto  Rè>  cioè ,  lVno  Al-j 
fìpó^cantfadeir^ltro ,  ci  Rè  cotrario  foife  neret- 
to in  due  tafeycióèy  nella  cafa  del  Re  ftegnó,  e  nel- 
la cafa  dell'Aitino  di  eflb, ci  Re  degli  Alfini  fi  ri- 
trouaflc  nella  terza  del  Cauallo  negro  del  Ré;  cosfc 
dxipofto  il  gioco  quando  il  Rè  negro  ii  ritrouerà 
nella  cafa  del  fuo  Alfirio>lVn  dogli  Alfwiafcejid* 
arriattafa^  <cioè  >  nellaxafa  dd;Pedon  della  Donna  > 
^finché  cbftringa  il  Rènimìooà  prendere  la  cafa 
deLCtfuàHojPaLtroAlfi^  vna 
franzu,  cioè,  nella  cali  del  Pedon  del  Rè,n  che  fol 
rimane  al  Contrario  la  cafa  del  Rocco  >  TAlfino 
primiero afeendà nella  cafa  idelTAlfino  negro  dcl- 
i&Dontia.  y  acciochèritonaahdoii  Rè  nimico  tiejlr 
la-cafa  dei  Caualla ,  il  fudatto^fipogU.ppfla  d$- 
re  Scaccio  à  trèxafe  difeoftò  da  lui  per  linea  da  tr$- 
uerfo,  ch'è  nella  terza  del  Rè  ,  colui  ritornerà 
nellai  cafa  del  Rocco  y  nella  miai*  fora  m&jtto ,  p#r 
colfo  di  Scacco  coriTaitro  Aifijio.ia  tré  caie  dj  d^ 
ftanza  per  linea  da  trauerfo ,  eh  e  nella  terza  del* 
-lAlfin  negro  del  Rè.     iJ   &  t>  %  3 

Pure  in  altra  maniera  gli  Alfini  polTono  vincere 
il  gioco  ,  fe  il  Rè  de  gli  Alfini  flia  nella  terza  cala 
del  Cauallo  negro  deLRè,  Pvn  de  gli  Alfini  à  lato 
-di  lui^dbè ,  neliatérza  dèi  Roseo  pegro  dq} 

b  L    x  e  laltro 
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eTaltro  Aitino  dietro  il  Rè,cioc,  nellaquarfa  del- 
FAlfin  negro  elei  Re,  eli  Ri  negro  riiiaaia-in.duc 
llàze  rinclnui^dcl^Cauallo ,  c  del  Rocconegri  del 
R&jlaoride  l'vno'de  gli  Alfini  ,  iicjualehaurà  L'op? 
jJòftunità  J  dia  Sdaèco '^c  l  altro -Alfìno  diaróatto>; 
tjòsi  otlerùiàirio'-,  che  il  Re  pub  cilcr  riiàtto,  ©incili 
cala  del  Càuallo ,  b  nella  cafa  dclRocco  .  i 
Siconofce  vn'altra  vittoria  alquanto  difiinpils 
tìalla-  foptàdétta,  perchè  il  lìto  del  Rè  è  diueffo* 
•lìéfiaTóuireiìiré^  le  ne  poniamòiejlempio  .  Il  Rè 
tìégM^Alfitó  l  ì  'ri  tremerà  ©dia  tisnzja  del  Rocco  nor 
£rò  dèi  Rè  hauciido:il::R)è  cóntrainble'fìidertcdu^ 
ltanze,  cioè,  quella  del  Rocche  cjuella  del  Cauai- 
lo,pcrchè  IViS  de  gjli  Alfini  ftà  nella  cafa  deiPccfo* 
del  Rè  negro  ,cd%lcto  tìUtìno  nell^tcraa ddiiQ^ 
\i^?lò  negr'ó  del  Rè >viL»imico:-iitirkndofi.n^lla;ca- 
*£Pdeì  Ròc£6,  ftMftria,  chfc  /ielle  inzliàiattò*  jà& 
•Gìifallo  J  vada  vni  dafainuìiètró ,  eh'c  nella  qiìa$- 
tà  dell'alfino,1  aftinché  il  Rè  occupando  la  ftfcn&a 
-del  CaWlk>,quefto  Alfine  gli  dia  Scacco  nella  tc£- 
'fcactel  Rètìegro ,  I  l'altro  $tiidia> inatto  nella: terza 
~è^l*Alfitòo .  •  j'fl'J  (t     isnzsb  w/wIidct  isn&fì 
Euui  la  quarta ,  &  vltima  titìahiera,,  laquàl  fial* 
•fé  efclui,ehe  tienein  goùerno  gli  Alfini,  habtà  (er- 
bato il  Ré  nimico  indue  cafe  folamentc ,  come  ,  fé 
il  Bianco  ftando  col  Rè  nella  feconda  IdelTAÌfin 
tie&ró  del  Rè  ,  hauendb  ivn'Alfino  .nella  quarta 
.      I  a         <    3  dell'Ai- 
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^cHV/tHìa'  bianco,  del:  Re;,  :c.  Ynìtcò  -Alfino  »  nella' 
coarta  dfiLCàdatt&biane o  òri  Rè,  tìabbia  rinchiu- 
k>  ilifcèmgro'nolla  fcàe  détRoceo  y  o  vdèlPedo»e, 
di  cIìq  Roccò  j  bèrcio  qdando  il  Rè  negro  fi  ritro 
ucrà  nellac'afa  del  Pcdon  del  Rocco,Pvn  degli  Al- 
itai: 4*iìHcacCò  ridia  quactà  delTAifiii  tìero^ccio-», 
<^lie:poiyia  mano  fiatato  Alfind  ttedla  qùarta;del- 
ftéiibgaro  .  I  Qaclti  elÈerapt  dilvittoaric  poftiin  vn 
cantone  deiTaùóHero,  polfapoporfi  vgUàhnebta 
in  tutti  gli  altri  cantoni  con  la  knedefiina  ragione  u 

T)n Matto ifamU iCcutaUi, ed }njn *jlffno.  Cap.  III. 
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fu  difficile  farà,  hi  vittoria  d'ambi  i  Gaualli  vr 
niti  con  vri'Àlfino  ,  perciò  e  d'huopo ,  che  ft 
ftia  in  moka  cóhfideratioue;eotanto  intórno  al  ni- 
mico fi  raggireranno  qdefti  Pezzi  infìeme  col  Rè  $ 
£nchè  lo  riducano  ali  wlciina  iinca  x  à  Contrariai 
fugga  di  prendere  quid  tAnon  del  Rocco ,  ch'c  per* 
colio  dall' Alfino ,  perciochc  in  quello  farà  matta 
con  poca  difficoltà,  ma  fi  lafci  coridurire  all'altro 
cantone,  neLqrialejè  chiaro,  che  non ,puòjd^irìat- 
to  di  Scacco  di  Alfino  ,*nà  di  Cauallo  ;  laohde 
pongafi  per  eflfempio,  che  il  Re  dtfP«zzi*  Idi'© 
il  Bianco ,  ftia  nella  terza  cafa  dei  Rocco  del  Rè 
negro  ,l 'Alfino  di  lui ,  che  gli  è  à  lato ,  nella  ter? 
za  del  Cauallo ,  lVn  Cauallo  rrfieda  nella  quar- 
ta del  Rè  negro ,  c  l'altro  Cauallq  nella  Cafa  del 
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Pedone  della  Donna  negra  y  fiche  due  foLe  Éafe  tu 
mangont*  all'Auuetfano  ,  quella,  del  Cauallo,  e 
quella  del  Rocco  del  Rè  nero  ,  che  ftanno  à  tré  ca* 
Je  à  fronte  del  (Contrario  Rè  ,  e  dell'Aitino  ,  nelle 
quali  tara  ftato  condotto  dal  Calore  de' bianchi* 
quando  egli  prenderà  la  (tanza  del  Cauallo^&a 
Scacco  l'Aifinanella  dafa  del  Pedonedct  Roqco  y 
il  nimico  anderà, nella  cafa  del  Rocco  1  fiche  il  Ca+ 
uallo  gli  darà  Scacco,e  matterà  della  terza  dsLGs* 
uallo  ,  ò  nella  cala  del  Pedone  dell'  Alfino . 

Con  eliftefli  Pezzi  ancora  nel  medefimo  luogp. 
Vi  può  eflef  e  altra  vittoria  in  ameno  modo,  come 
fedi  Rè,  è'  1  fuo  (Alfina  ftiana  iielle:  me  def  rm  e'  Cdfé  * 
nelle  quali  didimo  di fopea,  l\  n  Caualio  nella  ca" 
fa  del  Pedon  della  Donna  ruegi^a  ji l'altea  Caualìo 
pongati  dietrò.PAl&io  nella  quarta  del  Cauallo 
negra  delRJi  iwxisiahciKkK'diiflslòle  cafe-al  Contrai 
rio ,  chefon  ttft^detteidifopa^iqtiella'dèlRoc- 
co ,  e  quella  del  Cauallò  ;  quando  egli  farà  ritorno 
nella  cafadeT&occo  y  il  CauaJbVcfcÈftànella.ca* 
fo  del  tféìdanc  ^  fatóriel|a  qùàrtkjdcL  Riè  contrario* 
jL'.Rè  negrb^erràilellar^fa  delCauailo  rallhora 
didSQacco  rÀlfinò-néllaixa&deL^biooe  dbll'Al- 
fiho;otmnquè  vada  il  nimico  ,ò  nella  càia  del  Ro<> 
c&l  ò  nella  cafa  dell' A(lfino  farà  matto  di  quel  Ca- 
nali^ chfcrifiède  nella  quarta-  del  Rèincgro}  iìqua* 
le^aràScàòco^  inatto  ncik  teraadelCauàllaU  M 
hdobal       £    «J  Trouafi 
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l  Trouafi  ancora  altra  maniera  di  v  incere  con  gli 
foflu  eifcncta  U  [Rè  bianco  nella  terza  del  Rocco 
négro  del  RjèjlVn  Caualiq  nella  quarta  del  Rène* 
grò,  l'altro  Camallo  nella  calarci  PcdPOQ  della 
Dotuia  nimica  |  tilAltìno  nella  cala  del  Rè  negro; 
il  Rè  inimico  farà  riiìrétto  in  due  cale,  in  quella,del 
Cauallo  y  e  del  Rocco  del  Rè  negroidi  ritrouan- 
dofì  il  Negro  nella  cafa  del Rocco.f:gli  dia  Scacco 
quel  Cauallo ,  che  può  $  nella  terza  dei  Cauallo  ^ 
colui  anderà  nella  ca&  del  Cauallo^raltip Caualr 
lo  gli  dia  matto  niella  terza  deli  Alflno«Se  il.Rè  ns* 
grò  fi  ritrouò  nella  cafa  del  Gauailo,e  no  dèi  Roc- 
ocò, gli  dia  Scacco  quel  Cauallo,  che  può  vnelU 
terza  dell  Alfine?  ,ii  Rè  contrariooupmjue  vada , 
ò  nella  cafa  delliAlfino ,  ò  nella;  icafade!  Rocco, 
farà  matto  co  l'altro  Cauallo,  ilquale  lòferirà  nel- 
la terza  del  Cauallo  a  canto  del  luoRè  • 

Trapaffianio  all'altro  modo  di  vittoria^  ilquale 
auuiehe  >  qualboral il  mai  accòrto  He  fi  conduce  il 
leggio  del  Rocco ,  nelquafcl*Alfin  irimìcàfoif^ 

.  quella  maniera  è  men  diffidi  le y  laq  uale  così  ipiegar 
mo  con  rètìennplii  ili  Rè  bianco  rifìedà  nèlla  terza 
del  Caùallo  negradcl  Re*  diettoàlui  ftiaTAlfino 
nella  quarta  deimedèfimo  Cauallo >e  dietro  FAI- 
fino  pogafi l'vn  de*  Caualli  nella  quarta  del  Caual- 
lo bianco  dèi  Riè  r il  luogo ■  dell'altro .  Cauallo  ita 

«ella  caia  dd  Pcdon  negro  della  Donnei!  Rc.coa- 
-  *vi-  L  4.        trario*  ' 
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trario  habbia  di  I  patio  la  cafa  del  fuo  -Rocco  ,  e 
quella  del  C;ui allò;  onde  irt  qualu^iic  ihnzafì  ri- 
troui  1  Ile  ftcgrd ,  o  dia  Scacco  prirna/ii  Cauailo 
fteil'a  terzia  dbl  Rocco  ,J<*i  dopò  ^dia  mattó^Aifino 
neilfi  ferzi  diU'ÀWirio,  o  dia  primi  ScaccoTAlfir 
ho  nella  medefìmacafa,  c  dapoi  dia  matto  il  Ca** 
tiallo  nella  fudetta  terza  cafadelRòceo . 

Euui  ancora  attuar iiràdfii  f<Mr< vincere  yfendo  il 

tiamrJ/»il^cbiatt<sà  tóHi^rià^ajrKDteiiaLtf^ 
usilo  negro  dei  Ri  j  il'  bt&MUMfivM  fin  «cUri  jrxli 
del  Pedoii  nefftódekR^  iVn:  Cauailo  ifafthDXtt  R  è 
nella  quanta  del  Cauailo  negro  deiRè^PaltrojCa- 
riiallo  ndjkimramid'clfRiè kÀkiko^ì^^i^Rè  nch 
naòà  tbkii  terital  cafand  ebii&iMa^itei  Blòcco, 
Vn  Cai&lfo- ««kpifi  ^dft4tó^j>ptljfdxDOfxlarà:Sc^- 
co ,  e  Taltró  oanàhlaétoinB^  fi  al  kuaD  hb  zsnM 
■    Puòfrtakrimente^vinccreif^inco  ca^njcdèfìmi 


.Jdftà  iiella  teiaaiid  G^óallbfjw^ikllRà^l'il- 
•tro  Ca«alio>i?<slla craartsa  dèi  fudetto  iGamaltoi ««- 
grodel  Rcpl  Rcjtocù'ibffidèatìiavioÌB^>ftiH»- 
i*s in  quella  da'R£.iu$iri,  ade***  BòrounBfi|ci  ; 
•quando  egli,  prendi»  fepJm&LM|>dk;£«eQ0 
«imi  4.   •!  l'Alfir 
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lrAl fino  'nella  cafa  dei  Pedon  negro  dotti  Donna* 
iiiìRè  Scaccheggiato  fc  ne.  verrà  nella  cafir della 
lào/riDa>ove  farà  mattò  ypercoflb  dal  XCau^liòlitaA- 
Jaflanra  del  Pedone  dell!AJfina)  o  itettqORnraidei 
negro;  quefta  vittoHa  è  piirdifficilc.dituttt 
Fàltre7  perciò  hàbifogno  di  molta  diligenza ,  può  ì 
ciarli  ancora  con  i1  Aitino  diuerfo-  daqupitocoii'ia 
-medefima  ragione,  effendò  riafoinó  jtoftoiv?nad$- 
Jfa.piuin»]à,Q  dalla  bandai  del  Ri  yò  dalla  banda 
xleilaDonna*  i  ^toqaaoo  ohntnoO 

T  L  Canallo^e  l'Alfino  vifteono  il  gioco ? peròiià 
X  il  ternjiinuidi  cin^iaiata  hnci^  iiqual  fi  aflegna  al 
xod&i*kella/  Io*  vittoria  non rpd tender  éìfi' iiilvbntl- 
-^lattr©  vincerlo  ,  purché  il  Gontcario  fi  iabpixgq- 
^jeirorfe  b  Auusmfco  ptómifcrakeate  a  colui  y  che 
hà  il  Rè  Iblo  >  che  fugga  dilafiriaffr  ridurre  alla  ca- 
ife  dfclRxxcoc^iicUà  quali»*»  (t'Àlfiào  ^xdò  £pJd- 
^tttdìfiiiagoioteetìtey  iiaperodrè  il<  okmcaiYl  he£ 
-famtlàogapùò  vìftc«darjtecd^ 
,  Àùuerfifcaidi^co»^  colui?  <rh$' «affi^^Idècizi 
-J?  ac^uiMtlbvittcd»,  ch^^wrtìiiòo  fi  jbuòlcc^nnà- 
gere  ctóncceflitàalia  ftaza  ^LRócocRpercoflbiai- 
l'Alibia  y  Or  cheimodo^à  cotai'  vittbriaitìxdbmi ,  ifi. 
inoftrai'ohiamconAifleiii^iay  ctìe  qucpòhiainbiì 
<    IL&e  negro,  ftretto  da'  Pszzi  biandU^dalilè 
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Joro  fiiitroua  nella  caia  del  Rodeo  neorodel  Re  1 
aLRc  hbnsòsifiede  nella  itimddl'Aubò  negro 
«del  Riè* iàui  fuo  A  lfij*o  *  lato  niella  terza  del  Ca- 
mallo ragrò  dei  Rjè^  C  àrico  ii  iwo^Cauallo  in  cafa 
«le ,  dalla  quale  il  CauaHopoiTa  far/frlfo  nella  £i£ 
da  dei  Pedon  negro  dell'Aifino  del  Rè ,  fiche  éSò 
.motto in  quella  darà  Scacco;laondciI  Rè  negro  pi- 
-glieli  Ja  caia  del  Cauallo  ,  ritirili  r  Aitino  vn&  ca- 
,iain  dietro ,  eh  e  nella  quarta  dell' Alfin.  negro  ,  il 
Contrario  occuperà  la  ftanza  deUAlfino^alcdfcda 
TAlftno  infino  alla  cafa  del  Pedone  del  Rpqcq  n^- 
gro  \  il  Rè  nimico  adderà  nella  cafa  del  Re  faltiil 
«Cauallo  nella  quarta  del  Rè  negro;  à  due  cafepmò 
igire  il  Contrario,  àiqudiadeUa  Donna,  &àtìuji- 
Ta  dell'AIfino  >  cflaminiamo  prima. IVn  modo  ^ 
-pplcia  laltro/ichè  s'ei  fe.ne  vadaalla  caia  dèi  'Al- 
itino ,  dia  Scacco  il  Cauallo  nella  cafa  del -Pedone 
•della  Donna ,  ritornerà  il  Rè  feaccheggiató  nellia 
-fìia  woppaftaniza^ ,  accoiftifi  il  Rè  bianco  alla  terza 
del  Kè  negro  >  il  nimico©  ftyettoà  volere  la  ftanza 
-deUa;Danttfr*«^  bianco  alla  ler- 

icadella  Dòim;ifc4uecale^pttòj^axarfi  il  nimico, 
in  quella  dell'  Àlfino  >  flcin  quella  del  Rè  >Vci  vo- 
gliala ftanza  dei  Rè ,  percotalo  con  ifeacco  rAifi- 
ì  j^aoeUatfa^djdGau^o^ooluiiaià  ritorno  in  ca- 
fa della  Dona^falti  in  dictr*  il  CauaUoiriella  quar- 
itàxklliAlfiniiegro  d^DoxuiajiUumkoIejie  va 

neUa 
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jtelta  cala  dell' AlfittOjal^ifi  V  Alfine*  vM^^ciòé/ 
in  quella  del  Pedon  negro dell'ÀififKy,  fc  itRècòJ 
trario  ritorna  alla  cafa  della  Donna  ,  dia  foacctf  ifc 
Cauallo  nella  ftanza  dei  Pedòn  negro  del  CaualP 
lo  ,  il  Rè  Scaccbeggkim  rkornemdi-  nùouo  nella 
<rafadcU\Àlfitìo,'il  Ribianco  preìHfol#ter2foca&f 
delTAifinó  negro^  l'Auùcrfàrio-fi  Conduce  alla  ca^ 
fa  del  Cauaìlo^il  Rè  contt^rftì^vàdià  nella  tersia  del 
Caùalld  negro  ^foilRè  fumico  ritorna  ftella  daf# 
delPAlfino  -9diaicaccal'Àlfino,)  doùepòtrà,  colui 
fi  ritirerà  nella  cafa  del  Canallo ,  efea  il  Ciualto 
nella  quarta  del;  Racco >i il  'Rè  negro  ptendérà  Pan- 
golo  del  Rocco , V Alfina  afceiida  ftèlla  cafa  de£ 
PAlfino  ,'enelfeguente  cólpo  feerida  nella  tefztf 
del  Rocco  negfo y  e  nell'altro  colpo  r  perciochè  il 
Rè  nimico  fìrirrouerà  nella  caia  déikócco, dia 
Scacco  nella  /ecSda  del  Causilo  y  acciochè  vltima^ 
mete  dia  matto  il  Cauallo  nella  terza  deU'ÀIfwòk 

EccemVniJcl  Matto  M  Camiti  *  e  delTjtftkr:  >  ù 

oijr,K  lì.  oì  (ca£:>n  nruA'L/')  jìtiuio  sifoni  cIIcuiO  . 

IL  Renegwritwuattdoffhèna  fua  pròbria  té* 
fa>  quando  il  Bianco  pofe  il  Cauallo  nella  quar- 
ta del  Rè  negro ,  feitRè  negro  non  andò  alla  Càfil 
dell'Alfinó ,  ma  alla  cafa  della  Dorma ,  il  Re  bian- 
co accortili  alla  terza  del  Rè  negro,fe  il  nimico  fert 

-I  )b  &[  và 


Digitized  by  Google 


vm       .#  *  3-  ^  °* 

yia  -aUa,  li#  f£9p/:i  à  ftsinz a  $  fch  <i  dtl  R  è ,  vadaci  Ca«t 
uallé  jfcUè  ea<&  d?  kPedon  delia  Dònrii^Nfcgrp  fi 
jfcowÀ:&$Ufc  cai  a  ckIJaJ)ui)na^il  Re  bianco  accxK 
fljiinéUaft^zadclUtDonria^  pofida  icguali  il  gio- 
^.d^ll^ft^Jia  maniera  >  che  babbiam  detto  di  tei 
pift }  ma^quadd*)  il  Rè  biajrco  fi  iipod&hiellà  terza 
dsi  Rà?i^iPjj<fe  riLrContra^ix^^utiò.  nella càfa  dei 
IlltàpnpàdìlMi&O  pòi  vlcir  fuori ,  giìochi£  il  Ca- 
dilo /i<{Ua:Gafa  t^ràèdptieiklla  Donna  yfclil  Nc-> 
i&.vfcjtfà;  nella  tfcrza, -  dell' Alfine  ,  .menili  TAlfino 
$4lia_ft££za  della  rD0nna  bianca  ;  laonde,  il  mimi  coi 

£jpj*è  fi  r.HQltt^è  «eUfccafattel  ^^4°°^^  éIl!Aliiiio^ 
flendM^fii'  Ai&0-n<ellii  quanta  t^eì'Gau  allo  .nègito  J 
$b  il  G^ntf^rip  afcende^éllacala-d^lla  Donnà,ib 
J^è  bi^cQ  jirfcrtsla  la.taf  fca  «Iella:  Donna ,  fe  llalaoì 
R&K^-jtellfriUa  pr^p^kffeifea.pcovfcirc^  feen- 
dfc  Ì*Atf».b  oella  quarta  dettAdfin  biacco  ,  ilnimi* 
co  piglierà  la  ftanza  della  Donna,  corra  l'Alfino 
infingi*  M&&>Àte^  Rè 
nimico  n  ritirerà  nelUvcafaidpli'Alfìno ,  venga  il 
Cauallo  nella  quarta  dell' Ainn  negro,  fc  il  Negro 
vfcn^Ufknsad^ 

pclla  cafa  del  Pedon  negro  idei;  Catiallo  >  e  da  poi 
jjiqggafi  il  gioco,  fecondo  il  mpdo  tcnu (pidi  fapra  £ 
ita  vp^a  qfUftfi^  tó^U^n^MAilRó  Aegra 

te»A  fieli:  AlfrWi  -le  4ltt»  fti  StadftiwUwa* 

fa  del- 
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fa  dell' Alfino,  falti  il  Cauallo  nella  cafa  del  Pcdon 
Mi  Ouallo,ahderk  il  Re  nimico  nclla'cafa  del  Ca^ 
uallo.jfL  bianco  Rè  vada  nella  terza  ddkGayallo, 
ouunque  vada  il  Negro  ,  giochifi  di  Alfinò  nella 
terza  del  Rè  negro  >  c  così  poi  facilmente  lecondo 
la  maniera  fopradetta  il  Bianco  haurà  la  vittoria  . 
Auuertiamo  ,  che  intorno  a  quello  matto  vi  polla- 
no qlliere  molte  eccettioni,  le  quali  farebbe  prolifi- 
cità >  anzi  fuperfluità  à  difpicgare ,  poiché  con Vofr 
feruanza  delle  maniere  dette  di  (opra  pQÌlònp(gU 
accorti  giocatori  prendere  la  forma  dei  via^crej» 
Queftonon  tacerò  ,  che  il  termine  di  ventiquattro 
colpi  per  vincere  s'intende  in  ogni  altro  cafò  ,  faof 
che  in  quello ,  nel  quale  il' Rè  rimari  folajnente  ac- 
^mpàgnatò  dal  Cauallo,  e  dairAlfiric^  perciophè 
allhowil  legno,  che  Kauerannoi  fudet  ti  Pez^iper 
acquiftar  la  vittoria ,  ftfrà  di  cinquanta  colpi ,  eh  e 
quello ,  che  fi  richiede  à  cotal  atto,  poiché  a'Pezzi  j 
,i  qjgftU  àlla  fine  poflono  vincere  il  gioco  nò  è  ragk*- 
iv&wU ,  qhe  fi  aifegni  termino  più  br^uc  ,  acciochè 
.non  vincano;  &  l&  légg<t  de'  ventiquattro  tratti  mi- 
ilita.^qualliota  fra  cilo/ipafio  lì  puQ  d^r  matto  r  la* 
qu*U  non  pregiudica  à  quei  Pezzi ,  i  quali  per  viiv 
©ero  han  bifogno  di  maggior  numero  di  tratti  • 

BBiViibwj  clòàtfojCj  hcj  ojirnin  ::  A It  DìiDfnuuW 
ilU  *ìWiq  ni  yiéb'teJ  nomsq  iuioosrb  f  Drti/$tì!»t 
t  dfto&AJjUwoiiiljì'j  tfjHdbftyiq  snob?']  liunriGQ 
'  3fib  DA 
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\  ut  v  i  Jbfc  fiiDj  £lbn  olUijtov.^  li  nte:  «oruilA  lbb  x^r 
JJ/ atto  dilla  Danna  contra  il  linceo ,  ò  centra  Cauallè  * 
&)j^o,QCóhtr*àueCau'alli.    £ap.  VI, 

slhti  otìhll.  *t  iiirboig  <  o'ig'jVl  lì  fib&v  oupiiuuo 

A  Donna  no  durerà  Fatica  ad  ottenére  la  vk- 
_  toria  contra  vn  Roccolo  contra  Al fino,e  Ca- 
uallo ,  ouero  contra  ambi  i  Caualli  •  il  goucrno  di 
lei  faràpercoterc  continuane  ente  con  Scacco  il  ni- 
mico tentando,  k  le  porcile  a  cr  Sfatta  di- vecider- 
gli  ilRoo;o,  ò  il  Gauallo  fillitÉGtoò j, ìlqiral  pcra- 
^letttuta  fi  trouera ,  cciò 'iioft  4\  p©ttodd£  aCcóftiii 
col  Rè,che  alia  fine  la  Donna,  e  1  Rècoftrihgera- 
no  il  nimico  à  perdere  il  Pezzo  ,  ouero  al  Matto . 
«oj»?:n:im&Iol  risoni  èH'li  olsvp  bn  coIhup  ru  odi 

*Del  M atto  della  Donna  contth  il  Pedone  del  C avallo, i  cor*- 
tràil'Pedonedel  2^èsì  cèntra  il  PcdiTidella  T>onn*. 

Jf^\ Vatìttinquc  il  Pedone  della  feconda  linea ò 
il  Pedone  del  Rè >  ò  quel  della  Donna  fia 
giuntò  alla  penultima  ftanza  per  arriuai*e 
à  Donna  J  &  habbia  il  fuo  Rè  da  predo ,  c'i  Rè  del 
'Contrario  fia  difeoftò ,  nondimeno  è  ftréttó  iwn- 
derfi  al  valor  della  Donna  >laquale  percotendo  af- 
fiduamente  il  Rè  nimico  con  Scacco  lo  condurrà  à 
termine,  che  colui  per  non  lafciare  in  preda  alla 
Donna  il  Pedone  prenderà  la  cafa  fopra  il  Pedone , 

che 
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ch'è  quellà,  per  laquale  carmina  il  Pkdmte  per  afcér 
iicre  all'altezza  di,Donna,onde  il  Rè  delia  Donna 
fi:  accollerà  verlo  il  Contrarici  fi  che:  cotanto  fi  rag- 
girerà la  Donna  con  Scacco,finchè  ridaci  il  Rè  ni- 
mico alla  medefima  cala,  ch'è  fopra  il  Pedone ,  &: 
itttantefiauuicini  jl  fuoRè  vrì altra ca fa cqtrajg^i 
-auuerfari  *  Si  ofl*emerà.quefto  reggkffcnto  fin  tan- 
to y  che  il  nimico  iia  sforzato  à  lanciare  il  Pedone  in 
•preda  dell'altro  nimico  ^  ouero  ad '.elfec  ma$to . 

-cri  ilii.npi  ;  viole  jo!^  'jo  oiioitil^flln  ilr  Bri  >lt3nuT 
7)ella  Vittoria  della  Donna,  eontra  il  Tedondd  T^occo  ro 
cantra  ogn *  altro Tedonc  rimojfo  dal  luogo,,  ci  T^occo  - 

[ap.  Vili. 

LA  Dònna  non  farà  lenta  à partorir  la  vittoria, 
■le  £  nrruoui  incapo  còtra  iLRocco,el  Peiion 
di  lu^quantunque.  il  Rocco>c  1  Rèdet  Pedone  uà- 
•  no  congiunti  al  Pedone  ;  il  modo  di  vincere  oflér- 
uifi  diquefta  maniera.  11  Rè  biancoft  ritruouancl- 
da  feconda  del  Cauallo  della  fuat  Dofma,  il  Rocco 
:  di  kiiftànella  terza  del  fudetto  Caufcllò^e'lf  Peda- 
lile, eh  e  quello  dei  Rocco?  della  Donna,  dimora 
-  nella  fua  ftanza  ;  il  Rè  ne^ra  conducafi  nella  qoaf- 
<ta  delPAlfin  bianco  della  Donna,  ò  nella  quarta 
del  Rocco  biancaddla  Donna^fe  vifia  Vòppqrtu- 
•<jiità  ;indi  la  Dorina  nera.,  ò  vada  nell^  cafa  della 
dDonna  bianca ,  à  nella  feconda  di  det  ta  Donn  a  fe- 
oaooit  corìdò 
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rorido  vcé^m  ftringctido  il  Rè  nimÌ€o<!ilbipaite 
di  dietro^  Ciche  alla  fine  lo  sforzerà,  ò  à  perdere  il 
Pedotae ,  ò  il  Rocco  rimolfo,  nclchc  fi  adoprerà  an- 
córa il  Rè  della  Donnei.  L'ifteffa  regola  per  vin- 
cere fi  doucrà  tenere  dalla  parte  della  Donna  ;£e 
H  Pedone  fia  di  ogni  altra  linea  però Jrimolfo rial 
ftTo  luogo*  benché  vi  li  troui  a  lato  il  R  è  ^  eì  Roc- 
;  in  ciò  li  affaticheranno  gli  ftudidi ,  percioefaè 
c  bench'io  taluolta  laici  di  fpiegare  alcuni  giochi 
rimettendoli  all'cffercitio  de'  giocatori ,  i  quali  ha- 
ueranno  occafione  di  aguzzar  1  ingegno . 

Ci  v.  c> 

2>/  Matto  del  7{occo  h)rìiio  con  ÌAÌjino  contro,  il  Tracco . 

CaP-  Ix- 

L  Rocco ,  e  TAlfino  contra  il  Rocco  vincono 
il  giocò  ,  ma  con  fatica  ;  il  Rocco,  eh  c  folo  per 
via  de  gli  Scacchi^)  di  altro  rimedio  non  ha  pollan- 
ca di  adoprarfi  in  maniera,  che  il  iUo  Rè  non  polla 
elVere  riftrétto  alla  èftttma  linea  r  perchè  TAlfino 
cÀprenào  il ■  fuo  Re  dia  gli  Scacchi  vai  mólto!  per 
chiudere  i  paifi  al  nimica,  e  bér  rcftringéflorc«jn 
l'aiuto  pure  delRoocoj  quàdbil  Rè  dd  lolbRcxe- 
co  fia  (errato  nellvltima  linea,  il  Rocco ,  TAlfino  , 
eì  Rè  loro  tantoifi  raggirino ,  finche  lo  riducalo  al 
matto  tfréjtaràbilc ,  omo»  allo  Scacco  per  toRtoc*- 
*  tù ypfcròl  vi  bifo^cranoomtìltiki?GÌj rpotrà  il&Jo 
6Ì  aoa  Rocco 
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-R  òccòd'guakr  rimpwfar  cantra  i  dadPc2zi,quàri- 
do  iì  cambierà  col  Rocco  nimico  ,  ò  farà  proi  ìi  del* 
i'AUiiio,  alle  quali  due  cole  il  Contrario  aprir^bó 
gli  occhi ,  eìcemella7pcrché  non  auuenga;i.  ■  i 

e£J/e&&  fdi*  Zfoc&i  ioWa  ~L'n  Cavallo » ,  (*  -un  Aitino, 
i  cotta  WMA ,  n  rchtra  xCauM    <v«ro  coa/r*  5 

V Incerano  ancora  la  battaglia  ambiduc  iiftoci 
chi  contra  vn  Cauallo,&  vn1  Aitino;  effi  cosi 
fi  reggeranno  fchc  circóndandó  il  Rè  jniitidò ,  & 
all'aitandolo  con  pefccòfle  glijammazzino  alcuno 
deYopradetti  Pezzi ,  ilchc  fi  agcuolerà  con  auuici- 

diamo  della  littoria  degli  ftefTi<  Rocchi  còtrà^nfc 
bi  gli  Àlfini,oucro  contra  ambi  i:Caualli  ,  feian 
ranno  e0i  cera  gli  Alfinj^  tanto  perfcguitip9<ii 
Rè  contrarip  con  gli  Scacchi,lfinehe  io  conducano 
à  coprirti  Con  alcuno  de  gli  Alfini,  e  glielo  prenda- 
no ima  guarditi  il  Rè  de*  Rocchi  di  .  cablare  Yvm 
di  loro  per  l'Aitino  >  imperochè  di  quella! xnaflitfr* 
il  giocofar^bbeTauola^e  per:i)&inciamparein  toi 
tale^rrore  guelfi  da  gli  Scacchi  de  gli  Alfihi,pha 
non  gli  recidano  alciiri  de' Rocchi  ;  perciò  instai 
cafo  Ti  conofee,  che  ambi  i  Rocchi  poffanQpjàji 
che  la  Don(i^  v  non  potendo  $IU  vincere  la. bat- 
taglia contagli  Alimi  ,  L'iftelTa  offdrufcnza  iv 
ari  M  harà; 

* 
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ii  bara  r fe  ì  llo(xibitì/dritn>uin(>contfa  atnbi  i  Ca- 

lialll,  ma  più  agcuole  fi  dona  il  modo  di  vi®ctr^li , 

cheinoa  è  fiato  degli  Alfini  ricordandoci  Tempre  > 

ch'é  di  grande  aiuto  L'opra  dclRèj'finalinentepiù 

facil  vittoria  hauranno  i  Rocchi  cótra  vn  fplRoc- 

éojbèrciochc  quelli,  ò  ftnngeràno  il  nimico  à  mat- 
ita ;  -         i  •  1         1    -,>rùvP  t . 

to ,  o  a  cambiare  cpn  1  vno  di  clìt  u  Rocco  nimi- 
co ,  e.  di  quefte  due  roùine  niuria  fuggir  ne  puote  il 

Gc)tfiixaridhi;:/:!i;  silgfittéd  si  sKOnx  on£mnlT  J 
i:oo  ifto  jonrtl  A  rt7"i?c0jl£xji  O  nv  fc&fftoa  i  fo  y 

<         oi  i  £1^.  I  X£;r{  i 

-ioiimis  noD  thoiou32ii  lì  orhli  <  ìxsjS  inibii  qoìSb 

DVe  Pcdtfnìdpiigtt^  Pedone,  il- 

duale  lì ritroiil  fàtì&iradcfotìa  linea ,  nella^ 
quald  {i  ritnoua  rvnodc'due  Pedoni,  vincono  il  gio 
comperò*  cbnqueftai,  ehtfidue  Ped&m^non  fi  ano 
contrail  Pedóne  delRdcco .  Oltrrefift  atttm<Mik(3 
ehi^ouernai  due  Pedonici  non  far  cambio  imma- 
turamente deltVnadc'Pedoni  fcbì  contrario  )  yc- 
daft  coral  gioco  con  vna  imagine  toropoftefo'l:  !■  ai> 
ttoiiero  v  11  Biancòyiiqual  nofiìcdei  due  Pedoni , 
tengali  Rè  sila  quarta  delta» Obferta' t^nriica , IV  n 
eie*  Pedoni  tìfclWqùarta  dell'Alfinhc^ro della  I>V 
»a  j  ?  Palerò  Pedone  nella  quarta  dti  Cauallo  ne- 
gto  tìéfla^Donna ,  il  Negro  habbiail  Rè  nlllide- 
aondadeft'iyfìn  Fi^'rd  delia  ©ènniaj,  fc*tftu>P<*do- 
\  èi&d  hi  ne 
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aiijrebdiaroQ ,  fè-i  l^doni>Ì£#tiKiii^^ 
purotaH  raodefimoìGrdtó  ffcjìwiiroo  fri* 

nò  qq»g*i[Lnt*^aT#^ 

ààtàw&Minsiy  qit^ttt^ùefi*  lai  liittii^l&octój 

tf&  ffijcl}$  ftà  i  ^  uc  iWòtófnc  toj4  atìgàWxifc li  oca  m 
lii-wncano  più  ^^òbiumte  il  gióto^poQ  pfce&ipi 

pwg^>V«h»iL^<fc'  due  Pedoni,  fófóaihà  dtcflCi 

eH^GddOTft  difeì  amasie!  Ì  skze  PcdftnB  ;tttitó|)iutìi> 

or^n  od 

li  ££}oi  i^q  ooacbrfì  :£  f  onàlÀ'l  fel  tòW  sii in  r.rt 

-03  S  Bbottiv  stóiiar^J  li  flap:)  Jf^tì  FloóSgiiql  ot 

.Etto  delle  vittorie  eie'  Pezzi  (perciochè  la  vit- 
_  \*<wi%\d*7^U*\Be^ 
pitoio/ì  addMe^s'iittVde.Tiitl^ar.Mla  Donna) 
ne  rimane  di  apportare  le  vittorie  de'  Pedoni  rac- 
£}uiftatc  mxbrr^gll^ià'dfc,  PrazhtiaiéHCadBspfcr " 
Itoo  *^  rpjf  b&ito 

te»  M    x  pofeia- 
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pofciachè  aguzzano  l'ingegno  per  le  ocedrr éze  del 
gioco.Diro  prima,dic  vn  1<h  Pedone  in  compagnia 
della  Donna  da  matto  *  purché  quefto  Pedone  non 
fia  quello  della  linea  del  Rè,ò  delia  Dorina  |i  qua- 
li in  nell'una  maniera  p^flbno  riportar  vittoria  ; 
e  J>che  diuerfa  è  la  ragione  del  reggimento  di  quei^ 
che  poflono  dar  matto  r  feparatamente  di  èiafeunq 
diremo ,  e  prima  del  Pedone  dellVltimalifcea  ;  fia 
reffempioilt  Rè  biacco  ifrfietlidcqn  la  Dònaftf in* 
gerà  UjRc»micò  aU?vltima  Vinca  nella  ì«afii ><fci 
Rocco  della  fteifa  linea  dei  Pedóne y  c<M3tejIfc'll£- 
to  della  Donna  lia  nella  c*fà!dtl  Pedon  negro  deiU 
D6na ,  ilfuo  Rè  ftia  nella  térzadel  Gauallo  negre» 
della  Donaci  Pedane  riella  terza  del  Rocco  negro 
pur  della  Donna ,  ci  Rè  negro  neliacafa  del  Roc* 
co'negro  della  Dònna,  ftebè^dando  (cacca  k  JBw 
ra  nella  terza  delf  Alfino ,  Se  andando  per  forza  il 
Negro  nella  cafa  del  Cauallo^  il  Pedone  darà1»^ 
to  Ipingédofi  fojarà  còtr^  iiRèjqufcfta  vittoria  è  co- 
mune^ ageuole,&  no  fi  puòaltramete  acquiftare. 

.    V  k!  3         yì3C|)ÌS53<l       MìQtlì  *  Ott%  f~~f 

Del *Mattv  del  ^tàmti^fieéiiaihie^ 

.CI  i  M*  Donna.  .     [api  X  lìlJ. 
-obi inob^l fsb  ahattiv bl ^i&noqqB  iu  àuùaàxon 
lr     i  Gcuoliffiino^pure  è  ilfriacenc,  clur  aafcè  icUl 
y^Pedan  d*l  Cs£uil<*  vnito  c6  la  Donajiomt^ft 
il  Re  negro  fi  trorikifbctto  ifl  iuecafe ,  in  quella 

<,    M  del 
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^Cà^UoHeiM^  Rè 
usto  a^oàdift  oanbadrii  àé  ite,Q?ì}  p^jg  àimiél 

co  ^emain  pub  al  mcj  juggoT;»]  li  aianarn  :> 

iToip^%fii?5b,Blitì  frfrf&a  ittico  nel' 

nero  del  Re,^Bédotó^iÌÌ>rfé!t*ìf*b^<atì  Gtfi 
uallo  negro  del  Rè,  fiche  ritirandofiil  Rè  negro 

matto  il  Pedone  fpingédofi  nella  terza  delCaualIo. 
'oco-jiciLugooo  aauoQ ilhb6(óRhb  noJbal  J  T 

-;A'Ihb  stessi  taq  i^gslisqtsoil  emnlv'Ji'aS  sic» 

\Tlg&àM%m Vittòria.  &tàeìldkfiS&!ltà 
V  rio,  che  M  fecola  Dorina*  nélfe'tfbàle'imprei 
fofi  fe<W^^l^ft|«^éill4«6lfe7,'^lP-fiiì^fea  'fe? 
rcra  il  Rèric>o4Ìii^  fkiàe&fàì  Miefl*tìéPR^ced 
hb  M    3  nero 
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nero  del  Rè ,  e  del  Cauallo  nero  del  Rè  y  ponendo 
la  Donna  nella  cafa  dei  Pedon  negro  dei  Rè ,  «1 
Jlè  di  quella  nella  cafa.del  Pedon  negro  della  Do- 
na ,  &  anco  mouendo il  Pedone  infino  alla  terza 
dell' Alfino  negro  dei  Rè;  dipoi  quado  il  Rè  negró 
fi  ritrouerà  nella^ftanza  del  Kocco,la  Donna  ritor- 
ni in  dietro  alla  quarta  del  Rè  bianco ,  il  Rè  negro 
fi  condurrà  nella  cafadeLCauallo  y  allhora  il  Rè 
bianco  accaftifi  alla  cafa  del  Pedone  negro  del  Rè* 
e  mentre  il  Negro  paffeggia  per  le  due;  cafe>  la  Da- 
na procuri  roppqrtupità ,  fche  dia  Scacco  nella  ter- 
za del  Rocco  negro  dei  Re  ;  quando  colui  fi  ritro- 
uerà nella  cafa  del  fudetto  Rocco;  &  indi  fpingen- 
do  il  Pedone  gii  dia  matto  ;  quella  fola  maniera ,  e 
non  altra  fi  ritruoua  diqi#fta  vittoria . 

\  •  >1  liilobnjuim  *ffoil  rV^I      ovpr  oilsu 
Del  Sfatto  del  ''Pedon  del2^,ì  del  Pedon  della  Donna  %n 

IL  Pedon  del  Rè,ò  della  Donna  congiunto  con 
Tvno,  e  l'altro,  Rocco  facilmente  vince  il  gioco^ 
il  cui  gouerno  fia  tale .  li  Negro  rinchiufo  in  due 
cafe  delTvltima  linea  palfeggi  per  la  cafa  dell' Al- 
finonegrodellaDonna,epcr  la  cafa  della  Donna 
negra  rifedendo  Ivn  Rocco  nella  ftaza  del  Pedon 
negro  del  Rè ,  l'alf ro  nella  rtanza  del  Pedon  negro 
del  Cauallo  della  Dc?nna ,  il  Rè  bianco  nella  cafa 
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<ìcl  Pedone  dcli'Alfìno  negro  del  Rè ,  c  finalmente 
il  Pedone  fia  arriuato  nella  terza  del  Rè  negro ,  fi- 
che quando  il  Negro  fi  rìtrouerà  nella  detta  cafa 
deirAlfino  >  quel  Rocco ,  che  fi  ritroua  nella  cafa 
del  Pedone  del  Rè,dia  Scacco  Bella  cafa  del  Pedo- 
ne dell'Alfino  ,  il  Rè  fcaccheggiato  anderà  nella 
cafa  della  Donna ,  a  cui  darà  fcacco^  e  matto  il  Pe- 
done fpingcndofi  lbpra  . 

Quefta  vittoria  fi  dona  ancora  dairaltro  fianco 
delliftetìa  linea  pur  con  la  medefima  ragione ,  ci 
baderà  porre  iifito  diciafeuno.  Il  Rè  nero  fia  con- 
dotto in  due  cafe  5  in  quella  dell'Aitino  negro  del 
Rè ,  e  del  Cauailo  negro  del  Rè  r  ìmperochè  riiic- 
de  Tvn  de'  Rocchi  nella  cafa  del  Pedon  negro  del 
Rocco  del  Re ,  l'altro  Rocco  ftà  nella  cafa  del  Pe- 
don negro  tiel  Rè  3  il  Rè  bianco  è  pofto  nella  ftan- 
za  del  Pedone  della  Donna  negra,c'l  Pedone  di  lui 
nella  terza  del  Rè  negro,mouendofi  il  Rocco,  che 
fta  fopra  il  Pedone ,  c  dando  fcacco  nella  cafa  del 
Pedone  del  Cauailo,  nel  feguente  tratto  fi  mouerà 
il  Pedone ,  e  darà  matto . 

Due  altre  maniere  li  donano  del  Matto  del  Ve- 
done  della  Donna  con  gli  fteffi  Pezzi ,  le  quali  fi 
reggono  con  la  medefima  ofl'eruanza ,  che  fi  è  det- 
ta di  fopra ,  del  Pedone  del  Rè,  le  quali  facilmente 
faranno  apprefe  da'  giocatori ,  vanandofi  il  gioco, 
vna  cafa  più ,  ò  meno  dalTvno ,  e  dall'altro  fianco . 

M    4  Si 
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Si  ritmila  aitw.'rigpla^  tnjatò  cbWthnlitfiliì. 
che  cosi  drfpi^Q-ia-ifcHttoj^Po^aoiUièho. 
pdue  fcifijl  V,ia  è.quella:daiaDohnaWft  l'ai- 
tra  e  quella  del  Re  negro  ;  !  Rocchi  lhnno  atfaile- 
cho,  1  vno  nel  a  cala  del  Fedone  dell  Alfinoncgro 
della  Donna  vl;altro^llaCafa,dt1l  i>e4àd  <<  .dell A 1. 
fina pegro  4  i'ufone^h'a  quel  delia-Dan., 

na,  li  ntroua  nella  quarta  de%Dotina  jjcgra,il  Riè 
bianco  nella  terza  di^^n^dcMù^^  : 
quando  i  Negro  furatila  cala  della;Dont>à ,  JVtì 
de  Rocchi  feenda  nella  terza  deUVYl  fanoni  .N  se  ro 
g  .ne  andera  nella  tu*  Jfcmz*,  elidei  Ji^alm 

Roc^o  v^da  nella  ftan^idel  l'edoitnegtò.ddl'Ali: 
iinodel  Re,itCt?ntMmfaiàVkorno  o4ll*ca&dcl 

ne  del  Rerm^^a^^km^^lgliyiauaatto,  Soma 
gliantc  giacitura  larà;f.fe  ornar  Sidòne  dd  Re  < 
nclche  daranno  auqcmti  i  giocatori  ,che con  poca 
«Scolta  «trpucwono  il  rtiodo  iMlaViitoria . 

tvj         u.     .     .    'Màmh&bsttoob&  li 

m  MmtM.  Fedom  Mattea  l,)U«  m  xmtaniì  de' 

TjIen"A?frchabbÌÌ31odd  Matto  del  J>cdon« 
dell  Aliinoaitato  da"  Rocchi,  1  \ir**óquuilal 

*> d«< cafeil  Negro iiiWo,m  quàWl 

,d  *    M  Rè, 


»  %  t  w. 

-Re,  c  delia  Donna  de' neri;  vi  ftiinoaHWédb 
i  ninrici  Rocchi ,  lVno  ndlaflanaa  del  Pedonenè- 
gro  dell'Aitino  del  Rè  ,  l'altro  nella  ftanza  del  Pe- 
don  negro  dell'Aitino  della  Donna  ,  lied  a  il  Rè 
bianco  nellacàfadel  Pedon  negro  del  Cauallo  del 
Rè,c'i  Pedone  di  lui  nella  terza  dell'Ai  fino  negro 
<1S1  R£;xjuarrdoit  Re  «negro  hatepnrfò  la  cala  ctoi- 
fa  Donna ,  il  R  occo ,  ilquatc  è  pollo  nella  caia  ($1 
Pedone-negro  deirAlfinotielRè,  dia  Sòacco nel- 
la cala  del  Pedon  della  Donna ,  nel  fcqucntfc  col- 
po mouali  il  Pedane  con  Scacco ,  e.  gli  darà  mat- 
to.^ >  tab  OriSfM  nob^/bb£xi:ij  tttjù  iuo*t:r  ri  irfo 
L'altra  Maniera  di  virte^re  -fi  blTerua  in  queftfc 
forma  i  11  Re  negro  flaócKufo  in  due  ftanze,iVri* 
è -qootta  dell'Aitai  negrc  del  Ré ,  ^altfk  fctytótta 
del  Giualio  negro  pur  del  Ré:;  laonde  è  diHuoc 
por  che  il  ino  cteUVn  de' Rocchi  iia  nella  caf* 
del  Pedon  negro  del  Rocco  del  Rè,  iHitodet* 
l'altro  {ia  nella  cafe  del  Pedone  negro  del  Rè, c 

?ofto  il  Rè  bianoai  iidhtfèif^ 
'edonc  nella  quarta  dell' Alfin  negro  del  Rè;  tra* 
uandòfi  Si  Re  hegrb  nella  ckf a  dell'Aitino,  vada 

nell'altro  colpo  l'altro  Rocco ,  eh  e  nella  feconda 
del  Rè,  prenda  la  caia  del  Pedon  negro  dei  Roc- 
co del  Rè;.&  indi  querto.ifteflb.Rocco diarScac^ 
concila  cafadel  Rocco,  il  Rè  allattato'  fccndèrà 

*l<i  nella 
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nella ftànza del  Pedonerei  Cauallo  ,  allhorafo- 
Ipingafi  il  Pedone  con  fcacco ,  e  (ara  vincitore . 

T)el  Sfatto  del  Pedone  della  feconda  linea  m  compagnia 

de  Rocchi.    £ap.  XV il. 

Inq^emodi  fi  donano  della  vittoria  del  Pe- 
don.Cauallo  accopagnato  da'  Rocchi ,  il  pri- 
llo è  molto  ageuoìc;  e  fia ,  fc  il  Negro  fi  vegga  rin- 
fililo nella  cafa  dell'Aitino  negro  della  Donna , 
e  nella  cafa  della  Donna  negra,  lVn  Rocco  de'  bià- 
€hi  fi  ritroui  nella  ftàzadel  redon  negro  del  Caual 
lo  della  Donna ,  l'altro  Rocco  nella  lìanza  del  Pe- 
done del  Rè  negro ,  il  Rè.  bianco  habbia  prefo  la 
cafa  del  Pedone  del  Roct o  negro  della  Donna,  el 
Pedone  la  terza  del  Cauallo  della  Donna  negra; 
prendendo  il  Negro  la  cafa  della  Donpa ,  il  Roc- 
co ,  che  rifiede  nella  cafa  del  Pedon  del  Cauallo , 
dia  Scacco  nella  cafa  del  Pedon  della  Donna,e  poi 
icariùni  il  Pedone  dando  Scacco  ^  e  matto  al  Con* 
trario  •    l'r  >  oip  aì  mi \  t 

li  fecondo  è  affai  diuerfo ,  ilquale  cosi  fi  dichia- 
ra .  Ecoftretto  il  Rè  negro  in  dire  cafe ,  in  quelle 
del  Cauallo,e  delTAlfino  negro  della  Donna,ftan- 
do  alla  guardia  i  Rocchi ,  Pvno  nella  cafa  del  Pe- 
done  negro  del  Rocco  della  Donna ,  laltro  nella 
cafa  del  Pedone  della  Dona  negra,il  Rè  biaco  hab- 
s>ÌL:i  bia  ' 
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bia  la  terza  del  Rocco  negto  della  Dònna ,  c'1  Pe- 
done  habbia  la  quarta  del  Cauallo  negro  pur  della 
Dona^quàdo  il  Negro  haràprcfa  lacafa  delCaual 
lo,  il  Rocco,  che  può,  fi  ritiri  nella  terza  della  Do* 
na  negra,e  nell'altro  tratto  vada  l'altro  Rocco  nel- 
la ftanza  del  Pedone  della  Donna  ,  ilquale  dapoi 
dia  fcacco nella cafa della  Donna,  Scvltimamen- 
te  menifi  il  Pedone ,  e  fcaccheggiando  darà  matto* 
Con  altra  ofleruanza  di  gioco  fi  potrà  reggere 
quella  vittoria,  &  forala  terza  manierale  il  Negro 
nftretto  nella  cafa  del  Rocco  negro  della  Donna,e 
del  Cauallo,che  gli  è  di  prelTo,  ffaa  lVn  Rocco  nel- 
la cafa  dei  Pedone  negro  dell' Alfino  della  Donna, 
l'altro  Rocco  nella  cafa  del  Pedone  della  Dònna 
negra,  il  Ré  bianco  fi  ritroui  nella  terza  del  Roc- 
co della  Donna  bianca,e'l  Pedone  nella  quarta  del 
Cauallo  bianca  della  Donna;  ouunqueu  ritroui  il 
Negro ,  feenda  il  Rocco  nella  quarta  dell'Alfia 
negro ,  e  mentre  il  nimico  paffeggiaper  le  duéfta- 
zc,  portifi  Taltro  Rocco  nella  ftanza  del  Pedon  ne- 
gro deirAlfino  della  Donna,  e  nel fequente  lan- 
cio il  medefimo  Rocco  dia  fcacco  nella  cak  del- 
PAlfino ,  fe  il  Contrario  Icendc  nella  cafa  dpi  Pe- 
done del  Cauallo ,  mouafi  il  Rè  bianco  nella  quar«* 
ta  del  Rocco ,  e  nel  feguente  tratto  mcnifi  il  Roc- 
co nella  quarta  del  Cauallo  negro  della  Donna ,  e 
poi  TaltroRocco  nella  cafa  del  Cauallo  negro  della 

Donna  ; 
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DBribacittraK^oa^  Rocco ,  xiì^ 

cibila  qiaarta.ded  (Cauallò^  dia^Scacco  india  caia  del 
Bmlané  iteli  Éaa  àHo \  ^nda  ifoiViippfabcJiiatid  vii 

iusnicorMifeiliSr^iayapai&ido  tir .  Scacojieggiatai 
fcijckiwiò  jpll^  Eafajfal  redon«:dèlRtó<Dyil:Blà* 
eo  giachi  il  «Roqco;  nella  quarta  del  Cauallo  negro- 
delta  Donna:,  eidapoi  nell'altro  colpo,  conduca  il 
Rc^lk^uaEjta  del  Rocco  bianco,  &>ofE&uan3bfi 
Kftcflfe  modo ,  che  s'è  dctroicfcfòpi^-fiidara.'iL  ftatf 
t».ddfcctótó  oijpa  o^ooil  Isb  sìso  isibfl  ottdiiln 
il  quartò  rcgtiwiEto  di  ribeere  qudfe{batcà£liè 
sardina  unokoiomigUàtb  al  predetto,  {efido  li  tu  a- 
ti.i  Peizizi ,  ci  Pedoni  vnà  oaiii  piti  sballò,  domalo 
ìVtitfe!  Racchi  lìa  poftoitólla^iki&i  FeJdon  del 
<Eiualio'^c^ro  della  Doiin^v^lialri-aaRiòccd  inolla 

^òc&lilTittllilTcnfii^èiilocco  tìiàco ideila  Ponna  rr 
€l.P4donfc*:wfH^jterza  deluGadallo:  bianco  della, 
DoatifyÀÌ  Rè  nero  flanella  terza;  del  Rocco  nera 
dalia  ^onna^flchèjqHe^Jbrnaiixli  vittoria  fi-pren- 
<lbàctì^tìiperi»ce.;>i  i  ^oii  omS  -  cri  li 
*  s  ìUqbirico ,  &.  vltimo  modbiè  ptnvódn  'Vjftd&dQf-* 
£mujn£a/e  il>Bedonè  nori  fa  mollo  idalla  fui  iwfc? 
itoililliò  gli  rtia  ài)atio.neUa  iknza  deh  Pedóne  deb 
SU«jc©biÌattcbdeliji  Bc»^yirvii>Ujoo^j<ii}itrow 
fti&tò  terza .  dcìUuùlio  ban della  Dtìnitó^  1  al- 
cj;nao(l  tro 
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tro  Rocco'  nella  terza  del  Catullo  negro  della 
•Donna,  fendo  il  nimico  ferrato  nella  buatta  dei 
llocco  jiegrodclla  Dona ,  e  nella  quarta  del  Roc* 
co  bianco  della ©ohna',iaqual  maniera  ancona  & 

fttótttóriio  albfòpnrdbtt4=  1  0™mc™"P}u\.„ 

.  oin  noìii  i  omr.ranor3n3u.up  ha  f-onibTo  olìaili" 


'T  A  Yrttórkrifel  Pedone  dell'vltìma  linea  co* 
J_i" Rocfehi,  rpni  diffi^kli  quelle ,  che  habbi| 
pentodi  {òpra ,  il  cui  reg^i'rhento  farà  tale.  Sia  fer> 

ih  qn elìa  ci  Rocco  ne* 
tóelfèdoriékèt'det- 

 ,  r   RtófcLnjcdfla.  'nélfik 

tièteSid^GatmHo-ncgrodeluD 
ico-  vfetf 'poiW' ridia  /tc^ffétfAffiSif  ritiro  ptf 
^Ik-Donni^ir  lòró-  RèfìVedfc  nejfcr  quàrtadcJ 
rAtftitì  WgrodeHa'pdti'na^l  PcdptietalE 
tadirf-R«ctò  ncWàm<Dtìffl;  mrittdiV 
Tarii'iiè!'canfefi-dem\octó ,  dSi'S'càctB  quePRl 

"àie  può  ;  nella  cafa  dell'Arte  mofaTcdr' 
d* l*iéro «Locco  neUà 'ftanza  del X^u^f ò -rtóiJi 
onde  il  Rocco  dapoi  dia  Scacco  neiH  'cS&  'dVl 
Ròtì»  i  afinora  fi  rirrouéta  prontb  |Ì  PedòhC,pec. 
chèmbuendòfi'rtellà  ter2a  del  Ròèèd  WSczàéó 
gli  dàràmatto.'Itrtornoà  queftà  viridrii  il?  dona  ce* 


v  Digitized  by 
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l'ifteflo  ordine ,  del  quale  ne  feri  in amo  1  elferopio , 

jlocco  ner6^1UjDonna  y e  que^adel  Pedone  del 
detto  Hocco ,  perchè  fi  bianco  ria  collocato  l'vn 


gitani  4*J 

1*  •  r*  i  *  Ji 
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^ajpmattjK    ,  ;,    ,  a  toepsf  .  .ooJ* 

-WftUR  trOUan- 


Digilized  by 


t   E    \       V.  tyi 

fetééfeàtyiV  nella  quarta  dclfec^lantò  £FaÌtrq 
tó  il  meddìmb  dia  matto  ritrduaÀdòfriièllà-tóik 

ddPftx'dcttó  R  pcco,ch'c  il  più  baflb  IttOgo,  ntìqù* 
può  dar  matto  il  Pedóne; 


7\  Val'uque  Pedone  ih  copighìadi-  vn  fol  ftbC, 
l^J^coin  ncilun  modo  può Vincere  il'eioco,  mà 
^^^fendoui  vn'altro  Pedone  di'  piu-puòvin- 


liii  già  finircbbq  i  ventiquattro  colpi  fénza  offèfa  v 
&  haurebbe  la  T^auola^  e  forfè  la  vittoria  fecondo 
Taccordo  deiròbligo  5  impcrochè  vi  bifogncreb- 
Bono  più  land  ;  pònghiam'olo  dunque  inilòritto-; 


A  due 
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diiccafci riflrcttfxil{Ncgro ,  lvn^ c^ucHackl 
,  Dlcca  nero  4d  Re  ,  Taira  c  quclUdcl  Caviamo 

à^^ì  Afe?  l«w 

cafedelPraonedelrAlfinq nero  del  Rgj  1  vn-de' 
Pedoni  è  arriuato  nella  terza  del  Rocco  negro  del 


\  j%inn  nero ,  e  nei  ìc^ujuttc  .  ^^^a^ixj. 
quarta  del  Rocco  nerodel  Ri ,  indi .ndlal»fjta: 


ce*  j.  ecion  uei  i\ut^u  ,  ^  Hy»y^  * 
rórtifi  il  Rocco  vna  cala  in  dietrc^che  nella  quar- 
ta del  .Rocco  bianco  '  aftinché  il  Negro  pigliando 
la  caia  delCauallo,fi  moua  il  Pedone c  iVqa- 
d£.  Auuértifcafi ,  che  il  Pedóne"  della  feconda  li- 
nea in  compagnia  del  Rocco ,  e  delTvltimo  Pedo- 
ne in  ncflfun  modo  ha  forz^  didar  matto  per  ragio- 
tic  di  gioco. 

Del  Afatto  del  terzo  Pedont  in  compagnia  del  ficmào<l'<  - 
done ,  e  dd  Tfoceo .    (ap.  XX. 

A  Geuole  c  .  il  reggimento -del  Pedone  della  ter- 
t\  M  linea  per  vincere  il  giocose  vi  fono  in  aiu- 

»:.b  A 
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*o  di  lui  il  Rocco ,  c'I  Pedone  della  feconda  linea^ 
il  iito  de'  quali  lìa  quclio .  E  condotto  il  Nei^ro  in 
•<iuc  ftanzc,lVnaè  quella  del  Rocco  negro  del  Rè, 
l'altra  è  quella  del  Cauallo  vicina  al  fudetto  Roc- 
coli Rè  bianco  iiede  nella  cafa  del  Pedone  del  Rè 
ncgro,il  Rocco  di  luì  heila  Jèanza  del  Pedon  negro 
•dell 'Alfino  del  Rè,il  fecondo  Pedone  Ila  nella  ter- 
za del  Cauallo  n<;gro  dbl Riè,  ii  te  rzo  Pedone  nel- 
la terza  delPAlfin  negro  del  Rè;  quando  il  nimico 
fe  ne  anderà  nella  calatici  Rocco,  darà  Scacco  il 
Rocco  nella  cafa  del  Pedone  dei  Rocco ,  e  con  fc- 
gucntemfcntc  il  terzo  Pedone  fi  ipingfcrà  con  Scac- 
co,  c  l'ammanerà . 

x  Puoflì  acquiftar  duefta  vittoria  con  altrog oner- 
ilo ,  le  il  Rè  nero  habbia  tré  ftanze  di  fpatio,  la  Ità- 
za  del  Rocco  nero  del  Rè,  dt\  Cauallo ,  e  dell'Ai- 
fino ,  che  fèguono  vicine ,  fendo  locato  il  Rocco 
hella  cafa  dei  Pedon  negro  del  Rè,ii  Rè  di  etto  nel- 
la terza  del  Rocco  nero  dei  Rè,  e  i  Pedoni  à'mede- 
fimi  luoghi,  chchabbiam  detto ,  perciochè  ritrouà- 
dofi  il  Negro  nella  cafa  del  Rocco,ò  dell' AIfino,il 
fecondo  Pedone  darà  Scacco,e  fenza  intcruaìio  da- 
poi  il  terzo  Pedone  dark  Scacco ,  e  matto  infieme  ♦ 
Euui  la  terza  maniera  di  vincerò  con  gii  fteffi  ; 
ftia  chiufo  il  Negro  in  due  ftanze,  in  quella  dei 
Rocco  nero  del  Rè ,  &  in  quella  del  Cauallo  del 
dmo  Rè  ;  laonde  è  pofto  il  Rocco  nella  cafa  de! 

N  Pedone 


.184-  C  L  -  ì    T    ^  O 

Pedone  &H;Alfinjier©  deliRè ,  il  fecondo  Pedone 
c  giunto  alla  tersa  del*Caualk>  negro  del  Rc,il  ter- 
zo Pedone  <ì  ritrsuà  riclla  quarta^  dclPAlfin  negro 
del  Rè  ,  e'I  Ré  de'  bianchi  nella  quarta  dei  Caual- 
lo  negro  dei  Re;  fiche  quado  il  Negro  li  vedrà  nel- 
Pungolo  deli  Rqqco,  vada  il  .Rocco  nella  cala  dd 
Pedone  d.ci  Rallegro ,  e?  L  medciìmò  poi  percolalo 
con  Scalco  nella  cafa  del  Rè  ncgrojacciochè  pron- 
tamente fi  ritroui  il  tetzb  Pedone  còh  ifcàcco^exlia 
inatto  nella  terza  delPAlfinò.  slfen  tabtt  ;n  il 
3 ,  o TMìfl  hb  onob'/i  hb  ràso  Riha  ono}l 
Del  tfto  del  fèqirUoiP.cdonc^nxompÀgntaM  tnzp&fr 
dove ,  e  del  7(oeco  .        Qaf,    X.X  I.  >CQ3 

i    .  (oitknoDBhcrtlivaflDiJbìj  fìiutóa ìlìcu  I 

IL  Psdo^delUkiSciand^fo^ 
riporta/,  vitto*!*  l<&  fWiìhdDo>dai  (Rocco  y  e  dal 
Pedone  deiPA ì^m^qU^^looghiloro  cosi  ikpóir 
ranno  .  E  ferrato  il  Negro  nel  cantone  del  Rocco 
negro  del.RèjC  nella  vicina  cafa  doLGaiialfo)  l\znr 
do  il  Rocco  ilP-afledio;hdlaiilàBza  i^àèAM 
grò  delf Alfino.  dei  Rc,li  £xoodòlPc<dofle  è  amila* 
lo  nelLater^delQaualb  negrodcl  Rjòcj  eltcczo 
Pedone  nella. terzadelFAliìn 'negro,  del  Rè,iIloro 
Rè  fiede  nella  terza  delire  negro  ^  ritrouanddfi  iì 
Cótrarip  nella  csla'det  Rocco  ydkScaccoil  RixCr 
co  nella /latina  dd  Bedoninegro.del  Rocco ,  il -ni* 
mico  ii  rtó#?riflcllactfadcl  Cartalla*  dia.  Satok 

il  ter- 
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'àtiotzu  Pcd'onc  y  e  nd-ftgtftsnpc  tratto  dia  matto 


—  -  —  . 

delTeione  del       ò  del  Te  Jone  della  Donna  . 

AUY.T.  .<\iC)  .«&m*3 

IM  Vt&ànei&cW Aitino  fenza  difRcòltì-d'/mé- 
to,'fowf^i1nfuofikébrfo  H  Rocco.  c'IPtedo- 
nedcl  Rè,  ©della Donna;  quello  in  tal  manièra  A 
dimoilra.  Sta  porto  il'R  è  negro  nella  cafa  del  R  oc  - 
co ,  e  del  (  'aOSModd'&É  Ut? negri ,  il  Rè  bianco  li 

vcdtnclla  tèraad<.40auatfeAtgro del  Rè,  il  Roc- 
co-di       '""      "  '  "  "  ' 

delR 

4AVi   f  _ 

collocato  nella  terza  dell'Aitili  négro  del  Ré'-quà- 
do  il  Negro  haurà  preia  la  cala  del  Rocco ,  dia 
Sdacco  il  Rocco  nella  cala  del  Pedone  del  Rocco 
'affinchè  dapo^itterzo  P^ttnfe'du  Sc~acco,c  mat- 
to nellacafa  del  Pedone  dell'Affino  .  Se  in  Wo 
del  Pedone  del  Rè  li  ritroui  il  Pcdonè  della  Dona, 
fi  darà  matto  dall'altro  fianco  pure  con  la  medefi- 
maoflèruanza  .  Doniamo  peramterttmento,  che 
-jl-Pcdo^^^éae^ptìg^ftf^àl^Rocco ,  c  dal 
Pedone  della  Donna,ò  dal  Pedone  délt'Alfino  non 

b<*  N    »  hà 
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ha  poiTanza  di  dar  matto  ;  ne  anco  il  Pedone  della 
Donna  vnito  co'l  Rocco  ,  c  col  Pedone  del  Re  ,  ò 
col  Pedone  dell'Alfino  ;  ne  pure  fe  i  Pedani  fiano 
diuiÌi,come  il  Pedon  dei  Rè,e  1  Pedon  del  Rocco , 
ouero  il  Pedone  della  D6na,el  Pedon  del  Cavalla 

Dei  AI atto  icìì ultimo  Pedone  in  compagnia  del  fiocco*  del 

CauaìU.    £ap.  XXI IL 

Decorriamo  di  altre  vittorie  diuei fe ,  e  prima 
della  vittoria  del  Pedone  del  Rocco  accom- 
pagnato dal  Rocco,  e  dai  Cauallo,  della  quale  im- 
prefa  ne  ponghiamo  la  dichiarationc  *  Il  Rè  negro 
per  la  forza  del  Bianco  è  riftretto  à  tre  cafe,  à  quel- 
la dei  Rocco  negro  della  Duna,à  quella  del  Caualr 
lo,e  dell' Aifino ,  che  feguono  appretto  y  perciò  li 
ritrouerà  il  Rocco  contrariò  nella  ftàza  del  Pedo- 
ne negro  della  Dona,  iifuoRè  nella  terza  dell'Ai- 
fin  negro  della  Donna,ò  in  altro  luogo,doue  nolfa 
guardare  il  Rocco*  il  Pedone  nella  terza  del  Roc- 
co negro  della  D5na ,  el  Cauallo  nella  quarta  del- 
la Donna  nera, ò  ntlla  quarta  delPAlfino  bianco 
delia  Donna,  ò  nella  quarta  dei  Rocco  bianco  dei- 
la  Donna,pcrchè  quando  il  Negro  farà  nella  cafe 
del  Rocco ,  ò  nella  cafa  dell' Aihno,  il  Cauallo  da- 
rà Scacco  nella  terza  dei  Cauallo  nero,  e  nell'altro 
lancio  (i  trouerà  pronto  il  Pedone  co  Scacco, e  mat- 
terà il  nimico. 
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RAg^niamó  dei  Matto  del  Pcdon  del  Caual> 
lo  congiunto  a )\  Rocco  >  e  col  Cauallo  j  il 
cui  gouerno  ha  tale .  Hàduefole'òafe  dilpatioil 
Negrò,P.vna  è  quella  dfel  Roceo  nero  delEaDona  , 
l'altra  è  quella  del  Catullo ,  che*  gii  è  vìcin^  c  pàh 
fto  il  Rocco  nimico  nella  ftaza  dei  PcdonedéttÀI 
fino  negro  della  Donna  yii  Pedone  nella  terza  del 
Cauallo  negro  della  Donna,  e  1  loro  Rè  nella  ileo 
sia  del  Rocco  nero  della  Dona,  il  Cauallo  pongàfl 
a  luogo,  dalquale  poffadare  Scàcconella  cala-dui 
Pedon  della  Donna  nera,  ò  nella  terza  dell'Alfio 
no  di  elfa  ,  quando  il  Contrario  li  ritrouerà  neir 
la  cafa  del  Cauallo^  perciò  lo  ftringerà  à  prende* 
l'angolo  del  Rocco,  nelqualc  colui  farà  matto  dal- 
lo Scacco  dei  Pedone ,  che  fi  menerà  nella  cafa  del 
Pedone  del  Cauallo .  •  „  ^  ' 

Oltre  co'  medefimiTi  può  q>meifaftifcnte  vince* 
re  il  gioco  ^  fe  il  Ré  nero  fi  a  chiufo  'nelle  due  ine* 
defirtie  ftanze ,  el  Rocca  ftia  pune  nei  luogo ,  oue 
era  prima ,  il  Rè  de'  bianchi  campeggi  nella  tei> 
SU  dell'Aitino  négro  della  Donna  r  dietro  à  lui 
Vi  fia  il  Cauallo  l»Ua»  qaàrila'  dell'iftòflcr  Alfe- 
Ilo ,  ouero  udii  quarta  def  GauaiiQ  bianca  delià 

N    j  Donna, 
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Donna,à  Iato  del  quale  fia  arriuato  il  Pedone  nella 
quarta  del1  Causilo  nero  ;  quandail  Negmftri^alr 
rerà  nel  cantoAe  dei  RoQco,il  Rocco  fèrifcalo  con 
ifeacco  nella  cafa  deirÀlfino,ftringendo  il  nimico 
à'fcendere  ncllàcafa  del  Pedone  del  Rocco ,  nella 
Éjualc  farà  morta  dal  Pedone  ,  che.  fi  giocherà  ideila 
terza  del  Cauallolkil  auòfiH  .  olijjsn  onwjog  ijja 

Vi  è  la  terza  maniera  di  vincere  quefta  batta- 
glia ylaqnal  farà  ,  le  condilo  11  Negro  nelle  ftelft 
duo  ftanze ,  ftia  il  Rocco  nella  medeitma,  che  hab* 
biamo  detto  di  l'opra  >  ilqualc  fia  guardato  dal  Ca- 
uallo1 refidente  nella  quarta  della  Dona  nera,  il  Ré 
bianco  habbia  la  iquarta  del  Rocco  nero  della  Do- 
na,  al  cui  fianco  iia  locato  il  Pedone  nella  quarta 
del  Cauallo  nero;  quado  PAuuerlario  fi  vedrà  nel- 
la cafa  del  Rocco  ,  allhora  ritirifi  il  Cauallo  nella 
quarta  del  Cauallo  bianco  della  Donna ,  ci  mede*- 
limo  Cauallo  poi  Palfalterà  con  Scacco  nella  terza 
del  Rocco  ,  indi  opportunamente  dia  Scacco  il 
Rocco  nella  ftaz^ed'AjjSno ,  fe  colui  feenda  nel- 
la ftaza  del  Pedon9jK^ffeggilo  di  nuouo  il  Roc- 
co nella  cafa  del  Caualla ,  e  nell'altro  tratto  fé  gli 
suiucnterà  contra  il  Pedonecon  Scacco  nella  terza 
del  Cauallo,  e  gli  darà  matto  •  Ma  quando  il  Roc- 
co diede  Scacco  nella  cafa  dell'  Ali  ino,  fe  il  Negro 
andò  nella  cafa  del  Pedoadel  Rocco  ,  ritirili  il 
Hocco  vna  cafa  nella  ftanza  della  Donna  nera ,  af- 
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finche 'il  nimico  pigli  la  wfa  dei  PedonjdelCauat 
lo ,  atquale  mfcdclirti amento  dia  Scacco  il  'Rocco  | 
come  prima-,  nclU  ^irfft^JcW^auallo  f  e'1  Pedono 
j*>feià VW&ék riposandone  la  vittoria  •  rcfti  / 

Si  dà  pure  in  altra  forma  il  Matto  delL'iftefib 
Pedone  co'mfcdcfmù  ;  fé  relidendoil  Rè  véro  >é$ 
Roccòninùdò  ne*  predetti  luoghi ,  firìtrótorii  Bo* 
dóne  nétta  quarta  uei  Gaiiallo  biaco  delia  Donna , 
e*l  Re  di  lui  nella  tei^deirAlfìn  nero  della  Don* 
ria  ,  e  1  Cauallo  in  tale  ftanza ,  dalla  quale  y tìaandb 
fia  dì  bifogtio  ypoflà  far  fafco  nella  t?rza  dell' Aiti-* 
no  negro  della  Donna  ;  diciamo  dunque ,  che  ftan* 
do  il  Nee,ro  nella  cafa  del  Roccoli  Rocco  contras- 
rio  darà  Scaccò  nella  ftanza  dell' Alfino, indi  z(bi* 
dà  il  Rè  bianco  nella  cafa  del  Pedone  dell  Alfino  , 
tfaboi  yada  il  Rocco  nella  cafa  del  Cauallo  negro 
della  Donna,  e  nel  feguénte  colpo  darà  Scacco  ii 
Cauallo  nella  terza  delTÀlfin  nero  della  D5na,co- 
ftrirtg&Jo  il  nimico  alla  tefza  del  Ròcco  jiefcoxlek 
la  Donna ,  oiiée  forza ,  die  colui  ììamatto  di  Pe* 
done  fofpinti)  nella  quarta  del  Cauallo  negro .  '  * 

Il  quinto  rtggjmento  di  vincere  il  gioco  con  gli 
ftelfi  è  molto  fimile  ài  fudetto ,  perciò  ftando  amU 
i  Re ,  efl  Rocco  nelle  meudìme  cafe ,  che  habbiam 
pofttfdi  fopi-avii  Pedonte  nella  terza  dei  Cauallo 
oiancodella  Dontia,  e'1  Cauallo  in  luogtydalqtia* 

con  l?opporttoÌÙfipolTa  fpingerd  iiellà  quarta 
.   ^  r         J      dell'Ai-  " 
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^li-^finLnegte\idUb  Doanfr,  fi  vedrà  la  l'ornigli*, 
tc.'OlTcfUàix^^^  Negro  n4 

catane  xlèLRoc.co^il  Rjoòco  idark  Sg^QW  fidila  c*fe 
delPAlfino^nel  tratto,  icha^  va- 
<  di  nella  ftanzaddPcdone  tkli*Alfinoi  indi  pon- 
gali il  Jfaocció  nella  cafa  del  Cadilo  n<jro  della  Ddf 
ndjfd.airhoira  il  nimico  Viene  alia  ouaj* a?  del  Roc- 
co^ ménifì  il'Roccò  nella  cafa  del  P  edpne  del  Ca- 
ualio ,  aifincloè  fendo  còftrettoii  :  Contrario  di  anT 
dtandjla  térza»dfcl  Rocco  utero,!}  làci  il  QmallQ  cq 
Scacco  nella  quarta  tlell'Alfin  negro  ,e  pofeia  dia 
matto  iLPedone  helia  quarta  del  Cauallo  bianco  > 
May  quando  il  Rocco  preie  la,  cafa  del  Cauallo,  fc 
il  Negro  no  andò  nella  quarta  del  Rocco,  ma  nel  - 
la  cala'del  Pedane  del  Rocco  il    Rè  bianco  vada 
nella  cafa  delTAifìno,fi  che  ritornerà  il  nimicp  nel^ 
laterza  del  Rocco ,  feenda  vna  cafa  il  Rocco  nel- 
la ftanza  del  Pedone  del  Cauallo ,  e  dapoi  fcerida 
«nco  il  Rè  bianco  nella  cafa  del  Pedone  dell'Alti- 
Hd  ,perciochè  opportunamente  falterà  ilCau^UQ 
con  Scacco  nella  quarta  dell' Alfin  negro,ftringen* 
do  il  Rè  nimico  alla  quarta  del  Rocco ,  laonde  fi 
giocherà  il  Pedone  nella  quarta  del  Cauallo  biàcoi 
c  gli  darà  matto  • 

,  Vltimamente  fi  dà  fin?  à  quefla  zuffa  con  altra 
Vittoria,  fe  coftretto  il  Rè  negro  à  due  cafe,  alla 

quarta  del  Roccq  ne»  della  Donai! $  allagar» 
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del  Roccabianco  della;  Doniuyit  t^iHHRoccò 
nimico  nella  terza  del  Cauallo  nero  della  iDonna  > 
tfl  Re  di  lui  nella  quatta  dèiPÀlfino  nero  dei- 
la  Dònna ,  fendo  il  Pedóne  nel  fuo  proprio  luogo 
non  ancor  promolfo  ;  quando  il  Rè  negro  fe  ne  an- 
derà  nella  quarta  del»  Rocco  nero  dalla  Donna ,  il 
Ciuallo ,  iiquak  ftia  in  cafa  y  donde  pofla  ftr  falto 
nella  quarta  delPAlfino bianco  della  Donna,  dia 
Scacco  nella  medefima  cafa ,  e  poi  mouafi  il  Pedo* 
ne  vna  cafa  {blamente,  e  fcaccheggiandolo  gli  darà 
inatto . 

Del  Matto  del  terzo  P edotte  accompagnato  dal  Ttyco  *  e  (Ld 

Cauallo.    Cap.  XXV.  » 
.  olirci  ^  { ourrj  u  dI:  ,  > 

SI  acquifta  pur  la  vittoria  col  Pedone  della  ter- 
za lineale  vi  fianò  in  compagnia  di  luì  il  Roc^ 
co ,  elCauallojrotreruationc  fiaquefta;  adoprifi 
il  Bianco  in  modo  y  che  riduca  il  Negro  nella  cafa 
del  Rocco  nero  della  Donna ,  e  nella  cafa  del  Ca- 
uallo y  che  gli  è  à  Iato ,  fe  rmili  il  Rocco  nimico  n  el- 
la ftanza  del  Pedone  dell'Alfin  nero  della  Donna  % 
il  Rè  di  elfo  nella  terza  del  Cauallo  nero  della  Do- 

* 

na,  il  Pedone  nella  terza  dell' Alfino  negro  della 
Dormaci  Cauallo  nella  terza  della  Donna  negra, 
jouero  aeiU  ilanza  del  Pedon  negro  del  Rè  ;  quan* 
do  il  Negro  fi  ritrouerà  nell'angolo  ;jdel  Rocco  , 
con  ifcaccQ.il  Rocco  nella  itanza  del 

Pedone 
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Pedone  <3cl  R  occo  yc  nel  feguente  trattd  menili  il 
Pedone  Idatidògli  Scacco.,  &  aromattandolo . 

Sivincerantorailtraintrae  il  metdeÉrnò  gioco, 
fefia  condotto  il  Negro  alle  due  ftdfe-cafcycHe  or 
dette  habbiamo  ,fi  veggail  Rocbonelia  ftamwdel 
Pedone  della  Donna  negra,  il  Pedone  nella  terza 
delTAlfin  negro  della  Donna,  il  Rè  nella  tersa  del 
Rocco  nefó  dkla  Donna  >  el  Cauallo  ifrjpoul  iti 
luogo ,  dalquale  (aitando  nella  terza  del  Gaual lo 
nero  della  Donnfcpòifa  dapc  Scacciai  Contrario , 
ilquale  alihora  rifieda  nella  cafa  del  Rocco ,  ò >  MÈI 
la: cali  dell  Àlfino;  fiche  fendo  cofìrcttoandarfene 
nella  cafa  delCaualio^ì  cjeci  auantìil  Pedone,col 
quale  inficmemente  fi  dia  Scacco ,  e  matto  » 
-tal  ÈÌhb  anoL^Ì  Tod  Enottiv*!  mq  iJiiupo*  3 r^ 

Tkl  M/atta  del  Pedone  del  2{è  b  idei  Tedine  della  Donna 
accompagnato  dal  Rocco ,  e  dal  Cauallo  • 
£af.    XXVI.   ■   *  ■ 
-*0  hb  £  tes  LÌi'Jii  3  r  ftoiioG  .Ubi  oi3rt  odooÌI  hk 

SE .  collidetti  Pczzrfi  troul  il  Pedone  del  Re , 
i*diiportÉerà  ancora  la  vittoria,  come ,  fe  il  Ne- 
gro efFend©  condotto  alla  cafa  del  Rocco  nero  del 
Rè ,  fieda  il  Rocco  nella  ftàza  del  Pedone  de'll  Al- 
«fino  nero  deliRè ,  il  Pedone  nella  terza  del  Rè  ifil- 
ro, H Rè biarxjo  nella  tfcrza  del  Cauallo  nero  del 
-Rè^ma  il  Cauallo  fi  ponga  in  parte,dallaqua[le  po£ 
>  fa  far  falco  con  Scaccolando  farà  ricbielfo,n el U 

terza 
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terza  dclUAlfin  nero  dei  Rè;  perciochè  dado  Scac- 
co il  Rocco  nella  cafa  del  Pe don  dfiTRoccrì^ il 
mico  fe  ne  verrà  nella  ca&tiel  Cauallo,£>nde  4ì  mo- 
ucrk  dal  fuo  luogo  il  Cauallo  nella  terza  dell' Alfin 
ntrb  del  Rè  fegnandò  il  (Contrariò  co  ifcacoK 
ciochè  pofeia  ii  giochi  il  Pecione  e***  ScadcoVc 
l'ammattì.-  .  r  y{\  on  !  ^  ^Isupii  v  oniM/vi 

Vuoili  ancor gouemareiin  traipanianr qutftfr 
med^ìma, gioco»  feflàònGhittfoil  Negrouidmé 
cale,  in  qtjielUdel  RèiKgro,&^^ 
na  nera,  ftando  airaflcdio.il  Rccco  nella  cafa  dei 
Pedon  nera  dell'Alfino  del  Rè  guardato  dal  Pe- 
done habitanté  nella  terza  del  Rè  negro*  veggafl  il 
Rè  de'  bianchtnella  ftanza  del  Pedoivnero  del  Ca* 
uallo  dellaDortniaj  el  Cauallo  nclta  quarta  della 
Donna  nera  7  ò  nella  quarta  del  Rè  bianca ,  perchè 
ririrouandofi  il  nimico  nella  cafa  fua  propria*  che 

Snella  del  Rè ,  il  Caualladarà  Scacco  nella  terza 
ell'Alfino  negro  del  Rè,ftringedo  il  nimico  à  fug- 
gire nella  cafa  della  Dona ,  oue  farà  vecifo  dalTaf- 
falto  del  Pedone  >  che  fi  mouerà  con  ifeacco  nella 
cafa  del  Pedone  del  Rè. 

Il  medefimo  reggimento  di  vittoria  fi  vedrà  dal* 
Paltro  fianco  del  Tauoliero ,  ch'è  quel  della  Don* 
na,  ilquale  perchè  potrà  efTere  agevolmente  litro- 
uato  da?  giocatori  noami  par  nece#ario  di  f^iega- 
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2>r  /  Attuto  del  Te  Jane  del  ^xcoìaccomp agnato  dalì(àta>  ì 

PitlA'llsh  j^r,  ;  r  .nu  olil  i  fiC  li  ogouloii)  liibxi^u 

V  T'Incera  meddirrtamcteilgioco  il'  Pedóne  fìtte 
sy^  lVltima  linea {&  viltà  in  aiuto  il  Hocco,  e 
l'Alfino ,  ilqualc  Aliino  fia  fimilc  alla  eafa  deKu^ 

ietto  Pt donr^icioè^  &  la  saf*  propria  del  Pedone 
iSttbiaoc^PAlfeòiia^wllo,  che  fi  ritroui  in  cate 
bianca,  oo«kt*U!re,  le  la  cafa*fel  Pedane  fia  negra  } 
ie^r ofarà  V Alfìno,cioe,  rendente  in  cafa  nera,  po- 

fhiamone  dunque  la  dimoftratione .  Siachiulo  il 
JegrófteUa  cala  del  Rocco  negro  del  Ré,c  nella< 
cafa  dèi  Gàuallo  vifcino ,  ftandò  il  Rocco  nella  ca- 
fe  d^l  Pcd^n^deU'Alfifto  nero  del  Rc,rifieda  il 
Biancq  Rè  nella  terza  del  Cauallo  nero  del  Rè,* ci 
Pedone  fia  {pifito  alla  terza  del  Ròcco  nero  del 
Ré ,  PAlànò  fia  pofto  in  luogo,  dileguale  polla1  da- 
re Scacco  al  Negro ,  che  allhora  fi  ritroui  nel  can~ 
tonèdcl  Rocco,perciochc  il  nimico  fcaccheggiatoj 
Coftretto  di  andare  alla  cafa  del  Gauallo,  farà  mat- 
to di  Pedone ,  mollo  nella  cafa  del  Pedone  del 
Rocco,      th- nivibojr  <  irivr.mli 

*  Altramente  ancora  fi  può  venire  al  fine  di  que- 
fta  vittoria  y  fe  fia  condotto  il  Negro  alla  ftanza 
dell- ^lfinoaiegio  dcLRt^  dei  Cauallo,  chegli  ftà 
di  predo ,  imperochè  ftarà  il  Rocco  nella  cafa  del 
WT  Pedone 
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Pedone  negro  del  Rè ,  fotto  ìlqualc  nella  terza  del 
detto  Rè  rifieda  il  Rè  bianco ,  al  cui  lato  fi  vxgg* 
VAlfino  nella  terza.  dcll'Alfin  nero ,  il  Pedone  fi 
troui  fpinto  infino  alla  quarta  del  Rocco  bianco 
del  Rè  ;  (Quando  il  Negro  fi  vedrà  nella  ftanza  dei 
fudetto  Cauallo ,  il  Rocco  dia  Scacco  nella  cafa 
del  Rè  neroyC  Lmedefimo  feguitico  vnaltro  Scac- 
co nella  caia  dei  Rocco  nero  del  Rè ,  e  col  terzo 
Scacco  fi  taccia  auanti  U  Pedone  nella  quarta  del 
Rocco  nero ,  e  mattcràPÀuiicrfaria * 

Trouafi  il  terzo  *  &  vltimo  modo  di  vincere  di- 
ucrfamente  •  li  Rè  neroè  ferrato  in  tre  ftanze,  nel- 
la quarta  dell' Alfin  bianco  del  Renella  quarta  del 
Cauallo  y  e  nella  quarta,  del  Rocco  ambi  pure  del 
Rè  bianco  ,  perche  il  Rocco  è  porto  nella  quarta 
del  Rè  ncx-o guardato  dall' Alnno,  chefi  ritroua 
nella  quarta  della  Donna  bianchii  Rè  bianco  ftia 
nella  cafa  dei  Pcdon  bianco  del  Cauallo  del  Rè,e'l 
Pedone  al  fiàco  di  lui  fia  nei  fua  proprio  luogo  no 
ancor  molla  j  quando  il  nimico  prende  la  quarta 
del  Cauallo  y  PAlftno  ritirifi  in  dietro  nella  cafa 
dei  Pedone  dell'Alfin  bianco  dei  Rè ,  il  Contrario 
anderà  nella  quarta  dell' Alfin  bianco,  pcrcotaio 
con  ifeacco  PAlfino  nella  terza  del  Cauallo  bian- 
co ,  e  poi  menifi  vna  cafa  il  Pedone ,  e  donandogli 
Scacco  l'vccida . 


Digitizod  by 


io*1  L    I   <B    TC  <?T 

'zb  vsijj  Blhn  ^Itoph  imol ,  jJI  bb  orasti  snobbi 

7,V/  ^  {fitta  rltto^itko&etbiit  '  Miàriifa&éé&&  %f »  f 
'  :  '       dfé  AlfteUtffitem  ,    '  faprX  X    'PI  fìtU 

oonrhlmooH  L'i»  £nr.t;p  &Ur  omini  oinkì  juo« 

Q  E  co'medelinn  i\  ritròui'-f  Àlfiro,  ilqu'ale  fc$ 
^  percota  la  càfa  propria  del  Pcdonc/ara  duier^' 
fa  l'olleruania  per  vincere ,  però  fl  ajffoina  per 
faffiKiéSc^^^-ìlTOòne  ncMpUb-for  mat- 
ro  nella  càia  del  Pedone  del  'Roteo contiamo1  della 
mpdeiimaliiTcfyrria  nella  terza  debfudctto  Rocco , 
il  che  com  dichiariamo  .  &a  ftretto  il  Re  nero  hel- 
Jàftanzadel  Rocco  nero  del  Re,  c  del  vicino  Ca- 
mallo, ftandoil  Rocco nimico  nella cafadelPèdcfti 
ÀtrddeirAifinb  del  Rè.dietroilqualerHìcdarAi- 
finònellaterzadclRènero,il  Rè  bianco  habbià 
laqaarrad^Cauallóncro  del  Rè,  A  Pedone  U 
quarta  del  Rocco  nero  del  Rè  ;  quando  II  Ncgrò 
Saura  pofto  il  piede  nell'angolo  del  Rocco,  dia 
Scacco  il  Rocco  nella  iìanza  dcll'Alfino ,  in  dute 
*t5ft  pitote  hauérd  rifugio  ìlCohtrariojSe  vadatì^èt- 
%  Cata  del  Pedone  del  Cauallo,  difeoftifi  il  Roteo 
nella  cafatlcl  Rè  negro  ,  affinchè  l*Auuérfario\  a  - 
ila  nella  cafa  del  Pedóne  del  Rocco  ,  percotàlo  Ai 
Scacco  PAlfino  nella  quarta  dcll'Alfinó,  ci  mede- 
simo dapòi  riti  rrfì  alla  quarta  ^dèl  Re  biancone!  t- 
fteflb  Alfino  giochili  ancora  alTaltàhdó  il  Négro 
conifcacco  nella  terza  del  Cauallo  nero  sforzan- 
dolo 
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dolo  ad  oafypare  la  cafa  del  Pedon  del  Cauallo  : 
mouafi  il  Pedone  nella  terza  del  Hocco ,  c  donan- 
dogli Scacco,  e  mattofdiucnga  vittoriofo.Maqua- 
do  il  Rocco  diede  Scacco  nella  cafa  dell' Alfino, 
fe  il  Rè  negro  andò  nella  cala  del  Pedone  del  Roc 
jtìp  farà  matto  più  facilmente  otìeruandq.i  prcdefi- 
J5ni  tratti  addotti  di  fopra . 

Si  jHH>;aDco  vinccrp  quefto  ifteffo  gioco  in  altra 
itwwr a  ,  fe  il  Negro  fia  rinchiwfo  in  tre  cafe  ,  nel- 
la terza  ,  c  quarta  del  Rocco  nefòdel  Rè ,  e  nei!» 
quarta  del  Rocco  bianco  dei  Rè,  Dcrciochèène- 
cfdTario,  che  il  Rocco  fiapofto  nella  cafa  del  Ca- 
li allo  nero  del  Rè  |  l'Alfino  nella  quarta  dell'Alfio 
po  negro  del  Rè,  e'1  Rè  bianco  nclU  quarta  del  Rè 
hagrp.j  W  otfendo  ancor  rinxMVQ  il  Pedone  dal  fuo 
proprio  luogo;  quando  il  Cótrario  farà  nella  quar- 
ta del. RòCco;iero  ,  ò  nella  quanta  del  Rocco  bian- 
co,dia  Scacco  ii  Rocco  nella  ftanza  del  Rocco ,  lo 
focheggiato  JRè  verrà  per  forza  nella  quarta  del 
£*uallp  negro,,  menifi  *ndue  cafcil  Pedpac  j  cbf 
ÌV^ci4grà  fufcùto  con  Scagc^^.inatiro  •         |  3 

T>cl  Matto  del  fecondo  Pedone  ai comparato  dal  Jjfe&rt 
%.         4alt 'Alfino fornicante .    Qap.  XXIX. 

T/Tlncerafll  ancora  la  battaglia  in  virtù  del  Pq- 
y  donc  del  Cauallp  purcoì  Rocco.,c  con  Y Al- 

f  or  3  '  fino , 
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finocongiufito ,  ilquale  Altin  fecorrifponda  alla 
cafa  dePPedonc ,  oiieruerafii  cotal  maneggio  alla 
vittoria'.  Cohii,chegoucrna  il  bianco  adoprtfi,  che 
il  Rè  negro  ita  riftretto  in  due  cale  ,  cioè  in  quella 
del  Rocco  nero  del  Re  ?  &in  quella  del  Cauallo  ^ 
che  glie  à  fianco ,  hauendo  locato  il  Rocco  nella 
cafa  del  Pcdon  nero  dell'Aitino  Mei  Re,  l'Aitino 
ftià  nella  terza  del  Renerò,  il  Re  bianco -nella  ter- 
za del  Rocco  nero  del  Re, ci  Pedone  Ila  fpinto  al- 
la terza  del  Cauallo  nero  del  Rè;  laonde  lendò  co- 
si diinofto  il  gioco ,  quando  il  Nero  farà  nella  cafa 
del  Cauallo  ,  kenda  il  Rocco  nella  terza  dell'Ai- 
tino  nero  dando  Scacco  di  Scoperta  dell' Aitino  ,4 
forza,  che  il  Nero  fi  ripari  nella  ftanza  dei  Rocco, 
nellaquale  farà  vecilò  dal  Pedone  moflò  inanzi 
con  Scacco . 

Con  gli  ftefli  doniamo  altro  ordine  ali'effito  del 
Timpre  fa;  11  Rè  nero  5  il  Rocco  5  e  l'Aitino  fìano 
collocati  ne'  medefimi  luoghi  detti  di  fopra ,  il  Rè 
biàco  veggafi  nella  quarta  del  Rocco  nero  dei  Rè, 
el  Pedone  nella  quarta  del  Cauallo  nero  del  Ré  ; 

3uando  il  Nero  fi  ricouerirà  nella  cafa  del  Rocco, 
ia  Scacco  il  Rocco  nella  caia  dcli\Alfino,fc  il  ni- 
mico feende  nella  feconda  delCauallo  ,  il  Rocco 
aflaltilo  co  ifeacco  nella  cafa  del  Cauallo,e  polcia 
nei  feguènte  colpo  il  Pedone  gli  dia  matto .  Però 
quàdo  il  Rocco  gli  diede  fracco  nella  cafa  dell'Ai- 
tino, 
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fifto  i -fe  il  Nero  jntbb  nd la  fecoiichuleL  Rocco,  ri£ 
tirifi  il  Rocco!  fadlaaar^'d^Mbèiierò^  perche  vcn 
«iflAiMiorj&kianiaib  fecoqdfeidekfiadiUo  ,1  diigli 
Scacca  ilRocccrnclia-cafa  <kLCkuallo,e  fimilme- 
te  giochiti  ilf  Pe<Wl  ^uakxìaln^i  Scacco  ye 
Biàtttxfatà VfaKtowrdttgtófco^ni bD'j.-rt  lab  <o3o>i 
Habbiamoil  ter^modo  pefc  vincere,itqual  farà, 
fe  polii  ne* dlcttijmcHeJ imi  luoghi  il  R&  flégròj'il 
Rocco  y  e  Milfihb^ftódaifc& 
f aidElilAlfiri  negra<to  Jtèy  elFeHdrf^l^qattrt* 
&è\  Canal lò  biacco  adkRt,-e*itifett«di>f!aNc^ 
gr»  odl'angolo  i  deì  Rocco1  f if itìilo^P  Rocco  di 
&^cc^nellacafadeli,Àlfinc^ueft^n^^pif8  jtfeiP 
dere  il  Negro  ,s*ei  prenda  b  feconda  del  Rocco  % 
alccnd  a  A  Bianco  Ré  tt&fta  lemW  dèi ì -Àtfind  4  e  nel 
«olpo-7  diré  teglie  v  vada  V  AlfiÀ^'rfèlUi  cà&'<foL'TPe£ 
ione  dcirAlh*  neroj  H^UeìtdlUk^iìèo^cat^ 
^^slonéMttx^M^^^  i«ÀuiftrÌft#ett<ì 
iilccndere  nella  tei^dctRócb*^dt "iai tUr^# rtffiÉ»-^ 
tò.  d  £  Scacco^  tome  fittpcafnaKa Wrt*  Gz~ 
iato  nera  y  <»ntti^rililR^tm^ ^tt^Sftn&^t^O^ 

€Ò,  dab.Rofcc^a  I  Wlrfe^^k^^feR^^ 

fin  net©  ;  fe  noli  bÀtiPM^etf^&iftoajoyi 

«a  Delia;  .fecotì<Ìa;dfcl!-  G&«^(/3&<R<d&ò-'<d)£> 

gli:  SsacniasttoiM»^  <^K#¥&*i&iÌ*# 
bianco  vada  nella  terza  dell'  Alfino  nero  del  Rè, 

O  efe- 
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co,  l'altrp  ftà  nella  teria  «Ut  Aocco  taafao  <fel>#.é, 
el  l'cdolWià^ntoudli terza  <iel  GiuialLo-del 
dsfwhpy^U^ftii  ^fcffchboi^ixdhf^uarta  del 
Ccuiafltìm«^  ^iikScaQca  &  Rocco  rialla  terza  del 
«ciierfuAtì  CSauiitoi^il  nimicò  fi  sirirdrà  niella  quar- 
ta del  Rocco  ririQiufì  il  Pedone  con.  Scacco 


ìaiG^ftgti^  jlvkOTia  atìittwrii  il  J3c<tói&eiin  altra 
fofinft *  ie  il  R&wo,  hjtùMkkf^crf atg  ii  Nìcro  ncll^ 
qiMMF&rdei &«tfo  ;iwo  del  K  e  ve  ne 1 1  a  q uart a  d  d 
&>C€ft  foàcq  del  Rè  babbi  a  locato  al  Rocco -nella 
t^a  del  Rc.ncrQ^rAlfinó>ncHa  qaattaddllAlfin 
ntf  p  fcl  Re  ^  ci  Rè  di  ^fti.nclU  quarta  dell' Al- 
fine bianflp j^R^swM*éfl"«ndà (ancor  fofpànto  iì 
Pcd0n^^aliUwl^Q^^^imad  5  Nera  gronderà 
Uguar«d4  ftpctftiJ^*  tifino  diaScAfcoètael* 
UdlWK^  j4èl^^UPrJWanqc(jiel  Re  facendo  {ben- 
dare il  nimiflo  Ilenia  quarte  del  Rocco&iancò ;  on- 
de il  P^dgp^risa  ta*  di  Scacc^&aiamaracxsilldg 

,  >T  bb  oit>n  onftlA'ibb  tóiv3  cii^a  sfov  oantia 
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T>di%{4tt9  del  pernio  f  ilone,  accompagnato  dal  l%xc*»e 

I  /  di  éUTAlfiià  di  firmai  Qf>  XXX. 
•noi)  E  obnKun  ^oisa  omo"  J'jÌmw  tfon  hitioq 
Q>E  con  gli  ftefli  Scacchi  fi  ritroui  TAlfir»  non 
riguardante U cali  vchc  pjdòpria del  Pedone, 
tara  diuerfo  il  ccggMehto  ;  diciamo  dunque  che  il 
.Nero  fia.  condotto  à  due  cale ,  I  vna  fia  quella  del 
Cauallo  nero  dei  Rè  >  1  altra  fia  quella  delL'Àlfii» 
vicino  ,  pettiochè  il  Rocco  ftaràncllaifecondadei 
Ré  nejp,  TAlfino  nella  terza  dell  Alfin  nero  del 
Rè ,  i^Sianco  nella  (fcuaiiadcLfudecto  Alflno  i  ti 
Pedone  y  che  eli  e  afiafico^nellaquarta  del  Caual- 
lo nero  del  Re  ;  quando  il  Ncrò  pigUeràU  cafa  del 
Cauallo;  vada  il  Rocco  ncUa  feconda  della  Don* 
ca  nera  >  il  nimico  andecà  netta  ftanza  dell'Alfino* 
darà  Scacco  ilRocconellac'afa  della  Donna  nera 
ft  ringendo  il  Nero  alla.  fèconcU  dell' Alfinoj.  laon- 
de^ trouerà  opportuno  il  Pedone  con  Scacco  *c 
snatteralló.  KKk*t>* 

hk  quefto  ifteflo  luogo  ynd^ualeliì  vinto  il  Pe- 
donali  fitroua  vn'aitra  vittóri  Gofcingafi  il  Ne* 
xo  nell'angolo  del  Rocco  nero  del  Rè  hauendo  tre 
altre  cale  difpatio>eiIendo  collocato  il  Rocco  nel- 
h  terza  dell'Alfino  nero  del Rè>  KAlfinà  netta  fe- 
conda dql  RènerositìB&oco  iella,  quàrtìifèlRoc-* 
conerò  del  Rè,  e1!  Pedone  nella  quarta  del  Caual~ 
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lo  del  detto  Rè  ;  mentre  il  nimico  parteggia  per  te 
quattro  cafer  ooiijàttcafi  4'  A  lflffc>wllbtat»»MBut  At- 
tuo nerof  ók\fl  t^cntccoijfabl^ùlStàno  Alfino 
portifi  nella  terza  del  Rocco  nero;  quando  il  Con- 
fiariaiàra  nfelìa  cafa  ddCauallo.,  ò  dèt  Rcatcto  {& 
5cacch%^iàtaidal i^coQ^ncMro  «ella  i^^a  4e£ 
l>  Aitino  ^khèfeiàJk^^ 

iaifocbn^a ikkRoèco^oaefiurap^rédflb  r'<  morta 
4ai  ledane ^«pMllatbria AiÉiiMltes. 
I  Si  ritrouaal  terzoiAodoin  fauor  dctRedone  per 
vincere  il  giocò  còni  Faiuto  de 'medéfimi  l^zzi.Sia 
t6d<mo  il  negw^Ua^fe^Ritec^  tt^od^Rè^ 
dtìGaiiati^iikliiAlbnty  porfgaJi  il 

Rocco  nclia  fecomdadd  !R^dit%il  Rt?  di  lui  nella 
mii  tklUkifitio xtìró'òd  R c^i-  Alfìnò nella  quarta: 
de^èWro^el  iVid^n«lU-(tt»za  dei  Cauallo  bii 
to-ddt  Rè,octfdpado  il wHikto  la  Catfa  del  Ro£co,ò 
del  Gaualloydia  Scacco  il  Ròcco  nella  cafa  del  Re 
Colui  fcerfde  nella focódadelRocco ; ,  feede*  pu^  il 
Rè  bianco  nella  quarta  del'Alfin  nero  r  ii  Gotìnàrfeài 
riehé  alla  terzà  del  Rocco  ,  ritorni  il  Rocco  ft^Ua 
fecóda  del  Rè  negro,  il  nimico  fi  pone  nella  quarti 
del  fuo  Rocco,  portifi  TÀlfino  nella  terza  dell  Ài* 
fino  nero,  eì  medeiimonel  tratto  feguente  gli  dia, 
Scacci  nella  quarta  de LOaujjMo  nero,  £ciò  dapoi  ii 
fplgéfal  if  Pedoi^,qiiafo  pcoQ^^^iniierfirib  di'  fe* 
co  nella  quattadql  CauaUalktòcogli  darà  morte .» 
d(  s    O  Final- 

Mi 


d  by  Google 


70  £  Q  X   Ù  .  M) 

f 3  fnnaimirat<flfi?  guadagnai  k  calori  Aanbciatid.14110  - 
tietitoq  giòco  $<fo  ilia/jftndjiiafb  U 'Negro  Isutò  eatót 
RbUSqttàHa'dcfcMxra^  nclh  quarti 

dHfe  Cauai lo  ti èrp icfeHic  9  «(Aailh  quarta?  de  1  i  •  A  lfin 
nero  del  medeflmo,  pendo  il  Rocco  li  rir  rouera  nel 
la  tcrxsL  deità  Dònna; ncrat^  FAl&tfMiella.'  tesonda 
del  Giuiallo  nonò  citi  <Rò?r  iMl^ànco^htfika  wr^i 

ro  fi  ritroui  nella  quarta  del  Cauallb,  pcncioché  al- 
horafi  giocherà  il&acco  appellar  terza ijt  1' Rocce*  n  c- 
ro  del  Re,  il  nimica  verrà  usili  tpl^nDaxkU^l  toh 
vada  r Aitino  bella . quart*  dcHa tf2roiHa!'&*iH^ 
1 A utteriorio  ;  i àràftii orna rall *  mikrt j  d di  iaiiAU. 
lo,  d^geakeo-  l^fiAoncilaitóiMctRè^ila^ 
e  pabiada;il  Rocco.. nella*  édfeii  dfclfa&pniifowL 
ra  ,oontra(iL(|iialepcr fóirfca  and d ri ii  mcfctti&ffrfli 
quarta  dei  Re  mero ,  pqrcb&liUxoiji  ifc&cdA*}Àfl- 
nontllilqaajta  délF  Alhn  \)'£m^èufai&Q<riÌP& 
ricrhauià iriiu^ia  iwHanqa^rtà  ttéttlAHìivi^&?& 

mentradP^Jofaa^dai^fSoaaAV  eiitìa«iCo/$#à 
gua diìfflo diligi oeo&o 2  àib  iorj  omitabarn  l'a  f  o:> 

^  n<P3SP<  P Ì£>Afi^Jtt7ptt&iJ  food*!  r  jQ'Ifut 
.VelJylaUo  del  terzo  ^Pedone  acconti agnato  da* l  fiocco xP 
li>uù    >V  ^fj,:^/!  cinqui/  vm)LvT  ;  omrn 
dal  <isfprioyJomtgitaHte .         XX  X  f.^  oj 

?T  L  Pedtjne  daHyfclfìrarknBrà  fknvhtociaic^gìù  to 
«AwÉ  Cufici  Bfòfti'd. 

fob  O    3  Sarà 
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SaràridottaiL  Nero  alla  jftaaaxUl  Rocco  hcroìdcl 
Rè ,  c  del  Cauallo  ^  che  gli  <fta>  vicino,  fia  pollo  fi 
Rocco  nella  fecondidctfiAlfin  fiero  del  Re,  PAI- 
fino  nella  terza  della  Donni  rie^a^ii  Re  loro  ridia 
terza  del  Gauallo  nero  del  Re ,  ci  Pedone  fia  atti- 
llato nella  terza  delTAlfin  nero  del  Rè ,  fendo  il 
nimico  nella  cafa  del  Rocco-,  dia  Scacco  il  Ròcco 
nella  feconda  del  Rocco  sfohzandoiiNcrtH di  girb 
nella  cafa  del  Càuallo,  fi  fpifigcfà  il  Pedone  eoa 
ifeacco ,  e  dapdògli  matto  vincerà  Pimprefa .  )i 
Diuerfo  goucrno  à  cpiciU  ftefia  vittoria  dima* 
ftw  polTianao  f&pi  Bianca  sfarzi  il  Riè  n&anfella 
terza  del  Rocco  miro  delRc,  e  nella  tprxa  del  Ca- 
uallo del  medefima,locinda  il  Rocta  nella  fcconl 
da  del  Rè  rictóyPÀlirnò.oelfciJ  qtiarta^dcl  raedefi* 
nao  Rè  iitntìifi  il  Rè  de?  bianchi  He Oia  quarta  cjci 
Cauallo  biàco  del  Rè,  e'i  Pedone  hcl  Iar  quarta  dcl- 
PAlfin  bianco  pur  del  Ré^Mando  ilNcro  andexà 
nella  terza  deLRoccoi^  mài  PAifino  nella  terza 
dell'Alfa  nero  del  Rè;  e  mentre  P  Auucrfario  paf- 
fcggia,ritirifi  P  Atóno  hclki  quana  del  Kbooo  bian* 
co ,  ci  mcdcnmo  poi  dia  Scacco  nella  quarta  del 
Cauallo  nero ,  e  nel  tratta  vegnente  dia  Scacco,  c 
matto  il  Pedone  fofpinto  nella  quarta  del  Caual- 
lonero.  *  J  a  •  %  c*T 

o:«ìStootc  anco  ^rinttétm  rilavò  luogo  pdrifc 
Pifttfft  kgok^^idchiWo  il  Ncrp ndUlqua Ja 

i    O  del 


dei  Rocco  biaco  del  Rc,c  nella,  quarta  del Cauallo 
<id  medt  timo  ,  &a  collocato  il  Rocco  nella  quarta 
<tella  Donna  ncra^T Aifiuo  nella  feconda  della  Do- 
na biMca^'ilwoitfcndlla  fecódkldel  Gauallo  bià- 
m  del  RiycT  PaloaMcll  ikò  proprio  luogo  à  lato 
di  elfo  Rè;  quando  il  Nero  li  ritrouerà  nella  quar- 
ta  del  Rocco ,  condiicafil'Al fino  nella  quar^adel- 
rAlfin  biancadd  Riè  ^ideisi  fecondo  colpo  portili 
il  medcfimo  nell  a  fccéda  del  Rocco  biaco  del  Rè , 
&  v Iòniamente -nel  terzo  tratto  1  ìfteflb  dia  Scacto 
nella  terza  del  Cauallo ,  acciochè  nellvltimo  col- 
po fi  vegga  opportuno  lo  Scacco,  ci  matto  del  Pe- 
ndone mukÉtuttfUM6^9tAi A  1  ^oidci  :>>t  tab 
■•isup  slboidìsà  *jub  in  ov/A  li  oìsniì  àfl  irbFt 

£ti&up  dIMjtàdjliràfp  bb  oi 

A'itab  stui/p  fiifun  onHlA^I  ufiuorncoDDO>I  Job 
-T^.  .Agioniamo  ancora  delle  vittori*  del  Pedone 
IxSkpd^ÀliÌK^  Rowdi^iPdal- 
tifino  fiòacbmfcondedtc  <jfiL*aUU  dtfclW^rtfl, 

4lfitD«b^lSfca«ihl6ii  4*bteadffMUti«*«idt. 

de  nella  quarta  del  Cauallo  neroafelUfe  ^ il  Rocco 
nella  auarta  del  Re  nerò  ,l'Al fino  nella  terza  del 
Cauallo  nero  del  Rè  ,  e'1  Pedone  nella  quarta  del- 
TAlfino  nero  del  medefimo  Re,  il  nimico habbia 
Ài  fpa tio  quattro  danze  y prrciòchc  fi  ramerà  chifc- 
io  Bell'angolo  del  Rocco  nero  del  Rcr  in  qualuiR- 
M  O    4  que 


Digitiz 


e luogo  de'trc  egli  fi  ritroui,ò  nella  cafa  dell'Ai- 
hno>o,  nella  catadbl  Cat*allo,o  nclÌ£<rafadeLRòe> 
cp  della  fquadrxtic'inen  del  K^dra  Scaccoli  Rbér 
cq  nell**a{k  dèLRcneio^Falfaltaco'R^rerràikc^ 
la  fecondarci  C^aUo^lijnaie^iarà  Soacc^é  ihat* 
ti*  UJfedoncTOoiro  nella  tètzk  dell' Alfino  J  ! 

Si  può  vincer  quella battaglia  in  altra  forma  co 
gpuerno  affai  lomigliàte:alla  iudrtta maniera.  Pó- 
gafì  ì£ Ri  bianco  nella;  tersa  de  LCauallo  bianco 
ékt  lukoridà  il  fajotffcdanc;  nò  amramatf&Idab 
l'alberga  proprio  ^  oucr>  haiscndblor.  nella  terza 
del rAlfin. bianca  dol  Ré ,  fieda  il  Rocco  nella  ter- 
za del  Rè  nero,  e  rAlfinojiellaxjnartad^lRè  bia- 
co;  fiche  ftà  ferrato  il  Nero  in  due  cafe3nella  quar» 
ta  del  RoccdneroxleWU^eitóllà  quarta  del Qauàlr 
io  del  mcdfefijfio;  quando  eglHt  vcdi^nella  quarta 
del  Rocco^mouafi  l'Alfino  nella  quarta  dell'Alfio 
no  nero  del  Rè,poiiKUicódo;trmo,dtfcc^ 
la  terza  del  Ràoco>a  npkerzo  colpo  dia  Scacs/h|l 
\*  quarta  cbU5aiialk>  ;  iaonde  fi  vedrà  il  inatto 
f  ionato  daìU> Staawìde}  Bidóne*  fcQ^flbaklIt 
parili  detì'AlfiaoiDii  <  ttifiup  albn  db 

tdon  del  ^£ ,  <?        Donna  accon^a^nar 

tù  dal  7focco,e  datC  Alfino  (omiHidntc*  Cap  '.  X £X7lt*  * 

i u£ j       run  E  -  >*i  r^(uT^;;'jm  bb  éi^rt  orini r.  x 

Ih  Eedone  del  Rcrmtajco'lRocooiiecofi  VA4- 
Ano  fiii\LlefaUaiUza;delPttdi^^ 

ai.'ji  j.    O  re 
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re  Pimprefajilqual  gioco  in  tal  manierai  regga.Fia 
•wftjsettai^jièficro in  due  eàfe^nelia  iìu  jppna,&  in 
quella  dei  vicino  Alfirto ,  pciochèùl  Ro^o&étr* 
mato  nella  fecòda  della  Dona  nera  difefo  dall'Ai* 
£bo.  rcfidete  nella  quarta  dcH'Alfininciwbl  R£Jl 
biàco  Rè  ftia  nella  lecoda  del  Roiico  ftemdeU*£» 
ci  Pedone  fi  cacci  infino  alla  terza  del  Rè  nero;po* 
l'eia  e  (sedo  il  Nero  nella  t  ua  ^ppna  cafa,dia  Scacco 
l}  Alfino  nella  tenta,  del  CauaUo  nero  dèi  Ri*  collii 
Sforza  che  li  falui  u«li*cà&ff  KA^^bifa^còfl* 
dal  Pedane  co  Scacco ij^kbaew^aV&iiiBóftBL 

La  medefima  vittoria  fl  feor^e  confi'iftfcJStóQ^ 
gimento  dall'altro  fianco  ;  ci  baderà  di  £órrclòl*- 
mente  il  fi to  di  difettilo:  r  il  rimanente  li  ritrouerg 
4on 'agcuolczza  da'  giocatori;  ii>Rc  neronvèggufi 
•*ci  fuo proprio  albergo  \  il  Rocco  nella  fecond* 
4<U!Alfcn  nero  dei  Re ,  V Alfino  nella  quarta  dcUà 
JJonn a  neiia>  il  Rè  bianco  nella  feconda  del  Caual- 
lo  nero  della  Donna ,  eì  Pedone  palli  inanimi  infif>p 
ters a  del  Re  nero,  così  difpollò  ili  gioco  6  darà 
unatto  d*  Pedane  al  Nero  in  due  miti  no?  s  n  f 

JL/ifkffe  dttermmeredim*tò*Qsfc  ìlaU'ivntìtt* 
SOjeome  dall'altro,  fi  Veggono  ckilf/edooctWliDi 
na  aggiùto  a-medcfimiPezziii  ojrdmcdl  feiciacgfto 
della  tittoria  fi4a  co .  l'iilefla  rtfiftira,did  habbitroo 
detto  col  Pedone  dciRcintcclccllKiptfe  Ucor 
riijpSrffeM  dUa  <*GutU:Aifi*>  àxtwelU  d^Jfed*» 

«1  rDd 
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X>d  Matto  idPtdcm  del  ti  >±dtlLaT*nu\*ó«»>f*g1^ 

JA'IIfcbdisìib  BtotiBciòQ  *Lbb  sbòasl  r»Itan  ninni 

^jjacafadcl  Pedone  ?  farà  ageuolc  il  matto;  pri- 
ma  è  dliuojpo  chiudere  ii  Re  nero  in  tre  cafe,i  qiicl 
ia^  che  à  lui  ftelio  c  propfia,c  nelle  due  (eguctijche 
icfao^cfl'iy&io^edelCiuallodei  Re, il  Rocco 
♦dbbifriarfWwa  dèi  Pfedort*  Mfo  d«lP Alfintt  det 
JhcDonna^VAlfìnoottenga  ^  terza  deli1  Alfìno  nfe- 
•^frefet  Baè-, dietro  il  qukìt  viftia  il  Rè  bianco  nella 
quarta  del  medefinao  Alfine,  eì  Pedone  fia  morto 
iniino  alla  quarta  del  R  è  nero;  cast  òrti  irtattt'fttut*- 
#d^Wttera(B<chc  il  nrroico  preda  la  caia  dell' Al- 
i&m^fetxKèaltboniHbK  da$  Setàceo  il  Rocco  nel- 
iMdilàdcllfAlfeios  ifcCoAtratìó  fcendtfàtollalftu 
«conda'dell-Alfino,ft  caccierà  inanzi  il  Pedoittpoj)* 
^pitdGglBki&^  oim  ol 

^àip!i|vfwwj|ùiftil  v^arituomglt  fiéfli  ih  àhffò  Ufo» 
go  «  ma  con  buBckiima  ragioni jjdefoc&J^pè^ 
4niàntr&il  fitix  ililé  tifico  flanella  ^iirtUei- 
KDòbna  nera,  il  Rocco  nella  feconda  del  Rocco 
rfradeila  Donna,  ouero  nella  feconda  del  Caual- 
toattbdeLRi;  PAifino  nella  terza  «della  Donna 
n»a^l  Pedone  neila^iiarta  del  Ri  nero  ^  ftando 
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la  cafa  della  Donni  Aera*  èbmm<ncm*^£^<*>*l 
J&ftcco*  efeguirà cero  matto  il  Pedone .  no b 
3u  Sa  duci  altri  modi  par inaentc  vincerà  il  Pedone 
della  Donna  co'  medetimi  otléruandofi  Compre  Ti* 
ftclfo  ordine,  e  reggimento ,  chehabbiacrjoipiegtt 
Wloc'piteccdciib<gipaki(*£icl  li  t  Minuta  ilsup 
uIIwnalo-!^M  ]f  oorm/p  ibnx  f  onft(AfLtabi;si3T 

TDel  Mai*  del  Ttiont  delT^c  accompagnato  <Ul  PtJtndcl 
•ni  1  U7)oima,c<UIUT)9md>.  thfofitMMKItt^ 

\oboH  li  c  annoCI  mJbb  iìÌbd  i;Lbn  rab 
T  L  Pcdon  del  Rè  dà  matto  facilmente,  re  fitritrò* 
X  U1  con  hiiil  Pedone  delU  Domla9efoDo^à£ir^• 
^  1 eme .  I  Bianchitosi  fian»ordìitetx j.  ilfRètorafil 
con  dotto  nella  feconda  dei  Cauallo  nero  deL  R  c  | 
la  Dona  ndk  fecónda  del  GanaTlbidèro  dctiaDfib 
najiil  Pedone  Idei  Pvè  fia  giùto  alla  terzi*  dei  Rrhc* 
n^c'i  Pedon  della  Donna  giochili  infido  alia  terza 
della  Donna  nera  r  il.  Re  nero  riftretto  allVltima 
linea  galleggi  folaper  dìie  cafe  ,  per  4*idaf*  dei  Rò 
pcroijt^cr  la  cafa  della  Donna  nera  r  quando  egli 
farà  nella  ftanza  dei  Rè^  la  Donnadia  Scacco  nèl!- 
Ii*tea&a[dcli?Alfin  rótìfidla'DcMtha^iifNotrà  ahde 
là  nella  cafa  della  Donna,  mactnùi'àB^odcMcof 
del  RèconSca<xd^&amn^ihcrboÌDix[  f  *nnoQ 
-offiicdòna  altra  maaieca'diaufccehj^ 
&  è, Te  U  Ribtanca  dimori  Wlaitrcttidiaa&Cafi 
uallo  nero  della  Dona ,  la  Donna  di  lui  nella quan* 
A  ta 
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cafe^it  fianco  moinL2Pedoinb^ 
tl^  c^^j^imèsntc/rimangono  al  Rc(ncro7  per  le- 
ijuali  egli  camina,  il  Bianca  predir  di  >lkè  MÌlà 
terza  delPAlfino ,  indi  quando  il  Nero  farà  nella 
fefeoitóà  UUJUitero.*  il  Uiirko  di^l  cicco-  con  « 
Donni  ridia/feconda  dell'Aliìii cieco  $>TThNaio  an- 
deranella  cafa  della  Donna ,  il  Pedone  bianco  del 
ftèma3alp*koic6  fracco^ 

Altro*  ihetio  ancri&iì  vfcde^)|)effche evinca 
ébiic^t^c^  ir  otltiruaoza;  allibi  diuerfa  1  II  Ri.ne* 
fóflà)nTichmib.ùcll\lrinraiiiiuarick)ttanollacafa 
tfclRèjfe  ddbcDbnna^  ipcrciochcr  laj>piina'biàn- 
exhziùckjiiao'lìxo^o  ntUsk  ictoda  del  Caùallo  ne* 
iadcld^c^iRcdòné  della  Donna iia inenatò  irifino 
atta  tói^ckdla  ©amia  nera,,  il  Rè  de' bianchi  al- 
bèrghi aelbujuarf |  della iBonqancra ,  e?l  Pedone 
d^Ii^fiai^4cQiì^mihid  ailk^uàrta. del  gènero; 
9IÌHaneo  ftgoéemcra  In  maniera!,  chcr  dia i  Scacco 
cohik  UfMìkpdbLtih  dell'Alti n  UAettl  dal  Re  ai- 
tar» che  il  Ré.  ne  nò  fi  ritrouerà  nella  cafa  della  fu  a 
Donna ,  perciochè  egli  farà.toftrettirdi  ficondere 
o^ai^c^ciapdrllaiua:D(xafiaitìgiochcw 
ne  biàóo  noLkreraadd  RcsicixxcaScaeéò  *  ©Vanv 
mat^eislbn  iul  ib  snnoG  uì  <  snòQ  *Ibb  oi*n  ;j  !  [mi 

£1  Auuer- 
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-  Afeuér&atiu»  in  tutfeqpefte  tf&mainiere  &  mai- 
\~o,chc-il  ftianco  dee  vfare  molta  diligew^eiatic^ 
albettando^  cercando  i'oppcatityltàMtò  trartisgiò- 
càhàontetaluolta alcuni  in  tallo,  tenendo  Tempre 
il  R£riimico  fra  quattro  cafe,  cioè,  fra  le  cafe  degli 
Aifinincriyeira  le  caie  dei  Rè,  e  della  Donna^ 
perciò fe  il  Kero  trapatferà  neìte  cafa  di  alcuno  de' 
Catlalityò^  Rteckivchfi^gmo  B  fksiibili^ftà 
che  il  Bianco  per  condurlo  al  ÌUo,vì  ipenda -  -molto 
numero  di  trattici  quarto  modo ,  che  ceto  gii  altri  è 
Commune  al  Pedone  della  Donna,  riferbamo  nei 
ftgttenteCapicolo* fob&i>rn  UJbniuJ 

7i4 Matto  deludo»  Jella  Donna  accomiato  <ta( P.c- , 
•    ^  del  2^  e  dalla  Donna  .    ftp.  Jf  ?  jjf  #  /. 

IL  Matto  del  Pedon  della  Donna  vnito  col  Pe- 
done del  R«,cf  co  la  Dóna  fi  regge  cft  la  medefi- 
ma  ragionfc,co  la  quale  fi  refle  il  Pedone  delRè  ne- 
gii  fteflì  tré  modi  di  vincere  co  tal  regola,che  nella 
prima  maniera  del  Aiaftó  il'Ré  biàco  no  ri  pòga  dai 
meo  del  Rè  nero,*na  dal  fiancò  della  Dóhfa  tìèik^e 
ilDSnabiacafipóga  dal  fiSce-dsi  Rè^neroy  el  'Riè 
Stero  tómko  nò  nelfo  cafodfclf  ii  Èfeha,  ma  htìli 
cafa  del  Rè  ;  laonde  quando  il  Nero  farà  nella  cafi 
delia  Donna,  la  Donna  darà  Scacco  nella  térfc* 
«eirAlfinò  4ct  Rè ,  &  indi  darà  matto  ìt  Pesfoftè 
tìclÙDoiia-  cbs)^ffrn«gU^0  duirnh^méi^ìé 
*mnoQ  ■  fcambio 
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{ambio  de  •  luoghi  con  quella  opportunità  ,  che  ri* 
chiede  L'oiferuanza  dei  gioco ,  i  quali  peu  noaefier 
lungo  riferbo  al  giudicio  di  chi  gioca  *  b  n    .  ji  s 

Si  ri  troua  la  quarta ,  &  victma.  vittoria  cosà ,  del 
Pedone  dei  Re ,  come  del  Pedon  dcilaDonna>  lar 
fjuai  laià  >  fe  il  Bianco  etiandio  lia  tenuto  per  obli* 
go  di  dare  Scacco  deliVn  de'  Pedanti  matto  con 
Taltrò  fenza  vacanza  di  tratto *  il  Neito<fiaAftret> 
to  in  duecafe  deliVltima  linea*  incuoila  dell*  Dór 
HA  nera^c  dell'Alfinnera  di  lei,  iLRèbianco  dirnor 
ri  nella  feconda  deiPÀifin  nero  del  Re ,  la  Dqwi* 
di  lui  nella  [feconda  del  Rocco  nera  della  Donna  y 
il  Pedone  del  Rè  fia  tralcorfa  nella  terza  del  Rè 
nero^e'l  Pedone  della  Donna  alla  terza 
na  nera  ;  Te  il  Nero  farà  nella  càfa  della  Donna  ;  il 
Pedone  del  Rè4i* Scacco^  indi  doni  matt*)  il  Pen- 
done della  Donna;  fe  il  Nero  flanella  cafa  dell'Af- 
fino y  il  Pedone  della  Donna  primo  dia  Scacco ,  è 
poi  dia  matto  il  Pedone  del  Re . 

Quefti  due  medefimi  matti  fi  poflbno  dare  dalr 
l'altro  latojcipé,  fe  il  Rè  biàco  fi  ritjroui  nella  fecor 
da  deirAifin  nero  della  Donna,  e  la  Donna  di  clfy 
nella  fecodadeii  Rocco  nero  del  Rè,i;Pedoni  ftana 
negli  ftefli  luoghi ,  el  Rè  nero  habbia  di  Ipatio  la 
calkdeiRc^eUcafa  dell'Agno  del  Rè  de'jierij 
onde  con  le  medcfime  leggi ,  ò  darà  prima  Scacco 
iiPcionedclRc,  epoidarànwtcp. il  Pedone  dei^ 

•  *  Donna, 
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Donna >  o  prima  dark  Scacco  il  Pedone  della  Don* 
&  indi  darà  jn attoii  Pedone  deL  Rè ,  e  queft o 

modo  di  vincere  l'ara  il  piuJaciic*  i  ri  mu  nmr,  oisn 

7>e!  ^MjxttQ  dd  ftfatp  del  ^tàcempagnaté  dalla  7)anna , 
edalPeJQndclfy-CQJelU'bwwa.  (ap.  XXXVII. 

Itottsrmuq  fibottiiousT  hfc ojw otìWIlA^nF 

NOnè  ordinario  il  M atto^chc ildà tót  lx4<r 
ne  del  Ré-vnko  irinla  Dóhhi*je  cb  i  Pedo* 
nedelRocco  della  Donna;  primieramente  il  Bian-r 
co.  ftóngerà  il  Ré  nero  alllvltitaa  linea  nella  prof 
pria  cafa  di  lui  ^  ponendo  la  Donna  nella  feconda 
delGauallo  nero  del  Rà*e'l  Ròatelia  terza  della 
Dont»  nera,il  Ptdoriè  del  Rè/kìmdiTó  infido  alia  . 
tfcraaliHRc  nèrò^  el  Pddone  del  Rocco  della  Do- 
ttàinftnof  alla  terza  del Rocco  new>,  folio  il  Brain*, 
c&to'l  valor  della  Donna  conduca  il  Nerb  alla  ca* 
fa  dell'Alfìno  nero  della  Donna  >  affinchè  gEdia 
Scacco  con  la  Donna  nella  fecóda  del  GauaUo  ndfc 
ncrdeHa  Donna,  il  nimico  fq  ne  và  nellalilanza^éli 
U  Donna,  la  Donna  bianca  tadamella  quarta  àA 
C3aualk>nemdeUaDonnà,ilNerafarà  ritorno  neh 
la  ftawa  delPAlfino,  il  Biotico  fofpinga  il  Pedoni 
delR  occo  )  il  Nero  conuiene  che  ritorni  nella  caf* 
della  fua  Dóaa ,  la  Donnajùariea  vada  nella  quaft 
la  idèi  Roccó  bianco  dell^  Donna,  enei  tratto,  ;che* 
&gue  la  mede/ima  dia  Scacco  netti  terza  dell'Afe 

Sa:  in 
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foi^eiaiidlazDbarmaje^r  vltima  colpo  il  Pedone 
«léLRjc  w^zuenii^  cfeLRè 

nero  ammattì  il  rkitiiieounq  li  éidi  wirii  ;  ib  obom 
Del  <£Matio  del  Tedon  della  T>onna  accompagnato  della 

I  m <3BÌ**» -ùkmiàeM        del  S^C  I  V*<X 

tX    >/W,i   XX  XP" III. 
TH\  All'altro  lato  del  Tauolierodà  pur  matto  il 
Vt&&ÙàìkD  Ddnotf 
e  tì>¥Pfcdotie<<fcl  Rocco 'dei  R*$  iliraodò  di  vjjlfcet 
rr  èal  iiiedefimof  y  iche  ■fyé'mtéfUHpA  nel  Cariitblar 
precediente,perciochela  Darma  bianca,  ftà  neiici  fe^ 
conda  del  Cauallo  nero. della  Donna ,  il  Rèdi  lei 
TieUat?erza)d4lRcnJcrò,iLPedon  della  DonnaJitA~ 
•  la  teraa  idslld  D&na  nera,  c'i  Pedon  dui  R  ceco  nell 
huterza  dcbRocdd  nero:  dblRé.URénébvilquat 
dittiorai  nètt*  ftawzsfrdelte  Dònaa  aera  «,  &ftmnufap 
^i,Scax:c*i*deIta^Doiima?i  ridortt  Hella  ftwza  ckk> 
VAtónanero  deVRè  ;  indi>Ii-medefìma;Dbnbà^Ut 
<bra  Scacco  nella  fec^aflelX^uallìomefo^kt  Réy 
H!Newartdc^k)fidfiio  ptoprtoiadboJjroif  U  flfoJbrt» 
Àtórifi  nella  duaiit*  dftfr  Caoalla  nert>  Hél  frè#>S<J-r 
rfc  ritorna  nella 

Pedbné  dctRocco;  pufeià:  vadairi  difettar»  f>*fth* 
neilaqùarta  ddrRdoco!  inarco  «,  e  là  rnedéfim^  poi 
diaSpato»  nbila  iwza  dell7AlSfiri  peto deiRi,  te 
^Ittmamontteib  Bianco  glòdhotspàl  iPedorfé  ideiì* 
©Galero  iffcacc*  3*4^  >  ^ 

uà  Dà 
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Del  'Matto  del  Tedon  del  2jfè  accompagnato  dalia  Donna, 
e  dal  Pedon  del  %occo  del  2$  3  @r  anco  del  Mano  del 
Pedone  della  Donna  accompagnato  dalla  Don-, 
na ,  e  dal  Tcdon  del  7(occo  della  Donna . 

DIuerfa  fia  la  ragione  del  matto  del  Pe  don  del 
del  Ré  vnito  con  laDonna ,  e  co'l  Pedon  del 
Rocco  del  Ré ,  la  qua!  vittoria  fenza  dubioé  più 
facileJl  Ré  nero  ftia  ferrato  in  due  cafe  deliVltima 
linea ,  nella  cafa  del  Ré  nero  >  e  nella  cafa  dell'Ai- 
fin  nero  di  effo,la  Donna  contraria  rifieda  nella  fe- 
còda  dell'Aifino  nero  della  Donna,ilRé  di  eflà  nel 
la  terza  dell'Alfin  nero  del  Ré ,  il  Pcdon  del  Roc- 
co fia  arriuato  alla  fecòda  del  Rocco  nero  dei  Ré , 
ci  Pcdon  del  Ré  nella  terza  dei  Ré  nero;  quando 
•^ii  Ré  nero  fi  vedrà  nella  fua  propria  fede,il  Bià- 
codia  Scacco  con  la  Donna  nella  feconda  della 
Donna  nera ,  il  nimico  é  sforzato  di  andare  nella 
cafa  dell'Aifino,  oue  farà  vecifo  dallo  Scacco  del 
Pedone  del  Ré  fofpinto  nella  fecoda  del  Ré  nero  ; 

Diciamo  ancora ,  che  il  Bianco  co'l  Pedon  della 
Donna  aitato  dalla  Donna ,  e  dal  Pedon  del  Roc- 
co della  Donna  jper  vincere  il  gioco  caminerà  per 
lomighante  flrada ,  folo  vi  fi  feorgerà  la  diuerlità 
del  fito,percioché  il  gioco  fi  ordinerà  da^akrofiav 
co  ;  il  rimanente  farà  adempito  dalla  prudenza  ddl 
giocatore.  , 

P  Del 
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JDtl  *2fdtto  dei  'Pedon  del  7£  àccompagnatè  dallà  Don* 
na,c  dall'eden  del  Qauah  del  He'/ffibutà  dei 
Sfatto  del  Tedone  della  Donna  unito  con  fa 
Donna ,  e  eoi  Pedone  del  Qauatto  dell* 
Doim<i.     Qa%.  *XL> 

IL  Bianéapotià  riportar  vittoria  dal  nimico,  fc 
tega  oblilo  di  dar  matto  del  Fedone  del  Re,  ha* 
uendo  di  più  la  Donna,  e'1  Pedone  del  Cauallo  del 
Rè  >  egli  condurrà  il  Rè  nero  in  due  cafe  deli' viti- 
ma  linea-,  vnafia  quella  del  Rè  nero ,  l'altra  quel- 
la della  Donna  nera;  perciò  è  di  huopo  che  la  Dori- 
na prenda  la  fecoda  del  Cauallo  nero  della  Donna> 
il  Rè  di  erta  alberghi  nella  terza  deirAlfin  nero  dd 
Rè,iLPedoncdeì  Rè  fia- giunto  alla  terza  dei  Rè 
nero ,  c'1  Pedone  del  Cauallo  alla  feconda  del  Ga* 
uallo  nero  del  Rè;  quando  il  Nero  fi  ritroucrà  nel- 
la cafa  del  Rè-,  la  Donna  gli  dia  fcacco  nella  terza 
.deirAlfin  nero  della  Donna,colui  anderà  nella  ca- 
ia delia  Donna,giochifi  il  Pedone  del  Rè  co  ifeac- 
♦co ,  e  vinca  I'imprefa  . 

Il  Pedon  della  Dona  accompagnato  dal  Pedóh 
del  Cauallodella  Donna ,  c  dalla  Donna  dà  matto 
ito  parimente  ,c  farà;  fe  il  Nero  fiariftretto  nelle 
due  med^fifrie  cafe  del  Rè  nero  ,  e  della  Donna  di 
ìlui^  fe  la  Donala  pof^a  nella  feconda  del  Cauallo 
cero  del  Re >  il  Rè  Bianco  nella  terza. dell'Alfino 
I  nero 
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nero  della  Donna,  il  Pedone  della  Donna  trouifi 
iblpinto  alla  terza  dell  a  Dona  nera,*  1  Pedone  del 
Cauallo  alla  feconda  del  Cauallo  nero  della'Don- 
na;  pofeia  con  l'opportunità  la  Dorifca  darà  Seàcco 
aèlu  terza  delPAliìn  nero  del  Rtyc'  ncll  altrd  còl* 
po  il  Pedone  della  Donna  (iercótondo  con  ifcaccd 
dia  matto  nella  feconda  della  Donna  nera . 


VeltAfatrp  del^edqndd^^omf  agnato  àitUci  Donna, 
t  àal  fedone  del  QauMo  fiUa  Donna  f  e  del  S  fatta 
del  Tedone  della  Donna  aecompagnaeo.'dalU. 
'bornia  j  e  del  Pedone  del  (^auallo  del  Rè. 

IL  '  Pedone  del  Ré  vnitàcon  la  Donria,c  col  Pe- 
done del  Cauallo  dilla  Dònna  ritroua  pianifli- 
mailrada  per  vincere  la  battaglia  .  II  Bianco  co- 
ftringa  il  Nero  in  due  fole  ftanze ,  in  quella  del  Rè 
nero,  &  in  quella  dell*  Donna  nera ,  la  Donna  /la- 
rane!!*:  fecondi  del  Cauallo  nero  del  Ré,  il  Re  di 
lei  nella  terzaiddla  Dorili  nera ,  il  Pedóne  del  Re 
fìagknto  nella  terza  delRt  nero,  eì  Pedone  del 
Caaallo  nella  fecSda  del  Cauallo  nero  della  Don- 
na y  quando  il  Nero  farà  nel  fuo  luogo ,  la  Donn  t 
dia  Scacco  nella  feconda  dell  Alfino ,  ò  hcllì  ter- 
za dvilCau4Ìlo,  c  nel  feguènfe  trirtéo  ilPcdoMcdeì 
&  Pi  Ré 
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Rè  dia  Scacco,  e  matto  nella  feconda  del  Rè  nero. 
Somigliate  modo  fi  ofleruerà  nel  matto  del  Pedo- 
ne della  Dona  aitato  dalia  Dona,  e  dal  Pedone  del 
Cauallo  dei  Rè  ;  la  Donna  bianca ,  che  hauerà  fer- 
rato il  Rè  nero  nella  cafa  del  Rè  nero ,  e  della  Do- 
na di  elfo  y  rifederà  nella  feconda  dei  Cauallo  nero 
della  Donna ,  il  Rè  bianco  fi  vedrà  nella  terza  del 
Rè  nero ,  il  Pedone  della  Donna  nella  terza  della 
Donn?  ijera ,  el  Pedon  dei  Cauallo  nella  feconda 
dei  Cauallo  nero  dei  Rè  ;  ritrouandofi  il  Nero  nel 
la  eafa  delia  Dònna  farà  atfaltato  co  Scasco  nella 
feconda  delPAlfino  nero  della  Donna ,  ò  nella  ter- 
za dei  Cauallo,&  indi  nel  colpo,  che  fegue,il  Pe- 
cion  delia  Dona  fia  fpinto  nella  feconda  della  Do- 
~  na  con  Scacco,c  matto. 
Dei \£M«Ho  del'Trdort  dd  ^accompagnato  dalla  Donnei 
.  xtdal  Tedone  delTcsflfino  della  Poma  ;  e  del  Mat- 
to dtl  Pedon  della  Donna  accompagnato  dalla 
Donna,  e  dal  Tedone  delPAlfino  del  . 
Qap.    X  Lì  1 . 

Ih  matto ,  che  prouiene  dal  Pedon  del  Re  y  aU 
quale  fia  congiunta  la  Donna >  el  Pedone  deU 
l  Alfino  della  Donna ,  fi  ofleruerà  in  cotal  forma 
li  Rè  nero  habbia  di  fpatio  folamente  due  cafe , 
la  cafa  del  Rè  nero  >  e  la  cafa  deli'Alfin  nero  del 
Rè }  la  Donna  contraria  pongali  nella  feconda  del 
Rocco  nero  del  Rè  >  il  Rè  tkkti*  Aella  terza  dciU 

Donna 
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&Òim ;we^  ii  Pe'dwrtf  del  Re  tiellarterza  del  Re  né- 
ro, eì  Pedóne  dclPA)fìnatì^:lbfpirico  jiella  (ccòda 
dell'Alfio  nero  della  Dòna ,  guado  il  Nero  ii  ritro- 

ie  ne  vada  nella  ltàz'a  dell' Alfìnn^fl  £eddn*  éd Uè 
•  gli  darà  Scocca,-*- marco  ncHa  fe coldà  del  Rèmro . 
-a  r  iNé  &k>ntàrf^xq^^  dtoania  d  tri 

PedoWe  dell*  Donha>^i^ 
dal  Pedone  deU^Àlfifttf  difcW^ 
ufcrà  puf  e  due  ftfer  {li  iptJtw|>l^a?^d«ltó  L>Àhia 
nera,e  la  ftanzad^li'Aìfin  neroT  deli!  Dorma;  il  R« 
bianco  ii  vedane  liei  terza  del  Ré  nerojé  la  Donna 
di  lui  ncHa^Vc^da^iel  Rdcboi nerersteila  Donna  f  fl 
Pedone  della  Donna  nella  terza  drifelJonnaTieifo, 
Vi  PcdoAé  dell'Affino  neili^ond<cdeirAltìT>na 
ro-dd Ré;qa&doiIRi  nero  andei^-néllaftàza'de^ 
la  Dona  \  là  Dfrna  fcacchoggilo  nella 'terza/dei Ca- 
uallòtìerodella  D5na7ii  Mero  àdocàneHàcafa  dei- 

dàdògliScaòciifttìtóf c*iiAtafc  iU'fa'dribnvot- 
torie  del  Pedone  del  Ré3ò  del  PodcmeSlia  Dfinaih 
copali*  della  £on*e  dUujalrro  Pedone  s'inte*- 
dono  di  mamer^che  l altra  Peqpqe  non  pòfla,ò  no 
debbia  fofpingerfi  a  grado  di  Reina ,  perché  altri- 
'Wpftti  lóiicroriastól  Itóchincìitìraipebbei  acfcorfi*- 
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*  Fki  piatto  deL  Tedonc  ddT'vltima  linea,  scompagnati 
d'amkt  gli  Jlfnn     Qaf>*  XL  I/I. 

*t  iU"?  rroi^Wu obijwg  ^EncvlBMaLo'i^n  uni Acii*My 

N:Oct  è  comune  li  vittoria  del  Pedone  dsiRoc 
]  !ca  baimkmtó  eoa  ambi  gli  Alfirni  f  va  il  mo  - 
do  y  (e  il  Nero  fiarrftrcttain  disecafiyin  quella  del 
Rocco  nero  della  Donna,  Se  in  quella  del  Cauallo 
-vicino  yftàdo.vn  Alfino  «ella  terza  dell' Alfino  ne- 
ro del  Ré>  Faltro  ,/Ufiao  nella  teraw'del  rìcgro  Ré, 
il  Re  dé1  bianchi  habbtalla  terzi  del Ornallo  negfp 
dbliìDónàa.>cl  lMdoatì&.  (puttanella  terza  dal 
Rocco  nera  dellxDoana»  menrc  il  nimico  vàerr|- 
do  per  le  duccafe,vega  vn-Alfinp  nella  quarta  del- 
la Donna  bianca  y  e  nel  feguente  colpo  mouafi  il 
&<l  Bianco  nella  tèrza  delTAliinoy  e  nel  terzo  tratto 
mouafi  illmcddimonella  feconda  della  Donna;  in- 
di.quado  il  Negro  fi  trouerà  nella  cala  del  Roeco^ 
dia  Scacco  Taltro  Alfino  nella  quarta  della  Donna 
nerayil  Rè  fcaccheggiato  anderà  nella  cafa  deLCa- 
ualio,doue  cffaado  morto  di  colpo  di  Pedone  mof- 
fo.neUafccoda  del  Hocco  ^laicierà  la  vittoria  nei- 
le  mani  del  nimico.     >  (\j>I  i  ib  oaobj^l  ->hot 

"  TOH  Matto  del  Pedone  dèi  Cauauo  accompagnato  da  gli  Al- 

fini .    [ap.  X  L 1 V.         v   •  ij,  < 

-niji.  ormsu  ffirii.  /j.  iJyobjrtjì  a  iìvj^niqioì  Biadali 

I L  Pedooc  dellàrfecoiida!  lineami»  ha  troppa 
diificòkk  pcr  ^móirfe  il  feioco^ &tì  fiatato  eoa 
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tffo  lui  accoppiati  gli  Àifini;  ponghiamo  dunque  > 
dici!  N<tfo  iiachiuto  'nette ìdue  cale  predette  del 
Rocco*  e  del  Ciukllo  Re  Contrario  polfieda 
la  terza  del  Gauaiio  negro  della  Donna ,  dietro  il- 
quaìc'fi  vegga  ii'tVdonc  hcldai|u*rta  del  fudetto 
Caùalioyvn  degli  Ahitn  iihiaiella  terz.a,del  Rf  ne- 
gm,l?akrQ  Alfino  nella  terza  uklFAIfino  riegro  dei 
Kèjdò'faltoijiettcre  il  NcgfQx^nailiacpcrdue  ftan* 
zcyvada  vn  degli  Alfini  nella'oi  fa  della  Dònna  ne  1 
gra^c  nel  feguentc  trattò  ritirifiil  Re  de'  bianchi 
nella  terza  del  Rocco^e  nel  tcrarcaljx)  giochiti  il 
Fedone;  pbÌOTù  roppdrtóirifca  diaScaccai'ÀlhnQ 
nella  feconda  dell' Alfine ilniniico  haueralcam- 
po  nei  cantone  dei  Rocco  ^gtòciiifi  il  Pedone  ^  che 
gii  darà  matto..  «rra^isoi  :w- 

Potrà  pure  il  Bìanéo  gouenifcrfi  altrimènte  per 
confeguir  la  vittoria ,  fendo  il  Raè  ncrò  lj  e  i  bianchi 
negli  ìteflì  luoghi^nc'  quali  crànapria;  però  andan* 
dofencìl  Negco  nclPangolo  del  Ròcco,  l'altro  Re 
vada  nella  feconda  dell' Alfino ,  il  contrario  fccn- 
dcra  nella  fecónda  del  Roccb,pòrtifi  quell'Alfino, 
che  può,  in  càia  dell' Alfine  negro  della  Donna ,  il 
nimico  farà  ftretto  di  far  ritorno  nella  cafa  del  R  oc 
cojdarà  Scacco  PAlfino  nella  feconda  delCauallo> 
c  finalmente  dapoi  darà  Scaceo5e  matto  il  Pedone  • 
trito  k  t*mz.m\  ; 

'  P   ♦  Del 
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•  .^.i.'L» ofnivtn^jnon  ,  •  ij^i  ii&iqof)'./')/»  jmj  Oil* 
ftó  s2M atto  deh  Pedone  dell' Alfino  a^ompa^atyd^m^ 

ffli  oAlfini*    Q$f\  XLV. 

Ri  Vadagncrà  ancora  la  battaglia  il  terzo  Pcdxjn 
J.  ne  co  mcdefiini.  Sian  pofti  iBiarnchi*  dU  Ne^ 
f  o  nelle  Acrte  ftaze ,  nelle  quali  erano  Ef  giochi  det- 
ti di  (opra  nell'antecedenté  Capitolo,  elfendodii 
uerfo  folafnehte  il  Pedone  <,  pcrfchècfiéndo  del  ter* 
zo  ordine  farà  codotto  infino  alla  terza  dell' Alfìn 
nero  della  Donna;  petòiquaodoiitNcgro  farà  nel- 
la caifi  del  Rocco^vadaiV&lfiw^l^i^a  dell"  Al- 
fino  negro  5  il  medeunio  dapòi  ritirifi  alla  terza  del 
Rosea  nero ,  de  indi  doni  Sòàdca  nella-  feconda 
del  Cauallo  ,  perciochè  c  neceflità,  che:  il  Nero  al- 
hofa  firitrutfui  nella  ftaiiza  del  Rbcco;iì*hè  vene- 
do  colui  nella  ca{a  dei  Gauallo  farà  ftretto  k  mori  • 
.  .re  per  lo  Scacco  del  Pedprre  *  Qu^ftc  fon  le 
vittorie  ychepuote-acquiftareil:  Pedone  > 
+tm     congiunto  c6  gli  Alfiiài^àuiicrtent j  i . 

dofit  che  il  Pedone  del  Rè  y:    :  ttéi 
.  b  della  Donna vhito  co1 
.    me  defimi  in  neff  una 
CT)ll£ìjù  «laniera  può    ' ; 

•  vincerci!]/  aj'i&b  stxncnUi  h  r* 

■ 

gioco* 

•  • 

Va  j.   *I  DA 
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Del  sSWatto  del  Tedine  ddl^ócòacco^pàgnatv^àct^ 

Cap.  XLVi: 

OT3C1  olitUlOl^t  fcTBCUp  fi!       •  •  v.iafO  11  JffDOig  OD 

(  Valiinque  Pedone  vriito  col  Gauallo:,  le 
.  l'Aitino  corrHpondente^ò  non  conifpoodc* 
W  te  alla  cala  >ch:c  propria.diiotlarl^iiiimj^ 
per  ragion  di  gioco  nonlpuo  dar  inatto  Aoif  Stià&k 
li  termine  di  ventiquattro  trattatala  ne  ahc© di  tkh 
quanta;però  perchè  auuiene  alcuna  fiata^che  l'Au- 
ucdàri(*per  ignoranza,  ò^ptó  tcafcuj*aggiit<fc^  ò.ptf* 
partito  \  oufcro  accidentalmeqpa  &truouLrin'chiufc 
in  quelle  vltime  cafe,verfo  le  quali  camina  il  Pe<fo- 
iU  pecftrfi  Donna  >  &in  talcafo  qualiìuDgtu 
ione  co'  fudettiPczzi  eilendo  i 'Aitino  corrilpoif- 
dente  alla  caia- del  Pedone  jda  inatto,  è  douere;  che? 
ditcotalirvittorie  ragioniamo;,  porremo  jmgtoftìàfc 
iinrkpio<^l  F/edan  jdelRotcGi  .  il  Rè  ner ofm  ftréfe 
to  nella;  cafa  del  Rtnsx^en&dreUa.  Cotona  ^ ihdet 
Cfruallo  propinquo >,  il '  Rè  bianco  (Ia^po{W,nek 
h  tersa  del  Cauallo  fudetto  co'!  Pedona  A-Utà 
giunto  in/ino  alla  terza  del  Rocco  nero  f  Otttw* 
K  il  Gaualto  la  terza  della  Donna  nàfftys  VìMr 
ano  la  terzadei  Rè  fieno;  quando  U  Nora  preti* 
1  rà  la  ftan^  del,  Rqccq,  ,  ,  dia,  iiAiftna 

nella 
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nella  quarta  della  Donna  nera,  &  agcualmciite  poi 
d*a^acco,cmafcto il  Pedone.     ■  fi 

Si Wtoi^W^M^f»  fcxnria  -di  vmatxoo^n  gli  ìfteilì 
rimanedo  ciafeuno  ne'medcfimì  luoghi;  Poijquan- 
do  il  Nero  rifiederà  nella  cala  del  CauaHojil  Bian- 
co giochi  il  Cauallo  nella  quarta  del  Cauallo  nero 
delta  Don^acciochc  il  Nc«)ÌTA  /!r^tì?óddgire  nei* 
iattanza  dei  Rocco^èuc  torà  pencolio  dal  Causilo 
nimico  Saaicchtjggiantc  nella  feconda  dclPAlfino 
aerodeHa  Donna,  pcrdòii  Ncroandera  nella  caia 
del  Cauallo  ^  «  (arò  anarto  di  colpo  di  Fedone „  ; 
uAf]^ib#fix3  iaa     Dciswuuu?  t>q cito .& ini u p 

£)el  Slatto  del  ''Pedone -iti  Jfycc*  accompagna?*  da  fai  al* 
*      UytA&ìHAlfinoàtfrtnu.    Cap.  XLVH. 

1"  L  Pedone  dei  Rocco  vnito  con  ambi  i  Caualli, 
;  e  eoa  P  Alfine  diuerfo  dalla  cafo  di  elfo  Pedone 
vince  Pimprefacon  le  fopradetteconditioni,  &ac* 
ciochè  queftò fi  {pieghi co  IVilempio  diciamo, che 
ri  i\to  di  ciafcheduno  i ia  Pifteflo ,  che  habbiamo  af- 
fegnato  nel  precedente  difeoriò  eccetto  PÀlfino, 
jrtqualo  farà  differente  porto  nclia  terza  dell'Ai' 
fià  nero  del  Rè  ,  purché  vi  fi  aggiunga  1  altro 
Cauallo  di  piu,ilqualc  fi  ritruoui  in  luogo  ^  donde 
mandarfi  nella  feconda  delPAlfin  nero  della 
onna  dando  Scacco  al  nimico  refidente  ailhòm 
nella  cala  del  Rocco ,  aftinché  fendo  wftrettoco* 

luì 
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.lui  dt  vcnirfcnc  nella  cala  del  Causilo  fi  mouaól 
Pedone con Scacco, c tamtam .  ;nn  >CÌ  rJhb 

Si  acquiferi  altramente  il  guadagno  dici  gioco , 
fc  il  Rèncro>iGtualTi>,  c'I  Pedone  ftiamg*  ncrm$> 
dìdimi  luoghi  ,  pcròll  Rè  bianco  (leda  nella  terza 
<deil  Aifin  ncrodella  Di>nna,e  V  Atlino» bianco  net- 
Jjl .quarta. delia  Donnabiaiic:^(^uiKk>il •  fulcro  iarài 
.  nelLi  caia  del  Rocco  j  il  CaUaIU>  opportuno  darà 
Scacco  nella  fecoftda-  d^lfÀUin  nero ,  e?  ncli'^lnp 
i  colpo  il  Pedone  darà  Scacco  7  ej  matto.--  J  T 

O  ;  n  oroo/r  fji        »''•  !  !  onftiA  f  c  ótju  -j  > 
D*7  Sfatto  àelTcione  del  Caualio  accompagnato àalC^j- 

uaU^ia^^^fomigliani^.    Cap.  XL^tlf- 

.3oìfiooKÌdÌ3>IIic!ij!ij        »fi  bbii  :orj  »JIIjb'Ìl 
Ssedo  coftretto  il  Nero-alle  duemedeiuac  ca~ 

 p'e,chc  habbiamodimoftrato  di  (opra,il  iiian- 

co  ,  ìlquai  pollìedc  il  fecondo  Pedone  congiunto 
<c >Jl  Caualio  r  e  con  PAlfmo  firmile ,  vincerà iabat- 
I flgU^.pujfehè  il  Rè  de'  bianchi  habbia  la  terza  d^l 
£auaUo  nero  della  Ponna,dictro  à  lui  vi,ftia  il  Pe- 
done nella  quarta  dei  fudetto  Camallo,  V Alììnp  fia 
pofto  nella  quarta  dell'Alfio  nero  delia  Donna,  e*l 
Caualio  nella  feconda  dei  Rè  nero  ;  ciò  difpoflo 

Ìuando  il  Nero  fi  vedrà  nclL'angolo  del  Roccoli! 
lè  bianco  vada  nella  terza  del  medefimo  Rocco , 
il  Nero  verrà  nella  cafa  dei  Caualio ,  fi  fpingeri  il 
Pedone  nella  terza  del  Caualio ,  colui  farà  ritorno 
|  t  nella 


r 
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•fwlktateB^  Rocco,  riririfi  l'Alfino  nctia^imi. 
ta  della  Donna  bknca,aociOoh(M.*'A:mHY{;irio  pigli 
lataTa  delXCaualteh  &  a-H1*Wa<}ia  Seaoco  Mfono 
néllà^tterèa  del  Rè  nero  ?  e  pofc*a  di  A-  malto  il  Pc* 

Diuérfornodo  feorgiamoper  far  guadagno  del 
rr<*dciimo  gioco-€ói>ragioiie  afUn duWente 7  il  Ré 
nfèro  ji  ritroucrk  nèllàcafa  dtrl-iJfttJahè  fièro  della 
Donrra,  il  Re  biancò'  ftla  teliate  wri.  <Stll'  A'iftvnc- 
ro  della  Donna  , il  Camallo  rifieda  titlti  fionda 
del  Re  nero ,  l'Alfino  nella  quarta  del  Rocco  nero 
•  della' DortnaVc  1  Pedone  nella  quarta  del  Gàualio 
.nerorèellà  Doimà,qua!fHl<-)  it^Nert^àndt^  ft^ltf ca- 
fa  del  Rocco  5  ò  del  Pedone  di  lui,il  Rè  biàco  afeé- 
àì  nctift  fccdndÌl(klyAlfm  nerd?  cidi  altro  co Qb 
iliTKlcÌcfiiVv0^rc'nd^la'c^Ì'a  deli'ift^lfo  Alfin  ncr2; 
indi  ilfriaricb  giochi  di  Cauallo  nella  quatta  della 
J3oirnft  nera ,  ilquale  dapoi  darà  Scaccolila  feco* 
dadetyAltin  nero, facendo  (cedere  il  nimico  nella 
fecondacela  $òccò<>  mafKÌili  ìi£èc$otl€<W&cafccò 
•peHaWza  d^'Gauallò,  e ^aràfihc att*  battaglia 
'còri  la  vittoria.  Stia  cauto  ìl  Biatiftó^ftpérii^àk- 
Vc  del  tratto  opportuno  perdare  lo  Scacco  £0  ICaA 
%aRo  -tetta  feconda  delTAtónolo  • 
\oojoA  ormbxjo.n  hh  B^ioisllon  kfcsvosnsxd 
Ji  nagniql  1)  <  ollsuiO  l  'b  £Ì£-j  *iisn  émv  orxoM  li 
otiv  ita  Kiiii  ioiop  f  oJii;ur»3  Jjb sxistf  *U:>fi  onuLo'! 

J)cì 
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Del  Matto  del  Pedone  del  Cauallo  accompagnato  dal  rJJh 
uallo ,  e  dall' Alfino  differente .    Qap.  XLIX. 

IL  Pedone  della  feconda  linea  aiutato  dal  Ca- 
uallo ,  e  dall' Alfino  diflimile  darà  pur  matto,  fe 
ridotto  il  Nero  alle  due  cafe  del  Rocco  ,  e  del  Ca- 
uallo neri  della  Donna ,  il  Rè  de' bianchi  Aia  nella 
terza  del  Rocco  nero  della  Donna  col  Pedone  à 
fianco  nella  terza  del  Cauallo  ,P  Alfino  tenga  Taf- 
fedio  nella  terza  del  Re  nero  >  ci  Cauallo  rifieda 
nella  quarta  della  Donna  bianca ,  perloche  il  nimi- 
co hauendo  prefo  la  ftaza  del  Cauallo  farà  percof- 
fo  dal  Cauallo  menato  nella  terza  dell'Aitino  ne- 
ro ;  perciò  farà  violentato  à  gir  di  nuouo  nella  cafa 
del  Rocca ,  fi  caccierà  il  Pedone ,  c  dando  Scacco 
porrà  fine  al  gidco  col  guadagno  • 
è  Habbiamo  altro  maneggiò  per  vincere  ponendo 
gii  Scacchi  nelle  fudette  cafe ,  eccetto  il  Pedone,  il  J 

Ìual  fi  vegga  nella  quarta  del  Cauallo  nero  della  j 
Donna,  il  Rè  bianco  camini,  finché  fi  conduca  nel- 
la feconda  dell' Alfin  nero  della  DóAa,fichè  al  Ne- 
ro  rimarranno  due  cafe ,  quella  delRocco ,  e  quel- 
la del  Pedone  di  cflb  ;  il  Bianco  poi  giochi  FAlfinò 
nella  cafa  dell'Alfin  nero  della  Donna,  ilqualc  con 
l'opportunità  dia  Scacco  nella  fecoda  del  Cauallo 
tiero,af£nchè  fi  giochi  il  Pedone  con  Scacco,e  ma£ 
tornella  qual  vittoria  non  fi  adopra  il  Cauallo .  1 
+  Dtl 

* 
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DtiìJlI atto  del .  PoW  dett'/Jfim  actctnpdghato  dal  Caual 

JT  L  Pedone  della  rei  za  linea  haurà  purpofTahza 
X  di  dar  matto ,  fe  habbia  Iccp  il  Qiuallo ,  c  l'Al- 
ano fjmile;il  Nero  ftarà  nelle  due  predette  cafe  del 
R occo  j  c  del  Cauallo ,  il  Bianco  dia  cala  alP  Alfi- 

o  nella  terza  del  Rocco  nero  della  Donna ,  al  Rè 
nella  terzadeì  Cauallo  de>l}a  medejìma ,  al  Pedone 
nella  terza  dclVAtóancrp.pir  della  Donrìa ,  ritro^ 
j}ifi,4  Qtualio  ncllater^^l  Ré  ne.ro i  ò  in  altro 
luogo  ,  che  non  frad'impedimcnto,lacui  opra  non 
fef^HfifiRBJ  p°ichè  Tendo  il  nimico  nell'angolo 
^fi  A^^vdarà  Scacco  PAlfinp  nella  feconda  d«  1 
gauall  W  c  .conjegucntcmentc.dwà  Scacco ,  e  mat- 
to il  Pedane.  , ;  r<  ihruM'1  "  .  itiàah  tin  \ 
c '  Vagiamo  nel  medefimogioco  altra  maniera  di 
guadagno,  fe  i  due  Rè,c'Ì  Pedone  ftiano  nelle  iftei- 
Je  cafcdctte  di  fqpra ,  però  il  Cauallo  ftia  nella  fe- 
concia  del  Re  nero,  e  J/Alfino  nella  quarta  della 
l^Df  nna  jicra  ;  quando  il  Nero  larà  nella  cafa  dei 
C^i  aUo;  il  Pedone  darà  Scacco,  emattofpingen- 
dofi  nella  f  -còda  dclLAlfino  nero.  Auuertiamo,  di 
r  uouo.rl  c  fe  PAlfino  farà  vario  dalla  cafa  propria 
del  Pedr  pc,  ii)  neflun  modo  {importerà la  vittoria, 
jy»a  (cjco'jfledc/ìini  vi  (ia  aggiuto  di  più  l'altro  cauàl 
iOjfi^J^  vuicuc  il  gioco,  Uquaie  cosi  ordiniamo. 

h  ;  .  bd 
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Di  l  J\t atto  iti  T>idonc  M}  Aifnc  ahompagnato  dafa»d- 
kìedMAlfiwdijpreMe .    Cap.  LI. 

f  ogoi  'V    vn  i>nbf  saacCI 

POìchc  il  Nero  fi  vedrà  chiufo  nc'-.c  due  predet 
te  calè  del  Rocco,  e  del  Cauailo,  conducaft  . 
PAlfino  n -ila  cala  della  Dona  nera  ,  il  BiaHcoR4 
Aia  ■nella  terza  del  Rocco  nero  della  Donna,  W- Pen- 
dóne nella  terza  dell'Aitino  dèlia  medefimaS  Vvfr 
r*c  Caualli  pongati  nella  terza  della  Donna  nera-, 
1  Ito  nella  c]  aita  dell  Alfino  biàco  della  Doni  a; 
onde  ritr  m  idoti  il  Nero  nella  cafa  del  Rocco*dia 
Scacco  Yvto  de  Caualli  nella  terza  del  CaullkJii- 
ro,  il  Rè  all'aitato  verrà  nella  ftanzadel  CludAll, 
fpingedofi  il  Pedohe  con  Scacco  li  vincerà  Pirrt^ret 
facon  la  morte  del  nimico  1 

J?/ rftt?    /  fedone  del  7{è  accompagnate  dal  Cauatto* 

e  dall' *  Alfino  [ornigli ante .    Cap.  LII. 

\i  )  onta       fbb  oit>fi  o^^o/I  La  r>sn:>i  iilf^aolUfi 

Y  L  Pedone  del  Rè  congiuntò  col  Gaiiallo>  eco 
Jl  V  Alftnò  fimile  nò  è  pigro  a  riportar  vittòria  dei 
niitfnco  Il  Rè  n'ero  ri  trettò  harà  due  folèr  càie  5 
quella  del  Rè  nero ,  e  quella  della  Donna  riera ,  il 
il  Rè  biacoftapoftoà  fróte  ndta  terza  della  Dona 
aera,  il  Pedone  nella  terza  del  R  è  nero ,  ttXCafcafc» 
<lo nellatetea del Càuailó riero dh\  Re ,  e  PAlfino 
toclla  terza  dui  RocconerQ  delia  Donila  j  rhetittc il 
u  nimico 
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jwmico  palleggia  per  le  due  ftaze,  il  Rè  bianco  va- 
da à  ridurli  nella  feconda  del  Cauallo  nero  della 
Donna^e'l  Rè  nero  effendò  nel  fuo  proprio  luogo  , 
TAlfino  lo  percofirà  con  Scacco  nella  quarta  del 
Cauallo  nero  della  Donna>e  nel  feguentc  colpo  fa- 
rà pronto  il  Pedone  con  Scacco  ammattàdolo.  Pur 
xliremo,  che  fc  TAlfino  farà  diuerfo  dalla  cala  pro- 
pria del  Pedoninoli  fi  darà  matto  in  nellun  modoè 

Vd  Matto  del  Tedone  del     accompagnato  da  fattaHi, 
e  dalizÀlfno differente.    Qap.  LI  IL 

IL  Pedone  del  Rè  vnito  con  ambi i Caualli ,  € 
con  PAlfino  dilfimiie  guadagna  il  gioco .  Il  Rè 
nero  .y^ggafi  rinchiufo  nella  cafa  dell'Alfin  nero 
derRè5enellacafadelniedefimoRè  nero,  il  Rè 
bianco  fi  a  collocato  nella  terza  del  Cauallo  nero 
flel  Rè  >  il  Pedone  nella  terza  del  Rè  nero ,  PAlfi- 
no  nella  quarta  del  Cauallo  nero  del  Rè  >  lfvn  Ca- 
uallo  nella  terza  del  Rocco  nero  del  Rè,Paltro  Ca 
palio  nella  quarta  delPAlfin  nero  del  Rè  ;  quando 
il  Rè  nero  farà  nella  cafa  del  Rè  nero ,  il  Cauallo , 
,ch'è  pofto  nella  quarta  delPAlfino,  dia  Scacco  nel- 
la terza  della  Donna  ftringcndo  il  nimico  alla  cafa 
.«lell'Alfino*  fi  moueràil  Pedone  con.ScaccOje  gua- 
dagnerà l'imprefa . 

Pur  pon  la  medefima  ragione  di  gioco  dall'altro 
ifianco  fi  può  dar  inatto  parimae  5  lcii  Rè  nero  ftia 
toLuì.o  nella 
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nella  cafa  della  Donna  nera,  il  Rè  bianco  nella  ter- 
za delPAlfin  nero  della  Dona ,  il  Pedone  nella  AeÀ 
za  del  Rè  nero  ,  P  Aitino  nella  quarta  dell' Alfin 
nero  della  Donna,  lVno  de'  Caualìi  nella  terza  del 
Cauallo  nero  della  Donna,  l'altro  Cauallo  nella 
quarta  della  Donna  nera  ;  quando  il  Rè  nero  fi  ri- 
trouerà  nel  fuo  albergo ,  il  Cauallo ,  che  può  falti 
con  Scacco  nella  terza  delPAlfin  nero  del  Rè ,  ci 
Pedone  poi  feguendo  il  gioco  dia  matto . 

f  ?  >•  '1  f  A  (I  '  «  f 

Del      atto  del  Pedoìi  della  Donna  accompagnato  dal  Cor 
tiaUo,e  dalt Alfìrio  fimigliante.    Cap.  LIV* 

IL  Pedone  della  Donna  appoggiato  al  Cauallo , 
&  ali1  Alfino  limile  potrà  dar  matto  ;  il  fìto  di 
ciafeuno  è  quefto .  Il  Rè  nero  ftà  nel  fuo  proprio 
luogo  y  il  Rè  bianco  è  nella  terza  del  Rè  nero  ,  il 
Pedone  di  lui  nella  terza  della  Donna  nera,  il  Ca- 
uallo nella  terza  del  Cauallo  nero  della  Donna ,  e 
PAlfino  nella  terza  del  Rocco  nero  del  Rè;  men- 
tre il  Nero  camina  per  due  cafe ,  il  Rè  bianco  vada 
nella  feconda  del  (Jauallo  nero  delRè,e  poi  quan^ 
do  il  Nero  fi  ritrouerà  nella  cafa  della  fua  Dohna, 
PAlfino  gli  dia  Scacco  nella  quarta  del  Cauallo  ne 
ro  y  onde  nel  feguente  tratto  il  Pedone  fi  fpingerà 
ammattandolo .  In  cotal  gioco  le  P  Alfinonon  cor«* 
rifponda  alla  cafa,  ch'è  propria  del  Pedone ,  non  fi 
potrà  dar  matto * 
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Dd  Matto  delTedon  della  Donna  accompagnato  da  Co* 
ualli  >  e  dall' Aljìno  differente .    Cap.  L  V . 

Vincerà  il  gioco  con  matto  il  Pedon  della  Do- 
na, fe  habbia  i  Caualli ,  e  TAlfino  difiìmilc  ; 
Tòrdine  del  gioco  farà  quefìo .  Il  Rè  nero  fi  ritro- 
verà nel  fuo  medefimo  albergo ,  il  Rè  bianco  nella 
terza  dell  Alfin  nero  del  Rè ,  il  Pedone  fia  giunto 
alla  terza  della  Donna  nera ,  FAlfino  alberghi  neL- 
la  quarta  dell'Alfin  nero  del  Rè ,  Tvn  Cauallo  fi 
porrà  nella  terza  del  Cauallo  nero  del  Rè,  l'altro 
Cauallo  nella  quarta  del  Rè  nero,  quando  il  Nero 
farà  nella  caia  della  fua  Donna ,  il  Cauallo,  che  di- 
mora nella  quarta  del  Renerò,  dia  Scacco  nella 
terza  dell' Alfino  ,  il  Nero  Bri  ritorno  alh  fua 
ftanza ,  ouc  morirà  percollo  dal  Pedone ,  che  fa- 
rà mollo  con  Scacco  nella  feconda  della  Don* 
na. 

.  Habbiamo  la  medefima  vittoria  dall'altro  la- 
to, fe  il  Rè  nero  fi  vegga  rinchiulo  nella  cafa  della 
fua  Donna ,  e  dell'Affino  collaterale ,  il  Rè  bianco 
rifieda  nella  terza  del  Gauallo  nero  della  Donna,ii 
Pedone  nella  terza  della  Donna  nera,rAlfino  nel- 
la quarta  del  Cauallo  nero  della  Donna ,  vn  Ca- 
usila nella  terza  del  Rocco  nero  della  Donna, e 
l'altro  Cauallo  nella  quarta  dell'Alfa  nero  della 
t  Donna; 
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Donna  ;  quando  il  Re  nefò  fi  vedrà  bèlla  cafa  della 
Donna,  il  Caitfllojilquale  fta  nella  quarta  dell'Air 
fino  ,  dia  Scacco  nella  terza  del  Rè  nero  ;  indi  Sdk 
fpirigafi  il  Pedone  fcacchcggiando  ilnimico3 Sé  vc- 

Zf        del  Terzp  Lihro% 

^  ott  o  a  a  a  a  oti4  3  M  O0#à 
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DEL  GIOCO 

DE  GLI  SCACCHI 

DI  D.  PIETRO  CARRERA 

L  I  2  2^0  A  2^T  0. 

tV?:«-3    >vO  \    Vili  ".«.''V  .V 

ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 
»        Mario  Tortelli .  * 

%agionafi  delTlnuito  y  per  lo  quale  fi  apprendono  alcuni 
Tricordi;  T)el  Mmijbratto ,  1/7^  rf/rr  ^Proprio  ,  ed 
Improprio,  il  Tnprio  fi  diuide  in  cinque  maniere .  Addu- 
confi  dodici  Leggi  del  gioco  ,  e  quattordici  Auuer timoni . 
Hajfi  la  cognizione  de*  Vantaggi ,  e  del  loro  goucrno  y  e  ne' 
Vantaggi  del  Taccone  ^veggonfi alcune  ufiitc  di  giochi ,  ed 
anco  t  Vantaggi mijli  dietro  al  Taccone. 


Dell'/mito.       (ap.  Trino. 

SPicgata  la  cognitionc  de'termin^ad  alcune  ap- 
parteneze^hc  attorno  al  gioco  fi  fcorgono,nc 
rauolgiamo;e  prima  airinuito,  ilquale  ancor- 
ché appartenga  alla  cfteriorità  dei  gioco,  &  alcuni 

fèocato- 
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giocatori  non  Tv/ino ,  nulladimanco  è  ragioneuole 
che  di  elfo  alquanto  fi  fauelli ,  perché  riguardalVr 
tile  di  colui ,  che  gioca .  Chi  fa  Tlnuito ,  che  Due 
Vale  ancora  è  nomato  ,  deuc  hauere  buona  condii 
tione  di  gioco,  ò  propinqua  fperanza  di  guadagno^ 
ò  di  vittoria,  laqual  conditione,  ò  fperanza  dee  c6* 
fiderarfi  per  tutte  le  parti,  perchè  fe  farà  fallace ,  il 
Còtrario  haurà  occaiione  ai  far  l'altro  Inuito ,  ch'é 
il  Tre  Vale .  Il  Due  Vale ,  il  Tre  Vale  ;  e  gli  altri 
inuiti ,  che  feguono ,  non  fi  debbono  accettare  con 
difuantaggio  notabile ,  cioè ,  quando  fi  ftima ,  che 
il  gioco  non  può  rihauerfi ,  fe  non  per  graue  errore 
deirAuuerfario,  altramente  che  non  n  giochi  à  de- 
terminato nùmero  digiochijcome,fe  due  giocatori 
fi  accordino  di  giocare  trenta  giochi,affinchè  fi  de* 
cida,  che  chi  di  loro  nè  vincerà  il  maggior  numero> 
fi  reputi  il  migliore  ;  percioché  in  talcafo  no  fi  dee 
rifiutare niuno  inuito.  L'accettar  femprel'Inuito 
in  alcuni  fi  nota  à  fomma  feiocchezza ,  imperochè 
eflfi  non  conofeono  l'importanza  del  gioco  '9  in  ai- 
tri,come  nel  Barone  di  Siculiana  di  felice  memoria 
fi  nota à grandezza  di  animo,  &à  difpreggio  del 
denaro ,  percioché  coftoro  fi  promettono  con  l'in- 
gegno di  rifufeitare  il  gioco  perduto ,  ò  dilettan- 
doli di  vedere  infino  al  fine  tutti  gli  euenti  del 
gioco  non  ìftimano  quel  denaro  di  pili . 

Dò  per  auuertimcntOjche  vn  giocator  mediocre 

QL  3  giocai 
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giocando  con  vn  famofo  giocatore  giochi  à  fomma 
fótta  di  denari,  cioè,  fenza  Tlnuito ,  perchè  il  gio- 
catorfamofo  giocando  con  Tlnuito  ha  vantaggio 
-nel  riconofeere  la  ragione  delllnuito  cotrario,dai- 
che  fi  deliberi  ad  accettarlo ,  oucro  à  rifiutarlo ,  e  l 
mediocre  giocatore  ne  ha  il  difuantaggio ,  perchè 
iaon  può  penetrare  la  ragione  dell'Inuito  ,  che  ft 
l'Auucrfario ,  onde  non  ne  rifiutando  nell'uno  per 
do.  più  farà  perditore  ;  il  fegno  dell'Inulto  per  to- 
glier via  i  contratti  fu  ole  eflere  il  medefimo  Scacco 
xfel  Contrario ,  eh  e  ftato  prefo ,  ò  altra  cofa  pofta 
nel  margine  del  Tauolicro  • 

Del Minijlrato .      Cap.  IL 

«.Iv    IV  JL.-I.V  ~.  '.Vi  ,      \J-r^.X\  1  J    'l-T»  X  -I  t  -TLJ  L^jl    ~(l  J  .SA  ]  y_M_C_f-LJT.-à  II 

NOn  è  campo  di  feconde  biade  ripieno ,  che 
non  partorifea  ancora  e  fpine,  ed  herbe  inu- 
tili ,  e  dannofe;cosi  il  gioco  de  gii  Scacchi;che  d'o- 
gni lode  è  degno,  fi  ha  tirato  dietro  il  vitio  del  Mi- 
niftratto,del  quale  mi  è  piacciuto  di  ragionare,  per 
che  appartiene  al  gioco,  &  anco  airintelligenza  di 
.alcune  parti  de'  noftri  difeorfi.  li  Miniftratto  dun- 
que ,  che  dalla  Etimologia  del  nome  Tratto  man- 
cheuole  ci  fignifica ,  fi  diuide  in  due  maniere;lVna 
.cide' Miniftratti Propri) , laltra degli Improprij , i 
Propri)  fono  di  cinqué  modi ,  il  primo  è ,  quando 
^alcun  Pezzo ,  ò  Pedone  camina  differente  dal  fub 

corfo  i 
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corfo;  come,  fe  TAlfino  andalfe  à  falto  di  Ca* 
uallo  y  il  fecondo  ,  qualhora  il  Pezzo  ,o  Pedona  ti 
viaggio  contra  la  ragione  degli  Scacchi  ,  come.fc 
PAltino  bianco  del  Re  vicende)  la  prima  yolt®!  dà| 
fuo  luogo  fi  fermi  nella  quarta  del  Ré  biacoyò  fol- 
ti l'opra  il  Pedone  del  Re ,  che  ancora  non  è  mollò 
dai  fuo  luogo  ;  il  terzo  ha ,  le  alcuno  co'  fuoi  pro- 
pri) Pezzi ,  o  Pedoni  (i  pigli  i  fuui  mcdefimi,oucr<fr 
giochi  i  Pezzi  ,ò  Pedoni  dei  Contrario  ;  il  quart^ 
farà ,  fe  il  giocatore  difeofti  vn  fuo  Pezzo*  6  Pedo* 
ne  dal  luogo ,  oue  fiede  ,  in  vn'altro  lotto  colore  di 
acconciarlo ,  *ò  pure  furtiuamente }  il  quinto ,  fe  in 
vece  di  vn  colpo  fe  ne  giochino  due  .  1  Miniftratci 
Impropri)  fi  contengono  fotto  quattro  capi  ,  il  prj- 
mo  abbraccia  il  mal  lito  del  tauoiiero,  ò  degli  Scac 
chi  ;  come  fe  lo  Scacchiere  {i  collochi  in  modo,  che 
la  cafa  del  Rocco  deftro  fianera,  fe  nell'ordinari 
gli  Scacchi  a'  luoghi  loro,  l^lfino  fi  collochi  nella 
fede  del  Cauallo ,  ci  Cauallo  nella  fede  delPAlfi- 
no  y  il  fecondo  rimira  la  fuperfluità  ;  ò  il  mancamg- 
to  degli  Scacchi }  come  y  le  fi  aggiunga  al  gio<po  al- 
cuno  Scacco  cambiato ,  ò  rimoifo  per  vantaggio;, 
òfi  toglia  dai  gioco  dell' Auuerlario;  il  terzo  nafee 
dalla  parola  del  giocatore ,  come  s  ei  dica  di  darp 
Scacco  non  donando  Scacco,fe  affermi  di  dar  mat- 
to, non  effendoui  il  matto;  il  quarto  dipende;  dal 
tacere  del  giocatore  ;  come ,  s  egli  douendo  gioca* 
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re  il  fuo  tratto  lafci  di  giocarlo  per  fuo  commodo , 
ò  fc  dando  Scacco  il  taccia  >  ouero  fe  il  Contrario 
tiell'ordinare  il  gioco  dimenticando^  vn  Pezzo ,  ò 
Pedone  ,  egli  fe  ne  accorga ,  e  non  ne  faccia  motto* 
Tutti  i  tiidetti  Miniflratti  debbono  effer  fuggiti 
da  gli  honefti ,  e  virtuofi  giocatori ,  perche  mirano 
contra  il  decoro  del  gioco,dclla  fama ,  e  della  con- 
fcienza .  Auuertiamo,  che  quando  fi  ragiona  fem- 
pliceméte  del  Miniftratto,  s'intende  dei  Minifìrat- 
to  Proprio,  e  non  dell'Improprio  • 
1  '    •  1  !  !  r  j >  3fi 

Delle  Leggi  del  gioco .    Cap.  III. 

E Chiara ,  che  le  leggi  fiano  fiate  introdotte  al 
mondo  per  acchettare  le  queftioni ,  e  le  diffe- 
renze delle  genti,  e  per  reprimere  la  durezza  di  co- 
loro ,  che  fi  dipartono  dal  gitJfto;  quefte  pure  fi  do- 
nano nel  gioco  j  come  quelle,  che  troncano  affatto 
le  liti  5  e  le  diferepanze ,  delle  quali  gran  copia  ne 
inforge  tra  gli  huomini  cauillofi  .  La  coftitutione 
-di  tai  decreti  primieraméte  se  fondata  sii  la  ragio- 
ne ,  pofeia  approuata  dallVfo  commune  è  fiata  co- 
fermata  dalla  opinione  de'  buoni  giocatori;le  leggi 
dunque ,  che  regole  ancora  dir  fi  polfono,  fecondo 
.  noi  fono  dodici . 

Legge.  I. 

Il  giocatore  dee  giocare  di  quello  Scacco ,  che 
hà  tocco  ì  nondimeno  non  farà  tenuto  di  giocarlo  > 

fepria 
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fe  pria  dica ,  io  acconcio ,  ò  parola  altra  fomiglUn- 
te;cosi  pure  diciamo,  ie  lo  Scacco  toccato  lì  treme- 
rà neliaCoperta  del  Rè,perciochè  n5  può  mouerfi, 
ne  perciò  chi  Pha  tocco  è  vbligato  à  giocar  di  Re  » 
come  vuole  Pabufo  di  alcuni;  ouerofelo  Scacco 
toccato  non  haurà  luogo  vacuo  ,  doue  pofla  man- 
darfi,  nè  anco  porta  prendere  alcuno  de  nimici . 

Legge .    /  /. 

Chi  con  Pezzo,  ò  Pedone  haurà  toccato  la  c&fa, 
iui  è  tenuto,  di  riporlo  ;  però  fe  lo  Scacco,  che  hau- 
rà toccata  la  cafa ,  farà  il  Ré ,  ilquale  in  quella  non 
polla  fcrmarfi,pcrchc  fia  guardata  dal  nimico,oue- 
rooccupa**1        -ni,  cella  quello  obligò .  > 

Legge .    /  /  /. 

Colui ,  che  gioca  di  Miniftrattò ,  cade  nella  pe- 
na di  perdere  quel  Pezzo,ò  Pedone  falbamente  me- 
nato;eccetto  (e  quel  Pezzo  non  fia  il  Rè,  £chè  egli 
no  è  foggetto  à  quefta  legge,  ma  alla  legge  delmat- 
to;pure  chi  haurà  giocato  il  Rè  di  Miniftrattò  lafci 
di  giocare  quel  colpo,  fe  cosi  piaccia  al  Contrario . 

Legge.    1 1 1 1. 

Chi  per  accommodarfi  il  gioco  farà  preda  de* 
proprij  Pezzi ,  ò  Pedoni  con  alcuno  de'  fuoi  me- 
denmi  perde  il  Pezzo ,  ò  il  Pedone ,  con  che  pren- 
de ,  purché  non  fia  il  Rè  ad  arbitrio  dell' Auuer- 
fario  ;  ma  fe  farà  il  Rè ,  il  padron  del  gioco  di  ef- 
fo  perda  quel  tratto ,  fe  coli  piace  all'Àuuer fai  io  5 
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riè  paia  foucrchio  quefto  rigorc,perché  alla  malua- 
-gita  degli  h  uomini  fi  dà  rimedio  con  le  pene* 

tmivom  óikj  on  óriodjiMq^  Jr- 

Chi  dà  vataggiq,  e  primiero  à  cominciare  il  gio- 
xfó,  purché  i  giocatori  non  fi  accordino  in  altra  ma* 
-mera  ;  coloro  ,  che  giocano  pari,  clcgganfi  per  for- 
te ,  che  di  cfli  darà  principio  al  gioco  \  dapoi  ne'  fi- 
glienti giochi  colui  còminci,che  fìa  ftato  perditore 
nel* gioco  antecedente ,  ouero  in  vn  gioco  dia  prin- 
cipio iVrro  co  l  tratto  primiero ,  &  in  vn  gioco  I  al- 
tro. 

Eflendofi  giocato  di  M  iniftratto ,  e  l'Auucrfa- 
rio  hauendo  fatt  j  il  fuo  gioco  ,  ò  non  accorgendo- 
fenc^ò  tìngendo  di  non  accorgetene,  fi  perde  la 
ragione  di  prendere  quello  Scacco  menato  di  Mi- 
riìtratto  ;  purethi  ha  giocato  di  Miniftratto  ;  dee 
giocar  di  nuouo;e  le  col  Miniftratto  fi  haurà  gua- 
dagnato Pezzo  ;  ò  Pedone  ,  vi  è  obligo  direftituii> 
fi  ,  come  cofa  malamente  acquiftata,  le  co  1  Mini- 
ftratto fi  farà  acquiftata  miglior  qualità  di  gioco  , 
fi  ripigli  ancora  di  nuouo  il  gioco  da  quel  colpo 
dei  Miniftratto  ,  ne' quali  cafi  fé  vi  fia  trafcorlb 
tanto  numero  di  tratti ,  che  non  fe  ne  poteile  tro- 
uare  il  capo,  ricomincifi  il  gioco  da  principio . 
Oltre  diciamo,  che  fc  nel  collocare  gli  Scacchi  à1 
iuoghilorofi  faccia  errore  nelfito  di  alcuno  ,  e'J 


falla- 
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falfamente  locato  fi  giochi ,  diali  principio  al  gio- 
co ,  ritornando  io  Scacco  alla  fua  vera  cafa,benchè 
ciò  taihora  fia  fenza  nelfun  guadagno ,  perchè  aliai 
ipellb  cotai  difordine  è  cagione  di  molto  difconcio 
alla  ragione  del  gioco ,  come  il  vedere  ambi  gli  Ai- 
fini  in  bianco, ò  in  nero;  òl'hauerfi  donato  Scacco 
alla  Donna  in  vece  del  Rè . 

Legge.  VII. 
Colui ,  che  non  dicendolo  acconcio,  ò  altra  pa- 
rola fimilc ,  tocca  lo  Scacco  del  nimico  potendolo 
prendere,  e  tenuto  à  prenderlo;  ciò  diiponiamq, 
perchè  hoggidiii  vede  cilcre  comun  vitio  de*  gio- 
catori y  che  douendofi  prendere  alcun  PezzQ^òJPe- 
done ,  pria  fi  dà  di  piglio  ai  contraria,  e  poi  al  pro- 
prio ,  gioco  veramente  ai  rouerfeio;  pure  f$  il  gio- 
catore potrà  prendere  lo  Scacco  toccato  con  molti 
de*  liioi ,  ftia  in  elettionc  di  lui  valerli  di  qualfiuo- 
gliadi  quelli  ;  di  tal  obligo  farà  fciolto,  quando  no 
haurà ,  con  che  prenda  il  toccato  Scacco  del  nimi- 
co ;  riferbafi  da  quella  legge  il  Rè ,  quando  fia  toc- 
cato dal  contrario . 

Legge.  Vili. 
Chi  dà  Scacco ,  c  lafcia  di  donarne  auuifo  al  ni- 
mico,ilquale  non  fi  leua  di  Scacco ,  ma  gioca  di  al- 
tero, fe  dopò  alcuni  colpi  haurà  guadagnato  alcuna 
cofa  dee  réderla  ricominciando  da  nuouo  il  giocò} 
fiche  ciafeuno  è  vbligato  ad  accentare  1q  Scacco , 
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che  dà  al  Contrario  ;  però  {'e  non  donando  Scacco 
dice  di  dare  Scacco ,  e  i'Auuerfario  imprudétemé- 
fte  gioca ,  di  Rè ,  in  quanto  al  gioco  non  vi  c  obli» 
fgo  di  reftitutione  di  Scacco  prefo ,  perchè  il  gioca- 
tore dee  (lare  accorto  à  non  lafciarli  ingannare  dal- 
le parole  del  Contrario ,  il  quale*  per  vincere  via 
ogni  aftutia ,  &  artificio . 

Legge.  IX. 

Doueiidofi  dar  matto  in  tanto  numero  di  colpi , 
41  primo  colpo  di  quefto  numero  fi  ftima  efler  quel 
io  di  colui  9  ìlqualc  comincia  prima  il  gioco . 

Legge.  X. 

•  Chi  fi  obliga  di  dar  matto  in  cafa  fegnata ,  ò  di 
Pezzo  fognato ,  ò  di  Pedone  fcgnato,  ò  pur  di  qua- 
lunque de'  Pedoni ,  fc  dà  matto  diuerfo  dalla  pro- 
jmena ,  ò  tà  il  gioco  Tauola ,  ò  dà  Stallo,  è  ftimato 
perditore  ;  ma  facendolo  Tauola  il  Contrario  y  fa- 
rà Tauola  affatto  fcnza  neffuna  perdita  • 

Legge.  XI. 
In  vn  gioco  5  che  per  ragione  è  Tauola ,  nondi- 
meno è  tirato  in  lùgo  per  la  pertinacia  dell'Auuer» 
fario ,  ilquale  pretende  vincerlo  per  fouerchio.  a£ 
iedio,  fi coftituifcono  cinquanta  tratti, frà* quali 
colui  non  dado  matto  fia  coftretto  à  lafciare  il  gio- 
co per  Tauola ,  perchè  cotal  numero  di  tratti  è  ba- 
fteuole  per  Pacquifto  di  qualfiuoglia  vittoria ,  pe- 
rò fra  tanto  fe  colui)  ch9è  amweflb  à  numerare  i  fu* 
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detti  cinquanta  tratti ,  per  errore  del  V  Auuerfario, 
che  non  volea  pria  contentarli  della  Tauola,cono- 
fcc  di  hauerc  miglior  gioco,  e  rifiuta  quefto  nume-» 
ro  di  tratti ,  come  dannofo  à  lui ,  può  farlo  libera- 
mente, e  feguire  il  fuo  gioco  per  acquiftarne  vitto- 
ria; come  ìc  mai  li  fofle  frameflb  quel  numero  di 
cinquanta  tratti  • 

Lrcgf.  XII. 
L'Accordo  ftabilito  fra  duc,che  giocano ,  rom- 
pe le  fudette  leggi ,  &  anco  l'altre  leggi  del  gioco  • 

Degli  *A umùmenù .      Cap.    I V* 

i>*.;b  ri  «Mai".:!  ':<«L:ri.        vnul  iw  r-m  :«r;:iJL.  ;  H 

SOgliono  i  prudenti  foldati  yfar  varie  arti,&  in* 
duftrie  per  opprimere  il  nimico ,  &  non  è  dub- 
bio j  che  fbeflb  alfacquifto  della  vittoria  più  va- 
gliano gli  ftratagémi ,  che  la  forza ,  e'1  numero  de* 
combattenti  ;  così  non  è  marauiglia  r  che  l'ifteffo  fi 
offerui  nel  gioco  degli  Scacchi ,  effendo  eflo  ima- 
gine  di  guerra ,  e  rapprefentatiuo  di  battaglia;  per- 
ciò diremo  alcune  auucrtenze,  le  quali  benché  non 
liano  affatto  neceffarie ,  nulladimanco  fono  talho- 
ragioueuoli  per  far  vincere  il  gioco . 

Auuertimento .  I. 
Chi  ha  di  far  gioco  d'importanza  fugga  d'em- 
pirfi  il  ventre  di  louerchi  cibi ,  perchè  eflLfon  con- 
trari; alla  fpeculatione ,  &  oftufeano  il  vedere  , 

a  che 


fi  che  è  di  huopo ,  che  il  giocatore  nel  mangiare  oC- 
feruifomma  Sobrietà  ;  anzi  fon  degni  di  non  poca 
lode  coloro ,  che  pria ,  che  fi  mettano  al  gioco ,  fi 
Scaricano  il  capo  per  via  di  cofe  medicinali ,  iequa- 
li  han  virtù  di  rendere  gli  fpiriti  puri ,  e  fottiii af* 
finche  s'internino  più  nella  confi dcratione ,  &  acu-t 
e  tratti . 

Au9(\tì%nerjto .    I  I. 
Colui  1  che  gioca ,  non  deue  haùer'lameiitebc- 
cubata  altroue ,  e  forfè  in  cofe  d  impórtanza \  per-; 
che  fenza  dubio  farà  perditore  . 

Anaertimento  .III.  \ 
Il  vantaggio  del  lume  quatunque  fia  leue,  fi  dee 
procurar  fempre ,  giocàndofi  così  di  giorno ,  come 
di  notte . 

Auucrtbntnto .  IV. 

La  mutatione  degli  Scacchi,  co'  quali  alcuno  s'e 
auuczzato  nel  gioco  ,  taluolta  turba  il  giocatore  , 
e  l'induce  alla  perdita;  onde  IVno  conoicendo,  che 
quefta  mutatione  fia  dannofa  ali-altro,  come,  (e  fia 
{Mito  di  giocare  con  gli  Scacchi  bianchi,  ò  co'  neri; 
ò  di  hauere  il  Rè  à  man  deftra,ò  à  finiftra ,  dee  pro- 
curarla, purché  à  lui  niente  importi  cotalmutatio^ 
ne. 

tsluumimtnto.  V* 
Non  fi.  dee  giocare  in  fretta ,  ma  penfatamente  j 
perché  non  è  polfibile  in  vn  girar  di  occhi  feoprir* 
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à  pieno  le  fottigliezze  del  gioco  fra  tanta  varietà  di 
Scacchi  diuèrfomente  collocati  \  nòdimeno  lì  biaf- 
la  troppa  dimora  di  coloro ,  i  quali  profetano 
foucrchio  indugio  con  abomiaeuol  tedio  de'  cir- 
collanti . 

ts4uueY tomento .     V  A 

NcfTun  giocatore  deue  haucr  confidenza  nella 
bontk.del  gioco  cambiando  con  difuantaggio  y  & 
taluolta  offerendo  feioccamente  Pezzi ,  e  redoni  , 
perciochè  s'è  veduto  fpeflb  perderli  ottimi  giochi 
per  fi  (ciocca  cortcfia;perlochè  non  fi  dee  mai  recar 
giouamento  al  nimico . 

Auuerttmento .      V  IL 

Nó  fi  dee  (lare  in  vana  credenza  di  vincere  fpe- 
rando  negli  erróri  del  Contrario,  ànzi  facciafi  giù- 
dicio  fempre ,  che  TAuuerfario  fìa  £  fare  il  miglior 
tratto  ;  onde  è  fomma  prudenza  procurami  pria  bf 
difefa,quantunque  polcianonne  fegua  il  preuedm- 
to  difegno . 

Auucrtimento  •  Vili' 
Chi  hà  miglior  gioco  >  ouero  chi  riceue  vantag- 
gio procuri  di  far  cambio  di  Pezzi,  c  Pedoni ,  pero 
enza  danno  del  fuo . 

Ammimento .    7 X. 

Niuno  dee  dar  vantaggio  à  giocator  nuouo ,  e 
Aon  conofeiuto  • 

Auncr»  , 
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Auuertimcnto .  X. 
Chi  dà  vantaggio ,  fc  vince ,  non  dee  far  muta» 
rione  di  quello  quantùque  vguale  airAuuerfario  j 
all'incontro  colui,chc  riceue  il  vantaggio,  &  è  per- 
dente, dee  ricercarne  altro  etiandio  vguale,  ma  di- 
uerfo .  Cosi  pure  auuertiamo ,  che  colui ,  ilqual 
guadagna  con  vnavfcita  di  gioco  dee  Tempre  far 
rifteifa ,  come  all'opposto  chi  perde  ,  dee  variare 
affatto .  b  oLii-'i  ?Ci  >  sì 

cs4 uuer  ti  merito .    X  1.  \ 
I  Pezzi  ,  e  i  Pedoni  difpongan(ì  in  maniera ,  che 
tutti  fi  adoprino;  laonde  elfendoucne  alcuni  difu- 
tili ,  é  chiaro ,  the  cotal  gioco  ila  malamente  ordi- 
nato,   wii  luzso'jhy  rftv.nijnwl 

.  Auueriimento .  XII. 
Non  è  bene  fegnar  co  1  dito  quella  cafa ,  nella 
la  quale  fi  hà  di  giocare ,  perchè  oltre  il  mal  coftu- 
me  di  non  offeruarfila  politezza  nei  giocoli  fa  ac- 
corto T Auuerfario  di  quello ,  che  fi  haurà  di  gio- 
care. .\W$  \ 

tstuuertimtnto .  XIII. 
Coloro,che  nella  prattica  de  gli  Scacchi  di  aua- 
zarfi  han  penfiero,  procurino  di  giocar  fempre  co  i 
maeftri  del  gioco  ,  ò  almeno  con  gli  vguali . 

<lA uucrtimen  to  .  XIV. 

3  -Non  fi  prolunghi  il  gioco  potcndofi  vincere  Iti 
poco  fpatio  di  tratti  >  imperochc  auuenir  poffono 
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4iucrfi  accidenti ,  che  interrompine  il  corfo  della 
vittoria,  c  cagionino  la  perditionc .  Altri  auucrti^ 
menti ,  che  potrebbono  addurii ,  per  effere  infoiti 
tuoli ,  e  fouerchi  (i  lalciano  .  > 

De  Vantaggi,  e  frimai  Del  Vantaggio  di  dar  ^Aì  atto  in 

caja  jegnata  .  (^ap. 

LA  difuguaglùihza del  fapere  de' giocatori  é 
ftata  cagione  di  farnafeere  il  Vàtaggio,il.]ua- 
le  li  reputa  r  crime, bilancia  nei.  gioco  .  tvToifr 3e 
d inerii  fono  i  Vantaggi ,  altri  vfaci  allo  fpedi^jJr 
tri  dirado,  ma  tuttioeceliarijidifeperfi  per  colora, 
che  fon  prdfeilòri  del  giocose  di  hauerne  compira 
feienzaii  compiacciono  .  iPrima  diremo  del  Van- 
taggio di  dar  matto  in  cala  fognata ,  Uguale  in  due 
maniere  può  fliiparfi  ;  IVna  è,  chrin  quella,  «rafia  Ic- 
^natafidtbblatrouàréilJlè  ^  alquaLeii  hà  àvà$c 
*  matto  jitetwa  è  /che  >hclla  medefima  Vliabbia  di 
'trouare  lo  Scacco ,  che  ha  di  dare  il  matto  Gtó  fi 
obìiga  al  primiero  partito  fappia ,  che  tal  Vantag- 
gio importa  il  valore  di  vn  Cauallo  ,  il  fecon- 
do importa  poco  manco  deiriftclfo  .  Chidàmat- 
to  in  ogni  altra  cafa  4  e  non  nella  fegnata ,  b  perdi- 
^auuedimento ,  ò  comunque  fìa  ,  fenza  fallo  è  giu- 
dicato perditore  .  Chiriceueii  vantaggio,ekggafi 
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vi,hXiiclk  oafj^chc  fono  nel  nibsjzarddiTauolicn^ 
peroocheiLiii  dura. maggio^  uticag xinqaiJG,duU 
iajqua/lc  procuri  di  ftar  ditcofto  con  ognifliwtiio-.;n 
Chi  dona  il  vantaggio  auuei  tii'ci  ,  che  La  Dona  fot 
lamento  col  Ré  nella  fine  del  gioco  no  è  fuifteient* 
per  riportar  vittoria,  fiche  vi  bifogna  più  aiuto  di 
compagni .  T1 

Del  Vantaggio  di  dar  piatto  di  Tczgo  fìgnato . 

f  *ado  autuehc ,  chealcuno.df;gtocatori  li  o~ 

 brighi  idi  dar  inatto  di  pgzxo&gnatò  v  ienpo- 

rrachc  yi iijioncfiilolto^udic^ driibcolta  ;  •  Jmfaiol- 
r e  man iereipoiridmo  mtcndt kvtal.  viiuitaggto  Iti  iì 
legnila  Doniiairtffndft!ndo^(chci.iw»eo  fcPbdcmirife 
albendono  à  grado  di  .Dona  dandxa Matto -adeirtpi- 
«no;L?obligOi>e  vataggio^ii  qualeifi  p.tffr  ragioni 
-quanto  manco  di  vn  Catullo;  feincllai-Doruu  le- 
gnata non  freoprendano  iiEcdfoi j  y  cbc^rUmtao  à 
Dòrtìna>c  vantaggio  ,  'che  pub  contraffarti  per  vn 
Roccò;fe.fi  fegni  vno  de'  Rocchi  folamèt<fc,  ^offia- 
-mo  ricompeniarlo  per  vnCauallo,&  vn'Alftno,  & 
-anco  alquanto  maggiore  ;>fe  fi  fegni  Wxtoyt  l'altro 
-Rocco  lo  ftimUiho  il  valore  di  vn  fai  Rocco  >  fe  il 
-fegni.  vn  de'Caualii,  ouero  vn  degli  Alfini:,  d£e 
i  valere  la  ragione  di  vaRocco  }  e  <Ji  vnCaualta;  fc 
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f\  fegnino  ambi  i  Gaualli, onero  ambi  gli  Alfìni, ve- 
leranno pòcupj^che  vn  Rocco  .  Il  gouerno  di  t«n 
vantaggi  fari  >chc il  Pezzo  j  ofPiérat  legnati  filetti 
ftoditcano  con  {hnima  diligenza ,  radunandoci  in- 
torno tutte  le  tor/.e  del  gioco  con -molto  riguardò 
della  (aluce  del  Rè  ;  all'incórro  tfAuucrfario  f  por- 
faj  e  la  Donna  ^  e  tutti  gli  a  tori  per  far  dibio  di  <iuèl 
Pezzo:, ©ri^zùicgnati ,  poiché  preto  quel  PeC3> 
ò>Pé zzi  Tegnati  s&vintq  il  gioca*;  Dandoli  matto 
non  co  LPczzoifizgndtO)  ma  con  altro  non  folaiv.o- 
*«  non  riguajdogna-5 ina fi  perde. 
-nof»(  ;oiijbvxf  a^bio^i/OMi;        .  ld  .    :•.  ijlo? 

•  JDr /  Vantaggio  di  dur  4  2  Latta  di  t  TeJbne  fSà  varo;  »  >b 

-siÌDÌlflo3  risi  :  mfiquìftirh  ,  ojjyjjnm.ufib  £xnt>j 

]flL  .dar  np  atto  di  Pedoii  legnato  è  più  difficilcdi 
f:tuttiiiu>dcttiTilqiral  vantaggio  fi  reputano  mi*- 
norc  della  importanza  d'ella  Donna^intièra .  Fra  i 
Pedoni  iLpid  commodo ,  c  più  atto  aguardarfie 
quello  dcLGaualladel.Rq  4,  fichi:  a<llui  rche  pròrir 
<ìe;que£b:icn^rei  x  jidep  efe  «jé  le  trióhtìdi.qucftòi% 
<lcfad  pèrche  lcjdi&fio  khe^ìira^^ 
/onophr  valere perlolleyilqaalé procurerò  diri* 
ti rarfi  vicino  di  elfaf .  Dauanri  alui,  &  a'  fianchivi 
fi  poga  tutta  lalorza  del  campo,  yptitxhc  non  rimai- 
ga  il  Re  difa tmd^o^  Se  il  <Pedb.il  ferrato!  anrftii^ 
•DohnaìC  dia  matcò>  non  fi  fodiafa#l^obKgDl&lial, 
inatto  di -Podoa*  legnato;  Sìèftoffixjèi4tliìTi)*itii » iM 
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qualunque  de'Pedoni,  contra  la  opinione  di  alcuni 
Giurifti,chc  vogliono ilcontrarip quando i  obligò 
fìadidarjmattodiqualfiuogliadi  loro,  nò  anco.fi 
iodisfa ,  le  fi  dà  matto  non  col  Pedon  legnato  ,ntìt 
con  ogni  altro,  anzi  fi  perde . 

Del  V 'antaggio  di  dar     latto  di  7*  edotte .  .  Qav.  VIIL 

BEnchè  il  dar  matto  di  qualùque  de*  Pedoni  iia 
noto  à  pochi,dico  compitamente,  nondimeno 
non  è  fommo  Vantaggio  -,  pcrciochè  importa  il  Va* 
lore.di  due  Pedoni .  Chi  li  obliga  àquafto  partito 
perdendo  tutti  i  Pedoni,  ò  dando  matto  di  rezzaé 
coftretto  à  lafciare  il  gioco,poichè  è  perduto;  laon- 
de il  Contrario  lì  deue  affaticare  di  farne  cambio 
lenza  difuantaggio  ;  ma  fcioccamcntc  fi  coniiglia- 
no  coloro  ,  i  quali  cambiano  vn  Pezz»  per  dur.  Pe- 
doni; ciò  alihora  farfì  può,  quando  fi  conofee  ellìe- 
re certo  il  cambio  di  tutti  i  Pedoni,  quantunque 
con  la  perdita  di  tutti  i  Pezzi  ,  e  della  Donna. 
Ne  -fia.  da  lodarfi colui ,  che  hà  di  riceuere  il  mat- 
tò 1,  {e  ponga  il  Rè  in  luogo ,  oue.  poffa  patir  peri- 
colo di  morte  per  man  de'  Pezzi ,  pèrciochc  PAu- 
ucrfario  non  gli  là  dara,jna  lo  ftringerà  co  Scacco  , 
ò  altrimcntc  à  perder  Pezzi,o  Pcdoni,fcemandogH 
•là  forza dcirclÌercito,afHnchc  più  facilmétc  dapòi 
boiTi  vincerlo .  Chi  fopradi  to  quarta  impre fa  ab- 
braccia fKa  accorto  nella  fine  delgioco,gchè  rima- 
ga  al  Cótrano  alcun  Pedone  trattenuto *ia  vn  fuo 
)  i  Pezzo y 
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Pczzo,ò  da  Pedone,  acciochè  quegli  no  polla  fcoty 
rere.  In  tanto  condurrà  il  Rè  di  lui  alla  opportuni- 
tà del  matto  ,  acciochè  colui  offerendo  alla  morte 
il  Pedone ,  fperàdo  di  arriuare  ageuolmente  al  nu- 
mero di  ventiquattro  tratti  ,  non  li  polla  preualere 
del  contare,  e  diuenga  vincitore,  bilognàdoui  forti 
maggior  numero  di  tratti  g  dar  matta  di  Pedone  j. 

Del  Vantaggio  della  Tamii .     £ap.  IX. 

INtorno  al  dar  Tauola  per  vittoria  in  vantaggio 
diremo ,  che  colui ,  ilquale  per  accordo  dona  in 
vantaggio  al  Contrario,  che  qualunque  fiata  il  tuo 
gioco  toile  Tauola,!  i  rédetfe  perduto,  dà  vataggio 
equiualcte  al  valore  del  Pedon  del  Ré  co'l  tratto", 
laonde  chi  prefta  cotal  vantaggio  farà  efclufo  dalla 
Tauola,  e  chi  lo  riceue  facedo  Tauola  vince  il  gió- 
cojiion  altrimente  che  s'ei  donalfe  matto. In  quello 

{>artito  nó  intendiamo  coprederfi  lo  Stallo,  perchè 
o  Stallo  coftituifee  fpecie  duicrià ,  benché  le  iia  it- 
mile  inquanto  la  ragione  della  vgualità  del  gioco . 
Dilfi  cotal  vàtaggio  valere  Pimportàza  dVn  Pedch- 
nc,intededo  qualhora  il  gioco  iì  taccia  fra  mediocri 
giocatori,ò  fra  ottimi,  e  queffca  iftelfa  còfideratione 
habbiafi  1  molti  altri  partiti  del  gioco ,  pché  le  que- 
llo partito  f\  vfi  fra  quei,che  fono  di  poca  cognit io- 
ne nel  gioco,  può  riputarli  importare  alfoi  più,  che 
la  ragione  di  vn  Pedone  y  e  forfè  valere  non  menp 
-  K    3  diva 
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di  vn  Pezzo.Colui,che  dona  il  vataggio  auucrtifca 
di  tener  (errato  ,  e  difefo  il  Ré  in  modo ,  che  il  ni- 
mico per  via  di  continoui  Scacchi ,  ò  di  altro  non 
polla  far  Tauola  il  gioco,  alche  gli  giouarcbbe  ha- 
iier  memoria,  anzi  rapprcfentarfi  dauanti  gli  occhi 
della  mente  tutti  quei  modi  della  Tauola,che  hab- 
biam  porto  di  fopra  per  fuggirli,  come  dannofi ,  c 
mortali^poichè  egli  nà  di  guardare  il  Rè  vgualme- 
te  dal  Ni  atto ,  e  dalla  Tauola .  Chi  riceuc  il  van- 
taggio procuri  di  entrare  per  mezzo  di  battere  af- 
liduamente  il  Rè  nimico  con  gli  Scacchi,ò  di  lega- 
re il  gioco  in  manicra,chc  le  il  Cótrario  voglia  rom 
pei  lo ,  il  faccia  con  perdita  di  Pedoni ,  ò  di  Pezzi  ; 
egli  all'incontro  fugga  di  romperlo ,  ma  fi  tratten- 
ga sii  la  Tauola . 

Del  Vantaggio  del  <z?incer  doppio .       Qap,  X* 

IL  Vantaggio  del  vincer  doppio  farà  ,  quando 
Tvno  dc'due  giocatori  s'obliga  di  pagare  al  Có- 
trario il  doppio  di  quel  che  fi  mette  per  ciafeun  gio 
co ,  qualhora  egli  farà  perditore  ;  come ,  fe  fi  gioca 
vno  leudo ,  di  gioco ,  &  vn'altro  d'inuito  ,  colui , 
che  dona  il  Vantaggio,  fc  fia  perdente ,  pagherà  al 
nimico  la  ragione  di  due  feudi  di  gioco,  e  di  due 
d  iniiito,  e  vincendo  guadagnerà  folamente  il  pre- 
mio di  vno  feudo  di  gioco ,  e  di  vn'altro  d'inuito  - 

i  Limpor- 
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L'imporr anza  di  quefto  vàtaggio  fi  ragiona  la  me- 
defima ,  che  quella  della  Tauola  ,che  hor  diiìimo  , 
cioè ,  fra  giocatori  communi ,  ò  fcelti  vaierà  quan^ 
to potrà  valere  vn  Pedone  col  tratto,  e  fra  i  baffi 

non  meno  di  vn  Pezzo  . 

t  * 

"*         *       *•       OH  HììLO  tali-  tD(lìl)D01C[  1X5.  li  ;  'jfj'  OOO;  "»} 

DelZ/antaggio  di  tutti  t  Pttgi  in  utee  di  due  tratti  per  ogn+ 

colpo.       £ap.    XI.  ..  | 

VOgliono  alcuni ,  che  colui,  che  fi.  toglie  dal 
gioco  tutti  i  Pezzi ,  rimanendo  co  i  Pedoni  , 
co'l  Rè  lolamentc  porti  à' luoghi  propri;  ,  riceua 
vgual  partito ,  fc  ali  incontro  poflà  Tempre  giocar 
due  volte  per  ogni  colpo  del  nimico  y  à  me  non  par 
cosi,perché  intendo,  cne  ne  habbia  il  meglio  corife 
che  regge  il  gioco  de'  Pezzi  ;  però  auuertifco ,  che 
il  gioco  de'  Pezzi  fi  regga  con  freno,e  i  Pedoni  fpe- 
cialmente,  preuedendoii  prima,  che  i  due  tratti  del 
Contrario  non  pollano  oprare  cofa  di  danno .  In 
oltre  procurifi ,  che  s'impedì  Ica  il  corfo  à'  Pedoni 
opponendo  loro  à  fronte  i  Pedoni ,  e  talhora  i  Pez- 
zi^ auuenendo  che  i  Pedoni  del  nimico  in  tal  gui- 
fa  legati  fi  veggano ,  i  Pezzi  fenza  fallo  ne  riporte- 
ranno la  palma .  La  vittoria  del  gioco  de'  Pedoni 
farà,  che  alcun  di  efli  arriui  à  Donna,  e  rimanga 
illefo, perchè allhora in  pochi  tratti  farà  ftrageoi 
tutto  il  campo  nimico .  Nulla  importa,che  il  traf* 

K    *  topri- 
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to  primiero  fia  del  gioco  de'  Pezzi ,  ò  del  gioco  dd* 
•Pedoni;  purché  chi  maneggia  il  gioco  de' Pezzi, 
giochi  Tempre  di  Pedone  {blamente  in  vna  cafa  nei 
primo  tratto  .  Chi  gouerna  il  gioco  de'  Pedoni  gio- 
cherà di  Pedone  in  due  cafe .  Colui  che  poflìede  il 
gioco  dePezzi  procurici  far  cambio  di  due  Pedo- 
ni per.  v*n  Pedone  dei  nimico,  ouero  di  cambiare  vh 
Pezzo  de*  minori  per  due  Pedoni  del  Contrario  ;  il 
giocatore  de'  Pezzi ,  mentre  non  se  fatto  cambio 
di  Pedoni  ,  non  efeà  fuori  co  la  Dormale  co*  Pez- 
zi, nè  anco  efea  à  dare  Scacco,  perchè  il  nimico  ha- 
ucndo  hauuto  Scacco  da  trauertb  potrà  hauer  fo*- 
fe  commódità  di  coprire  il  Rè  co  vn  Pedone,  &  in- 
fame di  prendere  il  Pezzo  fcaccheggiante;qinndo 
#i*alcun  de1  Caualli  darà  Scacca  iia  dircio  d'alcu- 
no deYuoi,percioche  il  Rè  nimica  in  due  colpi  può 
giungerlo  ,&  vcciderlo  ,\<è  non  fia  ditelo;  final- 
mente chi  tiene  il  gioco  de'  Pezzi  ftarà  accorto ,  fc 
TÀuuerfario  in  due  colpi  potrà  ofFenderlo,ne'  qua- 
li è  pofta  la  vittoria  di  elfo  • 

Del  Vantaggio  del  %è  CauaHo .    Qaf.  XII. 

SI  è  introdotto  appreffo  alcuni  il  viraggio  di  ec- 
cedere al  Rè  il  (alto  dei  Cauailo  oltre  il  pro- 
•  prio  mouimento;  non  niego ,  che  il  patto  ropa  ogni 
'  leggera  non  taccrò,che  quefto  mi  pare  affai  feon- 

uene- 
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uéneuolc  g  cagione  dello  Scacco,  e  del  matto ,  che 
il  Rccauallo  dà  all'altro  Rè  à  (alto  di  Cauallo ,  at- 
tionc  impropria  alla  qualità  del  Rè  ;  però  poiché  il 
vantaggio  cosi  fi  vfa  ,  noi  1  ellaminaremo  intorno 
à  tutte  le  parti . 

Primieramente  confederiamo,  che  colui ilqual 
•riceue  il  Recauallo,  fotto  il  nome  di  vn  folo  van- 
taggio ne  riceue  due ,  lVno  è  la  libertà ,  che  fi  do- 
•na  al  Rè  del  falto  del  Cauallo,  l'altro  è  4a  dif- 
'ficolrà  di  dargli  matto  ,  bifogriaridoui  maggiòr 
for; £à  icll'oH  inaria  per  condurlo  al  matto,  iìchè  il 
va  lei  f.ilto  del  Cauallo  aggiunto  al  Refi 

c  i  ertamente  eflere  vguale  al  valore  di  va 

Cauallo^  la  difficoltà  poi  del  mature  il  Recauallo 
puocontrapefarli  poco  meno  di  vn'altro  Cauallo; 
il  vantaggio  dunque  del  Recauallo  può  valere  per 
vn  Rocco ,  Se  vn  Pedone  .  Chi  dona  il  vantaggio 
fappia,che  nella  fine  del  gioco  per  dar  matto  alme* 
:  no  ha  bilogno  della  Donna ,  e  di  vn  Pezzo ,  ouero 
de'  due  Rocchi ,  anzi  fe  non  ftarà  cauto  con  que- 
-  fti  Pezzi  non  darà  matto  fra  il  numero  de'  venti- 
quattro tratti .  Chi  riceue  il  vantaggio  auuerti- 
Ica  di  non  vfeir  fuori  col  Rè  nel  principio  del  gio- 
co ,  altrimenti  haurà  danno  di  Pezzi ,  e  Pedoni , 
nel  mezzo  del  gioco  potrà  farfi  vedere  co'l  Rè  però 
cautamente  ,  nel  fine  del  gioco  efea  fuori  affatto, 
*  perchè  allhora  il- Recauallo-  valerà  per  lo  miglior 
•  ' 3  Pezzo 
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Pezzo ,  che  vi  fia ,  però  voglio,che  il  tutto  fi  f  accia 
con  iomma  cautela,  e  non  temerariamente  . 
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SOgliono  allo  fpelìo  i  giocatori  dare ,  ò  riccue- 
re  il  vantaggio  della  £)onnacauallo  ,  cioè ,  che 
la  Donna  camini  ancora  i;  lalto  di  Cauallo,  lacua- 
le considerandoli  rifpett&à  gli  effetti  (  poiché  lòia 
fenza  ncflfun  foccorio  idi  compagni  damano,  entra 
ageuolmente  ne'  riparile'  nimici,  e  fouente  cagio- 
Ba.grandiflimarouinajè  importantiffima,  6c  di  fo- 
.  premo  valorejma  confìderandofì  rifpetto  allcllen- 
%2a  in  fe  fteilavaie  Umèdeiìmo,  che  la  Donna,  & 
.vhCauallo;  perciò  può  ricompenfarfi  tal  vantag- 
gio per  vn  Causilo .  Non  lafcieremo  di  dire ,  che 
tè  vn  ottimo  giocatore  giocando  con  vn'altro  me- 
•  diocre  riceue  la  Donnacauallo  togliendofi  alcuni 
Pezzi ,  e  Pedoni  dal  fuo  gioco  può  ragionarla  pili 
che  il  valore  di  vn  Rocco,  ma  s'egli  la  doni  all'Au- 
uerfario ,  e  nel  rimanente  l'vno ,  e  l'altro  gioco  fia 
vguale ,  tal  vàtaggio  può  ftimarfi  popò  meno  di  vn 
Cauallo ,  delche  per  ordinario  ne  veggiamo  l'eijpe- 
rienza  ;  ciò  nafee  da  colui ,  che  sa  valerfene.  Chi  la 
i  dà  in  vataggio  deue  difoorre  il  Ilio  gioco  in  modo , 
che  fi  vegga  Tempre  riltretto ,  &  vnito dee  tener 
quella  in  Qgni.maniera  difcojfta  da'  fuoi ,  e  le  può 

cambiar- 


^  V    A    2^  T    O.  té7 

cambiarla  con  perdita  di  Pedone ,  ò  di  Pezzo,  pro- 
curilo volontieri ,  purché  egli  taccia  termo  giudi* 
ciò  di  hauere  il  meglio,ò  per  ragione  di  vantaggio , 
ò  per  ragione  di  qualità  di  gioco  ;  all'incontro  chi 
là  riceue ,  dee  (lare  accorto  à  gli  Scacchi ,  che  pof- 
fono  darli  al  fuo  Re ,  affinchè  non  fia  coftretto  di 
porla  in  cambio  con  la  Donna  del  Contrario;  nè  la 
4enga  rinchiufa  tra' fuoi, ma L'amichi  fin  dentro  le 
fquadrt  de'nimici,  perciochè  di  rado  auuiene ,  che 
le  le  polla  chiudere  il  patfo  al  ritorno  * 

ZX ì  j  \mta«go  d.  Uà  Donna .       Caf.  XIV. 

DOnarla  Dona  in  vantaggio  può  vfarfi  difFe- 
rcntcmento;prima  può  alcuno  priuarfi  affat- 
to acila  Tua  Donna  togliendola  dal  gioco,  ritenen- 
do la  luail  Contrario;  quello  è  fommo  vantaggio, 
e  iuolc  hauerfi  tra' giocatori  di  molta  difugualità . 
Secondo  auuiene ,  che  il  giocatore  fi  ritiene  la  tua 
Donna  permettendo  ali  Auuerfario  vn  Pedone ,  il 
quale  faccia  lVflicio  di  Donna  ,  fi  che  colui  giochi 
con  due  Donne;  e  quello  vantag^oue  interiore  del 
fudetto  quafi  il  valore  di  vn  Cauallo ,  perchè  pri- 
mieramente fi  di  vna  Donna  in  vece  di  vn  Pedone, 
c  pofeia  chi  dona  il  vàtaggio  adopra  la  fua  Donna 
meglio ,  che  il  Contrario  non  adopra  alcuna  delle 
fue ,  fi  chè  con  la  poflinza  della  Donna  ne  riporta 

alcun 


«icun  guadagno ,  ilquale  non  riportarebbe ,  s'egli 
folfe  lenza  Donna,  el  Contrario  con  vca  fola. 
Terzo  li  fuol  dare  in  vantaggio ,  che  vn  Rocco fia 
Donna ,  e  quello  fi  reputa  poco  più  di  vn  Rocco,e 
farebbe  vantaggio  alquàto  maggiore  }  ic  vno  degli 
Alfini  pallafle  per  Donna  .  Ma  le  vno  fi  toglielfe 
dal  gioco  la  Donna,  e  l'altro  fi  lcualfe  dal  tuo  vn 
Rocco ,  cotal  vantaggio  farebbe  vn  Rocco ,  &  vii 
Pedone ,  e  forfè  maggiore ,  anzi  maggior  di  quefto 
fi  ftimerebbe,fe  in  vece  della  Donna  rimòiìa  il  Co- 
trario  fi  fpogliaffe  del  Cauailo,©  dell' Alfino . 

Del  Vantaggio  di  un  fioco ,  e  di  altri  Tszzj .  Cap.  X  V . 

QVantunque  i  due  Rocchi  fiano  vguali  fra  lo- 
ro ,  nondimeno  differirono  alquanto  per  la 
w  ragione  del  fito;  talhora  è  più  vtile  donare 
in  vantaggio  quei  Rocco ,  ch'è  pollo  dalla  banda 
del  Rè ,  talhora  giouerà  più  oriuarfi  di  quello,  ch'è 
dal  fianco  della  Donna .  Colui ,  che  pretta  il  van- 
taggiose fa  penfiero  di  arroccarfi,dee  togliere  quel 
.Rocco  y  ch'e  uVJa  p~rte  del  Rè ,  acciochè  vi  fpen- 
da  pochi  tratti  per  codurre  il  Re  in  luogo  rimoto , 
c  ficuro  ;  ma  s'ei  voglia  arroccarli  altroue ,  ò  non 
voglia  in  neflùnmodo  arroccarfi ,  dee  leuare  quel 
Rocco ,  ch'è  della  fquadra  della  Donna  purché  in 
cafo  con  l'aiuto  del  Rocco  del  Rè ,  e  con  altre  for- 
ze s'in- 
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2c  s'indirizzi  cotra  il  Rè  nimico-,  ilquale  perauctu- 
ra  fi  haùrà  arroccato  nella  bada  del  t  uo  Rocco,  de' 
due  Càtiaili  fia  meglio  donar  quello  delia  Dona ,  c 
laiciar  l'altro  in  dilèfa  dei  Re ,  il  quale  ancora  può 
infere  più  pronto  allofFefadei  Rè  contrario,chc  no 
c  quel  della  Donna  .  L'ideilo  parimente,che  hab- 
biamo  detto  de'  Caualli ,  intendiamo  de  gii  Alfìni. 

:  «j:       ■  •;!,.    ; ,  -j  1  !      nani)  Silvi»  i  \  >:  p  rioì  » 
Del \  Vantaggio  del  Taccone .    fap.  XVL 

-jhiù  z  noi  .jubm'Vr>  ònìjo  .  £  )I7h£S73>j  sllob  ^u/> 

I L  Roccone,  che  ancor  Roccato  vien  detto , 
lì  fa ,  quando  nei  fituare  i  Pezzi  il  Refi  colloca 
nella  cafa  del  Rocco,  e'1  Rocco  nella  cala  del  Rè. 
jIn  date  maniere  puòauuenirc  tal  mutaticene  di  luò- 
go 7  vna  è  r  quando  il  Rè  (i  pone  nella  cafa del  fuo 
3locco,e*l  R ceco -'nella  cala  del  Rè;l'àltra,quàdail 
Re  prende  la 'tàza  del  Rocco  della  Donale  1  Roc- 
co della  Dona  prede  la  ftàza  del  Rè;  ma  quando  fi 
3ice  darli  vàraggio  di  Roccone,  s'intéde  quello  del 
la  prima  manierale  no  dt\U  feeòdà.  Queno  duqùfe 
Importa  il  valore  di  pòco  iherto  di  due  Pedóni  j  il 
^fecondo  importa  piiì,cioè,pocofoen<!>  cli'vn  Pezzo; 
ciò'nafcc  per  cagion  della  Donna ,  dal  Ciri  fianco  fi 
ritroua  il  Rè  trafportato  à  Roccone  ,  il  che  è  gran 
xliFela  del  Ré  ;  oltrei  Pedoni i  Pezzi  ori  mag- 
t  giore  opportunità  fi  portono  drizzare  contrai  il  Rè 
nimico  ;  di  quella  forte  di  Roccone  non  è  Ili  fógno 

dirne 


dirne  altro-,  di  qucllo.cdla  j: rima  maniera  cJi/c  r~ 
rujrcmoiargamO>tc.,;Cc  ail che  riccia  \\  Vantagr 
gio$  dcaaij>ii2gcrt*  il  Fedone  del  Re  ,  quanto  può, 
otdapai  quel  delia  Donna,  in  Axicrjz^j  quando  ci 
polla  '}  cquantunqueitaluolra  ftine  cambi j  alcuno,, 
dee  fottoentrar  l  altro  della* vioina  linjea^iche  icnv 
prc  fe  ne  veggano  almeno  due  acc<;pj-  un^ynijri , 
che  fon  quelli  della  linea  del  Ré ,  e  della  Donna  ; 
potendoci  cpirimcda^ntc  lv^put^^  l  yno  de' 
due  della  terza  unea  ,oucro  amendue,  non  s  indù- 
.gipcrciochè  Ikndofrt  4kt$0  i  Paz^iivl^itij  rjc  rifia- 
ta fortiflim'a  difefa  .  Egioco,  Se  ofisfa  del  còharió; 
tcmafrdel  Caualio.delRè  vilquaitvcon^aLuto  del . 
PcdofaC:dcl:R<^ft.fwe.ntc  luoleU-cC;  cagione  di 


deH\^lfitìQ44lU'l^»Po^^.  laonde  liacofalodq- 


fedoni  rdp'  Efe^Jtafl^Prj  stò  ^w:nop  pollp 
accominbdari5  iLRfl^firA,ilrl^.bcepj^^  pd^  gfpcajr 
potei** dol par^riVgoucrnp di  colui,  ch^dopa  \l 
Koccone ,  nota  èdi  giOWe  -riihrcttfc  coimcècoljtu- 
mc  di  molti  y  imperochè,  cosi-fi  dà  campo  al  nimicp 
Jiopprigiprlo  gc|  di,  tenerli}  affogata,'  ma,  farà 
giocar  l^garnen^i^PflK^fe  ilgip^atorc  dcllVac- 
cone  inówrft  U;J?ed^«  ifcc&s  «afo  x  egli  mp,ua  pa- 
.  nmentc 
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rirnSte  ii  iuoih  due,  procuri  di  tur  baratro  de1  Pcz- 
^ci/jexJcIFbdoni,  pèriciochèil  Rocconelfi  dilcguirà 
-ihhwttai,  fc  li  ve  dirà  fogliato  de^fuoi  ;  altre  ÌctìtH 
còtradittione  potrà.códurii  il  Réinììcuro  9. e  final- 
mente fi  riputerà  migliore,  e  vantaggiofo ,  le  gli  Ita 
vguala  di  gioco  7  ia>pero<?hidanda  in  vantaggio  il 
Ro  coorte  gli  è;iupcnorecsliapcre;.rria  aftìmeheile 
ifogioni  de  gli  vrtiuerfalLJDarrjHfoadano  a' portico-* 
lari  $  pòrighramoncL^el&iiapiiwofisid  li  al^oini  /  '\ 
Iiib'ttteit  ii  oqor. ,  onob  òrnRtdrfed  amara  r,Jr  taf* 
vAuucrtmicnti  -per  coloro  ,  r/?r  nceuono  il -Saccone ,  (efr  anc$ 
wbtiì  .^epiakehe  la  donami''  ^    XV  LL.. 
iorfr.b  s  vibiVjYih  -,  r&nUjjr'j  or,>]/-  li  òriuorjioq  ,  i&j» 
."1  Ili  Biaiico^  ilqual  riccuii  il  Roccone  con  la  iti*- 
ir^boy gìoca'iVPedon^dei  Stèin  doecìfè^per  lo  Pq- 
^cbie  dlel  Ré  inteidajrjquel)  Pejdorie  y  ebd-ra  danaio 
•ci  TI  Rocco  del  Rè  \  e  quefto  è  il  miglior  tratto  pri- 
miero r  che  ^flaf'arfip^  colui^che  hàil  Roccone, 
iLNc^ixmincaiil  fuo  Pedotif  dirfllèindMSÒafe 
*Bì3ix>  no  !deu;e  fofriingere  il.  Redojicxieila.Dffeain 
Mhe  calti  perche  il  Gonjrtiariojpreir^eildo  edTL.Pe- 
^done>  '&  alnnexmtro  il  Bianco  prendendaiL*  fiàdelJ- 
to  Pedone  cala  Dona ,  il  Gauallo  dclUDòna  nera 
(aiterà  nella  terza  delUÀlfina;  fiche» hifogno 
4a  Dònna  fen  fugga  compsrdita  di  colpi ,  t  coh ac- 
concio del  nimico ^perà  quando Wolfi^yU Donna 
.non  lì  ritiri  altrau<t>cht  hcl  fuo  luògo  .  Quando il 
i  •  - '  *  Bianco 
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Biàco  diede  piincipio  ai  gi<;co  col  Pedone  del  Re, 
ci  Negro  fmuijOCttì  fcgur.col  Pedone  ddlfuo  Rè, 
il  Biàco giochi  vita  cala  il  Pedone  dell'Aitilo  del- 
lk  Donna  >  il  Nero  giochi  in  vna  ilanza  il  Pedone 
della  Donna ,  laonde  il  Bianco  giocando  il  Pcdon 
della  Donna  in  due  cafe,  il  Ncrp^non  pi-enda  col 
fuo ,  ma  vada  riparandoli,  òrriouprìdo  1  Alfino  dd 
;Rc,  omouendo  ilCauallodcl  Rè  al]  a  terza  del- 
PAlfinotfeil  BiancoJiauerà  cominci atd  dal  Pedon 
del  Rè,  come  habbiamo  detto ,  dopo  il  tratto  del 
vPedòne  del  Ràdei  Nero  mandato  in  due  calcuon 
deue  catfciare  il  Pedone  dell'Aitino  del  R^è  in  due 
cafe ,  perciochè  il  Nero  pigliera,  c  difenderà  dapoi 
-il  Pedone  col  congiungimento  dcMuoi  BàébdlJRi 
potendo  il  Bianco'ifcommodaril  co' luci  Pcdopi 
-dalla  banda  del iRè,pcircihc  jpoglierebbe  iljR e  dei^ 
-la  difefa  j  &  il  Roecone  andarebbe  in  rouina ...  Pòt- 
-che  il  Biàco  hebbe  cominciato  dai  Pedone  del  Ré* 
Jfe  illNegii)coiri2n!ciò  parimeintc  càLfuo,  el  Biotico 
/molle  in  vhàjca&L  il  Pedone  delPAlfìno  della  DofiU 
na^allhora  fo{pingafi  il  Pedon  nero  dell' Alfìno  del 
lu  Dorina  in  due  cafe ,  eh  e  ottimo  tratto  ;  fc  il  ni- 
mico gioca  il  Pedone  della  Dona  vna  cafa,  il  Nero 
giochi  il  Cauailo. della  Donna  alla  terza  deli'Alfi- 
no^fe  il  Bianco  cacci  in  due  cafe  il  Pfcdone  dcil'Àl- 
fino  del  Re  j  i 1  N« ro  moju  a>^na  caia  il  Pedon  della 
Donna  ;  lichi*  il  gioco  del  Nere  ftaràbea  difpafto , 
.  ;  !      ~  e  tale, 
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e  tal  e che>  il  Roseonc  noa.fyqtià:imodcrgli , 
ftibltoiffdM'éaifcjli^^ 

cM  il  fritfnftii  pigtf  fcrkòatf  Eeidond^aiDkimiainera 
pigliando  il  Pedono  9 15  ISaarac^Rld  ritratterà  cdr'Pe- 
doni  »,  c  co' Pezzi  auansanddti  in  ianci,&  ordjijttiv 
da<t>ìi  ^i<>cof;  ^Q^i^aàiiBà^  j\ 
dtfrttfd^Hfcé  }  rl|Ncio^TÒ:AanUareii«»duc  aak  il 
Pedone  d^'Al<im)ndeJkiI)OTiaa/,  pétarocfià  ffe  il 
"Bianco  *{piàgfci&ik  ^do^dtìi&là&nài^^ 
non  farà  bene,  poiché  il  Nero  prenderà,  invéce,  di»! 
quale  dee  fhii^iYhi  da?!  1  ìfi ililìliéfliij  dell'Alti 
no  dd  H;é,!tìihMei,ò  oioxr^b^uffllo<^kjpbi> 
nella  tCtf^'4&ll\Alta^^  oa> 
&  il  l'èden  ^!^finbi4ella!i>aniiJi^bon^^ 
al  Nero  di^^laròi^ckK^dib  Psdiwfl  iiSi^ 
perché  il  Bianco  pi^derà:^ 
^ei^  p*ende4itf^ttfèiai^ 

Donna  in  due  cafe ,  &  haurà  il  gioco liiòlcaraacpfe- 
cio  5  e  preparatisi       ni  on\iw,  K. 
snofc  '  U^MMiJbmslnicjioDnBia  li  obnsnp 
Vfcìtit  tont>À  Z  ^cMon*\  u<>  >£ap^\J>ri IL 


IL/ilirvriUVIil 

.flfcwa^jwtói  „  

lA  S  cale, 


cale ,  fe  ii, Bianco  gioca  \na  cala  il  PcdoritdelltAlj 

cacci  il  Pedone  dcllùA  Jiìiio  dei 
Re inidtie^afcf  ferii  liiaaca'iróueik  P*db*dcl  Rà 
in  dimcàfe*  abìjìcayi  farà canjbio^aibWiPo^iil 
rfmCtfti&ftì  k»!LGàuàllòdel  Renetta  iteri!  deli 
TAliino  facendo  fuggire  il  Rocco  ;  e  quantunque 
u>  apparenza  fi;  vegga  buona  qualità  di  giaco  in  foi 
uort^deM^ocoone,  nondimeno  èitijgUere  la  quali? 
tà  dclNer<fcpci}cfler4kùro  <2lT<;r£  e& 

jfefti,  é  .p*ri  okfer  AHGmrilijafo^ 
pochi  t^ij^dariàbi^  di  Q&wterfc 

linimicov      bri  aq  (  a^H  lid/bioq  (Snaousì  non 

QuatofoilBianód giòco  il  Pcdòn  del.Rè  in  due 
cafe^fe^^ranoiiJGaipbtaridoll  Pedone  gi&zftid* 
Caiual^iocll^t»noat  tìcH'AlfixM*^t  R«  >*e  1  Jij^neo 
cacfcia;  U  PicdWé  del  iBuc^iitixifi  il  Cauallo  al  (Uo 
luGgo^k  nel  feguentc  colpo  il  Nero  meni  il  Pedone 
del  Riè  yg.coÀ  fi  rea<krà  tortilfimo  ibenebi  appaia 
alquantojdfiretto  g  iiwaub  ni^nnoQ 

Aunertimenta  in  favor  del  %imcQ  i  w  j  •  » 
Quando  il  Bianco  fpinfe  in  due  cafc  il  redone 
del  Ri^feil-Ncro  non  pudfe  col  Pedon  deli?  Do- 
na, ch'è  quei,  che  doueua  fare ,  ma  giocò  di  Caual- 
lo noila  imab^&tòM  ;d4Rrc>jlBiwcR0^^ 
iiPcriondcll*  Donnei ftuj*ii  &§flfr£  f>igU*c|n 

t  ite  2  Aitino 
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Alfino  d^Utftannà  ià  duirafe  >  ;  laonde  il  Bianco 
haiBcrà]àiuriutitp  )rn  cfatrsbca»  miri ior  qualità  di 
giocò^  dfc  Wieiiielf  Shm  gio- 
catori .  Ci  è  paruro  di  porre  quefli  principi;  tradii 
di  vfeite  per  Ureaccarti  1  giocatori , -the  da  eflì  di- 
pWdono:b^i5Ìttoàejdi:;^icnatr;ò^uf  gioutiioic,che 
i^no^dà^am^triiisd^  «afp  piwÉr  krve^  ci!  fc  fi  rial  va*a£« 
gio  ,;o  ù  dirimo  prà  m>lun£p  ^atfiód&i.ixà  diuefli  b6 
l*ajninamonti$iJ  brx::i!yD.diil^ilcii«  traggàaaqucit 
le  acutezze  ,  che  li  richiedono  per  vincere  %. 

I1L  Bi*vi>cq  y  klquaic  intendiamo  hauer  la  mano 
iàiìeinccoU  dratirio^iocail  ^doin  del  Rè  in  due 
caie,il  Nero  caccia  il  redon  della  Dona  in  ducca- 
fc,  il  Bianco  fpinge  il  Pcdon  dcLRè  ,  TÀlfin  nero 
è  condotto  alla  quarta  dell' Al  fino ,  il  Pedon  bian- 
co delia  Dtóuoai  erri  corredini  ritti  .può,  il  Nero  me- 
•jia  ibPf  dona  del*  Riè {Inimico  mòne  il  Pedon  delh 
-V  Aitino  del. Re-m  dite  ltaàaic^'ihNero gioca  il  Po 
rdon  del  Ròcco  del'  Rèìh  due  càfc ,  il  Bianco  mone 
il  Pedone  dell'Aitili  della  Donna  in  vna  cala  y  fal- 
ta  il  Cauailo  difnerinclLtterza.dèl,Rocco  del  Rè, 
la  Donna  contraria  pigliai!  Pcdon  del  Rocco,  i! 
-  Nero  manda  il  Gauàllò -nella  quarta  del  Cauailo 
.contrario laonde  e  forza  5;chc  ilBianco  à perda  la 
'  .  Si  Donna, 
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Donnsub  fia  matto  dicolpb  di  Ga»alWttqiialé)dA 
Scacco  ncUxlcconda  delPAlnnayikibe:f  a  «croi 

Eccettiont  cono*  d  IBianco  Jisq  i 
Se  ilBianco  fi  accorga  crfa'dannofo,  Ac:la!mT 
naiTcciidail  Pcdon del  Rocco,  fll gweta* Pedon 
ddRocco  dd  Rè  vnacafavcondqcafi  ai  Canali* 
riecanellafloana  deiCauaUo  nimico^  ilfedoa 

contrario  io  prende ,  U  Neróprendaal  Pedone  col 
Pedone  dando  Scacco  di  (coperta  cel  Rocco,e  co- 
ftrerto  il  Bianconi  coprirli  c^CanalWlqlia  e  <a- 
ra  prelo  dal  Pedon  nero ,  fe  u  Bianco  piglia  il  Pe- 
doneodU  fuo  Pedone,  l'Almi  nero  pigbcra  u  lc- 
tentvpoÙM  col  foccono  detta  Dònna  car.dui*a 
il  Bianconi  termine.  ; 

•iA uuettimrnto  in fituor  ari  'Stanco . 
Quando  il  netti  Catello  fatto  nella  quarta  del 
C:au5l0  nimico,il  Bianconon  prenda:  Ito  *ébl  gio- 
chi dioAlfino  netta  terza  del^e'dpero  non  giocan- 
do di  Alfino  fe^refe  ilCàuallò  co'LPedone,c  11  e- 
don  nero  prefe  il  Pedone  dado  Scacco  di  Idoneità l  , 
il  Bianco  Tara  Gretto  à  coprirti  di  Cauallo,  le  U 1  c- 
dS:ncro,pil*lia-  ilCauall^  allhora  *  ! 

prederc  11  Pedonerà  cacci  in  diur  cafcil  Pcdddel 
CauaUooel  R  è  <  il  Nero  &  darà  Scacco  con  i  Alt- 
no,il  Rè-  de  biacni  fcéderà  nella  fecóda  del  Rocco, 
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fi'U  oènasSfouny  la  qaatra  dèi  >Roc6oy  U 

B^ccfpfcmir  Ai<tób**Ha<t*ba  idU-Rs^lfia 
rtfcKtafcgdcrà  n^la.tc^ii  tkll'AbfirKlcatnL  lalthu 
nà^laqùale  fugga  di  pf-cndcrlQ!,perciocHGpeodcrà 
B>R*>cco  T  ma  il  copra  di  Alfino  nella  .feconda  dql 

Rè ,  cosi  il  Bianco. lara VI ditxxdipcriglioj  ^aantaaii 

?ue  rAltìn^^l^cy^ic'Re^ndail^ioon^ngcHi  co'l 
federile ìidU&ajndà  dèi  Causila Cónàraiià^p  f 
ni  attnoCl  £ ibb  nota*!  li  sìniql  oonriil  if3  ,on;MA  ì 
V fetta  in  fauor  del  ^accorte.       [ap.  .XrXìì  3Lb 
li  ?ì  { uìlr>ur»J      r>\\  1  zlhn  ondi  A  J.b  irfDoig  erri 

IL  Bianco ,  che  ha  il  Rocconc  ,  ci  tratto  ygiocj 
di  Pedon  di  Rè  in  duciate,  il.Nehjìgiiicrtipurb 
ri  Pcdon delRèin  <iuò cafe ^iLBiaiaimo^c yirxHa4 
feil  Pedone  dell1  Alfin  della  Donna y41!Nanagibca> 
FAlfirfò  alla  quarta  dell' Aifino»,  il  'Contrariataci! 
da  in  due  cafe  il  Pedon  della  Dona  j  il  Npro  piglia* 
il  Pedono  col  fuo  Pedone,  il  Bi/wo  plgliafcpiire^j{ll 
fuo  4\dò*ie' ,  V  Alfinoifl  ritirà  alla  tticik>del£ai/àUt 
lo,il-Bianco  lbii>ge  in  duTjaéliinbBc^opctdtl^lAiivt 
ncftfel  Rèjortac  egli  h^i^^(ii^P<s^^^còpf^ 
ti-infieipe-,  ei  Tuoi  Pezti^BOtì  ^pcrtSlallé  vfeied 
v£cTedófi:Poppofito  nel  gioco  d*&  Ndro7  èjràgiotie-. 


?na  eafa,  il  Nero  .fe  nòn^gioTc*di  Aitino  jmsr.di 
Pedon  di  Donila  vtia  caia  r  il  BwnOTgióchi/puiQ 

*  S    3  ilPc- 
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il  Pedon  della  Donna  in  due  cafe ,  fe  il  Nero  gfo* 
ca  il  Catullo  della  Donna  nella  terza  dell'Ai  fino  t 
ò  nella  feconda  della  Donna  ,  il  Bianco  cacci  il  Pe- 
done dell'Aitino  del  Rè  in  due  ftanze,fichc  comù- 
qu e  fia,  il  Bianco  ftark  Tempre  difpofto  ali  offende- 
re tenendo  in  iftrcttura  il  Nero . 

oAuntrùmcnto  in  fauar  del  fiero . 
Quado  il  Nero  giocò  PAlfino  nella  quarta  del- 
l'Aitino, el  Bianco  fpinfe  il  Pedon  della  Donna  in 
due  danze ,  allhora  il  Nero  non  pigli  co'l  Pedon  e, 
ma  giochi  di  Aitino  nella  terza  del  Cauallo  >  le  il 
Bianco  piglia  il  Pedone  col  fuo,rAlfin  nero  pren- 
da il  Pedone  dell'  A  lfino  del  Rè  ponendoli  contra 
il  Rocco  ,  &  indi  barattili  co*l  Cauallo;  cosi  il  Bia- 
do haurài  Pedoni  incaualcati ,  e  feompagnati  ,  Se 
haurà  cablato  il  Cauallo  dei  Rè ,  che  gli  giouereb- 
be  molto  per  cagione  di  offe  fa ,  e  di  dtfefa  *  le  non 
lhaueife  cambiato  ,&  oltre  con  Phauer  condotto 
il  Rocco  nella  feconda  del  Rè  haurà  perduto  vn 
tratto  y  ma  ouando  il  Bianco  molle  vna  cala  il  Pe- 
done delPAlfino  della  Donna,fe  il  Nero  giocò  del 
Pedon  della  Donna  vna  cafa,  e'i  Bianco  fpinfe  in 
due  cafe  il  Pedon  della  Donna,il  Nero  meni  ilCa- 
uallo  nella  fecòda  della  Donna ,  fc  il  Bianco  gioca 
del  Pedone  delPAlfinb  del  Rè  in  due  cafc,il  Nero 
conduca  in  nlaggior  guardia  del  Pedone  del  Rè  1* 
Donna  alla  feconda  del  Rè,  &  a i petti,  che  il  Bian* 

\  co 
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co  faccia  b.irarto  del  Pedone  del  Rè,aftinchè  il  luo 
go  dì  quel  Pedone  fia  polfcduto  dal  Nerone  il  Bii* 
co  vi  carica  ilGaualladel  Re  nella  terza  dell'Ai* 
fino  ,  il  Nero  giochi  il  Pedone  delPAlfino  del  Ré 
vna  cafa  \  ma  fc  il  Nero  non  può  feioglierfi  ,  &  tir 
largarti  il  gioco,  fe  non  cambia  quel  Pedone,  potrà 
{ano  hauendofi  prima  oppoito  co'  fuoi  àgi  meon* 
tri  deirAuuerfario . 

oiJiiJjjD .li i>  i;n.f.up4;ik  oLnn  jìì  6ì  otanofttUAl 

y fitta  cantra  il  7{occ<mt .    £ap.  X  X  /• 
-  .cj  oaoijJ  otiiihhoin  !i  r,r- .  v.»  io  n  ;jo  slnorrt 

IL  Bianco,  ilqual  riceue  il  Roccone,  mena  il 
Pedon  del  Re  in  due  cafe,ilNcro  gioca  il  Pedon 
del  Rè,quanto  può  andare,  Te  il  BiScopòrra  itCa- 
uallo  della  Donna  nella  terza  dell'Alfano,  il  Nero 
giochi  r  Alfino  nella  quarta  dell' Alfino,  fe  il  Bian- 
co moue  il  Pedotì  dell'Aitino  del  Rè  ynacafa,!' Al 
fin  nero  vada  co  tra  il  Rocco  nella  feedda  dell'Ai* 
fino ,  il  Bianco  è  ftrettaà  giocar  di  Rocco  nella  fe* 
conda  del  Rc,ritirifi  in  dietro  TAlfino  de'  neri  nel* 
la  terza  del  nero  Ouallo,&  in  quefto  il  Nero  aul- 
Krà  vn  tratto ,  &  haura  il  fuo  Alfino  pofto  in  ir§* 
glior  luogo ,  che  non  era  prima ,  perciochè  è  forfca* 
<hc  il  Bianco  giochi  di  nuouo  di  Ròcco  per  dar  ci* 
po  alPAlfino  ,&  alla  Donna .  ) 

Auuntimcnto  in  fan*  del  %*ne* . 

Quando  il  Nero  conduflcl'Alfino  nella  quarti 

S    +  del* 
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KlcirAiftnd^iil  Bianco  giòchi  iibracdclimo.Pcdlw 
dell1  Aifino  dcliRvnon  vna^alà  vn^dfi^i^ii'N^ 
^lilp^iidwoJlifiK)  Fedoni  UBuhcaoitfici  iUte 
ìiSnofeHa  IDòiinain ddeiafe ;tondpit*iftrfc Upefr 
«dita-dei  Pedone,  prendendo  fucilo, dri-Cxintrari* 
td'l  Ilio  Aitino,  c  cosi  haurà  il  gioco  affai  bene  ap- 
parecchiato .  Auuifiamo ,  che  quando  il  Bianco 
ipinfe  UPedon  della  Donna  contra  l'Alfino,.  le 
PAlfìnonero  fc  ne  andò  alla  quarta  del  Cauallo 
xiimico^Taflfcjlo  altift^flo-  Guallo* ^Bianco 
niente  curi  di  ciò ,  ma  fegua  il  mcdefimo  gioco  pi- 
gliando il  Pedone  cVl  f  ua  Aifino . 

-j  'Quando  il  Bianco  motìbrii  IWwiiriplV:Ainaci 
dd3Ui  inidii^càife^  il^id^rcMteot  Ckuailo.dptt 
VAI  Ibo  \  f<puàtóéHdt  itfiadxirid  tf*8i  fì^  fìedotK  ì 
il  d  uale  potiè:ptóurarc  diMìfefadcrt-/ 

-IA'11  .b  sbòià  clit?n  osùo}\  Ji  moo  kJbsv  msr-  nrl 

•bn  h^n     onfìjÀ'J  oittib  ni  tlnilntiil  Mfcj&mtt 

Ii;L'  Bia'nòb  yà  cui  fr (fo^^vRotxnmcV  basnnetà 
nimico  qrcMnà&  '[[ilhà(^d(^^màxi^^ 

U  Wèfó  {pinge  il  Pedmicdd'Rcm  due  caleyil  Biàr 
ccxgfoca  il  P8àft<vdd^Alrino:dch^  Donna  vna.car 
la,  il  Nero  porta  il  CaftialttQel R&i^iktóÀM; 
PAlfino  UW^RdbW^  Donna  in 

éwejtffc^ *fcfc sili  P^oh  nera  (ktfa'QoAwa  iifjrna 
•I>b         f    2  caia, 
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^  V    A  X.  r  '  °- 
£àfe#  Bianco  caccia  il  Pedone  deli'  Vitina  dèi  JR£ 
in  due  cafe,faiti il Càltólio•3c^l^erhle|la^5^^arfàM 

latina  ne!te*eh»MR©  j^fcfà  pdflimo  tsito&^i 
Neropréftdà'frPéd^ 

fedone  ^ìl  qùalc  rfort  potrà  elferprcfo  dall'Ai  $oq> 
perchè  il  Cài*allo  darsbbfc  Scacco,  mattò  libila  (e- 
cond^deir  Atfinò'j  alide  c  ncccflkHoivcBcfiperd* 
l'Alfino  de'  BtàiiclH  \  i 

QMdoil  Meto  pofeìl  Causilo  nella  quarta  dei 
Cauallonimicojfc  il  Bianco  gioco  il  Caualloxlèl 
Rt  nella  terzadel  Roccoyta  ponnaxk'  ncr^vàda 
tìelià  quarta  del  Roccò1fe'  ii'Biahco<  jligliail  Pcdpr 
'he  ètìWV^IWUjtólj  te^DàflHa  neiii^ncntìiii;G^ 
ta&B^Jl  Pcdoi*  &%fì%^f>lefUiel»  -  la:  L>ab  iià->  -  il  Gaj- 
tófiftnÉrfr  dia  Sc;*c(?<>Jfie*h  Canna,  ;c  .polcia  preiv 
•dagli'  fo'Donna  j  8t  indico?fcìuo  Pedóne  vecida  il 

fuo  Pedone  fappia ,  che  haurà  quattro  PedooirSjto 
caualcati,  che  vaglion  poco;c  fe  in  fauor  del  Biaco 
vi  f&YV&Fedq*&  di  pi^i^rWWmw^(i5(l^i\c  di 
gioco  peggiore  co'l  Roccone  dislatto  ,  laqual  cofa 
il  Cótrario  ftima  piùchc;vn  P.edorio>.(iferc  iaràjgj- 
Udl*j;'cfkc  ipèt&ri  dcknovddTadbnóin.Q^ai^tl. 
Quadòil  U<itoWéàd  colb  (^^]^f\S.i^^^)^ 
Cauallo,  fe  iiJBlanco^vftì  condaJ^èj^aicU^W 

dell'Ai- 
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dell  Alfine  H  la  Donna  de  neri  portili  i  ella  quarta 
dei  Rocco  ;  perciò  il  Bianco  non  potjj  cuunderfi 
dai  Matto,  dallo  Scacco  del  Cauallo ,  e  dal!  aliai- 
tonila  Donna  coltra  il  Roccq;  e  .quantunque 
giochi  di  Dona  nella  tci^a  delCauaUo,  niente  gio- 
ua,  perciochè  il  Cauallo  de'  neri  dark  Scacco  nella 
feconda  dell'  Alfino ,  el  Bianqo  farà  coftretto  per 
liberarti  di  cambiar  la  Dorino*  per  lo  Cauallo  . 
isiMitrtimtnto  in  ftiHcrdbl  "Bianco. 

Quando  il  Cauallo  nero  fatto  nella  quarta  del 
Catullo,  il  Bianco  giochi  di  Donna  nella  feconda 
del  Ré ,  fc  il  Nero  conduce  la  Donna  nella  murra 
del  Rocco,il  Nero  potrà  mouert  vna  cafa  il  Pedo- 
re  del  Cauallo  del  Re  cotra  la  Dortna ,  ò  nure  gio- 
irà di  Cauallo  nella  terza  dcli'Alfino .deI,Rè 
giocando-di  Caaialio^e  il  Nero  non  fuggirà  coin  la 
Donna,  ma  pcrauentura  darà  Scacco  di  Cauallo 
nella  feconda  dell  Alfino  ,  perderà  il  Cauallo,  per- 
chè non  pòtrà  faluar  la  Donna ,  ci  Cauallq  in  vf 
colpo  .  anobaì  cui 

oositl  fob        ni  j)  a;o;>oq  noilgay  odo  (xicd(sxìkj 

Ppit*  ùt  fiutar  icl  %aw .  X  X 1 1 A 

sT!  ;  t  ìl-f,l  :ib  '  r:  .  ')*  Jfoo  Tioi^jjon  oooìg 
T  L  Bianco ,  che  tiénc  il  Roccone ,  dona  princi- 
J  pia  al  gioco  dal  Pedone  del  Rè  fingendolo  il) 
Ìoe  Cafe ,  fe  il  Negro  fpingc  il  Pedon  della  Donna 
in  due  *a{* ,  il  Bianco  pigli  il  Pedone  col  fuo ,  il 

Negro 
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ftfcgro  piglia  il  Pedon  con  la  Donna,il  Bianco  mo* 
ua  il  Pedali  della  Donna  in  due  cale ,  ie  il  Negro 
gioca  di  Alfino  nella  quarta  dell'altro  Alfino  ,  il 
Biaco  cacci  il  Pedon  dclPÀlfino  della  Dona ,  quà- 
to  può,  il  Negro  fi  ritira  con  U  Donna  nella  ftaza 
di  elfi ,  vada  il  Cauallo  bianco  della  Donna  nella 
terza  dell'Ai  fino ,  fe  il  Negro  gioca  vna  cafa  il  Pe- 
don del  Rè,il  Bianco  moua  il  Pedon  della  Donna  * 
fe  il  Negro  ^ioca  di  Donna  nella  terza  delT Alfine» 
del  Rè,  il  Bianco  rimoua  il  Pcdon  del  Cauallo  del 
Rè  indie  cafe,  PAlfin  nero  fi  ritirerà  nella  terza 
del  fuo  C  viillo,  il  Bianco  pigli  il  Pedon  nero  col 
fio,  Il  Pcdon  nero  piglia  il  bianco,  il  Pedon  bianca 
deli  Al  fino  del  Re  corri  in  chiecafc,  fc  il  Negro 
ritira  PAltìno  nella  feconda  dell  altro  Alfino  nero> 
il  Cauallo  bianco  falri  nella  quarta  della  Dona  ne- 
ra,la  Donna  del  Nero  fuggirà  nella  fua  danza  pro- 
pria ,  il  Bianco  moua  il  Pcdon  dell* Alfino  del  Kè  > 
ic  la  Donna  nera  feenda  nella  fccSda  di  erta,  il  gio- 
co del  Negro  farà  perduto ,  perchè  il  Pedon  bian- 
co prenderà  il  Pedon  rtem^  e  l'Àlfin  nero  prenderà 
il  Pedon  biànco,allhora  il  Rocco  prende  V  Alfino , 
fe  la  Donna  vecide  il  Rocco ,  il  Catullo  pigliando 
il  Pedon  nero  darà  Scacco  per  l  a  Donna. 

E  ce  etti  me  in  Jauor  del  'Bianca, 
Quando  il  Biahcó  inètte  il  Pcdon  della  Donna 
M  fcwnda  vrimiella  quarta  della  Donna  aera,  fe 

•^miK',  il 
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finadslRè yfeil  Ri.  nero  vàflqlLa  cala  tila  Don»! 
na     Bianco  t>tae  1*  topina  qualità!  <id  g  jqo>  frrà, 
gaìdagao  diva  Pedona  **rehè  piglila  il  Pcdo^ 
penrool A^onc  sitila  TÒ9QQ^<>\\  Pedone  nero  pin, 
rlierail >Riais»yiil Roew bianco  vccida, il  Pedpr^ 
icipocJfi'ur ')  lab nota*!  Ji Éuorrii t  'i?ri  Al  h  ,:!> ■]  hh 
j  •  lf.Il  cAuremimento  in  fatm  dd'hianco .  ; 
1  ..Quando  il  Bianco  fpinfe  in  due.cafc  il  Pedone 
iellAJfino  del  Rè ,  fc  il  Negro  giocò  di  Cauallc* 
ir.Rèlella  feconda  di  etto ,  ilqual  tratto  in  appa- 
sta dimoftra  efleribuono,  ma  in  effetto  è  cattiuo 
it'Biacò giochi  l'Alfindcl  Rè  nella  fecóda  del  Ca-i 
nollo  del  Rèdi  Negro  non  piglierà  il  Pedone  bian- 
co co'l  fuo ,  altrimentc  perderà  l'Alfìno  per  valore 
del  Pedone  bianco  * che  fi  molerà  contra  l'Alfiop.}: 
m&aiilnchè  dia  rimedio  alle  infidiedeirAlnno  bjà 
toAd  Rè,gioch«àfil!P)C.done  dell' Alfino  dcllaJDS, 
sa  vnàiàfa;  il  Pedon  Bianco  noff  prenda  niuno  de', 
dte,P$qni.,'maJofp}Bgafi  «ella terza  della  Don- 
na contra  il  Gauallp  ,.il  Negro  è  coftretto  di  leua- 
re  il  Caualto  >  perchèjioodo  perda,  il  Bianco  man- 
dndd^ddfbdoll^finpdelRè  contea  PAl£o  .nero, 

olV«idxac»..C  «,      s  nnt  p  tiLn»6ll»v  tbsuta-i-r^ 
n  tAmtr- 
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A^utrùmcnio m (tifar dd'D<(jr*  .  ,  I 

Quando  il  Bianconi  prima  volta  moife  il  Pedofl 
della  Dorina  neLU  quarta  della:  Donna  néra^il  Ne- 
ref  non  habbe  altro  colpo  con  che  riparallc ,  eecc^ 
toquello  delCauallo.del  Rè,  il  quale  andera  nella 
jjerza  dell'  Alfino^fc.ibBiàco/^inge  U  P>:donq  det 
4'iAlfino  del  Rc.vna  cafa ,  ih  Nèto.  tfaoci  &&édòrte 
di\  RQCctfdÉljRèrìnidili:  Càie*  fe  il  Bi^cp/gioc* 
1  Alfin  dei  Re tielU terza ibìUft'D^ 
eia  càbio  delTAlfino  pigliàdo  il  cotraria,  <riel  Col- 
polche  feguc,  giochi  TÀlfin  del Ré  neila  ieeoda  dj 
erto ,  e  ftarà  d£fefa>e  ncuro  .  PtfròqaandJo ;.iL>fero 
giocò  il  Caualló  del  Re  ncIUttisa  MÀJfitaVfr 
il  Bianco  fpinfe  r  Alfin  della  Dohr\à  nella  ouarta 
del  Gauallo  nimico  ,  il  Nero  giochi  il  Gauallo.  del 
Re  nella  quarta  del  Causilo  bianco  lopraitando.ai 
matto,  il  Biàcò.ritircrà  TAlfino  nella  terza  del  Rè  , 
il  Nero  giochi  di  Alfino  nella  feconda  del  Rè,  fe  il 
iBiàco  gioca  di  Pedone  vna  cafa  cotra  il  Gauallo,  il 
Narnfacciabaratto  delCai4allo  oorÀ.lfino>,  e  poi 
col  Pedone  del  Rè  vecida  i\ JPsdone  della  Donna , 
&  in'  quefta  maniera  fi  haurà  accomodatjy  ii  gioco . 

V fata  in  fauor  del  toccane.     Uv.  XXIV. 

■     ,i  i  n  >J  LUCI 

.y^Higouernail  gioco  del  bianco,  ilqualchài  il 
vataggip  del  Roccone,e  là  mano^gioca  il  Pe- 
do del  Rcin  due  «fe,  il  Negro  gioca  il  .Pedo  dello 

Donna 
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Donna  in  dite  caievil  Pcdon  biftc^Y^Ua  il  nero ,  la 
<J^ftaIin*ta  piatta -il  PcxionfeWatieciiiictoi  C^al- 
lo  dciUf/ìofìna  ndhtcf  zà  dell Aitino,  la  Donna 
•rierà  fi  ritira  noi  fuo albergo,  il  ttiaheo  caccia  il Pe* 
done  della  Pona'in  due  cafoni  Negro  mancia  V  AI- 
lino  nclla<juarta  del  l'altro  Aitino ,  il  Bianco  mai* 
diTAlfino  ddia  Donna  peìla^^uarta<lcl  fuo  Alfì- 
tKV>feii  Negro  gioca  il  Pedone >3ettfAHirtb  delta 
©Ònna  vnttcafa,  il  Bianco  irfodafh  atto  il  Pedon 
della  Donna,  fc  il  Nero  fpinge  il  Cauallo  del  Rè 
^tlatei1zai4clRÀlfìno,il  Pedone bianto  pigli  il  ne- 
ro ,  fclaDonrta  nera  pigli  la  bianca  y  il  fiiarteo  prc* 
datti  Pedonaci  Cauallo  col  Tuo  Pcdorfc^e 'il  Ne- 
Wò'giotadi  Alfino  nella  quarta  dal.  Rè*  bianco  vil 
Bianco  prenda  PAltino  co  1  G«iftt4fl><ft  la  Donna 
-nera  v  a  réllaquarUidella 'Donna  nera ,  il  Bilico  dia 
•Scacco  di  Cauallo  nella  terza  della  Donna  nera;ti- 
chc  il  Rè  nero  vlcirk  nella  cala  della  Donna,  ò  nel- 
la feconda  di  toi'yit  Roeco  bià<*>  della  Donna  efea 
•nqlla  cafa  della  Dorta;  onde  il  Nero  farà  diftruttóL 
EccefùQUt  'm  fitufr  M'Bkvjco  .'  j 
Quando  il  Biaiicó  molla  ih  Pedon  della  Donna 
nella  quarta  della  Donna,  .nera  5  fe  il  Ncroprefeil 
Pedone  col  fuo,il  Cauallo  bianco  pigli  il  Pedone  ; 

Cauallo  foànckj,jtqualc/?r^ 
Im^tiafì^diI'Cauallo bianco «prefe il  Pedone  nella 
6imoG  quarta 
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quarta  della  Donna  nera  >  fc  TAlim^ncro  prende  il 
re.done  dell'Alfin  bianco  della  D&naa^teDonnal 
biancaprendi  TÀlfino,e  la  Donna  toenvccidjcrà il 
Cauallo,  la  Dóaa;  bianca  dia  Scacco  rielkx^irdely 
l'Alfinrtero,  il  Rèneraèsforzatò  dli  coprirli  coi» 
la  Donna ,  V  Alfìn  bianco  del  Rè  dia  Scacco,  nella 
quarta  del  Causile*  nero^it  Nera  per  fòrza  lì  copri- 
rà «co'l  CauaUo^ ma  no  li  coprirìrrixJIafcjcbnda''del- 
la  Dono^,  perchè  rAlfìn/biàcorLVcddcrdbbegoft 
Sciarcele  matto,  però  ti  coprirà  ncllaLteróa  dell1  AI- 
fino^  li  Alfìn  bianco  vecida  il  Cauallo  dando  Scac* 
co ,  il  Nero  piglia  lAlfinoco'l  Ptdonc  ,  la  Donna 
bianca  praaxìa  il  Pedone  daiKkxScàtób^ftrihg^nr 
do  il  NeirQà  coprirfi  cólaJElonoài^la  Dórmàbiari* 
ci  piglierà  il  Rocco  con  Scacco,e  nel  feguente/CoK 
pò  hirà  baratto  ideila  Donna  con  vantaggio  di  vn 
&occof>£  di  vn  Pedone  . 

4    Amutr  tomento  del  prima  poco  m  jauor  del  $ turno . 

è!  Quando  la  Donna! nera  dalla cafa  della -Donna 
Slànci,  oueifi  trouaua*  venne  alla  qaarft'deHa  Do- 
jnainera  vii  Bianco  potrà , don are Scacco: di  Al6f¥> 
'di&è  alla  quarta  CauaUo  ncro,fe  la  Don  na  pi- 
glia TAlfìno,  il  Cauallo  bianco  darà  Scacco  per  li 
jDonna  odia  terza  della  D^dmJ^tajrtortfi  'Aftìto 
tfO^Qtj'pigliò  rAlftnocoala  Dorroa>f  -jpAtò  fi  co^n 
-dallo  Scacci  colCatt&ilo^kfllft  Dopnainstla  i'vCQ- 
ida  di^ff^GiiwlJbbiah  il  CauaUo  n*rp 

r.^i-j  del 
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Donna  in  due  calcai!  Pedon  biSc^YÌ^ia  il  nero ,  la 
4>ofltùJti?fo  piglia  il  Pcdonefriattèo,  elea  il  Camal- 
lo della  BfefWifCHfcftd  7;aJttat^Ai^nc>y4*QDouna 

ìiérà  fi  ritira  tici  fuo  albergo,  il  Manco  caccia 'il IV 
done  della  Dóna  In  due  calcai  Negro  manda  1  Al- 
£ri©  nclla<juarta  dell'altro  AlMo  ,  il  Bianco  man^ 
d\1?Àlfeó^cU^Dènrtapcìl^qaaxti^cl  iuo  Alfr 
TKVyfe  il  Negro  gioca  il  Pedone  >dcl4lAllirtb  della 
'©cirtlia vntt  cali ,  il  Bianco  rrìoiia  rn  atto  il  Pedon 
<Ìella  Donna,  fc  il  Nero  fninge  il  Cauatlodel  Re 


"grò  gioca  di  Alfino  nella  quarta  del  Ré*  bian'co ,  il 
Iftang&^ndaFAliino  co  1  Canallo^  le  la  Donna 
nera  và  nella  quarra  delUT)onna  nera  ,  ifrKàco  dia 
Scacco  cji  Cauallo  nella  terza  della  Donna  ncra'ti- 
che  itile  nero  vlcirà  nella  cafa  della  Donna,  ò  ncU 
lla'lecorida  di  fci  yil  Roteo  biàct)  della  Donna  efea 
•n($Ua  C^déllaDonaj  onde  ti  Nero  farà  diftruttól. 
,  EnnoO      EcixtàenPù*  fdwr  Mutane* .  '  !'o3 
Quando  il  Biacca  ffiolìe  W  Pedon  della  Donna 
nella  qviarta  della  Donna  nera,  fé  il  Neroprefeil 
Pedone  col  fuo,il  Caualio  bianco  pigli  il  Pedone  ; 


i^auauo  j&an<^),j[quaicn  baratterà  per  io  ikoccq-; 
nia  qti^uTiI'Cauallo bianco  <p*eie  il  Pedone  nella 
4>nroCì  quarta 
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Juarta  della  Donna  nera  ,  fe  l\Aliìn,nera  prende  il 
!e.done  deil\Alfin  bianco  della  Dorina.,  la  Donna 
biancaprendi  TÀlfino,c  la  Doniti  bea  vxudtcLcra  iL 
Gaualto,  la  Dona  bianca  dia  Scacca  Hefi^jfèdéli 
l'Alfio  fleto ,  il  Ré  nero  è  sforzatò  cu  coprirfi  con 
la  Donna ,  V  Aifin  bianco  del  Rè  dia  Scacco,  nella* 
cjuarta  del  Cauàllo  nero,ilNcrxxperfòrza  fi  copri- 
rà c  o 1 1  Già ua  11q>  ma  no  fi  copr  iramìla  f  e  cond a"del- 
ia  Dotti**.}  perche  rAlfiivbiàco,  l!vcddcrdbbc<rOt) 
Scacco>c  matto,  però  fi  coprirà  nclla:teréa,delL' AI? 
fino^  V  Alfia  bianco  vecida  il  Catrallo  dandoScaQ 
co ,  il  Nero  piglia  l'Aitino  co'l  Pedone ,  la  Donna 
bianca,  prenda  il  Pedone  dande*  Scàcifeìje  ftrihgeitr 
do  il  Nero  à  coprirfi  co laDon oài^, la  Dònni biarf^ 
ci  piglierà  il  Rocco  con  Scacco,e  nel  feguenfe/CoK 
po  hirà  baratte  Viella  Donna  con  vantaggio  di  vn 
&occovfcdi  vn  Pedone . 

Amar  tomento  del  prima  gioco  m  fauvr  del  pianta . 
«;!  Quando  la  Donna  nera  dalla  cai  a  della  Donna 
bianca,  oue  fi  troua  uà,  venne  alla  qaafft'deHaDó- 
jna  nera  vil  Bianco  potrà  donare. Scacco  di  [Aifinp 
(diRè  alia  quarta  del  CauaUoncro,fe  la  Dorma  pi- 

flia  TAifino,  il  Cauallo  bianco  darà  Scacco  pcf  .U 
)onna  nella  terza  delia  Dannai Met^ ma'  il» 
d:o.BQt)'pig|ià  rAlftnoconla  Donu&f  pdto  fi  co^ri 
-dallo  Scacco  col  Ca^allo^ànU  Dspnanetla  &ftt 
ida-di^ifajiiC&UA^  acrp 

£xut  del 
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dei  RèdfliadaiScaccoi  il  oimiconrendcrà  iUfìaitafc 
locoTVfcdonc  del  Gaualio^UÀifei/b'lij^onpferir 
da  l'altro  Ornai  kr  dataria  &iadóò^  il  N  erodigliela 
rÀi&'iìiaoDl.Rc^lcaii  Racco  bianetf  iltlU  fferviia 
ffdia  cafa  della  Donna,  ecasi  iLgioco<teivNcro  fa- 
riidisfatto.    i  nùamìU  ni 

- 1  .  t>±&atttDue  in .  favor  riti  Buon*  )hì 
-I- Quando TAliin bianco^ ic  Scaccolila  quarta 
del  GauallODcró  5  kìl  Nero  lì  o&pri€fc*l  Cauaìlo 
del  Rè  nella  feconda  della  D<mM  1  iit  ?Rmcco  della 
Donna  bianca.venga  nella  lfcanza  dclU  Donna  -,  ih- 
thè  la  Dònna  nera  nowprcndcrà  V  Alfinoyne  anco 
tttJ&doncxJellalJÓimpi^  che 
tfatiébbe'ibGad^lio  feiàncò  lflcliaTt^ii*detià/Don- 

Quado  il  Pedone  della  Donna  bftca  tTcì  la  prp- 
ma  volta  in  dnecifc)  ii  Nero  giochi  il  Pedone  del 
Rèróia  cala^roQ^Igiotifiil^u^lk>  del  R  e  nel  la 
ttefiss  dsfi'Àifinp  if  *]krcìottómjw»d^ -ftjo^irl%Àlfrà 
d*h^*DbrTWi:fietla;quarta  ddPattno  Affittinoli  oè 
buon  tratto}  nbnditneKo  fe  il  Hc#ó  habbuìgiotfato 
l'Aitino  nel  fudetto  luogo ,  e 'i  Bianco  habbia  con- 
dotto PAlfirto  tók  Decina  ntlla^quarta  dall'altri 
Alfino  ,  il  Nero  non-ìi^ni»fl:^idie  -deU'Àlfino 
della  Donna?  rfia  il  Pedone  del  Hoèc^ duella  Dota- 
ti a  vna  cafa  ;  dapoi  giochi  il  Caualio  del  Rè  nolla 
b  terza 
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tGtva>àelVA\tì\u>ì  pero  (tt  "TI  ^cra;gióicb  ^Pc4ottc 
deiri\lrfno  dèllaiìònria  vi»'cafe9€JICilmca^pin:- 
fiAl  frtóotttìjBlla  Ltonna ,  il  N«c ro; giochi dfKSiaalf 
lo  di  Re  nella  terza  'dell1  Alfino  ,  j&tifi  Bianco  col 
i\don  delia  iXmnu  figlia  ilT'cdonncrò tj  ilNefro 
pigli  il-Podon  brtòco'co'U^Qné^  ccbsiknd(i.haufa 
MÓiiìtitMQ  y  iiitét  bdénii^ad^ccomdcisrrfi^chu  pó* 
t#a  tarlò  r  ocambiando  WDonna ,  ó  altrimenti .  r 
IS  c  fab  Qftfti A'itab  tmoL^f  li  ^TjK)  t>ub  ni  ihsb 
De  ZSahtewt  ftiifti  trXorno  al  'boccone .  £*p.  X  X 
-ah  rami  cooigiiabnin  Il  JH^ujO  i  Diluii*  iuobnj;:( 

la 


:occòne 

E*9ÌiVt>euòU-  "di- toccare  altrò  di  (ugualità  fcpra  il 
boccone  .!  Pi^ima  di^criQ^che  colui,chc  dà  il  R "oc- 
eano ]  Te  rictue  il  fratto  ;  dee  gìodare  il  Pcdòn  del 


Re  in  ci  .  .fe dolche  ne  iìa  ì'dVempio  .  Il  Nero  y 
chfc  donaci <R Eccone  }  gioca  il  fedone  del  R<:  i£ 
due  cale  ^  ri  Bianco ^gKxìl  quellòdsi  R?o 'krfilé'Oap 
ita  yil-Ncrti giachi  1  ÀlHho  del  Rè  alla  qòsà^tft  <4éfcì 
l' Aitinolo7  quaii  due  tratti  primieri1  vedrà ,  che  ne 
leguira  buona  legatura  di  giodoye  maggiorméte,  ih 
haura  due  tratti  in  vece  del  Rocconè,ailhoFa  poti$J 
fcruirfì  del  Pedone  del  Re  mollo  in  due  caftfèWfefc* 
l'Alfìno  nella  quarta  dell'Alita©  ;  ò  pure  gkkWi  il  I 
Pedone  del  Rèje  della  Donale  nel  fegu€te<olpò  vi 
-tòni  T  aSS^un" 


% 
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aggiunga  il  Pedone  dcll'Alfìno  delia  Dona  in  due 
danze  ;  il  Nero  ùmilmente  hauendo  i  due  tratti 
per  lo  Roccone  potrà  cominciare  il  gioco  dal  Pc- 
ilon  della  Dona,  e  dal  Pedon  dell'Aitino  della  Dó- 
fia  fofpinti  in  due  cafe;  ouero  dal  Pedon  del  Rè ,  e 
dal  Pedone  dell' Alfino  del  Rè  cacciati  in  due  ca- 
fc,purchène'  feguenti  colpi  s'habbia riguardo  ano 
perder  paffa ;  giudico,  che  fiano  ottimi  tratti  man- 
darti in  due  cafe  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè,  ci 
Pedone  delVAlfin  della  Donna,  perciochepoi  fai- 
tandoui  dietro  i  Caualli  fi  rende  il  gioco  impene- 
trabile . 

Auuerciamo ,  che  colui ,  che  dà  il  Roccone ,  e*t 
tratto ,  (è  di  pili  fi  toglie  dal  gioco  il  Pedone  del- 
l'Alfino del  Rè,  ò  il  Eedon  dell'  Alfino  della  Don* 
na  non, dona  minor  vantaggio  di  vn  Cauallo ,  anzi 
loderei ,  che  pili  torto  donafle  vn  Cauallo  libero  y 
perchè  è  forza,che  rouini  per  cagione  delFincalzo> 
^he  gli  fa  il  Roccone  co1  redoni ,  e  quantunque  il 
tratto  fìa  di  colui ,  che  dà  il  Roccone  >  pur  con  dif- 
ficoltà potrà  difenderà  ;  però  fe  colui,  che  riceiie  il 
Roccone ,  dona  il  tratto  airAuucrfariò,&  in  oltre 
fi  toglie  dal  gioco  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè ,  ò 
quello  dell'Àlfin  della  Donna,  può  ragionare  co- 
tal  vantaggio  quafi  vguale  >  nondimeno  io  elegge- 
rai più,tofto  il  Rocconc  « 

ouole  haucril  ancora  in  vantaggio  il  Roccone 

infie- 


;Ìnficrtie  con  due  tratti  ^  aUhora  i  due  tratti  primi 
fianquellidcl  Pcdonejdci Rè.,  cdcl  Pedone  della 
Donna  molti  in  due  cafe  >  ai  oualgìoco  6  opponga 
il  Contrario  col  moucrc  il  ì;e don  della  Donna  in 
•«lue  cafe  >  il  nimico  v  ò  foipingail  Pedone  del  Rè> 
ò  càmbi)  l'iftclfo  co  iPedon  contrario ,  non  gii  fa- 
là  cofa  di  danno  •  Il  giocatore  del  Roccont-pe?U 
due  colpi  primieri  hauendo  giocato  i  fudetti  Pe- 
doni ,  cioè ,  del  Rè  i  e  della  Donna  in  due  cafe  , 
rAuucrìario  potrà  fpingere  vna  cafa  il  Pedone  del 
V Alfin  della  Donna >  e  giocando  il  contrario  il  Pe- 
done deti'ÀlfiAo  del  Rcin  dtie  Café,  ralrro  cacci  il 
Pedon  della  Donna ,  quanto  può  >  e  romperà  i  Pe- 
donila farà  meglio  per  tratto  jprimìeiro  opporre  à* 
due  colpi  de'  due  Pedoni  il  Pedone  della  Donna  in 
due  ftanze ,  che  il Pfedone  delPÀlfirt  della  Donna 
vna  cafa ,  poiché  k  fi  opponga  il  Pedone  dell' Ai- 
fin  della  Donna  vria  cafa ,  il  nimico  fpingerà  il  Pe- 
done delia  Donna, e  terrà  PAuuerlario  riftretto 
hauendo libcro,e  largò  campo  d'incalzarloco*  Pe- 
doni^ co1  Pczzi;chi  po(Iiede  il  Roccone  per  li  due 
primi  tratti  potrà  pur  valerfi  del  Pedone  dell'Alfio 
no  del  Rè ,  e  del  Pedone  delPAlfin  delia  Dona  fo 
{pinti  in  due  cafe ,  fe  il  nimico  mouerà  il  Pedone 
della  Donna  in  due  cafe ,  egli  facciane  cambio  col 
fuo,  e  pofeia  carichi  col  Pedone  del  Rè  in  due  ca- 
fe,che  naurà  il  gioco  bene  acc5cio5e  con  guadagno 
i  T   *  & 
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kkakun  tratto  ;  &r  in  tàlqa&Aimov  cheàVPedbrii 
rfjtóV-:gUvAUSni'J^oflì  iiidtrecafc  /pbriblpprpri- 
j*W«>^afc<pc$i  opporli  dalla  parte  tòntiaria  mi- 
^iontpa<to,tìk^adlb  dei  Eed»ndfddyiAflfino^lr 
I^DdnfaamtillBteaara  Ca&9  affinchè  ienza  into^h 
po  v.snuiQ  pel  leggente ■  Colpo  ii  mandi  il  Pedone 
ideila  Donna  iii  due  ftanze  . 
-1^  i?nbiiì  1  ofcx&K  òMbiisc!  mifunq  fqios^ijÀ 

lab  onobr/1  k  fOu  inv  rhsjjniql  £iiocroh&h3L'£f  A'I 
-V7  \l  ÓimfàóQ  li  òfcniboig  a  f  cnnoG  il!:  b  nfl  IAcI 
tthwA  *  [fi  Éldhifl  r*>r*r*  t*.  ff  *  j  ^ 

.  ;  i^q4h  ftì  *  ******* 

*i  Modbi&i  *  of-:  A .  *  *  *  *  b 
ItiMnoG  l    !   *:  i         ItoWsb  jqloo  *ab 

<-.'/•  I^b  Mobili  d^itdqqtS  ftbioq, 

oftsifìn  ohihixiii/rt *?ffe>  #c snaoCI  rdbbonob 
WgJìislioaxfb  cfjfriBo  iSgifil  %oi:>dil  obrexiBd 
sub  ili^snoÒDoJI  IFi-t^Roq  tóxi^^Vos^inob 
-BI  A'ibb  onobj/I  bb  th>tóv  i  ua  jaioq  bui*  irnhq 
•di  snód  *ibb  n& AfIbbW>3*ibb  3  c  bXhbon 
snob?*!  li  éiiùotn  osimm  li  sì  (  dls>9ijb  rti  tsnial 
Tei  oMmcn  9A£i:b£Ì  iftp  ?  iteo  sub  nisafiòG filila 
-fio  ^ ub  ni  iJI  bb  snobbi  Tod  tifati!*?  fiiiloc  s  (o*il 
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DE  GLI  SCACCHI 

DI  D.  PIETRO  CARRERA 
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ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 

Mario  Tortelli  • 

Segue  la  ragione  de Vantaggi  ydafeuno  de  quali  ha  le 
fueV fitte  colle  eccezioni,  ed  auuer  amenti .  Si  comuni  a 
dal  Vantaggio  del  fauallo  pirla  mano  fino ,  al  Vantaggio 
di  due  tratti . 

hi  niìi'tkTToii     ii  -.n:  ■.  .  i         o.  ?  sitai  <  i 


iub >nofc?lH     >ngs'j;  ij       -  .»]!:      >  tff  I 
Zs 'fìtta  in  fauor  di  colui*  che  dona  in  ^vantaggio  <*vn 
Camallo  per  la  mano ,  primo  gioco . 
Qap.  '"Primo. 

^wudclfiH  •  onob^  n/  ib  ari;     -tv»,  olisi  *r:.'>~ 

IRapàffiamo  à  gli  altri  vantaggi ,  e  prima  a 
quello  del  Cauallo,  del  quale  poniamo  ai- 
cune  vfeite  {limando  elìer  fouerchio5&  in- 
fruttuofo  ponerne  del  vantaggio  di  vn'Alfino.  Di- 
ciamo dunque  ,  che  colui ,  ilquale  dona  in  vantag- 
gio il  Cauallo  toglicdofj  quello,  che  ita  dalla.bSda 

T    3  della 
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della  Donna  àli'incont'fo  Fkeùe  il  tratto ,  gio- 
qhiil  Pedone  ckl  K<~*  ,qvanto  va  ;  rjqml  giocatore 
intendiamo  .elftr  <\vx]}à  i%&c£QuàrAdùl  gioi&djf 

neri,fe  il  Bianco  marcia  in  due  f^aflZjeiLPedp»  del 
Re ,  (alti  il  nero  Càu'allo  nella  terzàdefPAI^no, 
fe  il  Bianca  gioc^  del  Cau.allQ;  della,- Do^na  nella 
terza  deirAlfino,il  Nero  meni  PAlfino  nella  quar- 
ta d^UAlfiftp  afe  lVVim$rf*t)iq  g)jf0  Alfin* 
nella  quarta  dclPAlfino  ^  ,il  Ncjr 9  moua  il  Pedone 
dell'Aitino  deUa««aa }  (e  0  Bianco  ritrahe  PAl- 
fino nella  terza  del  Cauallos)  il  Nero  rompa  il  gio- 
coìpingendo  il  Pedone  della  Donna  in  due  catene 
il  Bianco  gioca  di  Pedone  di' Dona  vna'cafa,il  Ne- 
gro col  fuo  Pedone  pigli  it Pedóne  contrario ,  fe  il 
Bianco  prende  col  fuo  Pedone  >  il  Nero  baratti  là 
DonqaX&jl  EkRCQ^epde  k  fio n na  col  Cauai- 
lo ,  il  Cauallo  nero  guadagnerà  il  Pedone  del  Rè, 
che  fu  delia  Donnole  non  piglia  la  Dona  co'l  Ca- 
uallo ,  ma  cq'1  Rè  y  TAifin  nero,  piglierà  il  Pedone 
dellAlfino  del  Rèj.fìcjiè  inggni  modo  il  Nero 
haurà  fatto  guadagno  di  vn  Pedone .  Habbiam 
porto  quefta  vfc;u  di  gipo^j  pqrc^t^cef^fecj^ 
ror  di.Paimmpi'  ik|u.ate  Qfètì* assorgendoti  cilla 
perdita  di  yn  Pedone  dilauviedutamcte  pone  Tftef- 
iain  faup^di  cx)lui  vchè riceueil  C^a]lo  ,   .  - 

Quando  iLNfc/o  ipinfc  U^Q^pd^ll^óntia  ia 
.  '  ,         i    T  due  " 


^r;/*w:  t  o:  t9S 

dWè<^fe^tKaftdò  hbn  giochi  il  Pedon  della  Don- 
na:, frèaftcft  pigtis>(t'  Pedfcn  contrario  cotyfuo ,  ma 
gkfctft^Ì)ohi>a  «Ila  faconda  del  Re,  perchè  così» 
non  gli<^0Éig!ui^nè(lìin  danno  •         ">   r  ;j5 

D<7/<*  ty?^  in  fauor  Ji  cxiut ,  che  ricette  il  C amilo  per  la 
mano^Sicmtiò  .gtoto  i  a  1  £ap.  //. 

OD3*?2  31*nob  ODHKÌfl  h  £K)3f1&  KTJOq  f  SfliioG  | 

I L  Negro  }'dft  doaa'it  Carialo,  gioca  primiero 
il  Peddn  del  Rè  in  ddc  cafe,  il  Bianco  mona  vna 
cafa  il  Pedon  delRè,feil  Neramanda  il  Pedone 
della  Donna,quanto  può,il  Bianco  cacci  in  due  -ca- 
ie il  Pedone  <ic41a  Donna,  fe  il  Nero  pigliaci  Bian- 
c&Ùrn ilme nto  pigli  co'l  fuo  Pedone,ie  il  Nero  gio- 
ca il  Pedóne  delTAIfìn  della  Donna  in  due  flanzej 
^Bianco  dia  Scacco  con  l'Àlfino  alla  quarta  del 
Gàtiallo ,  fe  il  Nero  fi  còpre  con  PAÌfino ,  il  Biarr- 
co  dia  vn'altro  Scacco  con  la  Donna  alla  feconda 
del  Rè ,  fe  A  Negro  fi  copre  con  l'altro  Alfino  yil 
Bianco  vccidàil  Pedone  co'l  ilio  Pedone ,  fe  il  Ne- 
ro dkScàcbo  con  la  Donna  alla  quarta  del'Rocco, 
il  Bianco  coprafi  co'l  Cauàllo  nella  terza  dell'Alfi* 
no ,  fe  il  Nero  moue  il  Pedon  della  Donna  contra 
il  Cauallo,  il  Bianco  baratti  il  fuo  Alfìno  con  l'Àl- 
fino nimicadando  Scaccoli!  Rè  nero  prenderà  lui  y 
la  Donna  de1  bianchi  dia  Scacco  nella  quarta  del 
Cauallò  del  Rè  bianco  ;  ouunque  vadaii  i^è  ndro , 
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la  Donna  de1  bianchi  vccida  il  Pedone  della  Don- 
na ,  fe  l'Alfin  nero  piglierà  il  Pedone  ponendofi  fo- 

Sra  la  Donna ,  il  Bianco  pigli  con  la  Donna  ti  Pe- 
one del  Cauallo,  &  haurà  disfatto  il  nimico  . 
Eccettione  in  fauor  del  "Bianco  • 
Quando  il  Biàco  fè  baratto  delTAlfino  cÓ  V Ai- 
fino  contrario,  e'1  Re  nero  prefe  n^lla  feconda  del- 
la Donna  ,  potrà  ancora  il  Bianco  donare  Scacco 
nellaquarta  del  Cauallo  nimico  ftringédo  la  Don- 
na à  far  cambio  ;  quefto  tratto  è  riputato  migliore 
perla  confideratione  del  càbio  della  Donna;  laon- 
de la  Donna  nera  prende  la  bianca  ,  e'1  Cauallo  de* 
bianchi  prende  la  Donna  contraria ,  TAlfin  nero 
prenderà  il  Pedone ,  efea  l'altro  Cauallo  de'  bian- 
chi nella  feconda  del  Rè  ,  fe  il  Nero  porta  il  Roc- 
co nella  cafa  del  Re  coprédo  il  Cauallo ,  il  Rè  bi|p 
co  difeoftifi  alla  cafa  dell'  Alfino  ,  fe  il  Rocco  nero 
feenda  nella  quarta  del  Rè  nimico,  mouafi  vna  ca- 
fa il  Pedon  nero  dell' Alfino  dei  Rè,fe  il  Rocco  va- 
da nella  quarta  dei  Rocco  bianco  del  Rè  ,  il  Biàcó 
moua  vna  cafa  il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè,e  così 
il  Cauallo  de'  Biàchi,ch'è  quel ,  che  fi  ritroua  nella 
quarta  del  Cauallo,  prenderà  il  Pedon  della  Dona* 
Avvenimento  in  fatto  r  del  "Bianco . 
Se  il  Rocco  nero  alTaltato  dal  Pedone  del  Cauai 
lo  fe  ne  andò  alla  quarta  dell'altro  Rocco,  il  Bian- 
co fugga  di  prendere  il  Pedon  della  Dona  co  quel 

Cauallo  > 
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^"SS?  '  Ch^é  f0^0  ncIla  feconda  del  Ré ,  perciò- 
che  il . Nero  fofpingerà  vna  cafa  il  Pedone  del  Rocr 

co  della  Donna,  &  e  forza,  che  il  Bianco  perda 

1  ™°  d?  ™f  C**^  •  Olt"  quando  l'Alfin  nero 
piglio  il  Pedone  nella  quarta  del  Cauallo,  fe  il  Bu- 
co meno  il  Cauallo  del  Ré  nella  terza  dell' Alfino 
el  Rocco  nero  diede  Scacco  nella  cafa  del  Rè,  il 
Re  de  bianchi  vada  neUa  cafa  dell'Alfino ,  e  non 
nella  cafa  della  Donna ,  perchè  fe  anderà  nella  ca- 
ia della  Donna ,  il  Nero  raouerà  il  Pedone  della 
Donna, porgendolo  in  preda  al  Pedon  nero,  aflin- 

Tf  ?  -[w  Alfino  Pr5<fa  11  Pcdone  dell'Alfino,  fiV 
che  h  riftorerà  la  perdita  del  Pedone;fe  il  Biaco  vo- 
glia guardarti  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè,  il  N«r 
ro  mgherà  co'l  Pedone  della  Dona  il  Pedo*  biaco. 

rero  quando  u  Bianco  giocò  il  Cauallo  del  Rè 
nella  terza  deirAlfino,e'l  Rocco  diede  Scacco  nel 

S£Ì?  ^C  m  «°  ' e'1  Ré  bianco  vennc  caf* 
Alhno,fe  il  Rocco  nero  andò  nella  quarta  del 

Re  bianco  in  difefa  del  Pedone  ,  affinchè  ,  non 

lo  perda;  ilBiaco  giochi  il  Cauallo  del  Rè  nella 

feconda  della  Donna ,  fe  il  Roccò  néro  non  la- 

fcierj  la  difefa  del  Pedone ,  ma  anderà  nella  qua*. 

ta  del  Rocco ,  o  nel  a  quarta  del  Cauallo  ambe  de' 

coni  n  °n  aU°  Wm?  »  a<Jual  fi  *****  t 
conda  della  Donna,  vada  nella  terza  del  Cauat- 

io  bianco,  d  Nero  farà  coftrecto  diiàluar  l' Alfino- 


onde 
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t$tìd$ijl  Biotico  TT30u«mk>i.  Pedoni  ccfìf  fo  il  Rocco* 
-Gómc'tà^t&ati  frioftratti  dirfopafa  ^loìfófi  foggiti; 
J*ftd*  jl<Caiia11oi  toidncofy iiqtial  riti  ade  lYclln  quarta 
!deK-ìau<flIo  nfero  ^  ^pa^ridaidclJtólon  contrario  L 
^uttorhtoènfo:  in  fatiti.  MWkò\ ' 
Quadoil  Bianco  dal  principio  del  «gioco  fpinfe 
il  Pedone  della  Donnain  due  cale,  il  Ncro^nò  pré- 
afa)  m^icaccifaiiaèti  ilfPeddiìB  dbl  Raderò  s  ci  prc- 
-fe^co^Lfudetto  Pedone  f^'i  *Biantb  prefe  co  l  (no , 
4lNeron6*nandiil  Pedone  SdclPÀlfino  delia  Do- 
in  due  cale ,  ma  in  vna  ;  ò.pur  giochi  di  qualunque 
itegli  Alfini,  ò  deLCauallo }  s'egli  fpinfe  in  due  ca- 
ieildetto  Pedone  dell'Aitino  della  Dona  t,  e'i  Bià- 
TCo'diedeScacco  con  l'Alfino  nella  «quarta  del  Car 
Giallo  fil  Nero  coprafi  co'l  fuo  Affino,  fé  il  Bianco 
diede  Sdacco  con  la  Donna  nella  feconda  del  Rè  5 
'il  Nerone  voglia  cambiar  la  Dorìà}  coprafi  con  ef- 
ifo  lei,  perciochè  non  farà  perdita  di  Pcdone,rna  nò 
Svolendo  cambiarla  coprali  con  TAlfino  j  fe  il  Bian^ 
«©•prende  ili  Pedone  co'l  fuo  Pedone  ,  il  Rè  nero  ri- 
'tiriti  nella  cafà  dell' Alfìno,  perciochè  il  giocar  di 
£>oana  nella  quarta  del  Rocco  do'nando  Scacco  no 
•c  buon  tratto  ;  pero  iè  il  Nero  diede  Scacco  con  la 
Donna. nel  detto  luogo,  c'i  Bianco  fi  coprì  co'i  Ca- 
uallo  della  Donna  nella  terza  dell'Aitino ,  il  Nei- 
*o  no  moaail  Pedondella  Donna  cotta  il-Caualio^ 
ma  giochi  deLCauaib  nella  terza  dell' Aitino,  e  fe- 
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gùirà  poL.^&JìaTiaiBcnDc il  riofrancafccto'ckl  Pe- 
don  perduto  ,pcFcioche  il  Pedon  biàeó  dèlia  Doli- 
na non  putr^ff^nlpartf  dalle  mani  del  nimico»  -  ^ 

ojl>W  I»  ronrti  ^  fttab  p^yìI  r T     ÉanoCl  ib  '.ìJIjuiijO 
t$  fanordi  colta  ,  che  ricette  ti  Cauailo  per  U 

slJbn  il  He  >:>«  /;:.'M cid  ^óif  fi^i>!  jSd  oif>nc!itij 

IL  Nera  dqn^do  in  vantaggio  il  ftledefited  Cfc» 
:  uallo  gipea  di  Pedone  di  Rè  in  due£gfc,il  Bian? 
go  moae.il  Pedo«  del  Rè  vn*  càfa^fe  il  Nero  msn^ 
da  insù  il  Pedone  della  Donna,  quanto  yà  ,ilJBia? 
co  mandi  il  Pedon  della  Donna  in  duo.$ftfq  t  6 
^fegrq.fpinge  U  Pedone  del  Re ,  il  Biajia>  q*sq*  ^ 
Pedona dell'Alfio  4^11*  Donna,  quando  può,  k il 
N,ero  moue  il  Pedone  delPAlfino  dell*  Dona  vng 
^afa,  il  Bianconi-,  tuo  Pedoneprenda^uella  ^4 
Q>ntratio,  ih  il  Negro  prend€^^fed  Fedio^q^ 
l'Alfio  bianco  dia  Scacco  nelT^quirtadelCaualla 
ni  mico ,  il  Negro  fi  coprirà  con  P  Aitino,  efea  lfc 
S^nn^.biaca  ne.H^ou^ta  deiJ&pcso  perfar  cam^ 
deir^lfiqp,  e  4<?>la poepa  ,  fe  il  N  ero  non  To- 
ledo cambiar  la  Dona  col  fuo  Alfino  {Irei^  l'Aln 
fino  nimico  rh  Dtynna  biàca  pr^daanch  elfal'Al 
fino  dando  Scacco,  e  facendo  feenderepsr  for^t  il 
Rè  nero  in  luogo  mal  commodp  con  perdita^i 
Pedop  nero  del  CauaUo,  -fljfoj]  ;mfM 
Quandp.  U-Pp|»gi?«(«#.y6a  ifcllfc 

ot>a  .  "  Rocco, 
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Rocco,fe  il  Nero  giocò  drCaualkynéllarerza  dol- 
PAlfino,  l' Alfin  bianco  pigili' Alfin  nero,  te  il  Ne- 
ro piglia  l'Aitino  co  l  Cauallo ,  il  Bianco  giochi  di 
Cauallo  di  Donna  nella  terza  dell'Aitino,  il  Nero 
non  può  altramétc  dilendere  il  Pedone  della  Don- 
na ,  le  non  portando  la  Donna  alla  quarta  del  Ca- 
uallo nero  del  Rè ,  il  Re  de'  bianchi  accolliti  nella 
cafa  del  fuo  Aitino,  il  Nero  non  potendo  aggion- 
gere  altra  guardia  al  Pedon  della  Donna ,  fe  gio- 
cherà di  Aitino  nella  terza  della  Donna,  la  Donna 
buca  vada  nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  e  piglie- 
la per  forza  il  Pedone  della  Donna;però  fe  il  Nero 
non  giocòdi  Aitino  ,ma  di  Pedone  di  Rocco,  ch'c 
quel  della  Donna,  in  vnacafa ,  l'alti  il  bianco  Ca- 
uallo del  Rè  nella  terza  del  Rocco  cétra  la  Don- 
na,la  qual  fi  ritirerà  nella  quarta  del  Rocco,ò  nella 
quarta  dcl-e^5^gdifendere  il  Pedone  (  perchè 
la  quarta  deiri*S£hoTarà  palefeméte  dànofa )  ma- 
diti  il  raedefimo  Cauallo  nella  quarta  dell' Alfin 

delRè 
U  Pedone 
qualità  di  gioco.. 

osiuttrrthnenu  in  fauor  del  "Nero 

■  Quado  il  Biàco  mone  il  Pedone  dell' Alfin  del- 
la Donna  in  due  cafc^jl  Nero  non  giochi  di  Pedo- 
ne ,  ma  di  CaualiqWTterza  dell'Alfino,fc  il  Bia- 
co  col  fuo  Pedone  piglia  il  Contrario ,  il  Cauallo 

cero 
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nero  pi^li  il  Pedone,  &  iridi  ii  giòco  def  Nero  ii  ani- 
dra accommòdando  con  porré  il  PedonexJeltf  Alfe- 
«no  del  Kiè  in  due  cafe,  e  con  mandar  fuori  gli A&fa 
tiii  fedonidp  le  octafioni  del  gioco .  Ma  fe  il  Bianco 
-col  fuaPsdone  dclTAlfino  non  prefe  itG6tranaj 
però  giocò  di  Cauailo  nella  terza  JtelPAliìroo  della 
Dóna,rAlfin  nero  dellaDóna  vada  nella  terauuìel 
Rè,  e  cosili  gioco  del  Nero  no  porrà  éflere  offefo . 

QuSandoiil  Bianco  fpiirfe  in  due  cafo  ìhPe^ns 
dtirXlfin  delld  Donna ,  fe  iLNeipoumolTc^ftaiafii 
il  Pedone  deU'Alfin  delLc Donna  ;>  e'1  Pèdoninicó 
prefe  il  Negro ,  il  Negro  nòn  pigli  co'tPbdotìe,mji 
£0»  la  Donna/c  ii  Bianca  mandali  Cauailo  cella 
*£)onna  nella  terza  dell  Alf^jtótqdtfi ftiorarrAW 
j\n  negranJcllaquaffUdeLCauailohiàpo  della  D'or- 
na ,  e  pofeia  baratpUìicf)^  CaualU>:>c(5ag^Ag«ìadb 
apprdfeU  Pedone-  delTAlfino  dfetRÉ  «fr  ?  edofl* 
Uelflfib€»»*fpingendol<)  io  duecafe  •  ihnqoo  s  m 
-  n*i  ?I  ii  oi:nCi;p  £ M  .  i  Jf  tab  oikttJuD  hh  saohpft 
QelUVfiiMivfmer  di  edài  >  che  riccia  ferii  fautìU  per  U 

wb  ni  9 Xhb snobbi  I  :  rribois  oiwSlioiro  sub  ni 

TL  Negro^uatdoflaifiv^ 

X^irincotro  He  rictfue  il  tra*t<*,màdà  if  iVdòric:  <M 

Ri  in  due  aafe,il  Biàctf  gioca  ilPedota  dcH^IPèi*^ 


Donn* 
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Donna  in  due  cafe-,  il  Negro  fpingi  il  Pedone 
dell' Alfine  della  Donna  vna  caià7  r  Altìn  bianco 
cica  nella  quarta  dell  altro  A  lftno,  fe  il  Negro  gio- 
cali Pedon  della  Donna  in  due  fianze  \  il  Bianco 
moua  il  Pedone  del  Rè  ;  laonde  egli  haurà  ordina- 
to in  maniera  il^ioco  y  che  farà  ficuro  di  non  potc- 
re  cllcrc  offefo ,  anzi  farà  pronto  all'offendere  . 

Eccrmone  in  fauar  dA  Humco . 
iti  Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedon  della  Donna 
in  due  calè  r  fe  il  Negro  prefe  il  Pedone  col  fuo., 
la  Donna  bianca  prcnde.il  Contrario ,  fe  il  Negro 
gioca  in  dui cafe  il  Pedone  dell' Alfinò  della  Don- 
ila, il  Bianco  dia  Scacco  con  la  Donna  nella  quarta 
del  Re  negro  ;  fiche  lo  ftringeraò  à.coprirfi  con  la 
Donna ,  la  qual  cambiera  rimanendogli  il  Cauallo 
di  vantaggio ,  ò  à  copri rfi  col. Cauallo;  e  cosi  gli 
guadagnerà  il  Pedone  deir Alfin  della  Donalo  pu- 
re a  coprirfi  con  V  Alfino  ,  Scallhora  gli-pceiraterà  il 
Pedone  del  Cauallo  del  Rè .  Ma  quando  il  Bian- 
Co  prefe  il  Pedone  della  Donna  negra  con  la  fu  a 
Donna ,  fe  il  Negro  molE^il  Pedone  della  Donna 
in  due  cafe,il  Biaco  giochi  il  Pedone  del  Rè  in  due 
«rafe  ,  fe  il  Negro  piglia  il  Pedone  col  fuo,  il  Bian- 
co  prenda  il  Pedone  con  la  fua  Donna  ;  ondò  hau- 
.  *à  il  gioco  ben  ordinato  con  .fuoi  Pezzi  fpediti  alte 
vfeite .  Habbiam  pofto  queftijprincipij  di  gioca 
in  fauor  di  colui  >  che  riceu*  il  Gm*lte»  pempchè 

fi  prc* 
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ìi  prefume,  cherAuucrfario  auanzandqiodifapp- 
re  fìa  pivi  atto  à  noja  giocarcolpo  in  fallo  >  che  non 
c  il  Contrario  • 
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2>f /  Vantaggio  di  <rm  Cavallo  per  due  tratti  >ì  per  tré* 

isriob  imj<7  iiiio^  %ix  :  .     noi)  ,r-  ,  oni  tiacO 

SI  fuol  pannante  donare  io  vantaggio  yn  C*» 
«allo  in  vecc^due  tratti ,  ò  di  tre  ;  fe IVno  rice* 
ua  due  tratti,  intendendo:  chefìleui  il  Cauallo* 
ch'è  dalla  parte  delia  Donna  >  fuggirà  di  comincia- 
re dai  Pedone  dalPAifinc*  del  Rè  >  e  dai  Pedone 
dell' Alfino  deUa  Donn^moflì  in  due  calè,  pereio- 
cbè  il  nimica  fpingendo  il  Pedon  della  Donna  in 
due  ftanze  fi  farà  tòrte>  e  ficuro  ;  ne  anco  darà  prin* 
apio  dal  Pedone  del  Rè,e  dai  Pedone  ddTAlfina 
della  Donna  (pinti  in  due  cafe, perchè  il  Contrario 
giocando  il  Pedone  dei  Rè  in  aue  ftanze  gii  ferre- 
rà dentro  IVno  degli  Alfini ,  e  farà  attor  del  gioco; 
lodo  >  che  cominci  dal  Pedone  dei  Rè,  e  dal  Pedo- 
ae  delia  Donna  moffi  in  due  caie  ,  fe  il  nimico  fo- 
ipinga  in  due  caie  il  Pedone  della  Donna ,  it  Con- 
trario mandi  innanzi  il  Pedone  del  Rè .  Potrà  an- 
cora donar  cominciameto  al  gioco  dat  Pedone  del 
Rè,e  dai  Pedone  delPAifino  del  Rè  cacciati  in  due 
tfafc>fe  il  nimicò  raoua  ilPedone  del  JRè  in  due  ca- 
fe,!'  A  uuerfario  no  pigli  il  Fedone  ;  perchè  farebbe  . 
«  disfat- 
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ella  Donna  ,&haurà  ben  compofto^gtot^^a' 
primi  due  tratti  dei  Pedone  del  Rè?  e  del  Pedone 
deft^finovdeKR&# 

Donna  in  di^afe,  iLFbdoficòpel  Rè  non  prenda  il 
Contrario,  ma  (corra  inanzi.  Potrà  pure  donar 
jfraàorpki^t  gtae&  fóm^tMh)'illVdófiq  àèiìia  D£p>- 

ittici  ideine  dcll'AHino  del  la  i^oniYnaii'n  due<ca- 
fb,òuero  il  Pedone  delia Dona,  e'I :  Pedone  dell'Ai- 
tino dei  Re  ùmilmente  in  due  caie  y  ma  quelle  due 

'•Sciijgiocatore  donavi "^uallb  in  viaggio  ,  è 
ffó^ircuc  tré  tratti  -,  i-migliori  eh  Vi  p§!&  Kirj ,  là- 
rari  cfucUi  dd'lVdbn^déì  Rè,del?Fétfon  della  Do- 
i^'ycflòi  Pedone  delMltì^o  della  Dctonà,impero- 
che  il  contrario  non  può  mandare  in  due  cale  il  Pe- 
dóne della  Donna ,  ne  ahcoouello  del  Rèjfc  in  ve* 
<&&Li>c4on~e  dell'Alenò  deiU  Donna  fi  cactiatfo 
il^àòn^  delMlfìno  del  Rè  non  è  da  biafmartìr 
b^Òhè  il  finnico  bolla  Valeri*  del  Pedóne  della  Dò* 
n* friìndaftdcrìo  infduà  calè ,  'porche  Paltrò  rifile- 
rebbe in  alto  il  Pedone  del  Rè  .  Potrà  ancora  tar 
pfàiiGÌf>i*>  darPsdonc.del  Re  ,  dal  Pedone  detPAl- 
tìrk>>delRc,è  dal  Pedone  .delP  Affinò  àSa  Donai 
lef  AuUerlario  tafida  in  due  cale  iì  Pedone  del  Rè, 
wcome  dilli  di  fopra5nò  li  taccia  cambio  del  Pedone,  - 

ma 
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ma  fi  mandi  in  due  cafe  il  Pedone  della  Donna . 

Del  Vantaggio  di  <-vn  CauaUo^cr  lo  Pedone  dell'Alano  del 
7{è3  e  per  lo  tratto,  Aiuta nmenti  communi.  'Tr imo  gioco  . 

fa-  vt 

'"ut'   *       1  *  1 

SE  il  Negro  doni  in  vantaggio  vn  Cauallo  al 
Contrario ,  da  cui  ne  riceua  il  Pedone  dell'Ai- 
fino  dei  Rè,el  tratto,toglicdofi  dal  gioco  quclCa- 
uallo,chc  gli  ftk  dal  fianco  dellaDona,giocni  il  Pe- 
don  del  Re  in  due  cafe,  ic  il  Bianco  moue  vna  cala 
il  Pedone  della  Donna,  il  Negro  fofpinga  in  due 
cafe  il  Pcdon  della  Donna  fe  il  Bianco ,  gioca  di 
Cauallo  nella  terza  delPAlfino  del  Rè,  il  Negro 
fugga  di  fpingere  il  Pedone  del  Rè ,  perche  gioca- 
do  di  elfo ,  il  Bianco  piglierà  col  fuo  Pedone,e  co- 
ftringerà  il  Negro  alla  perdita  di  vn  Pedone ,  ò  efi- 
bij ,  ò  non  cambij  la  Donna  ;  il  Negro  dunque  al 
falto  del  Cauallp  biàco  nella  terza  dcli'Alfino  dee 
codurre  PAlfino  del  Rè  nella  terza  della  Dona ,  il 
Biàco  màda  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe,il  Negro 
no  preda  col  fuo  Pedone,  £chè  pigliàdo  fortifiche- 
rà il  gioco  all'Auuerfario ,  ilquale  piglierebbe  col 
fuo  Pedone  della  Dona,ma  giochi  in  vna  cafa  il  Pe- 
done delPAlfino  della  Donale  il  Biaco  mena  il  Ca 
uallo  nella  terza  delTAlfino  della  Dona,  il  Negro 

Y  porti 
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torri  auanti  51  Pedone  della  Donna  ,  il  Cauallo 
ianco  fi  leua  nella  feconda  del  fuo  Rè ,  il  Negro 
Vnanda  in  due  cale  il  Pedone  dell'Alfino  del  Re,  le 
il  Bianco  gioca  di  Cauallo  nella  terza  del  Cauallo 
del  fuo  Rè,il  Negro  fofpinga  il  Pedon  dell'Alfino 
del  Rè  >  il  Cauallo  de' bianchi  all'aitato  fa  ritorno 
alla  feconda  del  Rè  >  il  Negro  moue  in  due  cafe  il 
Pedone  del  Cauallo  del  Rè,&  in  quello  modo  ter- 
rà ftrctto ,  &  occupato  il  nimico  . 

Quando  il  Negro  moflè  il  Pedone  delPAlfino 
del  Rè  in  due  cafe ,  il  Bianco  vccida  il  Pedon  nero 
<:o'l  fuo  Pedone  5  il  Negro  pigliera  il  Pedone  con 
TAlfino,  il  Cauallo  bianco  dalla  feconda  del  Ré 
Salterà  nella  terza  del  Cauallo ,  e  renderà  fciolto-ii 
ài  gioco  de1  bianchi . 

U  Negro  auuertifca ,  che  il  tratto  primiero  rrù- 
gliorc,ch'ei  potrà  fare ,  farà  quello  del  Pedone  del 
Re  in  due  cafe ,  e'1  migliore ,  che  potrà  fare  il  Bia- 
co  dopo  il  tratto  del  Negro  ^  farà  opporre  il  Pedon 
della  Donna  vnacafa;,  il  fecondo  tratto  migliore 
del  Negro  fia  fofpingere  il  Pedon  della  Donna  i fi 
'due  càk,e'l  fecondo  del  Bianco,che  fia  pur  miglio- 
re^ cacciare  il  Cauallo  del  Renella  terza 
•fino  »  Quefto  medefimo  gioco  potrà  valere  nel  và- 

-taggio  del  Pedóne  dell'Alfino  del  Rè .  : 

SvJJx^a^n  •-):.,  ic!  !i:>^r,nf>UslJj»on  in  il  o  ^o» 
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T)el  Vantaggio  di  un  Cauaìlo  per  lo  fedone  deltAlfino  del 

>  e  per  lo  tratto}  fecondo  gieco  • 

Cap.  VII. 

L  Ncgro/il  qual  dona  il  Cauallo  in  uantaggio, 
_  e.  riceue  dal  Contrario  il  Pedone  dell' Alfino  del 
Kèj  ci  tratto,manda  in  due  calè  il  Pedone  del  Rè  * 
il  Biàco  gioca  vna  caia  il  Pedone  del  Rè ,  il  Negra 
ipinge  in  due  cafe  il  Pedon  della  Donna ,  il  Bianca 
ipinge  ancora  in  due  cafe  il  Pedon  della  Donna ,  fé 
il  Ne  grò  piglia  co'l  Pedone  del  Rè ,  il  Bianco  co'i 
ilio  Pedone  del  Rè  pigli  il  contrario ,  ic  la  Donna 
de'  neri  dà  Scacco  nella  quarta  del  Rocco,  il  Bian- 
co fi  copre  col  Pedone  del  Cauallo,fe  la  medefim* 
Donna  dà  Scacco  nella  quarta  del  Rè  bianco ,  il 
J3ianco  cpprafi  con  la  Donna  nella  feconda  del 
Rè ,  e  cosi  ftringcrà  TAuuerfario  à  far  cambio  del- 
la  Donna . 

Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedon  della  Don- 
na in  due  cafe,  fé  il  Negro  non  prefe  col  fuo  Pe- 
ndone ,  ma  cacciò  auanti  il  Pedone  del  Rè ,  il  Bian- 
co mouendo  il  Pedone  deU'Alfin  della  Donna  in 
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T)d  V amarne  di  un  Catullo  >  e  del  tratto  per  lo  fedone 
dell' Alf?:o  dtl  %è  .     (ap.  Vftìi  ■ ^ 

SE  il  Bianco  riccua  il  trattoci  Cauallo  dal  Co- 
trario,leuàdofi  dal  giocoli  Pedone  dell'Alfino 
del  Rè  giocherà  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe ,  fc 
il  Negro  manda  il  Pedone  del  Rè  pure  in  due  ca- 
fe, il  Bianco  giochi  il  Cauallo  della  Donna  nella 
terza  dell'Aitino ,  fe  il  Negro  mouc  vna  cafail  Pe- 
done dell' Alfino  della  Donna,  il  Bianco  cacci  il 
Pedone  della  Donna ,  quanto  può;  fe  il  Negro  co- 
duce  V  Alfino  del  R  è  alla  quarta  del  Cauallo  nimi- 
co,  il  Bianco  falti  di  Cauallo  nella  terza  dell'  Alfi- 
no 4*4  del  Rè;  laonde  hauràil  gioco  difefo  di  ogni 
banda. 

Auuertimenti communi . 

Quando  il  Biàco  fpinfc  il  Pedon  della  Dona  in 
due  cafe,  il  Negro  laici  di  prendere  col  fuo  Pedo- 
ne, ma  giochi  di  Alfino  nella  quarta  del  Cauallo 
bianco ,  fc  il  Bianco  prende  il  Pedone  del  Rè  col 
fuo ,  PAI  fin  negro  fi  cambierà  col  Cauallo ,  e  po- 
feia  dando  Scacco  la  Donna  nella  quarta  del  Roc- 
co gli  prenderà  vn  Pedone,e  gli  feoporrà  il  gioco . 

Quando  PAlfin  nero  fi  pole  nella  quarta  del  Ca- 
uallo cotrario,el  Biàco  giocò  di  Cauallo  n^lla  ter- 
za dell' Alfino,fe  il  Negro  col  Pedone  del  Rè  prc- 
fc  quello  della  Donna,  il  Bianco  prenda  il  Pedone^ 

non 
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^pncol  GauaUo,  ina  con  Ja  Donna-,  Qiiat.d^l 
Biàco  giocai  Q«.y»ll? |tyÌc  nvlla- f si-za  dell'Ai- 
fino,  (e  il  Negro' fpinfe  in  due  cafc  il  Pedon  della 

Èmm  M  m  t^mkmyiì  «Intonsa  # 

.con  Scacco  nella  quarw  dei  Rocche ppna m  !;c,f- 
P'gi'sAg1  *»ifl»IKVp4»  Wl1.  dctjaponna, 

od  Ile     ■  .tenc^a-fcflfttflj  d^^fo^dopo 

iaijeivco  i.  ^4!^9^mmmJ^iìmm 

.curi,  clie;rALi:n  ncro  li  bararti  col  Cauallo,:c  g) i  i I 

i.ncauakhivn  Pcdo.nt.  ammarai  ab™» 

»  : .  Quàdo  ji-N^gxp  ipinfc  i.ndu  e  cafc,il  Pedpn  d4- 
l.x  Donna,!?  d  Pedon  bià$p  del  Rg  piglio  $  iVdoru: 
della  Donna  ,  il  ^c^o^^.iljjodpn^^  io'- 
,pra  d^auaUo.^inr'.i  ryxcja^jpfcjp^JlVUfi^)  coli 
Cauallo  della  Donna,e  nel  lcguenr^colpp  accpny 
pagniil  PedoncdellVcpjgl^pui^cdoiìc  co'l  Pe- 
.donedellUlrinp,.  Sffie- 
ra  d!  giocoli  P,iar-  WtìtfffifróèfcjW 
cato facendone  cambio^lPcjontf^LiVu-r-^o^ 
■Scindi  Ipmgédo l'altro  Pc^ae.  cella niedeiima li!- 
.  neain  due  cale  farà  rompimcntodel  gioco  c5  accp- 
cio  del  fuo ,  k'illelfo  gioco  potrà  giouare  per  lo 
vantaggio  del  Pedone  deirAlfino  dei  Rè. 
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Dt  l  Vantaggio  di  t»  (^avallo ,  e  del  tratto  per  lo  ^Pedone 

dell' tifino  del  %è  .    Qap.  IX. 

j. rtoWJ  hoìt  5  .  ra  n;  'jlni-'ir  .  j;,on:t 

..       v    r  •  f.  |  '  *  CI  I 

TL  Bianco,  che  ha  il  CauaIlo,el  tratto  dall'Ali- 
ucrfario,c  li  toglie  il  Pedone  delPAlfino  del 
Rè,  comincia  il  gioco  dal  Pedone  della  Donna  ri- 
mollo  in  due  caie,  fe  il  Negro  manda,quanto  può, 
il  Pedon  della  Donna,  il  Bianco  giochi  il  Cauallo 
'del  R  c  nella  terza  delPAlfino ,  co*  quali  due  tratti 
primieri  hauràdifefo molto  il  Rè,  ci  gioco.  LI- 
ftctlò  diciamo,  te  il  tratto  primiero  del  Bianco  farà 
{tato  il  medefimo  Cauallo  neU'ifteilo  luogo ,  el  fe- 
condo tratto  ilmede{imo  Pedone  della  Dona  fpin- 
to  in  due  calè ,  fe  pofeia  il  Negro  cercherà  di  ronv» 
pere  col  Pedone  Geli' Ai-fino  della  Donna  manda- 
to in  due  tale,  il  Bianco  mouerà  vna  cafa  il  Pedone 
del  Rè,e  potrà  condurli  il  Rè  à  Rocconc  in  ifpatio 
di  pochi  tratti. 

Auucrtimcnt*  in  fauor  del  bianco  . 
Sogliono  alcuni  dar  principio  al  gioco  dal  Pe- 
done del  Rè  mollo  in  vna  cala,  ilchè  non  mi  piace, 
'perchè  quefto  non  è  gioco  feioito,  e  può  riufeird  j- 
nofò;  altri  cominciano  dal  Pedone  del  Cauallo  del 
Ré,  nè  anco  quello  appruouo,  perciochéil  Con- 
trario può  cacciare  il  Pedone  del  Rocco  del  Rè ,  e 
far  rottura  del  gioco ,  opponedolo  col  fudetto  Ptf-  • 
dqne  del  Cauallo ,  conducendoui  pure  il  Cauallo 

t    *  dei 
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«!el  Re  oppprttf  namentg,  &  ahri  foccorfi.  Vi  è  an- 
cora chi  comincia  dal  Cauallo  della  Donna  polio 
nella  cerza  dell'Aitino ,  né  ciò  rm  par  buono ,  per- 
ché coque  ito  colpo  li  occupa  il  Pedone  dell'Alfin 
della  Donna,  che  Tendo  libero  Tuoi  efler  cagione  di 
non  poco  giouamento  ;  oltre  il  Pedone  del  Re ,  t 
della  Donna  pollano  cilerc  di  poca  difcfà;  fiche  il 
giocatore  non  ii  dipartirà dalle  vicite,  che  habbia- 
mopp/lodifopra: 

-  i  ii  retiti  !  ;*  or:H{/        sn  f£ÌI^:i£025>irb£id 

7)el  rantolio  del  Ttdonc  del?  Alfìno  del  %£per  due  tratti. 

CaF' 

I 

CHi  dona  in  vantaggio  U  Pedóne  delFAlfinò 
del  Rè  fuol  taluolta  riceuerf  due  tratti,  il  co- 
nunciamento  de' quali  fia  quello,  li  Bianco,  chi? 
dà  il  Pedone ,  Se  all'incontro  riccue  i  tratti,  gioca 
il  Pddon  della  Donna  in  due  cale ,  e  PAlfino  della 
Donna  n^lla  quarta  dell'altro  A  lfino ,  le  il  Negro 
manda  il  Pedone  della  Donna ,  quanto  può,il  Bià- 
co  fofpinga  in  due  cafe  il  Pedone  delPAlfino  della 
Donna ,  le  il  Pedon  nero  piglia  il  contrario,  il.Biip 
co  moua  vnacafa  il  Pedone  del  Re,  fe  il  Negra 
manda  il  Pedon  del  Cauallo  della  Dona  in  due  ca* 
fe ,  il  Bianco  giochi  il  Pedon  del  Rocco  della  Do- 
na in  due  ftanze ,  fe  il  Negro  prende  il  Pedone  dei 
Rocco,la  Dona  bianca  pigli  il  Pedone  dado  Scac- 

V   4  co>c 
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XX) ^  c^ipwr&tti ^t^lffexPcdofiéjch'è  nella  qtiarta 
ctèif  fàcS tàMack;  e  bdà  fe¥a:arfor  de t  giòco  con*  mi* 
gliqr  còìi&tiòàe  ^i^fo^che  ha  il  Contràrio  v  ni 

fi  fUA  .  I  f>  itkìretikne  mfaY'Vr  M?KÌdrie6\-  '  ì 

ib  ($U$t\(k> iì^iaco  fpinlc  il  Pcdon  dcl  Rocco  del* 

fpirifc ti tettoie  WÀfflfìo^delk  ©oftà^r^ 

fe  il  Negro  piglierà  col  Tuo  Peckfi^léfefHVnfc'-d^ 
biàchi  efea  nella  terza  dell'  Alfino  del  Re,  e  piglic- 

do  il  Contrario  fi  vòVra  €^|^rirc  con  alcun  di  loro 
per  faluar  il  Rocco. 

e  n3  !  A?  I  l&Mb^  .  -:  H  r~*\ 

^UlrtV^efla.Tbehha-',  ite  il  ^^cft^Blft  vtearf* 
41  Pedone  dèi  Gaùatl6!délt*Dòi*n^e,l  Négro  p ré- 
*fe  il  Bed'òn  deFCau allo  col  ■fuò  ^ibBiknèo"W-l 
'don  dei  Rocto  pigli  il  hegr^  •5dtey^:talto  i'on*- 

piraentò  de  Pedoni  yfidtìpcfcfenele  lik^d^o  difert- 
Aderc  quel  fedèné^fìg  ^éfefl -Pédikftidift^uallo. 
Tfiwdaìi  BiacòmofTe  -iffynttfòfó  iV&&Me  t&&G!2- 
"ùslilo  della  Don  na,fe  il  Negro  d^fWttriW**®»- 
Hallo  prefe  il  Pcdon  del  Roccoli Biaco  col  Pedon 

del  Cauallo  pigli  il  Pedorf  negto ,  cH  e  fk>ff  ò  nellti 
^tìùartadell'Alfin  biacò,  e  potete  p  fctfékferk  pfcfttli 
'dell'altro  Pedone  ,  ch'ettella^iarta&l  &ò£cò># 
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-0         '  Ttr^fi  (ccettionc  iti  fauor  dd'B muco . 


fo  di  Donna  nella  terza  dell' Alfino,o!l  Negro  gio* 
ca  di  Alfino -nella  feconda  della  Donna ,  il  Bianco 
meni 'vita  fcafeil  tedoft  del Caaàlìo  della  Danna* 
(è  i!  Ncgrdco?r Pedoni1  del  (^iiiU'O  j>igliàilPed5 
del  Roccoli  Pedòn 'tiiado  dèi  Cauallo' pigli  il  :Pe* 
don  nero,  eh  e  nclta  quaha  deir  AlfiTKHiacoje  poi 
faraprclb  parimente  l'altro  Pedon  negro.ch'e  nella 
Srirti  del  Ròcco  biaco, quando  il  Bianco  lpinfcH 
Pcdon  del  Gàudio  vna  calale  il  Negro  p  liete  ii'Ka* 


aoncjiiv^auiiLiw ura^p  laici  uvtx»  vj^n •  ~ — 

itfitiici  Itóngédo'l-AutKrlario  a  far  càbio  del  linc- 
eo co  èlio  ltxi.OItrc  è  forzaglie  due  Pedoni  dc^  ne- 
ri ,  c  forfè  tre  li  perdano  r  affatto;  queito  gioco  hà 
molto  dclGfibittOjdeiqualc  appn  Ilo  ragioneremo. 

^fuétnimenió  ufi fiu<*' deità  fgrl..  :  ■  *>  ki> 
Auuértifca  il  Negro  \  che  nel  n  ri  nevaio  del  àio- 
ro,  qaado  il  Biaco  fpinfe  il  Pedo  d  :IP  A 1  tino  Ùtili 
Dona  in  due  cafe,  potrà  fpigere  vna  caia  il  Pedone 
delRè^òfeco'l  Pedo  dliaDóna  pi  *li  il .Pedo  córra- 
no, pofeia  lafci  pdere  il  Ridetto  fedfch^Bbahé  il 
procurar  di  difólcrlv  tti^toodi,  che  habluuJètto  di 


for/ra 
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fopra ,  e  cagion  di  rouina ,  qualhota  il  nimico  gio- 
cherà coniideratamentc j  ma  ic  dopò  haucrprcfo 
co'l  Pedone  della  Donna  nel  feguente  tratto  giocò 
il  Pedone  del  Cauallo  della  Dorina  in  dué  catc  per 
far  guardia  al  Pedone ,  ci  Bianco  cacciò  il  Pedone 
del  Rocco  della  Donna  in  due  caie ,  il  minor  male 
farà  giocar  di  Alfino  nella  feconda  della  Donna , 
ouero  cambiare  il  Pedone,  ma  il  moucre  in  vna  ca- 
la il  Pedone  dclPAlfin  della  Donna  è  pelTimo . 
Cutter tomento  in  faitor  del  'Bianco . 

Potrà  ancora  il  Bianco  in  altra  maniera  darco- 
minciaméto  a  due  tratti  )  potrà  egli  vfeire  co1!  Ca- 
uallo  del  Rè  nella  terza  dell'Aitino ,  è  co  l  Pedone 
del  Re  mollo  in  due  cafe;ouero  co'l  medefimo  Ca- 
uallo  in  detto  luogo ,  e  co'l  Pedon  della  Donna  in 
<luc  fattìzi  ;  ne  fia  dannofo ,  quantunque  poco  op- 
portuno, ch'elea  fuori  il  Pedone  del  Rè  in  due  fta- 
zc,  e  P  Alfin  del  Rè  nella  quarta  dell'altro  Alfino  > 
fe  fi  màdino  al  pari  in  duecafe  il  Pedon  del  Rè,  ci 
Pedon  della  Donna ,  el  Contrario  giochi  il  Pedon 
del  P\è  in  due  danze ,  efea  fubito  pofeia  il  Cauallo 
del  Rè  nella  terza  delPAlfino  ;  nè  mi  difpiace,  che 
iien  primi  alla  vfeita  il  Pedon  della  Donna  in  due 
cafe,  e  così  ancora  il  Pedon  dell' Alfino  della  Don- 
na .  Sara  da  lodarfi  colui  >  che  comincicrà  dal  Pe- 
don della  Donna  fofpinto  in  due  cafe,  e  dal  Caual- 
lo della  Dona  mandato  nella  terza  dell' Alfino;  ap* 

prouia* 
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prouhmo  ancora  il  tratto  del  Pedone  dell'Aitino 
della  Donna  in  due  cafe,  e  del  Caualio  del  Rè  nel- 
la terza  dell' Alfino . 

Del  raneaggio  del  Te  Jone dell tifino  del  ^e,  e  del  tratto 

TrimogÌBco.    (af.  XI. 

ORdiniamo  il  mede/imo  vàtaggio  del  Pedone 
deirAlfino  del  Rè  in  fauor  di  colui ,  che  ri- 
ceue  il  folo  tratto  co'l  Pedone,c  coftui  fia  il  Negro. 
Egli  gioca  primiero  il  Pedone  del  Rè  in  due  cale,il 
Bianco,  à  cui  manca  il  Pedone  dell'Aitino  del  Rè, 
gioca  il  Pedone  del  Rè  vna  cafa ,  il  Negro  manda 
il  Pcdon  della  Donna ,  quanto  va ,  il  Bianco  mouc 
vna  cafa  il  Pedon  della  Donna  ,  il  Negro  fpingc  in 
due  calè  il  Pedone  deirAlfino  del  Rè,  il  Bianco 
porta  il  Caualio  della  Dona  nella  feconda  di  ella , 
il  Negro  conduce  l'Alfino  del  Rè  nella  terza  della 
Donna ,  il  Bianco  manda  il  Caualio  del  Rè  nella 
terza  dell' Alfino,il  Negro  moue  il  Pedone  del  Rè; 
due  cofe  può  fare  il  Bianco,fvna  fia,  fe  prenda  col 
Pedone ,  l'altra ,  fe  moua  il  Caualio  ;  s'ei  prenda  il 
Pedon  Negro  co'l  Pedone ,  il  Negro  pigli  co  l  Pe* 
done  dell'Aitino  del  Rè,  fichè  il  bianco  Caualio 
farà  co  hv  tto  à  fuggire,  darà  Scacco  la  Donna  nera 
nella  quarta  del  Rocco,  e  porrà  in  rouina  il  Con- 
trario ;  però  fe  il  Bianco  non  prefe  cai  Pcdon  e,ma 


4uggi' cd  1  Cauallo  nella  quarta  della  fua<  Donna, 
Incrina  nera  .dia  Scacco  nella  quarta  del<  J^qcco , 
fc  il  Rè  bianco  lecnde  nella  fcfonda/iiia  C^fa,  mo- 
llali il  Pedon  nero  dell'Aitino  del  Rè ,  fc  il  Bianco 
Catdib  Pedone  dell* Detona' pigli  fi  Pedon  nero, 
il  Negro  coi  Pcdon  dclTAlfino  preda  il  Pcdon  dd 
Rc,fe  il  Bianco  piglia  il  Pedone  col  Re  ,  il  Negro 
OTandiiilPcdon^il/Àlfino  dellt^  £)onna,  quarto 

pio/gire 9jicil:BÌaiK^ gjoCfcdijquel  Cauailo \ch'è 

ncUa)<juarta'della  Dona  portadolo-  nella  terza  dcj 
ifuòiAlfìno,  la  Donna  negra  dia  Scacco  nella  qpar- 
-ta-dtlPAlfino  bianco,  fe  il  Rè  bianco  va  nella  ie- 
sfonda  fua  cala,  il  Negro  co  1  fjLìó  Pedone  pigiicrà 
il  bianco  caooandp  l'opra  il  G^uallp  ,  ilqualc  le  ri- 
.manga  rxlTiilelìo. luogo  (\  perderà ,  ouea*o ,  (e  fug- 
ga ,  PAlfin  ncro.darà  Scacco  nella  quarta  del  Ca- 
valla, laonde  il  Bianca  per  non  perder  la  Donna  fi 
coprirà  col  Cauallo,  ilqualc  l'ara  vccifo  dal  Pe- 
cione ».  1 1  .lì  oflfixuO  lì  fibn£fli 

{òsi  hb  'jr.iJ&HHfitàmctito  in  fauir'd4J$P$i$i\\tih  j.  v: 
/:  .Quando  il  Negro  fpinfe  il  Pedone  del  Rè  nella 
.quarta  del  Rè  bianco ,  ci  Bianco  giocò  di  Cauallo 
«nella  quarta  della  fua  Donna  ,  el  Negro  die  Scac- 
co con  la  Donna  nella  quarta  del  Rocco ,  fq  il  Bia- 
cco freoprì  col  Pedone ,  il  Negro  piglierà  il  Pedone 
-ConPAlfino ,  e  danneggici  l'Auuerfario . 

|  Eccettua 
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Eccettione  in  fauor  del  Negro  » 

<  Se  il  Bianco  alio  Scacco  della  Dònna  non  fi  co- 
pri col  Pedone,  ma  fi  molte  nella  fecoda  cafa,e  po- 
icia  feguì  il  gioco,  come  fi  difle  di  fopra,quando  la 
Donna  nera  diede  Scacco  nella  quarta  dell' Alfino 
bianco ,  fc  il  Bianco  gocò  di  Ré  nella  terza  della 
Donna,ilPedon  nero  prende  il  bianco  dando  Scac- 
co, fé  il  Bianco  prede  il  Pedone  col  Cauallo,il  Ne- 
ro dia  Scacco  col  Pedone  dell'Alfino  ,  fc  il  Bianco 
va  nella  quarta  della  Dona,  efea  il  Cauallo  nero  co 
Scacco  nella  terza  dell'Alfino  della  Dona,  fe  il  Re 
biaco  camina  nella  quarta  della  Dona  cotraria,  l'ai 
tro  Cauallo  de'  neri  darà  Scacco  nella  feconda  del 
Ré;  laonde  il  Bianco  farà  ftretto  di  prédere  il  Pedo 
fiero  co'l  Rè,e  cosi  la  Dona  nera  prederà  il  Cauallo 
dado  Scacco,&  indi  ageuolméte  vincerà  Timprefa. 
•  Seconda  eccettione  in  fauor  del  Negro . 

Quando  il  Rè  bianco  percolfo  con  Scacco  dalla 
Dona  fe  ne  àdò  nella  terza  della  fua  Dona,  fe  piac- 
que al  Negro  di  fpingere  il  Pedone  dell'Alfino  do- 
nàdo  Scaccoli  Biàco  fi  molle  col  Rè  nella  quarta 
della  Donna,il  Negro  col  Pedone  preda  il  redoli 
cotrario,fe  il  Bianco  col  Cauallo  prede  il  Pedone, 
ch'è  nella  quarta  del  Rè  biàco,  il  Cauallo  nero  dia 
Scacco  nella  terza  dell' Alfino,fe  il  Bianco  non  va- 
da co'l  Rè  nella  quarta  della  Donna  nera ,  ma  nel- 
la terza  dellAlnno  della  fua  Donna,  l'Alfìn  ne- 
ro dia 
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rodiaScaccp  nella  quarta  del  Cauallo ,  perciò  II 
Bianco  per  forza  piglierà  il  Pedan^col  Re,  è.  la 
Donna  nera  vecidcrà  il  Cauallo  dando  Scacco  .  . 

Quando  il  Rè  devbianchi  ferito  di  Scacco  dalla 
Donna ,  che  fu  nella  quarta  del  Rocco  ,  fe  ne  andò 
nella  feconda  fua  cala ,  potrà  U  Negro  dare  Scacci 
con  la  Donna  nella  quarta  del  Cauallo  bianco ,  il 
Jlèbiàco  fene  anderà  ncll^fua  propria  ftaza,PAlT 
iìn  nero  dia  Scacco  nella  terza  del  Cauallo  bianco, 
farà  ftretto  il  Bianco  di  preder  P  Affino  col  Pedc- 
•e,  la  Donna  negra  piglierà  il  Pedone,  e  darà  Scac- 
co, il  Rè  bianco  ii  mouerà  dal  fuo  lupgo,douc  po^ 
tra ,  il  Negro  fofpinga  il  Pedone  delPAIfino  del 
JRè,fe  il  Bianco  col  Pedon  della  Donna  piglierà  il 
Pedon  contrario ,  la  Dóna  nera  gli  darà  matto  cre- 
dendo il  Pedone  del  Rè  ;  ma  fe  il  Bianco  prenderà 
prima  col  Pedone  del  Rè  il  Pedon  nero  delPAIfi- 
no ,  PAlfinnero  gli  darà  Scacco  nella  quarta  dei 
Cauallo  bianco ,  il  Bianco  fe  fi  copra  col  Cauallo 
della  Donna ,  ii  Negro  moua.in  due  cafe  il  Pedone 
vleLPAlfìn  della  D©nna,e  cagionerà  gran  danno  afc 
PAuucriàrió;  fe  allo  Scacco  dell' Alfin  nero  ilBia- 
co  fi  copri  wl  Cauallo  del  Rè ,  la  Donna  nera  pi- 
gli il  Pedon  bianco ,  ch'è  nella  quarta  delPAlfi- 
no,e  terrà  molto  riftretto  il  Contrario ,  indi  il  Ne- 
ro con  ia  migliore  decafione  piglierà  il  Cauallo . 
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Auuertxmento  in  fàtior  del  Negro  . 
Quando  PAlfin  nero  diede  Scacco  nella  quarta 
del  Caualio  biàco ,  fe  'il  Iliaco  fi  copri  con  quel  Ca- 
ùalIo,che  riliede  nella  feconda  della  Donna,farà  in 
termine  affai  peggiore,  perchè  il  Negro  da  fubito 
Spingerà  in  due  cale  il  Pedon  delPAlfino  della  Do- 
na, facendo  f  uggire  il  Caualio,  &  indi  col  Pedone 
figlierà  il  Caliallo,  el  farà  maggior  danno  • 
nsfuturtimento  ih  fauof  del  'Bianco . 
Ne  principi)  del  gioco  ftia  accorto  colui,che  go- 
aerna  il  Bianco ,  quando  il  Negro  giocò  di  Alfino 
fiella  terza  della  Donna,il  Bianco  giochi  il  Pedone 
liei  Rè ,  fe  il  Negro  fpinge  il  Pedon  della  Donna  y 
il  Bianco  còduca  il  Camallo  del  Rè  nella  terza  del- 
l'Alfino,  &  haurà-  ottimo  gioco  ;  fe  il  Negro  non 
fpinge  il  Pedoh  della  Donna;,  ma  prende  còl  me- 
ttefimo ,  ò  col  Pedone  dell'  Alfino ,  il  Bianco  pren- 
da col  fuo  Pedone  ;  non  gióuerà  al  Negrò  donare 
Scacco  con  la  Donna  nella  quarta  del  Rocco ,  per- 
chè il  Bianco  fi  coprirà  col  Pedone ,  perciò  il  Ne- 
gro fecoh  l'altro  Pedone  piglierail  Pedon  contra- 
riò, il  Bianco  pigli  il  Pedone  co  lCauallo,fe  il  Ne- 
gro darà  Scacco  co  la  Dona  nella  quarta  del  Roc- 
co, il  Bianco  fi  coprirà  col  Caualio  nella  terza  del 
Caualio ,  e  non  haurà  più  pericolo ,  anzi  il  Negro 
fi  trouerà  di  peggio  il  Pedone  del  Rè  feopagnato . 

AltTè 


Altro  amertimento  in  fauor  del  "Bianco . 
Quado  il  Negro  portò  r  Alfino  nella  terza  della 
Dona,  il  Bianco  potrà  giocare  ilPedon  del  Caual- 
lo  del  Rè  vna  cabotiero  il  Pedone  delFAlfin  della 
Donna  in  due  caie  ,  ò  pure  il  Cauailo  dei  Rè  nella 
feconda  di  elfo,  perchè  così  n5  fentirà  niuna  offeia. 

E  cantone  in  fauor  del  'Stanco .  * 

Quando  il  Negro  giocò  di  Alfino  nella  terza 
della  Donna,fe  il  Bianco  molfcii  Cauailo  del  Rè 
Bella  terza  dcll'Alfino,  el  Negro  fpinfe  il  Pedone 
del  Rè,  il  Bianco  non  pigiama  fugga  col  Cauailo 
del  Rè  nqlla  auarta  della  fua  Donna,fe  il  Negro 
da  Scacco  con  la  Donna  nella  quarta  del  Rocco,il 
Bianco  non  fi  copra ,  ma  feenda  di  Rè,  ie  il  Negro 
caccia  il  Pedone  deirAlfino  del  Rè,il  Bianco  col 
Pedon  della  Donna  pigli  il  contrario ,  fe  il  Negro 
col  Pedon  dcll'Alfino  del  Rè  pigli*  il  Pedon  bian- 
coni Bianco  co'lCauallo,che  uà  nella  feconda  del- 
la Donna, vada  nella  terza  deirAlfino,fe  la  Donna 
aera  darà  Scacco  nella  fecoda  dell!  Alfin  nero  non 
farà  cofa  di  momento ,  c  quantunque  il  Pedon  ne- 

fro  pigli  il  bianconi  Rè  bianco  prenda  pure  il  Pe- 
one,che  non  gliene  feguirà  incommodo,anzi  hau- 
rà  fperanza  di  fargli  perdere  la  Donria,ò  almeno  gli 
prenderà  dapoi  il  Pedone  del  Rè . 

Seconda  eccettione  in  fauor  del  'Bianco . 

Quado  il  Negro  col  Pedone  deli' Alfino  del  Rè 

prefe 
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prefc  il  Pedon  bianco  del  Rè ,  fe  il  Bianco  pigliò 
co  l  Re  il  Pedòrie^  eì  Negro  fpinfe  in  due  calè  il 
Pedone  dell'  Alfia'delia  Donna^l  Bianco  giochi  di 
quel  Catullo ,  ch'è  nella  quarta  della  Donna  por- 
tandolo nella  terza  dell'Ai  Hn  del  Re,  ic  il  Negro 
dà  Scaccolai*  la  Dona  nella  quarta  dcirAUìn  bia- 
co\  il  Bianco  potrà  andare  co  l  Re  in  duecafe  nori 
incoinhK)d«;  vna fìa/o  vadaJnelia fecondà  del  fuor 
Alfinò,&  allhara  le  il  NegròprendeilrPedone  col 
fuo,il  Bianco  pigli  il  Pedone  col  Cauallo,  fe  la 
J)onna  nera  prendali  Cauallo  ,  la  Donna  bianca 
prenda  rAttinoyfèla  Donna  -riera  piglia  il  Pedoné 
dell'Aitino,  e  da  Scacco ,  il  Bianco  li  copracò  L'Ala 
fino  del  RèT,&  in  quella  riamerà  haura  gioco  afTai 
migliore  ,  che  non  Ha  il  Negro,  arìcorohègli  fia in- 
teriore di  vn  Pedone;  l:altra  caia  deLBianco,quanJ 
do  eglihebbe  Scacco  dalla  Dona  nella  quarta  del- 
l' Alfino,farà,  Fe  vada  col  Rè  nella  terza  della  Do- 
na,perchè  fe  il  Negro  col  Pedone  prende  il  Pedo» 
contrario^  dona  Scacco,  il  Bianco  pigli  il  Pédone 
co  1  Cauallo ,  fe  il  Negro  mouendo  il  Pedone  del'* 
V  Alfine  della  Dona  da  Scaccoli  Biancq  \Tadacol* 
Rè  nella  terza  dell'Aitino  ;  onde  fe  la  Donna  nera: 
prenda  il  Cauallo  ,  la  Donna  bianca  prenda  1  Al- 
ftttwjp;:fjf:>n  oi  '\  ih  ÓOOÌZOORlàJÌ  nohtììM^) 
-DIA  flsbonobo1!  li  -iìmni  oi^KKpl  (onR!AfJhf> 
-kusD  li  rrjdil  o'jiìid  !jce{I&L<jOJHn)d3  lihlon 
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oilgin  oodsifl  fi  il  >  hhojciùìó  riobo*]  lì  otaiq 
Del  V.anMggtQ  del  Pedone  dell' Alfine  del  'J(e,e  del  tram  fì~ 

condo  gioca u.,  :  .(jOpu/à&i!  I .  4 

-ioq  annoti  sAljh  >»nt:uo  sfBn  èfrU>  f  oltatfO  taup„ 

ILNegro,ilqual  riceuc  il  Pedone  delPAifìno  del 
Ri  dal  Bianco^  &  anco  gioca  pnmiero^mawdàiil 
Pedone  del  Re  in  due  cafe,  il  Bianco  gioca  di  Ca-> 
uallo  di  Donna  nella  terza  dell'Aitino^  il  Negro 
fpinge  ilLPédane  della <Ponna,quanto  và>  il  Bimbo 
gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cale,  il  Pedon  nero 

{ugliail  bianco,  il, Cauallo  bianco  pigli  il  Pedone  \ 
a  Donna  neiradarà  Scacco  nella  quarta  del  Rocco 
nimico ,  il  Bianco  coprali  co'l  Cauallo  nella  terza 
dell'ai  troCauallo ,  le  il  Negro  folpingeil  Pedone 
ctell'Alrino  deLRc  in  due  cafe,  il  Baaaco( giochi  ri 
Cauallo  del  Rè.  nella  tcrza  dell'Alfino  r  il  miglior 
tratto  del  Negro  farà  il  giocar  di  Donna  nella  ter- 
za dell'Alfino  nero  >  il  Bianco  efea  di  Alfino  nella 
cparra  cteiFaltro,fe  il  Negro  cacci  ai  n  anzi  il  Pedo<? 
nedelRè  vil  Bianco  giochi  di  Donna  nella  fecon- 
da del  Rè  ,  &  haurà  ii gioco  licurocon  certézza^ 
cheil  Negro  non  potrà  fingere  il  Pedone  delFAW 
fino  del  Rè  contra  l'altro  Cauallo . 

Atuurttmento  tn  fauor  del  Hianeo  . 
Quando  il  Bianco  giocò  di  Alfino  nella  quarta 
dell' Alfino,  te  il  Negro  fpinfe  il  Pedone  dell'Alfio 
no  del  Rè  cótra  il,Cauallo,il  Biàco  liberi  il  Caual- 

ViìO 
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lo  portandolo  nella  quarta  del  ^oRè^cl^  Don- 
aia  nera  va  nella  terza  del  Cauallq^noranTO  giochi 
di  Donna  nella  feconda  del  Rè  >  e  fi  trouerà  forte  1 
c  pronto  alle  offefe  • 
•  Eccettionè  in  fauor  del  Pianto . 

Quando  il  Bianco  dallo  Scacco  delia  Dona  ne* 
ra  nella  quarta  dei  Rocco  fi  copri  co'l  Cauallo  nel- 
la terza  dell'altro  Cauallo,fe  il  Negro  giocò  il  C|- 
uàllo  dei  Rè  nella  terza  dèU,Alfino>perderà  affat- 
to il  Pedone  del  Rè ,  perchè  il  Cauailo  bianco  del 
Rè  falterà  nella  terza  dell'Alfino  ;  fiche  la  Donna 
néra  potrà  difendere  il  Pedone  in  vn  fol  luogò,ch*è 
quello  della  quarta  cafa  dell'Alfin  bjjjjtéft  del  Ré* 
onde  il  Bianco  mouerà  in  due  cale  iW?edon  della 
•Donna  feoprerìdo  l'Alfino.contra  la  Donna ,  e  poi 
4arà  preda  del  Pedon  negro  del  Rè . 

Auuertimento  in  fanor  del  'Negro . 

.  Quando  la  Dona  nera  diede  Scacco  nella  quar- 
ta del  Rocco,  e'1  Bianco  fi  coprì  cql  Cauallo  nel- 
la terza  dell'altro  Cauailo ,  il  Negro  giochi  il  Pe- 
<3on  dell'Aitino  del  Rè  in  due  cale ,  fe  il  Biàco  gio- 
ca il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  delPAlfino,la  Do- 
na nera  fuggirà  nella  terza  delfAlfin  nero ,  fe  il 
Bianco  manda  l'Alfin  del  Rè  nella  quarta  deli'al- 
tró  Alfino ,  il  Negro  giochidell'Alnn  del  Rè  nel- 
la terza  della  Donna,  fe  il  Biancomoue  vna  cafa  il 
Pedon  della  Donna  ,  il  Negro  moua  vna  cafa  il 

X   2.  Pedon 
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Pedon  del  Rocco  del  Rè ,  e  ftarà  forte ,  e  difefo  di 
ogni  1>a&cfa  apparecchiato  più  tofto  all'offendere > 
che  al  difendere  • 

*  *  ,i-  'J  ^ 

Del  Vantaggio  del  Tedone  dellAljino  del2(è,e  del  tratiè 

terze  gioco .     Qap.  X I  IL 

IL  Negro,che  ha i  due  vantaggi  del  Pedone  del- 
l'Aifino  del  Rè,  e  del  tratto  gioca  il  Pedone  del 
Rè  in  due  cafe,il  Biàco  mena  il  Cauallo  della  Do- 
na nella  terza  dell' Alfino ,  il  Negro  fofpinge  il  Pe- 
don  della  Dona  in  due  cafe,  il  Bianco  ftnnge  il  Pe- 
done delRijOiunto  può?fe  il  Negro  fpinge  il  Pe- 
done defl^nGauallo  bianco  della  Donna  falui- 
ii  nella  feconda  del  Rè,  il  Negro  gioca  V  Alfin  del- 
la Dona  nella  quarta  del  Cauallo  cótrario,  il  Biàco 
mena  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell' Alfino ,  fe 
l'Aitino  nero  piglia  il  Cauailo,il  Pedon  biàco  pigli 
l'Alfino^fe  la  Donna  nera  darà  Scacco  nella  quarta 
del  Roccoli  Biaco  coprafi  co'l  Cauallo  nella  terza 
dell'altro  Cauallo,e  rederà  fortiflimo  il  fuo  gioco. 
Auuertimento  in  fauor  del  "Bianco  . 
Quado  il  Cauallo  bianco  fuggi  nella  fecSda  del 
Rè,fe  la  Donna  nera  diede  Scacco  nella  quarta  del 
Roccoli  Biàco  coprafi  co'l  Cauallo  della  Dona,fe 
il  Negro  gioca  diCauallo  di  Rè  nella  terza  dell'Ai 
finojil  Biàco  fera  il  medefimo  tratto,chc  fi  dille  nel 

gioco 
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g'oco  di  fopra ,  il  qual  farà  il  fallo  del  Cauallo  d&I 
è  nella  terza  dell'Aitino  ;  perciò  farà  guadagno 
del  Pedone  del  Rè ,  ilquale  nò  può  eifer  difefo,nò- 
dimeno  tirerò  il  gioco  in  lungo  ,  aftinché  lì  cono- 
fca,  che  il  Bianco  hauendofi  vgualato  nc'Pedoni  è 
hifogno ,  che  fappia  giocare  per  manteneflfì  il  gua- 
dagno y  quando  il  Negro  giocò  di  Cauallo  di  Rè 
nella  terza  dell' Alfino  ,  el  Bianco  fpinfe  il  Caual- 
lo del  Rè  .nella  terza  del  fuo  Aitino ,  la  Dona  nera 
vada  nella  guarta  del  Cauallo  bianconi  Cauallo 
bianco  del  Rè  prenderà  il  Pedon  nero  del  Rè ,  la 
Donna  nera  vada  nella  quarta  delPAltin  bianco,  il 
Caualfo  bianco  ti  faluera  nella  terza  della  Donna 
bianca,  la  Dona  nera  ritorna  nella  quarta  del  Roc- 
co nero  ;  allhora  il  Bianco  giochi  il  Cauallo  nella 
la  feconda  dell'Aitino ,  che  farà  gran  fortezza  del 
giocose  il  Negro  códuce  l'Alfin  del  Rè  nella  ter- 
za della  Donna ,  il  Bianco  non  haurà  altro  colpo , 
che  giocar  di  Donna  nella  terza  dell'Aitino ,  le  il 
Cauallo  nero  della  Dona  efee  nella  terza  dell'Al- 
ano ,  efea  PAlfin  bianco  nella  quarta  del  Cauallo 
nero  coprendolo  ,  e  rompendogli  il  corfo ,  il  qual 
Cauallo  del  Nero  fe  no  f  ù  giocato  nella  terza  del- 
l'Aitino ,  ma  nella  feconda  della  Donna,  il  Bianco 
màdi  il  Cauallo  nella  quarta  dell'Alfin  nero  còtra 
la  Donna,e  l'Aitino  de'  ncgri;tichè  in  ogni  modo  \\ 
gioco  del  Biàco  faràottiraamete  ordinatole  difefo* 
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-Del  Vantaggio  del  Pedone  dcU^lfno  del  2{è ,  e  del  tratto 

quarto  gioco  .     Cap.  XIV* 

COn  la  ragione  del  medefimo  vàtaggio  il  Ne- 
gro gioca  il  Pedone  del  Ré  in  due  cafoni  Bià- 
co  gioca  il  Pedon  dell' Alfino  della  Donna  vna  ca- 
laci Negro  manda  in  due  cafe  il  Pedone  della  Do- 
na ,  il  Bianco  fpinge  pure  il  Pedon  della  Donna  in 
due  cafe  ,fc  il  Negro  fpinge  il  Pedone  del  Rè,  il 
Bianco  giochi  di  Alfino  di  Donna  nella  quarta  del- 
l'altro Alfii  JB1 
nella  terza 

il  Nero  5  la  Donna  nera  prem 
Bianco  moua  il  Pedone  del  Rc,e  con  quefta  difpo- 
f  itionc  di  gioco  non  potrà  elfere  incommodato  dai 
nimico,perchè  le  il  Negro  gioca  il  Pedone  dell' Ai- 
tino della  Donna  in  due  cafe ,  il  Bianco  dia  Scacco 
con  TAlfino  nella  quarta  del  Cauallo  nèro>e  dapoi 
efea  di  Cauallo  nella  feconda  del  Rè  . 

Auuertimentoin  fauor  del  'Bianco  . 
Quando  il  Bianco  moffe  il  Pedone  del  Rè,  il  mi- 
glior colpo  del  Negro  fu  il  falto  del  Cauallo  del 
Rè  nella  terza  dell' Alfino,  affinchè  nell'altro  trat- 
to il  medetìmo  Cauallo  andaffe  nella  quarta  del 
Cauallo  bianco;  perciò  il  Biaco  potrà  giocar  di  Al- 
Érto  nella  fecondale!  Rè ,  e  polcia  condurrà  il  Rè 
itèlli  feconda  della  Donna ,  e  fe  pare  >  che  fia  chiu- 
do, &  ? 
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fo,  &  impedito  procurerà  di  fuilupparfi  cacciando 
tftdue  cafe  il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè,c  fe  fìa  di 
bifogno,  mandi  ancora  ilPedon  del  Rocco  del  Ré 
vna^  ò  due  cafe  fecondo  gli  parerà,  acciochèfi  fer- 
oià  del  Rocco ,  e  del  Cauallo  del  Ré .  ;"*T 

Eccezione  in  fauordel  "Bianco, . 
Quando  il  Bianco  moife  il  Pedone  della  Dona 
in  due  cafe ,  fe  il  Negro  prefe  il  Pedone  col  fuo ,  il 
iBiàco  prenda  il  Pedon  nero  col  fuo  Pedone,il  Ne- 
gro,ò  che  dia  Scacco  di  Dona  nella  quarta  dei  Roc 
co  bianco,  ò  fofpinga  il  Pedone  deli'Àlfino  delU 
Donna  in  due  cafe ,  ò  giochi  di  Cauallo  di  Donn* 
ndla  terza  dell' Alfino ,  ouero  elegga  qualfiuoglu 
altro  tratto  non  farà  nulla .  fifD>]  !  . 

Anuer  amento  in  fatior  del  Negro . 
•  QuSdo  il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  del  Rè>il  Ne- 
gro giochi  il  Pedone  dell' Alfin  del  Rè  in  due  cafe  > 
ìe  il  Biàco  moue  il  Pedone  del  Cauallo  dei  Rè  vna 
cafa ,  il  Negro  giochi  il  Cauallo  dd.  Rè  nella  terza 
<ìeir Alfino ,  feil  Bianco  manda  il  Cauallo  del  Rè 
nella  terza  del  Rocco ,  il  Negra  giochi  il  Pedone 
<iel  Rocco  delRèvnacafa,acciochè  nell'altro  col- 
po mandi  il  Pedone  del  Cauallo  dei  Rè  in  due  cafe 
tenendo  il  nimico  inuiluppato  ve  confufoy  laonde 
il  Negro  lo  drftruggerà ,  fe  colui  non  verrà  co'l  Rè 
nella  feconda  della  Donna  v&  indi  tìon  cerchi  di 
donar/i  campa ,  e  di  feruirfi  de'  fuoi  à  tempo . 

X    4.  Del 
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Del  Vantaggio  del  Pedone  ddlnÀlfino  del  %è  >  e  del  tratti 

quinto  gioco  .    Qaf.  X  V. 

.»rw  »  •  t  %  .  —,  •  .  t    •  *»  ■  \  r  •        y  *'  *j  »•  •■  |  ■  1 1\  ^%  >«v  r+f%     .\  J>  »k  L^w ,  fili  fc.  >-\       »  »  •  i  » 

> 

POniamo  il  quinto  gioco  dell'ideilo  vantaggio 
in  frauor  dei  Negro ,  il  quale  naoue  il  Pedone 
delRè  in  due  cafe  ,il  Bianco  gioca  il  Cauallo  della 
Dona  nella  terza  dell' Aifino,ii  Negro  giochi  1' Ai- 
lino  del  Rè  nella  quarta  del  Cauallo  nimico ,  fe  il 
Cauallo  bianco  della  Donna  falta  nella  quarta  del- 
la Dona  nera ,  TAlfin  nero  fi  ritiri  nella  quarta  del- 
l'altro Alfino ,  fe  il  Biàco  manda  il  Cauallo  del  Re 
nella  terza  dell'Alfino,  il  Negro  fofpinga  il  Pedo- 
ne dei  Rè,  il  Cauallo  bianco  aflalito  dai  Pedone  fa 
ritorno  nel  luogo,oue  fi  ritrouaua  prima,VAlfin  ne 
ro  pigli  il  Cauallo ,  e'I  Rocco  biàco  piglierà  l'Alfi- 
no,il  Negro  cacci  vnacafa  il  Pedone  dell' Alfino 
della  Dona,  il  Cauallo  bianco  ritornerà  nella  terza 
del  fuo  Alfino ,  efea  il  Pedon  nero  della  Donna  in 
due  cafe ,  fe  il  Bianco  fpinge  vna  cafa  il  Pedone  del 
Cauallo  del  Rè,  rnandifi  l' Alfin  nero  nella  quarta 
del  Cauallo  contrario ,  fe  il'Bianco  fpinge  il  Pedon 
del  Rocco  del  Rè  vna  cafa,  V  Alfino  nero  ritirifi  nel 
la  quarta  del  Rocco ,  fe  il  Bianco  moue  vna  cafa  il 
Pedone  delia  Donna,  il  Negro  cacci  in  due  cafe  il 
Pedone  dell'  Alfino  del  Rè  ;  onde  egli  haurà  il  fuo 
gioco  aperto ,  c  ben  difpofto ,  tenendo  l'Auuerfa* 

rio 
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rio  oppreflb  5  e  rinchiulb  i  indi  per  maggior  difefa 
de'  iuoi ,  &  oppreflìone  de1  nimici  condurrà  il  Ca* 
uallo  del  Rè  nella  terza  dell'Aitino . 

Auuertimento  in  fauor  del  Wegro . 
Quando  l'Alfin  nero  del  Rè  fi  ritirò  nella  quar- 
ta dell'altro  Aitino,  fe  il  Bianco  Ipinfe  contra  lui  ii 
Pedone  del  Cauallo  della  Donna  in  due  cafe,  l'Al- 
fin nero  pigli  il  Cauallo  del  Rè,nell'altro  colpo  fo- 
fpinga  vna  cafa  il  Pedone  dell'Aitino  della  Dona  > 
e  nel  tratto  ,  che  fegue  dia  Scacco  di  Donna  nella 

quarta  fkl  Rocco ,  &  vociderà  il  Pedone  del  ROC- 
CO, /WA*  eàULCmmULu  V<~~Xl 

,  -  Eccettione  in  faucr  del  ffegrc . 

Quando  il  Negro  conduffe  l'Aitino  del  Rè  nel- 
la quarta  dell'altro  Alfino ,  fe  il  Bianco  molTe  vna 
caia  il  Pedone  del  Rè  ,  il  Negro  moua  il  Pedone 
dell' Alfin^della  Donna  contra  il  Cauallo ,  ilquale 
farà  ritorno  nella  terza  del  fuo  Aitinoci  Pedon  ne- 
ro della  Donna  vada  in  due  cafe,  fe  il  Bianco  man- 
da il  Cauallo  del  Rè  nella  terz*  dell'Aitinoci  Ne- 
ro giochi  il  Pedone  del  Rè  cótra  il  Cauallo,ilqua- 
efalteràin  dietro  liei  fuo  pròprib  luogo,  l'Alfin 
Mero  ritiriti  nella  terza  della  Donna;onde  il  Bianco 
fi  vedrà  molto  impacciato ,  il  Negro  dapoi  agiata- 
mente vagliati  del  Pedon  del  Rocco  del  Rè  in  due 
cafe  in  catodi  rópere  ii  gioco,  e  del  Pedone  dell' Al- 
iìno  del  Rè  in  due  cafc  >  e  del  Cauallo  del  Rè  nel- 
la ter- 
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la  terza  dell' Alfino^fccondo  i\  offeriranno  le  ceca- 
lioni „.5nuano";  bimin  'jd  dooifìsiqqg 3& f  ioni  f*& 
jiuuerrhto trito  in  j attor  del  Stanti  l  al 
Quando  il  Nc^fo  giocò  di  Alfinodi  Re  nella 
quarta  del  Cauallo  bianco  della  Donna,  il  Bianco 
conduca  il  Cauallo  in  dietro  nel  fuo  albergo/)  nel- 
la quarta  del  Re  bianco ,  acciochè  poi  li  ritiri  nella 
iecooda  delPAlfìno  del  Rè ,  ne  curi  di  perdere  al- 
cun tratto;  però  fe  coduflè  quello  nella  quarta  dei- 
la  Donna  neri,  ePAlfin  nero  lì  ritirò  nella  quarta 
dell'altro  Altìno,ii  Bianco  giochi  vna  cala  il  lardo- 
ne del  Rè^c  II  Negro  darà  Scàccò  to  la  DOfìTRi.nei 
la  quarta  del  Ròccoli  Bianco-nò  difcendaco'l  Rè, 
ina  coprafi  col  Pedone  del  CaualLò  ,  fé  la  Donna 
nera  va  nella  quarta  del  Rè  bianco  ^  il  Bianco  non 
prenda  il  Pedone  col  Cauallo  dando  Scacco  5  ma 

fiochi  di'Donna  nella  terza  dell'Alfino ,  perciò  il 
Tegro  faràflretto  di  far  cambio  della  Donna ,  e'i 
Bianco  non  refterà  foggetto  al  nimico>  anzi  haurà 
miglior  qualità  di  gioco . 

-si'pIifolUuO  iisi;co  d/J  hb  snobbi  Ji  i/fooi;.  </.  f\ 

Del  fràtuaggtodel  fedone  dell' Alfino  del  7(è,c  del  tratto  fi- 
fio  gioco.  XVI  • 

IL  Negrò?  che  hà  il  vantaggio,  dà  cominciameto 
al  gioco  dal  Pedone  del  Re  mouédolo  in  due  ca- 
lcai Biàco  giochili  Pedone  del  Rè  vna  cafa,  il  Ne- 

ni  d  gxo 
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grò  fpingeil  Pcdon  della  Dónain  due  cafe ,  il  Bia- 
.  co  manda  il  Pcdon  della  Donna,  quanto  può, il 
Negro  piglia  il  Pedone,  il  Biàco  pigli  ancora  il  Pe- 
don  nero  non  con  la  Donna,  ma  co'l  Pedone ,  fe  la 
Donna  nera  dà  Scacco  nella  quarta  del  Rocco ,  il 
Bianco  non  fi  coprala  feenda  di  Rè  nella  feconda 
di.elfo,fe  la  Donna  dà  vn'alcro  Scacco  nella  quarta 
del  Rè  bianco,  il  Negro  coprali  con  lAlhno ,  ic  il 
Negro  dà  pure  Scacco  con  l'Alfiao  della  Donna,il 
Bianco  coprali  col  Cauallo  del  Rè  ;  laonde  haurà 
belhffimo  gioco,e  meglio  ordinato  del  negro . 
Eccttuotif.  in  fauor  del  bianca . 
Quando  il  Bianco  Ipinfèil  Pedoh  della  Donna 
in  due  cafe,il  Negro  fe  non  pigliò,ma  fpin  fe  auanti 
il  Pedone  del  Rè,  iLBiàcogiochi  il  Pcdon  dell'Al- 
fìno  in  due  cafe ,  il  Negro  mena  il  Pedone  dellAl- 
iìn  della  Dqnna  in  vna  calà,il  Biàco  giochi  di  Don- 
na nella  terza  del  Cauallo  bianco ,  fe  il  Negro  por- 
ta ìl.Cauallo  del  Rè  ncllaterza  dell'Alfino,  il  Bià, 
co  mandi  il  Cauallo  della  Donna  nella  terza  del- 
l'Alfio© &haurà  buon  gioco,  c  {capito  » . 
e^uuerttmentt  e«mmtfm  marna  al  fidato  Fantasia . 
Chi  gouerna  il  gioco  de' negri  auuertifca  di  non 
cominciare  dal  Pedone  della  Dónain  due  cafe,per- 
chè  non  nerifulterà  niunaoftèfa  alcótrario  ;  in  fa- 
uor del  Bianco  diciamo,  cheal Pedon;  della  Donna 
mollo  in  due: cafe  potrà  rilpódcjreeo'l  Pialon  della, 
*''>■<'  •■*  Donna 
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Donna  in  due  cafe,oxiero  col  Cauallo  del  Re  nel- 
la terza  dell'Aitino,  e  giocando  il  Cauallo  in  detto 
luogo,  fe  PAlfin  nero  vada  nella  quarta  del  Caual- 
Jo  bianco  5  il  Bianco  cacci  il  Pedon  della  Donna  in 
duecafe .  Oltre  farà  malamente  il  Negro  ,  fq  per 
primo  tratto  fi  ferua  del  Pedone  dell'Alfin  della 
Donna ,  perchè  è  tratto  vano,  &  àquefto  il  Bianco 
ìli  opponga  col  Pedone  del  Rè  in  due  cafe,fe  il  Ne- 
gro Ipinge  in  due  cafe  il  Pedon  della  Dona ,  il  Bià- 
co  pigli  il  Pedon  nero ,  &  nell'altro  colpo  falti  col 
Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell' Alfìno;  nó  farà  an- 
co gioueuole  al  Negmvalerfi  per  primo  tratto  del 
Pedone  dcll'Alfin  delttt  Donna  in  due  cale,  perchè 
il  Bianco  giocherà  il  Pedone  della  Dona  in  due  ca- 
fe,oucro  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell'Alfino; 
<ia  penfiero  di  colui ,  che  dona  il  Pedone  ,xli  ordire 
il  gioco  in  maniera,che  il  Contrario  non  poiTa  farii 
auanti  co'  fuoi ,  e  particolarmente  co'  Pedoni.  Per 
Poppofito,  chi  riceue  il  vantaggio  hàbbia  la  mira 
di  indrizzarfi  contra  il  luogo  vacuo  del  Pedone  del 
l'Alfìno  del  Rè,  per  la  qual  parte  è  più  debile  il  ni- 
mico, e  confequentemente  più  efpofto  à  pericoli . 

Del  Vantaggio  del  Pedone  delT^ljino  del  7{è  per  la  man* 
primo  gioco  .     Cap.  XV  IL 

FÀcciam  progreflò  al  medefimo  vantaggio  del 
Pedone  ricomperi  a  co  perlg  tratto ,  perciochò 

COlui  y 


colui,  che  fi  toghe  dal  gioco  il  Pedone  dclTAifino 
delRé^ioca  primiero,in  fauor  delquale  noi  ponia- 
mo lVfcita;diciamo  dunque,chc  il  Bianco ,  il  qual 
dona  il  fudetto  Pedone  in  vantaggio ,  mena  il  Pe- 
done dell' Alfin  della  Donna  vna  cala ,  fe  il  Nero 
manda  in  due  cafe  il  Pedone  del  Rè ,  il  Bianco  fo- 
ipinga  in  due  cafe  il  Pedone  delia  Donna,  fc  il  Pe- 
done de' neri  pigli*  ilPedon  bianconi  Bianco  pigli 
ancora.col  Pedone,  e  pofeia  coi  faito  del  Cauallo 
del  Rè  nella  terza  dell' Alfino,ò  con  V Alfino  della 
Donna  nella  quarta  dell'Aitino  del  Rè,ò  col  Pe- 
done del  Cauallo  del  Rè  modo  in  vna  cafa,fecodo 
iì  vedrà  il  gioco  del  Cotrario,  /i  renderà  fòrtifiimo. 
Amertimento  in  fauor  del  bianco  • 

Quando  il  Bianco  menò  il  Pedon  della  Donna 
in  due  cafe,fe  il  Pedon  nero  non  prefe,  ma  fi  fpinfe 
auanti ,  il  Bianco  giochi  T Alfin  della  Donna  nella 
quarta  dell'altro Alfino,fe  il  Nero  col  Pedone  del- 
la Donna  fofpinto  in  due  cafe  accompagna  il  Pe 
done  del  Rè,efca  il  Pedone  del  Rè  bianco;la  onde 
il  Bianco  haurà  il  gioco  d*  ogni  parte  difefo,&  oltre 
i  fuoi  Pezzi  liberi . 

t>d  Vantaggio  del  P  edotte  dell  tifino  del  7(è ,  per.  la  mani 
fecondo  gioco .    Qq>.  XVI  IL 

Ih  Biaco,iI  qual^wSHwl  Pedone,  mandi  in  alto  à 
due  cale  il  Pedone  del  Rè,  il  Nero  mada  pure  il 

Pedone 
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Pedone  del  Rc,qiianto  và,il  Biàco  meni  il  Cauallo 
del  Rè  nella  terza  dell'Alfìno ,  feil  Nero  gioca  il 
Pedone  delia  Donna  in  due  cafe ,  il  Bianco  prenda 
il  Pedone  della  Dònna  col  fuo  Pedone ,  fe  il  Nero 
trasporti  auanti  il  Pedone  del  Rè  ,  il  Bianco  giochi 
di  Donna'nella  feconda  del  Rè ,  fe  il  Nero  piglia  il 
Pecione  con  la  Donna ,  il  Bianco  giochi  di  Cauallo 
di  Donna  nella  terza  dell' AHìnore  ftringerà  la  Do- 
na à  fuggirfene  ;  perciò  il  Bianco  prendendo  haurà 
fatto  acquifto  di  vn  Pedone ,  e  farà  vguale  alUAu- 
uerfario  nel  numero  de'  Pedoni . 

Eccettione  in  fauor  del  "Bianco . 
Quando  il  Bianco  giocò  di  Donna  nella  feconda 
del  Rèjfe  il  Nero  mandò  il  Pedone  delPAlfino  del 
Rè  in  due  cafe^il  Bianco  moua  il  Pedone  dell' Alfin 
della  Donna  in  due  cale ,  &  haurà  difefo  il  Pedone 
con  guadagno  dVno  de'  nimici . 

ts4uuer ttmento  commune . 
Quando  il  Nero  moffe  il  Pedone  della  Donna 
in  due  cafe ,  il  Bianco  non  pigli  il  Pedon  nero  del 
Rè  col  Cauallo ,  perchè  fe  piglia  farà  disfatto  dal- 
lo Scacco  della  Donna  nera  nella  quarta  del  Roc- 
co ;  il  Nero  ancora  auuertifca  y  che  quando  il  Pe- 
don biaco  del  Rè  prefe  il  Pedon  della  Donna ,  non 


.ma  pigli  iL  Pedon  bianco  con  la  Donna . 

DA 
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IL  Bianco,  che  in  vece  del  Pedone  ha  il  tratta 
primiero,  manda  il  Pedone  del  Ré  in  due  cafc, 
il  Nero  gioca  del  Pedone  del  Re  in  due  cafc,il  Bià- 
co  meni  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  deH  Alfinot. 
il  Nero  gioca  PAlfino  del  Rè  nella  ciuarta  delPal-ì 
trojil  Biàco  rooua  PAlfino  del  Rè  nella  quarta  del- 
1  altro  Alfino,  il  Nero  gioca  il  Cauallo  del  Rè  nel- 
la terza  delPA  lfino  ,  il  Biàco  potrà  pigliate  il  Pedo 
nero  co'l  Cauallo  ,  fe  il  Nero  co'l  fuo  Cauallo  pre- 
derà il  Redo  biàco,la  Dona  biica  vfeirà  nella  quar- 
ta  dul.R^cco  niem/e  il  Nero  gioca  vna  cala  il  Pe- 
done dot  Cauallo  del  Rè,PÀltino  bianco  prenda  il 
Pedone  dcl-EA lfino  <àado<  Scacca,  fc  il  Nero  feende 
oella  feconda  del  Rè ,  laiDonna  bianca  dia  Scacco 
nella  quarta  del  Rocco  bianco ,  fe  il  Cauallo  fiero» 
copre  il  Ré  nella  terza  dell'Aitino,  il  Bianco  midi 
in  due  cafe  il  Pedone  della  Donna,  <c  PAlfino  nera 
fi  ritira  nella  tùt zia  della  Donna  nerfcyif  Aititi  nero 
della  Donna  efea  nella  quarta  deiCauallo  nero  del 
Rc,rAlfin  nero  piglieràil  Cauallo  biacchi  Pedo* 
rac  bianco  piglierà  l'Alfìnò,  il  Ré  nero  prende  PAU 
fin  bianco,  l'altro  Alfin  bianco  prende  il  Cauallo» 
nero  minacciando  alla  Donna,  &  al  Rocco;tiché  la 
Dona  nera  fi  falucrà,  fe  vadanella  cafa  del  i'uo  Ré, 
il  Rocco  biàco  anderk  nella  cafa  del  P  Aitinoci  Ne- 
ha*  roy 
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ro  per  forza  li  leuerà  di  coperta,  ilquale  fe  ahderà 
nella  cafa  del  fuo  Cauallo ,  la  Donna  bianca  vada 
nella  terza  del  Rocco  nero  ,  onde  la  Donna  neraé 
t'orzata  a  calare  nella  fecòda  dell'Aitino  per  guar- 
dare il  inatto ,  ò  nella  caia  di  elio  Aitino ,  l'vno ,  e 
Valtro  quanto  lia  dannofo  ageuolmcnte  fi  conofee, 
perche  il  Nero  farà  pei  dita  del  Rocco . 
-tabai  i  lo  Mcctttiónèim  favtòdtlllìfy^Qjàrf]  lito\l 
Quando  il  Bianco  prele  il  Pèdone  del  Rè  col 
Cau'allo^  il  Nero  giochi  di  Donna  nella  feconda 
del  Rè,e  {i  rifarà  il  Pedon  perduto^erchè  fe  il  Bià-i 
copigli  il  Pedone  dell'Aitino  del  Rè  non  farànciV 
fun  guadagno.,  anzi  baratterà  rAlfino,e'lCaualla 
co  l  Rocco  contraria  con  fuo  danno  ;  peròiquando 
il  Cauallo  bianco  prefe  il  PexÌQn  nero  del  Rè  ,  fe  il 
Cauallo  nero,  prefeancoiiail  Pedon  bianco  del  Rcy 
e  la  Donna  bianca  vfcì  nella  quarta  del  Rocco  rtw 
ro  ,  la  Donna  nera  vada  nella  feconda  del  fuo  Rè , 
onde  il  Nero  non  haurà  altro  nocumento  ,  che  la 
perdita  del  Pedone  dell'Ai  lino  del  Rè,  fiche  il  gio-. 
co  Prenderà  vguale,  quando  il  Bianco  fappia  gio- 
carlo ,  perchè  s'egli  fi  porterà  male  correrà  à  rifehio 
di  cambiare  V Aitino,  e  l Cauallo  per  lo  Rocco,  ò 
di  perdere  vn  Pezzo  etiandio  la  Donna  •  molte  al- 
tre eccettioni  vi  potrebbono  clìere  ,  le  quali  per 
fuggir  la  proliflita  li  rimettono  al  giudicio  di  chi 
gco&!i(anr A k'\ [j'b il) é/j citali  si jbci£  ld£kI 0030 li 
<  01  Del 
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IL»  BiicO)Che  pót>  Io  Pedone  idbirAifino  dòt  Re  * 
dona  principio  al  gioco  màdahdò  il  Pedone  dei 
Ke'in  due  cafe ,  il  Nero  giochi  il  Pedone  del  Ré  in 
due  caie,  il  Bianco  mouc  ilCauallodelRc  nella 
t'Jirzh  dell1  Alfinoj^ii Nero  meni  ilPcdonc  dell'Ai- 
lìriodcL  Rèin  duc  cafcyic  il  Bianco  piglia  il  Pedo- 
ne ool  iuo>  il  Nero  giochi  in  due  cafe  il  Pedon  del- 
la Donna,fc  il  Bianco  per  ditela  dei  Pedone  voglia 
ipingere  in  due  cale  il  Pedon  del  CauallofonUcò* 
•ciatò  aliai..,  perche  il  Nero  fpingcrail Pedone  dei 
Re  ,  e  poi  romperà  col  Pedone  del  Rocco  delire 
«ih  due  cafe ,  fc  conofea  ,  che  fia  bHogno^b  o 

(L,d 'usta timi un  communi .  . 
-  Quando  il  Nero  fofpinfc  il  Pedone  dell' Alfine* 
del  Rè  vil  Bianco  non  pigli  il  Pedone  co  l  fuo  Pen- 
done ^  ma  giochi  dell'Ai  lino  del  Renella  quarta 
deiraltroAlfìno ,  ée  ilTcdon  nero  piglia  il  bianco^ 
il  Biàco  pigli  ilPedpne  del  Rè  col  Gauailo,&:hau+ 
rà  il  gioco  apparecchiatoa  rr.atri,perciò  il  Nero  n5 
•pigli  il  Pedon  bianco  col  fuo,ma  potrà  giocare  del 
rCauallo  della  Donna  nella'rerza  dell'  Aitino . 

Del  Vantaggio  del  Pedane  deU't^lfiin  del  JJ^c  per  dive 

tratti.    Cafr.  XXL 

IL  Bianco  che  dona  il  Pedone  dell' Alfino ,  del 
Rè,  e  riceuc  i  due  tratti  cominciando  dal  Pe* 

•  •     »  Y  done 
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done  del  Re  in  due  caie,  c  dal  Catullo  del  Re  nefc 
la  terza  dell'Aitino  farà  buona  orditura  di  gioco , 
fe  il  Negro  meni  il  Pedon  dei  Ré  in  due  cateti  Bla 
ronon  prenda  il  Pedone  co'l  Cauallo^perchè pren- 
dendolo farebbe  disfatto  dallo  Scacco  della  Don- 
na ,  ma  conduca  l'Aitino  del  Rè  nella  quarta  del- 
l'altro Aitino,  le  il  Negro  gioca*  PAlfino  del  Rè 
alla  quarta  dell'acro  Aitino,  il  Bianco  moua  il  Pe- 
done dell'Aitino  della  Donna  ,  fe  ii-Negcò  fpinge 
il  Cauallo  della  Dona  alla  terza  dell'Aitinoci  Bià- 
co  fofpinga  il  Pedone  della  Donna ,  quanto  puo,{e 
il  Negro  pigli  il  Pedone  co  I  Pedone  del  Rè,il  Biac- 
co pigli  co  1  Pedone  minacciàdo  alPAltìno,fe  PAE* 
fin  nero  dà  Scacco  nella  quarta  del  Cauallo.  il  Bia- 
co  coprati  co  1  Cauallo  nt:!la  terza  dell  Altino,  fc 
il  Negro  gioca  ilCauallo  del  Rè  alla  terzadell'Al- 
tino ,  il  Bianco  moua  il  Pedone  del  Rè  catra  il  Ca- 
uallo del  Rè ,  fe  il  Negro  conduce  il  Cauallo  nel- 
la quarta  del  Rè  bianco ,  il  Bianco  giochi  di  Don- 
flanella  terza  del  fuo  Cauallo ,  fe  il  Negro  pigli  il 
Cauallo  co'l  fuo  Aitino  v  il  Pedon  bianco  prenda 
l'Aitino ,  fe  il  Negro  gioca  di  Rocco  di  Rè  nella 
ftanza  dell'Aitino,  il  Bianco  porti  PAlfin  del  Rè 
nella  quarta  della  Donna  nera,  il  Negro  per  difen- 
dere il  Cauallo  noti  ha  altro  rimedio,  che  il  Pedone 
EelPAitinó  d'el  Rè  mouendolo  in  duecafc,  la  D8- 
fia  bianca  vada  nella  feconda  del  fuo  Aitino  cajfi- 

è  cando 
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cando  fopra  il  Cauallo  contrario ,  fiohè  il  Bianca 
farà  cambio- deU'Àlfìno-coH  Cauallo  nero  del  Kc 1 
ilquale  Alfino  farà  prefo  ,  dal  Pcdoh  nero,  eia 
Donna  bianca  farà  predà  del  Pedon  nero  ;  onde  il 
gioco  4^1  Bianco  haurà  fatto  guadagno  di  vn  Pei 
cone ,  &  anco  di  conditione  migliore  1  r  itti  srl 
•ccTinii  fi  ois*-»^  ii  i>bnQ'yoliùuK\J  I  oo  y>  tr.iioo  /)  o3 
Atmartim€ntoinfauorddcBianc9^  > 

Quando  il  Bianco  prefe  l'Alfin  nero  col  Pedo* 
'«le  del  Caiiallò  ,  fe  il  Cauallo  ritirò  della  Donnfc 
ialtò  nella  quarta  del  Rocco  nero  fopf  aitando  alla 
Donna ,  &  all'Alfino ,  il  Bianco  prenda  il  Pedone 
«con  TAlfino  deinadd  Scacco,  il  Re  negro  è  coftrefc- 
rtodi  mouerlì,  la  Donna  Bianca  dia  Scactfd  nelfa 
-terta  del  fuo  Rocco  ^  fe  il  Re  negro  piglia  l'Al- 
dino ^  la  Donna  bianca  pigli  il  Cauallo  della  Don- 
na y  onde  in  ogni  modo  il  Bianco  haurà  guadagna- 
lo vn  Pedone. 

AuuertimtntQ  in  fàuor  del  Nem . 

J  Quahdo  il  Pedon  biàco  del  Cauallo  prefe  FA1- 
-  fin  nero,  la  Donna  nera  vada  nella  feconda  del  fuò 
:  J^è ,  fc  il  Bianco  gioca  PAlfino  del  Rè  nella  quarr 
>ta  della  Donna  nera,  il  Negro  moua  il  Pedone  del- 
l'Alfino  del  Ré  in  due  cafe,fe  PAlfin  bianco  voci- 
le il  Cauallo  del  Rè ,  il  Pedon  nero  vecida  YAlfìr 
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no,fc  il  Cauallo  bianco  va  nella  quarta  del  Caual- 
lo nimico  >  il  Negro  moua  vna  cafa  il  Pedone  dei 
Rocco  del  Ré,  il  Cauallo  bianco  piglia.il  Fedone , 
il  Negro  mouail  Pedon  della  Donna  vna  cafa ,  fe 
l'Alfio  bianco^à  nella  terza  del  fuo  Rócco.,la  Do- 
na nera  dia  Scacco  nella  quarta  del  Roccoli  Bian* 
co  fi  coprirà  col  Cauallo;onde  il  Negro  fi  rinfran- 
cherà il  Pedone  pigliando  col  Pedon  della  Don- 
na. 

-c! /TrosoisnnfMA'f  ibra  ronzici  liobn£{i£) 
f)tl  l/af7td^io  del  Pedme  dell' jlfinodd7(è,  e  di  due  tratti 

primo  gioco .    Qap.  XX  IL 
snobbi  ii  Jpbn^qooniìifl  fi  f  on£  I AH*    (  cnncK  [ 

IL  Negro ,  ilqual  riccue  il  Pedone  dell'Aitino 
del  Rè,  &  intieme  due  trarci ,  gioca  il  Pedone 
del  Re ,  el  Pedone  della  Donna  in  due  cafe,  il  Biar 
co  meni  il  Pedon  della  Dona  in  vna  cafa  ,  il  Negro 
manda  l'AlfindclRè  nella  quarta  dell'altro  Aiti- 
noci Bianco  giochi  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza 
dell'Aitino y  fe  il  Negro  fpinge  il  Pedone  del  Rè 
farà  feioccamente ,  perchè  ii  Bianco  gli  prenderà  il 
Pedone,  fe  il  Negro  voglia  prendere  col  fuo  ,  il 
Bianco  farà  cambio  della  Donna,  e  pofeia  man- 
derà il  Cauallo  nella  quarta  del  Cauallo  nero,  e 
gli  prenderà  almeno  vn  Pedone  ;  però  fe  il  Negrb 
.  -non.  fpinfc  il  Pedone  del  Rè,  ma  il  Pedone  del- 
T  Aitino  del  Ré  in  due  cafe ,  il  Bianco  non  dubiti 
%oa        4    l  di 
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<*t  pigiare  il  Pcdoiv^^  C^allq-jfc  laDpp^j^- 
fi^ra^  Scacc^ncU^q^rt^  ^l  Roccp  r  il  Bianco 
coprali  col  Pedonq  ,'jfe/V  ^g^  &PW^W^ttPf 
nella  quarta  delia  Donna  bianca  3  il  Bianco  ritiri^ 
il  Gauallo  nella  terza  dell'Alano ,  fe  la  Donna  neT 
;a  da  Scacco  nella  feo^da  dell'Ateo  v  il  Rè&an- 
co  vada  può*  Jtf  egrp  dà  Sg*cc$  jjeila  t^T 
za  del  Rè  bianco  con-qu'aluoque  gUjx^cia^il  Bià- 
co*fea  (db'X  Rè  nella  terza  dell' Afiifì$,  fafìUuori 

di  pericolo .  • 

Eccettiof}t  in  faucr  del  7}i<wc$.< ,  '  ;  . 

Quàdoii  BiaaqQgiQCjòila  primiera  vok*4kCaV 
uallo  di  Re  nella  rer^a  deli'AItìno^fe  il 'Negro  mb- 
nòilGiuallo  della  Donna  ricilatcrwideU'AljE^^ 
il  Bianco  difpofto  di  cambiarla  Donna  mandi  iti 
due  cafe  il  Pedone  del  Rè,  fe  il  Négro  non:  VoLeri- 
jdo  far  Baratto  della  Dona  fpingcii  j?édone  dell'Ai 
4ino  .del  Rè  iaduc  cale  y  il.Bianco  parti  il  Cauallo 
4ell^Donnà  n^llàfcconda  dicllct,  le  il  Negro  ba- 
ratti i  Pedonici  Bianco  piglfèdo  pririla,  tpìtftdo- 
ne  ,vc-  pelei»  col  Gauallò^ì  accenderà  bene  il  gio- 
jÒo  ì  ntqd&uid  •  r'v/j  li  <  /.nn<^UIhb  txnrAì  illov 
Auiurt  'mrntoin  fattot  dciNegro .  ■»  li 

Quando  il  Bianco  codu  ile  il  Cauailo  della  Do- 
na naia  feconda  di  dlnàl  Negro  non  pigiama  gia- 
chi dell'altro  Cautìllo  nciUwr^a  deli  Alfìrìoy  feji 
Biaco  giochi  di  Dona  nella  fecóda  del  Rè,  il  negro 

Y    ^  giochi 


Dig 


3*£         °  L    I   9  O 

giochi  di  Cauallo  ritlh: quartali  CàiUllo&i&nco 
della  Donna,  Te  il  l&né'ò  giochi  di  RèncMfccafa 
cicllà'É^na  perguardarft  dalló'Scacco  RocCfr,l,ai- 
tfo  Cauallo  nero  l'alti  nella  quarta  dell'altro  Ca- 
uallo bianco-;-  faccia  il  Branco  ciò  che  voglia,  farà 
perduto  itando  foggetto  à  dae  Scacchi  di  Cauallo  f 
d'alcuno  de' quali  minacciala  ktdftqat  Roccolo 
[uf* Atkkrkmtnto  tn  fauor  &t  tOméA^  ! 

'  Quando  il  Negro  mofle  il  Pedonre  dell' Aitino 
del  Rè  in  due  cafe ,  il  Bianco  col  Pedone  del  Ri 

}>renda  il  Pedone  della  Donnayil  Negro  piglierà  co 
a  Donfta ,  efea  la  ©orina  bianca  nella  feconda  del 
Rè  ,  e  renderà fcftsit  gtoco^  Ma  fe  alla  molla  del 
Peddrte 'dell' Atfino  del  Rè  il  Bianco  nofe  il  Gaual*» 

10  AclUTeéonda  della  Donna,  e  l' Negro  giocò  SI 
Cauallo  del  Re  nella  terza  dcli'Alfino,  il  Bianco 
i/bliPbdone  del  Rè  prenda  il  Pedoh  della  Donna  9 

11  Negro  prenderà  il  Pedone  con  la  Dormaci  Biari* 
co  meni  il  Pedortfc  del  Rocco  della  Dona  vna  cala, 
fitiicN<JgroTpinge  ti  Pcdqne  deiRèv  efea  la  Donna 
bianca  nella  feconda  del  Rè  Tfc  il  Rè  negro  vada 
nella  ftanza  della  Donna ,  il  Pedon  bianco  prenda 
il  nero ,  ci  Pedon  nero  prenderà  il  bianco ,  il  Ca- 
tullo bianco,  ch'è  nella  terza  dell' Alfino ,  ialti  nel- 
la  iua  propria  cafa,  e  cosi  inquefto  modo  fi  darà  ri- 
paro al  Bianco  in  quanto  lì  potrà . 

qvjlXx  li  ó-M  i  jb  kh(yyj\  £ÌLn  aa&Ci  ii.  irboi;»  <  dìj-  l 
ifboi?  :     X  Del 
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DdVa  '  ,&>M    dm  diU^lfno  MI  Uu  foff- 

I L  Negr.^^r  ìi  due  t^u  primieri  gipca  il  Pedó 
deì Rè  in  diic  cale,  e  l'Alfino  del  Rè  nella  quan- 
ta dellaUfp  ÀlHno  ,  te  il  Bianco  mandi  il  Cauallo 
dei  Rè  nella  terza  dell'Aitino  farà  male,  perche  il 
Negro  Spingerà  il  Pedone  dei  Rè,  e  ftringerà  il  Qfc 
ualìo. a  fuggire ,  ò  nella  (impropria  iUp?a  >  o  nella 
quarta  dei  Rèsero  ;  s'egli  artdera,<ndla  iua/fle^ch- 
ma  (jaJa ,  T-Alfa1  ncro  prenderà  lui ,  e  ne)  &gucj#e 
colpo  la  Donna  nm  darà  Scacco  nella  quarta  del 
Rocco,  c  prenderagli  ij  Pedone;  le  non  andera  nel- 

quarta  del  Ròncro,  che  ì\ovì 
Va  altra,  ivaperfeguitàto  dal  Pedone  della  Donici 
fojpinto myng c#a& indiagli $\tn  ò}\tygr'f*p 
ilifconcio*#pf^ 

«onfi^-atipi^.  rf:    priva  i  :)'..  jrbrjq  crr/ 

Spà!  primi  &4fffi4&t&|  Negro  il  Biancomoffc 
il  Pcdp^c^la  Donnina  C^U^^ogfjq  pren- 
derà il  Cawliq,  e  (ara  pj^fo  4al  Rocco ,  la  Donna 
nera  darà  Scacqq  flclla  quarta  del  Roc^^  fap 
»  preda  4^1  Pedone  . 

Attucrtirnento  in  faurv  del  "Bianco  . 

li  tratto  primiero,  che  il  jBiaaco  deue  opporre  a1 
due  del  Negro,deue  cflère  del  Pedone  del  R  e  mo£- 
fo  in  vna  camperò  s  pgli  nò  op^oiè  il iudetto  Pe- 

¥    4  donc, 
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donc,ma  ilCauallo  del  Rè  nella  terza  dclPAIfinò, 
e'1  Pcdon  nero  del  Rè  palsò  auanti  còtra  il  Cauai- 
io  y  il  Bianco  tempre  fcttderà  male ,  perchè  h  perdi- 
ta va  Pedone  ,ò  moiri  tratti . 

•    •    '  Jiftri  uuucr  Ci  mento  mjauor  del  Bianco  . 
Se  a  fudetti  due  colpi  primieri  del  Négro,il  Bia- 
co  oppofe  il  Pedone  del  Rè  in  vna  cafa ,  ci  Negro 
giodò  il  Pedone  della  Donna  in  due  cale ,  ouero  il 
Pedone  delV Aitino  del  Rè  ih  due  cale ,  il  lìianc© 
4tlgga  di  mandare  in  due  cale  il  Pedone  della  Dori- 
na ^percibehè  te  cosi  faceflfe  ;  il  Negro  cambiando 
prima  il  Pedone,  dapoi  darebbe  Scacco  c6  la  Dori- 
na nella  quarta  del  Rocco;pcrò  ponga  il-Caualle 
tiel'lÙ  nella  lecoridacTt  effo?'ft  il  Negro  efeccon 
<1! Alfine  della  Donna  h&tt  cpikà  del'  Caualio  J  il 
-BiancMafci  dH^ngèr^ilìVdò^ tiel  Racco  del  R* 
vna  cafa,  perchè  gli  farebbe  dannofo  j  magiocKi 
del  Pcdon  della  Donni  - vna  caia,  c  diuenterà  dife- 
^tftfcUYò,  benché  alquiaritò  fioretto; pero  quan- 
do-il Bianco òórnfno'è  a  distratti del  Pedone  d& 
Re  in  dtaV  &MP{t  tk-lP  Affino  del  Re  nella  quarta 
'detPaltro  cr/l  Pedone  dù  Rè  in  vna  cafa  j  fc  Ù  Ne- 
gro gioco  il  Pcdon  della  Donna :,  ouero  il  Pcdon 
deirÀUino  del  Rè  ciafeuno  in  due  cafe ,  il  Bianco 
meni  il  Pcdon  dell'Aitino  della  Donna  vna  cala, 
acciochè  poi  polla  madarc  in  due  caie  il  Pcdon  del 
la  Dòtinaycqueilo  è  il  miglior  gioco^er  ltf  BiàfcC' 
c  *  Del 
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Drt  Puntéggio  del  Pedoni  dtlCo^élfin  della  Donna  >  e  drglt 
alttrtTedom  .     Cap.  XXI  V. 

SArci  cagio  di  tèdio  à  chi  legge,'fe  volòfli  efpor- 
re  à  pieno  le  vfcite  di  quei  giochijn'c'quaii  Tvn 
dc'giocatori  dà  in  vantaggio  il  Pedone  dell'Àlfin 
della  Donna>ò  qualunque  altro  Pedone,perciochè 
hò  giudicato >  che  t4li  vlcitc  non  fiano  neceflàrie>j 
&  in  oltf  e  quei^  che  giocalo,  le  potranrio<  ordinare 
della  fomiglianza  de' giochi  fopradetti  ,  &  antodi 
alcuni  breui  auucrtimenti>  i  quali  fiamo  per  impie- 
gare. Se  il  Biànco^l  quale  dona  in  vantaggio  il  Pe- 
done dell'Àlfin  della  Donna  1  riccue  il  trattò  ,  co- 
minci dal  Pfedone  dèi  Re  pròm&iFoinduè  c«ie,'b 
dal  Pedon  della  Donna  ipingendoló  pure ,  quanto 
può  joueròdal  Cauallo  della  Donna  nfclla terzi 
dell' Alfino  ;  all'incontro  il  Nero  al  tratto  del  Pe- 
don della  Donna  in  due  cafe,  e  del  Cauallo  della 
"Dona  nella  terza  dell'Aitino  rifponda  col  Pedone 
della  Dònna  in  due  cafe;pòtrà  ancora  opporli  cò*l 
medefimo  Pedone  al  Pedon  biaco  deiRèp*tt4i«- 
biarlo ,  e  fta  contento  di  perdere  vn  tratto  5  quando 
il  Bianco  dopo  hauer  cambiato  il  Pedone  det  Rè 
to'l  Pedon  nero  della  Donna  laltalle  fuori  coi  Ca- 
uallo della  Dònna  nella  terza  dell'  Alfinó*p"crchèii 
Pedon  biaco  della  Donna  rtfH&t*Éfifeèf  feom^agnar- 
' to  Con  difeonciò  de'iuoi;  &  Néro-habbia  il  trattò 
S  M  &  primie- 


Digitized  by  Google 


primiera  nccrriàcpacileiifàtCschfcfi  porranno  net 
libro  fcfto,  le  quali  tanto  più  gli  iaraaaf'auoreuot;, 
quanto  maggiormente  manca  la  forza  di  vn  Pedo- 
ne al  Còtrar!o;nòd imene  auùertifca  ài  indirizzar- 
ci Pfcob  PAlfino  della  Donna  nella  quarta  dglj^Mro 
Alfino  ,  &  ancora  col  Cauailo  della  Donna  nella 
rerza  del^T  Aitino,  affinchè  con  la  prontezza  della 
fQC<^ÌOR^poirÓA  calerli  dell'opra  del  Cauailo  io- 
fingendolo  nella quart*  della  Donna  biàca,aQe|- 
ila-fluartli  fkbQamtto  bianco  4glkj)p£nna  <  i 

Chi  da  in  vantaggio  il  .  Pedone  del  CaualU)  del 
Rè ,  ò  del  Cauailo  della  Donna  hauendo  il  tratto 
non  d^uc  giocar  T Aljftqo  Jif  llapa fa- vota  del  Pedo- 
<fi£itel  £*A*U<^fiome:alcùni  coi'iumanojperph.è  in 

iteiìQtì^tftr4^(Bc4wi  i  o  banchi ,  ò  neri  del  Rè  > 
j$4$\ìà  Donili  ;  anzi  auuiene  taluolta,  che  la  Dori- 
jDa  ^otraria  vlcéd^ in  alcuna  delle  lince  deVCaual- 
}i*&<&  > m  ^nrfU^rf  Pedone  del  vantaggio  minac- 

l^i'Àlfipop^ft^i^atiJ^te  in  gp&jppg0?*  W?*S* 
4*W«Mf a  4<fc&  Orione  .  s  *n ^  g  m 
obrQ^.fhe  dà  >n  yajttaggio  iUPedon  del  Rocco;, 
oche  fia della Iquadra  del  Rè,  o della iquadra  del- 
la Donna  procuri  di  fcruirfi  nelle  opportunità  del 
^aitipQr.apeftp^.  flocco  0  e  fpccialjnente  fe  polTa 
vcci,dere  iJ  Pcdop.del  {Vx}C°  nimico,  che  gli  ftàà 
f  ponte;coAai  dando  il  Pedoni  del  Rocco  del  Rè  no 
•aiathq  naura 
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haurà  pcnfkrotliarioccarfr^però  fi  potnuùirare 
col  Re  nella  cala  dell'Alfino  del  Ré  eiTendo  quel- 
lo vfcito  fuori ,  e  quàtùque  il  Rocco  habbia  la  ftra- 
da  aperta  non  fi  aflicuri  di  vfeire  nel  principio  dol 
gioco  ,  perchè  facilmete  potrebbe yerderfi.  Llftel* 
io  diciamo  del  Rocco:  della  Donna,qualhqra  fi  da- 
rà il  vantaggio  del  Pcdoaedfel  Rocco  della  Don- 

Il  Pedone  del  Rè ,  ci  Pedon  delia  Dònna  non  fi 
fogliono  dare  in  Yantaggio,ma  donandofi,  IVfcita 
faràdiuerfe ,  penchè  fe  ìlBiàcq  donando  il  Pedone 
del  Rè  gioca  primiero  no  dee  cominciare  il  gioco 
dell'Alfino  del  Rè  \  pQrtandplo  nella  quarta  dsl- 
Paltro,  perchè  il  Nero.cacciarebbc  il  Pedone  d*lU 
Donna  induej0aCefecen4o  fùggit4VU5oO)£.f^ 
giocargbbeilPedóbèvIRè  in  due caie, ^.ordi- 
rebbe aliai  bene  il  giocolerò  giochi  del  Pedon  del- 
la Dona  in  due  caie,  fe  il  Nero  mena  il  Pedon  del- 
h  Doppio  due  ca(c,il Bianco gioctii ilfedone  del- 
l'Alfino delUDóna  vnacafa,  &  ^cconcifi  il  gioccy 

wfeilBiàco  doni  in  v^^mif^mtàl^^ 
na  potrà giocare  l^lfino  nella  qu*jta  dell'altro,  il 
Néro  non  pub  caricare  il  Pedone  del  Rè  contra 
PAlfino,  Oltre  ii^ianco  per  pnmJf#M  potrà 
WCQW  valerfi  del  Pedone  qel  fìè  iq  4^Sffena  i 
-IsfcimsijpiJfontfftoQ  sibb  nob/1  li^ni'qlov//^ 
-sS  li  ywb/mq  siuob  o^nnif  l  li  r  soafiid  *nno£  1  i.l 
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rDìii  'autaggla  di-fri  tratti ^warthnevtt  ctmrnuni  é 
-joupobnbiir.  XXV, 
•Lift  ti  fiiddfiii  ooooH  ii  aopiDrSi/p  .  no  ti)  bibìv  of 
^%Hi  tiene  in  vStagglo  tre  tratti  di  Pedone  gio- 
chcra  il  Pedone  dei  RèvilPcdon  della  Dona, 
ci  Pédon  d^lilAlfino  delta  Dona  tutti  iti  due  cale , 
H^miglior-ColpodeiCotrario  (ivi  movere  il  Pedo* 
ne  del  Re  vna  cafa,  le  l'altro  lpinge  in  due  cale  il 
Pedóne ddl'Àlfino del  Rc.il  nimico  fpihgcrh  in 
<luccafe  il  Pedondeila  Donna,e  farà  comporteilo-ì 
1* 'giocc y.c  perche  cìo li  (pieghi  co  rctll-mpio  dicia» 
i^o^cHè  fri  Nero  hauendo  i  tré  tratti  in -vantaggio 
glòfehi1  Elidetti  lardoni  , «come  ho  detto  ci  Bianco 
étém  i\  PèéSrit  del  Rè  vna  calaci  Nero  potrà  fpin 
g^3H^*d^Mla  Donna  ,-fe  il  Bianca  fofpinga 
rHtfcaftilPedonedeirAlfìn  ddla  Donna,  il  Nero 
nimftòtia  il  Pcdon  della  Donna  in  alto  nella  terza 
dtìfeDonÀa' bianca ,  perchè  fe  così  farà  ,  la  Donna 
blàtica  dara&càfccohella  qnartà'del  Ròcco,  &  indi 
#  porrà  nella  qtiattedelRé  bianco  co  la  mcdefvmà 
fSWui^e prenderà  il  Pedone  della  Donna  con  gtai 
4fc'<fónhodel  N^rò  ,  ma  giochi  del  Catullo  della 
Dònna  nella  terza  dell'  AÌHno ,  ò  'del'  Cauallo  del- 
R^ttéllàWrfe^aéinAlfino;  lichè  àfeét^dft  il  Bia- 
co  prehxli  èo^Pèdólìcll  Pèdoh  wte;  magando  il 
NerofpinfeilPedon  della  Dona  nella  quarta  del- 
la ponna  bianca ,  il  Bianco  douea  prendere  il  Pe- 
3  don 
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clon  nero  col  Pedone  del  Rc,e  nell'altro  colpo  gio* 
fcherà  dell'Aitino  nella  quartadelPaltro  Aliino  co 
buono  acconcio  del  gÌQQOio  > 
-c  Se  i<rè  primi  tfatridcl  Nero,  furono  del  Beatene 

4ci  Rè>delPed&deU*DónV 
jftno.dcl  Rè  ciafeunoin  due  cale,il  primo  trattò  del 
BiàcQ  potrà  elfere  quello  del  Pcdon  della  Dona  in 
due  qafe,oucro  del  Pedone  del  Re  in>vnacafa;fe  fìa 
idei  Pedone  del  Rè  in rna.cafa,e'txmarto  tratto  dei 
jngro'fia  deLPedon  dciì'Alfìn  Sila  Dona;*  due  taf*, 
il  fecòdo  tratto  dei  Biàco  iìa  d^l  Pedo  della  Dóna 
ì  duecafe,e  no  potrà  clferc  dàneggiato  dal  nimico'.. 

Potrà  àcora  il  Nero  indirizzarli  co  la  terza  vfei* 
ta,fe  menerà  il  Pedon  della  DemrfaV  il  Pedone  delr 
P Alfinp  del  Rè,  ci  Pedone  dell' Alfin  della  Donna 
tutti  in  due  cale, j  c  fc  il  Bianco  mepr  tl  Pcdon  d<jl- 
Ja  Donna  in  due  cafe ,  il  Nero  pigli  il  Pedone  cq! 
iiio>e  la  t)òna  bianca  piglierà  il  Pedon  nero,  il  Ne- 
;To  giochi  il  Cauallo  della  Dóna  nella  tqrza  dell'Ai 
fìnoys  poi  nell'altro  tratto  giochi  il  Pedone  dei  Rè 
in  due  cafe  hauédo  tatto  guadagno  di  vn?  tratto;  fe 
il  Nero  fuor  di  quelle  «fate  di  Pedoni  ne  faccia  al 
tre  diuerfe  più  torto  farà  .pfitto  al  nimico ,  che  à  fc. 
5 e  i  tré  primi  tratti  del  Ncroliano  due  di  Pedone  > 
&c  vno  di  Pezzo  dirò,chc  i  due  di  Pedone  fiano,  del 
Pedone  del  Rè,c  del  Pedone  delia  Donna  ambi  in 
due  cale,  e'1  terz9  fia  dell'Alito  del  Ré  nella  quar- 
li  f.o>  ta  del- 


ta  dell'altro-,  ouero  del  Gaudio  del  Rè  nella  tef* 
fU^ll^lfinó^'Squai  tratti  rilponda  ilBiarìco  col 
Pedone  del  Rè  in  vna  cafopnj  i'^b  ubnoass  ojtoud 
^ncSciWè-primi  colpi  dd  'MeirtJcfilr«>  vho  drf&Io- 
ae  ;  e  1  due  di  Pezzi,  il  trattoci  Piidob*  fcÙjiflb 
lo  del  Pedone  dèi  Re  in  due  cafe,i  due  tratti  &  Pel 
zi  Tarano  vno  dell'Aitino  del'  Rè  nella  qliarta  dell- 
■l'Alfa  nero*  e  l  altrò  Ócl'Gàtìallo^del'fte  tolta  tef- 
jza  dell' Alfino  ^oppongafi  pure  St  Bianco  bqùdU 
<ftrfeitai<to?t. Pedóne HHeL Ré iin^vna ica&ipiei*  valer* 
•nel  fecóndo cof^dyfe  gli  fià  totrimodò ,  dèi  Pcdd* 
ne  della  Donna  in  due  ca(èSjt)  &rt<  kj  on  otolfiD  sub  1 
-biv  £mjj  ì.1  oj  rhssshibni  uvj/  ;  meoiliiao*! 

Vmta^to'M  duttrkkh  prtmófioco.  '  £àp:  JPX  V  /. 
firuioCl  fili .  b  ii  r.l  A'ibb  onobra  J  d  f  ó  >Jhb  onfi  :/  '1 
-|^r?Douerc,  che^rocchiamo  <^elgfochl,clic  siri- 
i'^^idiazzaiàcljttgirdae  tnutidi  vantaggio,  flfifcfcfc 
non  faremo  tròppo  lunghi,  perfeiachè  altroue  hab- 
biamo rapportato cotal  vantaggio-  pcròimifto  con 

aUro  vantaggio;  onde  diremo  ^  che  il  Bianco  haué- 
do  wt  vantaggio;  due  tratti  gioca  primieramente  il 
Pedone  del  Réfe!  Pedon  della  Donna  ciàfeuno  in 
due  cafe  y fe  il  Nero  giochi  il  Pedone  della  Donna 
in  due  cafe  ,  il  Bianco  pigli  il  Pedone  col  fuo  fc  la 
Donna  nera  piglia  il  Pedon  biàco,il  Bianco  fofpin- 
ga  il  Pedone  delPAlfino  della  Donna  in  due  cafe; 
fe  la  Dona  nera  dà  Se acc o  nella  quarta  del  Re  bià- 

cofil 
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terza  del  Rè^inde  il  Bi^ocoihaufendo.guadagaaro 
.alcuni  tratti  haujràtìiri^aru  bcneil  gioco ,  el  Net 
ro  non  haurà fatto  tofa  di  buono ,  e  perderà  alcuni 
altri  tratti  perfaiuar  la  Dona  fendo  elja  incalzata 

Quando  il  Bianco  fpinle  il  Pedone  dclPAlfinp 
della  D.QBfra  ito  due  cak> la  Dcmoaiianifugga  pili 
tofto  nella  fua  prQptiaftaozaiche  nella  quarta  dei 
Re  bianco,perché  cosi  no  perderà  altro  tratto  ;  pc- 
XÒ.qiftfidf>à-NefQ  W90k  il  Pedone  dcjb  Doriqà  jp 
jlue  cale,  il  B^fMQfft  fpmfc  il  Pedone  ^ ci  Ré 
quarta  del  R<i  ne/o  fai  Nero  taéhtflAIfino  nella 
quarta A4¥.ak&iM$(&r  je :eo$<  farà  alquanto  ac- 
fOKWjodat f>-i  in  oltre  {appift  chi  regge  il  nero ,  che 
non  lodo ,  qhe  il  primo  tratto  del  Nero  fìa  del  Pe- 
rì m  della  Donici  jp,  due;,  cafe ,  m4 .  del  Pedone  del 
Re  in  vna  cafa^q^wtyo  corrifppda  il  Pian-  . 
po  col  P^dotx?  deU^tói)0,dfclU;iPpqna  in  due  ca- 
fe ,  il  N«ro  mandi  il,  Pcdon  della  Donna  in  due  ca- 
fp  ,ffi  il  l'edon  bianco  dell'Àlfino  della  Donna  pi- 
glia il  Pcdon  della  Donna  \j\  Pcdon  nero  del  Rè 
pigli  il  fcdon  biancone  il  Pcdon  bianco  del  ì\è  pU 
gli  il  Pudori  :.nerio,; fa  Do&na  nera  pigli  il  Pédoii 
bianqo;laonde  il  Bianco; haurà.vn  Pedone  difgiuni- 
torfhc  aó k  VtUc,-e'Ì        haurà  i  fuoi  Pedoni  con- 

Jbb  giunti  | 


giunti  v  Vi Refczi  v^Salinente  afjem  alle  vieitoin 
gui&diquelli  dcL  Biknco^  ^ché  i  distratti  di  v A- 
tag^lò^fipno  fuanitt  atTattojfc  il-Bianco  fegiundoìt 
giòco  menerà  il Cauallò  della  Drìnria  nella  terza 
dell'Alfino,  il  Nero  porrà  giocar  di  Dopna  nel  f  uo 
proprio  luogo,  ^  baerò  di^  Alfine  rtclta- quanta  del 
Cauallo  bianco  coprendoli  Gaualio  nimico  * 
qnàlA'lhh  snob:/!  li  staio)  ootìbiH  uobrxi/p 

i  •  DtlV 'antaggioch  dui  tramfeco?uio  godò . 

Caf.  XXV II.  i 

*sq  1 03  ;  ti  |  oillfii  istn^q  6a  ùoo  3iiopqfoDn£Ìc  j  'l 

ILOBianco  rdi  cui  fondi  due  tratti,  mena  il  Pedo* 
ne  del  Rè  ,el  Pedon  della  Donha,quantopuQ| 
fl'Nèro  gioca  il  Pedone  del  Rè  vna  cafa,  il  Bianco 
gioca  i!  Pedone  dclPAlfin  della  Donna  in  due  ca- 
le, il  Nero  moue  il  Gaualio  del  Renella  feconda 
di  tifo,  il  Bianco  màda  auanti  il  Pedon  della  Don- 
na,aftinchè  il  Nero  non  mandi  il  Pedon  della  Do- 
•  na  in  due  cafe;  riel  che  ftiaciafeuno  àuuertito,  eh  e 
pur  vantaggio  ,  che  scabbia  auanzato  alcun  palfo 
auanti  nel  paefe  del  nimico ,  poiché  in  quefta  ma- 
niera ti  tiene  riftretto  il  Contrario;  ma  fegùiamo  il 
gioco ,  il  Nero  coi  Pedone  del  Rè  piglia  il  Pedon 
della  Dona,  il  Bianco  piglia  il  Pedone  co  I  Pedone 
delPAlfino,  il  Nero  fpin^c  il  Pedone  dell'Alfino 
xiella  Donna  vna  cafa,lè  il  Pedon  bianco,  che  nel- 
la linea  della  Donna,^^  inanzi,il  Gaualio  nero 
tiiaah  del 
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oo-ddl  zolfino  del  Ré  in  due  cafe,il  Nero  dia  8  fco 
co  co  la  Dona  nella  quarta  del  Rocco  nero ,  il  IH  • . 


»«»c.ipigcra  u  reuonc  dei  Rè,ma  no  gli  gioucrà.p- 
Clie  tl  nero  mouerà  -1  Pedon  dclPAIfino  del  Re  vi  a 

cala,e  róperaU  gioco  con  guadagno  di  vn  Pedone . 
-,  „  ,  «mento  infotur  del  Nero . 

QuadojlBiàcoTpinfeilPedon  della  Dona  nella 

nero  dcll'Alfin 

della  Lona  (l  Jllado  vna  cafa?  ^  ?cdon  biaco  dclljt 
i  Jona  (i  tpinlc  nalla  3 .  della  Dona  nera,il  Nero  po- 
trà fare  quaii  Valdio  gioco,chc  li  é  detto  di  fopra  . 

Al tra  aituc  r tomento  in  fatior  del  Nero  . 

Quando  il  Pedon  bianco  della  Dona  andò  noli  i 
quarta  del  a  Dona  nera ,  il  Nero  potrà  giocare  dei 
fedone  del  Re  moucndolo  nella  quarta  del  Rè  ne  - 
ro,le  il  Bianco  manda  il  Pedone  dell'AIfino  dei  Ré 
in  due  cafe,  il  Nero  giochi  del  Pedon  della  .-Donna, 
e  iara  torte,  oucro giochi  del  Pedon  ddlAlnno 
dd  Re  vna  cafa ,  laonde  la  Donna  bianca  non  pa- 
rrà targh  danno  có  lo  Scacco  nella  quarta  del  Roc- 
^°  >  Pe™ché  j1  SwaUo  lo  difende  ;  dico  ciò  dopò 
de/ferii  fatto  .1  cambio  del  Pedone  del  Ré^mpcro* 
che  manzi  il  cambio  lo  Scacco  della  Donna  fareb- 
be vano,  quantunque  il  Cauallo  nero  foife  atoofe* 

7  r» 
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Eccettuine  in  fauor  del  2N(fM . 
Quando  il  Bianco  fofpinfc  il  Pedon  della  Dot* 
aia  nella  quarta  della  Donna  nera,  il  Nero  potrà 
giocar  del  Pedone  delia  Donna,  &  il  Bianco  non 
Siali ,  ma  giochi  di  ogni  altro ,  fuor  che  del  Pedo- 
ne della  Donna ,  il  Nero  non  dimori  a  giocare  del 
Pe  done  del  Rè  nella  quarta  del  Rè  nero ,  e  cosi  no 
potrà  cller  dannificato  dall' Auueriano ,  béche  ap^ 

paia  alquanto  rinchiufo . 

^uuertimeuto  in  fauor  ael'Btanco . 
Quando  il  Bianco  gioco  il  Pedon  della  Donna 
nella  quarta  della  Donna  nera ,  le  il  Nero  molle 
vnacafail  Pedone  dell' Alfino  del  Re,  4  BtóttCÒ 
mandi  il  Cauallo  della  Donna  nella  terza  dell  Ai- 
fino  ,  perciò  non  pigli  il  Pedone  ,  ma  lafci  pigliare 
al  Nero,  aftinché  il  ino  Pedone  poifegga  la  quarta 
della  Donna  nera;  no  è  da  lodarli  lo  fpingerc  il  1  c- 
don  della  Dona  nella  terza  della  Dorina  nera,  per- 
chè il  Pedone  corre  à  pericolo  di  perdercelo  potrà 
porre  in  elfecutione,  quado  con  1  aiuto  de  1  cdoni , 
e  de'  Pezzi  conofeerà  di  poterli  dftendere  . 

T>cl  Vanta* w  di  due  tratti  terzo  gioco .  C ap.  XXV My 

IL  Bianco,  nel  cui  gioco  fi  veggono  i  due  tratti, 
dà  principio  dal  Pedone  del  Re  ,  e  dal  Pedone 
della  Donna  moffi  in  due  caie ,  fe  il  Nero  manda- 
la due  cafe  il  Pedone  dell'Aitino  del  Re  .per  rom- 

nere 
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£>cre  il  gioco ,  il  Bianco  prendalo  col  Pedonerò  po- 
iciain  difefa  vi  addurrà  l'Aitino  del  Re  nella  ter./ x 
della  Donna  ;  il  fomiglìante  diciamo,  fé  il  Nero  in 
vece  del  Pedon  dell' Alfino  del  Rè  giocò  p  primo 
tratto  il  Pedone  dell'Aitino  della  Dona  in  due  ca- 
fc\perciochè  farà  preda  di  elfo  il  Pedon  delia  Don- 
ri  \->  e  nel  colpo,che  fegue  giocherà  di  Alfino  di  Do- 
na nella  terza  del  Rè  fecondo  l'occorreza  del  gio- 
coli Pedon  bianco  della  Donna  potrà  hauere  più 
dVn  difenfore  ;  fichè  in  netTun  modo  potrà  clfer 
prefo ,  mercè  del  Vantaggio  de'  due  tratti  • 

T)elZJantaggw  dt  due  tratti  quarto  gioce.  Qap.  XXIX. 

IL  Bianco  hauendo  il  fudetto  vataggio  efee  co'L 
Pedpne  del  Rè,  e  col  Pedon  della  Donna  cac- 
ciandoli in  due  cafe,  il  Nero  fe  gioca  il  Pedon  del- 
la Donna  vnacafa,  il  Bianco  meni  il  Pedone  del- 
l'Alfino  del  Rè  in  due  cafe ,  il  Nero  fc  conduce  il 
Cauallo  della  Dona  nella  terza  delPAlfino,  il  Bia- 
co  mandi  in  alto  il  Pedon  della  Donna,fe  il  Caual- 
lo-feJlnSo  fi  ritira  nella  (ua  propria  ftaza,  camini  in 
sii  il  Pedon  biàco  del  Rè,  le  il  Nero  mouc  il  Pedo* 
ne  del  V  Alfino  della  Donna  vna  cafajil  Bianco  gio- 
chi il  Pedone  dcll'Alfino  della  Donna  in  due  cafe; 
fichè  il  Biàco  co1  Pedoni  tato  fofpintti  farà  padro- 
ne del  campo  tenendo  in  iftrettura  il  nimico,e  gua- 
do piaceflc  al  Nero  di  mouere  il  Pedone  dell'Alti- 

Zi  no 
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no, del  Rè  vna  cafa,  il  Biàco  fofpinga  il  Pedone  del 
Re  hauendo  riguardo  Tempre  di  chiudere  i  pafli  à' 
Pezzi  deirAuuerfario . 

Auucrtimento  commune  . 
Quado  il  Bianco  fofpinfe  il  Pedone  dell'AIfinó 
delfci^rHra-ue  cafe  ,ii  Nero  giochi  il  Pedone  del 
Rè ,  &  haurà  riparato  all'ai  bene;però  il  Bianco  fa- 
rà fempre  attore  del  gioco,  il  che  gli  giouerà  poco , 
c  maggiorente  fe  lì  l'accia  cambio  delle  Donne, 
\Akj  ;n2cqobom  aufìoci  ni  òrbtl  iaioJn^liS  n/b 

Del  Vantaggio  di  due  tratti  aituertimenti  communi . 

SE  il  Bianco  per  li  due  primi  tratti  hauuti  in 
vantaggio  giochi  il  Pedone  del  Rè,  e  1  Pedone 
dell'Alfino  del  Rè  in  duccafe,  il  Nero  per  lo  mi- 
glior colpo  giochi  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe^,  fe 
il  Biàco  prede  il  Pedon  nero  col  fuo  farà  disfatto  , 
perchè  la  Donna  nera  darà  Scacco  nella  quarta  del' 
Rocco  biàco,gciò  il  Biàco  no  deue  prendere  il  Pe- 
don nero  del  Ré,  ma  dee  giocare  di  Cauallo  di,Rè 
nella  terza  dell'Alfino ,  e  fe  il  Nero  piglia  iltVdo- 
ne  col  fuo,il  Biàco  potrà  feruiHi  detratti ,  che  ad- 
durremo nc'giochi  del  vantaggio  del  tratto,i  quali 
molto  fi  conformano,  maggiormente  eflbndoui  vn 
tratto  di  più  in  fauore  del  Bianco . 

Il  Nero  potrà  opporli  à'  fudetti  due  primi  tratti 
del  Bianco  col  Pedone  deli' Alfin  della  Dona  vn* 
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cafa  -,  oucro cq'1  Pedone  del  Rè  vna  cafa  ;  1  benché 
il  Bianco  nel  terzo  tratto  màdi  in  due  cafe  il  Pedo- 
ne della  Donna ,  ò  il  Pedone  dell'Aitino  della  Du- 
11  a  pure  in  due  cafe ,  il  Nero  giocherà  il  Pcdon  d  :l- 
la  Donna  in  due  cale  per  rompere  il  giocose  per  far 
cambio  ;  il  primo  più  dcbil  colpo  del  Nero  dopo  i 
Indetti  due  tratti  del  Bianco  farà  quello  del  Pedo- 
ne della  Donna  in  due  cafe ,  perch^  il  Bianco  cam* 
bierà  il  Pedone  còl  fuo ,  &  indi  farà  fuggir  la  Don-J 
na ,  ò  col  Pedone ,  ò  col  Cauallo .  \ 
Se  il  Bianco  per  primi  due  tratti  giocherà  il  Pe* 
donc  dell'Alfino  del  Rè  ,  ci  Pedone  dell  Aifina 
della  Donna  ambi  in  due  cafe,che  non  è  mal  gioco* 
il  Nero  potrà  cominciare  col  Pedone  del  Rè  vna 
cafa ,  ò  col  Pedone  della  Donna  vna  cafa ,  ò  col 
Pedone  dell'Alfino  del  Rè  in  due  cafe,  ò  col  Pe- 
done delPAlfin  della  Donna  in  due  cafe;tutte  que- 
fte  vfeite  fono  laudabili,  le  migliori  fono  quelle  def 
Pedoni  dell'Alfino  del  Rè,  e  delPAlfin  della  Don- 
na ,  perciochè  impedirono  il  furor  de'  Pedoni  del 
Cotrario,  però  nel  colpo  feguete  ciafeuno  richiede 
il  fuo  Cauallo  nella  terza  dell'Alfino.  Il  Biàco  fug 
ga  di  dar  cominciaméto  à'due  tratti  dal  Pedonedel 
Rè,è  dal  Pedone  delPAlfin  della  Dona  in  due  cafe, 
ouero  dal  Pedone  della  Donale  dal  Pedone  dell'Ai 
fino  del  Rè  in  due  cafe,  perchè  no  cagionerà  nocu* 
«tento  al  nimico^  anzi  darà  impedì mèto  à  ic  i  ìe  il  a  • 
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T)el  Vantaggio  di  due  tratti  auturtimcnti  communi . 

Qaf.  XXXI. 

Fin  qui  habbiamo  ragionato  dei  vantaggio  di 
due  narri  hauuti  di  Pedone  ,  rimane  hora,  che 
decorriamo  del  vantaggio  di  due  tratti  hauuti  di 
Pezzo ,  ouero  di  due  tratti  vno  hauuto  di  Pedone , 
e  l'altro  di  Pcz^p  ;  il  Bianco  dunque  ,  iiqualc  hab- 
biauà  vantaggio  due  tratti  di  Pezzo ,  le  giochi  am- 
bi i  tratti  dVn  medefimo  Cauallo  farà  Scioccarne n- 
te ,  ed  è  chiaro ,  che  non  folo  perderà  il  vantaggio 
de'  tratti  ;  ma  darà  il  vantaggio  al  nimico ,  del  che 
f\t poniamo Teffempio  .  Ilnianco  gioca  UCauaU 
lo  del  Rè  nella  terza  dell'Alfino,  Óc  anco  gioca  1  i- 
fteflo  nella  quarta  della  Dóna  bianca,ò  nella  quar- 
ta del  Rè  nero ,  il  Nero  vi  caccierà  il  Pedone  con- 
tra  in  vna  ,  ò  in  due  cafe ,  fecondo  harà  giocato  il 
Cauallo ,  facendolo  fuggire,  &  indi  vi  accopagne- 
rà  il  Pedone,  ché  farà  da  nanco,ò  pure  fecodo  l'op- 
portunità il  medefimo  Pedone  potrà  dar  l'incalzo 
la  feconda  volta  al  Cauallo,fichè  il  Bianco  n5  hauL 
rk  fatto  altro,  fe  no  giocato  di  Cauallo  indarno  ha* 
nendo  ftato  cagione  dell'acconcio  del  nimico . 

Pure  è  mai  gioco,  che  i  due  tratti  dei  Bianco  co- 
mincino da'  Caualli  ne'  terzi  luoghi  de  gli  AUini , 
perciochèeffl  no  poilono  oprar  cofa  di  buono,  an- 
zi impodifeono  i  Pedoni*  arÀuueifario  in  tanto  fi 
h<I         %  accom- 
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accommoda  il  gioco^nodimcnoi  due  tratti  douen- 
do  etiere  ambiduc  di  Pezzo  ncceilanamentc  ,  1  tw 
gHori  faranno  i  lUdccti  d'ambi  t  Caualli  ne*  terzi 
luoghi  degli  Alfini,  allhora  il  Nero  non  dee  gioca- 
re altro  tratto  primiero  ,  che  quello  del  Pedon  del-  k 
la  Dona  in  due  cafc>e'l  Bianco  dee  feguire  co'l  Pe- 
done della  Dona  in  due  cafe,*}  cui  fi  opporrà  il  Ne- 
ro con  PAlfino  della  Dona  nella  quarta  dell'altro  - 
Alfinoipon  é  così  buono  per  1j  bianco ,  che  alpri*> 
mo  tratto  del  Nero  del  Pedon  della  Donna  in  due 
cafe  rifponda  co'l  Pedone  del  Rè  in  due  cafe ,  per- 
chè colui ,  ò  prenda  il  Pedone  co'l  Pedone ,  ò  porti  • 
innanzi  il  medefimo  Pedone  contrail  Cauailo  »ii)i, 
ogni  maniera  ordinerà  bene  il  gioco  • 

Se  i  due  tratti  del  Bianco  liano  vno  di  Pedone,  e 
l'altro  di  Pezzo ,  ò  prima  Tvno  di  Pezzo ,  e  l'altro 
di  Pedone ,  fi  tcllcrà  altrimente  la  tela  del  giocose 
il  primo  tratto  ncccllariamtte  deggta  eli  ere  di  Pez 
zo,  fia  del  Cauailo  del  Rè  malia  terza  dell' Alfino  > 
c'1  fecondo  dei  Pedone  ceLRcinduc  cafe;  ne  mi 

{>iace,che  col  primo  tratto  del  Cauailo  del  Rè  nel- 
a  tsrza  dell'Alfino,  efea  il  Pedon  della  Donna  in 
due  cafe,  perchè  cosi  il  nimico  giocando  il  Pedon 
della  Donna  in  due  cafe,  li  accenderebbe  cornino- 
dan*ente ,  &  impcdirebbcil  corfo  del  Pedone  del 
Rè  contrario  in  due  cafe  . 

Se  il  primo  tratto  deggia  elferc  diPedone,e  l' al- 
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tro  di  Pezzo  dirò)  che  fi  giochi  il  Pedone  del  Re  in 
due  cale ,  e  l'Aitino  del  Re  nella  quarta  dell'altro; 
ò  pure  il  Pedone  del  Re  in  due  cale  ,  c'i  Cauallo 
del  Rè  nella  rerza  dell'Aitino,  ouero  il  Pedon  del- 
la Donna  in  due  cale ,  e  TAlfin  della  Donna  nella 
quarta  dell'altro . 

Sei  due  primi  tratti  del  Bianco  fieno  del  Pedone 
del  Rè  1  due  cafe,e  del  Cauallo  del  Rè  nella  terza 
dell'Aitino ,  il  primo  colpo  del  Nero  fia  del  Pedo- 
ire  dell'Aitino  della  Donna  in  due  cafe ,  ò  in  vna,  Ò 
òpure  del  Pedone  del  Rè  in  vna  cafa;  fe  il  Nero  n5 
fi  lèrua  di  niuno  di  quefti,ma  del  Pedone  della  Do- 
li \  in  due  cafe ,  il  Bianco  prenda  il  Pedone  col  Pe- 
done ,  il  Nero  piglierà  il  Pedone  con  la  Donna ,  il 
Bianco  falti  di  Cauallo  di  Donna  nella  terza  del- 
l'Aitino,  e  taccia  fuggir  la  Donna  con  acquiftodi 

alcun  tratto . 

Se  i  due  primi  tratti  del  Bianco  fiano  del  Pedone 
del  Rè  in  due  cafe,e  dell'Aitino  del  Rè  nella  quar- 
ta dell'altro,  il  primo  tratto  del  Nero  fia  del  Pedo- 
ne xlcl  Rè  in  due  cafe  . 

Finalmente  fe  i  due  primi  tratti  del  Biàco  fiano 
del  Pedon  della  Donna  in  due  cafe ,  e  dell' Alfm 
della  Donna  nella  quarta  dell'altro  Aitino ,  il  pri- 
mo colpo  del  Nero  fia  del  Pedon  della  Donna  ia 
due  cale . 

//  Fine  del  Quint$  Librò . 
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DE  GLI  SCACCHI 

DI  D.  PIETRO  CARRERA 

L  I  »  ^,0  SESTO. 

ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 

Mario  Tortelli . 

Z^caf!  il  Vantaggio  del  Tratto ,  del  quale  fi  apparai* 
éj'iattr oev (ette .J^appor taf!  diciotto  giochi  della  prima  mfiita. 
fra  quali  a*  ne  fono  otto  del  (j ambino  del  7^.  Duhia^ 
rafi  >  che  cofa  fa  Gambuto .  Veggoiifi  ancora  otto  giochi  del- 
la feconda  rufiita,  tra  quali  ^ve  ne  fono  fei  del  Q ambino  dd- 
l*  Donna .  Leggonfì  tré  giochi  della  terzjL  T/Jcita ,  e  gli  uu- 
ttertimenti  communi  dietro  a  giochi  della  quarta  <vfcita  . 

TDel  Vantaggio  del  Tratto  primo  gioco  della  prima  ^vfeita  i 

(ap.  Trimo. 

FRà  quei  giocatori,chc fi  ftimano  pari,ò  di  poca 
di  ffer€za  difuguali  nel  gioco>colui>  che  gioca 
primiero,  ò  fia  £  ragion  di  vàtaggfo,  ò  per  ragion  di 
giocolò  j>  accprdo^fuok  hauerc  quattro  prfcipij  di 

vlcite^ 
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vfcitc  )  la  prima  vfcfca  farà ,  fc  fi  giochi  del  Pedone 
del  Rè  >  la  feconda  del  Pcdon  della  Docna ,  Li  ter- 
za del  Pedone  deH'AlHoo  del  Rè ,  &:  la  quarta  del 
Pecione  dell'Aliin  della  Donna  di  ciafeheduno  fo- 
fpintcrin  due  cafe;fuor  di  quefternon  lodiamo  altre 
vfcitc ,  perche  \'opraxd|  ciafeuno  di  qucfti  tratti  fi 
dirizza  areftringere  il  nimico,&  à  dar  campo  aper- 
to a  gli  amici ,  affinchè  elfi  £  trouino  pronti  contra 
gii  Auueriari ,  ilche  non  fanno  i  tratti  de  gli  altri 
quattro  Pedoni .  Di  tutte  le  quattro  vfcitc ,  come 
^ecelfarieaigioco,c  delle  loro  eccettioni ,  &  au- 
ucrtenze  noi  tratteremo  diifufaraentc,c  prilla  dcU 
la  vicira  del  Pedone  del  Rè .  11  Bianco  dunque  ha-, 
uendo  il  tratto  comincierà  dal  Pedone  del  Re  eso- 
dandolo in  duecafe  ,  il  Nero  mand  i  pure  in  due 
cale  il  Pedone  del  Rèyil  Rilco  gioca  il  Cauallo  del 
lè  nella  terza  deli  Àljnno,  fc  il  Nero  per  difendere 
il  Pedone  moue  vna  cala  il  Pedone  dell'Alfino  del 
Kè ,  il  Bianco  co  1  fuo  Cauallo  prèda  il  Pedonc.dei 
Rè ,  fc  il  Nero  piglia  il  Cauallo  co'l  fuo  Pedone 
farà  diftrutto  affatto ,  pcrciochc  la  Donna  bianca 
darà  Scacco  nella  quarta  del  Ròcco  nero,  te  il  Ne- 
ro fi  copre  col  Pedone  del  Cauallo ,  la  Donna  bià- 
ca  pigliàdo  il  Pedone  nella  quarta  del  Rè  nero  dia 
Scacco  y  giochi  il  Nero ,  come  gli  piaccia ,  la  Don- 
na bianca  prenderà  il  Rocco,  &  indi  no  haurà  trop- 
pa difficoltà  per  vincere  il  giocoli  Nero  fc  procuri 
j  di 
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di  ferrar  la  Dona  bianca  fi  affaticherà  inuano ,  per- 
che  non  potrà . 

Eccettuine  in  fauer  del  *Ncro . 


Quando  il  Cauallo  de' bianchi  prefe  il  Pedone 
del  Uè ,  il  Nero  giochi  di  Donna  nella  feconda  del 
Re  ;  laonde  è  forza ,  che  il  Bianco  fi  ritiri  co'l  Ca- 
uallo  in  dietro  y  perciò  la  Donna  nera  prenderà  il 
Pedone  del  Rè ,  e  fi  haurà  rifatto  il  danno  del  Pe- 
dottai0  Ji" J(/'  ^     ' J]  :"r'  (oihutu  lob  t  vi 

^uuertiménto  in  favor  M  Wera .  *  f 

Quando if  Nero  giocò  di  Donna  nella  feconda' 
del  iuo  Rè  y  fe  il  Bianco  diede  Scacco  con  la  Don- 
1  a  nella  quarta  del  Rocco  bianco,  il  Nero  nò  fac- 
cia altro  >  fe  non  coprirfi  co'l  Pedone  del  Cauallo > 
fe  il  Bianco  col  Cauallo  piglia  il  Pcdon  nero  deh 


T^elVant aggio  dcltratto  fecondo  gioco  della  prima  T'Jct 

-ss  sltan  anioO.  *f  r.cu  1.1  A -:<c  uiv/l  li  3} ,  .{..-  Hth 

IL  Bianco  mena  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe, 
il  Nero  manda  pure  il  Pedone  del  Rè  in  due  ca- 
fe,  il  Bianco  gioca  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza 
dell' Alfino  ?  il  Nero  moiìe  vna  cala  il  Pedone  del- 
TAlfino  del  Rè ,  il  Bianco  prende  coli  Cauallo  il 
]  Pedone 


Digittzed  by  Google 


Eedonc  del  Rè,fe  il  Nero  co  l  fuo  Pedone  piglia  il 
Cauallo ,  La  Donna  bianca  dia  Scacco  nella  quarta 
del  Rocco,fe  il  Nero  feende  col  Rè  nella  feconda 
di  elfo,  il  Bianco  piglierà  il  Pedone  con  la  Donna 
nella  quarta  del  Rè  dando  Scacco ,  il  Re  nero  farà 
flrctto  à  ritirarfi  nella  fccóda  delPAlfinOjcfca  l'Al- 
fin  bianco  nella  quarta  dell'altro  Alfino  pcrcctcn- 
do  il  nimico  con  ileacco ,  fe  il  Nero  fugge  nella 
terza  del  Gauallo,  la  Dona  bianca  darà  Scacco  nel- 
la quarta  delPAlfina  nero ,  il  Rè  nero  fora  coftret- 
tea  girfene  nella  terza  del  Rocco,  il-N§«£mande- 
ra  in  due  cafe  il  Pedone  della  Dona  feoprédo  TAL* 
£no,e  dando  Scacco ,  il  Nero  fi  coprirà  co  l  Pedo- 
ne del  Cauallo ,  caccifi  il  Pedone  bianco  del  Roc- 
ko  del  V\  e  in  due  cafe,  fe  il  Rè  nero  fi  ritiri  nella  fe- 
conda del  Cauallo,la  Donna  bianca  gli  darà  Scac- 
co nella  feconda  delPAlfin  nero,  &  indi  gli  darà 
matto  il  Pedon  del  Rocco  percotendolo  con  ifcac- 

to  di  due  i 

,  Eccrrrione  in  fauor  del  'Bianco  • 

Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  del  Rocco  in 
due  cafe ,  fe  il  Nero  anderà  con  la  Donna  nella  ca- 
la del  Rè ,  la  Dona  bianca  gli  darà  matto  prenden- 
do il  Pedone  del  Cauallo,fe  la  Donna  nera  non  an- 
dò nella  ftanza  del  Rè,  ma  nella  feconda  del  Rè,  ò 
nella  terza  dell' Alfino ,  il  Bianco  darà  Scacco  con 
P  Alfino  pigliando  il  Pedone  del  Cauallo,e  nel  col- 
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no  fcguentc  gli  vcciderà  la  Donna . 

Seconda  eccettione  in  fauor  del  'Bianco  . 
Quàdo  il  Bianco  fpinfe  il  Pedon  del  Rocco  dc( 
Rciri  due  caie  ?  fe  il  Nero  giocò  di  Rè  nella  quar- 
ta del  Rocco ,  il  Bianco  col  Pedon  del  Rocco  pi- 
gliando il  Pedon  nero  gli  darà  Scacco  di  feopcrta 
del  Rocco,  &  infiememente  matto;  fe  il  Nero  non 
giocò  di  Rè ,  ma  di  Alfino  nella  feconda  del  Rè,  il 
Pedón  bianco  del  Rocco  prendédo  il  nero  gli  da- 
rà Scacco  di  due ,  il  Rè  nero  anderà  nella  feconda 
dei  Cauallo ,  oue  farà  vecifo  di  colpo  di  Donna , 
la  qual  darà  Scacco  nella  feconda  dcll'Alfino  . 

Terza  eccezione  m /attor  del  'Bianco . 

*  Quando  il  Bianco  Ipiniè  il  Pèdon  del  Rocco !del 
Rè  in  due  cafe ,  fe  il  Nero  giocò  di ^C^alb^neUa 

Kx^offu^  il  Rè  ne- 

ro fe  ne  andorà  nelkt  feconda  del-Cauallo)il  Bianca 
gioii  moua  il-Pcdflnc  del  Re  contra  il  CauaUo,qua' 
dunque  ferebbcybuono  ,  però  prenda  il  Cauallo  co'l- 
-Pcdonc  duiiartdo  Scaccola  Donna  nera  farà  ftretta 
4*-piglian  il  Pedone ,  1  AlHn  bianco  della  Donna 
4Ììq  Scacco  nella  terza  del  Fiocco  nero,pur  1  a  Don-' 
^ncrafarà  (tremi  di  pigliar  1  Alfino  porfaluaro  il 
Re  dori  matto  ;  allhora  il  Bianco  lafciando  di  pren« 
(Azvfji*  Donna  eo'1  Rocco  darà  matto  con  la  Don- 
ila falla  locanda  dell  Alfino  a 

v  *      •  j4tuierri- 
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Amurtimaito  della,  urza  acetume  m  fmor  dd'Buimo . 
'&ando  il  Bianco  col  Pcdon  del  Rocco  prclc  il 
Pedone  del  Cauallo  dando  Scacco  ,  e'I  Renerò  (e 
ne  and<fcnella  iec  onda  dclCauallo,  (e  il  Bianco  no 
prefe  il  Cauallo,  ma  fpinfc  il  Pedone  del  Rè,atfin- 
chè  ftringaib  il  Cauallo  à  fuggire  gli  donane  mat- 
to con  la" DoW  nella  fecondaceli 'Alfìno,  ò  pren- 
<iellc ilCauallbsCon  maggiore isforzo  de'  Pedoni, 
ed  il  Nero  fpinfèil  Pedon  della  Donna  in  due  cafe, 
il  Bianco  non  prenda  il  Cauallo  col  Pedone  inca- 
ricato ,  che  fù  del  Rpcco,ma  col  Pedone  del  Re, 
il  Rè  nero  non  anderàNiella  cafa  del  Cauallo ,  per- 
che farà  matto  di  Alfindyilquale  prenderà  il  Pedo- 
ne della  Donna  con  Scacìsp,  pero  andera  nella  ic- 
conda  del  fuo  Alfino ,  il  ?Anco  prèda  il  Pedo  dcl- 
Ù  Donna  con'  PAlfino  dand\  Scacco  yil  Rè  nero. 
ù  non  vuol  perdere  la  DonnaMiTOnlhto^ell 
no  anderà  nella  fu  a  propria  ftanea,laDonnabian- 
ca  dia  Scacco  nella  quarta  del  RWro,  il  Nero  no 
icenderà  co  1  Re  nella  feconda  della  Dona,  perche 
il  Bianco  gli  darebbe  Scacco ,  e  maVo  nella  terza 
del  Re  nero  con  la  Donna,fc  colui  vi  lbcnckite;  ma 
li  coprirà  con  l' Alfino  del  Rèjiella  fecohda  di  dio 
Re ,  il  Bianco  non  prenda  col  Pedone  1  '  Al6no,ma 
dia  Scacco  col  meddimo  Pedone  fofpingcoflmQjjJ. 


Rè  nero  poffiede  due  caie  folamentc^vna  fia  foca- 
là  del  fuo  Alfino ,  la  qualnon  gioua  ^cxcipch\  la 
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la  bianca  pigliando  il  Rocco  gli  darà  matto  ; 
1  altracà£^fià  la  lcconda  della  Donna  ,  la  qual  pu- 
re è  di  neffunspcQfitto)  perchè  la  Donna  bianca  da- 
rà Scàfcco,  e  mattoÌKlia  terza  del  Rè  nero,  o'ue  pili 
ficuro  matto  farà  in  trefcak>i,fe  il  Bianco  prima  da- 
rà Scacco  col  Pedone  del  Kch^Ua  fecoda  dell' Ai- 
fino  nero ,  poi  darà  Scacco  con  l^KÌQnna  nella  ter- 
za Goll'Altìn  nero,  &  vltimafncnte  darà^qiatto  nel- 
la terza  del  Rè  nero  con  la  Donna . 

Quarta  Eccezione  in  fauor  del  Tliahco  . 
Quando  il  Bianco  fpinie  il  Pedone  del  Rocco 
del  Re  in  duecafe,fe  il  Nero  mandò  in  due  cafe  il 
Pedone  della  Donna,  il  Bianco  non  preda  il  Pedon 
nero  del  Cauallo  col  Pedone  del  Rocco ,  nè  anco 
con  T  Alfino  ,  nè  pur  con  la  Donna,ma  vada  con  la 
Donna  nella  feconda  dell'Alfa!  nero,perchè  il  Ne- 
ro non  può  dar  rimedio ,  che  non  fia  matto  dal  Pe- 
done del  Rocco ,  che  darà  Scacco  di  due . 
Auuertimmto  della  coarta  ecctttione  in fiuor  del  'Bianco  * 
Qh54o  il  Nero  màdò  in  due  cale  il  Pedone  della 
D6na,frrriiiÌQcr col  Pedone  del  Rocco  prefe  il  Pc 
don  nero  dado  ScàecQ^l  Nero  codufle  il  Rè  nella 
l'ecoda  del  Cauallo,laD6o^biaca  dia  Scacco  nella 

?ùarta  del  Rè  nero,  fe  il  Ren^FQvà  nella  terza  dei 
lauallo,laD5na  biàca piglierà  il  Ktx^o,e  non  cu- 
rile lafci  P  Alfino  in  preda  del  Pedone^pn^hè  ella 
dapoi  darà  matto  prendendo  il  Pedon  del  R 


0% 


Del 


Digitized 


37*  'L    I  H   %  0 

«  7?r/  Vanteggio  ri  ci  tratto  nrzo  v'ioco  della  prima  àlfttfà. 

V  •         Gy.    7//.  £,™>f 

T  A  medefima  videa,  che  habbiam  pofto  -nel  fo 
.|  j  condo giocò,  poniamo  ancora  in  quello  co- 
nìinciando  da  quel  tratto  y  che  fece  FA  Kino  del  Re 
bianco,  quando  vici  nella  quarta  dell'altro  Aliino 

Sercotendpii  Rè  nero  con  Scacco ,  perciochè  le  il 
le  nero  (baccheggiato  non  fe  ne  andò  nella  tciT^ 
del  fuo  Cauallo ,  ma  fi  copri  col  Pedone  della  Do- 
na mollo  in  due  cafe^PAlnn  bianco  prenda  il  Pedo- 
ne co  Scaccoli  Re  nero  per  t'orza  fc  ne  anden  nel- 
la terza  del  fuo  Cauallo ,  il  Bianco  mandi  il  Fedon 
del  Rocco  del  Rè  in  due  cafe  >  il  Nero  fe  mouc  il 
Pedon  del  Rocco  del  Ri  in  vna  cafa ,  il  Bjàco  pre- 
da il  Pedone  del  Cauallo  della  Donna  co TAlfrno j 
ic.  il  Nero  piglia.  PAlfino  col  fuo  Aitinola  Donna 
bianca  darà  matto  nella  quarta  dell' Aifin  nero  del 
Rè ,  però  fc  il  Nero  non  prefe  FAlfino ,  ma  giocò 
4elPAHino  del  Rè  nella  terza  della  fua  Donila  i  la 
Doftna  bianca  vada  nella  quarta  del  Ròcco  ne- 
ro della  Donna;  laonde  è  tbrz^yehc  il  Nero  perdo- 
ni aiVAUì.n  biaco  per  liber-atc  il  Rè  dal  inatto;  per- 
ciò ò  fi  ritirerà  col  Rè  nella  feconda  del  Rocco ,  e 
{i  contenterà  diperdere  il  Rocco5o  giocherà  diCjfc-  • 
uallo ,  cl^-è  il  maoco  danno ,  neJL  terza  dell' Altin , 
della  Donna  ;  «iUhòra  il  Ciance  col  iuo  Alftno  pi- 
glici 
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glicrà  il  fudetto  Cauallo  rimanendo  con  quattro 
Pedoni  dì  pia  • 

Seguimento  del  giovo .  \ 
Seguitiamo  il  meddirao  gioco,  &  vedraflì,  qua* 
ti  tratti  occorrano  in  fauordel  Bianco;  quando  il 
fiiàco  prcfe  il  Cauallo  della  Dona  nella  terza  del- 
l'Alfino  ,  il  Nero  f  ù  ftretto  di  condurre  il  Rocco 
dèlia  Donna  nella  caia  del  Cauallo y  mouafi  il  Pe- 
done Bianco  del  Rocco  del  Ré  dando  Scacco ,  fe 
il  Rè  nero  va  nella  feconda  del  Rocco ,  il  Bianco 
giochi  il  Pcdonedel  Rè  contra  PAlfino  ,  fe  il  Ne^ 
ro  fcehdc  con  la  Donna  nella  feconda  dei  fuo  Rè , 
il  Bianco  porti  T  Alfino  nella  quarta  dei  Rè  perco- 
tcndo  il  nimico  con  Scacco  ,  ilquale  fi  coprirà  col 
Pedone  ^rAiftn  bianco  pigli  il  Pedon  del  Cauallo 
dando  Scacco,  &  indi  cacci  il  Pedone  delTAlfino 
del  Rè  in  due  cafe ,  &  haurà  maggior  vantaggiò ,  c 
miglior  gioco . 

Eccetuonenn  fonar dclT^ero  „ 

Quando  il  Bianco  diede  Scacco  co'l  Pedone  del 
Rocco  del  Rè  7  il  Rè  nero  non  vada  rieliklcconda 
del  Rocco  vma  nella  feconda  dell'Alfino,  e  non 
haurà  altro  danno. 

DiHe  eccettioni  del  terzo  gioco  della  prima  njfcita  *  eccettionc 
in  favor  del  Bianco ,  ...  Cap.  IV. 
Vanto  fauoreuole  fi  dimoftri  il  gioco  à  coi» 
V^lui >  che  regge  il  bianco ,  s'è  fcohofciurd  pél 

À  a  quello  > 
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quello  ,  che  habbiamo  detto  .di  ft)pjfa,.8c  arico.fi  co- 
nofccil  perle  fcguenti eccezioni;  dkiamo  dunqu* 
che  quando  il  Bianco  molle  il  Pedone  del  Rocco 
<foHta  wduc  ckfcvil  Nero  i'enon§iocodéL?wion 
fldtRocco  del  Rè   comedifCi:,  ma  della  Donna 
rfcHa  terza  dell' Alfino  ,  il  Bianco  dia  Scacco  con  là 
Donna  nella: ftanza  del  Rè  riero;  e  forza»  che  il  Nei 
portiti  Rè  nella  Ceròa  tìeLRjocco  *  poiché  nò  hà 
al  tic  fenìp^mou  afi  i  l  Pedon  biàricò  delia  i  Donna 
ciò  Scacco  di-  i coperta  ddFAltìnoy  il  New» 
«cóflretto  di  coprirti"*»  l  Pedone  del  GàlialloD^ 
Perori  bianco  darà  Scacco  di  due  l'eopredo  il  Roc- 
co y&  infiemepigliando  il  Pedon  nero ,  e'1  medeiir 
hio  pòi ^vcotoraU, Donna,  o  ruialrnétrc  la  Dot» 
ató  .daiS^to-jidlftlciign^ahdlflMfih'né^Hobo' 

Quando  ihNBro  conduiTcla  Donna  ncllaJfrtéa 
dell'Alfìno,  fe  il  Bianco  non  giocò.  diDonna^ma 
del  Pedone  del  Rócco-del  Re  donando  Scacco ,  il 
ibb:rQ<ftiMlWa^igtrfeDc;t:o'l  ité  rieUaJKxtò>dcl 
iLDOoò^ilHdhBtìcoflpingcadò  11  Kcdon  d^lai>©rta 

prii à  co'l  Pedone  del  Cauallo ,  cVMtnr^ikcftérJijaoi* 
i^  nonvi  farà  pericolo ,  quantunque  il  lìiancocon 
l'Aitino  della  Donna  pcenda  il  Pedonerei  Caual- 
lrjniand«a§òacci6!v.|wl:chè.la.Xtonna  Bfttt*  pi|^«V 
i^nnó^e'ffoia'D.a^ 
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D6A(i«ÌÌci4UwaScs»jp£  nella  càfodell'AifeN 
l*<fcttite*S«rpigl«Bià)iiffRbcfco  5  onde  ne  naut  i  a  il 
mcglfo^fettcf^  il  fliancopigli  ilCaualiocon  l'Ai- 
fino ,  o  con  la  Donna  perciochè  la  Donna  nera  pi* 
gliandoil  Pedoneidcl  i <  occoidfcLttc'^.clàdo. Scac- 
co tara  agcuole  ditela  àie V èó>S$oòÌ0Ì  6óirtu    G  i 

* •  (^&M^iancofpinIciì  i:edon  del  Rocco. del 
Re  M due^ànz^^fetlnliJwòCiadciò  i!  Pedone  dèi 
Rocco  del  Rc  ift  'diiecafe ,  il  Bianco  coti  l'Alfino 
d<4  R^p^ndo  t*Peddtìè«ldCaiiàllo  deìtóDdn»^ 
fcOAttin  ìntiiMtfgi  l?4lflft(nfirtitò,lial  &XMst  Irati 

il'ReirtèVoijL-nc  andarà  ncUarcr^èllRocco#BiS 
co  rhadi  in  alto  il  Pedonedella  Bòrfa  idàróft 
co  di  <co}*wa!<ieirAl£n0Ììiil  Nert*f&àtfortzar?5di 
coprirli  co  l  Pedone  del  (^uàUoyifcbiaVc&Àitfn» 
prenda  il  Pedone  deLCa'uallo  donànda  Scacco.pefc 
U  Donna,c  pjfcia  non'  vifprà  difàcalcà^kviiiicc- 

<v4i*t*rtt**wfy  wild  Itctnid^&imw  %>fanh  Jfùlltaseó) 

Quando  lV\lfin-Biaw»'MtWriiphsrtll*Wtofib 
del  Cauàllo  nero  della  Donna ,  te  il  Nero  hon  pre- 
te r. Alfino  co  l  luo,  rnà  gioco  tkll'dltrd  Alfino  i\eU 
la  terza  della  Donna  n'aravi!  Ruan^quieni  la  Dalai 
nella  qitarta'det  Rocco  noto  della^Dortna,  ìtNkra 
£  faluarc  il  Rocco  'giocherà  difàati&laiieila  ikrtk 

A  a    a  dell'Ai- 
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dell'Aitino  della  Donna ,  ilqual  Caualio  farà  prc* 
fp  dalPAifin  bianco ,  il  Nero  darà  fcampO  al  Hoc- 
co, eh  e  minacciato  dalPAlfino  conducendolo  nel, 
Iattanza  del  CauaIlo,il  Bianco  co  la  Donna  pren- 
derai! Pedone  del  detto  Rocco  rimanedo  fuperio* 
re  al  nimico  in  cinque  Pedoni . 

.  Terza  eccettuine  m  fauor  del  Ciance . 

<Quàdo  al  Biaco  molle  in  due  cafe  il  Pedone  del 
Rocco  dei Ré,fe  la  Dona  ncraadò  nella  fecoda  del 
fuo  Rè,il  Biaco  moùédo  il  Pedone  del  Rocco  dei 
Rè  dia  Scaccoli  Rè  nero  fcaropcfà  nella  terza  dei 
fuo  Rooeo/il -Biaco  giochici  Pedo  Sila  Dona  vn* 
cafa  feopredo  PALtino  càScacco,il  Nero.fi  coprirà 
Col  Pedone  dclCauaIlo,la  Dònabiàca  piglili  Rofi 
codel  Rèjlé  iiNcfro  có.duce  il  Caualio  del  Re  mh 
la  teraa.ddPÀlnno,ii  Biico  m3diin  due  cale  il  Pe- 
done delP  Aitino  dei  Rè>il  acromo  prederà  co  l  Pe? 
donc  il  fudetto  Pedone  delPAlfino  del  Rè,  perchè 
PAlfuvbiaco  Sila  Dona  prederebbe  il Pedone,  egli 
darebbe  matto;nè  meno  prederà  PAltin.del  Re  co\ 
Cauaiió^chèii  Pcd&biàctf  deHAlfino  delRàp^; 
derebbe  li  Pedone  del  Caualio  con  Scacco,  ilqualc 
g  forz* farebbe  prefo  della  Dona  nera,  il  Biaco  n5 
pigiicrcbbe  la  Dona  nera  co  1  aitino  dcllaDona,ma 
cokfùaDon^piglierebbc TAlftn  ntsqdcl  Rèdo: 
taàdojgli  matto  ;  pcio  il  Nero  no  douedp  tarp  niu.no 
de -àtei  iòpradetd  trattiiComcdannoliirimi,fc  gio- 
-LA'lbb         t    fi  A  1  chcrà 
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Cherà  di  Gaualio  pigliando  il  Pedone  idei  -Ròcco, 
dei  Rè ,  il  Bianco  pigli  il  Pedone  delCauaìlo  co'i 
Pedone  dell' AlJfino  del  Rè  percotédocon  ifòacco  , 
il  Rè  nero  verrà  nella  terza  del  fuo  Cauallo^  ii  Bi&-> 
co  dia  Scacco  co  la  Donna  nella  cafa  del  Ca&allo  > 
il  Nero  ò  fi  coprirà  con  rAlfino,&:  allhora  la  Don- 
na bianca  farà  preda  dcirAlfino  della  Donna*  Quo- 
to fi  coprirà  cdICauailo,e  cosi  faràmatto  dal  Roò 
cp  >y  ilquale  darà  Scacco  nella  terza  del  Rocdo  ner<Ì 
dei  Rè  ,  e  finalmente  fe  fi  coprirà  con  la  Doma*  J 
perciochè  non  hà  altro  rifugio ,  l'Alfin  bianco  (tei 
Rè  dia  Scacco  jaella  fecódade^AIfinnerodelRéy1 
edaràmatto  j  rrjbrKjolDub z>il$h  Isninonòl 

Squarta,  eccettione  injauor  del  bianco .  1 
Quando  il  Bianco  molle  il  Pedone  del  Rocpo  ih 
due  cafe,fc  il  Néro  giocò  di  Dona  nella  terza  del- 
la medefima  Donna ,  il  Bianco  moua  il  PédorreJel 
Rocco  del  Rè  dando  Scacco ,  il  Rè  nero  le  ne  an- 
derà  nella  terza  del  Rocco ,  il  Bianco  fofpinga  il 
Pedon  della  Donna  in  duccafe  feopredo  FAlfino  , 
e  donando  Scacco,  il  Nero  farà  ftrettodi  epprinfr 
col  Pedone  del  Cauallo,  la  Donna  bianca'fjgSf  * 
Rocco  ,  fc  il  Nero  giochi  il  Causilo  dcbRè  ricW 
^ef%a^kl^x\lfino  ^  ilBiajjLuirottarifPedonedet 
,  il  Nere  non  prenderà  PAlfino  del  Rè  coirla 
•j^tmna  >  perché  la  Donna  bianca  gli  darebbe  ma*» 

A  a   j  l'AÌfi- 
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-4?Atfino-)  Paltra  ,  fc  prcnckflc  il  Cauallo,  fichxHB- 
y^ralfi-fkìf d'ebbe  con  la  Donna  nella  fccòda  del 
j&yiHManco  prenda  il  Gauallo  con  la-Donna^  on- 
■éc.fattrà  grofilflìmo  vantaggio^-fe-ottima  coditio 
di  gioccre 

.  |  Quinta  cccctione  in fauor  del  'Bianco . 
•  jQuando'il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  del  Rocco 
Rjè  in  due  cafe^ife  il  Nero  gioca  il  Cauallo  dtt 
{Lè:n&fai»rtìuila,  perchè fegioca  ii  fudetto  Canal- 
lo  neiU  feconda  del  Rè  nerò,ò  nella  terza  dell' Al- 
lino  >  la.Donna  bianca  darà  matto  nella  quarta  del 
CauaUboero.del  Rèsegli  gioca  il  fudetto  Caual- 
lo non  in  alcuna  delle  due  fopradette  cafe  5  ma  nel- 
la terza  dei  Roccò  farà  matto  di  colpa  di  Pedone  , 
<jhequel  del  Rocco  del  Rè  .  ,(  ^!>nBwp 

Se  ffa  eccettione  in  favor  del  Bianco  . 

|  Quando  il  Biàco  meno  il  Pcdon  dèi  Rocco  del 
Rè  in  due  cafe,l'e  il  Nero  molTc  TAlfin  del  Rè  nel- 
la terza  della  fua  Donna^i  Pcdon  bianco  del  Roc- 
^adel  Rè  dia  Scacco ,  il  Rè  nero  piglierà  la  terza 
<jafa  del  Rocco  ,  il  Biàco  màdi  in  alto  il  Pedo  della 
tfeft  Éòpredo  1'  Alfino  co  Scaccoli  Nero  è  ftret- 
tadì  ooprire  il  Rè  col  Pedone  dei  CauaUo^la  Don- 
ila bianca  prenda  il  Rocco5e  poi  per  forza  prederà 
anco  il  Cauallo,c  rouinera  aftàt-^il-gtoco  nemico. 
^  ^AiHiernmento  mi 'attor del^N ero .   *ir 

v  Quanda.il  Buca  mofle  il  Pedon  dei  Ijlocco  tleP- 
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Rè  in  due  cafe ,  il  Nero  giochi  PAlfin  dei  Renel- 
la feconda  di  eflb  Ré ,  e  quclio  farà  il  minor  male  ,? 
£e  il  Biàco  dia  Scacco  mouédo  il  Pedone  del  Roc- 
co del  Ré ,  il  Rè  nero  vada  nella  terza  del  Rocco, 
il  Bianco  fpingcin  due  cafe  il  Pedone  della  Do- 
na dando  Scacco  di  (coperta  dell' Alfino  ,  il  Nero 
coprali  non  col  Pedone,  ma  con  i'Aifino,fe  il  Bià- 
co  màdain  due  cafe  il  Pedone  dcll'Alfìno  del  Rè^ 
l'Alfin  nero  ritirili  in  dietro  vna  cafa  nella  terzà 
cieli' Alfino,  il  Bianco  per  dar  adito  alla  Donna  da- 
rà Scacco  di  nuouq  di  feoperta  mouendo  il  Pedo-» 
ne  delPAlfino  del  Rè,  il  Nero  coprafi  vn'altra  vol- 
ta con  i  Alfino  5  e  non  haurà  pencolo  hauendo  vn 
pszzo in  cambio  di  tré  Pedoni. 

Eccettione dell* AtiuertimentQ  in  fauor ddSUnco . 
..r  Quando  il  Biàco  molte  il  Pedon  del  Rocco  del 
Ré  in  due  cafe ,  el  Nero  giocò  di  Alfino  nella  fe- 
conda del  Ré,  il  Bianco  meni  la  Donna  nella  terza 
delCauallo  biàco  dei  Rè  percotendo  il  nimico  co 
Scaccoli  Ré  nero  fe  anderà  nella  terza  dell' Alfino 
farà  matto  dalla  Dona,che  darà  Scacco  nella  quar- 
ta del  Gauallo  nero;  s'egli  anderà  nella,  terza  dei 
Hocco ,  il  Bianco  giocherà  del  Pedone  della  Don^ 
na  in  due  cafe  feoprendo  l'Alfino  m  due  cafe-,  e  lo 
diftruggerà;  s'egli  anderà  nella  quarta  del  Rocco» 
farà  pur  disfatto  dallo  Scacco  delPAlfino  nella  fc- 
coda  dell' Alfin  nero ,  e  poi  dallo  Scacco  della  Do- 

A  a    4.  nanel- 
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Ducila  quarta  del  Rè  nero ,  nelle  quali  eccettioni 
ho  partito  proliilò ,  perchè  hò  giudicato  non  etlcre 
iQucrchio  l'eflaminare  tutti  i  giochi  compitamele*. 

Z>r/  retaggio  del  tratto  cju urto  gioco  della  prima  sfittai 

Cap.    V.  •  -  ^  e»  j  :>      oim*  b  /.  ft 
-j.id  ii  *j»tonniA  I  xioj £fn  ^.xb^i  i     non  *uo;> 

IL  Bianco  mena  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe,  il 
Nero  mena  pure  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe  , 
il  Bianco  gioca  ilCauallo  del  Renella  teraa  del- 
l'Alfino, il  Nero  ìryanda  il  Cauallo  della  Donna 
nella  terza  dell'Alfino ,  il  Bianco  efee  con  l'Alfino 
del  Ré  nella  quarta  del  Cauallo  nero,  il  Nero  gio- 
chi il  Cauallo  del  Rè  nella  feconda  di  elio  Rè ,  Q 
pur  la  Donnà  nella  medehma  eafa  ;  però  fe  il  Ne- 
ro non  gicteò  ni  uno  de'  Indetti  due  Pazzi  J  magio- 
co  TAlfino  del  Rè  nella  quarta  dell'altro  Alfino  y 
eh  e  il  meglio ,  e  V  Alfin  biàco  prefeil  Cauallo  del- 
la Donna ,  il  Pedon  nero  della  Donna  prenda  l 'Ai- 
fino  ,  fe  il  Cauallo  bianco  piglia  il  Pedone  dfcl  Re  , 
P  Alfin  nero  del  Rè  pigli  il  Pedone  dell'Alfino  del 
Rè  dando  Scacco,  fe  il  Rè  bianco  prende  l'Alfino, 
la  Donna  nera  dia  Scacco  nella  quarta  della  Don- 
na bianca  ,  e  pofeia  prenda  il  Cauallo  rimanendo 
con  difpolìtione  di  miglior  gioco  ,  perciochè  il  Pe- 
danti incaualcato  rede  più  torte  il  gioco  del  Nero, 

jr-w     irr  ti*  r  f  f  «■ 
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rzAtoimìmemo  in  fatm  dcl'T\(ere . 
Quando  il  Cauallo  bianco  prete  il  Pedone  del 
Rè,  il  Nero  potrà  giocar  di  Dona  nella  quarta  del- 
la Donna  bianca,  {e  il  Bianco  porta  il  Cauallb  nel- 
1  a  quarta  di  elfo  Cauallò,il  Nero  lanciando  di  pre- 
dare il  Cauallo  con  TAlfino  pigli  il  Pedone  del  Rè 
con  la  Donna  donando  Scaccoli  Bianco  l'ara  tiret- 
to di  coprirti  coì<£auallò,  il  N'ero>  prenderà  il  Ca- 
usilo con  P Aitino  cambiandolo  J>fe  il  Pcdon  bian- 
co della  Donna  pigliò  VAltirto,la-©bnna  nera  pigli 
il  Pedone  del  Càuallodel  Rè,  e  còsi  il  Nero  haur* 
guadagnato  vn  Pedone;  e  perchè  poi  il  Bianco  non 
giocherà  di  Ré ,  che  gli  farebbe  dànnofo,  ma  di 
Rocco  nella  cala  dell  Aitinola  Dona  nera  ò  pren- 
derà, dì  più  il  Pedone  del  Rocco,  c  i\  ritroueràfu- 
jxriorem  due  Pedoni,  ò  giocherà  di  Aitino  nel* 
la  terza  del  Ròccj  miro  del  Rè,ch'é  miglior  tratto, 
il  Bianco  giocherà  di  Cauallo  nella  feconda  della 
Donna  per  ditefa  del  Rocco ,  la  Donna  nera  prima 
prenderà  il  Pedone  del  Rocco,e  poi  farà  càbio  del- 
l'Aitino cól  Rocco-,  c  vincerà  affatto  il  gioco  * 

-oU  rifornii  hi  i^r\^yr^>LjiAfK  i 

Eccetnone  tn  faiwr  del  Wera . 

Quàdo  P  Alfin  nero  prefe  il  Cauallo  nella  terza 
dd  Ré,  fe  il  Bianco  prete  l'Aitino  co'l  Pedone  del- 
l'Aitino del  Rè,  il  Nero  pigli  co  la  Donna  il  Pedo- 
ne del  Cauallo  del  Rè  ,il  Bianco1^  forza  porterà  il 

Rocco 
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Rocco  nella  cafa  deiPAlfino,ii  Nero  giochi  di  Ai- 
fino  nella  quarta  del  Camallo  contrario  iopra  la 
Donna  bianca,  onde. il  gioco  del  Bianco  andera  ul 

ifiWOMi:,;:^'  li  elio  j  oon&ifl  li  oKsonEidsnaoG  lì 

Auiitrumenbo  in  fmor  del  "Bianco  . 

Quando  il  Nero  giQCÒ  di  Donna  nella  quarta 
della  Donna  biancajil  Bianco  porti  il  Gaudio  nd- 
Ute^/ndelU-Dpnna bianca  ,  le;la:  Donna  nera  dà 
Scacco  prendendo  il  Pedone  dei  Rè,  il  Bianco  fi  ri- 
tiri cq\  Rè  nella  cala  dell]  Alfìno,e  farà  iupri  d'im- 
paccio r (blamente  perderà  alcuni  tratti  per  dar  ca- 
po al  Cauallo  dei  Rè ,  al  Pedon  della  Donna ,  & 
alPAlfin  delia  Donna.. 

Fornirne  \m  fauor  del  "Bianco . 

Quando,  il  Nero  giocò  il  Cauallo  dell^  PoJina 
nella  terza  dell'Alano,  il  Bianco  meni  L' Aitino  del 
}\c  nella  quarta  dell'altro  Alfino ,  le  il  Nero  con- 
duce il  Cauallo  del  Re  nella  terza  dell'Alfino ,  la 
Donna  bianca  efea  nella  feconda  del  Rè  y  fe  PAI- 
tìn  nero  va  nella  quarta  dell'altro  Alfino5  ij  Bianco 
prepda  il  Pedone  dell'Alfino  dei  Rè  conPAlfinQ 
dando  Scacco,  fe  il  Rè  nero  piglia  PAlfino,  la  Do- 
na bianca  dia  Scacco  nella  quarta  delPAlfin  bian- 
co delia  Dona,  fe  il  Nero  va  col  Re  nella  cafa  pro- 
pria di  cflb  Rè  ,  il  Bianco  pigli  con  la  Donna  V  Ai- 
linone  il  Nero  col  Cauallo  del  Rè  piglia  il  Pedo- 
ne del  Rè  ,  la  Donna  bianca  ritirili  nella  terza  del 
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{yio  Rè,4fe  il  Nero  fpingc  in  duò  cafe  il  Pedone  del 
ik  Donna ,  il  Bianco  moua  vna  cafa  il  Pcdon  della 
Donna;onde  il  Catullo  nero  fendo  itrétto  per  f  or- 
sa di  dipartirti ,  il  Cauallo  bianco  del  Rè  prenderà 
il  Pedone  del  Rè  rimanendo  il  Bianco  fuperiore  al 
Nefo  di  vn  Pedone  di  più  ; 
oi  \Ammttmeniù  m  fauor  delmèrò\ 

Quando  la  Donna  bianca  diède  Scaccò  neifaf 
Quarta  delPAlfin  bianco  della  Dònna ,  il  Nero  ik> 
giochi  dì  Rè,  ma  fi  copra'  di  Pedone  di  Donna  mof- 
io  in  due  cafe,  il  Bianco  non  piglierà  il  Pedone  col 
fuo  Pedone  v  perchè  la  Donfta  nera  piglierebbe  il 
Pedone  ve  (i  guardarebbe  PÀlfino,  tìna  prenderà 
PAI  fin  nerocó  la  Donna  vfichè  il  Cauallo  nero  defr 
Re  pigli  il  Pedone  del  Rc,è  così  li  haurà  rinfranca- 
to il  Pedone. 

$1  filfc:H»n 7  ni  à/t  Jbb  onrHAlfeb  noinS  tyjujom'cH: 
*DelZJantaogio  del  tratto  quinto  gioco  delia  prima  *vfcita. 

Qaf.  VI. 

IL  Bianco  tnanda  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafey 
il  Nero  manda  ancora  il  Pedone  del  Ré  in  due- 
cafe  ,  il  Bianco  fpingc  il  Cauallo  del  Rè  nella  ter- 
za dell' A  Ifino,  il  Nero  fimilmente  fpinge  il  Caual-  ^ 
lo  del  Rè  nella  terza  dell'Aitino ,  il  CauallabianP 
có  piglia  il  Pedòiiè  del  Rè,còsì  pure  il  Cauallo  ne-* 
k>  piglia  il  Pedone  del  Rè ,  allhora  la  Denti* bian^ 

ca 
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ca  efca  n^lla  feconda  del  Ré9ije  il  Nero  porta  il  Ca- 
uallo  del  Rè  nella  terza  del  fup  Aitino  ,ii  Bianco 
meni  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  delPAltin  nero 
dando  Scacco  di  (coperta  per  la  Donna  ;  pero  fe  il 
Nero  non  giocò  del  Cauallo ,  ma  cacciò  il  Pedon 
della  Donna  in  due  eafe ,  il  Bianco  moiia  il  Pedon 
della  Donpavna'.c'a&j  fe  il  Nero  falua  il  Cauallo 
portandolo  .nella  terza  dcU'Aliino,  il  Bianco  potrà 
dareilmecietimo  Scacco Ipejr  la  Donha  dilcoptrta, 
menando  il  Cauallo  nella  terza  dell  Alfin  nero . 

Eccezione  in  fanor  del  ^erp . 

fi  Quando  la  Donna  bianca  fecfc  nella  fecoda  del 
Rè,il  Nero  giochi  di  Donna  n^llarfccohda4fil  Rè> 
il  Biancò'prende  ilCauallp  coti  U  Doi\na,il  Ne- 
ra.tnow  iiP^jdon  d^Jla  Donnina  càfa*  fe  il  Bian- 
co fpinge  in  due  cafe  il  Pedon  della  Donna ,  il  Ne- 
ro mouajl  Pedon  dell'Aitino  del  Ré  in  vna  cafa,  fe 
il  Bianco,  fofpinge  il  Pedone  dell'Aitino  del  Rè  in 
due  cafe  y  il  Nero  gioghi  di  .Cauallo  nella  feconda 
della  Donna  ;  perciò  è  forza  ^  che  il  Nero  prenda  il 
Cauallo  r  e  refti  vgUale.al  G]ofttfariofCQsÀ  di 

come  di  fedoni .  :\  H :-ìta\  oioV  | 

AutierùfncntQ  'wfauor  dd^ianco .  ' 
.  Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  dell'Aitino 
del  Re  in  due  ftanze ,  le  il  Nero  non  giocò  di  Ca- 
uallp  >  ma  prefe  il  Cauallo  con  IVao ..de  -  Pedoni ,  il 
Biacco  prenda  il  Pedone  cp'l  fedone  deU' Aitino 

del 
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<kl  Rè,  fe  il  Nero  gioca  di  Cauallo  nella  fecondi 
della  Donn*,  il  Bianco -meni  TAlfìn  della  Donna 
nella  quarta  dell'altro'  Alfino,  &  in  quefta  maniera 
haurà  tatto  guad^gno^di  vn  Pedone  ;  ma  quando  il 
Nero  prefe  il^^sàon^con  Tvno  de1  Pedonici  Bian- 
co fe  prefe  il  Pedone  col  Pedone  della  Donna  ,e 
non  col  Pedone  dcli'Alfìno  del  Rè  non  potè  far 
ditola  ai  Pedone. 


il 
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Del  Vantaggio  del  tratto  [èfto  gioca  della  primd  affata  + 


• 

1  #      •    ^    .            ^\  ^* 

id 

ii  1.' 
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^  1  Nero  pfcr  manda  in  due  cafe  il  Pedone  del  Re, 
irBiàfeo^fiioùe  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell'Ai 
fino^il  Nero  caccia  ilCauallo  della  Dona  nella  ter- 
za dell  Affino ,  il  BiSeo  fpinge  TAIfin  del  Rè  nella 
quarta  del  Cauallo  nero  rfe  il  Nero  porta  l'Alfino 
del  Rè  nella  quarta  dell'altro  Alfino ,  il  Biàco  mo- 
ua  il  Pedon  deir  Alfino  della  Donna  ynacafa ,  fe  U 
Nero  moiie  il  Pedon  della  Donna  vmcafa ,  il  Bia- 
co fofplnga  il  Pedon  della  Dònna  in  duc  cafeyfe^l 
Nero  ritrahef  Alfino  nella  terza  del  Caualkyl  Pe 
don  bianco  della  Dona  palerà  inanzi  contra  il  Cà-r 
uallo ,  e  IVccidera . 

Eccettitmr  in  fauòr,  del  Nxrv h  ttì noQ  rI I  1 
Quado  il  Bianco  fpuife  il  Pedon  defila  Dorina  in 
due  cafe  ,  il  Nero  non  giachi  di  Aitino >  ma  col 
oj  Pedo- 


«kfibfòtìun:  nord  foli  l?«<ia)iw:)dclUAl/Ìn^)(Ì  $  W 
idda&accfa  con  1! Aitino  tidUiqtót-t^Dd^iiiauiiiìo, 
Japòfcia  potrà  giocare  dell'altro  Alhno  nell<i  kuV 
tla  dclla.Donna  ,  c  non  ficcuerà  neiluh  dfeVìjQ  •■ 

t>(  i;nnoC  &èfoiiaifrschMt  in  faKmddtfStìviì'jvì  6ì  0:3 
i  i<^^^  il  lìcdpn  dell  Alfio©  à©lt 

la  Donna  vnacafa  ,  il  Nero  gioqhiriicliJfijufel Lo  del 
Re  nella  feconda  dicflb.Jlc  ^fe^  Bianco  caccia 
xr  EIE  Sella  Donna  in  due  càie^Teton  nero  pi- 
gli  il  bianco ,  fe  il  Biandò  piglia  il  Pedone  co  1  iuo 
^odotkbyMS^^ 

Ideib&ihPtdòaxl^ 

ir)  dbn  snoQ  slbb  olteuEOfi  sìcosd  oi^M  (L di  . 

onfliA'J  imoq  oì^l^i/'-ii^cAérf^lkijjcC)  bb  sn^un 
-orn  odìmcI  li  c  cnftiA  oì^Ik1! L»b. up  élltti      fc  o 

*  ^dgi^am^Mrt^éciihé.duLgi^  ite  4w»afi*uùl 
„Jc0Mtìtà  GauHiltìt  xlel  I.BbèrmdU?tfinQfrd^U^ 

té  '4  IBiarwroD  irati*  l' AI  fin  del  iRc!  aélli  coarta  d  f  1- 
Taltro  Alfino ,  il  Nero  moua  il  Pedoo -j4clLA.iH*tf> 
della  Donna  wiavcaiià  j&itftanca-aouc  vna  cala 
fliPedfcói  dtìlMèffofleUa^  ^fe" 
te'il  Pedone  della  Donna  contra  iTVJflnpvfeiJ  Bifri 
rbs'I  co 
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tco  figlia  il  Pedone  col  ilio  Pedone  ,  il  Pedonerò 
pjgli  il  biancone  l'Alfìa-bianco  dà  SdaccoiWejla 
quarta  djeiCauallo ,  il  Nero  li  copra  cdnì'ÀWìno S 
te  lAlnn  bianco  prende  il  nero ^  il  CàoaUo  nero 
-prenderà  lAltìn  bianco  , &  in  quefto  modo  ilia- 
co del  *Nero  farà  bene  ordinato . 

!..  lyaettimsinfjuoridrl  Ntrn  .  ■ 

(^.Kuido  il  Nerb  Scaccheggiato  d^fl'Alfitf&itaiy 
<eo  *tói  l  a  q  tiarta  d  ci  Gàùalia .  nef  o  dell#D6fia(  f  ìi  a* 

con  r  Aitino ,  fé  il  Bianco  procedi  DoWia  nel- 
ti  terza:del  Gaualio  bianco  della  Dorina!,  il  Nero 
41  in  giochi  di  altro ,  che  dell  A  ltìn  della  Donna,  il- 
qual  prencb'^Alfin  bianco,  hìk  Donna  bianeaprc* 
dtora  TAl&n  nero  dando  Scacco,  il  frfcero  cbprali  co 
4aDonaa,fc  la  Donna  bianca  tara  cangiò  Aldilà 
]^)nna*vera,il£Jero  prenderà  la  Dona  col  Cauiaif 

10  ,  &  haura  il  gioco  bene  acconcio . 

ÌDcl  \f?M»tjggja  dH tratto  ottano gtocotteìta  pi'tm^i  drfàta* 
I  jh'c  Uprtmé  ckl  Gambuto  {     (àpi  I  »i§  OÌWL 

11  <  6imuh  ni  6)1  tab  onrtJA'ibb  anofcft  JUpuocfl 

GAmbitto^  chevG'àmbiro ,  d  Gomito  atìcora  e 
-détib^è  quel  gioco,  che  apti^ffianc^^Rei 
ò  allaDonna.<kqucuioarte,nella  quale  ilPsdofe* 
dell1  Atfiktó  tdfel.R^>oui»oi{  idonei  &fttt1fiflft 
della  JDòàttè prefo  ò  cài>xato,o  fo [tfntbixU&zkyfrìt 
filali  Ca^diiijfèrpiimi  fiochi  dai  Va^aggidx3Ui't«t^ 


Dig 


so>  che  nel  principio  di  quello  libro  Serto  il  pofcro, 
i  quali  le  da  noi  giochi  diiGambitto  non  tur  detti -, 
xzotneji  dille  Ruy  Lopex  yfù ,  perche  ne  panie  ac- 
codarci co  1  Saluio  per  maggior^iitintione,  echid- 
«zza  de'  giochi  ,  ilquale  chiama  giochi  di  Gambit- 
to  1  feguenti  y  che  noi  difcriuiamo  \  pure  gli  vni ,  e 
gli  altri  fenza. differenza  giochi  di  Gàbitto  nomar  ' 
poilìatnó  9  Quefta  parola  Gambitto  è  prefa  meta- 
foricamente da  colui  >  che  ftringendo  il  contrario 
alla  lotta  l'allaccia  con  la  gamba,  ilche  far  PAn- 
carètia  è  detto  da'  Siciliani ,  onde  Gàbittarc  Filiti 
fo  ci  lignifica,  dunque  i  giochi  del  Gambitto  giochi 
di  lacci ,  e  d'intrichi  dir  fi  pollano ,  perciochè  tali 
fono  ;  elfi  in  due  maniere  ii  armano  ,  dalla  banda 
dei  Re  ,  e  dalla  banda  della  Donha^cominciaremo 
prima  da'  giochi,  che  {i  ordinano  dal  fianco  del  Rè 
rilegandone  apprcllo  quelli  della  Donna  al  luogo 
loro . 

Il  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Uè  in  due  cafò ,  il 
Nero  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe ,  il  Bianco 
moue  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè  in  due  cafe ,  il 
Nqrq  piglia  il  Pedone  colfuoyii  Bianco  mena^ 
Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell AJfmo,ilNcro  gict 
ca  il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  in  due  cafc,il  Bia- 
cotkc  di  Alfino  di  Rè  nella  quarta  dell'altro  Alft- 
<fH>>tf "Nero  fofpinge  il  Pedone  del  Caualio  del  Rc> 
il  Quùilo  bianco  falcerà  nella  quarta  dei  Rè  nero, 

la 
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Ati  Donna  nera  dà  Scacco  nella  quarta  del  Rocco 

^iancS?ÌL2ianco  FuSSe  co?1  Rè nella  cafa  dell'Al- 
bino ytàccEl  Gauallo  nero  del  Ré  nella  terza  del 
&occo ,  il  Bianco  manda  il  Pedon  della  Donna  in 
'due  calè,  il  Nero  mone  il  Pedone  del  Ré,che  fi  ve- 
de incavalcato  nella  linea  dell'Alfìno,il  Biàco  mo- 
ue il  Pedone  del  Gauallo  del  Rè  nella  terza  di  cflò 
Cauallo  contra  la  Donna,  la  Dona  nera  darà  Scac- 
co nella  terza  del  Rocco ,  iL  Rè  bianco  vada  nella 
ftcohda  Jell'Aliìno^a  Dona  nera  feguirà  có  Scac- 
co nella  feconda  del  Cauallo ,  il  Rè  bianco  fugga 
nella  terza,  del  Rè  bianco,  il  Nero  moue  il  Pedon 
gelila  Dorirwù'naf  «afa,  il  Cauallo  bianco  vengafe- 
■nc  al  lsriwhzaidcHa  Donna ,  il  Nero  moue  il  Caual- 
lo del  Riportandolo  nella  propria  cafa,il  Cauallo 
feiàeodel  Rè  tòlti  nella  quarta  dell'AIfino  minac- 
ciando la  Dóna  \  il  Nero  fofpingerà  PAlfin  del  Rè 
nella  tema  del  Hocco  coprendo  il  Cauallo,  ì'Alfin 
biaco  del  Ré  ritorni  al  ino  luogo  córra  la  Dona;on 
de  la  Donna  nera,  c  sforzata  di*  prendere  il  Rocco, 
l'Aifiìibi#a>del  Rè-dà-Scacco  nella  quarta  detCa 
uaHò  nero,e  pofeia  là  Dona  biaca  veciderà  la  nera. 

Eccetione  in  fauor  Jel  'Nero . 

Quando  il  Rè  bianco  Scaccheggiato  andò  nel- 
la terza  de!  Re  bianco ,  il  Nero  non  giochi  del  Po- 
deri della  Donna ,  ma  del  Pedone  dell'Aitino  del 
Rè  vna  cafa  fà  Cauallo  bianco  anderà  nella  tctfza 
01  Bb  detta 


Digitized 


L    J   2    ^  O 

delia  Donna  bianca  ^  il  Cauallo  nero  del  Rè  vadà 
nella  ieconda  dell'Alfino^il  Cauallo  biailcodel  Ré 
Ranella  quarta  dell'Alfìti»  bianco^  efea  l'Alfa 
nero  del  Rè  nella  terza  del  Rocco,  e  còpralo^iché 
il  Nero  haurà  vn  Pedone  di  più  tenendo  rinchiufo 
il  gioco  del  Contrario . 

Seconda  eccettione  in  fauor  del  .  i 
Quàdo  il  Nero  molfe  il  redone  incaualcato  ncl^ 
ia  terzia  delPAlfìn  bianco  ,  fe  il  Pedon  bianco  prefe 
il  Pedon  ncro,la  Donaa  nera  dia  Scacco  nella  torz* 
dei  Roccoli  Biàco  Icenderà  ftèlla  feconda  dfelVAlr 
lino,  il  Nero  fofpinga  il  Pedon  delia  Dona  vna  ca- 
fa,  fePAfcfin  bianco  della  Donna  piglia  il  Cauallo  * 
il  Pedon  nero  della  Dona  preda  il  Cfeuall<^fc  IrAlr 
tìk  bianco  della  Don  aprendo  Aife  nera  /il!RiQCf- 
co  nero  pigli  V  Alfino,  ièil  PedoàrbijLQtfó  della  t)of 
na  piglia  il  Pedone  del  Rè ,  ilPédon  nero  dell  AL- 
mio  del  Rè  vada  in  due^afeonde  iligto^o  d^LBii- 
ito  ,farà  rùolto  rotto ,  e  poco  ficuro .      !  j 

co'jDO  .  ;     Terza  eccettwtJfr /#^^.2^r<*no(  : 

Quàdo  il  Nera  fpinfe  il  Potette dd&d  iwautf 
cato  nella  terza  dell'Alfìno}  fe  ilBiaco  pifcfeil'Gar 
uallo  con  V  Alfino,  il  Pedon  nero  pigli  il  bianco  da- 
do Scacco,  e'1  Rè  bianco  piglierà  il  Pedone* la  Do- 
na nera  dia  Scacco  nella  terza  del  Roccoli  Re  hi  ir 
co  va  nella  feconda  dell  AHino^Alrin  nero  ptgliér 
gràii  biàcgi     il  fiianoo  ;pigJtò;  il JPedow  M£a&*fr 

filhh  vP  io 
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localCauallo,iLNero  mandi  il  Pedone  della*  Do- 
na induecafe ,  il  Cauallo  bianco  del  Rè  farà  lìrct- 
todi  prendere  l'Alfino ,  la  Donna  nera  dia  Scacco 
nella  quarta  del  Rocco  bianco,  il  Bianco  non  hà 
iianza  lìcura,  doue  andar  polla,  perchè  tutte  fono 
inOommode;fe  dunque  andera  nella ftanza  del  Ca- 
teiilov  Si  Donna  nera  pigliai  Cauallo,r  Alfoi  bian- 
asconderà  il  Pedone  della  Donna  ,  la  Donna  nera 
dia  Scacco  nella  terza  del  Ré  bianco,c  poi  dUmatn 
to  l'Alfino  della  Donna  nella  terza  del  Rocco 
bianco  • 

^Quarta  eccezione  in  fauir  del  T^ero  , 
fi]  Quando  U  Nero  prefc  PAlfiabiàco  della Bon- 
na  con  V  Aitino  dei  Rèsila  terzavdei  Ròcco,  fe  la 
Donna  bianca  prefc  il  Pedon  del  Cauallo  >rAltìn 
nero  dia  Scacca  nella  terza  del  Rè,  ilBiàco  va  nel- 
la feconda  ch:i  Re,  ò  nella  cafadelRqia  Dona>e- 
ra  piglia  la  biàn'ca,  e'LGauallQ  biido  pigliecàla  nei 
ra ,  1  Alfin  nero  pigli  il  Pedón  della  Donna,  ficbèil 
Nero  haurà  di  vantaggio  vn  Fedone,  &  ancami-» 
gliòrtdifpciìtioncjdigtocQ,  i  .òirr^t &l 

Eccezione  m  fauor  dei  Biaheo , 

-«b cisn nn.lA  J(OiVfi ,  il»  ;dsnno<  I 

•  Quando  il  Bianco  moffe  il  Pedon  della  Donna 
in  due  cafe ,  il  Nero  fe  fpinfe  il  Pedon  delia  Don- 
na vna  cafa  ,  il  Cauallo  bianco  de}  Rè  vada  utili 
terza  della  Dònna  >  U  Néro  fpingoràòl  ^edpncìró 
foQ  Bb    z  caual- 
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caualcato  nella  verza  dell'Ai  rin  bianco ,  U  lijanc<j| 
moua  il  Ped5  del  Cauallo  dei  Rè  nella  terza  di  ef- 
fo  Cauallo  centra  la  Donna ,  fc  la  Donna  ocra  dà 
Scacco  nella  terza  del  Rocco,  il  Rè  bianco  vada 
nel  fuo  medefimo  albergo ,  {'e  la  Donna  nera  entra 
nella  feconda  del  Cauallo,  il  Cauallo  bianco  dei 
Rè  corra  nella  feconda  dell'Alfino  à  difefa  idei 
Rocco,aifìnchè  nell'altro  colpo  l\Alfin  bianco  va* 
da  nel  fuo  luogo ,  &  vecida  la  Donna  nera^aquale 
non  può  vfeir  fuori . 

Amiir rimerito  in  fanor  del  Nero  . 
Quando  il  Pedon  biaco  del  Cauallo  fi  fpinfe  co- 
tra  la  Donna  nera  ,  il  Nero  giochi  di  Donna  nella 
feconda  del  fuo  Ré  >  e  fi  ritroueràfuperiore  in  va 
Pedone . 

Ecccttione  in fauor  del  Nero  * 
Quando  il  Bianco  fofpinfc  il  Pedon  della  Don- 
na in  due  cafe,  il  Nero  fofpinga  il  Pedon  della  Do- 
na vna  cafa ,  il  Cauallo  bianco  faiterà  nella  terza 
della  Donna,  il  Pedon  nero  incaualcato  feorra  nel- 
la terza  dell'Alfin  bianco,  fe  il  Bianco  piglia  il  Pe- 
done col  fuor ,  il  Pedon  nero  pigli  il  bianco ,  fe  U 
Donna  bianca  piglia  il  Pedon  nero,rAlfin  nero  da- 
rà Scacco  nella  terza  del  Rocco  ;  onde  il  Bianco  ò 
farà  matto ,  ò  perderà  la  Donna ,  ilqual  gioco  anco- 
ra farà  fifteflo  ,  fe  l'Altìn  bianco  della  Donna  hab- 
bia  prefo  prima  il  Cauallo  nero  del  Rè  • 

Del 
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eh V il  fecondo  del  (j  ambino. 
Qap.  X. 
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I.L  Bianco  fa  principio  menando  il  .Pedone  del 
Rè  in  due  cafe,il  Nero  meni  anco  il  Pedone  del 
Rè  in  d «e  cafe, il  Bianco  giocali  Pedone  dell'Alfi- 
no  del  Rèin  due  £afe,il  Nero  piglia  II  Pedone  col 
fuo ,  il  Gauallò  bianco  del  Ré  efee  nella  terza  del- 
PAlfino  j  il  Neró  mandi  il  Pedone  del  Cau&llo  del 
Rè  in  due  cafe ,  il.  Bianco  fc  manda  il  Pedoncdel 
Rocco  del  Re  in  due  cafe ,  il  Nero  fofpinga  ilPe-» 
done  del  Cauallo  del  Rè,il  Cauallo  Manco  del  Ré 
anderà  nella  quarta  del  Rè  nero'  ,  il  Neró  giochi  il 
Pedone  del  Rocco  del  Rè  in  due  cafety  il  Bianco 
fpinge  l'Ai  fino  nella  quarta  dell'altro' Al  fino,ii  Ne 
ro  giochi  il  Cauallo  del  Rè  nella  tèrza  dol  Rocco  5 
il  Bianco  moue  il  Pedon  ddlla  Donna  in:  due.calc  y 
il  Nero  giochili  Pedon  dellk  Donna  vna  cafa ,  il 
Cauallo.  bianco  i'ùgge  nelia  itérz?  della  Donna ,  il 
Nero  fòfpinga  il' Pedone  incàuaicato  nella  terza 
delPAlfin  bianco  >  il  Ppdon'  bianco  piglia  il  nero, 
efea  fuori  TAlfin  nero  dèi  Rè  nella  lecóda  di  effo , 
il  Pedon  bianco  piglia  il  nero,L'Alfin  nero  della 
Donna  prenda  il  Pedon  biànco  ^che  nella  quar- 
ta del  Cauallo  bianco  >  la  Donna  bianca  anderà 

li  Db   j  cella 


UigitizejWy 


394  4L  T  B    3^  9 

nella  fua  feconda  cafa,PAlfin  nero  dei  Rè  ammaz- 
zi il  Pedone  del  Rocco  entrando  con  Scacco,  il  Ré 
bianco  va  nella  cafa  dell'Aitino ,  PAIfin  nero  del 
Rè  fofpingafi  nella  terza  del  Cauallo ,  e  poi  vi  ac- 
compagni  il  Pedon  del  Rocco  \  onde  il  gioco  del 
Ncnahaum  vn  Pedone  di  più,e  codinone  migliòre. 

Eccettwne  m  fauor  del  "Stanco . 
Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedpn  delia  Donna 
in  due  cafe  ,  il  i  Nero  ie  pofe  La  Donna  nella  terza 
dell'Alano j  il  Bianco  giochi  il  Pedone  dell  Aifin 
della  Donna)  fe  il  Neromoue  il  Pedoh  della  Don- 
na vna  cafa,  il  Cauallo  biàco  fugga  nella  terza  del- 
la  Donna,  fe  il  Nero  foipinge  il  Pedone  incaualca- 
to ,  il  Pedon 'bianco  pigli  il  nero  ,  fe  il  Pedon  nero 
piglia  il  bianco ,  PAlhn  bianco  della  Donna  efea 
nella  quarta  del  Cauallo  nero;onde  la.  Donna  nera 
lafcierà  ih  abbadono  il  Pedone  incaualcato,ilquale 
farà  prefo  dalla  Dónabianca,e  {ara  TiftelTo ,  fe  pria 
la  Donna  nera  prefe  il  Pedon  bianco  del  Cauallo 
nella  terza  dell' Alfin  bianco^fchè  là  Donna  bià- 
ca  farà  cambio,  e  poi  in  ógni  modo  fi  perderà  il  Pe- 
don nero ,  porrandouicontra  elfo  il  Cauallo  della 
Donna  nella  feconda  di  lèi  ,  &  anco  il  Rè , 

Auuertimento  in fauor  del  "Bianco . 
Chi  maneggia  il  gioco  del  Biàco  auuertifca ,  che 
quando  egli  caccio  il  Pedon  della  Dona  in  due  ca~ 
lèjil  Nero  fe  giocò  di  Dònna  nella  febonda  del  Re 
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il  Biàco  giochi  di-  Cauallo  di  Dona  nella  terza  del- 
l'Aitino ,  e  poi  piglterà  il  Pedon  nero  incaualcato . 

of  fiifonBnnoU  ih  irborg  oonfiia  li         tórri  >i 
Del  Vantaggio  del  cr atto  decimo  gioco  della  prima  rùjcita* 
cljè  il  terzo  del  Gamhitto  .    Caf>,  X  I. 
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IL  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe ,  il 
Nero  gioca  ancora  il  Pedone  del  Rè  in  due  caft, 
il  Pedon  biàco dcll'Alfino  del  Réfi  manda  in  due 
cafe ,  il  Pedon  nero  vecida  il  bianco ,  efee  PAlfin 
bianco  nella  quarta  dell'altro  Alfinoi,  il  Nero  gio- 
ca il  Pedone  deli1  Alfino  del  Re  in.due.cafe,  il  Bià- 
co  te  prede  il  Pedon  nero  co'i  Pedone  del  Réjòj**- 
c  e  fpinge  il  medefimo  Pedone  ftclla  quarta  del  Rc> 

Sure  fpinge  il  medefimo  Pedone  nella  quarta  del 
Lè  nero,la  Donna  nera  dia  Scacco  nella  quarta  del 
Rocco ,  il  Rè  bianco  anderà  nella  cafa  dell'  Alfino, 
il  Pedon  nero  del  Rè ,  eh  e  nella  linea  dell' Alfino, 
vada  in  alto,  il  Biàco  è  cofìretto  ò  giocar  di' Alfino 
ritiràdolo  nella  terza  del  Cauallo,  ouero  pigliare  il 
.Cauallo  nero  col  medefimo  i,fò  far  difelà  all'Alfi- 
no  mouendo  vnacafa  il  Pedon  della  Donna  .,  il  Pe- 
don nero  pigli  il  Pedon  del  Cauallo  dando  Scacco, 
fìchè  il  gioco  del  Nero  ha  miglior,  forma,  &:  óltre 
potrà  far  guadagno  del  Pedone ,  eh  e  folo  nella  li- 
nea delP  Aitino . 

Bb    4  oAuner- 
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Quàdo  il  Nero  moiTe  il  Pedone  delPAlfino  del 
Re  in  due  cafe ,  il  Bianco  giochi  di  Donna  nella  fe- 
conda del  Rè ,  fe  il  Nero  piglia  il  Pedone  col  fuò, 
la  Donna  bianca  dia  Scacco  pigliando  il  Pedone , 
il  Nero  fi  coprirà  con  la  Donna  nella  feconda  del 
Rè , il  Bianco  baratti  la  Donna,  PAlfinneró  pren- 
derà la  Donna ,  il  Pedon  bianco  della  Donna  vada 
Vna  caia  5  il  Nero  giocherà  il  Pedone  del  Cauallo 
del  Rè  in  due  cafe}  il  Bianco  rompa  il  gioco  menà- 
do  il  Pedon  del  Rocco  del  Rè  in  due  cafe ,  iL  Ped5 
nero  pigiierà  il  bianco,  PAlfin  bianco  della  Donna 
pigli  il  r edon  nero  ;  pofeia  il  Bianco  potrà  far  pre  - 
da:  ageuolmente  del  Pedon  nero  incaualcato  y  che 
tìTÌt*oua.neUaquartadel  Rocco  bianco . 

Àmertimenioin [aitar  del  "Nera . 

Quando  PAltin  bianco  del  Rè  vici  nella  quarta 
dell'altro  Aitino,  il  Nero  giochi  di  Donna  nella 
terza  dell'Aitino ,  fe  il  Bianco  gioca  in  due  cale  il 
Pedon  della  Donna ,  oufcro  il  Cauallo  del  Rè  nel- 
la terza  delPAlfino ,  il  Nero  non  giochi  di  altro , 
che  del  Pedone  del  Cauallo  del  Re  in  due  cafe ,  af- 
finché il  Bianco  cacciando  il  Pedone  del  Rè  con- 
tra  la  Donna,la  Donna  nera  polla  ritirarti  nella  fe- 
conda del  Cauallo  del  Rè  ;  altramente  il  Pedone 
del  Rè }  ch'è  incaualcato  >  fi  perderà  usi 
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IL  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafb  , 
il  Nero  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafc,ii  Bia 
co  manda  il  Pedone  dell' Alfino  del  Rè,  quàto  può 
gire ,  il  Pcdon  nero  piglia  il  bianconi  Bianco  (pia- 
gc  T  Alfino  nella  quarta  dell'altro  Alfino ,  la  Don- 
na nera  vada  nella  terza  dell' Alfino,il  Bianco  fpin- 
ge  il  Pedon  della  Donna,  quanto  può,  il  Nero  gio- 
ca il  Pedon  della  Donna  vna  cafa ,  il  Bianco  moue 
il  Cauallo  della  Donna  nella  terza  dell'Aitino  ,il 
Nero  mena  il  Pedon  dell'Alfina  della  Donna  vna 
cafa ,  il  Bianco  efce  co'l  Cauallo  del  Rè  nella  ter- 
za dell'Alfìno,il  Nero  mandi  il  Pedone  del  Caual- 
lo del  Ré  in  due  cafe ,  il  Bianco  fofpingc  il  Pedon 
del  Rocco  del  Rè  in  due  cafe ,  il  Nero  cacci  il  Pe- 
done del  Cauallo  del  Rè  cotra  il  Cauallo,fe  il  Bià- 
co  conduce  il  Cauallo  del  Rè  nella  quarta  del  Ca- 
uallo nero,  il  Cauallo  nero  del  Ré  vada  nella  terza 
del  Rocco ,  fe  il  Bianco  gioca  di  Rocco  di  Rè  nel- 
cafadeirAlfino,  la  Donna  nera  vada  nella  fecon- 
da del  fuo  Rè,il  Bianco  prenderà  il  Pedon  nero  in- 
caualcato  col  Rocco ,  ò  con  T  Alfino ,  mandifi  vna 
cafa  il  Pedon  nerodell'Alfino  del  Rècontra  il  Ca- 
uallo y  e  farà  preda  di  quello ,  perciochè  non  haurà 
fcampo  »  » 

Eccet- 
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Eccetione  in  fauor-del  Nero  . 

Quando  la  Dona  nera  andò  nella  terza  dcll'Àl- 
fino,  le  il  Biàco  moife  il  Pedone  del  Rocco  del  Rè 
.  in  due  cafe  il  Nero  moua  il  Pedone  del  Rocco  del 
Rè  vna  cafa,  fe  il  Bianco  manda  il  Pedon  della  Do- 

-  na  j  quanto  puògire ,  il  Nero  giochi  il  Pedon  della 
Donna  vna  cafa,  le  il  Bianco  Ipinge  il  Cauallo  del- 
ia Donna  nella  terza  dell' Alfino ,  il  Nero  giochi  il 
Pedone  delfAlfin  della  Donna  vna  cafa,fc  il  Bian- 
co gioca  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  delPAlfìno , 
il  Nero  fofpinga  il  Pedon  del  Cauallo  del  Rè  in 
due  cafe ,  fe  il  Pedon  bianco  prende  il  nero  >  il  Pe- 
don nero  prenda  il  biancone  il  Rocco  bianco  veci- 

•  de  il  Rocco  nero ,  la  Donna  nera  vecida  il  Rocco 

-  bianconi  Cauallo  bianco  del  Rè  non  piglierà  il  Pe- 
done ,  perchè  pigliàdolo  li  perderebbe  per  Io  Scac- 
co della  Dona  nera  nella  quarta  del  Rocco  bianco. 

Seconda  eccettione  m  fauor  del  Nero  . 
Quàdo  il  Nero  molfe  il  Pedone  del  Cauallo  del 
Rè  in  due  cafe,il  Bianco  fe  fpinfe  il  Pedone  del  Rè 
contra  la  Donna ,  il  Nero  fugga  con  la  Donna  nel- 
la feconda  del  Cauallo  nero  del  Rè,&haurail  gio- 
co nel  mcdefimo  ftato,chc  fi  dille  di  fopra  ;  anzi  al- 
quanto migliore  ;  ma  perchè  quefto  gioco  dipende 
dal  precedente ,  acciochè  il  Nero  fi  goucrni  con  la 
;  debita  rettitudine  ,olfcruifi  il  medefimo  auucrti- 
mento ,  che  fi  pofe  nel  fine  di  quel  gioco . 

'Del 
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Del  Vantaggio  del  tratto  duodecimo  gioco  della  prima  ^fet- 
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IL  Bianco  moue  il  Pedone  del  Ré  in  due  cafe ,  il 
Nero  ùmilmente  moue  il  Pedone  del  Rè  in  due 
cafe,  il  Biaco  manda  il  Pedone  dell'Aitino  del  Rè> 
quanto  può ,  il  Nero  pigli  il  Pedone  col  fuo ,  fe  la 
Donna  bianca  efee  nella  quarta  del  Cauallo  bian- 
co ,  la  Donna  nera  efea  nella  terza  dell' Alfìno>fe  il 
Bianco  gioca  il  Pedone  della  Dona  vna  cafa,il  Ner 
ro  non  difenda  il  Pedone  co  l  Pcdon  del  Cauallo 
del  Rè  in  due  cafe ,  ma  con  T  Alfino  portàdolo  nel- 
la terza  della  Donna,  fe  il  Bianco  moue  il  Cauallo 
del  Rè  nella  terza  del  Roccoli  Nero  giochi  il  Pe^r 
donc  del  Rocco  del  Rè  in  due  cafe ,  la  Donna  bià- 
ca  fe  anderà  nella  terza  dell  Alfìno ,  il  Nero  giochi 
il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  in  due  cafe,  &  haurà 
gioco  ottimo ,  e  vantaggiofo;  fe  la  Donna  bianca 
no  andò  nella  terza  dell  Alfino,  ma  li  pofe  in  cam- 
bio nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  la  Donna  nera 
pigli  la  bianca ,  e'I  Cauallo  bianco  piglierà  la  Don- 
na nera,  il  Nero  foipinga  vna  caia  il  Pedone  del- 
l'Alfino  del  Rè,e  nell  altro  colpo  mandi  in  due  ca- 
fe il  Pedone  del  Cauallo  del  Ré,  e  ii  vedrà fortiflfi- 
mo  col  fuo  Pedone  di  vantaggio  . 

E cretti one  in  f aitar  del  JNcro  . 

J  Quado  il  Nero  prcteil  Pedone  dcll'Alnno  del 

Rè 
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Re  co'l  fuo ,  fe  il  Bianco  moffe  la  Donna  nella  ter- 
za delVAlfino ,  il  Nero  dia  Scacco  con  la  Donna 
nella  quarta  del  Rocco  bianconi  Rè  bianco  va  nel- 
la ftanza  della  Donna,il  Nero  mandi  il  Pedon  del- 
la Donna  in  due  cafe ,  il  Bianco  non  .piglierà  il  Pe- 
donerà giocherà  dell' Aifino  nella  fccoda  del  Rè> 
il  Nero  fofpinga  auanti il  Pedone  della  Donna.,  fe 
il  Bianco  gioca  il  Pedon  della  Donna ,  il  Nero  gio- 
chi di  Alnno  nella  terza  de  la  Dóna,perloChè  hau- 
rà  bel liffimo  gioco  con  vn  Pedone  di  più . 
'  Auncrtimtnto  w  fauor  del  Bianco . 

Quando  il  Bianco  giocò  di  Donna  nella  terza 
deirAlfino,fela  Donna  nera  giocò  nella  terza  del- 
l'Alfino  5  il  Bianco  piglierà  per  forza  il  Pedone  in- 
caualcato ,  purché  egli  fi  gouerni  cautamente,  e  nò 
fiochi  colpi  in  t'alio ,  i  quai  giochi  per  breuità  fi  la- 
nciano rimettendoli  alla  inuentione  del  giocatore  • 

Dei  Vantaggio  del  tratto  decimoterzp  gioco  della  prima  rvfci- 
ta ,  ch  i  djefìo  del  Gambuto .    £ap .  XIV. 

IL  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  caie ,  il 
Nero  gioca  ancora  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe, 
il  Bianco  fofpinge  il  Pedone  dell' Alfino  del  Rè  , 
quanto  fi  può,il  Nero  pigli  ilPedon  biàco  co'l  fuo, 
fe  la  Donna  biaca  va  nella  quarta  dei  Rocco  nero  , 
ft  Nero  giòchi  la  Donna  nella  feconda  del  Rè,fe  il 

Bianco 
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Bianco  manda  il  Cauallo  della  Donna  nella  tcrzà 
M?  Alfine  j  il  N  era  fofpinga  il  Pedone  dell'Affi* 
no  della  Donna  vna  cafa  ,  fe  il  Bianco  fpinge  il  Pei 
done  della  Donna  in  due  cafe,  il  Nero  giochi  il  Pe~ 
don  della  Donna  in  due  cafe,  il  Bianco  moue  il  Pen- 
done del  Ré ,  il  Nero  giochi  il  Cauallo  del  Rè  net 
la  terza  del  Rocco ,  il  Bianco  non  prenderà  il  Pedo 
nero  con  1- A-Ifino  della  Donna,  perché  pigliandolo 
perderebbe  la  Dona,  perciocfcè  1  Alfin  nimico  ver* 
febbe  nella  quarta  del  Cauallo  biànco  corrala  Do* 
na7pcrò  giocherà  di  Doniìa  nella  terza  dell' Alfino, 
il  Nero  giochi  il  Pedòn  dèi  Cauallo  del  Rèin  due 
cafe ,  il  Bianco  fe  manda  il  Pecione  del  Rocco  <d 
Rè  >  quanto  fi  può  y  il  Nero  giochi  del  CauaUo  de 
Rè  nella  quarta  deirAlfino  nero,e  cosi  haurà indi* 
rizzato  il  gioco  prudentemente  cauandone  fempre 
il  fuo  vantaggio .  \ 

Bcetuwne  tn  fauar  del  Nero  . 
Quando  la  Donna  nera  andò  nella  feconda  dei 
fuo  Ré,  fe  il  Bianco  morte  il  Pedon  della  Donna 
vna  cafa ,  il  Nelro  giochi  il  Pedone  dei  Cauallo  del 
Ré  vna  cafaT  fe  la  Donfta  bianca  va  ncllaquar- 
tadel  Cauallo  bianco,  il  Nero  mandi  il  Cauallo 
della  Donna  nella  terza  deirAlfino,  il  Bianco  non 
piglieràil  Pedone  del  Rè  incauakatocon  la  Don- 
na,ma  co  PAlfìno5il  Nero  giochi  il  Pedo  della  Do- 
na in  due  càfe,  la  Donna  bianca  fuggirà  nella  terza 

dell'Ai- 
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ddTAlfino  ,,ò  più  torto  ncllafocòddaaicL  fuo  Re  > 
iilCàuallo  nero  della  Doiapà Alti  ifcll^  qwatótà  deh 
laTtoonaiianca;,  il  Bianco*  porterà  la  Dpnna^pe* 
filò  meglio  rtelld,  feconda  della  Dona  *  ìl<Pfrdon  ne- 
ro pigli  ti  bianco  ,  per  la  qualcosa  hau^nuicouera- 
to  ad  Pedone;*  [&usù  h  n*boìj>  cmldiì  r  àJl  hb  onob 
».  '  Amqt&nGmin  favóri  dcl'$J&&  bb  . 
Quàdoi}  Pcdon  necodcl  Caiiallo  del  Re  filptnT 
fevnacafa  cohtra  la  Donna»  {e  la  noria-bianca,  an- 
dò nella  terza  delPAlfino,  il  Nero  dia  Scacco  co  la 
ponnA  nella  qu  arta  del  Roccò,  Se  indi  giochi  L'Air 
£rio  del  Ré jfellk  xerzà  dxilKòotblj  potrà  anmda-: 
bòi  indùriazarC  conraltri  tratti  in   !  a        j  <  c  3  ì  ^  ; 

Ócìlf'aìitag^io  del  trattò  ej'uartodtcjmo  -gtoPo^èllfl  prima 
aletta  y 

1\j  Bianco  manda  il  Pedone  del  Rè  indut  cale , 
h  il  Nero  gioca  il  Pèdonc  del  Re  in  due  cafe,il  Bià 
co  fpinge  il  Pedone  dell'Alfino  del  Ré  in  due  càfe  y 
iLNiro  piglia  il  Pedón  bianco,  fe  il  Biancpjijfpin- 
igt  ii  Pedon  della  Dònna  in  due  cale,  U  Donna  ne- 
-radia:Scacco  nella  qtiarta  del  Roccq  bianconi  Rè 
diianoo  (bende  nella  iim  feconda  tìl'a.V  il  Nero  gio- 
;chi  il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  in  due  cafe  ,  le  il 
«BtaCO:gÌQca  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell' Al- 
-fitìb^la  Donna  mr&fuggavndlft  quarte  del  Rocco 
•nero  vfc  il  Bianca  manda  il. Pedopc  dpi  ftoccod^l 
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Rè  in  due  cafc  ,  il  Nero  giochi  il  Pedohe  del  Roc- 
<xndelRfi\Yna>cafavfe  iLRc  biirido iitorna  nella 
&aiphroriici^e^A!Altìnncro  del  Rt  cfca  fletti  fer 
tronda  del  CaualLo  >ii  Bianco  fcenderàcaU  Roccp 

-nella  feconda  disilo  jH  Nèroivadi  ;tori]«;D0fcfl» 
♦rìclla  terza  deLGauallo.nero  yf(?  il  BiaHco  efce<ii 
tAlfinó  nella  terp a  della  Donna y  ri  Neio.  mandi  U 
IV'  don  della  Donna  vaa  cala  ,  le  il  Bianco  Spinge  il 
Pcdon  del  Rè,  il  Nero  coprafi  qon  l'Alfino  della 

ro  hWriìl  pto  fc«^  »IÌ&*  : 1 

< 0  !  Qu  andò  la  Don  n  a  (nera  diede  Scacco  nella  qu  ar- 
■tìi  xfel  3£h beo  4)  i  aio  <5o  >  f e  i  1  Re  fhiSncojamdoijelUje? 
^onida'dd^  Bendai  >  là^J^onancraic^ua  con  ^qacr 
tóp^cUa.«fejOQndàr doU'cAlfinò  dèi  Rè  >  *1  Bianco  non 
jJlà  tratto  ihen  <eattmo£cfafc  gir  diRcwila  teraa  del- 
l' Alfi.no  >  il  Nera  cateci  il  Écddne  (JeU'Alfìno  della 
i^bnttiiitiittert^fo^U  JBiarico'  ttuius  il  Pedon  4el- 
&iDoffróhfcttaec^  nera*  efó*  ilC*~ 

^pjpfen&Aa  fòpft^ktoli  ia -  Darin^tjclla  terza  di 
M ?  Us  Dorina  aera  tfca^càctì*  if^l  a  «afe  idei  Rè^ 
4Ìi5ÌanQoc:ftmttdtìi  coprirti  cài  GauaUo  n^llafe- 
lcbn*tadfiMk  Dcf«t»a  yilHoróblo^jil^attafi^jicna 
Q**ftad*kQ 

fitione  di  gioco  con  vantaggi^^triie^^u 
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AuiuYtimmto  m  fainr 'Ael^mta '  : 
Quando  la  Dona  nera  d  iede;Sea<BrtyneH»  quai> 
ta  deTRoc<ìo  fcianco  ^cMiRthiaiceìMdfr^ 
<ot\di  drelfo  Rè^  feàliNeSòi^cil'©©^ 
<fci  Caualloxiel  Ràiir.d(rÉ  ^c]tm»gibcò^aliin»- 
<que  altro  Pedone  ^  ò  Pezzo,  il  Pedòn  nero  incaiial- 
cato  ncceflariamente  fi  perderà ,  purché  il  Bianco 


i 
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^/a^ ,  ctfV/-  otfrfjfo  da  uambittù  .    f  aù. ,  ir// 

/       j         ^iì,  /  yf  oTToni  o5f>j^  IiBìUB/  i 

IL  Bianco  pioca  il  Pedonerei  Riè  in  due  cafe  , 
il  Néro  gioca  pure  il  Pedone  del  Ré  buine  alfe, 
il?  Bianco  rmucibPdionc  doUlALSnò'itekKÈ 
to  li  può ,  il  Pe^oirncrròpigii  it  biancb  V  feiln Bian- 
co mena  ilPedoric  ii&iRrò&ttet'Rfé  'Midtoicafc,  il 
Nero  non  giochi  àlfro^  chfel'Àlfino  del  Rè  ncllà 
feconda  del  Re,  il  Bianco  giocherà  del  Gauallo  del 
Rè  nella  terza dGirAltìnc^UÌKkrojTìaitóiitPcdòb 
xklla  Donna  vaa  cèfi^illBiartCCf^giòciil  Pedorf  àdL 
la  Donna  in  due  càfe^Alfitimroil^llii  Dòttna  vtf- 
<ta  n<?Ua  quarta  del  Camallo  bianca^  frÀlfin  bjar*- 
co  della  Dorma  piglia  il  Pedon  :  nero  incaualcaro-, 
PAlfin  nero  della  Donna  pigli  il  Cauallo,  e  nell'al- 
tro colpo  l'altro  Àifiiv  nero-  pigtiQl 'Pbione  dal 
Rocco  bianèojotìdeSl  -N£K>  ftirlpre  fi  ritrouefàftn 
perior(>iw  v«Ptdoteeii:3^n;-v  r.oac 
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Auuertimento  in  fauor  del  %rero . 
V  Quando  TAlfiii  nero  della  Donna  fi  pofe  nella 
quarta  del  Cauallo  bianco,  Te  il  Bianco  giocò  del 
Cauaiio  della  Donna  nella  ieeódadedla  Ina  Pol- 
ita 7  il  Nero  non  prenda  il  Pedone  del  Rocco  y  irta 
giochi  debGauallo  del  Ri»  nella  terzaiibdl'Alfino , 
acciotliè  nell'ai  tiro  tratto  ,  poffa  cajcciaijeitxncdefi* 
mo  nella  quarta  del  Rocco  ncrpxairtnolto:accail- 
ciò  debgioGCKrri^ltL  nik  jonobd^oul  I-co  à^Tbb 
-ab  non  ... io)  Emmonein&tmdellBianeè*  p 

Quando  il  Nero  foipinfe  l'Alfin  della  Donna 
nella  quarta  del  Cauallo  bianco ,  il  Bianco  prenda 
il  Pedone  incaricato  con  l'Aifino  ^  le  ST Ainaxkaft 
pifeftdeilCaùano ,  la  Donna  bianca  yrendaT Alfi- 
ne y  Valico  Alfin  tneixrprendera  ilPedone  del  Roc- 
co dando  Scacco,  il  Bianco  coprali  col  Pedone  del 
Cauallo  ;  fiche  PAlfinonero  fuggirà;s'ci  f  ugge  nel- 
la terza  delPAlfin  nero,ilPedon  biancoxlelRc  va- 
da nella  quarta  del  Re  sero,  le  il  Nexb  piglia  ilPer 
don  bianco  co'ifuo  Pedonerà  Donna  bianca  pcigli 
il  Pedone  dei  Cauallo  deldaDonna;  fiche  ònecefi- 
fario  ,  che  il  Nero  faiui  il  Rocco  r  e  poi  il  Bianco 
potrà  vecidere  il  Pedon  nero  col  Pedon  della  Don- 
na y  né  fi  dee  dubitare ,  che  in  tal  cafo  il  gioco  del 
Bianco  fia  meglio  ordinato .      b&  : 
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yÙQvjìdmmotu fipraìlgiócodbl  (jambmo  .    £ap*  X  Vi  A 
hh  (bcigojariu  ii  'A  <oDas:d  tikuzC)  kbsvA\un 
X^V  lucilo  ibnorle  opinioni  de^biionigiocaitariin* 
ijjnjotorno  sP ^iochidél  Gambitto  ,  delle  4ulalin$ 
ho vdite  alcune  io  medeiìmo  aliai  lotaite  dia! verorj 
pferoiochè  akrivoglMto9,fcheil  giocatore  al!  fccon? 
da- trtttoi'Honxieecprendei'c  ii  Pedone  dell'Aitino 
del  Rè  co'l  fuo  Pedone  ;  altri  afferroano^die  dee 
prender  qudla«©Tfito<Bcd©ne  ?  mapofeia  non  de- 
uc  diftnd'eró  il  Pedohey  però  dee  llaf ciarlo  in  jritda 
ddinimira$t  altri  dicono  ^  e  quelli  fon  pochi ,  che  il 
PedontldeU'AlfinadeliRóiindee  ipraidereico'lfc- 
dbne  iklRc^e  pinxiì  dee  difedere, fiche  cotal  trat- 
to riinaóe  molto  dubioìancgh  animi  de'  giocatori} 
io.  propbrhblla  qucftiooe>di:;vft  tb^ttojpiu!  indietro  > 
cioè  ^  ie  il  giocatore  al  fecondo  tratto  deus  giocarè 
U  Pcdonedeir  AlfiflQ  delRè  offcrcdolo.all'  Auucr 
fario ,  ilchecdecifo  £ark>  tolto  affatto  il  dubio y  fé* 
due,  che  gioGano,fiano  giocatori  iodeuoiiySa  auuc- 
duti  )  coldi^chc4iàliauutò>la  mano^hiuendo  gio- 
cato il  Pedone  dei  Rè  in  due  cafe^el  Contrario  ta- 
llendo fatto  ilmedefimo  ,  come  s'è  dimoftratoper 
li  giochi  fopraderti.,  aifecondo  tratto  non  dee  gio- 
care il  Pedone  dell'Alfinode!  Rè  in  due  cafe ,  per- 
chè fi  perderà  fenza  fperanza di  cambio,  anzi  s'ei 
voglia  pendere  H  Pfedon  cotrario  del  Rè  fi  affati- 
cherà 
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<&età  in  vaiwupcrchè  non  potrà  r  e  ciò  gli  farà  più 
tfxiìo  dOnno^^igimiaméntó  ;  òcfe  potrà  5  perchè 
dtel  piaccia  al  nimicof  perderà  qualche  altro  Ptìdc^ 
ufi*  Quefta  è  te  vcrar/agiihc  dcLgiocoi^ome  fi  pó- 
ttfà'caaaro  da  gh'otto^fudttor  giocfuy  la<imdefcgiRy 
che  rAuuerfario  al  fuo  fccon(ter'tt^toixlci^S(i€M 

fot  iì^cbi^d^AiBiwidaRèiròUìf  aionfe-àei 
Ré^  itìHnWdftfcti^  ^óottJtcK<3tf^Ìì^ 
vcbufcnd^^o&dj^^ 

i  tratti  fono  fottiliffimir^^ 

bifògno  d^itdka.  vigiUftxajiaqfaale  fìbfìw  &ftrfctò> 

è  colà  ageuole ,  che  chi  fi  reputa  fuperiore ,  'dìttetì^ 
ga  inf  criore,e  chi  inf  eriore  per  la  perdita  dei  Pedo- 
ne è  gU*dtóa&ì$  frigga)  i^w\int»«^fc  v^t&ggifaij>& 
per  qualità  di  gibkò i  djaò,  ctegiocano,  fiano 
giocatori  di  mediocrità ,  fiche  lVno  fi  aflicuri ,  che 

àxAìhki^todd  Rèioi  pircto  inxlhc  cafotti*  vpfe^nnl 
franbarfi  caci  molto  jnaggior  vantàggio  *  potrà  ar- 
rifohi^rfi  i^pchiè  'Chi  rKin  feaiaveraidiife{a!  d^lPe- 
àómtàpìiRfèf  i4qiujjeihà  pratbil^èikHiebddl/^lfi^ 
dètliiàq*  Vj^poraija  >irragioneuol^iuite*vpadtt^ 
gtà^i4Sftifia<  rbecura  diigidscó^  Ja^ualcgli  faròxsxgf 
iredeHipetót^el'I^ 

co^Qftd,e"diciamo1  chfe^llo{pollb4auiene1dble  chi 
h à        di& Ce  utf    dofìq àiì  Rè^e  a  on  £hà<di f*  Gè* 
affatto ,  è  bifogno ,  che  ^nouraJe^ ruttò  idrgjocoi, 
H  Ce    z  come 
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come  ancora  intendiamo  dcirAuucrfario ,  chs  ha 
voluto  oppugnare  le  difclc  tatte  aL  Pedone  del  Rè  > 
le  qui;  oppugnationi  fono  fiate,  vane ,  e  di  neilun 
fratto  y  perciochc  à  neceflàrio ,  che  iia  rotto ,  e  dis- 
otto ^purché:  dalla  parte  dei  Contrario  li  adempì 
la  ragione  del  gioco . 

Chi  bà  prcio  il  Pedone  deirAlfioodeiRè  col 
Pedane  dfikRG»  e  non  pone  ditela  al  Tuo  Pedone  > 
n#  facédo  conto  ^iiriiancrraguaic  permette,  che 
ii  Gtm&f ioriì^cìàcUi  fappia  j  chic.  trigamia  *  per- 
chè FAttuerfiinte  <ff  ti^roua  '  apparito  di  miglior? 
gioco-/  r  &n  ìiaqul  sJxjqsi  il  irb  srl:  rsicirj; 

uLj(i  tao  Mibi^q si  *i:>q  aioruln:  u  -  vj'ioruìni 
£kZ  tfémtaggiv  iètra$t^ft^mn^poc0  faZapr.iwà^fìi^ 
Ofir.n  (on£ooigtìtb  K6afci&V>Hdv;  >g 
t -Ho  f  nuDilU  il  err/I  irfsii  { Kiriooibomib  tioifiDOig 

NElIprece<fente>difcorfoi  habbiamo  dimoflwk 
to  ,  che  nel  fecondo  trattò  fi  deue. .prendere 
il  Pedone  delPAlfino,  del  Rè ,  in  quella  aimoftre- 
remo ,  che  il  fudetto  Pedone  può  làfciarfi  di  prear? 
d  c re , qu an do  così  p i accia  à  eh i  gioc a  y  noti  p e r c hò 
gliene  prouenga  giouamenta  (i  nu;peircbc  npn.gUe.~t 
xiepxBuenga'perticdlo ,  né  danob  ^piecciochèStèio-; 
catore  fa<m  vuòle  àtfifchiart  il  gioco  non fi  tìoho- 
feendo  l'ufficiente  d'indirìizarlo,come  fi  deue>  on- 
de fi  cohtdnta  dlgiocarlo-pear  Li  tratti  ordinatij^M 
che  ne  rtiettiamQl'jdifemfM^i  :^  f  ong  iiiti  i>  <  ottimi 

^CflOl  *    si)  Il 
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v  II  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafc  ,  il 
Nero  gioca  pure  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafc,  il 
Bianco  gioca  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè,  quanto 
può,  il  Nero  fofpinga  l'Alfino  nella  quarta  dell'al- 
tro Alfìno,  il  Bianco  non  prenderà  il  Pedone,  ma 
giocherà  di  Cauallo  di  Rè  nella  terza  dell'  Aitino , 
il  Néro  giochili  Pedon  della  Donna  vna  cafa ,  fe  il 
Bianco  piglia  il  Pedon  nero  col  fuo ,  il  Nero  pigli 
il  Pedon  bianco  col  fuo,  fe  il  Bianco  prende  il  Pe- 
don nero  della  Dona  col  Cauallo  farà  disfatto  dal 

10  Scacco  della  Donna ,  che  verrà  nella  quarta  del 
Rocco  nero  ;  però  quando  il  Nero  fpinlè  il  Pedon 
della  Donna  vna  caia ,  fe  il  Bianco  moffe  il  Pedone 
dell' Alfino  della  Donna  vna  cafa ,  il  Nero  giochi 
di  Donna  nella  feconda  del  Ré ,  fe  il  Bianco  gioca 
pure  di  Donna  nella  feconda  del  Rè ,  il  Nero  gio- 
chi del  Cauallo  della  D5na  nella  terza  dell' Alfino, 
fe  il  Bianco  moue  il  Pedon  della  Donna  vna  cafa  y 

11  Nero  fofpinga  il  Pedon  dell'Alfino  del  Rè  in 
due  cafe ,  e  li  hauerà  ordinato  benifiimo . 

Amerùmento  infauor  del  ^iero . 

I 

Chi  gouerna  il  Nero  auuertifca  effer  vantaggio 
del  fuo  gioco ,  che  nella  quarta  cafa  del  Rè  nero  vi 
rifegga  il  Pedon  nero  del  Rè ,  ò  della  Donna ,  per- 
chè fe  quella  farà  vota  farà  vantaggio  del  Bianco  • 

Ce   3  &l 
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Del  V antagoio  del  tratto  dcetmo  fcttimo  gioca  della  prima 

ufctta.i    Cap.  XIX. 

•  -,  r'r>  >!  rinrU /'!?•*}>  ^nch  H  I  £:u>fn  d^tgiI 

Annerii  menti  communi . 

Il*   I  f  C1  ^  »  *  fi       £*  I  1  *  t      iT\  f*i  fi  t  è    f  Ci      '      1(11  f"Y1  1 1    ^\  *  i  *\ 

IL  Bianco  gioca  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafe  >  il 
Nero  fofpingcil  Pedon  della  Donna  in  due  ca- 
fe ,  per  lo  Bianco  farà  miglior  tratto  pigliare  il  Pe-» 
done  co'l  tuo >  che  fpingere  auanti  il  Pedone  nella 
quarta  del  Rè  nero  ;  dunque  il  Biaco  piglierà  il  Pe- 
done della  Donna  y  il  Nero  piglia  il  Pedon  bianco 
con  la  Donna ,  il  Bianco  mandi  il  Cauallo  della 
Donna  nella  terza  dell'Alfino,  la  Donna  nera  fug- 
ga nel  fuo  medefimo  luogo  5  perchè  le  darà  Scacco 
nella  quarta  del  Rè  nero  vii  Bianco  fi  coprirà  con 
TAlfino ,  &  indi  incalzerà  la  Donna  co1  Pedoni  >  e 
co'  Pezzi  ;  fichè  il  Bianco  fi  trouerebbe  il  gioco  or- 
dinato con  alcuni  colpi  di  vantaggio;  pero  quando 
la  Donna  nera  prefe  il  Pedone  del  Rè ,  fe  il  Bianco 
molle  il  Pedon  dell' Alfino  della  Donna  in  due  ca- 
fe ^  il  Nero  fe  vorrà  far  càbio  della  Dona  dia  Scac- 
co nella  quarta  del  Rè  bianco,  perchè  il  Bianco  per 
non  perdere  il  Pedene  dell'Alfino  della  Donnajòii 
Pedone  del  Cauallo  del  Rè  necelTariamente  fi  co- 
prirà con  la  Donna;  quado  il  Nero  fpinfe  il  Pedon 
della  Donna  in  due  cafe,il  Bianco  fe  giocò  il  Pedo- 
pe  del  Rè  nella  quarta  del  Rè  nero ,  il  Nero  giochi 
P  Alfin  della  Donna  nella  quarta  dell'altro  Alfino, 

feil 
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{e  il  Bianco  moue  in  due  cafe  il  Pedon  della  Dona, 
il  Nero  fofpinga  il  Pedone  del  Rè,  &  ti  aura  gioco 
forte  potendo  poi  rompere  co'l  Pedone  dell'Aitino 
della  Dorma  in  due  cafe ,  però  fe  conolca,  che  gli 
fiacommodol 

Quando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  del  Rè  nella 
quarta  -del  Rè  nero,  le  il  Nero  fofpinfe  il  Pedoh 
della  Donna  nella  quarta*  della  Donna  bianca ,  il 
Bianco  giochi  il  Pèdcine  deil' Alfihò  del  Rè  in  due 
cafe  y  il  Nero  femoue  il  Pedone  delPAlfin  delta 
Donna  in  due  cafe ,  il  Bianco  giochi  il  Pedone  del- 
l'Aitino della  Donna  vna  cafa ,  il  Nero  ftia  cauto 
di  non  fofpingere  il  Pedon  deila  Donna'nella  terza 
della  Donna  bianca,  perciochè  il  Bianco  darebbe 
Scacco  con  la  Donna  nella  quarta  del  Rocco^e  poi 
verrebbe  nella  quarta  del  Rè  bianco ,  t  prendercb- 
be  il  Pedone  'y  perciò  il  Nero  giochi  di  Caiiallo  di 
Donna  nella  terza  dell' Aitinole  l'Alfin  biàco  efee 
nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  il-Nero  porti  PAI- 
fino  nella  feconda  della  Donna-,  &  auuertifca,  che 
non  pigli  il  Pedone  col  fuo ,  ma  lafci  >  che  il  Bian- 
co prenda;  auuertifca  ancora  il  Bianco,  che  non 
prcida  il  Pedone  co'l  fuo  Pedone . 

Quando  il  Nero  códùffe  l'Aitino  nella  feconda 
della  Donna,  fe  il  Bianco  giocò  il  Gauallodel  Rè 
nella  terza  deli'Altinb?il  Nero  móua  il  Pedone  deF 
Rocco  4ella  Dona  vna  cafa  ,"fcil'iA16n  bianco  pi 
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de  il  Cauallo,  TAlfin  nero  prenda  T Alfine,  onde  il 
gioco  del  Nero  farà  belliflìmo * 

Del  Vantaggio  del  tratto  decimo  ottamjgjf  nAtimo gioco  deU 
la  prima  ufcita .    Cap.  X  X . 

IL  Bianco  fa  vfeire  il  Pedone  del  Rè  in  due  cafef 
il  Nero  fpinge  il  Pedone  dell'Alfin  della  Don- 
na in  due  cafe ,  il  Bianco  giochi  il  Pedone  dell' Al- 
fin  della  Donna  vna  cafa ,  il  Nero  gioca  il  Pedone 
del  Rè  in  due  cafe ,  il  Bianco  meni  il  Cauallo  del 
Ré  nella  terza  dell'Alfino ,  il  Nero  fofpinge  il  Pe- 
done della  Donna  vna  cafa  >  il  Bianco  moua  il  Pe- 
don  della  Donna  in  due  cafe,  il  Nero  fe  conduce  il 
Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell'Alfino ,  il  Pedon 
bianco  vecida  il  Pedone  del  Rè ,  fe  il  Pedon  nero 
della  Donna  vecide  il  Pedon  biàco ,  la  Donna  bià- 
ca  barattiffi ,  con  la  nera ,  e  nell'altro  colpo  il  Ca- 
uallo biàco  del  Rè  pigli  il  Pedon  nero;onde  il  Ne- 
ro è  ftretto  di  por  ditefa  al  Pedone  dell' Alfino  del 
Rè  »  el  Bianco  porrà  difefa  al  fuo  Pedone  del  Rè  > 
e  fi  rkroucrà  fuperiore  in  vn  Pedone. 

Eccezione  m fauor  del  'Bianco . 
Quando  il  Biàco  prefe  il  Pedone  del  Rè  co'l  Pe- 
don della  Donna ,  fe  il  Nero  prefe  il  Pedon  bianco 
col  Cauallo ,  la  Donna  bianca  vada  nella  quarta 

della  Donn a  nera  »  il  Nero  è  coltrato  di  guardare 

il 
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il  Cauallo  fpingendo  il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè 
in  due  cafe,VAlfin  bianco  del  Rè  vada  nella  terza 
della  Donna  >  il  Nero  fe  prende  il  Pedon  biàco  col 
fuo,il  Bianco  non  prenda  il  Pedone  con  la  Donna  > 
ma  ti  Cauallo  con  r  Alfino  7  e  farà  guadagno  di  vn 
Pedone;  farà  PiftelFo  gioco,  fe ,  quando  vici  P  Alfin 
bianco  nella  terza  della  Donna ,  il  Nero  giochi  di 
Donna  nella  feconda  del  Rè ,  perchè  TAUin  bian- 
co prenderà  il  Cauallo ,  e'1  Pedon:  nero  prenderà 
F Alfino ,  la  Donna  bianca  farà  preda  del  Pedone 
dell'Alfino  del  Rè,  e  così  haurà  vàtaggio  di  vn  Pe- 
done >  &  anco  miglior  gioco  . 

AmcTÙmentojn  faw  delibero  » 

Quando  il  Pedon  biaco  della  Donna  fè  (alto  irti 
due  Cafe ,  il  Nero  non  prenda  il  Pedone  con  ne  flu- 
ivo de' Pedoni  ,  nè  anca  giochi  con  alcuno  de1  Ca- 
ualli ,  però  giochi  di  Donna  nella  feconda  dell'Al- 
fino ;  laonde  non  fi  fcompagnerà  i  Pedoni  ;  ciò  fat- 
to potrà  giocar  dapoi  del  Cauallo  del  Rè  nella  ter- 
za delPAlfinojì)  coformefi  offerirà  il  cafo  del  gio- 
co; ma  quando  la  Donna  nera  andò  nella  feconda 
dell' Alfino,iI  Bianco  fe  fpinfe  il  Pedon  della  Don-  t 
na  nella  quarta  della  Donna  nera  y  il  Nero  rompa 
col  Pedone  dell'Alfino  del  Rè  mouendolo  in  due 
cafe  y  &  in  quello  modo  fi  indirizzerà  aliai  bene . 

Del 
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Dei  Vantaggio  del  tratto  primo  gioco  della  feconda  ^vjcita  » 

SE     i.:  i *;  .  Cap.  XXI, 

l  o?  db&td  oòbsS.  L  sbircia  ii  oi^Vl  li  <  £nnc  CI  iM:  b 

CRedo  hauere  à  pieno  ragionato  delle  varie 
maniere  della  prima  vfcita,è  douere,  che  tra-' 
fcorriamo  à'  modi  della  feconda  vfcita ,  laqual  fi  fà 
dal  tratto  del  Pedone  della  Donna  foipinto  in  due 
cafe  ;  dico  dunque  ,  che  il  Bianco,  ilquale  ha  la  ma- 
no egioca  il  Pedon  della  Donna  in  duecafe,  il  Ne- 
ro gioca  parimente  il  Pedon  della  Dona  in  due  ca- 
fe ,  il  Bianco  cfce  di  Alfino  nella  quarta  dell'altro 
Alfino,il  Nero  fa  1'ifteifo  cacciando  fuori  l'Alfino 
nella  quarta  dell'altro  ,  il  Bianco  fpinge  il  Pedone 
del  Rè  vna  cafa ,  il  Nero  mandi  il  Pedone  del  Rè 
ma  cafa ,  fe  il  Bianco  moue  il  Pedone  dell'Aitino 
della  Donna  in  due  cafe,  il  Nero  dia  Scacco  di  Al- 
fino nella  quarta  del  Cauallo  bianco ,  il  Bianco  fi 
coprirà  co'l  Gauallo  nella  terza  dell'  Alfino,  il  Ne- 
ro giochi  il  Cauallo  del  Rè  nella  terza  dell'Alfino, 
fe  il  Bianco  efee  di  Donna  nella  terza  del  Cauallo, 
il  Nero  mandi  il  Cauallo  della  Donna  nella  terza 
dclFAlfino ,  fe  il  Bianco  piglia  il  Pedone  coi  fuo 
Pcdone,il  Cauallo  nero  del  Rè  pigli  il  Pedon  bian- 
co ,  fe  il  Bianco  gioca  di  A  Ifino  di  Rè  nella  quarta 
del  Cauallo  nero ,  il  Nero  co'l  Cauallo  del  Rè  pi- 
gli l'Alfino ,  fe  la  Donna  bianca  pigli  V Alfin  nero , 
il  Cauallo  nero  del  Rè  dia  Scacco  per  la  Dona  nel- 
la ter- 
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li  terza  della  Donna  bianca,perchè  fe  TAlfin  bian- 
co ritorni  in  dietro  per  vecidcre  il  Cauallo  ,  l'altro 
Gauallo  nero  veciderà  là  Donna . 

.   Eccezione  in fauor  del  'Nero  . 

Quando  il  Cauallo  nero  del  Rè  prefe  PAlfino, 
fe  il  Pedon  bianco  del  Rè  prefe  il  Cauallo,  la  Don- 
na nera  pigli  il  Pedone  della  Donna;  perciò  il  Ne- 
ro haurà  vn  Pedone  di  più,nètema,chel\Aìfin  bià-* 
co  prendendo  il  Cauallo  gli  faccia  incaualcare  vn 
Pedone,perchè  in  ógni  modo  farà  più  vantaggiofo,- 
e  migliore  il  gioco  del  Nero . 

Auucrtimento  in  f attor  del 'Bianco . 

Quando  il  Nero  giocò  il  Cauallo  della  Donna 
rella  terza  dell  Alfino,  il  Bianco  moua  il  Pedone 
del  Rocco  del  t^TTilr  cafa,il  Nero  piglia  il  Caual- 
lo con  PAlfino  ,  il  Pedon  bianco  pigli  PAlfino ,  fe 
il  Nero  giochi  di  Rocco  di  Donna  nella  cafa  del 
Cauallo  per  difefa  dei  Pedone,  il  Pedon  biàco  pre- 
da il  nero ,  fe  il  Nero  vecide  il  Pedone  co'l  Caual- 
lo, iAlfin  bianco  della  Donna  ritirifi  nella  terza 
del  Cauallo  bianco,  fichè  il  gioco  del  Bianco  ftà  fi- 
curiflimo ,  e  molto  bep  preparato . 

Del  Vantaggio  del  tratto  fecondo  gioco  della  feconda  ufiita; 

Cap.  XXII. 

IL  Bianco  mena  in  due  cafe  il  Pedon  della  Don- 
na ,  il  Nero  gioca  pure  il  Pedon  della  Donna  iti 

■wViPj-b  due 


due  cafe ,  il  Bianco  macia  FÀlfino  nella  quarta  del- 
l'altro Alfino ,  il  Nero  gioca  ancora  P  Alfino  nella 
quarta  dell'altro ,  cfce  il  Pedoh  bianco  del  Ré  in 
vnacafa,efce  ùmilmente  il  Pcdon nero  del  Rè  in 
vna  cafa ,  il  Bianco  fofpinga  il  Pedone  deli'Alfin 
della  Donna  in  due  cafe ,  il  Nero  fe  fpinge  il  Pedo- 
ne delPAlfin  della  Donna  in  due  cateti' Alfin  bian- 
co prenda  il  Caualio  della  Donna,fe  il  Nero  piglia 
rAlfino  co'l  Rocco ,  la  Donna  bianca  dia  Scacco 
nella  quarta  del  fuo  Rocco ,  il  Nero  fi  coprirà  con 
la  Donna ,  ò  feenderà  co'l  Ré  5  la  Donna  non  fi  ri- 
manga di  prendere  il  Pedon  del  Rocco  nero;perck> 
haurà  fatto  guadagno  di  vn  Pedone  >  e  di  flato  di 

gioco  migliore . 

Eccetttone  tnjauor  del  manco . 
Quando  l'Alfin  bianco  prefe  il  Caualio  5  fc  il 
Nero  prefe  l'Alfino  con  la  Donna ,  il  Bianco  pren- 
da il  Pedon  della  Donna  co'l  fuo  Pedone,e  farà  ac- 
quifto  ancora  di  vn  Pedone ,  gchè  fe  il  Nero  piglia 
il  Pedon  bianco  co'l  Pedone  del  Rè,  il  Bianco  pre- 
derà il  Pedon  nero  col  fuo  Pedone ,  fe  l'Alfin  nero 
del  Rè  piglia  il  Pedon  bianco  >  la  Donna  bianca 
prenderà  il  Pedon  nero . 

Auuertimento  in  fauor  del  'Nero  • 
Quando  il  Nero  moffe  il  Pedon  dcll'Alfino  del- 
la Donna  in  due  cafe,il  Nero  non  giochi  del  Pedo- 
ne dell1  Alfino  della  Donna  in  due  cafe>  perchè  c 

danno- 
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dànofo,  ancorché  PAlfin  nero  pigli  iLCauallo  bià- 
co  dopò  cbePAlfin  bianco  prete  il  Gauallo  nero, 
ma  giochi  del  Caual lo  del  Kè  nella  terza  dell'Ai- 
fino  ,  e  non  haurà  perdita ,  i>è  pericolo . 

Eceettwne  in  fanot  del  "Nero  » 

5K/M£fr  ,.    . ..... .  jf'i.ISrnnlil  uifiup&iian 

Quando  il  Bianco  fpinfe  il  tfedon  dell'Alfino; 
della  D5na  in  due  cafe^'Alfinnero  pigli  il  Caual- 
lo della -Dònna')  feil  Bianco  prende T A lfino  co'L 
Rocco,  KAlfin  nero  dia  Scacco  nella  quarta  del 
Cauallo  nero  ,  il  Rè  bianco  farà  sforzato  di  gire 
nella  fua  feconda  cali,  il  Pedon  nero  pigli  il  Bianp 
eo,fela  Donna  bianca  doria  Scacco  hellaquà^a 
del  fuo  Rocco,  il  Cauallo  nero  dèlia  Donna  copra 
il  Ré  falf andò  nella  terza  dell'Alfino ,  fe  il  Bianco 
móuc  il  Pedòn  del  Rocco  della  Donna ,  la  Donna 
nera  vadanclla  fua  feconda  cafa,ilBianca  no  pren- 
derà TAlfino  col Pedone ,  perchè  il  Cauallo  nero 
Coprirebbe  la  Dona  préndedo  il  Pedone  co  Scac- 
co ,  lì  che  la  Donna  nera  veciefèrebbe  la  bianca,  ma 
giocheràdi  Rè  nella  cafadella Donna  ,rAJfia  ne- 
ro fi  ritìnteli*  féc&dà  del  fuo  Rè*  fe  la  Donna  bia- 
ca,  ò  TAlfino  piglia  il  Pcdoric  della  Dorina*  il  Np- 
ib  moua  il  Pedorie  del  Rè;  laonde  è  forza  ,  che 
TAliìn  bianco  fi  ritiri*,  ci  Pedon  nero,  piglifarèiil 
biapeo  fendo  acorefemtada  fqtiàdrldel  Nsm.di 

Pcdpae dtpiiié  coaì  V  .1  ,\  1.  !. ,  uc^ 
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>  Ih  u  kAuuertimenta  in  fmordd'B* rauco     <  oio  n 
Quando  PAlfiii  nero  fuggì  nella  fedandadel  Uè.. 
nero,ii  Bianco  non  pigli  il  Pedone  nò  con  l'AUino, 
ne  con  la  Donna^ma  eip^hiidi  R^ncllaìflanza  pror. 
pria  di  lui  ;  pofeiaii  fedone  nero  della  Donnajch'è 
nella  quarta  delPAIfin  bianco  ,  in  nell'una  maniera 
poirkeflèr  difesi  li       jì  ODrtKifl  [lobnnnf) 
-IkusD  ;i  ilgkjoit>nfìriIA%3ÌBD  suk  ni  «  f  >  i'ub 

Vantaggio  del  tratto  terzo  giùùodeUu  fétmdda;fciéa>*{ti$ 
I  •       ti  primo  deh  Gambuto  ftifa  &ft  :  jf:Ìt££  A 
stia  ibortssioii  fhhl  oon^id  i/i  li  c  orjn  r,.!I*jrè 

VEgniamo  à'grochi'del  Gambirtojchc  fi  arma- 
no  dal  fknco  deilaDonnàjiiLBiartda'&.vlci- 
re  iJ  Pcdon  della  Donna  iridile  cafe,,. il  Nèh*  inon- 
da pure  il  Pedon  della  Donna  in  duetdafe  4  iLBian- 
<te  fofpiirtga  itPcdòne  Ideili  Alfìn  dellaDòtiain  due. 
<^fe'^àCìsÌcrapreiiidèiil  Pedon  Aiàcteiò'lifaia  Pado- 
nevil  Bianco  mtandi  il  Pedon  del  R  è  in  due  cale,  (e 
ilNero  moue  il  Pedon  del  Cauallo  della  Donni  , 

3ìia0tO^biA  pùòrhioiKiia  y  ilBiancoXofpingail  J?«s 
M e*  del  Reca*  dfellal  IJoatoialdue  cafei,  iii  Nero 
fc  giocai vii*  càfa  il  Pedon  idei  t'Aifitta  delia  Efohzy 
il  Pedon  biico'pigliil  Nexo^lfeii  Pedon  nero  figlia» 
il  bianco  j  efeaia-in  vna  cafa  il  Pedoh  bianca  dei 
Caùallò  della  Donna,fe  la  Donna  ner&fiponc  nel-i 
lcpfeeortda  dblPAtfip  fuOyfa.Dbnnabiaiica^ongafi; 
pure  nella  fecoda  dell' Alfin  fuo,  fciliNero^dar 
•■<  .  ■  guardia 
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guardia  al  Pedone  conduce  Imitino  nella  terza  del 
Rocco  faràniòltamalc,perdhèiLPodón  biàcppre- 
derà  il  nero,fe  il  Psdon  nera  prende  ti  t>iàcd)il  Kog 
cò>  bianca  vecid  a  1  ■  AHìno ,  ii  Caiìallb  nero  votili 
il  Rocco,  la  .Dona  bianca  dia  Scacconcilia  quafy 
ta  <lci  ìuq  Rocco  y  &  vccidail  Gaualla  i  én^bòTq  t  o 

-Qu&do-iLKancaiinplIb  il Pedoni  doLRx^qt.del 
la  Donna  in  duq  cafe^  il  Nero  fe  co'!  fuo  Pedone 
prefeit  Pedbta!  dèi  Rocco,  la  DonnaHanca  prenda 
il  Pedon  rutto  del  Cauallo  dahdo  Scacco,  e  nel  <*>1- 
po,che  fegue ,  prenderàil  Pedone  dellaX)onna,che 
f\  ritruoua  nella  quarti  dell' Aifìn  biarico  ;  con  qi<? 
Cì  v»edrà  rotto  il  gioco  del  Nero,. e'1  gioco  dd  Biao? 
fco  ben  ordinato;  però  quando  il  Bianco  molle  il  Pfe> 
don  del  Rocco  della  Donna  in  due  cafe^ifcilNeip 
giocò  di  Alfino  di  Donna  nella  terza  del  Rocco ,  ò 
nella  fecoda  della  Donna,  il  Bianco  co'l  Pedon  del 
Rocco  pigli  il  Pedone  deLGaiiallo  de'  neri,fe  PAI- 
fin  nero  piglia  il  Ptdon  bianco  del  Rocco  ,il  Bian- 
co motta  il  Pedone  del  Cauallo  della  Dorina  vna 
cafa,e  pigiierà  per  forza  il  Psdon  nero  col  med$fi<- 
iiio  Pedóne  vnendolo  con  gli  altri  ;  ilche  fi  cono- 
fee  efler  non  poco  vantaggio  del  Bianco  ellendo  il 
Nero  afTai  rotto  >  e  malamente  ordinato;  Nort  gior 
uerk  al  Nero  di  mandare  iLCauàllo  ideila  Donna 
iveUa  terzaxHF  Alfipo  >  perchè  il  Bianco  guarderà 

iìu^oiq  il 
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il  Pedor*  della  Donna  coni^Aifioo  della  Dóiia-ncl- 
la  terza  del  Rè ,  ò  col  Causilo  del  Rè  nella  terza 
deìrAlfino  ;  J»ax2[uando  LÌ'fBianco  fpihfe  il  Pedon 
dei  Rocco  della  Donna  in  due  oafey  il  Nex^feScò- 
tJatfc  la  Donna  nella  feconda  dieflaDpnoa^l  Bià- 
co  prederà  il  Pedon  nero  cai  Tuo  Pedone,  fe  la  Do- 
na nera  piglia  il  Pedon  bianco  del  Rdcco ,  il  Bian- 
fcó  giocherà  di  Rocco  nella  quarta  catfa  del  medefi- 
tno  Rocco ,  periochèil  Naro  non  potrà  guardarci 
Pedone  della  Donna,  perciochè  le  la  Dcmna.ncra 
anderà  nella  terza  dellAlfino  della  Donna  per  pi- 
gliare il  Pedon  bianco  del  Rè ,  il  Bianco  fpingera  il 
Pedone  della  Donna,  fe  la  Donna  ncrai ugge  nella 
terza  del  Gaualio  nero  del  Rè ,  ti  Biaco  andferà  col 
Cauallo  della  Donna  nella  terza  dell' Alfino,fichè 
il  Pedon  nero  della  Domai*  Tara  inorto ,  e  fi  vedrà 
migliore  il  gioco  del  Bianco .  I 

Auucrtimento  infauor  del  Nero  . 

Nel  principio  del  gioco  auuertifca  il  Nero  rche 
quàdo  il  Biàco  fpinfe  in  dbe  Cale  il  Pedon  dell'Al- 
ano della  Donna ,  non  pigli  col fuò  Pedone  delia 
Detona  ii  Pedon  nero,  ma  giochi,  ò  del  Pedona  dcl- 
PAlfìn  della  Donna  vna  cafa,ò  dell' Alfino  della 
Donna  nella  quarta  dell'altro  Alfino  ;  però  s'egli 
col  Pedon  della  Donna  pigliò  il  Pedon  bianco  ,  él 
Bianco  moffe  in  due  cafe  ii  Pedone  dei  Rè,  iLNero 
lafci  il  Pedon  della  Donna  in  preda  ial  nimico,  e  nò 

procuri 
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•procuri  difenderlo')  perchè  non  fi  può  te;  anzi  fe 
vuol  difènderlo ,  fi  sbaraglia  il  gioco  cagionandoli 
•nókijpooojctóiiwij'j  roji^;'',  nonovjl'lii  jrb.EÌI^  t 
•ilicftol  ÓT  '^Htieriimmtt  m  fauor  del  bianco  . 

Quando  la  Donna  aera  andò  nella  feconda  del 
Sm  Affino  )  A  BiarioQi potei  r>igliar<{>ìl>iPe<ion  nero 
^o  fcPxcdon  det Gaudi to>  edredon  Aero  prenderà  il 
•Bianco ,  la  Donna  banca  darà  Scacco,  nella  quarta 
■dèi  ftiaRoeco^&irtdi  w(toì<kmilPe.doh  nero,  che 
«dli  ^^cnt4^Àtó^biancd^iicoIlEuj^)  I  >b  : 

niHAM  anuca  odhbì£i  li  f  jÌko  dijI>  msrinoG  fclr  >i 

D<7  Vantaggio  àtl  trono  coarto  -gioco  dvHa  feconda  njfcxt^, 

die  il  feconde  (lei.  Cjambitto  .  [  ap.  X  X  I V. 
oftaup  óqob  ;  óvjM  Ih  prnilhlonn&L  j  e  :j[od  hup  '. 
-TL  Biancojbfpinge  il  Pedon  dblla.Donna  in  due 
tJbcftft'jilt ;Npro .gtócdJpt»igil Pedon della  Donna, 
j^itaiì to  fi pluayil'Biaflrico^iochi'il  Pedone  dell'Alfi- 
•fwi<ieUa:Dtìrfnà  indile  jcaffeyil  Kcro  Impiglia  il  Pe- 
-dop  biancoi;al;fuo,il  Bianco  no  dia  Scacco  di  Do*- 
-ftffotifclla  quanta dtìl<R©iccc| \\ «va  giobbi  t del  Pedone 
. del. Rè  in  due  ca le  9  ili LNfità  &  moti  e  il  Pedone  del 
-Cìauiiia  déHa  dEJontfeitt  dwc^cafc ,  il  Bianco  cacci 
iti  Pedone  del  Rjo^ccadeltacDonna  in  dtue  cafe,  il 
<Ntert>  fe moué)  ih  Pedone  dell'Aitino  della  Donna 
<Mritajifalj|ilPcdon  bianco  pigli  il  nero,  e'1  Pedon 
-rt^rojptglùéhà iil) ;biàineo  > il  Bianco  moua  il  Pedone 
-del  GauaJltì.d^  i  ondi  per  forzai 

tv  D  d       il  Bian- 
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il  Bianco  fi  rifarà  il  perduto  Pedone  con  miglior 
conditione<di  gioqp  j  in  queftavfcita  il  Saluio  con- 
iglia ,  che  il  Nero  non  pigli  col  fuo  Pedone  U  Pen- 
done ,  né  ano» ponga  difeiià- quello  ^pcrò  fofpin- 
J*-a  itPedòfie  del  Cafuai  Lo  della  Donna  flbquàtpor- 
VÌiruranon  folonon  è  fauoreuole  al  Nero,  rhàgliè 
molto  nociuaalchè  andiamo  dimoftrando  cor  trai- 
ti non  ci  dipartendo  da  quell^che«lbn  pofti  dalSat- 
uk>;il  Riancotdiinquevpiglia  iiPedon  ncrii  «o^l  Pò- 
don  del  Cauallo,il  Nero  miriti  il  Pedortedet  Kó& 
co  della  Donna  in  due  cafe,  il  Bianco  mena  PAlfin 
\klla  Dona  nellaqu^^^  il  Mero 

gioca  il  Cauallo$ìelLa  Donna  nella  feconda  di  lei , 
ilqual  colpo  è  dannofiflìmo  al  Nero  ;  dopò  quefto 
Watto »  vut»le  il  Saluio &  che  il fliando  gìochi'tìitl- 
«uallo  di  Re  nella  tèr^a-dqirAlfino^'ifqual - -tratto 
non  difpiace^mà^alfai  -migliavo  '^trrloÌ9|iahcò^dve 
la  Donna;di  lui  vàdalrK^kxmirrai  delrR'dicscb  biaf*- 
co,perciochè  tiene  ii  nimico  ih,mdlta<ftret^rà^pefr- 
ciò  fe  il  Nero  p<er  darre  f paria &Mt%ik&àp  dlibd**- 
'na  nella  tdrza  del  (tiià  Gaitéllb  f  ilt  diianscr  fo^iin^a 
il  Pedone  dèllCaiidloidtHaiDÓ^^chuè  Mltote?- 
za  linea ,  coprala  Dfcrthbiaara ^^ellbfconfiiu^bhi 
fugge  nella  terza  delOauaUo  nfcrtodelf  Ré/il  'Biaifb 
porti  il  Gauallo  della  Ponnanclla^òfcótì^ildi^Q^ 
ft  il  Netofpingtfil;P3& 

'•VA  lfino  del  Rè  ciafeuno  vita^Jliii, IbEtemmùlah* 

li       bG  ca 
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eavada  nella  terza  dcll'Alfìn  nere  ,e  piglierà  vn 
Pezzo  per  forza  ;  però  le  il  Nero  non  gioco.niuno 
de'  fùdetti  Pedoni  ,  ma  condulle  ilRè  nella  llanza 
della  l'uà  Donna  haura  latto  peggio ,  perchè  il  Bia* 
co  alzerà  il  Pedone  della  terza  linea  contra  il  Ca-^ 
uallo ,  &  è  forza  ,  che  il  Cauallo  nero  moia,perché 
le  il  Nero  vorrà  liberarlo  trafportandolo  nella  ter-! 
za  del  Cauallo  deila  l'uà  Donna,  il  Pedonbiancar 
della  terza  linea  darà  Scacco, c  matto ,  perciodié  è 
difcfodair^lfino. 

Eccettione  in  fauor  del  'Bianco . 
-  Affinchè  lidimoftri  apcrtamctc,che  il  tratto  del 
Cauallo  della  Dona  nella  fecòda  di  ella  e  pelli m tv 
per  lo  gioco  del  Nero,porrò  alcuni  altri  giochi,chc 
fono  i  migliori  per  lo  Nero  ;  dirò  dunqufe  ,  che  ai 
fudetto  tratto  del  Cauallo  il  Bianco  giochi  la  Don- 
na nella  quarta  del  luo  Rocco^le  il  Nercrgioca  vna 
cala  il  Pedone  del  Re, il  Bianco  fofpiogail  Pedono 
della  terza  linea,  ci?  e  quello ,  che  fu  del  Cauallo- 
deila Donna,  le  il  Nero  rh'oue  L?  Ai  fino  del  Rè  nel-), 
la  feconda  di  elio  Rè ,  il  Bianco,  giochi  il  Cauallui 
del  Rè  nella  terza  dell'Alfino ,  il  Re  nero  li  ritirai 
nella  cafa  delPAlfìno,  il  Biaco  Tofpinga  il  Bcdoncf 
della  terza  lineàcontrailOàuallo,i'e  il  Nero  gioéài 
di  Cauallo  nella  terza  del  Gauaiioiricro  della  Don- 
na, il  Bianco  giochi  di  Donna  nella  quarta  del  Ca- 
mallo nero  della  Dj&na ,  il  Nero  giocherà  di  Alfìoii» 
«a  Dd    1  nella 
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nella  terza  del  Rocco^che  il  miglior  trattò ,  che 
habbia,  alìhora  il  Bianco  moua  il  Fedone  della  ter- 
za linea  centra  la  Donna  ;  fiche  per  forza  il  Ncròr 
perderà  \rn  P^zojO  che  fi  faccia  cambio  delle  Do^ 

:  .Oltre  quando  il  Pedon  Bianco  fi  moife  nella 
terza:  dell'Alfio  nero  contra  iL  Cauallo ,  fe  il  Ne- 
310  giocò  del  Cauallo  della  Donna  nella  terza  del- 
BAlfinadel  R  è  ,  il  Bianco  giochi  il  Cauallo  della 
Donna  nella  feconda  di  ella,  e  terrà  opprcflaTali- 
uerfario  con  vantaggio  di  trattile  migliore  orditu- 
ra di  gioco,  daiche  iì  può  promettere  indubitata 

vittoria,         ib^bdòSì^bii   J 

Dt*j(  {\        liti*'  inUj\ttÙT\'>rt/.c~:jSi  IÀì  *k>oijìq  1 
1  Seconda  ce  ci  itioi. e  mjfiuer  del  "Bianco . 

•  ho'  .  ..f  ;'J;>ohj  ovvici  L  o>i :  .r  :  r  »;  ,hfik 

i  Al  tratto  della  Donna  bianca,laqualc  andò  nel- 
la qiiartadcLfuo  Rocco ,  fe  il  Nero  molTe  il  Pedo- 
ne dell' Alfino  del  Re  vnà  cala ,  il  Bianco  giochi  il 
Cauallo  della  Donna  nella  feconda  di  c(Ta,fe  il  Rè 
nero  feende  nella  feconda  del  fuo  Alfino ,  la  Don- 
na bianca  vada  nella  quarta  del  Cauallo  nero  del- 
la Donna  ,  il  Nero  per  miglior  colpo  giocherà 
il  Pedone  del  Re  vnacafa,  il  Cauallo  bianco  della 
Domlafalri  nella  terza  del.Cauallo  delia  Donna  r 
laonde  iL  Nero  perderà  il  Pedone  del  Rocco,  e'L 
Bianco  non  folo  haurà  vantaggiò  di  viv  Pedone t 
fdhn       j    bG  ma 
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ma  ancora  di  miglior  conditione  di  gioco  ;  perciò 
neceffaria  cofa  è ,  che  il  Nero  fia  danneggiato  in  al- 
cuno de'  due  Pedoni  vniti ,  ò  nel  Cauallo  coperto^ 
ò  in  altri  Pedonilo  in  altro  Pezzo  fec  ondo  la  diuer- 
fità  del  gioco,  laqualeper  ifchiuarela  lunghezza 
lafcio  nella  confideratione  de' giocatori  ponendo 
folo  rauuertimento ,  che  fegue^n  fauor  del  Nero, 
il  qual  s'intenda  pria ,  ch'egli  giochi  il  Cauallo  del- 
la Donna . 

Auuertimento  in  fauor  del  Nero  1 
Quando  il  Biàco  giocò  di  Alfino  di  Donna  nel- 
la quarta  dell'altro ,  il  Nero  non  giochi  del  Caual- 
lo nella  feconda  della  Donna,ma  di  Alfino  nel  me- 
defimo  luogo ,  fiche  il  gioco  farà  vguale  dall'vna,  e 
dall'altra  parte . 

-  Il  _  _   1  _       m_g^      f  Ife 

Del  Vantaggio  del  tratto  quinto  gioco  della  feconda  ^ojetta^ 
ch'è  il  terzo  del  Gambitto .    Qap.  XXV.  j 

IL  Bianco  moue  il  Pedone  della  Dona  in  due  ca- 
fe  ,  il  Nero  moue  il  Pedone  della  Donna  in  due 
cafe ,  il  Bianco  ftunge  il  Pedone  delPAlfin  della 
Donna,  quanto  n  puo,il  Pedon  nero  prende  il  Biì- 
co ,  il  Bianco  alzi  vna  cafa  il  Pedone  del  Rè ,  fe  il 
Nero  caccia  il  Pedone  del  Cauallo  della  Donna  in 
due  cafe ,  il  Bianco  fofpinga  il  Pedone  del  Rocco 
della  Donna  in  due  cafe,  il  Nero  fc  moue  vna  cafa 
il  Pedone  dell' Alfino  della  Donna ,  il  Bianco  pigli 

Dd   3  il 
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dLtfcdon  nero  co  Ifuai Pedone  ,feil.Pedon  nero  pi-. 
-£lift  U13iapco7  la  Donna  bianca  vada.nella  terza 


Si&SzAniwìAuuerùfnento  in  fatar  drilli  anco  SirA  hb  éfiì 
t)bQuando  il  Bianco  fpinfe  il  Pedone  idèi  Roccd 
jfeUa'Donna  in  due  cale,  fe  il  Nero  rifoluto  di  non 
flotcuxlifciideceii  Pedone  guachi  il  Pedone  deiCa- 
uallo  della  Donna  nella  quarta  del  Cauailobiàco, 
l'Alfin  bianco  prenda  il  Pedon  nero,  fe  il  Nero  mà- 
.«UiilPedóne  del  Rocco  della  Donna  in  due  cafe  > 
l'Alfin  bianco  pigli  il  Pedon  nero  dell'Aitino  del 
Ridando  Scacco,accioche  nell'altro  colpo  la  Dó- 
fia  polla  dare  Scacco  nella  terzadeli' Aitino  del  Rè 
bianco,perciochè  fe  il  Rè  nero  non  vecide  l'Aitino 
farà  più^deftrutto ,  e  perduto . 

Del  Vantàggio  del  tratto  fèjlo  gioco  della  peonia  ufcha  >  ch'i 
•*3       il qmno del Cj 'ambino.    Cap.  XX VI. 

suo  ni  gft.noQ  bJI  ih  anobo1]  !  j\  >rn  •••  A  i  -  X. 
;T  L  Biatrdo.fpinge  il  Pedone  della  Donna,  quan- 
di to  più  può,  il  Nero  moue  il  Pedon  della  Donna 
|n  due  cafe,- il  Bianco  manda  il  Pedone  dell'Aitino 
biella  Donna  in  due  cafe ,  il  Nero  fpinge  il  Pedone 
All'Aitino  della  Donna  in,due  cafe,  ilqual  gioco  è 
£hi<Wato  Gontragambitto  y  iLBianco  giochi  il  Ca- 
Uallo  dalla  Donna  nella  terz*  deU'Alftfioyfe  il  Pc? 
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don  nero  della  Donna.piglia  il  Pcdon  bianconi  Pe-^ 
don  bianco  delia  Donna  non  pigli,  il  nero  >  raa-fo- 
fpingafi  nella  quarta  della  Donna  ncra^affinchè  té- 
gl^inchiUlo  il  gioco  del  Nero  ;  pureèbifóghdjàa- 
poì  accompagnare  il  Pedon  della  Dofca  idol  Pedó-i 
ne  del  Ré ,  c  le  fia  necelTarìo ,  col  Pedone  ancqtsn 
dell'Aitino  del  Rè  >  ne1  quai  tratti  il  Bianco  haurà1 
firada  4\  pigliare  per  forza  il  Pedon  neroincaual-t 
cato  ,  imperochènoa  fi  può  difendere., \  i  ì  ab  il odi) 

E  cernitoli ùn J ^atwr  del  Bianco . 
.  [Quartdo  ìl  Cauallo  bianco  della.  Donna  fàTfcò» 
nella  terza  dej l'Alfino ,  fc  il  Nero  molle  il  Pedone  I 
del  Ré  vna  cala ,  il  Pedon  bianco  dell1  A  Ifino  pren- 
da il  Pedon  nero  deilaiDonba^l  Pcdon  nero  dtil  Re  t 
pigliela  il  Pcdon  bianco  ,  il  Bianco  non  pigli  il  Pe-i 
don  nero  dell'Ai  fino ,  ma  giochi  dei  Cauallo  del. 
Ré  nella  terza  dell' Alfino^fc  il  Nero  manda  il  Ca- 
uallo dellà  Donna  nella  terza  dell'Alfino ,  il  Biàh- j 
cp  moua  il  Pedone  del  Rè  vna  cafs\.  perciò  fe  il  Ne- 
ro co'l  Pedon  delPAlfino  prende  il  Pcdoncfaianco** 
il  Bianco  piglierà  il  Pcdon  nero  co  1  Cauallo;  onde 
il  Brancoli  tròuCrài  Pedoni  v^ki^U'Ncro^hau^ 
ràvno  fcopipagnatQj  pej:àfcil  Niravnon.prèfe  il 
Pedon  della  Donna  co'l  fuo  Pedone ,  ma  gioco  di 
Cauallodi  Renella  terzadeirAlfino)ilP^donbia|w 
co  della  Dona  vecida  il.Pedcjn  nero,e  poi  efea  l' Al^ 
fin  bianco  nella  qyarca  del  Cauallo  nero  dgllg  P.Qr  j 
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na ,  &  farà  pur  lodcuole  qualità  di  gioco ,  però  non 
vi  iia  vantaggio  ♦ 

Amertimento  in  fauor  del  ^Nero  . 

Quado  il  Nero  fpinfc  in  due  cafe  il  Pedone  del- 
l'Aiiin  della  Donna ,  fe  il  Pedon  bianco  della  Do- 
na prefe  il  Pedon  nero ,  il  Nero  fofpinga  il  Pedon 
della  Donna  nella  quarta  della  Donna  bianca ,  e 
reggafi ,  come  fi  è  detto  nel  gioco  di  fopra ,  perciò- 
che  fi  dà  la  medefima  ragione  di  gioco . 

Attua amento  communc . 

Quado  il  Nero  molle  il  Pedone  dell'Alfino  del- 
la Donna  in  due  cafe,  il  Bianco  potrà  pigliare  il  Pe- 
don della  Donna  col  fuo,  e  la  Donna  nera  prende- 
rà il  Pedon  bianco;  onde  il  gioco  farà  vguale  per 
IVno ,  e  per  l'altro  ;  cosi  anco  diciamo ,  quando  il 
Bianco  portò  il  Cauallo  della  Donna  nella  terza 
dell' Alhno ,  il  Nero  vecida  il  Pedon  della  Donna 
col  fuo  ,  il  Bianco  non  prenda  il  Pedon  della  Do- 
na col  Cauallo ,  ma  prenda  il  Pedon  dell'  Aitino 
con  la  Donna . 

Del  Vantaggio  del  tratto  Jèttimo gioco  della  feconda  ^Jcita» 
ctiè  il  quinto  del  Gambuto  .    Cap.  XXV  IL 

IL  Bianco  gioca  il  Pedone  delia  Donna  in  due 
cafe,  il  Nero  gioca  il  Pedon  della  Donna  in  due 

cafe  |  il  Bianco  naouc  il  Pedone  dell' Alfino  della 
v  Donna 
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Donna ,  quanto  può  gire,  il  Nero  fpinge  il  Pedone 
dell'Aitino  delia  Donna  vna  cala, il  Bianco  adduce 
ilCauailo  della  Dona  nella  terza  deirAlfìno,il  Pe-> 
dó  nero  piglia  il  Biàco,il  Biàco  moua  il  Pedone  del 
Ré  vna  Gaia,fe  il  Nero  caccia  il  Pedone  del  Cauai- 

10  della  Dona  in  due  cafe  per  difefa  del  fuo  Pedo- 
ne >  il  Cauallo  bianco  della  Donna  preda  il  Pcdon 
nero ,  el  Pedon  nero  prenderà  il  Cauallo  ,  la  Don- 
na biàca  efea  nella  terza  dell'Alfino  del  Rè,  il  Ne- 
ro per  faluare  il  Rocco  giocherà  il  Cauallo  della 
Donna  nella  terza  dclPAlfino,la  Donna  bianca  pi- 
li il  Cauallo  dando  Scacco ,  il  Nero  fi  coprirà  con 
Alfino  nella  feconda  della  Donna ,  il  Bianco  fug- 
ga con  la  Donna  nella  terza  del  Rocco  nero  della 
Donale  il  Nero  giochi  il  Pedone  del  Ré  vna  cafa  , 

11  Bianco  giochi  rAlfino  della  Donna  nella  fecon- 
da di  e(Ta ,  fe  il  Nero  moue  il  Cauallo  nella  terza 
deirAlfino,  il  Bianco  rompa  il  gioco  fpingendo  il 
Pedone  del  Rocco  della  Donna  in  due  caie,  e  por- 
rà in  ifcompiglio  il  Contrario . 

Eccettione  in  fauar  del  'Bianca . 
^Quado  il  Nero  prefe  il  Pedo  dell' Alfino  col  Pe- 
d5  della  Dona ,  il  Biico  potrà  fofpingere  il  Pedone 
del  Rè  1  due  cafe,ii  Nero  alza  il  Pedone  del  Caual- 
lo della  Dóna  in  due  cafe ,  il  Biàco  màdi  il  Pedone 
dei  Rocco  della  Dóna  quàto  può  màdarfi,fe  il  Ne- 
ro conduce  la  Donna  nella  quarta  del  Rocco  nero, 

vada 
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vada  tUOii  VAI  rin  bianco  nella  terza  del  Rè>il  Ne- 
roalzaU.P.cdò  del  Camallo  della  Donan^lla  quar- 
ta del Cauallo biaijcq,  il  Cauallo bianco, della  Do- 
matomi al  iuo  luogo ,  il  Nero  pone  l'Ai  fin  della 
Donna  nella  %zt&$ idei  Rocco  nerò^i  il  Bianco  gio- 
chi la  Donna  nella  cafa  dell  Alfino,  c\  Pcdon  nero 
incaualcato  farà  perduto  rimanendo  il  Bianco  in- 
silato migliore  di  gioco  ;  fe  il  Nero  vorrà  foingere 
il  Pedone  del  Cauallo  della  Donna  dflndo  Scacco, 
farà  mal  trattOjpejrciOchè  dapoi  perderà  ambi  i  Pe- 
doni . 

tAmertimcnto  in  fauor  del  "Bianco . 

"* «J T  C^*/i'/*lLì  il  #  #■  f i *  1 1 0  vJ*  J»a l w imi  è* \j C iO *v w J  x» i  *   fi  O J #  V  X 

Quando  il  Bianco  moffe  in  due  cafe  ilPedone 
^1  Rocco  della  Donna  ,fe  il  Nero  fpinfe  il  Pedo- 
ne del  Cauallo  nella  quarta- del  Cauallo  nero,  il 
Bianco  porti  il  Cauallo  della  Doga  nel  luogo  pro- 
prio,feil  Nero  gioca  l'Ai  fin  della  Donna  nella  ter- 
za del  Rocco  nero  v  il  Bianco  moua  TAlfin  della 
Donna  nella  terza  del  Rè  vfe  il  Nero  mepa  il  CJa-^ 
uallo  del  Rè  ideila  terza  dell'Alfino,  il  Bianco  mo- 
na il  Pedone  dell  Alfino  del  Rè  ynacafa,  le  il -Ne- 
ro fpinge  il  Pedone  del  Rè  vna  cafa,  la  Donna  bià* 
ca  venga  nella  cafa  dell'  Alfino ,  e  prenderà  per  for- 
za il  Pedon  nero  hauendo  miglior  forma  di  gioco . 
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Del  Vd»  lAggio  deh  iyauq  ottaii*  gtócchdtttui fkbtUtt^kftiM  j 

•  orr/ 

T  L  Bianco  fpinge  il  Pedone  della  Donna  in  due 
J[  cafè ,  il  Nero  Spinge  parimente  il  Pedone  della 
Dannain  due  cafe ,  il  Bianco  moue  il  Pedone  del* 
HAlfiibofdella  Donna  in  due  cafe  ,  il  Nero-giocail 
Pedone  delPAlfin  della  Dona  vna  cafa ,  efee  il  Ca* 
uallo  bianco  della  Dona  nella  terza  dell'Alfino-,  il 
Nero  moue  il  Pedone  del  Rè  vna  cafa ,  il  Bianco» 
manda.il  Pedone  del  Re  vna  cafa,  il  Nero  gioca 
dclPAIfin  delU  Donna ,  fe  il  Bianco  ipinge  il  Pe- 
done delPAlfino  della  Dona  nella  quarta  dell' AU 
fin  nero,  il  Nero  mandi  il  Pedone  del  Cauallo  del* 
la  Donna  vna  cafa ,  ic  il  Biàco  fpinge  il  Pedone  del 
Cauallo  della  Donna  in  due  calè,  il  Nero  giocan- 
do il  Pedo  del  Rocco  della  Dona  in  due  cale  rópe* 
ràil  gioco  del  Còtrario  co  guadagno  di  vn  Pedone* 
Eccettione  in fatar  del 'Bianco , 
Quàdo  il  Bianco  fofpinfe  il  Cauallo  della  Do* 
na  nella  terza  delPAlfino ,  fe  il  Nero  giocò  di  AU 
fino  nella  quarta  dell'altro  Alfino ,  il  Pedon  bian-i 
co  prenda  ilNerOjCÌ  Pedòn  nero  prenderà  il  bian* 
co  ,  la  Donna  bianca  efea  nella  terza  del  fuo  Ca- 
uallo, fe  il  Nero  gioca  il  Cauallo  della  DonflameU 
la  terza  dell'Alfino,il  Biàoo  giochi  il  Cauallo  del 
R  c  nella  terza  dclPAlfiho;  iaohde.il.Ncro  non.  po> 

tra 
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tra  difendere  i  due  Pedoni ,  che  fon  foggetti  alla 
Donna  bianca  5  fichè  neceilariamente  ne  perderà 
vno. 

Auuerritmnti  communi . 
Quando  il  Bianco  fpinfe  in  due  cafe  il  Pedone 
deirXlfino  della  Donna,il  Nero  non  prenda  il  Pe- 
donerò anco  giochi  di  Alfino  nella  quarta  dell'al- 
tro Alfino ,  ma  giochi  il  Pedone  dell' Alfin  della 
Donna  vna  cafa  ;  perchè  fc  il  Nero  al  fuo  fecondo 
tratto  prcfe  il  Pcdon  bianco  y  il  nimico  mandando 
In  due  cafe  il  Pedone  del  Rè  >  ouero  in  vna  farà  ot- 
tima orditura  di  gioco  y  &  oltre  acquifterà  il  Pedo- 
ne ;  però  fe  il  Nero  non  prcfe  il  Pedone ,  ma  giocò 
di  Alfino  nella  quarta  dell'altro ,  il  Pcdon  bianco 
pigli  il  nero,fe  la  Donna  nera  piglieràil  Pedon  bià- 
co ,  il  Cauallo  bianco  della  Dona  falterà  nella  ter- 
za dell'Alfino  ditcacciando  la  Donna  contraria ,  e 
nell'altro  colpo  fi  mouerà  in  due  cafe  il  Pedone  del 
Rè  con  molto  acconcio  del  giocojanzi  il  Biaco  po- 
trà fare  miglior  gioco  di  quefto ,  perciochè  auando 
TAlfin  nero  vfcì  nella  quarta  dell'altro ,  la  Donna 
bianca  vada  nella  terza  del  Cauallo  bianco  della 
Donna ,  fe  il  Nero  piglia  il  Pcdon  bianco  co'l  fuo  > 
la  Donna  bianca  pigli  il  Pedon  nero  dei  Cauallo  , 
c  poi  piglierà  per  forza  il  Pedon  della  Donna  y  chr 
fi  ritruoua  incaualcato^però  quando  la  Donna bi; 
ca  àdò  nella  terza  del  fuo  Cauallo,  fe  il  Nero  fpin 


i 
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onc  del  Cauallo ,  il  Pcdon  bianchi 
dell*  Alfino  vcciderà  il  Pedo  nero  della  Dona,  fichà 
ili  ogni  manierai!  Bianco  hatirà  vn  fedone  di  pili . 

in  beneficio  del  Nero<iician;o,che  quado  il  Bia-» 
co  molte  il  Pedone  dell'Aitino  in  due  Cale,  il  Nero 
potrà  ancora  giocare  il  Pedone  del  Rè  vaa  cafa  5  fe; 
il  Bianco  manda  il  Cauallodclla  Donna  nella  ter- 
za dell' Alfine ,  il  Nero  giocherà  il  Cauallo  del  Rè 
nella  terza  dclPAllino  ;  onde  il  gioco  del  Nero  fa-: 
r  1  beniflimo  ordinato .  Oltre  diciamo  >  che  qua*)-, 
d  )  il  Bianco  nel  primo  tratto  morte  il  Pedone  del-> 
là  Donna  in  due  cafe ,  il  Nero  fe  giocò  il  Pcdon© 
dell'Alfin  della  Donna  in  due  cafe  ,  il  Bianco  non 
pigli  il  Pedone  co'l  fuo  Pedone ,  ma  fofpinga  il  Pe- 
dóne della*  Donna  nella  quarta  della  Donna  nera  > 
fe  il  Nero  moue  il  Pedone  dei  Rè  vna  cafa5il  Bian- 
co alzi  il  Pedone  dell'Alfin  della  Donna  in  due  ca- 
fe ,  pcrlochè  terrà  chiufo,  c  ftretto  il  gioco  del  Ne- 
ro ;  0  così  poniamo  fine  à'  giochi  del  Gambitto  del- 
la Dona  à  gli  auuertimeti  di  effige  perciochè  no 
facciamo  altri  giochi  della  feconda  vfeita  fia  couef 
neuole  5  chequefti  ancora  fi  chiudano  con  alcuni 
breui  documcti  comuni  all'vno,  &  all'altro  gioco  > 
fe  il  Nero  fi  compiace  di  far  gioco  riftretto  ilquale 
no  gli  farà  di  dàno,al  Pedòn  biàco  della  Dònamo^ 
(b  in  due  cafe  potrà  corrifpódere  co-I  Pedo  del  Rè  y 
ò.  col  Pedon  della  D9nna>ò.co!l  Pedone  dell' Alfia 
iJttt  '  •  della 
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delia  Dona  ciafeuno  in  vài  cafa,  c  perché  il  Bianco 
manderà  in  due  calè  il  Pedone  del  Re ,  ©  il  Pedone 
ddPAltìn  delia  Donna,  il  Nero  giocherà  pure  in 
due  cafe  il  Pe  ione  del  Re,  òli  Pedone  della  Don- 
na fecondo  il  gioco ,  che  haurà  fatto  il  Contrario  ; 
alcuni  vfano  dopo  il  primo  tratto  del  Bianco ,  eh  e 
itato  del  Pedon  della  Donna  in  due  cale ,  di  gioca- 
re il  Pedone  dell'  Alfino  del  Re  in  due  cafe ,  Uqual 
colpo  non  è  laudabile,  né  apeo  è  da  biafmarfi,  per- 
che il  fecondo  colpo  del  Nero  etlerido  del  Cauallo 
del  Rè  nella  terza  dell' Alfino  fa  fptte  il  gioco;  nó- 
dimeno  quefta  vfeita  dà  capo  alPAuuerùrio ,  che 
s'armi  aliai  bene  . 

pel  Vantaggio  Ad  natta  primo  giocaridia.  terzji  -^Jcite  . 

Cap.  XXIX. 
-so  3ub  ni  BriiioCI  lìlWrj  rihl  '*/!!  jb  pnob  SI  li  Su  o3 

Slamo  richiamati  alla  terza  vfeita,  laqu  ale  au- 
uiene ,  qualhora  fi  darà  principio  al  gioco  dal 
Pedone  dell' Alfino  del  Rè  fofpinto  in  dije  cali ,  il 
Bianco  dunque  hauendo  il  tratto  gioca  il  Pedone 
dell' Alfino  del  Rè  in  due  cafe ,  il  Nero  gioca  il  Pe- 
don della  Donna  in  due  cafe ,  efee  il  Cauallo  bian- 
co del  Rè  nella  terza  dell' Alfino ,  il  Nero  fpingeil 
Pedone  dcli'Alfin  della  Donna  in  due  cafe ,  il  oià- 
co  meni  il  Pedon  della  Donna  in  due  cafe ,  il  Nero 
le  paifa  inanzico'l  Pedone  dell' Alfino  della  Uon- 

na, 


nar  il  "Bianco  moua  il  Pedone  del  Re  in  due  cafc;il 
Nero  fc  piglia  il  Pedone  dei  Re  co'l  Pedone  della 
Donna  , ii Cauallo  bianco  del  Rè  vada  nella  quar- 
taxleLCauailojnerOyfe  PAlfin  nero  e(ce  nella  quar- 
ti dell'altro  Alfine  in  guardia  del  Pedone ,  l'Alfia 
bianco  del  Rè  pigli  il  Pedone  della  Donna,  ilqual 
H  ritroua  nella  terza  linea ,  (e  il  Nero  moue  il.  Pc- 
<dtai£  diAiR£c^^  Pedon  del 

<Caualló^<&RéiHdue  cafe,ieiiNefcomoue  iliPe*- 
-doi^dci  Rdcc&drct Rè  vna>  cafa^  il  fianco  pigli 
.Alfincyttf  \  drò  iPedonè,  il  Nero  prenderà  il  Ca- 
Hallo co'l  Pedone,  il  Biàco  piglia  il  Pcdoiie  del  Re 
ico'l  fuo  Pedone ,  il  Néro,  veciderà  il  Pedon  bianco 
-éel  Gaudio  cò'l  Pedone  dell' Atónb  ,  .onde  il  Po- 
;àor\  bianco  delPAlfino  prendendo  il  Pedone  dei 
-R,occo  IkauràfattoSguadagho  al  fuò  gioco, 

il    n  ÀKWer uniamo  in  faucr  del  Hero  . 
Quando  il  Bianco  moffeil  Pedon  della  Donni 
in  due  caie  ,  il  Nero  nontrapaflLinarnzi  coTPedo- 
deliWfiri  della  Doratala  prenda  il  Pedón  del- 
Ja^Doi^pa  CctflfftaPedoftcyò fiochi  ddl  Pedone  del 
Rè  vn^caf^p  giochldi  a^rq  ?  gh*riij>aia  oppor- 
"tnnojpero  fegiócò^IPedohc.dglPÀIfin  della  Don- 
na nella  quarta  delFÀlnn  bianco ,  c'1  Bianco  menò 
titPbà^e^LCàbtìtedbltì  Donna'  io  vna#afa  ,'jil 
•Kbiftìftr^ga  di>c^edan!  ilPefdone  delGauailofdJfc- 
iatDòfiflà  ihidufò  calli  ;  fiche  pct  mica  {coacufcfcleg- 


I 


gora 


Digitized  by-  Google 


Igera  di  prederò  il  Pedone  del  Cauallo  coT  Pedone 
jdelPAlrin  della  Donna^oucro  quando  il  Nero  ib- 
4pinjfeil  Pedone  dell' Alfin  dell  a  Donna  nella qitiuir 
-ta  dell  Aiiin  bianco^fc  il  Bianco  mandòàn  dde  cal- 
ie il  Pedone  del  Rè5ilNero  meni  il  Pedone  deLRè 
in  vna  calibe  non  haurà  danho  •  scegli  non  giocò  del 
Pedone  del  Rè  ?  ma  co'l  Pedòn  della  Donna  prefe 
il  Pedone  bianco  del  Rè  ^c'1  Cauallo  bianco  l'alto 
nella  quarta  del  Cauallo  nero  del  Rè  ^TAlfia  cerò 
efea  nella  quarta  deiTaitno  Aitinoceli  Bianco  pre- 
de il  Pedon  nero  cori  FAlfino  dfcl  Rè  ,  il  Nero  gio- 
chi del  Pedone  del  Rè  vna  tfafàjfe  il  Bianco  fpingc 
-il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  in  due  cafe ,  TAlfia 
nei-o  ritirili  nella  terza  del  Cauallo,  fe  il'Bianco  fo 
ipingeàLPédonc  delPAitìno  déK  Riè >  il  Nero  pigli 
il  Pedoncco'l  Pedóne  del  Rè^fe  il  Pedon  biàco  pi- 
glia il  Nero  Donna  nera  dia  Scarta  nella  quar- 
ta del  Tuo  Rocco;  &  indi  preda  il  Pedon  biicOjCh'c 
•nellaitcrza  linea  dalla  banda  del  Rè  1  quantunque 
li  perda  ili  Pedon  nero^cà'è  foloi,  ifcUajqbàit&clGl 
He  biaiico  ;'laonde  il  gioco  haurà  là/ua  ugualità  (. 

'Del  V (intanto  del  D'atto  feccmdo  (loco  della,  terza  ^vftitd. 

fap.       A  A  A.  r 

Oii'jcn ODncia  1  a  c oSra  lanlAllabK      *  u,  >!-Tw:ri 

IL  Bianco» giocai! Pbdonri dell'Alfinoidd Re* 
quanto  pìià giocarlo^  NerogioQfr  il  Bedt)u  dei- 
sta Donna  m  due  caligli  Bianco  menaci  Caual  lo  del 

Re 


Digitized  by 


.r   f)    S    T    0.  43  y 

Re  Bdlat^^^^'Al%Q|X«ilNftto  manda  l'Ai- 
tino nella  q*j aita  del  C:\uallo  bianco  y  il  Biàco  mo- 
ua  il  Pedonerei  Roqcp  del  Rp  in  vga  cafa,iè  il  Ne 
ro  piglia  ilCauàlio  còPAltino,  il  Biaco  pigli  P  Ai- 
tili nero  col  Pedone  del  Rè>fc  il  Nero  fpingeilPc- 
donerei  Rè  vnacafa ,  il  Bianco  giochi  di  Rè  nella 
feconda  44  ftaQ  Aitino^  Ncr^ie  darà  Scacco  eoa 
la  Uonjìa ikU#  quarti  <iel  Ròcco  bianco,  il  Bianco 
li  copi;a  col  Pedone  del  Camallo ^  però  fé  non  darà 
Scacco  &>n  la  Donna,  ma  darà  Scacco  con  PAlfino 
del  Re  nella  quarta  dell'altro  Aitino ,  il  Bianco  fi 
coprini  piuV  col,  fcdpnc ddW Dona  tacciandolo 
in  due  caio,:  U  quìi  tol^iLBiaftco  farà  ber*  co- 
pofto ,  eiPcdone.ÀncaualcatQ  lo  rende  più  forte  -. . 

Beccatone  ni  fanpK  tkl  Ncrv  . 
Quando  il  Nqt,o  giocò  di  Alfino  di  Donna  nel- 
la quarta  dèi  E auallo  bianco , Te  il'Biahco  giocò  di 
Cauallo  nella  quarta  del  Rè  ncro,PAlfin'nerofi  ri- 
tiri nella  quarta  del  Rocco  ncrò  fJk  al  Biaacp  gió- 
chiilPcdojlc  dei  Cauallo  d#  Rè  in  due  cafei,  V'Mi 
finnero  fe.ne  venga  nella  fa»* del  Cauàlh*,  fe*  it 
Bianco  mQMa>inanzi  il  Pc4<>n«,  del  t'Aitino  del  Rè, 
il  Nero  giochi  il  Pedone  del  Rè  vna  cala,!!  Bianco 
no  pigiiera  \)  Aitino  col  Pedone,  perchè  la  Donna 
nera  gli  darebbe  nutro  nella  quarta  del  Rocco  tré 
co  ;  onde  il  Biaftoo  è  corretto  di  fer  perdita  di  vn 
Pedone .  . 

^  £e  Seconda 
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I.L'  Seconda  tccettiom  in  fauàr  del  *N&o  • 

Quando  il  Bianco  fpinte  il  Pedone  del  Caualló 
éclRe  in  due  cale,  il  Nero 'potrà  ipingere  il  Pedo- 
ne dell*  Alfino  del  Rè  in  vna  cala  j  té  ìl  Bianco  pi- 
glia V Alfin  nero  col  Pedone ,  il  Nero  pigli  ancora 
iLCauallo  col  Pcdone,fe  il  Bianco  prenda  il  Pedort 
nero  tal  fuo  Pedone ,  il  Nero  mouì  il  fedone  del 


glidr dritto ^ chèque  , . 

Fedo  del  Rocco  del  Re  in  due  cafe,  il  Nero  giochi 
di  Alfeno  ttella  feconda  del  Ré,  il  quale -gli  pren- 
deràperibffca  il  Pedone  del  Rocco  cntrand&con 
Scacco}  iepo&iaanCcM^ètìtrérh  la  Donna,  c  mette- 
rà in  isbaratto  itContrarió  1 
-fon  snnofl  ib  onrtl/i  &óapi;  w]£LJi  ofcnsup 

-  Quando  ilBiàcomoffcilPedondclPAlfino<leÌ 
Rè  neU^qùapta^lelPAltìn  nero  contra  VAltìn  fie- 
rcvdclia  DoAtta^'feil  Nero  gioco  del  Pedone  dei- 

*  xr    ri  i.Art  »r  r   ^  n  n:~.,^ 


uano, oi^reaon  uianco  j->igi*  "  l,\IU>  11 
del  Bianco  farà  porto  in  miglior  formai  che  non  fia 
qitóllo-dx&Ncroy  poiché  egli  tacciando  il  Pedone 
àcì  Ìiobtodt\l\&1kàAfàÌk  ai  Pedone  ìncaualoa* 
to.  '  ' 
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Del  l  'axùtggo  citi  tratto  %brz§  gioco  dilla  terza  •-vfntn  . 

-fljbiiocjHitoc  .  1  :C.Gp*.  !Ji X XL  u(\  ti/ /JLbboàob 

IL  Biaco  gioga  il  Pedone  dcir  Alfino  del  Rè  in 
due  cafe,il  Nero  fa  vfcireil  PedohdellaDonnà 
in  duecàfe  >  il  Bianco  moue  ilCauallo  del  Rè  nel- 
la terza  delPAlfino  >'efca  PAifìn  nero  nella  quarta 
deli  altro  Alfino ,  le  il  Cauallo  bianco  falra  nella 
Quarta  dellaDonna  bianca*  PAlfihiièjt)  fugga  neU 
la  terza  delGaualia  nttó i>fe  il  Biànèotfpingail  Pe- 
dóne dcH!Alfirii>  del  Rè  v  PAifìn  néro  Icinjpi  nel^ 
la  quarta  cfeliRocfcoiicrt) ,  fe  il  Bianco  alza  il  Pe- 
done del  Rocco  del  Rè  vna  cala,  il  Nero  meni  il 
PedonodtiliRéjiudlwc.otfe^  il  Fìiancbnoafpingér^ 
i^due  cafeill/cdiofladel Cauallo  dd  Rei,  percho 
farebbe  matto  di  colpo  di  Dfonna  nella  quarti  del 
Roc&fyro&faluerà  drCaualLo;portii^ibkiDeii^cer«. 
za  delPAlfino >c  guardandoci biaitt4i^tt[NUDÌ)inoi> 
ùail  Pedone  del  Re  contri  U.C^uraild^  pdanccòpd* 

perda  AifDùttéU^ lf>  piu-k^^oupmJc^bcinQndìih 
duecafc i\  Podofit  délCfltlàiiaad  Rtbéoft&#Ait4 
ftn^^ipìaréhc  if^dcrà  fohoràittlviQQBedonld  j  perai 

oosfjqióWid^  oidV:  li  ob  nup;oq 

Al  .tifalo  primiero  dtrl»Peyan.biaqcocxlEÌir)Aifliioi 
deLRèjin  d wctcàfi:  $  il :  Ncixi . opponga Utratxb  del i 
Pedoadella Doiinain due .cafc ,  jjércbdoiè ò ài'nwci 

«>Q  E  e    *        gliorc  ^ 
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giiore;conccdo  pure  cilcr  lodeuole,  che  cacci  il  Pe- 
done dell'Aitino  d&LRc  in  due  cale  corri iponden- 
doaLGoiitraxid  cò'ifomiglTari ta.r  onero  il  Pedoàe 
dcH'AIfih  delia  Dònna  in»  due  cxfc^fd  il  Bianco  pfcr 
ió  lec'jndo  colpo  1;  ieruaf  dei  Chiudilo  del  Re  nella 
terza  delFAifino  :  ch*è  il  meglio  ,  il  Nero ,  ilqualc 
giocò  prima  il  Pcdon  della  Donna  in  due  caie,  gio- 
chi L'Aitili  della  Donna  nella  quarti  dell'altro  Al* 
fino,  oueroàl  Pedone  dell-  Alfirc  delia  Dona  in  due 
cale,  ò  pure  il  Pedone  deU'Alfirio  delRévnacafa; 
però  fe  il  primo  cólpo  del<  Nero  fu  dèi  Pedone  del- 
l'Aitino  ad  Rè  in  due  cafe  ,  il  fecondo  di  lui  farà 
delCauallo  del  Ri  nella  terza  dell'Aitinolo  del  Pc 
don  della:Doniia  vnacafa;  mafe  il  tratto  primiero 
del  Nero  fùiquelio  detPedone  dclPAltin  della  Do 
nain  due  cafe-,  il  fecondò  di  elio  fia  quello  del  Pe- 
don  dclla'Doaa  in  due  cafe,  purché  ne'fudctri  gio- 
chi,come  hò  detto ,  il  fecodo  colpo  del  Bianco  fia  il 
£auallo  del  Re  nella  terza  dell'Aitino  .  Diciamo 
slLìincantro,  che  quàdo  il  Nero  al  primo  fuò  colpo 
^iihfe  il  Pedone  dell' Alfin  della  Donna ,  il  Bianco 
midi  il  Pedone  del  Rèin  due  cafe  g  fuo  fccodocot 
po;quàdo  il  Nero  j>  tratto  primiero  midò  il  Pedoa 
della  Dona  in  due  cafe,il  Braco  potrà  feguire  anco- 
ra il  fecodo  colpo  col  Pedone  del  PAI  fin  della  Do? 
nain  duet:afc;  &  qucfto  (la  detto  à  futfreieza  intor* 
fco  à'giochir  6c  alle  auucrtenzc  dcllaterza  vicita  . 

Dd 
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IL  quarto  conainoiafncnto  del  gioco  fi  idona  dal 
Pedone  dtfU'Alfin  della  Donna  fpioto  in  due 
cale^jC  percheron  ti  pone  allo  fpello  in  vfo  ,  e  per- 
chè owiteiVdJtfe  futi  fogliarti  co'  giochiceli  e 
liltr&rylfó^^  di  ab- 

bcèuùulo ,  taceinUmQ  foìaàiwre  gftaubtf  frinenti, 
<:he  polfono  efier  fauoreiloli  sdì  vna  alilàkra 
fquadra,  diciamo  dunque  ,  che  il  Bianco  gioca  pri- 
fiucro  il  Pedone  dell  AlSna  delia  Donna  in  due  ca- 
ffi,ih'NettofyockZxi  Piebóc  dci.Rd,  ou<uróilPÀio>- 
©ti  dell'AlikoidtbRè ailBcdcxne  dell'Aitino  del- 
la Donna  ciafeuno  in  duè  dafe,dc'  quali  tratti  il  rriv- 
giiorcè  quelb jdeU^d^e  xlel  Rè  ,  eìmen.  itile  è 
quello  del  Fedoj^SSraUan na > fc il  Nero  mandi il 
Pedone  del  Rè  in  due  caie ,  il  fecondo  tratto  del 
Bianco  (ia  quello  del  Pedone  del  Rè  in  vna  cala \ 
oucro  del  Caua Ilo  della.  Donna  nella  tcfcfcudsel- 
i'AIfino  ,  fd  lì  tratto  prihifcik>di5lM>fcra'fairk-,ìl 
■Pedone  dell'Aitino  dèi  Re  in  due  cafe  j  il  fecafà. 
do  del  Bianco  fìa  il  Pedoti  della  Donna  ìn.dtre 
cafe  v  fe  il  primo  tratto  del  Ncrafia  il  Pedone  del  - 
l'Aitino della  Dona  in  due  cafoni  tècòdo  del  Bian- 
co fia  quello-  del  Pedone  dell'Aitino  del  Rè  in 
due  cafe,  ouero  del  Caual lo  della  Donna  nella 
1  E  e    *  terza 
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terza  deirAlfino;  feil  primo  tratto  del  Nero  fòt 
del  Pcdon  della^ Donna  in  due  6kW]  il  fecondo  del 
Bianco  iia  pigliare  il  Pedone  col  Tuo  Pedone  ;  fi  il 
Meraéliaroiftòp^òflb'-al  primo  tratto  del  Bianco 
col  Pedone  del  Rè  ih  due  cafe ,  ci  Bianco  habbia 
giocato  per  fecondo  tratto  il  Pedone  del  Rè  in  vna 
cafa ,  it  fecondo  colpo  del  Nero  fia  il  Pedone  del* 
V  A lfino  del  Rè  in  due  cafe  ;  fe  il  fecondo  colpo  dei 
Bi anco  fu  del  Cau  al  lo  della  Donna  nella  terza  dei- 
rAlfino ,  il  fecondo  del  Nero  iaràdel  Pedone  del- 
PAlfin  della  Donna  vna  cafa;  fe  il  primo  tratto  del 
Nero  fu  del  Pedone  dell'  A  lfino  del  Rè  in  due  cafe, 
<*1  feconda  del  Bianco  fri  del  Pedone  della  Donna 
ih  due  cafe ,  il  fecondò  del  Nero  farà  del  Cauallo 
<ielRénella  t$rza  delFAlfino  ;  fe  il  primo  tratto 
del  Nero  tu  del  Pedone  ^^^^S^^112  Donna  ia 
due  cafe,e'l  feconda  del  BiàSro^udel  Pedone  del- 
l'Alfino  del  Rè  in  due  cafe  ,ò  del  Cauallo  della 
Donna  cella  terza  dell'Alfino ,  il  fecodo  del  Nere 
jftadel  Cauallo  della  Dona  nella  terza  ddUAlfiao; 
fe  il  primo  tratta  del  Nero  fu  del  Pedone  della 
Donna  in  due  cafe,  ci  fecodo  dei  Bianca  fit  piglia- 
re il  Pedone  col  fuo  Pedone  >  el  fecondo  del  Nero 
fu  pigliare  il  Pedone  con  la  Donna ,  il  terzo  del 
Bianco  farà  giocare  di  Caualladi  Donna  nella  ter* 
sa  dell'Alfino .  Auuertifcafi ,  che  il  giocatore  va* 
,riando  da  quefte  vfeite,  TAuuerfario  potrà  ordinar 
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bene  il  gioco  }  &  aprirfi  la  (tracia  à'  tratti  ne'  fegué- 
tì  colpi  ;  con  tjueftì  principi)  ciafeheduno  potrà  op- 
porli al  nimico  fecondo  l'opportunità ,  &  anco  do- 
nargli incalzo!'  ,f  '   é        *  ~ k  L     1  1  kJ' 
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DI  D.  PIETRO  CARRERA 

L  I-B  %J0    S  E  T  TIMO. 


ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 


,    Ma/io.  Tortelli  •  « 


»V#  tvVw  a  t  traili  pojiuci  3  de*  quali  Ji  ne  formano  otte 
rolla  nj'tttoxta  dcTcz^i..  $l  dddtupno^  due  Tortiti  y  che  fi 
raggirano  dietro  alla  V "ittoria  ,o \aìla  Tavola  >  ed  un'altri 
Partito  i  che  riguarda  ìaJ*auoia^  Sj  pongono  nienti  ctnane 
tratti,  ne*  quali  fi  dà  matto  di  fedone,  ed' anco  tré  giochi  del- 
la Imprefa  di  tré  ^Pedoni  contra  11  ^£ . 

72e  Tratti  pojìicci .       Qap.  Trini*. 

QVantunquc  i  Partiti  di  fottilità ,  che  noi  Sici- 
liani Tratti  pofticci  domandiamo,non  fiano 
w  affatto  neceflarij  alla  ragione  dei  gioco , 
nondimeno  perle  fottigliczze ,  che  in  effi  fi  Scorgo- 
no ,  fono  di  molto  giouamento  cagione,  e  ^i  richie- 
dono a  pollai)  che  di  talyirtù  li  diictta^perchc  fc  no 
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auùèngono  corrifpondenti  in  tutto  ai  gioco  ,  auué* 
gona  all'ai  fomigiianti,  dalchc  ii  ppilono  spprende* 
f  e  non  pachi  auuertinicnti  ;  anzi  li  è  veduto  9  che 
alcuni  giocatori  di  mediocre  intelligeza  hanno  ac- 
quietato nome  di  eccellctipcrhauere-sù  le  dita  co-r 
tai  partiti,  co'  quali  hanno  vinto ,  c  fatto  arroflìrc  t 
maggiori;  e  chi  negherà,  che  l'ingegno  non  fi  detti , 
&  auuiui  da  fimili  acutezze ,  e  non  fi  inanimi  allo 
vittorie.Pcfagioneuoie  dunque,  che  ne  poniamo! 
alquanta,  ne  ci  e  paruto  flrano ,  che  fe  ne  rapporti* 
no  alcuni  j>?r  folo  capriccio  ,  i  quali  non  pollono 
accadere  giamai  nella  orditura  dei  gioco,£chè  fac- 
ciamo in  guifa  di  queigiouani  coraggio!!,  c  de.  ioU 
dati,  che  per  dimoftrarfi  ripieni  di  gepcixifo  fpir ito 
li  dilettano  di  tfretcitarfì  Incolti  atti  di  agilità^  e  di 
valore,che  fon  ranto fuori  dellVfo,  che  per  auùern 
tura  no  potrà  lor  fuccedere  di  farne  efperiéza,etià- 
dio  £  vna  fola  volta  ;  haurei  potuto  addurne  mag- 
gior numero  di;qqelio ,  che  nb  adduco  ;  hò  lafciarfr 
di  farlo ,  perchè  ciafeheduno  può  formarne  quanti 
ne  vuole  dalle  vittorie ,  che  ifcriuo  nei  fecondo  li- 
bro ,  e  d&alcuni  giochi ,  che  fon  Tàuela  aggion- 
gendoui,  emutandoui  alcune  Cofc,&  anco  dal- 
le vfette  •  I  tratti  pofticci  debbono  etfer  bréui ,  Se 
acuti  ;  fptto  il  nome  delia  breuita  li  comprende 
ii  poco  numeno  de' colpi ,  c  de  Pezzi ,  o  de'  Pe- 
doni, che  interuengono  al  gioco ,  nella  inuentione 
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cte'  quali  f*$za  dubio  tiene  il  primo  luogo  il  Da- 
nuano ,  quei  pài-riti  ,  i  quali  per  terminarli  richieg- 
gono «Jolta  copia  di  trattiyoucro affai  Pezzi ,  e  Pe- 
doni >  quantunque  fiano  fottiliflimi ,  edegni  di  lo- 
dc,  nfcftdimeno  non  piacciono  molto,  perchè  il  cer- 
vello deirhuorrro  naturalmente  fi  appaga  di  quelle 
irtuentioni  -j  che  lianò  tacili  ad  apprenderli  3&  ap- 
prefe  li  rirengàno  j  e  ritenute  fi  dimoftrino  pronta- 
mente ;  le  fottigliezzc y  che  con  difficoltà  poffono 
tenerli  i  mente  à  pena  dal  medefimo  autore  per  ca- 
gione della  proliffità,  &  intrico  degli  Scacchi ,  co- 
me troppo  ofeure ,  e  faticofe  faranno  poco  pregia- 
te dagli  altri  ;  perciò  ho  lalciato  di  porre  inquefto 
difeorib  due  partiti  bdjiffimi ,  vno  di  Gipuan  Do- 
menico di  Arminio  dc&ritto dal Saluio, laftro del 
medefìmo  autof  eycHJègli  pone  Tvltimo  nel  fine  del- 
Vopera;e  perciochè  qusfti  tratti  verfanointorno  al- 
le imprefe  deTezzi>&  altriintorrio  alle  itnprefe  de' 
fedoni*  degli  vni  •>  e  degli  altri  fcpanatamentedire- 
hra^prira&delle  injpwfcdcTczzu!, 
-if  oonotti  fefl  oUmìi  sdot  shottiv  oUzh  ofojiv  •:  *: 
DdMamÀdla  Donna  wu/ujur,  ò fii  tratti*,  £ap.  IL 

I L  Néro  hauendo  la  mano  fi  obliga  di  darmarto 
i  diDonoa  al  Bianco  fra  lo  fpatio  di  cinque  *  òfei 
t ratti iaUpiù} il CUtikofia qudto ;  ILRc neroè po- 
ftoneliuo  luogo  *  la  Dònna  di  luinolte  c^faael- 
'db  l'Alfino 
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1  Alfinoddl  Rè,  lVnde*  Rocchi  nella  cafa  del  Ca- 
ualioTief  Rè,  Paltraitacco  nel  propria  cantone 
dalla  banda  del  Rè;  vi  fi  veggono  di  pili  due  Pedo- 
ni ,  v*«>tjhr\?quel  della  Donna ,  non  ancor hkxflb  , 
Pai  tro  nella  terza  del  Cauallo  bianco  del  Rè  ;  tale 
è  il  (ito  della  fchiera  de'  neri  r  II  Bianco  tiene  il  fuo 
Rè  nella  cafa  del  Cauallo  bianco  del  Rè,  ir  Pedo- 
ne del  Cauallo  del  Re  nel  proprio  luogo,  e!LP/d^- 
nc  dell  Alfìno  deLRc  nella  terza  del  niedefimo  ÀU 
fino ,  pofQede  ancora  la  Donna  nella- ftanza  del- 
1  Alfin  bianco  del- Rè  ,  PAI  tino  della  Donna  nel- 
la terza  del  Rè  biàco,  vn  Rocco  nella  caia  dell'Ai- 
fino  della  Dona  bianco,e  l!altnyRpccojddUat  D6r 
na  nel  fuo  proprio  luogo;  IlNeroduhqUcdà  Sca*> 
co  coft  Rocco  nella  cala  dei  Rocco  nimico ,  il  R  è 
bianco  è  coftrttto  à  prenderlo  y  il  Nero  dà  Scacco 
di  nuouo  con  Paltro  Rocco  nella  cafa  del  Rocco  , 
il  Rè  bianco  fi  ritira  nella  cfcfa  del  Cauallo ,  il  me* 
defimo  Rocco  nero  dà  Scacco  nella  ftaza  del  Roc- 
co  bianco ,  il  Bianco  p$r  forza  pigljalui  co  l  Rè ,  la 
Donna  nera  dà  Scacco  neil'apgola del  Rocco,  (è  il 
Biàco  vada  co'l  Rè  nella  cafa  del  Cauallo  farà  ve- 
cifo  di  colpo  di  Donna,che  darà  Scadqp  nella  fecón- 
da dei  Rocco  bianco ,  fe  fi  copra  con  PAlfino  nel- 
la terza  del  Rocco  nero, la  Donoane^a  prenderà 
quello  con  Scaccp ,  e  poi  d#rà  matto  nel  rtjedefirao 
luogo  ;  di  quefto  tratto  ne  è  autore  Damiano,corae 
*  l  anco 
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ancò  di  molti: al rri^quali  fono  diJchiarati  da  lui  piti 
•toitaxoaoicurita.e  coniuiione,che  con  chiarezza . 

•ohi*!  oub  iuq  ito  onoggoN  il  iv  jà^J  >  jb  &br?£d  lub 
ZDHjdafto  dtMtDennaj  del  Canali*  in  <jtt/tttro  tratti;  ò  in 
sfsl  ;  tri.    Cap.  HI. 

(>UÌ  ti  On*jh  0?M«3  Jl  .  Ll'Jtì  'sb  LìsìÀìl  ulisb 

li  RmionDÓ  vidima  battaglia  dia  tèrminarft  in 
X^Xiqiumro  colpire  fqrfc  in  tré  deferi  tra  in  fàuar 
dtfl  Nero!,  il  ritrouamento  della  quale  viene  attri- 
buirai Damiano .  li  Rè  néro  fi  vedrà  nella  ftanza 
deLRocconcro  del  Rè,la  Donna  di  lui  nella  quar- 
ta^dcbRè  bianco  \  e'1  Cauallo  nella  quarta  della 
Dbnftà)bUnca,nevi  è  altri  detta  fuafchiera.  Il  Rè 
hianco  rHìcòo  nella  cafa  del  Hocco  bianco  della 
JDhnna^la  Dona  di  elio  nella cafa  del  Catullo  bià- 
Caldei  Re,  ilRocoo  nella  cafa  dell'Alfino bian- 
co deiRè,é  due  Pedoniy  vno  ch'c  quel  del  Cauallo 
della  Donna,e  l'altro  del  Rocco  della  Donna  pofti 
ttffuoi4uoghi;  il  tratto  primiero  è  del  Nero  ,il  qua- 
lè^&Scaccecol  Cauallo  nella  feconda  dell' Alfìlt 
tv  aheo  della  Donna,  il  Bianco  anderà  nella  cafa 
del  Gauallò,ii  Nero  feoprendo  la  Donna  cónduca 
iPCànallòliella  terza  del  Rocico  dando  Scacco  di 
cfaffiffe  il  Nero  va  col  Rè  nella  cafa  dell'Ai  fino  fa- 
rì-matto  di  Donna  nella  feconda  del  medefimo  Al- 
&tfo ,  fe  ilN  ero  non  và  co'l  Rè  nella  cala  dell'ÀMì- 

n0^^và»n€tlacafa  del  Rocco,  la  Donna  nera  da- 
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rk  Scacco  nella  cafa  del  Cauallo  buco  della  Don 
na,il  Bianco  è  coftretto  di  prendere  la  Donna  col 
Rocco ,  onde  il  Cauallo  darà  Scacco  ,  e  matto  nel- 
4a  feconda  dell5  Alfin  bianco-  • 

oud£^2  ib  olhxma  ii\  obnsvp  coasid  s/l  li  affo  f  eh 
Dtl  Matto  del  'Jfocco  in  quattro  colpi. 

fa  (fa 

Inucntione  di  quefto  partito ,  e  di  Damiano  y 
ilquale  ci  rapprefenta  il  Matto  del  Rocco  iti 
quattrocolpi  ,  fra'  quali  il  Nero  darà  matto  al  Biì- 
co  có  tal  pattojche  ogni  colpo  lì  dia  Scacco^  il  trat- 
to primiero  fia  del  Nero .  Il  Rè  bianco  è  riftrett» 
nella  cafa  del  Rocco  bianco  della  Donna ,  il  Nero 
tiene  vn  Rocco  nella  terza  dell'Alfin  bianco  della 
Dona,  tiene  anco  l'altro  Rocca  nella  terzadel  Ca^ 
uallo  bianco  della  Donna ,  vn  degli  Alfini  nella 
quarta  del  medefio  Cauallo,  &  vn  Cauallo  nella 
quarta  della  Donna  bianca,!!  Ré  de*  neri  fi  pone  al 
luo  luogo  con  lcggc,che  non  fi  polTa  moueire;ii'pri* 
ino  Scacco,  che  aarà  il  Nero ,  (ia  del  Rocco  nella 
cafa  dellAlfin  bianco  della  Donna  ,  il  fecondo 
Scacco  fia  dell'altro  Rocco  nella  terza  del  Roc- 
co bianco  della  Donna  ,  il  terzo  fc?xco  fia  del* 
l'Alfmo,  il  quarto  fcaccot  &  vkimo  fia  dcli'vbo 
de7  Rocchi,  cioè,  fe  il  Bianco  prenderà  quel  Roc- 
co ,  che  fta  nella  cafa  dell' Allino  gl'altro  Racco 

dia 
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dia  Scacco  >  e  «latto  nella  caia  del  Rocco  bianco; 
.s  egli  prederà  quei  Rocco,  che  li  :  ritraila  nella  terza 
del  Rocco ,  J'altraRocco  dia  pur  matto  nella  me- 
defimacafa  deirifteflb  Rocco  bianco*  &i  neccia- 


dairAlfinò  vecida  lVno  de'due  Rocht . 


quattro  tratti,purchè  il  Nero  habbià  la  mano.  Pri- 
(DWWàmcnteil  Rè  nero  farà  polio  nella cafadcl  Ca-r 
ualló  ncro.della  Donoa^donde  nonii  hauxàrda mo- 
uere:ddÙta £iia  Ichiera  vi  faranno  ambi  iRocchi,l'v- 
niiìnfclbi'tcrMidcUa.Doijrva  nera  *  l'altro  neUaterza 
ddlilAlfin  rterockl  Rè  ;  haurà  pure  ambi  i  Caualli, 
1  v&o nella  quarta  della  Donrta  bianca^l 'altro  nella 
quArtajdcirAlfio  bianco  delRctjiV.Bfefciwct)  lam 
folyip.ofto  nel  mezza  de'  Pei^^ocrv  wl^{uvta 
delRè  nera  ;:il  Nero  darà  matto  al  nimico  fcn7-a  il 
eoncorfo  dql  Re>  fiche  l'ara  principio  d/l  &aiiallx> 
giocandolo  nella  fec'ondti  dèi  Cauallo  bianco  del 
R©>  ilBiancoanderà  nella  quarta  del  Rè  bianco, 
IWtrtì  Gaùalladk/neri  falti  iieU^fece fiduciàri  (Re 
bianco, il  Re  bianco  giocherò  Ofelia  quartali  Rè 
nero  ylVn  dc'jCaualli  vada,  aella  quarfaiiel  Roc- 
tto  co 


rio ,  chè  il  Rè  bianco  quando  fu 


flò  di  Scacco 
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co  bianco  , il  Bianco  fcendefk  di  nuouo  nella  quar- 
ta del  Re  bianco,  fiche  il  Rocco,  ilqualrifiede  nel- 
la torzadeirAltino,  darà  Scacco^  e  matto  nella  ter- 
za d:l  Rè  nero. 

Altra  ^vittoria  del  Nera. 
-  Con  altro  ordine  il  Nero  potrà  riportar  vittoria 
del  gioco,e  Tararci  faccia  principio  del  primo  trat- 
to dall'altro  CaUallo  menadolo  nella  feconda  det- 
F  Aitili  bianco  della  Donna,  il  fecondo  colpo  fia 
giocando  il  Cauallo  nella  feconda  del  Rè  bianco, 
il  terzo  tratto  farà  pur  del  Cauallo  primiero  nella 
quarta  del  Caualio  bianco  della  Donna ,  nel  quar- 
to tratto  darà  Scacco  ,  e  matto  nella  terza  del  Ré- 
nero  quel  Rocco  ,  che  ftà  nella  terza  della  Donna 
nera  ;  pdr  breuita  se  lafciato  il  gioco  ,  che  dòureb- 
be  tire  il  Rè  bianco,  percioche  egli  ha  folamente 
due  cafe  di  1  patio  . 

Del  Macco  del  'Rocco  in  quattro  colpi  >  ò  in  fa  |     ftp?  V  L 

-Job  i.M-ji  j  [lon  op&vZ  i.iL  qIDujaD <nhtfìi  i<joT IkusD 

T^'Oniamo  va'altra  battagliaceli  e  racquietata  dal 
\^  Rocco ,  vaga ,  e  riguardeuole  p\ir  té  eonditio 
ni5e  per  te  (ito.  Il  Nero  ha  il  fuo  Rè  nella  Tua  ftan- 
za  con  patto ,  che  non  polla  dar  palio  ,  vi  è  corvef- 
fo  PvW  ak'R'òèhijche  lì  hauerà  di  giocare  vn^fòl  col 
po  ,  e  rifcde  niella  fecónda  del  Rocco  bianco  éleTJè 
i2&na,vi  fonò  ancora  ambi  i  Caualli,  IVno  (la  nella 
CjVjri  cafa 
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cala  deUlA  ìhn  biaoo  del  RèJYltro  nella  cafadcl- 
1  AI  fin  bi&rvco  della  Donna  ^il  Rèbianco  è  chiufò 
agli*  ÀtWft  Donna;;  il  N^rO  pò*  vincere  il 
gioco  al  Biaco  ha  carico  di  dar  matto  I  quattro  col- 
pirò al  più  in  lei,  purché  ci  giochi  primiero  .  Il  Nc- 
pO  per  primo  colpo  per  t'orba  giocherà  quel  Caual- 
io ,  che  ftà  nella  cala  dell'Alfino  della  Donna ,  af- 
finchè lo  liberi  dalle  mani  del  Ré/ichè  lo  farà  gire 
•nella  feconda  del  Re  bianco,  TAuticrfario  prende- 
va il  fuo  foglio5poichè  non  ha  altro  luogo,il  mede- 
fimo  Cauallo,chc  (i  giocò  prima,  giochili  nella  ter- 
za dei  Caualio  bianco,  il  Re  bianco  ritornerà  nella 
ftanza  della- fua  Donna,  il  Caualio,  che.fi  ritroua 
nella  cala  deli\Alfino,dia  Scacco  nella  terza  delRè 
biancone  il  Rè  bianco  va  nel  fuo  albergo  il  Rocco 
dark  matto  nella  fco>da  del  Re-bianco ,  fc  colui  va 
nella  ftanza  deirAlfino  ,  il  Caualio ,  che  fìa  nella 
terza  del  Cauallo,dia  Scacco  nella  feconda  del  Rè 
franco,il  Bianco  farà  coftretto  di  gire  nella  cala  del 
Cauallo^riftelTo  Caualio  dia  Scaco  nella  terza  del- 
l'Aitino,  il  Bianco  farà  ritorno  nella  caia  deir Aiti- 
no >  onde  il  Rocco  gli  darà  Scacco ,  e  matto,  nella 
feconda  dell'Aitinoci  ritrou amento  di  queito ^io- 
co  fi  dona  ancora  a  Damiano . 

Del  *2i  iitto  del  ^fcce  ih  ire  colft  .     Cap.  V  f  f.' 

SI  vede  la  vittoria  del  Nere  centra  il  Bianco 
haquta  in  tré  colpi  per  valore  di  vn  Rocco  > 

però 
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però  il  tratto  e' del  Nero  ,  la  lode  dei  quàlgioco  ri- 
feriamo parimente  àDainiano:  11  Rè  nero  é  pollo 
nella  cala  dell'Aitili  bianco  dei  Rè,vn  Rocco  di 
lui  vie  collocato  nella  cala  delTAlfin  ncrodel  R3^ 
l'altro  Rocco  nella  ftanza  della  Donna  nera,  ha 
purcirNefovn  Cauallo  nella  rem  dellWlfìn  ne- 
rode!  Rè^e  finalmente -vn  Pedònc,il cuifitbè  neU 
la  quarti  dei  Re  nero;  quella  è  la  {quadra  de' neri  - 
li  piàcopoflledeil  fuo  Re  nella  terza  del  Rèbià* 
co ,  la  Donna  nella  quarta  dei  Rocco  bianco  della 
Donna,  lVno  de'  Rocchi  nella  feconda  del  Rocco 
bianco  della  Donna,  vi  è  fimilmente  l'altro  Rocco 
nella  terza  del  Cauallo  bianco  del  Rè ,  vn  Camil- 
lo nella  terza  del  Cauaila nero  dei  Rè ,  &  oltre  va 
Pedone  nella  quarta  del  Rè  bianco .  Il  Nero  dun- 
que primieramente  dà  Scacco  co'l  Cavallo  nella 
quarta  del  Cauallo  bianco  dei  Rè,  il  Bianco  farà 
ftretto  di  prendere  il  Cauallo  co'l  Rocco ,  il  Nero 
da  Scacco  di  nuouoco'l  Rocco,ch  e  nella  cafa  deh- 
TAlfino,  nella: terza  dell'Alfin  bianco  del  Rè,  il 
Rè  bianco  per  forza  veciderà  il  Rocco,  il  Nero 
porrà  fine  al  gioco  dando  Scacco ,  e  matto  con  tfak 
tro  Rocco  nella  terza  della  Donna  bianca . 


il  li    otìhiA'lhh  r>*vici 

Ff  t>el 
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Del  Slatto  del  Cauìalio  in  (ftcatù  ù  colpi  »ò  in  più .  :•  J 
'.:   ;       >4  i  fi  !l  £«jpir.  :  ^71//.  ^nsti'v     '  •  .ri 
ib  oooo/J  xi  /  c  ;:>!  ivb  (  Qfifiin  nnlA  uiifc  ìIibIj  fJf  >  i 
X   A  vittoria  dèi  Cauallo  in  quattro  tratti ,  ò  in 

J  i  più ,  che  qui  fi  ponete  fiata  ritrouata  da  A  lef- 

fandro  Saluio  ^Severamente  è  bella,  e  degna  di  lo- 
de .  Il  Nero,  ilquale  prende  obligo  di  vincere,  tie- 
ne il  Rè  nella  feconda  dell'Alfino  neri  della  Don- 
na ,  &  hà  fcoxfolamente  vn  Cauallo  vilquale  è  po- 
rtò nella  cafa  delia  Donnabianca,  il  Rè  bianco  fi 
ritroua  ferrato  nella  feconda  del  Rocco  nero  del- 
la Donna  ,  ha  due  foli  Pedoni,  Tvno  è  arriuato  alla 
terza.del  Rocco  nero  delli  Donna  ^  l'altro  fi  vede 
usila  terza  del  Caóallo  bianco  della  Donna, il  trat- 
to primiero  o  fia  del  Nero,  ò.del  Bianco  fempre  fa- 
rà: faudjreoolà  al  Nero  ,  fiche  elfendo  del  Nero  il 
Cauallo  filiti  nella  terza  dell'Alfino ,  feil  Bianco 
fpinge  il  Pedone  dei  Cauallo ,  il  Cauallo  dia  Scac- 
co faltando  nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  il  Rè 
bianco  verrà  alla  cafa  del  Rocco ,  il  Rè  nero  vada 
alla  cafa  dell'Alfino;  onde  il  Bianco  giocherà  il  Pe- 
done del  Rocco ,  ci  Cauallo  darà  Scacco,  e  matto 
nella  feconda  dell' Alfino . 

Eccettione  in fatwr  del  ^ero  . 
Nel  primo  tratto  quando  il  Cauallo  andò  nella 
terza  dell' Alfino,fe  il  Bianco  giocò  di  Rè  nella  ca- 
fa del  Rocco,  il  Cauallo  vada  nella  quarta  del  Ca- 
uallo 
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uallo  nero  •  indi  nell'altro  colpo  il  Rè  nero  fi  gio 
xhi mclla  caia  dell'Alfino  yc  nel  feguente  fi  troucrà 
opportuno  il  Cauallo  perocatedo  co  Sdacfco^einatr 
xo  nellaileconda  delL'AHino,comc  fi  dilTe  disopra* 

.  E  annone  in  fattor  del  :Nero  „ 

Se  il  Bianco  hauendo  la  mano  giocherà  il  Pedo* 
ne  del  Cauallo,  il  Nero  giochi  di  Cauallo  nella 
tfcfoébf  tierzà  dell'Aitino,  il  Bianco:  li:  vada  col  Rè, 
il  Nero  meni  il  Cauallo- nella  quarta,  del  Cauallo 
•nerayrt  Bianco  fpingerà  il  Pedone: del  Roccoli 
Cauallo  ritorni  alla  terza  dell'  Alfin  bianca,  il  Bifi- 
co  mouerà  il  Pedone  del  Cauallo,  il  Nero  giochi  il 
i  Smallo  nella  quarta  del  Rocco  bianco,  perche  il 
Buò©  farà  ftrettb  drfpingere:ilfiedone»,ilqualoi»r 
rà  pre  fo  dal  C auallo  .con  Scacco ,  e zhat to k  !  ;  u 
Auumimcntoìnfaticrdd^mioi\\ 

Quahdo  il^Bianco  nel  primo!  tratto  gioctì  il:  Pe- 
done del  Cauallo ,  ci  Nero  giocò  di  cauallo  nella 
terza  dell' Alfìno  ^  fe  il  Bianco  fofpinfe  vn 'altra ca- 
ia il  Pedone  del  Cauallo ,  il  Nero  ^rendJaliiicoU 
Cauallo  dando  Scacco ,  e  nelcolpD,cbfe!ftigu^gÌQ-- 
chi  di  Renella  caia  dell'Alfino , affinché  il  Caual- 
lo dapoi  dia  mdtto  neiriftcllòmodQjcliefi.è4èjttò- 

Del  Partito  della  Vittoria  >  o  della  Tauola .     Cap.  1 X. 

PRoponedi  -Saluio  vn  bellifTimo  giocO^aujL^urf- 
le  ieiLNcip  hàil^rittqpripiieyQfià  Xwptfyfc 

U<\  Ft    t  comin- 


comincia  il  Bianco ,  la  vittoria  farà  del  Nero ,  dal- 
chccofiofciamo ,  che  haucrla  mano  alcuna  fiata  c 
cagione  di  danno  ,  e  .ciò  s'intende  ne*  giochi  rotti , 
che  fono  i  tratti  polticci ,  perchè  ne'  giochi  formati 
il  tratto  fempre  ègióucuolc^il  lìto  di  ciaicuno  è  ta- 
le  .  Il  Rè  bianco  li  ritroua  folo  nella  feconda  del- 
l' Aifin  bianco  della  Donna ,  il  Rè  nero  ftà  chiufo 
à  Stallo  nella  cafa  del  Rocco  bianco,  delia  Donna , 
il  Pedon  di  lui  è  nella  feconda  delfudetto  Rocco  ^ 
<e'l  Cauallo  nero  fta  nella  cafa  del  Gauallo  nero  del 
Rè  y  il  Bianco  dunque  hauendo.  il  tratto  giocherà 
per  forza  nella  cafa  dell'Alfino ,  il  Nero  giochi  il 
Cauallo  nella  terza  deirAlfino ,  il  Bianco  ncccila- 
xumente  ritorna  nella*  feconda  dell' Aitino  ,  il  Ca- 
uallo falti  nella  quarta  dcdla  Dònna  nera,il  Bianco 
farà  ritorno  «Ha  itanz» dell'Aitino ,  il  Cauallo  va- 
da nella  quarta  del  Cauallo  bianco  >  ò  nella  terza 
del  Rè  bianco,  perciò  il  Bianco  è  costretto  vfeir 
fuori  nella  feconda  della  fua  Donna ,  il  Rè  nero 
prende  la  cafa  del  Cauallo  rc  nell'altro  colpa  farà 
Donna  il  Pedone ,  laonde  vincerà  il  gioco  * 

AuucTHmcyitoìrtfastQrdtVBiMico. 
Se  iltratto  pnmierofia  delNero  ilBiàco  no  fi  dipar 
tcrà  dalla  fnda  dell'  Alfino,c  dalla  cafa  di  elfo  Jkhè 
no  abbàdoni  mai  quefte  due  cafc,pciochè  il  Caual- 
lo Ouùq;  <i  rauolga  hS  hà  lonza  di  rimouere  il  Rèbjà 
coda^uei  luoghi^  laqual  cofo  il  gioco  farà  tauòl». 

Del 
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T)tl  Tortiti  della  Tauolrf .        Cap.  X. 

/AVefta  altra  imprefa ,  che  hò  da  deferiucre  rò 
S^J  pur  opra  del  Saluio,  laqual  riefee  in  Tauola. 
floWg  II  B'tancò  ha  porto  il  fuo  Re  nella  cala  dei 
Cà'u'iHo  biaéó  del  Re,  vi  fi  rit/ouàcoeiTo'vn  Roc- 
co' folamerite,il  quale  riliede  nella  feconda  del  Ca~ 
uallo  nero  del  Ré  \  il  Nero  ftà  cofI  Rè  nella  terza 
del  Rocco  bianco  del  Rè  ,  il  Rocco  di  lui  dimora 
nella  cafa  del  Rè  nero",  vi  fi  veggono  acora  due  Pe- 
doni ,Tvito  nell^  fecónda  délGauaHo  bianco  del 
R  e  ,  l'altro  nella  q  (latta  del  medefimò  Cauallo >  il 
tratto  primiero  fia  del  Bianco  $  il  quale  gioca  di 
Rocco  nella  feconda  del  Rocco  nero  del  Rè  dan- 
do Scacco ,  il  Rè  nero  anderà  per  forza  nelk  terza 
del  Cauallo  bianconi  Rocco  bianco  vada  nella  fe- 
conda delRé  nero  opponendoli  al  Rocco  nimica, 
;il  quale  non  lo  prenderà ,  perchè  il  Bianco  rimane 
à  Stallo,  fiche  fi  difeoftera  in  altra  cafa  della  mede- 
fima  vltima  linca,onde  oùunque  fi  fermerà,il  Roc- 
co bianco  fi  opporrà  femprc  dauanti  con  la  medefi- 
ma  ragione,acciochc  impedifea  lo  Scacco  del  Roc- 
co, che  fi  affatica  per  vfeire  à  dare  Scacco,  e  matto5 

per  lo  che  il  gioco  fi  renderà  per  Tauola . 

%jì>        pi:;fr:nc  e»"**,  li  ii^na/J  bb  - lari  -  rjo/l 

•  CÀI  £h  4  li rj-j  àrb*: .    %   r<<  ui>  J  l  i  le  '  '  Ji  ,  o'  'J  Vi 
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IL  gioco.,  che  ho  eia  proporre ,  è  attribuito  dai 
Saluio  ai  Dottor  Don  Girolamo  Gafao  leggia- 
dro ,  e  prattico  giocatore  ,  però'q^come  giafKne 
YÌrtuofp,&  amaf  or  dei  verona sui  non  piacciono  \f 
tallo  lodi  ri,trouàdoii  in  Militalo  ncll^no  \ 
del  mele  di  Settembre  còfefsò  difua  bocca  al  Prin- 
cipe di  Pietrapertia,  etfendoui,  t&pffcfentc  ,  che  ^ 
tratto  noa$j%fuo  ,  nè  l^fèvmé^  ^Q  ^  Autoj- 
re  ;  la  cagiona  S^ageyg  molj^it Salcio  ^ftqif 
à  lui  rinuentioflc.^era  procediitacipflla  prima  nott- 
ua y  che  il  Gafcio  ne  haueua-  data  ,  e  publicapa  di- 
morando in  Napoli ;  il  gioco-  dunque  9  quello  y  il 
Biancp  pofftede  il  ino  Rè  nella  iecoda  della  Don- 
na bianca,  poflìede  ancora  il  R  occo  nella  cala  del- 
l' Alfin  bianco  della  Donna ,  &  vn  Pedone,  ch  e  dei 
Rocco  del  Rè  y  pofto  nella  quarta  di  elio  ,  £  queftì 
fanno  lafchiera  dei  Bianco .  Il  Rède  neri  fi  ritra- 
ila nella  feconda  dei  Gauallo  bianco  della  Donna 
con  vn  Pedone  à  lato  nella  feconda  del  Rocco  bia- 
co  della  Dona  efpofto  ad  afeenderc  à  grado  di  Do- 
na v  tien pure  di  più  due  Pedoni-,  vno  nella  terza 
del  Cauallo  nero  del  Rè,  Palerò  nella  quarta.dcl 
Rocco  nero  dclUe^fe  il  tratto  primiero  Tara  del 
Nero ,  il  gioco  farà  Tauola,  perchè  egli  tara  Do- 
na il 
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ria  il  Pedone,  il  Bianco  è  flrctto  di  prendere  co'l 
Rocco  cambiandolo  per  la  Donna,  indi  il  Bianco 
anderxhlla  prefura-dc Pedoni,  e'1  Nero  feguirà  lai 
apprefló , iìché  vi  arriuera  àrempo ,  che  tira  ilgio- 
co  Tàuola^feUfcBtaTttò  hiutò  Jarmanoi,  ne  riporte- 
rà la  vittoria ,  perchè  anderà  coJi«  Rocco  nella  cafa 
del  Rocco  bianco  della  Donna,  Te  il  Rè  nero  pren- 
^eilRocco^l-Rè  tjiaticòvada .nella feconda  del- 
S^Ufino  ft riandò  il  nitoevrò  Staltoyrt'Nèro  fora 
sfd&tio  tofpmg*  ròMedòiitt&l  Caudttoi  gii  ìfc*U& 
tìiransb'ia/GigUe^  «hi 
il  Pedort  nero  arriui  ad  efler  Donikj'è'lmcdefimo 
poi  dmenato  Donna  darà  matto  nella  feconda  del 
C^aU^Krfedèl^RèUÌ  n?a  citeuCi-)  li^rcrtoO  ti 
hi  A  Eccettiane  in  fauot  dèi  bianco .   }£id  ol Ibis 

v  Quàdolil  Rocco  biàco  andcMiella  cafadel  Ros- 
ico biancefdeMiEklrwia^feàl  Rè  itero  non  prefe  lui^ 
-  fra  fcefe  nella  ter^aidèlGauallo  ^ci>iieUa  terza  del 
«Rocco perderà  il  Pedone  del  Ròcco  ^  perchè  il  Re 
.lbiancotaixtìeiàij  ©oellacafa  dell'Àlfinò^  tftlla  fe- 
-conda'&ietfò  fecondo  Popportumiàtcld  luogo  pre- 
•fadalContrariò,edo  ftringeràffer  forza  allfcperdi- 
itadcliRcdotiederiljocco  Jìj»  omtbtom  ouì  tari  ti 
dhvh  La»oofiai8  lì  <  oniiIA'IM)  mal  sìLll 

Del  piattona  TUcco  in  dodici  trattho  w  manco.  Cap.  X/l. 

T[5r?  or*  è.  v>  '*  r»  .' •■  ' ijl  tiraci TifOnoi  j  v:tjl* 

O  ferbaco.  wHVUiMcI  tlubgo  la^ vittoria  del 
*  ^Roca^laqualèhò  formata  dalla  imprefa  del 

;   Al  Ff   4  Pedo: 
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Pedone  ,  ch'è  pufta  nel  ieguente  Capitolo .  Il  Re 
nero  farà,  locato  nella  terza  del  Rocco  bianco  del 
Re  >  la  cui  fquadra  e  vn  Cauallo  pollo  nella  quar- 
ta del  R  c  nero,  e'1  Rocco  nella  feconda,  del  Rocco 
bianco  nella  Donna,il  Re  bianco  ftà  folci  nella  ca* 
&  della  Donna  bianca  >  Jobligò:  del  Nero  fia  non 

f iocar  mai  di  Rè ,  e  giocar  folamente  vn  colpo  di 
Locco  |  ilqualc  dia  matto  al  più  nelteraune  di  do- 
dici col  pi^urchè  il  primo  tratto  fia  del  Nero.  Egli 
ciùque  giocherà  di  Cauallo  nella  quarta  dell'Almi 
bianco  della  Domiate  M. Bianco  viene  alla  caia 
dell' Alfino,il  Nero  meni  il  Cauallo  nella  terza  del 
Rocco  bianco ,  il  Rè  bianco  anderà  nella  cafa  del- 
la Donna,il  Cauallo  nero  falti  nella  ftanza  dei  Ca- 
uallo biàco ,  fé  il  Bianco  gioca  nella  cafa  dell'  AI  fi- 
no,il  Cauallo  vada  nella  iccoda  della  Donna,il  Rè 
bianco  anderà  nella  cafa  della  fua  Donna ,  il  Nero 
meni  il-Cauallo  nella  terza  dei  Cauallo  biàco  del- 
la Donna ,  il  Rè  bianco  va  nella  fua  propria  cafa  v 
il  Nero  porti  il  Cauallo  nella  cafa  deU' ALfino,  fe  il 
Bianco  va  nella  cafa  della  Donna,  il  Cauallo  ice  n- 
da  nella  feconda  del  Rè  bianco ,  il  Bianco  fi  ritiro 
s  a  net  fuo  medefimo  albergo,  il  Cauallo  conducali 
nella  terza  dell'Alfino ,  il  Bianco  piglierà  la  cafa 
dei  fuo  Alfino>il  Nero  giochi  di  Cauallo  nella  ftà- 
za  della  Donna ,  fe  il  Bianco  viene  al  fuo  proprio 
luogo}il  Nero  moua  il  Cauallo  nella  feconda  del- 

TAlfino 
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r  Alfino  del  Rè,  il  Bianco  prer.de  la  caia  dell'Aiti- 
noci Nero  porti  il  (Jauaìlo  nella  terza  della  Don- 
na >  laoncte  3  Rè  bianca  ùra  itretto  di  prendere  la 
cala  del  Cauallo ,  e*I  Racco  nero  gli  darà  Scacco  , 
c  matto  nella cafa  di')  Rocco  bianco  della  Donna; 
quindi  fi  ricónofee  qufito  fia  il  valore  del  Cauallo  > 
ilqualetellendopei le  cafe  del  Tauoliero  coftrin- 
ge  il  Rè  nimico  alle  ftretture  ■  :>.r.<  insiti 
-  jfà  di  oII&uSv,) li &i5n*i3uoji  \i.  .  z bno  (o?{'jq  otuiùd 

Eccettuane  in  famrAel  Neri . 
•niì'S  i  .  oìulr/  ri  boi/iabìv  iboqcno 
Perchè  il  Bianco  potrà  fare  altro  gioco ,  il  Nero 
fi  reggerà  ancora  altamente,  fichèeglico'mcdetì- 
mi  patti  detti  di  fopra  darà  matto  in  otto  colpi  io*- 
perochè  il  Nero  giocando  il  Cauallo  nella  quarta 
dell'Aitino  bianco ,  il  Bianco  potrà  giocare  ridia 
propria  danza  del  Rè,il  Cauallo  nero  fegua  il  fu» 
I  orto  iaitando  nella  terza  del  Rocco ,  fe  il  Bianco 
vada  nella  ftanza  dell'Alfino,  il  Cauallo  falti nella 
caia  dei  Cauallo  bianco,  fe  il  Rè  bianco  viene  nel- 
la  fiat  ftanza  ,  il  Nero  giochi  di  Cauallo  nella  ter* 
za  dcll'AIfino,  il  Bianco  anderà  di  nuouo  nella 
cala  dell'Alfino,  il  Cauallo  giochifi  nella  cafa  del- 
la Donna,  il  Bianco,  ò  vada  nella  cafa  del  Rè> 
ò  nella  cafa  del  Cauallo,  è  bifogno,  che  il  Ne- 
ro giochi  di  Cauallo  nella  feconda  deU'Alfi- 
no  )  il  Bianco  è  forza  che  vada  nella  cafa  del- 
l'Alfio 
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r  Alfine,  il  Cauallo  lì  ritira  nella  terza  della  Dona, 
il  Diancoanderù  nella  cala  dclCaitòHa  ,  &  all'hora 
1  ara  veci  lo  di  colpo  di  Rocco,  chedàrà  Scacco  nel- 
tisi  cafa  del  Rocco  bianco .      ^  (  oi 

Aiiucrummto  m  faucr  del  'Nero  . 

Chi  poflièdeilgioco  del  Nero  auuertifca ,  che  il 
Bianco  potrà  far  gioco  diuerfo  da  quello  ^  che  hab- 
biamo  pofto,  onde  egli  gouernerà  il  Cauallo  in  mo- 
do ,  che  coftiingà  fempre  ri  nimioo^  e  non  gli  dia 
campo  di  vfeir  fuori ,  nel  che  vi  bifogna  vigilanza, 
confideratione  ;  la  regola  di  porre  in  iftrcttùrail 
Bianco  fia  la  medefima ,  parò  quando  il  Bianco  da 
^eftclìòiì.vadaTcftringend©  ,il  Nero  rimiri ,  che  il 
gioco  ddl  Cauallo  dallVna  delle  vltime  cafe  fi  tacà 
•«élla  rerzacafa  dell  a  terza  linea,  e  non  nella  fecon- 
da della  feconda  lirica ,  come ,  le  il  Cauallo  ftritrq- 
ui  nella  cafa  del  Cauallo  bianco  della  Donna ,  e'1 
-Bianco  nella  cafa  della  Donna ,  fe  il  Bianco  giochi 
-iiella  fua  propria  cafa,ch  e  del  Rè,  tnon  nella  calìa 
-deii'Aifinò»,  ii  Cauàllo  non  fallerà  nella  feconda 
rdetta*  Donna ,  ma  nella  terza  dcU'Alfiflro;  quefte 
'fon  le  imprefe  de'PezzijCheci  èparuto  di  addurre; 
veghiamo  à  quelle  de*  Pedoni,che  cótengono  mag- 
giori acutezze . 

-hh  dìz?  <dba  kbsv  wfo  mtk>]  :>  c^iwtl  li  t  oj* 
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*  •    pài  Aiatto  dd^edoxe  in  fratti  ryctit<$mùf 

fC  À:coì  niiCtp'tjXffxfitriu&r1  no  :  ita;  3  i 

k  Vi  fi  fpicgala  medefima  vittoria  del  Pedoae, 
I  Uqual  s'è  pofladel  Rocco  nel  Capitolo  an« 
1  tecedcnte  dritta  Cò  la  medefirn*(  offcr- 

y<at1g*>  m*  cp.i>  iito  alquanto  vario,e  co<i  legge  pili 
nilrctta  ^dcll^q^a^  imp^aon  lappiamo  l' Ala- 
tore ,  maefri  nejia  flato  è  da  commerciaci  molto  , 
perchè  ella è  fotfilitTima,e  piena  di  artificio.  Il  Ne- 
fo ,  che  tenuto  a  dar  matto  di  Pedone  in  cqlpi  ycqfr 
ti  vno  con  patto  ,  che  non  debbia,  giocar  di  Rè ,  nè 
di  Rosee?, giammai y  ha  i  Cuoi  I^a&jjcpft Afpe&Tll 
Re  fiecje  nel  Tuo  albergo,il  Pedon§  del  Cjiuallo  del, 
Rè  nel  proprio  f«o  luogo  ,  il  Cauallo  nella  quarta 
dalle  nero,  ci  Roc^o  nella  ieconda  del  Roccft 
bianco  delia  Donna,  il  Rè  bianco  fi  vede  folo  nel- 
lgqafa  della  Donna^fft  tratto  primo  è  del  Nero ,  il- 
quale  giocherà  AwM?  nella  quarta  deli;  Alfin 
bianco ,  e  dapoi  farà  il  medefimo  gioco ,  che  fece 
n4tew>pref3  di  foprà.a,uucrteadofi \  che  quandail 
Cauallo  haùendo  arriuato  alla  feconda  del  Caual- 

10  bianco  del  Rè  hauerà  faltato  nella  tcrz.i  del  Rè 
bianco  ,  eì  Rè  bianco  farà  gito  nella  canapi  ; 
Rocchi!  Nero  giochi  ìiCau^llo.nclla  cafa  dell1, 
fin  bianco,  il  Bianco  vqrrà  nella  (laza  dclCauatfo  > 

11  Cauallo  vada  nella  feconda  da'  J\RScp  bianco , 

-IÀ1  elBian" 


Digitized  by  Gootf 


ci  Bianco  anderà  di  nuduo  ncll  angolosi  Rocco; 
iichè  egli  non  hauràpiu,  che  due  cafe  di  fpatio,  al- 
Thora  mouafi  il  Pedone  in  due  cafe,il  Biaco  farà  ri- 
torno nella  cafa  del  Cauallo,  il  Pedone  camini  alla 
quarta  del  Cauallo  biaco ,  il  Biaco  anderà  nell^ca- 
4a  del  KxKCo^fcorra  di  più  il  Pedone  nella  terza  del 
èau'alIo,il  Bianco  ritornerà  nella  cafa  del  Catullo , 
HCauallo  darà  Scacco  nella  ter/a  dell' Àlfino,va* 
da  ii  Bianco  òuunque  gli  piaccia , ,ò  nella  'tfafa  del- 
l'Affino ,  ò  nella  cala  del  Hocco  farà  matto  del  Pe- 
dóne >  che  darà  Scacco  nella  fecondaci  Cauallo  I 
Mutrumento  in fauor  dei  ftft ro  i  « 
Doniamo  Pifteflò  auuertiméto^he  habbiàm  det- 
tò nel  Gàpitold  di  fopra ,  che  il  matto  del  Pedor  e 
potrà  eflerc  in  maco  numero  di  tratti,  quàdo  il  Bili- 
co-giochi altramente  ,ò  lì. riftringa  dafe  medefì- 
monelle  cafe  vltime  della  lipeaj  puree  dihuopo 
al  giocatore  di  hauer  molta  accortezza  intorno  al- 

la  Variiatibnc  >  che  potrà  fai*e  il  Bianco . 

$j*A  silo  <  03013  ofr-rtalwn  li  jhsì  ioq*  b  !>f  oonnd 

Del M attèdd  Pedone  in  cmctueeolp  /   Cap.  XII  l  i. 

-i7;urO  ter  j.bnoosi  ci  li*  OjKlì  i^&ohn'jhr,rl  oìI&vbD 

Slofferifce  vn'altro  efTempio  ritrouato  da  Da- 
miano, per  lo  quale  li  dimoftra,cheilNcro 
acquifta  'vittoria  dei  Bianco  inrirtiidivn  Pedone 
nel  termine  di  cinque  tratri,cotalc  farà  H  lì  tei  dic5a- 
(cunoiil  Nero  tkm  il  :Rè  colocato  nella  terza  dei- 

PAI- 
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l'Alfio  bianco  della  Donna  ,  fcitfcae  anco  vn  Rocco 
nella  ftanza  della  Donna  nera,  cv  v  n  Gauallo  nella 
quarta  di  effa  Donna ,  vi  ftanno  di  più  du£  Pedoni 
incaualcati ,  vno  giace  nella  quarta  del  Causilo 
bianco  della  Donna  ,  l'altro  ,  eie  lotto  di  lui  nella 
ftefla  linea, giace  nella  quarta  del  Gauallo  nera 
della  Donna ,  il  Bianco  non  ha  altri ,  che  il  Rè  nel- 
la cala  dell' Alfin  bianco  della  Donna,  Se  rn  Pedo- 
ne del  Gauallo  della  Donna -,  che  ftà  nella  terza  di 
elfo  Gauallo  ;  il  Nero  ,  ilqual  gioca  primiero,,  di  tre 
Tobligo  fopradetto  è  tenuto  di  lafciar  libero,  e  fico: 
roil  Pedon  contrario ,  fiche  potendolo  prendere 
non  lo  prenda ,  &  anco  di  dare  Scacco  dellVn  dt* 
Pedoni ,  e  matto  dell'altro  lenza  interuallo .  Qor 
mincia  il  Nero  del  falto  del  Cauallo  condotto  nel- 
la terza  del  Gauallo  nero,  il  Rè  bianco  andetfà  nel- 
la cala  del  Cauallo,  il  Rocco  dia-Scacco  nella  cafa/ 
della  Donna  bianca  y  il  Bianco  per  forza  (tenderà, 
nella  feconda  del  Rocco ,  vada  il  Gauallo  nella, 

3uarta  del  Rocco  bianco,  il  Bianco  farà  coftretjfa 
i  prendere  il  Cauallo  co'l  Pedone  no,  hauendo  al- 
tro colpo,il  Pedone  nero  dia  Scacco  nella  terza  d(jl 
Cauallo  bianco,  il  Rè  bianco  non  hà  ahn>  luogo1> 
che  la  terza  del  Rocco,  oue  farà  vecifo  dall'altro 
Pedone  i  che  darà  Scacco  nella  quarta  deLCauallo 
bianco . 

iid  ozio);,  lai:  s'Uv»  &L  j(ì  evasaci  o  rA&'ny  :j  ovjo.*1 
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Del  M 'atro- del  Pcdent  m  cn.  ouc  tratti.     Qaf.  XV. 

Àggior  fottigliezza  fi  fcopre  nel  gioco ,  che 
-hò  dapròporre ,  nel  quale  il  Nei*o  <Jee  vin- 
cere por  valore  elei  Pedone  tra  lo  fpatio  di  cinque 
colpi,  fe  farà  difpofto  co'fuoi  nelle  fedi  prefille  \ 
pure  il  ritrouameto  di  quefto  fi  riferifee  al  grà  Da- 
•foiano.il  Rè  de'  neri  haurà  feorfo  infìno  ali Vltima 
linea  dell\Auucrfario  rifedédo  nellaftanza  dell' A- 
iin  bianco  del  Rè,  la  Donna  di  foi  fi  vedrà  dilcofta 
-nella  feconda  dei  Rocconero  della  Donna ,  vi  fa- 
rà pure  il  Rocco  nella  cafa  del  Cauallo  bianco  del 
Ré,&  anco  il  Cauallo  nella  terza  del  Cauallo  bii- 
XtodelRc;  in  oltre  vi  ci1  Alfino  nella  terza  della 
~£)onua  nera,  e  finalmente  il  Pedone  nella  quarta 
del  Rocco  bianco  del  Rè ,  il  Rè  bianco  farà  ferra- 
to à  Stallo  nella  feconda  del  Rocco  bianco  del  Rè 
-hauendo  folamente  due  de' fuoi,vn  Cauallo  nella 
•terza  della  Donna  bianca,&  vn  Pedone  nella*erza 
^tìélla  terza  del  Rocco  bianco  del  Rè  ;  è  accordo 
èì  più  fra  Tvno,  e  l'altro ,  che  il  Pedon  bianco  non 
'j3Gflà  eller  pi'efo  dal  Comrario,nè  anoo  fi  polla  mò- 
•  ueredaifuo  luogo;  il  Nero  ,  ìlquale  idtendian.o 
hauer  la  mano ,  gioca  di  Donna  nella  feconda  del- 
'TAlfinò  bianco  del  Rè  dando  Scacco ,  il  Bianco  è 
rtretto  di  prendere  la  Donna  col  fuo  Cauallo  j  il 
Rocco  dà  vn'altro  Scacco  nella  cafa  del  Rocco  bia 

co  del 
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co  del  Rè ,  Il  Bianco epur toftretto  di  prdndex.éil 
Rocco  col  medefimo  Cauailojil  Cauallo  nerò  fal- 
cando nella  feconda  dei  Rè  bianco  dia  Scacco  di 
feoperta  dell' Alfino ,  il  Bianca  per  forza  fi  coprirà 
col  Gauallp  nella  terza  del  Cauallo  ,  il  Pedon  ne-> 
ro  pigli  il  Gauallo  con  Scacco  ,  il  Rè  bianco  fi  riti* 
rcra  néllaicafa  del  Rocco ,  nella  quale  farà  morto 
di  Scaccò  di  Pedone  moffo  nella  fecondi  del  Ca4 
uallo ,  nella  qual  battaglia  fi  vede  adempito  tutto 
il  prómèflò . 

t  Ò!>rf feìrf      l$b  rrbffdQ'Jx  ilr^n  !)JJ  J^b  snobo  Ijioìi 

Drl  Matto  del  Pedone  in  cinque  tratti  •    Cap.  XFL 
ùjizoooì  &ìhii  cj'jo.H  I-  intoni;  i)y)K~/d  js;b(  'jnob'j*l 

SEgue  vn'altra  vittoria  di  vn  Pedon^ch'egli  ac- 
quiftaanco  in  cinque  colpi  rapprefentata  dai 
i  udetto  autore  ,  e  benché  appaia  ageuole  nell'effe-* 
r  ore ,  nondimeno  fi  feorge  difficile  nell'effetto  ;  il 
Nero ,  il  qual  prende  quefta  imprefa ,  fi  ritroua  il 
Rè  nella  ftanza  di  elfo,  Rè  il  quale  non  farà  neifun 
xnoto ,  il  fito  del  Cauallo  di  lui  farà .  nella  qua*T|t 
del  Rocco  biàco  del  Rè,  il  Sto  dol  Rocco  nella  fa- 
conda del  Rocco  bianco  della  Donna,  è  copiofo 
ancora  di  tré  Pedoni, vnofiede  nella  terza  del  Roc- 
cobiancodel  Rè, l'altro  nella  terza  del  Cauallo 
bianco  del  Rè,  ci  terzo  nella  terza  del  Rè  bianco  > 
il  Rè  bianco  è  porto  nella  cala  dei  Rocco  bianco 
del  Rè ,  ha  feco  due  Caualli ,  vno. nella  terza  del- 

l'Alfin 
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V Aititi  bianco  delia  Donna  ji'altno  riella  quarta  del 
R>c  bianco  ;  i  patti  fon  tali ,  che  il  Nero  giocando 
prima  dia  matto  dei  Pedone  della  feconda  linea  fra 
eletto  numero  di  tratti,  che  ogni  colpo  dia  Scacco  , 
che  i  Caualii  bianchi  non  pollano  ellèr  prefì  da  niu- 
no  degli  auuerfari  ;il  Nero  dunque  gioca  primiero 
di  Rocco  dando  Scacco  nella  leconda  del  Rocco 
bianco  del  R  è  ,il  Bianco  va  nella  cafa  del  Cauallo, 
il  Cauallo  nero  dia  Scacco  nella  terza  dell'  Alfino> 
il  Rè  biaco  andera  nella  cafa  deirAlfino,dia  Scac- 
co il  Pedone  del  Rè  nella  feconda  del  Rè  bianco , 
Tvn  de'  Caualii  bianchi  fìa  coftretto  di  vecidète  il 
Pedone  ,dia  Scacco  ancora  il  Rocco  nella  feconda 
dell' Al  fin  bianco,  L'altro  .Cauallo  prenderà  il  Roc- 
co, mouali  il  Pedone  della  feconda  linea  con  Scàc 
co ,  e  matterà  il  nimico  . 

Jj  o?J:t!'j  llon  ::!iOinib  .\r  w  j>  unsrntbnoa  :  fio 
7)  e l  Matto  del  Pedone  iti  fei  tratti .    £ap.  XV  IL 

aùì^tì  mbÌ  non  tJiUìp  li      coh ^  ib  f.xwslì  tibké&L 

EVui  vn'altro  matto,ch'è  cagionato  dal  Pedone 
della fchiera  deneri ,  ie  cosi  fia  raflcttato  cia- 
icuno  alfuo  luogo  ;  il  Rè  nero  ftà  nella  terza  dei 
Re  bianco, ha feco  vn  Rocco  nella  feconda  dcL 
Rocco  bianco  della  Donna,&  inficine  vn  Cauallo> 
che  fi  vede  nella  quarta  del  Cauallo  bianco  del  Rc> 
vi  fi  raccontano  pure  due  Pedoni,vno  nella  quarta 
dei  Rocco  nero  del  Re,  l'altro  nella  quarta  del- 

PAlfin 
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l'Alfin  nero  del  Rè,  il  Rèbiàco  è  folo  nel  fuo  pro- 
prio albergo;  il  Nero  prende  carico  di  dar  matto 
del  Pedone  dell'vltima  linea  in  fei  colpi  con  qucfta 
conuentione,cheal  matto  del  Pedone  precedano 
due  Scacchi  continoui  di  Pedone  ;  perciò  il  Nero  y 
che  ha  il  tratto,gioca  di  Cauallo  nella  feconda  del- 
l'Alfìno,il  Biàco  va  nella  cafa  dell' Alfino ,  il  Roc- 
co dà  Scacco  nella  cafa  dei  Rocco  bianco ,  il  nimi- 
co Ré  feende  nella  fecóda  del  fuo  Cauailo,il  Roc- 
co trapalfa  nella  cafa  dell'altro  Rocco  bianco ,  il 
Bianco  va  nella  terza  dei  Cauallo ,  il  Pedone  della 
terza  linea  dà  Scacco ,  il  Bianco  fa  ritorno  di  nuo- 
uo  nella  feconda  del  Cauallo,  il  medefimo  Pedone 
della  terza  linea  donavn'altro  Scacco,  il  Bianco 
riede  nella  terza  dell'AStS^l'altro Pedone  dà  Scac 
co  nella  quarta  del  Rocco  bianco ,  &  infiememen- 
te  dà  matto ,  della  quale  imprefa  ne  celebrato  in- 
ventore Damiano  • 

Del  Matto  del  Pedone  in  filtrarti.     £ap.  XVIII. 

NOn  è  da  tacerfi  quella  vittoria  del  Pedone  5 
per  lo  cui  acquino  fi  loca  ciafcuno  de'cóbat- 
titon  in  vna  ifteffa  linea,perciochc  il  Rébiaco  fen- 
zaneiluno  de' fuoi  efpofto  al  pericolo  fi  vede  rin- 
chiufo  nella  ftàza  del^A  Ifino  della  fua  Dona,il  Rè 
nero  rifiede  à  fronte  nella  terza  del  medefimo  Alfi- 
no, dietro  à  lui  nella  quarta  dell'ideilo  Alfino  vi 
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li  appiatta  vn  Rocco ,  e  l'altro  Rocco  fiede  apprcf- 
fo  nella  quarta  delfAlfin  nero  della  Dona,  vn  Ca- 
uallo  dimora  nella  terzadell'Alfino  nero  dellaDo- 
na ,  e'1  Pedone  del  medefimo  Alfino  non  fi  è  mollo 
dal  fuo  luogo  y  il  Nero>  ilqual  gioca  primo, fi  obli- 
ga  di  vincer  la  zuffa  di  colpo  di  Pedone  al  fefto 
tratto ,  cofa  in  vero,  che  à  poco  prattichi  del  gioco 
pare  aliai  malagcuole ,  e  dura  ;  il  primo  colpo  del 
Nero  farà  di  quel  Rocco,  che fiede  nella  quarta 
delfAlfin  nero  portandolo  nella  quarta  della  Do- 
na nera ,  il  Bianco  giocherà  nella  ftanza  del  Caual- 
lo ,  il  medefimo  Rocco  Icaccheggi  il  Rè  nimico 
nella  cafa  della  Dòna,colui  fuggirà  nellafecoda  del 
Roccoli  Gauallo  faltàdo  nella  quarta  del  Cauallo 
bianco  percota  rAuiierlario  con  Scacco,  il  quale 
feenderà  nella  terza  del  Rocco,vada  il  Rocco  nel- 
la terza  della  Donna  nera ,  il  Rè  biaco  andera  nel- 
la quarta  del  Rocco  bianco,  il  Rocco  coducendofi 
nella  terza  del  Rocco  nero  della  Dóna  dia  Scacco, 
il  Biancd  fi  ricouerirà  nella  quarta  del  Cauallo  ne- 
ro, il  Pedone  mouafi  folaiijente  vna  cafa  con  Scac- 
co ,  e  ne  riporterà  la  vittoria  ;  la  lode#di  quefta  im- 
prefa  fi  deue  à  Damiano,che  ne  flato  il  ritrouatore. 

Del  Af  atto  del  Pedone  in  diece  tratti .     Qaf.  X 1 X. 

SEgue  vnaltfa  imprefa ,  nella  quale  per  vincere 
con  la  yurtù  del  Pedone  non  lì  feorge  minore 
-tj,  j  0  acutez- 
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acutezza  di  quella ,  che  poco  anzi  habbiam  porto  ; 
regniamo  prima  al  fito  di  ciafcheduno  ,  e  pofcia  à 
gli  obligni .  Il  Rè  nero  è  porto  nella  terza  dell'Al- 
hn  bianco  del  Rè ,  ha  feco  la  Donna  nella  feconda 
del  Re  bianco ,  e'1  Rocco  nella  feconda  della  Don- 
na bianca  ,  vi  rileggono  due  Pcdoni,vno,ch'é  giun- 
to innno  alla  terza  del  Rocco  bianco  del  Rè  l'al- 
tro iintioua  nella  quarta  del  Cauallo  bianco  del 
Re  ;  all'incontro  il  Rè  bianco  ftà  ferrato  nella  cafa 
del  fuo  Rocco  difefo  da  vn  fol  Pedone ,  che  quel- 
lo del  medefimo  Rocco,  ilquale  non  è  ancora  vfei- 
to  dal luo  luogo,-  le  conditioni  fon  quelle;  il  Nero, 
à  cui  li  dona  ii  tratto  primiero ,  darà  matto  del  Pe- 
done del  Canal  lo  in  diece  tratti,  e'1  Pedon  bianco 
non  potrà  eller  prefo;il  Rocco  dia  principio  al  "Io- 
co  menandoli  nella  quarta  della  Dona  nera ,  il  Bu- 
co va  nella  ftanza  del  Cauallo,  il  Rocco  camina  di 

nuouo  nella  quarta  del  Rocco  nero  del  Rè,  il  ni- 
mico ritorna  all'angolo  del  fuo  Rocco ,  va  puix-  il 
Rocco  a  ferrarli  nella  quarta  del  Rocco  biaco  del 
Re ,  il  Bianco  nede  nella  cafa  del  Cauallo ,  la  Dó- 
na  Icaccheggua  il  Bianco  neltó^BWdciTSlfino, 
'  C'onrra"0  iug&  ^  cantone  del  fuo  Rocco  rin- 
chiuio  a  ftallo ,  la  Donna  và  nella  terza  del  Caual- 
lo bianco offercndofi  in' preda  al  Pedone,  li  Pit&n 
bianco  prende  la  Donna  ,  il  Nero  fpin?c  il  Pedona 
tlcl  Rocco ,  il  Pedon  bianco  piglia  ancora  il  Rao 
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eo,il  Rè  nero  vada  nella  terza  del  Catullo  bianco, 
il  Pcdon  bianco  fcorre  alla  quarta  del  Rocco  nero, 
il  Renerò  fen  va  nella  terza  del  Rocco ,  il  Pedo  i 
bianco  fi  l'pinge  in  alto  nella  terza  del  Rocco ,  il 
Nero  mouc  il  Pedone  delCauallo ,  e'1  Bianco  mo- 
ue  il  fuo  Pedone ,  ma  non  gli  gioua ,  perchè  il  P e- 
don  nero  del  Cauallo  dà  Scacco ,  e  matto  nella  fe- 
conda del  Cauallo  ;  quella  battaglia  è  defcntta  pu- 
re dal  medefimo  fudetto  autore . 

^tinriiMi    '\nnf-«>cl  Jcil  fiv  liboliliboSOO/k.  Olii  riti 

Del  Matto  del  Pedone  in  Jedtct  tratti . 

0f>  xx- 

SOfFrifca  Damiano ,  che  i  fuoi  tratti  fiano  inter- 
rotti da  vn  folo ,  ilquale  è  molto  limile  all'an- 
tecedente ,  e  perciò  hà  fortito  quello  luogo  ,  c 
benché  lì  termini  in  maggior  numero  di  colpi  , 
nondimeno  è  più  fottile,  &  più  difficile  ;  l'ho  ca- 
ttato io  medefimo  dal  fuperiorc  ;  gli  Scacchi  in 
tai  luoghi  fi  pongono  .   11  Nero  ,  che  ha  non 
pochi  de'  fuoi  v  pone  il  fuo  Rè  nella  terza  del- 
rAlfin^la^»rgri  ftà  di  preflb  nella  lecon- 
da  della  Donna  bianca  ,  e'1  Rocco  nella  fecon- 
da delPAlfin  bianco  della  Donna ,  gli  ftà  ancora 
l'Alfino  nella  terza  dell' Alfin  bianco  del  Re ,  c 
due  Pedoni ,  vno  nella  quarta  del  Cauallo  bian- 
co del  Rè  ,  l'altro  nella  terza  del  Rocco  bian- 
co del 
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co  del  Rè  5  il  Rè  bianco  fi  vede  ridotto  nella  cafa 
dei  Cauallo  bianco  del  Rè  con  vn  fol  Pedone,ch  e 
dei  Rocco  bianco  del  Rè ,  ilquale  non  ha  ancora 
moffo  il  piede  fuor  di  cafa  ;  il  Nero  ha  penficrodi 
dar  matto  di  Pedone  al  nimico,ma  il  Pedon  bianco 
non  folo  farà  licuro  di  ogni  offefa ,  però  farà  (labi- 
le nel  fuo  luogo,f  ichè  il  Nero  diuentirà  perditore  > 
qualora  reggerà  il  gioco  in  maniera  ,  che  il  Bianco 
lia  coftretto  di  mouere  il  Pedone  dalia  fua  ftanza  ; 
Pelfito  di  cotale  imprefa  fi  vedrà  nello  fpatio  di  fe- 
dici  tratti  con  accordo ,  che  la  mano  fia  del  Nero  • 
Comincia  la  Donna  nera  dando  Scacco  nella  quar- 
ta della  Donna  bianca ,  il  Bianco  fen  va  nella  cala 
dcirAifinojl'Alfinofi  difeofta  infino  alla  terza  dei 
PAlfìn  nero  della  Donna^il  Biàco  preda  il  fuo  pro- 
prio foglio,  la  Donna  venga  nella  quarta  dell'Aiti- 
no bianco  del  Rè ,  il  nimico  fen  và  nella  cafa  della 
fua  Donna ,  V  Alfino  vada  nella  quarta  del  Caual- 
lo nero  della  Dona,  il  Bianco  ritorna  al  fuo  luogo  y 
la  Donna  ritirifi  nella  quarta  dcll'Alfino  nero  del 
Rè, il  Bianco  và  di  nuouo  nella  cafa  della  Don- 
na, la  Donna  preda  la  quarta  cafa  del  Rocco  nefo 
dei  Ré 5  il  Bianco  riede  alla  fua  ftanza,  TAlfino 
vada  nella  quarta  dell'Alfin  bianco  della  Don- 
na, il  Rè  bianco  fà  ritorno  alla  cafa  della  Don- 
na ,  il  Neijo  cacciando  il  Pedóne  del  Cauallo  feo- 
pra  la  Donna ,  e  dia  Scacco  di  quella ,  il  Bianco 
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prende  la  fiia  federa  Donna  dia  Scacco  nella  quar- 
ta del  Ré  nero  ,  il  Bianco  anderà  alla  ftanza  della 
Donna,la  Dona  porga  vn'altro  Scacco  nella  quar- 
ta della  Donna  bianca  >  il  nimico  va  nella  cala  del 
Ré>  la  Donna  feguiti  con  Scacco  nella  terza  del 
Rè  bianco,  il  Bianco  va  nella  cafa  della  Donna, 
Scaccheggi  .pure  la  Donna  nella  terza  della  Donna 
biica,il  Rè  fon  va  al  Tuo  albergò >  il  Nero  dia  Scac- 
co col  Rocco  alla  feconda  del  Rè  bianco ,  il  Bian- 
co anderà  nella  cala  deirAlfinò,  il  Nero  raddoppi) 
lo  Scacco  co  la  Donna  nella  terza  dell'AIfin  bian- 
coni Bianco  và  nella  cafa  del  Cauallo3il  Nero  per- 
cota  di  Scacco  có  la  Dorma  nella  feconda  dell'Ai* 
fin  bianconi!  Biàco  fen  fugge  bella  ftanza  del  Roc- 
co 5  però  non  gli  gioiia5perchèil' Nero  Ipinge  il  Pe- 
done dei  Cauallocò  Scacco  nella  feconda  delCa- 
uallo ,  e  dà  fine  alla  imprefa  col  matto . 
~i£iì&\J)  ìsù  isHÀUp  fiulun  j»u£v  oriiil A  1  f  £naoCl  fiui 

Tìel  M atto  del  Pedone  in fìi  tratti .    Qap.  X  X  /. 
Ijtka'i^;i  CfirtiATv.j  i..*:.::    :.!.'.  :r  ;  ih  il   irtcG  ti 

Ritorniamo  alle  inuentioni  di  Damiano^fràle 
quali  è  quefta ,  che  fi  proporte  ♦  Il  Nero  ae- 
còpagnatoda  molti  de*  fuoi  prometre  di  dar  matto 
di  Fedone  al  Bianco  in  ifpatio  di  fei  tratti  i  le  con- 
ditioni ,  ci  fito  )  che  li  antepongono ,  rendono  aliai 
diffìcile  Timprefa;  iLRè  bianco  ,  Uqual  li  ritruoua 
rinchiufo  nella  cala  del  Rocco  biàco  della  Dóna, 
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hìfeco  {blamente  la  Donna  molto  rimora;  percioc- 
ché, ftà nella  feconda  dei  Cauallo  nero  idei Kc^cf- 
fcrcito.cH  Nero  è  locato  in  tal  maniera,  il  Rè  fie- 
de  nella  quarta  dell'Alan  bianco  della  Danna  vIa 
Donna  di  lui  nella  terza  della  Donna  nera ,  ambi  £ 
Rocchi  ftàno  pronti  alle  otìefe,  vno  nella  terza  del 
Rocco  nero  del  Rè,l'altro  nella  quarta  del  Caual- 
lo nero  della  Donna  ;«uui  ancora  vn'Alfìno  nella 
quarta  dell'Alan  nero  della  Donna,  &  oltre  duci 
Pedoni ,  vno  giunto  ftella  terza  del  Rocco  biatido 
della  Donna,  l'altro  nella  terza  dell'Alfìii  bian-f 
co  della  Donna;  lobligo  del  Nero  farà  dar  matto 
dpHVnode'  Pedoni,  purché  immediatamente  prek 
ceda  lo  Scacco  dell'altro  Pedone  7  ilchè  fecondo  i 
}uoghi,ne'  quali  fi  rìtrouano  i  Pedoni,  par  negocio 
di  non  Ueusxdifhcoltà .  11  Nero  dacominciarnen- 
to  al  gioco  con  la  Donna  dando  Scacco  di  ciFa  nef> 
la  cala  della  Donna  bianca  ,  il  Rè  bianco  feende 
nella  feconda  del  Rocco,  IV  n  de'  Rocchi  da  Scac- 
co nella  feconda  del  Rocco  bianco,  il  Bianco  è  co- 
rretto di  coprirfi  con  la  Donna  nella  feconda  del 
Cauallo,  l'altro  Rocco  dà  Scafcco  nella  fècodadel 
Cauallo  bianconi  Bianco  per  forza  piglieràquefto 
Rocco  con  la  Donna  ,  la  Donna  neradia  Scacco 
nella  terza  del  Cauallo  bianco  della  Dóna,fe  il  Rè 
bianco  fi  ritira  nella  cafa  del  Rocco ,  il  Nero  pigli 
la  Donna  co'l  Pedone  del  Rocco'  dando  Scacco  ^ 
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nel  colpo  ,  che  fegue ,  darà  matto  con  l'altro  Pedo- 
ne ;  fe  il  Bianco  non  fi  ritira  nella  cafa  del  Rocco , 
ma  fi  ritira  nella  cafa  del  Cauallo,il  Nero  dia  Scac 
eo  di  qualuque  de'  Pedoni  mouedolo  nella  penul- 
tima cafa,  e  nell'altro  tratto  dia  Scacco,  e  matto  co 
l'altro  Pedone  pigliando  la  Donna  bianca  ♦ 

Auuerttmento . 

Quefto  ifteffo  gioco  può  difporfi  altramente  pe- 
rò con  tal  differenza ,  che  non  vi  fi  ponga  l'AIfìno; 
e'1  Rocco ,  ilqual  rifedeua  nella  quarta  del  Caual- 

10  nero,  debbia  rifedere  nella  quarta  del  Rocco  ne- 
ro della  Donna,  che  il  matto  fia  non  de'  qualunque 
de5  due  Pedoni ,  ma  del  Pedone  del  Rocco  fra  ter- 
mine di  fei  trat*i,ò  al  più  di  fette;effendo  fra  fpatio 
di  fei  tratti,  precederà  lo  Scaccò  dell'altro  Pedone, 
ilqual  documento  con  quella  dimoftratione  s'infe- 
gna;la  Donna  nera  dà  Scacco  nella  cafa  della  Don- 
na bianca,  il  Rè  bianco  feende  nella  feconda  dei 
Rocco ,  Scaccheggia  pure  il  Rocco  nella  feconda 
del  Rocco  bianco,la  Dona  bianca  copre  il  Rè  nel- 
la feconda  del  Gauallo ,  la  Donna  nera  percote  il 
nimico  di  Scacco  nella  terza  del  Cauallo,  il  Bianco 
fe  ne  va  nella  cafa  del  Rocco,la  Dona  nera  dà  Scac 
co  di  nuouo  nella  feconda  del  Cauallo  bianco ,  la 
Donna  bianca  è  ftretta  di  prendere  la  Donna  nera, 

11  Pedon  nero  della  terza  linea  piglia  la  Donna  bià- 
ca  con  Scacco ,  il  Bianco  và  nella  cafa  del  Cauallo* 

il  Pe- 
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il  Pedon  nero  del  Rocco  fi  fpingerà  con  Scacco ,  c 
ne  haurà  la  vittoria  ;  però  quando  il  Pedone  della 
terza  linea  prefe  la  Donna  bianca  dando  Scacco,  fe 
il  Bianco  fcefe  nella  feconda  del  Rocco ,  il  Rocco 
de*  neri ,  ch'è  nella  feconda  del  Rocco  bianco ,  va- 
da nella  feconda  del  Gauallo  bianco  del  Rè ,  il  Rè 
bianco  anderà  nella  cafa  del  Gauallo ,  fi  mouerà  il 
Pedon  nero  del  Rocco ,  e  gli  darà  Scacco ,  e  mat- 
to. T  oiJiVl .        &bCrjSli:u  i  aìhrtou 

.'óti&h  fhet»  o  c  >m&oZ  noi 
Del  Matto  del  Pedone  in  tei  colpi.    Cap.  XXII. 

-b&>2  ub&QÌkufiDlioDhui-  omu  ornha  hVL 

IL  celebre  Damiano  ne  porge  vn'altro  matto  ài 
Pedone,  alquale  necelTariamentc  debbia  prece* 
dere  fenza  internatio  lo  Scacco  di  vn'altro  Pedo- 
ne ,  alche  fi  adoprano  vn  Rocco ,  &  vn  Cauallo  y  il 
Nero ,  ilqual  fi  prende  il  pefo  della  vittoria ,  ha  il 
fuo  foglio  nella  quarta  della  Donna  bianca,il  Roc- 
co di  lui  nella  quarta  del  Cauallo  nero  della  Don- 
na,  vi  fi  vede  ancora  il  Gauallo  nella  quarta  della 
Donna  nera ,  vn  de'  Pedoni  è  trafeorfo  infino  alla 

3 uarta  dell' Alfin  bianco  della  Donna,  l'altro  Pe- 
one nella  quarta  dell'Alfin  bianco  del  Rè ,  il  Rè 
bianco  rifiede  nella  ftanza  della  fua  Donna  ;  il 
primo  tratto ,  ch'è  del  Nero ,  comincia  dal  Ga- 
uallo molTo  nella  terza  del  Rè  bianco  con  Scac- 
co ,  il  Bianco  fe  ne  viene  alla  ftanza  dell' Alfino , 

il  Ne- 
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A  Nero  giochi  di  Rocco  nella  quarta  del  Caual'.o 
Manco  Rè  bianco  feendera. nella-  feconda  della 
tw^Donna>il  Rocco  vada  nella  cafa  del  Cauallo 
bianco  vii  Re  nimico  anderà nella «fua  feconda  ca- 
ia, il  Nero  meni  il  Rocco  nella  cala  dell'Alfino 
fciancodel  RèjilBianco  piglierà  di  nuouo  il  fecon- 
da luogo  della  Donna ,  mouafi  il  Pedon  nero,  eh  e 
àlatoxlel  Rè*,  dando  Scacco ,  il  Bianco  farà  ritor- 
no nella  fua  fecoda  cafa ,  l'altro  Pedone  fofpingaf* 
con  Scacco ,  e  darà  matto  • 

Eccezione. 

Nel  primo  trattò  quàdo  il  Cauallo  diede  Scac- 
co odia.t«raà.dcLRè  bianco,  fe  il  Bianco  andò  n el- 
la feeoiada  delia  fua  Dóna,ò  nella  fecóda  del  Rc\  ò 
nelWluapropria^ftariza^il  Rocco  vada  nella  c;ifa 
fleLCiujallòibiancQ,iii4i  il  medefimo  vada  nella  ca- 
la dell'Aitili  biancóne  1  Rè^polcja  li  mouerà  Tvn 
de' Pedoni  con  Scacco,  e  laltrq  gli  darà  matto. 
Auucrtifcaii,chc  quella  vltima  vittoria  fi  acquifte- 
xàrfra  lo  fpatio  di  cinque  tratti  • - 

Del  Matto  del  Pedone  in  [et  colpi .      Cdp:  X  X  1 1 L 

hJ\  Ii> àH'iàb  odo&icf  nhlk'Hsb  ttiùuphll'M  kltpi* 

1,  A  battaglia  prefitta,  che  or  mi  occorre  di  {pie- 
_j  gare  luì  piano  del  Tauoliero ,  farà  la  più  in- 
uiluppata  di  quante  ne  habbiamo  apportato,  e  per- 
dio aliai  còfiderabile,laqual  pure  e  opra  di  Damia- 
ML  no; 
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rio  ;  ella  ha  imagine  di  vn  mezzo  gioco  per  la  copia 
ile'  combattitori  dell' vna,  e  dell'altra.  Ichiern, .  I  1  ■ 
furiamo  la  vittoria  dalla  parte  del  jSlerpjilqu.ale  in 
tal  forma  fi  vede  accampato  ;  il  Re  hà  per  tua  reg- 
gia la  feconda  del  Cauallo  nero  del  Rè  ,  la  Donna 
di  lui  fiede  nella  quarta  del  Rè  bianco  ,vn  Roc- 
co è  pofto  nella  quarta  del  Rocco  nero  della  Don-i 
na ,  l'altro  Rocco  nella  feconda  deli'Alfin  bianca 
del  Rè  y  vi  fi  ritruouano  ambi  i  Gaualli ,  vno  nell^ 
terza  della  Donna  bianca,Paltro  nella  cafadel  Ca- 
uallo bianco  del  Rè,  vi  è  ancora  vn'ÀHino  nella 
uarta  del  Cauallo  nero  della  Donna ,  e  di  più  due 
edoniyvno  deli' Alfino  del  R  è  collocato  nella  terr 
za  di  efto  Alfino ,  laltro  del  Rocco  del  Rè ,  ilqual 
dimora  nei  fuo  luogo  ;  taleclafquadra  del  Nero; 
ali'incotro  ilBiacohà  chiufo  ilfuo  Rè  nella  quar- 
ta del  Rocco  nero  del  Rè  accerchiato  da  tré  fuoi 
Pedoni ,  vno  liede  nella  quarta  delL'Aifin  nero  del 
Rè  ,  l'altro  nella  quarta  del  Cauallo  nero  del  Rè  y 
e'1  terzo,ch'è  del  Rocco  del  Rè,è  pofto  nella  quar- 
ta deimed^fimo  Rocco  ,  tien  (eco  pure  vn' Alfino 
nella  terza  del  Rocco  bianco  dei  Rè  ;  le  conditioni 
fanno  parer  la  vittoria  no  poco  difficile,  perciochè 
il  Nero  vincerà  con  Scacco  del  Pedon  del  Rocco 
in  fei  tratti,  purché  il  medeiimo  Pedone  diactue  al- 
tri Scacchi  continoui  precedenti  al  matto  ,  lì  che  i 
«frè  vltimi  colpi  faràno  del  Pedone  dei  Rocco.  Co- 

mincia 
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mincia  dùque  il  Nero  menando  l'Alfino  nella  cafa 
del  Rè  nero ,  e  percotendo  il  nimico  di  Scacco ,  il 
Bianco  è  ftrctto  à  coprirfi  dei  Pedone  della  fecon- 
da lineala  Dona  nera  dà  Scacco  nella  feconda  del 
Rè  bianco  ,  il  Bianco  li  coprirà  con  l'Alfino  nella 
quarta  del  Cauailo  bianco ,  la  Donna  de'  neri  fug- 
ga nella  terza  del  fuo  Rè ,  il  Bianco  non  hà  altro  , 
che  pofifa  giocare  eccetto  l'Alfino ,  &  ouunque  egli 
lo  giochi  n5  farà  profitto ,  perchè  il  Pcdon  nero  deL 
Rocco  prendcdo  il  Pedone  darà  Scacco,  il  Rè  bià- 
co  andcrà  nella  quarta  del  Cauailo  bianco  5  il  me- 
defimo  Pedon  nero  prenderà  l'altro  Pedone ,  eh  e 
quel  dell'  Alfino  dando  pure  Scacco ,  il  Rè  bianco 
necelfariamete  fi  ricrtuerirà  nella  terza  del  fuo  Ca- 
ualio,il  Nero  moua  il  Pedone  nella  quarta  dell'Ai 
fin  bianco ,  e  darà  Scacco ,  e  matto  airAuuerferio. 
ì«>l1  ali  ufj  o  ' ìj iìyi'j'jjt  6/1 1  >k  ovjfì  o~>ÌOj95I^BHJ 
Del  Matto  del  Pedotie  in  cinque  tratti*  ò  in  Jet , 
Cap.  XXIV. 
*ikù p tìl&à ÉolJ al^n  loh  oiio}\  M  Jjh'JcàìM 

TRapafliamo  ad  altro  ordine  di  gioco  rappor- 
tato da  Damiano .  Il  Rè  bianco  fi  vede  fer- 
rato in  due  ftanze,  nella  ftaza  del  Rocco  biàco  del 
Rè  ,  e  nella  ilanza  vicina  del  Cauailo,  però  egli  ri* 
fiede  in  quella  del  Rocco,non  hà  altri  de'  fuoi,  che 
vn  Pedone^  ilqualc  hà  la  fua  fede  nella  quarta  dei 
Rocco  bianco  del  Rè;  nella  fquadradel  Nerol* 

ritroua 
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ritruoua  maggior  numero  di  faldati  ;  il  Rè  fta  nel- 
la feconda  dei  Rocco  nero  della  Donna ,  il  Rocco 
nella  feconda  delia  Donna  bianca  ,  il  Cauallo  nel- 
la feconda  del  Rocco  bianco, del  Rè,  vn  Pedone 
nella  terza  del  Cauallo  nero  del  Rè,  &  vn'altro  Pe- 
done nella  quarta  del  Rocco  nero  dèi  Rè  ;  la  con- 
uentioneèquefta,  che  il  Nero  nello  fpatio  di  cin- 
que^ Òfei  tratti  darà  matto  dellVno  de'  Pedoni  c5 
patto ,  che  il  Ré  nero ,  e'1  fuò  Rocco  fiano  fermi  ; 
iichè  fi  debbia  giocar  folamentc  di  Cauallo^  ò  di 
Pedone  ;  il  tratto  primiero  li  concede  alla  fchiera 
de'  neri .  Scorre  dunque  il  Pedon  nero  nella  quar- 
ta del  Cauallo,fe  il  Rè  bianco  va  nella  caia  del  Ca- 
uallo, il  Nero  moua  ilmedclìmo  Pedone  in  alto 
ncllaquarta  del  Cauallo  bianco ,  il  Bianco  ritorna 
alla  cafa  del  Rocco ,  camina  più  oltre  il  Pedon  ne- 
ro ,  il  Bianco  riede  nella  cafa  del  Cauallo ,  il  Ca- 
uallo faltando  nella  terza  dell'Aitino  dà  Scaccola 
qualunque  luogo  vada  il  Rè  bianco  farà  vecifo  di 
colpo  di  Pedone  fpinto  nella  feconda  del  Cauallo . 
c  dj/I  !..  "    Eccettione .  [rvr.-jEn 

Nel  colpo  primiero  quàdo  il  Pedon  nero  fi  mof- 
fc  nella  quarta  dei  Cauallo,  fe  il  Bianco  pi  eie  lui 
col  Pedone,  il  Cauallo  {aiti  nella  cafa  dell' Aiti- 
no ,  e  nel  colpo  feguente  il  medetimo  Cauallo  làlti 
nella  terza  del  Cauallo, ò  che  il  Bianco  habbia 
giocato  di  Rè ,  ò  di  Pedone  ;  e  poi  giochiti  il 

Pedon 
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Pedon  nero  fenza  interuallo  >  finche  dia  matto  al- 
l'Auuerfario  y  ilquale  in  vano  giocò  per  forza  in  sù 
il  Piedone ,  e  fafpinfeloà  Donria^quefta  vittoria  ar- 
riuera  infino  al  leftotratto . 

oiik'nv  £51  hb  ov.>n  oIIsueO  ìob  ssisj  sjtag 
Del  Matto  del  Pedone  in  cinque  tratti .      Qap.  XXV. 

ih  Ih  ui  isqjt  oliaci  or;  Vi  li       ,  Kibup^o.  nr. 
"\  /  £gga^  vn'altro  apparato  difgioco ,  nel  quale 

y  fi  rapprefenta  la  vittoria  del  Pedone  prefitta 
fra il  termine  di  cinque  tratti^  eh  e  ancora  inuentio- 
He  di  Damiano  5  &  quefta  impr^faèdal  Nero  ab- 
bracciatagli poflìede  il  Rè  nella  ftanza  del  Roc- 
co nero  della  Donna,  ha  pure  la  Donna  nella  quar- 
ta della  Donna  bianca,  al  fianco  di  ella  vi  è. il  Roc- 
co nella  quarta  dcll'Alfin  bianco  della  Donna,  & 
anco  il  Pedone  nella  fecòda  del  Cauallo  nero  del- 
la Donna  ,  il  bianco  Rè  li.  ritruoua  nella  quarta 
del  Rocco  nero  della  Donna,&  vn  fòl  Pedonc,che 
iìede  nella  terza  del  Cauallo  nero  della  Donna ,  il- 
quale1 nò  può  eifer  prefó  da  nefluno  de*  nemici;  do- 
na principio  al  gioco  il  Nero  giocando  di  Rocco 
nella  tcrza'deirÀlfino  nero  della  Donna ,  il  Bian- 
co vhnclla.quarta<;k:!  C -mallo  riero,  la  Donna  dà 
Scacco  nella  quarta  dell1  A  Lfio  biàco  della  Donna , 
il  Rè  bianco  ritorna  nella  quarta  del  Rocco  nero, 
il  Rocco  vada  nella  feconda  ■■dell!  Aitino  nero  della 
'Dona  ,  il  Bianco  per.ciochè  fi  ritri^ottii  Stallo  prég- 
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de  iiRoccoco'LPèdonejil  Rè  nero  fccnda  nella  fe- 
tonda  del  Roccoli!  Bianco  fpingerà  il  Pedone  fa- 
cendolo Donna,ilNero  moua  vna  cafa  il  Pedone  $ 
e  gli  dia  Scacco ,  e  matto . 

f "\     si  1  fì ri  c  \i  *t *i ^  c~  1 1    fi       ' ì  c """i  '  «  t\  f\*\~ \t  \  >\    «  *w  »  / ^» 

f  \J^j  -~  *J  J  X  X—  U  #>  -»  4  *j  1   -■  1 1  ^  1 1  V'JJ')  v  »  V-'-«/  V  '.  *  '  i    «1  ->  -  ■       .  _  / 

£V/  Ptt&w*  ed  fìtte  tratti .    gjqpi  XXV\U 

Ji  ,  o^oo/T  fcb  *ba  d  sìfen  od:  2  &  uiobri  oat 
XTOn  è  poco  il  valore  d'ambi  i  Caualii,  fe.  in 
^  <compagnia>di  due  Pedoni  folamenrcpoffa- 
in  maniera  adoprarfi,  che  Tvn  de' Pedoni  dia 
due  volte  Scacco ,  e  l'altro  dia  matto  irà  fpatiot  di 
fette  tratti,  quantunque  fecódo  i  luoghi  di  ciafche- 
duno  cicf  non  Appaia  cotanto  malagfcùole  \  efft  fa- 
ranno della  (quadra  del  Nero,  ilqual  s'obliga  à 
quefta  iraprefe.  Il  Rè  biàcpftàin^llajcafa  del'Roc- 
co  bianco  del  Rè ,  il  Rè  nefo  fiede  nella  ter? a  del- 
l'Alfin  bianco  del  Rè ,  Tviv  Cauallo  è  pofto  nella 
quarta  del  Rè  bianco ,  l'altro  Cauallo  nella  quar- 
ta del  Cauallo  bianco  del  Rè  ,  vn.  Pedone  è  locato 
nella  quarta  del  Rocco*biariC©rdfci>Rè  i  l'altro,  Pe- 
dohe.nella  quarta.delPAlfin  bianco  cj.eì  Rè>&quer 
(lo  fi&quello.,  che  darà  matto  >  il  priaiQSolpoè  t(k 
minciato  dal  Cauallo  ,  che  ita  nella  quarta  del  Rè 
biàco  modo  nella  feconda  dell'  A  liino  con  Scacco , 
il  Rè  bianco  vi*  nella  cafa  xtel  Cauallo ,  l'altro  Ca- 
uallo falta  nella  terza  del  Re  bia»co,tl  BiaCo  fren- 
ile nella  feconda- del  fuo.RoccQ.,  iimedefimo  Ca- 
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uallo  vada  nella  cafa  dell' Alfin  biàco  dando  Scac- 
co ,  il  Bianco  ritorna  nella  ftanza  dei  Cauallo  ,  il 
Rè  nero  mouafi  nella  feconda  del  Rè  bianco ,  il 
Bianco  fcende  nella  feconda  del  Cauallo,  il  Pedoa 
nero  del  Rocco  dà  Scacco  nella  terza  del  Rocco  > 
il  Bianco  fi  ritira  nella  cafa  del  Cauallo ,  il  medefì- 
ino  Pedone  dà  Scacco  nella  feconda  dei  Rocco  ,  il 
Bianco  và  di  nuouo  nella  feconda  del  Cauallo,ral- 
tro  Pedone  fi  fpinge  nella  terza  delPAlfino  dando 
Scacco ,  e  matto  ;  il  ritrouamcnto  di  quefta  impre- 
fa  è  pure  di  Damiano . 

Del  Matto  del  Pedone  in  cinifue  colpi .  £af:  XXV 1 1* 
é  r/'fdo'e ì&upli  «oisl'l  hh  r/ibifcqpt  rAlzh  i 
T7Rà  i  moki  partiti ,  che  rendono  vittoriofo  il 
X/  Pedone,  non  è  da  lafciadi  quefto ,  che  qui  fon 
per  ifcriuere  cotinendo  in  fe  &  acutezza,e  vaghez- 
za ;  il  Nero ,  ilqual  fà  propofta  di  vincere ,  tiene  il 
Rè  nella  feconda  del  Rocco  nero  della  Donna,tie- 
ne  anco  la  Donna  nella  cafa  del  Cauallo  nero  del- 
la Donna, pur polfiede  vn  Alfino nella  terza  del- 
TÀlfino  nero  del  Rè ,  &  anco  due  Pedoni  incari- 
cati ,  vno  è  quello  del  Cauallo  nero  della  Donna 
non  ancor  fofpinto  dei  fuo  luogo ,  l'altro  è  porto 
nella  terza  del  medelimo  Cauallo,  il  Rè  bianco  è 
folo  nella  cafa  del  Cauallo  bianco  della  Donna;  il 
Pedon  nero  darà  matto  in  ifpatio  di  cinque  tratti 
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con  legge  5  che  al  matto  preceda  fenza  vacanza  di 
colpo  lo  Scacco  dell'altro  Pedone .  Primieramen- 
te la  Donna  nera  gioca  nella  feconda  dell'Alfin  ne- 
ro della  Donna ,  il  Rè  bianco  và  nella  feconda  del 
Rocco,  la  Donna  dà  Scacco  nella  feconda  deli'Al- 
fino  bianco  della  Donna ,  il  Bianco  feende  nella 
terza  del  Rocco  ,  la  Dona  dà  Scacco  di  nuouo  nel- 
la feconda  del  Cauallo,il  Bianco  feede  nella  quar- 
ta del  Rocco  bianco ,  il  Nero  moue  il  Pedone,  e  da 
Scacco,il  Rè  bianco  và  nella  quarta  del  Rocco  ne- 
ro ,  il  Nero  moue  anco  l'altro  Pedone,  e  donando- 
gli Scacco ,  e  matto  dà  fine  al  gioco .  Quefta  bat- 
taglia è  prefa  dalla  inuentione  di  Damiano ,  ilqua- 
le  la  termina  in  otto  colpi ,  &in  vece  dell' Alfino  vi 
mette  il  Rbcco;noi  per  farla  parere  più  acuta  i'hab- 
biamo  abbreuiata  di  tré  tratti  cambiandoui  l'Alfi- 
fino ,  ilquale  eflendo  di  minor  forza ,  che  il  Rocco 
rende  Timprefa  più  feura ,  e  difficile . 

£il3n  £1137  O0{l£!cl  il  »  jyj.  1 .  i;  OllJf! 

Del  Afatto  del  Pedone  in fei  tratti .     Qaf.  XXV III. 

ooKid 6/1  !ì(odKÌ(Ì 09'jo.H hi:  <.;:  . . .  Btcv.c* 

FAcciamo  efperienza  divn'altro  eflito  di  gio- 
co ,  che  fi  pone  fauoreuole  al  Nero  non  men 
ripieno  di  ftratagemi ,  che  gli  antecedenti ,  la  lo- 
de della  quale  imprefa  meritamente  è  douuta  à 
Damiano.  Il  Rè  nero  fia  locato  nellaquarta  del  Rè 
bianco,  vn  de'  Rocchi  4lia  difeofto  nella  cafa  del 
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Cauallo  nero  della  Donna,  l'altro  Rocco  nella  ca- 
la dell'Alfin  nero  del  Rè ,  vi  lia  ancora  il  Pedone  , 
che  bàil  Tuo  luogo  nella  terza  dei  Re  biaco  :  Della 
fquadra  bianca  vi  è  il  Rè  nella  cala  dei  fuo  Rocco 
bianco ,  Se  vn  Pedone  di  Aitino,  eh  e  nella  feconda 
dell'Alfin  nero  del  Rè  >  il  quale  per  accordo  non 
può  effere  vecifo  da'  nimici;  il  Pedon  nero  co  Paiu- 
to  de'  fuoi  darà  matto  al  Ré  contrario  fra  termine 
di  otto  tratti ,  purché  il  Nero  feccia  principio  al 
gioco;  egli  dunque  mena  il  Rocco  nella  feconda 
del  Cauallo  bianco  della  Donna,  il  Rè  bianco  va 
nella  caia  del  Cauallo,il  medefimo  Rocco  fi  codu- 
cc  nella  fecoda  deli'Alfin  biàco  del  Rè ,  il  Biàco  fa 
ritorno  nell'angolo  del  Roccoli  Rè  nero  vada  nel- 
la terza  della  Donna.nqra^l  I^àco  và  di  nuouo  alla 
ftanzadelGauaUojil  Nero  gioca  pur  di  Rè  nella 
feconda  della  Donna  bianca^il  Biàco  riede  alla  ftà- 
za  dei  Rocco ,  l'altro  Rocco  dia  Scacco  (iella  cafa 
dei  Rocco  nero  del  Rè ,  il  Bianco  verrà  nella  cafa 

del  Cauailo>qu*l  Roccp3<^s^tì^ai<»ft^^ 
co,  vada  nella  fecoda  del  Rocco  biàco,  il  Rè  biàco 
jirnane  à  ftallo;onde  è  for^efee  fofpinga  ilPedone 
àDóna,quel  Rocco>ch'è  pofto  nella  fecoda  dell'Ai 
fino ,  dà  Scacco  nella  feconda  del  Cauallo ,  il  Rè 
bianco  è  ftretto  di  gire  nella  ftanz3i:dril^J§n°b 
ouc  è  morto  per  lo  Scacco  d^l  Pedone  p^yp^^ilo 
nella  feconda  dei  R,è  biancc? .         ,^  av  (  Oon^  ì 
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T)cl  Matto  del  Tedonc  m  otto  colpi ,  0  in  muc . 

Cap.  XXIX. 

DIuerfa  ordinanza  ci  apparecchia  Damiano  > 
per  laqualc  il  Nero  riman  vincitore  contra  il 
Bianco  con  l'opra  di  vn  Pedone  .  Ei  colloca  il  fuo 
Rè  nella  terza  dell' Alfin  bianco  della  Donna ,  il 
Rocco  nella  quarta  del  Cauallo  bianco  del  Rè ,  vi 
fi  ritrouano  ambi  gli  Alfini ,  vno  nella  feconda  del 
Cauallo  bianco  del  Rè,  l'altro  nella  feconda  del- 
PAlfin  bianco  del  Rè ,  &  oltre  due  Pedoni ,  vrìo , 
eh  e  quello  dell' Alfin  della  Donna,non  hà  moflb  il 
piede  dalla  fua  ftàza^Paltro  dimora  nella  terza  del- 
l'Alfin  nero  della  Donna,  il  Rè  bianco  non  hà  nef- 
funo  de'  fuoi,  e  fi  vede  nella  cafa  deil'Alfin  bianco 
della  Donna  ;  fi  ferma  accordo ,  che  il  Nero  fra  lo 
fpatio  di  otto ,  ò  noue  colpi  dia  matto  di  Pedone , 
purché  inanzi  il  matto  immediatamente  vi  fia  lo 
Scacco  dell'altro  Pedone  y  il  tratto  primiero  è  del 
Nero,  fichè  gioca  di  Rocco  nella  quarta  della  Do- 
na bianca,  il  Rè  bianco  va  nella,  ckfa  del  Cauallo, 
il  Rocco  dà  Scacco  di  nuouo  nella  cafa  della  Don- 
na ,  il  Bianco  feende  nella  feconda  del  Rocco ,  vn 
degli  Alfini  dia  Scacco  nella  quarta  della  Donna 
nera  ,  il  Bianco  fi  ripara  nella  terza  del  Rocco  bii- 
co ,  l'altro  Aitino  li  ritira  nella  feconda  del  Rocco 
nero  della  Donna ,  il  Bianco  prende  la  quarta  fede 

Hh    z  del  " 


del  Rocco  bianco,  il  Rè  nero  afeenda  nella  fecon- 
da dell' Alfin  bianco,  fe  il  Rè  bianco  va  nella  terza 
del  Rocco  bianco ,  ò  nella  quarta  del  Rocco  nero, 
il  Nero  dia  Scacco  di  Rocco  nella  cafa  dei  Rocco 
bianco  della  Donna ,  il  Bianco  anderà  nella  quarta 
del  Cauallo  bianco  ,UPedone ,  che  può ,  dia  Scac- 
co nella  quarta  dcl-G*tfefl^nero ,  il  Rè  bianco  và 
nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  l'altro  Pedone  mo- 
uafi  con  Scacco ,  e  vinca  il  gioco  . 

Eccettione . 

Quando  il  Rè  nero  andò  nella  feconda  dell'Al- 
an biancone  il  Rè  biàco  andò  nella  quarta  del  Ca- 
uallo bianco ,  il  Rocco  dia  Scacco  nella  cafa  del 
Cauallo  bianco ,  il  Bianco  anderà  in  vna  delle  tre 
cafe  dell'vltima  linea ,  il  Rocco  dia  vn  altro  Scac- 
co nella  cafa  del  Rocco  bianco,&  indi  fegua  il  gio- 
co ,  come  fi  dille  di  fopra ,  non  eiVendoui  altra  dif- 
ferenza fra  lvna ,  e  l'altra  diueriìtà  di  gioco,chc  vn 
tratto  di  più . 

Del  Matto  del  Pedone  in  otto  colpi .    Qaf.  XXX. 

PVr  degna  è  di  feoprirfi  quella  vittoria  del  Pe- 
done della  quarta  linea,  e  credo  non fia così 
ageuole  à  ritrouarfi ,  la  quale  altresì  ne  porge  Da- 
miano.il  Ncro,il  cui  peliero  è  di  terminar  la  batta- 
diamomene  il  fuo  Rè  nella  terza  dell' Alfin  bianco 
D  della 
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della  Donna  5  ottiene  pure  la  Donna  nella,  cafa  del 
Rocco  nero  del  Rè  ,  c  PAlfirio  nella  terza  delia 
Donna  nera ,  il  Pedone  ,  fui  cui  dorfo  riman*  Pim- 
prefa,  fi  vede  nella  quarta  della  Donna  nera;  il  Bu- 
co ha  il  Rènel  Tua  lede  accópagnato da  vn  fol Pe- 
done ,  ch'è  pofto  nella  quarta  della  Donna  bianca  ; 
li  viene  di  commun  volere  à gli  accordi  che  il  Ne- 
ro fra  lo  fpatiodiotto  colpi  dia  matto  di  Pedonò 
al  Bianco ,  ci  Pedon  bianco  non  polla  elfere  veci- 
fo  da  gii  auucrfari  ;  la  Donna  comincia  il  gioco ,  e 
fen  va  nella  feconda  del  Rocco  bianco  del  Ré,  il 
Bianco  anderà  ò  nella  cafa  della  Donna,ò  nella  ca- 
fa deli' Alfìno,ouunque  vada ,  giochi  il  Nero  PAI- 
fino  nella  quarta  dcll'Alfin  bianconi  Rè  bianco  no 
ha  altra  cafa ,  che  la  fua  propria,  la  Donna  mouafi 
nella  feconda  del  Cauallo  bianco  del  Ré ,  il  Bian- 
co occupa  la  ftanza  della  Donna,la  D5na  dia  Scac- 
co nella  terza  dell'Alan  bianco ,  il  biàco  viene  nel- 
la fua  medefima  cafa,  il  Nero  dia  PAlfino  in  preda 
al  Pedone  nella  quarta  del  Rè  nero,  il  Bianco  per- 
chè è  rinchiufo  à  Stallo  prenderà  l'Alfino  col  Pe- 
done,  il  Nero  fpinge  il  Pedone  nella  quarta  della 
Donna  bianca,  il  Bianco  moue  il  fuo  Pedone,  el 
Nero  moue di  nuouo  il  Pedone,  il  Pedon  bianco 
giunge  alla  feconda  del  Rè  nero,  el  Pedon  nero  dà 
Scacco  al  nimico ,  e  IVccide  • 
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MAggior  difficoltà  di  vittoria  ne  vie  prepara- 
ta da  Damiano  ,  laqual  deicriuiamo  in  fa- 
uorc  della  fchiera  de'  neri ,  il  cui  Pedone.vincerà  la 
battaglia  fra  otto  colpirle ciafehed uno  fia  porto  op- 
portunamente al  fuo  luogo .  11  Bianco  è  rinchiudo 
jiella  ftanza  del  Rocco  bianco  del  Rè,hà  vn  fol  Pe- 
done ,  che  fiede  nella  quarta  del  medefimo  Rocco, 
il  Rè  Nero  hà  prefo  la  feconda  delPAlfin  bianco 
del  Rè,  la  Dona  di  lui  la  terza  cafa  del  Rocco  bia^ 
co  della Donna^l  Cauallo  iì  vede  nella  cafa  del  Rè 
bianco,  e*l  Pedone  del  Cauallo,  ch'è  quello  ,  che 
dourkvinccre,  fta  nellà  terza  del  Cauallo  nero  del 
RèfilNero  diaxrominciamento  al  gioco  ,  ma  non 
polla  vecidere  il  Pedone  bianco,  ne  anco  farlo  ma- 
uere  ,  fiche  quello  farà'  {labile  àguifa  di  fcoglio  ;  la 
Donna  nera  all'alta  il  Rè  bianco  con  Scacco  nella 
«orza  dell'Ai  fin  bianco  del  Rè,  il  Biàco  feende  nel- 
lafeconda  del  Rocco,  la  Donna  occupa  la  qùar- 
ta  del  Rocco  nero  del  Rè,  il  Bianco  ouunque  vada 
ò  nella  cafa  del  Rocco,  ò  nella  terza  del  medefimo, 
il  Cauallo  menifi  nella  feconda  del  Cauallo  biàco, 
il  Bianco  anderà  di  nuouo  nella  feconda  del  Roc- 
coli Neromouail  Pedone,il  Bianconon  'può  prc-. 
dere  il  Pedone  col  fuo^.perchèfi  fitruouain  coperà 
ta  della  Donna  ,  onde  gioca  di  Rè  nella  terza  del 
WQ         £    HH  Rocco, 
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ò  nella  cafa  di  elio  ,  il  Nero  fpinge  vn'altra  cafa  il 
Pedone  I,  il  Bianco  ritorna  alla  feconda  del  Rocco  > 
il  Cauallo  falta  nella  quarta  dell'Alfin  biàco,ilBia- 
co  fe  ne  viene  all'angolo  del  Rocco,  oue  c  percollo 
di  Scacco  dalla  Dona, che  li  gioca  nella  quarta  del- 
la Donna  nera ,  il  Bianco  fccnde  nella  feconda  del 
Rocco ,  &  iui  è  morto  dallo  Scacco  del  Pedone , 
eh  e  fpinto  nella  terza  del  Cauallo  bianco . 
:'•  o  -  />.'  \tj  ì>joi%ct/A  h  ;r,nriorj  ilhb^n 

Del  Matto  del  Pedone  in  noue  tratti ,  v  in  undici . 

[ap.  XXXII. 
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DOpò  i  giochi  di  Damiano  ci  è  paruto  di  por- 
re vno  del  Salmo  ,  il  quale  non  è  men  bello  > 
«che  acuto  .  Il  Rè  nero ,  il  quale  diuentirà  perdito- 
re ,  è  ferrato  nella  cafa  del  Rocco  nero  della  Don- 
na, &  non  ha  altri  de1  fuoi,  che  il  Pedone  della  Dò* 
na  refidente  nel  fuo  luogo  proprio  ,  il  Ré  bianco  è 
pofto  nella  terza  del  Cauallo  nero  della  Donna,ha 
rvno,e- l'altro  Alfino,qucllo.del  Rè  ftà  nella  quar- 
ta del  Rocco  bianco  della  Dona ,  quello  della  Do- 
na li  vede  nella  feconda  del  Cauallo  bianco  della 
Donna ,  ha  pure  vn  Cauallo  nella  feconda  dell'Ai- 
fino  nero  del  Rè ,  e  due  Pedoni ,  vno  nella  quar- 
ta della.Donna  nera,  l'altro,  ch'è  del  Rocco  della 
Donna,  nella  cafa  propria  ,  il  Bianco  fra  termine 
di  noue  tratti,ò  al  più  di  vndici  darà  Scacco  dcll'vii 

Hh    4  Pedone, 
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Pedone ,  e  matto  dell'altro  con  patto,  che  il  Pedon 
nero  non  polla  cllcr  prefo  y  il  tratto  è  del  Bianco  > 
ilquale  gioca  di  A  lfino  nella  quarta  del  Rè  nero,  il 
Nero  non  ha  altro,che  giochi  eccetto  il  Pedonerei 
fccodo  tratto  PAlrino  del  Rè  dia  Scacco  nella  ter- 
za dell'Aitino,  nel  terzo  colpo  vada  vna  cala  il  Pe- 
done del  Rocco,  (e  il  Nero  prede  TAlfino  co'l  Pe- 
done ,  il  Bianco  nel  quarto  colpo  folpinga  il  Pedo- 
ne della  Donna  ;  mentre  il  Nero  gioca  di  Rè ,  ò  di 
Pedone ,  il  Bianco  cacci  il  Pedone  del  Rocco  infi- 
no alla  terza  del  Rocco  nero,  &  auuerrà  per  forza, 
che  lVno  de'  Pedoni,  che  fi  trouera  opportuno,  da- 
rà Scacco,  e  l'altro  darà  matto .  :»  u  '  s  fT "1* 
r  oliaci  ij'ji  n  'j  nixi  .  Eccettuine .  *. 

Quando  ilBiàco  nel  terzo  colpo  moire  il  Pedo- 
ne del  Rocco  vna  cala,  le  il  Nero  lalciando  di  pré~ 
dcre  PAlfino  giocò  di  Re,  il  Nero  Ibipinga  il  Pe- 
done del  Rocco  infino  alla  terza  del  Rocco  nero  ; 
c  perche  allhora  il  Rè  nero  fi  ritrouera  nella  cala 
del  Caualio,  il  Bianco  giochi  T  Alfino  del  Rè  nella 
fecóda  del  Cauallo  nero  chiudedo  il  nimico  à  Stal- 
lo, il  Nero  farà  ftretto  di  prendere  VA  lfino  col  Pe- 
done,  il  l^ianco  lòfpingail  Pedon  della  Donna ,  e 
nell'altro  colpo  ritiri  PAlfino  nella  terza  dell'Al- 
fin  nero  ,  laonde  Pvn  de1  Pedoni  tcrirà  con  Scacco 
il  nimico ,  e  l'altro  gli  darà  matto . 
u?  eI'jù  co'jb^ó  (*ir>b  mbnv  io  uin  Is  octtJjn}  otfon  :b 
;«->L:fi  }  Del 
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Z>/  Matto  del  Pedone  in  cinque  colpi .    £ap.  XXXI  IL 
f  firmali  ^bb^v    ^  odow2  no  oli  ìììil  o^aì 

S'Offerifce  vn'altro  partito ,  del  quale  n'c  auto- 
re Michele  di  Mauro  detto  il  Calabrcfe,  come 
fìlegge  nel  Saluio;il  fito  de  gli  Scacchi  è  tale .  Il  Rè 
bianco  è  pofto  nei  fuo^proprio  luogo  ,  con  lui  fi  ri- 
trouano  i  Rocchi ,  &  vn?Alfino ,  vn  Rocco  fta  nel- 
la caia  del  Rocco  biàco  dei  Rè,  l'altro  Rocco  nel- 
la cafa  dell'Aitili bianco  della  Donna,  e  l'Aitino 
nella  cafa  del  Rocco  nero  della  Donna  ;  il  Nero  ha 
i  Tuoi  così  collocati ,  il  Rè  fiede  nella  terza  del  Rè 
bianco ,  ha  feco  due  Caualli ,  vno  nella  terza  del 
Rocco  bianco  della  Donna,laltro  nella  quarta  del 
Cauallo  bianco  della  Dona,  poffiede  ancora  quat- 
tro Pedoni ,  vno  ftà  nella  leconda  del  Rè  bianco  , 
1  altro  nella  terza  della  Donna  bianca,  il  terzo  nel- 
la terza  deiPAltin  bianco  del  Rè ,  e7l  quarto  nella 
quarta  dei  Rè  bianco  ;  il  Nero ,  che  ha  il  tratto  pri- 
miero promette  di  dar  matto  di  quel  Pedone ,  che 
iì  ritroua  nella  quarta  del  Rè  bianco  ,  fra  lo  fpatio 
di  cinque  tratti .  Primieramente  il  Nero  giocando 
di  quel  Cauallo ,  che  ftà  nella  terza  del  Rocco,  dia 
Scacco  nella  feconda  dell'Aitino ,  il  Biàco  piglierà 
lui  co'l  Rocco ,  il  Nero  fpingendo  il  Pedone  della 
Donna  dia  Scacco  ,  il  qual  parimente  è  prefo  dal 
Rocco  y  il  Cauallo  darà  Scacco,  nella  terza  della 
ansun  Donna 
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Donna,il  Biàco  prende  anco  lui  co'l  Roccoli  Ne- 
ro piglia  il  Rocco  col  Pedone ,  e.  nell'altro  colpo 
fpinge  Tifteffo  con  Scacco ,  &  vccide  il  nimico . 

i?f/  *W  Pedone  in  fette  colpi .      [ap.  XXXIV. 

a  n  a  .  Ava  j  uì'jwj^  iJ^  *>u  ola  Iì^oiuìjwq^i  ^gslrl 

£^  Douere ,  che  il  Bianco  alcuna  volta  dia  prin- 
\j  cipio  al  gioco,  quatunque  il  Nero  prenda  im« 
^rdà  di  vincerlo  ^  quèfta  battaglia  fecondo  il  Sal- 
ino è  inuetione  di  Don  Saluatore  Albino  da  Bene- 
uento;vegniamo  prima  al  (ito  de  gli  Scacchi ,  e  po- 
scia alle  conditioni;  il  Bianco  è  rinchiufo  à  Stallo 
nella  cala  del  Rocco  bianco  del  Re,vi  è  con  lui  vn 
Pedone  dellaDonna,che  riliede  nella  terza  di  e(Ta  '> 
il  Nero  ha  il  fuo  Rè  nella  feconda  delPAlfin.bian^ 
co  del  Rè  ,  tiene  vn  Rocco  nella  fecopdadel  Ga- 
uallo  bianco  del  Rè,,  &  ancoTaitro  Rocco  nella 
feconda  del  Rè  bianco  ;  di  più  (i  ritroua  il  Pedone 
del  Cauallo  del  Rè  ,-ilquai  fi  vede  nella  terza  del 
Cauallo  bianco  deL  Rè  ;xòuèngono per  patto  aat- 
bigliaùuerCarijcheili^erònon  pofla  prenderei! 
Pedon  bianco ,  nè  polfa  giocar  di  Rè  r  e  che  fra  il 
corfo  di  lètte  tratti  debbia  dar  matto  di  Pedoqe;  il 
Bianco  dunque  ritrouandofi  rinchiulo  à  Stallo  gio- 
cherà per  forza  il  Pedone  nella  Quarta  della  Dori- 
na, il  Nero  giochi  di  Rocco  nella  quarta  del  Rè 
bianco  ,  il  Contrario  fofpingerà. il  Pedone  nella 

quarta 
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quarta  della  Donna  nera  y  il  Nero  meni  il  medefi- 
mo  Rocco  nellaxjuarta  del  Rè  nero ,  il  Bianco  al- 
za il  Pedone  alla  terzÀ  della  Donnanera^  il  Rocco 
nero  vada  nella  terza  del  Ré  nero ,  il  Bianco  addiw 
ce  il  Pedone  nella  feconda  della  Donna  contraria, 
il  Nero  adduce  il  Rocco  nella  feconda  del  Rè  ne* 
ro,  ilBianco  fà  Donna  il  Pedonc^il  Nero  dia  Scac- 
co di  Rocco  niella  feconda  deiRVnerò,  il  Bianco  è 
coftretto  di  copkirfi  eoo  la  Donna  nella  quarta  del 
fuo  Rocco  >  quel  Rocco,  il  qual  fiede  nella  feconn 
da  del  Cauallo  bianco,  dia  Scacco  nella  fecòda  del 
Rocco  bianco  del  Rè ,  il  Bianco  per  forza  prende- 
rà quefto  Rocco  con  la  Donna ,  il  Nero  fpinge  il 
Pedone  ton  Scacco ,  e:dà  matto  ,:ilcjuale  non  può 
eifer  prefo  dalla  Donna,perchè  ella  il  ritroua  in  co- 
perta del  Roccoififteflo  gioco  diuerfaméte  è  fcrit- 
to  dal  Saluio  con  vn  Pedone  di  più,  ilquale  hò  giu- 
dicato non  elTere  necellario • 

Del  MamMBs&neinifùndin  colpi .  Qap.  XXXV. 
fi  /  juMjufl  li  ,  oDfìfiid      hb  ftTU  '>■"        li  :  B 

NOn  farà  còsi  ageuole,  come  appare  la  impre- 
fa,che  ordirò,anzi  contiene  alcune  difficol- 
tà j  lequali  perauentura  potranno  difpcrar  la  vitto- 
ria appralfaigiocàtori  di  poco  ftudio,  e  benché  no 
fi  fappia  chi  ne  fial  inuentore ,  nondimeno  Tappia- 
mo ,  che  il.  partito  è  imitato  dal  famofoDamiano , 

fi  che 
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fi  che  pofllamo  dire  ,  ch'egli  ne  fia  flato  il  ritroua- 
toro  ;  ma  ponghiamo  il  iìto  di  ciafeheduno  ;  il  Ne- 
ro ha  il  Re  nella  fecòda  del  Rocco  nero  della  Do- 
na ,la  Donna  di  lui  riliede  nella  terza  delfAlfino 
nero  dei  Rè ,  il  Rocco  ftà  nella  ftanza  della  Don- 
na nera  ,  vi  lono  due  Pedoni,vno,che  fi  ritroua  nel- 
la terza  del  Rocco  bianco  del  Rè,  l'altro  nella  ter- 
za del  Cauallo^ftico  del  Rè,  il  Rè  bianco  è  chiù- 
fo  nella  caia  dei  Rocco  biàncodel  Rè,  vi  è  in  com- 
pagnia di  lui  vn  Pedone  folamcntc  aliai  dilcoflo , 
perciochè  lì  vede  nella  feconda  della  Donna  nera  ; 
le  conditioni  fon  quefte  ;  il  Nero  prende  obligo  di 
dar  matto  delfvno  de'  Pedoni  in  quindici  tratti  y 

?urchè  il  quartodecimo  tratto  fia  Scacco  dell'altro 
fedone  ;  che  il  Rè  de'  neri  non  li  moua  dal  fuo  leg- 
gio '7  che  il  Pedon  bianco  non  polfa  elferprefo  da* 
contrari; ,  quantunque  arriualle  à  Donna;  il  primo 
colpo  è  permelfo  al  Nero ,  ilquale  gioca  di  Donna 
nella  terza  dell'Alfino  biàco  del  Rè  dado  Scacco , 
il  Rè  bianco  fugge  nella  ftaza  del  Cau allo ,  la  D5- 
na  fi  ritira  nella  quarta  del  Rè  bianco ,  il  Bianco  va 
ncllacafa  dell'Alfino,il  Rocco  dà  Scacco  nella  ftà* 
zà  dell'Alfin  nero  del  Re ,  il  Bianco  va  di  nuouò 
nella  cafa  del  Cauallo,  la  Donna  dà  Scacco  nella 
quarta  della  Donna  bianca,  il  Rè  bianco  fi  ritira 
nell'angolo  del  Rocco ,  la  Donfia  feguò  con  Scac- 
co nella  quarta  della  Dona  nera, il  Re  nimico  pren- 
de la 
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de  la  cafa  del  Cauallo,  la  Donna  fcaccheggia  nella 
quarta  dell' Alfino  nero  della  Donaci  Bianco  viene 
alla  fede  del  Rocco,la  Dòna  percote  co  fcacco  nel- 
la terza  dellAlfin  nero  della  Dòna,il  Biàco  fi  ripa- 
ra nella  cafa  del  Cauallo,finalmete  la  Dona  l'aftal- 
ta  cò  ifeacco  nella  terza  dclGauallo  nero  della  Do- 
naci nimico  fen  va  nei  catone  del  Rocco,la  Dòna  fi 
ritira  nella  tua  propria  ftanza,il  Biàco  va  nella  cala 
del  Cauallo,  il  Nero  gioca  di  Rocco  nella  feconda 
deirAlfino  nero  del  Rè,il  Biaco  riede  alla  cafa  dei 
Rocco  ,  il  Nero  gioca  vn'altra  fiata  di  Rocco  nella 
fecòda  delPAlfin  bianco  del  Ré,  il  Biàco  fen  viene 
alla  ftàza  del  Cauallo,  la  Donna  vada  nella  quarta 
del  Rocco  biàco  dei  Rè,fe  il  Bianco  fa  Dona  il  Pe- 
done ,  il  Nero  dia  Scacco  col  Pedone  del  Rocco  , 
Scindi  dia  matto  con  l'altro  Pedone  ;  feii  Bianco 
non  tè  Donna  il  Pedone,  ma  giocò  di  Rè  nella  cafa 
del  Rocco ,  il  Nero  fugga  di  dare  Scacco  col  Pe- 
done del  Cauallo ,  perchè  non  adempirà  i'obligo  ; 
fiche  giocherà  di  Donna  nella  quarta  deirAlfino 
biàco  del  Rè,fe  il  Biàco  farà  Dòna  il  Pedone,il  Ne- 
ro darà  fcacco  col  Pedone  del  Cauallo ,  e  poi  darà 
matto  col  Pedone  del  Rocco,fe  il  Bianco  non  farà 
Dona  il  Pedone ,  ma  giocherà  di  Rè  nella  cafa  del 
Cauallo,il  Nero  moua  il  Pedone  del  R  occo  co  fcac 
co,e  nell'altro  colpo  darà  matto  col  Pedone  del  Ca 

uallo,fichè  perla  fallite  del  Bianco  nò  vi  è  rifugio  • 

Del 
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Del  Matto  del  Pedone  in  dodici  colpi .     (ap.  XXXVI. 

VEggafi  rapprefentato  nel  campo  de  gli  Scac- 
chi vn  gioco  di  marauigliofa  acutezza,  del 
quale  è  incerto  l'autore  .  Siede  il  Rè  de'  neri  nella 
feconda  del  Rocco  bianco  della  Donna ,  la  Donna 
ili  elfo  è  pofta  nella  feconda  dei  Gauallo  biàco  del 
Rè,il  Rocco  ftà  nella  quarta  del  Rocco  bianco  del 
Rè  ;  vi  fono  ambi  i  Caualii ,  vno  nella  quarta  del- 
TAlfin  nero  del  Rè  ,  l'altro  Cauallo  nella  quarta 
del  Rè  bianco ,  fi  ritrouano  ancora  dalla  parte  de' 
neri  tre  Pedoni  ,  vno  ha  il  fuo  luogo  nella  terza  del 
Cauallo  bianco  della  Dona ,  l'altro  nella  terza  del- 
la Donna  bianca,el  terzo  nella  terza  delfAlfin  bi- 
anco del  Rè  5  queftaè  la  fquadra  de'  neri;il  bianco 
Ré ,  il  qual  fi  vede  nel  fuo  proprio  foglio ,  ha  con 
foco  il  Fedone  del  fuo  Rocco  nella  terza  di  elfo; 
couengono  gli  vni,  e  gli  altri  in  qucfto,  che  il  Nero 
>di  cui  s'intende  il  tratto  primo,  debbia  dar  matto 
tli  Pedone  al  Bianco ,  purché  auàti  il  matto  dellVn 
de' Pedoni  precedano  fenza  interualloi  due  Scac- 
chi degli  altri  due  Pedoni ,  che  rimangono ,  ci  Rè 
nero  non  fi  mouera  giamai  dal  fuo  luogo;  Peffito  di 
quefta  battaglia  li  Itenderà  infino  al  duodecimo 
colpo  •  La  Donna  facedo  principio  da  Scacco  nel- 
-la  feconda  dell' Alfin  bianco  del  Rè ,  il  nimico  af- 

falito 
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fàlito  fen  va  nella  ftanza  della  Tua  Donna,  la  Don- 
na fegue  con  altro  Scacco  nella  l'ccòdadcl  Rèbià- 
co  ,  il  Bianco  fen  fugge  nella  cafa  delPAlfino,  il 
Rocco  fi  ritira  in  dietro  nella  cafa  del  Rocco  nero 
del  Rè,  il  Bianco  è  ftretto  à  giocar  del  Pedone  nel- 
la quarta  del  fuo  Rocco,  perciochè  fi  ritroua  rin- 
chiufo  à  ftallo ,  lVn  de'  Caualli,  ilqual  dimora  nel- 
la quarta  dell'Alfino  ,  {alti  nella  terza  dei  Cauallo 
bianco ,  il  Bianco  fpinge  pure  il  Pedone  ,  il  Rocco 
vada  nella  cafa  del  Cauallo  nero  del  Rè ,  il  Pedon 
biàco  prende  la  terza  cafa  del  Rocco  nero, il  Roc- 
co vada  nella  cafa  dell'Alfin  nero  del  Rè,  il  Pedon 
bianco  fi  conduce  nella  feconda  del  Roccò  nero> 
il  Roccq  fia  giocato  nella  feconda  dell' Alfin  nero 
del  Rè,  il  Pedon  bianco  afcende  nell'angolo  del 
Rocco,  e  prende  la  degnità  di  Donna  ,  il  Roccty 
dà  Scacco  nella  fecoda  dcll'Alfino  nero  della  Do- 
rala Donna  bianca  è  coftretta  di  coprire  il  fuo  Rè 
nella  terza  dell' Alfin  bianco  della  Donna,la  Don- 
JMttfera  dia  Scacco  nella  feconda  dell' Alfin  bianco 
àqìh  Donna ,  il  Bianco  per  forza  piglierà  la  Don- 
na nera  con  la  fua  dando  Scacco  al  Rè  nero ,  laon- 
de il  Nero  fi  copre  co'l  Pedone  del  Cauallo.,  &  in* 
iieme  dà  Scacco  al  nimico ,  nè  può  eller  prcfo  <ìalf 
la^  Donn^  bianca ,  perciochè  quella  elfcndo  in  cót 
parta  del  Rocco  non  può  fcoprire  il  fuo  R 4r<il  Rè 
bianco  fen  và  nella  ftanza  .della  Donnai ,  rilojfajto 
4  nero  1 
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nero  della  Donna  pigliando  la  Donna  bianca  dà 
Scacco,  il  Bianco  prende  il  luogo  della  fua  reggia, 
iimoueil  Pedone  della  terza  linea  con  Scacco ,  Se 
vecide  rAuuerfario . 

£>f /  Matto  del  Tedone  in  tredici  colpi . 

£*/>.  XXXVII. 

V^V  Vefto  gioco,che  fon  per  ifporre,nafce  dal  fo- 
\<J pradetto;è  piacciuto  a  me  di  farne  limitatio- 
ne  variandolo  in  alcune  parti  per  far  na- 
feere  maggior  difficoltale  perciò  vi  il  conofee  mag- 
gior obligo  per  Tacquifto  della  vittoria;  diciamo 
dunque,  che  il  Rè  nero  con  la  fua  Donna ,  i  tre  Pe- 
cioni di  eifo^l  Cauallo ,  che  fi  vedeua  nella  quarta 
del  Rè  bianco ,  e'l  Rè  bianco  (tanno  ne*  medefimi 
luoghi,ne'<juali  erano  nel  gioco  fupcriore ,  il  Roc- 
co nero  farà  nella  feconda  del  Rocco  nero  del  R  è, 
l'altro  Cauallo  nero  pogafi  nella  quarta  della  Dò- 
na  nera;  vn'altro  Pedo  nero  fia  nella  terza  del  Roc- 
co nero  del  Rè;co  l  Bianco  vi  fono  due  Pedoni, vno 
nella  quarta  del  Rocco  bianco  del  Rè ,  l'altro  nel- 
la terza  del  Cauallo  bianco  del  Ré;il  Nero ,  che  ha 
la  mano ,  promette  dar  matto  dellVno  de'quattro 
Pedoni  con  tal  legge ,  che  ciafeuno  degli  altri  tre 
Pedoni  dia  il  fuo  Scacco  auanti  il  matto ,  fi  che  ne* 
quattro  vltimi  colpi  ii  vedranno  gli  Scacci  de'  Pe- 
doni 
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donici  matto  fimilmcte ,  e  ciò  nell'ademnimeto  di 
1 3 .  trattici  Rè  nero  no  debbia  mouerfi  dai  luogo. 

Primieramente  la  Donna  nera  dà  Scacco ,  come 
prima ,  nella  feconda  delPAlfin  bianco  ,  il  Bianco 
tugge  nella  ftanza  della  fua  Donna,  la  Donna  per- 
cote  con  altro  Scacco  nella  feconda  del  Re  bianco, 
il  Bianco  fen  va  nella  ca(a  delPAlfino,il  Nero  mo- 
lla il  Pedone  del  Rocco  ;  il  Bianco ,  perchè  è  chiù-* 
io  a  ltallo ,  fpingerà  il  Pedone  del  Cauallo ,  ilqua- 
le  farà  prefo  dal  Pcdon  nero ,  il  Bianco  fpingerà  il 
Pedone  del  Rocco ,  il  Nero  giochi  di  Cauallo  nel- 
la quarta  delPAlfìn  bianco  dei  Rè,  il  Bianco  fo- 
fpingera  in  alto  il  fuo  Pedone,ilNero  gioca  il  Roc- 
co nella  fccòda  delPAlfìn  nero  del  Rè,ilBiàco  mo- 
lle vn'altra  cala  il  Pedone,il  Nero  moue  anco  il  Pe- 
done nella  terza  del  Cauallo  bianco  del  Re ,  il  Pe- 
don  nero  prede  la  cafa  del  Rocco,e  diuien  Dóna,il 
Ne  ro  gioca  di  Rocco ,  e  dà  Scacco  nella  feconda 
delPAlfin  nero  della  Dona,  il  Biàco  copre  lo  Scac- 
co co  la  fua  Dona  nella  terza  dell'Aitino,  la  Dona 
nera  dia  Scacco  nella  feconda  delPAlfin  bianco ,  la 
Donna  bianca  prederà  la  nera ,  e  darà  Scacco  al  Rè 
nero,  ilquale  (ì  coprirà  co'l  Pedone  del  Cauallo,  <fc 
inficmeméte  daràScaccoal  Biaco,ilRèbiacoande- 
ra  nella  cafa  della  Dona.il  Nero  pigli  la  Donabia- 
ca  co'l  Pedone  della  Dona  pcrcotcndo  il  nimico  di 
Scaccoli  Biàco  fen  fuggirà  nel  fuo  luogo,fegua  col 
•  -  li  terzo 
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terzo  Scacco  il  Pedone  dell'Alfino,  onde  il  Bianco 
è  ftretto  di  gire  nella  ftanza  dell'Aitino,  nella  qua- 
le è  morto  dal  colpo  del  quarto  Pedone  mollo  nel- 
la feconda  del  Cauallo  bianco  . 
• 

J)e  Ha  Imprefa  di  tre  Pedoni  contra  il  %è  primo  gioco  in fauor 
de  Pedoni.     Qap.  XXXV IH. 

1 L  partito  de'  tre  Pedoni  ,  che  fon  per  ifpiegare , 
JL  contiene  molte  fottigliczze,  del  quale  chi  ne  iia 
itato  Fautore ,  à  noi  è  incognito ,  ma  chiunque  egli 
iilìa  ,  che  prima  il  fé  palei c,  di  non  poca  lode  è  de- 
gno ;  pero  regniamo  alla  dimoftratione  .  Il  Nero 
ha  (blamente  tré  Pedoni  quello  del  Rocco  della 
Donna  ,  quello  del  Cauallo  della  Donna,  e  quello 
deirAlHn  della  Donna ,  ciafeuno  de'  quali  li  ritro- 
ua  nella  propria  cala  ;  non  vi  è  Rè  di  loro ,  ò  pur  li 
finge ,  eh  egli  ftia  nel  fuo  luogo,e  per  accordo  nò  lì 
polla  mouere  ,  ouero  ch'egli  fia  chiufo  à  Stallo,  co- 
me fe  li  ritroualfe  riftretto  nella  cafa  del  Rocco  ne- 
ro del  Rè  hauendoil  Pedone  del  Cauallo  del  Ré 
nel  fuo  luogo,eì  Contrario  hauendo  il  Pedone  del 
Rocco  del  Rè  nella  fecoda  del  Rocco  nero  del  Rè, 
&  anco  il  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  nella  terza 
delCaualloncro  delRè,in  qualiìuoglia  modo  s'or- 
dini il  gioco ,  il  Nero  non  haura  altro  di  giocare,  fe 
pon  alcuno  de'  tre  Pedoni;  il  Re  bianco  e  folo,  &  lì 


s  e  r  r*  r  m  o.  jój 

ritroua'nella  cala  del Cauallo  bianco  della  Dona; 
(i  reputa  di  nell'una  importanza  ^  che  il  tratto  pri- 
miero lia  del  Nero,ò  del  Biàco  ;  la  vittoria  del  Ne* 
rb  farà ,  le  alcun  de'  Pedoni  arriui  à  tarli  Dóna  fen* 
za  ofFefa  alcuna ,  &  è  forza,  che  vi  arriui  non  potè- 
do  il  nimico  in  nelìiin  modo  ripararci  ;  la  vittoria 
del  Bianco,farà quando  i  tre  Pedoni  fìano  prefidal 
Rè,ò  s'egli  fia  chuifo  à  Stallone  potrà  auuenirc  age- 
volmente 5  fe  il  Nero  non  fi  gouerni  con  certa  re- 
gola ,  perciò  non  fi  allena  fpatio  di  tratti  ;  pure  la 
-vittoria ,  e  la  perdita  più  lunga  fi  termina  infino  al 
quartodecimo  colpo . 

11  Nero  dia  principio  fpingendo  il  Pedone  del 
Rocco  in  due  cafe  ,  il  Bianco  Icende  nella  feconda 
del  Cauallo ,  il  Pedon  dell'Alfino  efea  pure  in  due 
caie ,  il  Bianco  va  nella  terza  del  Cauallo  ,  il  Nero 
è  coftretto  di  giocare  del  Pedone  del  Cauallo,s  egli 
lo  giocherà  in  due  cafe  farà  perduto ,  come  diremo 
apprclTo^fichè  lo  giocherà  folaméte  vna  cafa,il  Bià- 
co va  nella  quarta  delPAlfìno,  il  Nero  per  forza 
giocherà  il  Pedone  del  Rocco ,  il  Bianco  prende  la 
terza  cafadelPAlfino,  il  Nero  fofpinga  il  Pedone 
del  Cauallo ,  il  Bianco  riede  nella  feconda  del  Ca- 
uallo ,  fe  il  Nero  mone  il  Pedone  del  Cauallo  farà 
perditore ,  come  fpiegheremo  nelle  eccettioni  ;  pe- 
ro mouerà  il  Pedone  delPAIfino,  fe  il  Bianco  andò  - 
.fà  nella  terza  del  Rocco,  il  Nero  conduca  in  alto  il 

1  i    i  Pedone 
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Pedon  dell'Alfino ,  il  Bianco  andcrà  nella  feconda 
del  Roccoli  Nero  giochi  il  Pedone  del  Cauallo,(c 
il  Bianco  fa  ritorno  nella  cafa  del  Cauallo,  il  Nero 
mandi  il  Pedone  del  Cauallo,  il  Bianco  o  vada  nel- 
la cafa  del  Roccolo  nella  cafa  dell'Aitino ,  il  Nero 
dia  Scacco  col  Pedone  del  Cauallo ,  fe  il  Bianco 
riede  nella  cafa  del  Cauallo  ,  il  Nero  giochi  il  Pe- 
done del  Rocco  ,  il  Bianco  ò  anderà  nella  feconda 
deirAlfino ,  ò  nella  feconda  del  Rocco ,  fe  anderà 
jiella feconda  dell'Alfino,ilNero  fofpingail  Pe- 
done del  Rocco ,  e  farà  Donna ,  fe  anderà  nella  fe- 
conda del  Rocco,  il  Nero  moua  il  Pedone  dell'Ai- 
fino,  e  farà  Donna  parimente  . 

Ecattwvc  w  faucr  de*  Pedoni . 
Quando  il  Biàco  fi  ritrouaua  nella  cafa  dell' Al- 
finojO  nella  cafa  del  Roccoli  Nero  gii  diede  Scac 
co  nella  fecoda  del  Cauallo,fe  il  Bianco  andò  nella 
fecóda  deirAlfino,  ò  nella  fecóda  del  Rocco  fccó- 
do  il  luogo,oue  dimoraua,&  il  Nero  mouerà  il  Pe- 
done del  Rocco  perderà;  laonde  per  vincere  è  bilo- 
gno  che  perda  il  Pedone  del  Cauallo  facédolo  Do- 
na,ilqualc  farà  prefo  dal  Biàco,il  Nero  giochi  il  Pe- 
done del  Rocco ,  fe  il  Biàco  và  nella  cala  dell'Alfi- 
no,ònella  fecóda  di  ctToAlfino,ilNcromouail  Pe- 
do del  Rocco,e  farà  Dona  g  forzale  il  Biàco  và  nel 
la  caia  del  Rocco,ò  nella  feconda  di  elfo  Rocco,  il 
Nero  moua  il  Pedone  dell' Alfino,e  tara  pur  Dona. 

Eccct- 
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E  ce  fettone  in  fauor  del  2(è . 

Quando  il  Rè  nel  fecóndo  colpo  calò  nella  ter- 
za del  Catoailo,  fc  il  Nero  màdò  i  l  Pedone  del  Ca- 
mallo in  due  cafe  ?  il  Rè  factia  ritorno  allafecond* 
del  Caualloye  farà  vincitore,  perchè  fe  il  Nero  gio- 
cherà il  Pedone  del  Gauallo ,  il  Rè  feendendo  nel- 
la terza  dei  Cauallo  gli  veciderà  tutti  i  Pedoni ,  fc 
giocherà  il  Pedone  del  Rocco ,  il  Bianco  vada  nel- 
la terza  del  Rocco ,  il  Nero  giocherà  del  Pedone 
dell'Alfino ,  e'i  Bianco  calerà  nella  quarta  del  Ca- 
uallo ,  e  prenderà  i  Pedoni  ;  còsi  pure  fe  il  Nero  li- 
feiando  di  giocare  del  Pedone  del  Ròcco  giocò  del 
Pedone  dell'Alfino ,  il  Rè  anderà  nella  terza  del- 
l'Alfino ,  e  farà  il  gioco  fomigliante  à  quel  che  se 
detto  con  la  rouinadi  tutti  i  Pedoni 

feconda  tccetùone  in  fatior  dd  %t . 

Quando  il  Nero  moffe  il  Pedóne  del  Gauallo 
nella  quarta  di  elio  Gauallo ,  el  Rè  andò  nella  fe- 


da  nella  ter^del<&uallo*il  Nero  darà  Scacco  col 
Pedone  dell' AMno,U'  Biaco  fugga  di  gire  nella  fe- 
conda deirAlfinojma  vada  nella  feconda  del  Roc- 
coli Nerogiocherà-ilPedone  dell'Alfino,  il  Biaco 
pogafi  nella  terza-dei  Caualloj  perequai  cofa  nefi 
•4un Pedojiipocrafjaaaiepui  oltre^hemó  fenicio. 
~n'Al  li    3  J»utr~ 
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•Quando  il  Ncro^fpinfcii  6edbutc-deL  GaaralAcOiel- 
quirta délCauaUabiaiui*,  «'i  Rc.aDxidàcUa  i«r 
sbanda  dcIRoct^fcHjiNertì  Inpfiieil  Pèdwaeiidei 
Caua Ila d andò.  Scacco, il  Bianco  non  yadamsBalfer 
<5ondidel  Ca'uallfymavàdanellatcnzddél  Rocco, 
il  Nero  manderà  sii  il  Pedone  delTAlfino ,  ilBian- 
co  ritirili  wU&£tCDpdx>dél  Catullo  /e  pigUéra  in 
ogni  manifcra  tutti*  jPedoM  li  t  oooo  A  1 3  b 
-jO  lab  Stuart)  aitaci  zisteo  oonj;i£I  l'a  <  onrlJ A'iJbb 

norde'Ptdom.     Qipl  XXXIX. 

•J*b  fkSiDj  sllan Kiobns  ò)ì  li  f  onitj'À'iLLj  j  iub^'1 
óT^  Scfe  ^iihimuI;BedLQin<nfirQ  delRocoo  iriduè 
■  L  cafe,  il  R«icala>hal3a£ccÒda  del  Ciiaallovela 
pure  il  Ped^è^e>ll*Aliìn<^^  Bian- 
rc&amìòrljteUflitòtófa  il  eli  Rocco  N«xb  -giachi  il 
Pedane  doli 'Alfirio ,  il  Bianco  va  nella  quarta  del 
.RoccQvil.Nero  mopa  iLP^doj^^lcl  Catullo  in  va* 

*ro  TofpùigMijutó^ 
IBianco  vi'iwllktfeo^ii^ 

^bdàiii  fìqi©b«ttebG^^  il  Pedoriè 

4eLRocGÒ*£ril'&^ 

firio,il  Nero  Wiòùa il  Pedone  del  Racco , il  R <;  k  eo- 
^  nelkfteopdàd^  U^«»:gibchi  il  P>e^ 

idone  del  Cauallo  y  il  Bianco,  ò  vada  nella  cafa  del- 

*  HAI/! 

^         ^    il  1  Aln- 
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PAlfìnoyò  nellk  *cafo  deiGàdallo  farà  pcrduto,jperi 
ciré  il  Ncrógiochem  iliP^dioneidc}  Camallo ,  fiche 
il  Bianca fe  andò  neitecafa  del  Cauallo,  il  N'era 
giochi  il  Pédone  del  Cauallb ,  il  Re  ò  cali  nella  fe- 
conda dell' Alfìno,  ò  nella  feconda  del  Rocco  fe- 
condo illuogo  ,  in*  che  fi  tifouera,  faradisfatto,per- 
che  il  Pedone  del  Caiiallo-lHarà  IJtàn&con  Scacco, 
1  iemale  farà  vcdfidai  I\é ,  mouafì  ib  Pedone  del- 
VM&aó nella  tenia  aeH\Alfiaoy&  e  bifognoiche 
lVn  deTedoni  afcéda  alPaltezza,e  grado  di  D6na. 
Eccettione  tn  fauar  de  Pedoni . 

Quàdo  il  Nero  giocoilPedone  deirAlfino»liak 
la  quarta defl'Alfia biancone!  Rèaiìdònella  quar- 
ta del  Rocco ,  il  Nero  potrà  fpingere  in  due  cafe  il 
Pedone  del  Cauallo  dando  Scaccoli  Bianco  ritor- 
nerà nella  terza 'del  Rocco  y  il  Nero  non  giochi  dv 
altro ,  che  del  Pedone  dclPAlfino,  fe  il  Bianco  vie- 
ne alla  terza  del  Cauallo,  il  Nero  moua  il  Pedone 
del  Cauallo ,  c  conofeera  di  hauere  guadagnato  il 
gioco  fpingendo  nel  feguente*  colpo  il  Pedone  òA 
Rocco:*  odoo#  {ab^br 

Seconda  eccettione.  infatior  de  Pedoni . 

Quando  il  Pedone  del  Cauallo  fi  moiTe  nella 
quarta  del  Cauallo  bianco,  fe  il  Rè  andò  nella  cafa 
dell'Alfino,  il  Nero  fofpinga  il  Pedone  del  Canal- 
lxj ,  il  Rè  fcanderà  nella  càia  del  Gauallib  5  vada  in 
sii  il  Pedone  del  Cauallo  >  fe  il  .Bianco  feende  nella* 

li    4  feconda 
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feconda  dell'AIfinOjil  Nero  faccia  Donna  il  Pedo- 
ne del  Cauallo  >  e  farà  TifteiTo  gioco,  che  se  detto; 
feil  Bianco  ritrouandoli  nella  cafa  dcll'Alfìno^e 
percoflò  di  Scacco  dal  Pedone  dclCauallo  nella  fe- 
conda del  Cauallo  bianco  andò  nella  cafa  dei  Ca- 
uallo ,  il  Nero  giochi  il  Pedone  dell' Alfino ,  e  farà 
non  folo  vna  Donna ,  ma  due . 

Terza  Eccettione  Jn  fauor de *  Pedoni . 

Quando  il  Nero  fpinfe  il  Pedone  del  Cauallo 
nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  il  Bianco  ,  ilqual  fi 
trouaua  nella  terza  del  Rocco,fe  andò  nella  fecon- 
da del  Roccoli  Nero  non  egiochi  di  altro,fe  nó  del 
Pedone  deirAl£no,altramete  farà  pofto  in  rouina. 
i  Esccetttone  m  fauor  del 

Quando  il  Nero  fpinferl  Pedone  dei  Cauallo 
nella  quarta  del  Cauallo  nero ,  il  Rè ,  ilqualc  fi  ri- 
trouaua  nella  terza  del  Rocco ,  vada  nella  feconda 
del  Cauallo,  perchè  fe  il  Nero  moue  il  Pedone  dei 
Cauallo  nella  quarta  del  Cauallo  bianca,  i  Pedoni 
faranno  disfatti,  perciochè  il  Rè  anderà  nella  fecó- 
da  deirAlfino,ò  nella  feconda  del  Rocco,fe  ilNe- 
ro  darà  Scacco  còl  Pedone  dei  Cauallo  nella  ter- 
za del  Cauallo  9  il  Rè  non  vada  nella  feconda  del 
Cauallo ,  ma  vada  nella  terza  dell' Alfino  ,  ò  nella 
terza  del  Rocco ,  fecondo  potrà ,  il  Nero  moucrà 
il  Pedone  del  Rocco ,  il  Rè  vada  nella  feconda  del 
Cauallo  ,  &  haurà  vinto  il  gioco . 

binubi       f    il  Dcgk 
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CHI  regge  i  Pedoni  al  primo  tratto  giochi  il  Pe- 
'jdone  del  Rocco,ouero  il  Pedone  dell' Alfino 
ciaicuno  in  due  cafe;potrà  pure  cominciare  dal  Pe- 
done del  Cauallo  fpingendolo  vna  cafa  (blamente^ 
ychè  nei  primo  colpo  moucdolo  in  due  cafe  pderà 
affatto  tutti  i  Pedonile  quefto  intendiamo  tato  fe  il 
tratto  primiero  {ia  del  Nero,quàto  fe  fia  del  Biàco* 
Se  i  Pedoni  fiano  vguali  in  vna  medefima  linea 
per  fianco ,  come  fe  il  Pedone  del  Rocco  fi  a  nella 
quarta  del  Rocco  nero>  il  Pedon  del  Cauallo  nella 
quarta  del  Cauallo  nero,e'l  Pcdon  delPAlfino  nel- 
la quarta  delFAlfin  nero ,  c'1  Rè  fi  ritroui  tré  cafe , 
ò  quattro  cafe  inclufiuamente  difeofto  dal  Pedone 
del  Cauallo  per  linea  retta,  i  Pedoni  faranno  perdi* 
torijdi  chiùque  fia  il  tratto  ò  del  Nero>ò  del  Éiàco> 
eccetto  fe  i  Pedoni  no  fiano  arriuati  pari  alla  terza 
linea  per  fianco^cioè^il  Pedon  del  Rocco  alla  terza 
del  Rocco  biàco,il  Pedo  del  Cauallo  alla  terza  del 
Cauallo  biàcojel  Pedon  dell' Alfino  alla  terza  del- 
l'Alfin  biàco,  e'1  Rè  fi  ritroui  nella  cafa  del  Caual- 
lo bianco  della  Dona  ;  allhora  fe  haurà  di  giocare  il 
Nero,giochi  qualunque  de'  Pedonile  farà  Dona  al- 
cuno necelfariamentc;  fe  haurà  di  giocare  il  Bianco 
giocàdo  nella  cafa  del  Rocco  vincerà,perchè  il  Ne- 
ro ò  perderà  tutti  i  Pedoni,  ò  darà  Stallo  al  nimico. 

Se 
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Se  dàt  Pedóni  fiano  giunti  vgualthehte  Sn  vna 
iftefla  linea  da  fianco  ,  come  il  Pedon  del  Cauallo 
nella  quarta  del  Cauallo  bianconi  Pedon  dell*  Ai- 
tino nella  quarta  delL'Alfin  biancò ,  e  l'altro  Pedo- 
ne fiapofto  vna  cafa  più  a  ballo,  come  nella  quar- 
tali Rocco  nero,  e  l  Rè  fi  troui  nella  fecoda  dei-* 
rAlfino,ò  nella  feconda  del  Cauallo,ò  nella  feco- 
la del  Rocco ,  e'1  tratta  fia ,  ò:deLNcro,  ò  del  Bili- 
ca^ perderanno  il  gioco  i  Pedoni  y  purché  quefta 
ifteffo  ordine  di  gioco  nò  fi  vegga  nellaJinea  di  lo- 
N  pra ,  cioè ,  fe  il  Pedone  del  Cauallo  fia  nella  terza 
del  Cauallo  bianco,  il  Pbdon  delTAlfino  nella  ter- 
zadell'Alfin  bianco  ,  el  Pedon  dei  Rocco  "nella 
quarta  del  Rocco  bianco  j  éh  Re  ftltìxbrHeila  cafa 
dell' Alfin  bianco ,  ò  nella  cafa  del  Cauallo,  ò  nella 
cafa  del  Rocco ,  perchè  allhora  i  Pedoni  vinceran? 
no  Eimprefa  .      i  tal 

Se  due  Pedoni  fiano  pari  nella  linea  inferiore ,  e 
l'altro  Pedone  fia  nella  linea  fuperiore  ,  come  fe  il 
Pedone  del  Rocco  fia  nella  quarta  del  R  occo  nero, 
e1!  Pedone  del  Cauallo  nella  quarta  del  CauaUc> 
nero^eU1  Pedon  dell' Alfine  nella  quarta  dclPAlfiii 
bianco,e'l  Bianco  fi  ritroui  ò  nella  fecoda  del  Ròc- 
co bianco ,  ò  nella  terza  del  Rocco  bianco ,  ò  nella 
feconda  del'Cauallo  bianco ,  à  qualunque  de' due 
tocchi  il  tratto ,  la  vittoria  farà  dalla  jiàrte  de'  Pe- 
domai'!  -     r (iu3  flhfib  ò  ^invb/i  ±  itti/1  iivimq ó  oi 

Se  il 
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*  Se  il  Pedone  deLCauallo  fia  nella  linea  interiore, 
e  gli  altri  duelteilcfrii  nella  liruea  ibperiore  ,  cioè,  fe 
il  Pedone  delCauallo  fìa  nella  teiza  del  Cauallo 
«dm  J  il  PedxiD^cll'AIfiho  nella  quarta  deilIÀlf  - 
ilo  n£ro,e  l  Pedone  del  Ròdeoheiia  quarta  del  Roc 
co  nero  ,  e'1  Rè  dimori  nella  terza  del  Cauallo  bia- 
co  ,  fc  il  tnàtto  faràfde': Pedoni  vla  vittoria^  £a>ra  jdsi 
Branco  ,  fe  il  trattOjferà  del  Bianco  ,  la  vittoria  fa- 
fckde^Pedonk)  nob'/i  fi  c£flno(  I  Ihb 

Da'  particolari ,  clae  habbiarTTa  addotto  he' gioi- 
elli di  fopra,  e  daquefti  auuertimenri  ciafeunoft 
può  indirizzare  alla  vera  regola,  nel  qual  gioao.chi 
gouernaitRè  farà  non  menò  àcorto  diuolui^  chè 
regge  i  Pedoni.potédo  ciaficheduri  di  loro  vindeire , 
e  perdere  facilmente  ptrvolere^  ò  non. volere  là  tal 
rcafa  yh  per  occuparla,  più  tofto  prima  ,  che  poi . 

Se  i  tré  Pedoni  fi  locheràno  nelle  cale  di  mezzo, 
-come  fc  vi  lia  il  Pedone  del  Cauallo,il  Pedone  del- 
fl^lfina^'l  PaddriB  della  Donna  tiitti  congitàita- 
mohte;  òipurc  quelidaLfiàrico  del  Rè  ,e'lRe  lìp5- 
igfcalliiocDiitrò  de  Pedoni  in  vna  delle  fuc  vkime 
caie  a  fomigliazadelfito ,  che  s'è  dimoftrato  di  fi> 
£>fa  ,  i  Pedoni  vinceranno  più  ageuolmente,  perche 
«on;vÉè  il  pericolo  dello  Stallo . 
sni^Muoktt  rxj  snòìvr/.)  ]\  ó>i  Jt>b  Bnottiyfif  il 
jODcig  ib  snoigfii  zblsì  v>q  ofbup  ni(oiisttnoD  hb 
al  <  snoigEo  si  oìu  ib  isjjùiIii  slbiìi.L  oilorn  sii  òn 
-oblino?  Della 
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T)(lla  Imprefd  di  tré  Pedoni  contro,  il  2$è  terzo  gioco  in  fattori 

del'Jfc.      Qtp.  XLL 

i  ;  ,  •  1  ili  aì  .,    'f         y,  {  i  3      b  *  \  fi 

Allaimprefa  de1  tré  Pedani  collocati  alle  lo* 

  ro  cafe  fecondo  il  (ito  efpofto  ne'  precedenti 

giochi  ho  ritrouato  per  infallibil  documento ,  che 
le  i  medefimi  tré  Pedoni  fiano  pofti  nella  terza  li* 
nea  da  fianco,  cioè ,  il  Pcdon  del  Rocco  nella  terza 
del  Rocco  della  Donna,  il  Pedon  collaterale  dei 
Cauallo  nella  terza  del  Càuallo ,  ci  Pedon,che  fe- 
gue  dell'Alfìno  nella  terza  dell'Alfino  ciafcuno 
<iellafchiera  de'  neri,  ci  Rè  bianco  ftianel  proprio 
luogo ,  che  fi  difle  di  fopra ,  ch'è  la  cafa  dei  Caual- 
lo bianco  della  Donna,  i  Pedoni  faranno  perditori; 
nè  importa ,  che  il  primo  colpo  fia  più  dell'vno,che 
dell'altro;  Tifteilo  diciamo  fcnza  alcuna  differéza^ 
fe  i  Pedoni  fiano  locati  nel  mezzo  della  linea,come 
fc  fi  ritruoui  il  Pedon  della  Donna  nella  terza  del- 
la Donna ,  il  Pedone  del  Rè  nella  terza  del  Rè,  el 
Pedone  dell' Alfino  del  Rè  nella  terza  di  eflb  Alfi- 
no  tutti  della  fquadra  de'  neri ,  el  R  è  bianco  nella 
"Tua danza,  oue  egli  alberga  .  Le  offeruanze ,  che 

ii  fono  dichiarate  ne'  giochi  di  fopra  in  fauore  del 
Rè ,  in  quello  pure  slntedano  lemejdefimeùn  quel- 
li la  vittoria  del  Rè  fi  cagiona  per  trafeuraggine 
del  Contrario,in  quefto  per  falda  ragione  di  gioco; 
nè  fia  molto  difficile  ritrouar  di  ciò  la  cagione ,  fc 

confide- 
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confideriamo  il  mouimeto  de'Pedoni  ne1  giochi  di- 
mofìrati  di  fopra ,  i  quali  polfono  à  lor  libertà  mo- 
uerfi  vna  ,  ò  due  caie  nel  primo  tratto,  &  in  quefto 
in  vna  folaméte  fi  muouono;  onde  ne  cauiamo,che 
che  fé  i  Pedoni  de'  due  giochi'  di  fopra  fi  mouefle- 
ro  folo  vna  cafa,  purché  il  Rè  bianco  folle  nella  fe- 
conda del  Cauallo  bianco  della  Donna ,  ouero  ne- 
ccllariamcte  tutti  i  Pedoni  iq  due  cale  follerò  fpin- 
ti,la  vittoria  farebbe  del  Rè ,  e  non  de'  Pedoni . 
Cosi  parimente  diciamo  in  quefto  gioco,  che  fe  co- 
lui ,  ilquale  regge  i  Pedoni  limati  nella  lor  terza  li- 
nea da  fianco,  habbia  due  tratti  giocando  de*  due 
Pedoni  di  fuori  vincerà l'impre fa*  fiche  concludia- 
mo,che  il  vantaggio  di  vn  tratto  più  di  quel  che  s'è 
detto  ne'  giochi  antecedenti  è  cagione  della  vitto- 
ria ,  come  ciafeuno  può  farne  l'efperienza  con  lo 
iludio  ,  delche  porne  leflempio siV  1  tauoliero  mi 
par  cofa  proliifa ,  e  foucrchia . 

//  Fine  del  Settimo  Libro .    '  r 

1     1  i-n  ,  .ti-  ->'•    rylIfiM*  U,h  iiv>  * 

1    £m  n. u.rZ~         i- ,  ly  n ù  ^  '     T  * 


-ori  Et 


DEL 


DiaitizGd  b\ 


•■   >*   \  T  T  *  t 
DEL  GIOCO 

DE  GLI  SCACCHI 

'     DI  D.  PIETRO  CARRERA 
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L  /  2  j^O  OTTAVO. 


ARGOMENTO  DEL  DOTTOR 

i 

Mario  Tortelli . 


Si  clonano  proporzioni  negatine  per  que  Pezxi  >  ?  Pedoni, 
che  non  pojjono  sincere  il  gioco .  .V/  ragiona  dtl  gioco  di  me- 
morili ,  r  Jr/  «jwra         >    /  Mbfb  entrano  due  nttoui  Per 
ritrovati  dall'autore .  Si  apportano  caji  di  cojaenza  toc- 
canti al  gioco  de  gli  Scacchi .  i 

*29/     /    ^s/  *  e  Pedoni ,  che  non  ammanano .     Qap.  T. 

BEnche  per  quei  giochi,  che  habbiamo  Impiega- 
to ne'  difcorli  del  Matto  ,  &  anco  per  quei , 
che  li  fono  tacciatigli  conofea  ogni  maniera 
di  Tauola, e  di  Vittoria  ,  nulladimanco  per  por- 
gere maggior  diletto  ,  &  ageuolezzaà  gli  ftudiofi 
m'è  paruto  ragioneuole  di  addurre  propolitioni 
negatine,  perle  quali  fpccialmcntc fi  hauclle  pron- 

j  a  a  tano* 
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tà  notitia  di  quei  giochi  di  Pezzi,  e  Pedoni ,  che  n5 
hanno  forza  di  vincere  . 

Primieramente  diciamo,  che  ambi  iCaualli  non 
poflòno  acquiftar  vittoria  contra  il  folo  Rè  . 

li  Rocco  contra  il  Cauallo  è  infufficicnte  alla 
vittoria . 

Il  Rocco  contra  PAlfino  non  può  vincere . 
^^Ppn^ftV^a  amhi  gli, Alfini  vniti  ai  Rè  no 
r-itroua  rimedio  ,  perraclvinca Egioco . 

La  Donna  contra  àm&  1  Caualli ,  &  vn'Àliino 
cógiunti  co'l  Rè  per  nefluna  via  può  diuentar  vin- 
citrice . 

La  Dona  contra  il  Rocco  difefo  dal  Pedone,  ii- 
qualc  fia  vicino  del  fuo.Rè,  non  può  giungere  al 
premio  della  vittoria,  purché  il  Pedone  no  fia  d'al- 
cuno de' Rocchi,  &  anco  non  fìa  molfo  dal  Tuo 
luogo  .  .  /!  i'o'j  .  ,  :  ;'>:t 

La  Donna  cotra  il  Rocco ,  e'1  Cauallo  vniti  col 
R  è  non  è  ballante  per  guadagnare  Pimprefa;  il  me- 
.defimo  diciamo,  fe in  vece  del  Cauallo  fi  ritroui 
PAlfino. 

11  Pedon  folo  ih  compagnia  di  vn  Rocco  no  am- 
matteragiamai . 

Il  Pedone  dei  Rè  vnito  có'l  Pedone  della  Don- 
na ,  e  co  l  Rocco  non  dona  matto . 

11  Pedone  del  Rè  accompagnato  dalla  Donna 
non  ha  portanza  di  ammattare  . 

IlPe- 
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:  Il  Pedone  del  Rè  congiiitó  col  Pedone  di  qual- 
fìuoglia  de'  Caualli ,  eco  1  Rocco  non  guadagna . 

li  Pedone  del  Rè  accoppiato  col  Pedone  di  qua- 
lunque degli  Alfini,  e  col  Rocco  è  inhabile  ad  ac- 
quiftar  vittoria . 

Il  Pedone  del  Ré  accoppiato  col  Pedone  di  qua- 
lunque de'  Rocchi ,  e  col  Rocco  non  ritroua  mo* 


Il  Pedone  della  Dona  in  compagnia  della  Don- 
na fi  affatica  indarno  per  guadagnare  il  gioco,  per- 
chè non  potrà. 

Il  Pedone  della  Dona  accompagnato  dal  Pedo- 
ne del  Rè  ,  e  dal  Rocco  non  diuerra  vincitore  . 

Il  Pedone  della  Donna  congiunto  col  Pedone 
di  qualunque  de1  Caualli,  e  col  Rocco  non  potrà 
riportar  vittoria  dal  nimico  . 

Il  Pedone  della  Donna  in  compagnia  del  Pedo- 
ne di  qualiiuoglia  Alfino ,  e  del  Rocco  non  vince  . 

Il  Pedone  della  Donna  giunto  co  l  Pedone  di 
qualfiuoglia  de1  Rocchi ,  e  col  Rocco  non  guada- 
gnerà Timprefa  airauuerfario . 

Il  Pedone  dell'Alfino  del  Rè  vnito*  col  Pedone 
dell'Aitino  della  Donna  ,  e  col  Rocco  {ì  sforzerà 
in  vano  per  guadagnar  la  battaglia  . 

li  Pedone  dell'Aitino  del  Rè  hauuto  infieme 

col 
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<ro"i  Pedone  del  Gauallo  della  Dorina ,  e  coTRoo 
•$o  non  è  per  vincere  in  ncffun  modo  .  •  ìu  q  <jrt 
11  Pedone  dell' Alfino  del  Rè  aitato  dal  Pedone 
idi  qualunque  de'  Rocchi,e  dal  Rocco  non  è  Vigo- 
*oio  per  Pacquifto  della  vittoria  . 
l  li  Pedone  dell'Alfino  della  Donna  giunto  co'l 
Pedone  del  Rè  5  e  co'l  Rocco  non  potrà  ritrouar  la 
ricada  per  mattare  .      ;.'>       . .   1      r.oò:/i  li 


11  Pedone  dell' Aliino  delià  Dona  accompagna1- 
ta  dal  Pedone  dell'Alfino  del  Rè>  e  dal  Rocco  non 

ha  valore  per  vincere . 

Il  Pedone  dell'Alfino  della  Donna  trouandofì 
co'l  Pedone  del  Gauallo  dgjJR^  g  col  Pedone  di 
qualunque  de'  Rocchi/éinmileperliolTutto  della 
vittoria/ 

-xiiil  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  aiutato  dal  Pedó- 
ne di  qualfuioglia  de' Rocchi  ,  e  dal  Rocco  noii 

guadagna  .  cdkìHÌ)'      )hoH  li 

.  IlPed  one  del  Cauallo  del  Rè  vnito  co'l  Pedone 
del  Rè,  ò  con  ogni  altro  Pedone  più  difcofto,& 
ancora  co'l  Rocco  non  è  fufhcicnte  ad  ammattarè 
il:Contrario . 

li  Pedone  del  Cauallo  della  Donna  accopagna^ 
to  dal  Pedone  di  qualunque  de'  Rocchi,  e  dal  Roc- 
co fi  sforza  inuano  per  guadagnar  Pimprcfa,  per- 
chè non  può .  ?  oMrtBff  •  • 

-   Il  Pedone  -dei  Cauallo  della-Donna-con^ninft* 

K  k  col 


DigùMffby  Goog 


itt        t  7  ti  ^  <r 

*ol  Pedone  della  Donna,òcon  qualfiuoglia  Pedo- 
ne più  difeofto  y  Se  oltre  col  Rocco  non  può  dar 
mattò  *  }  >i  ob'/i  li 

i  II  Pedone  del  Rocco  del  Ri  in  compagnia  dei 
Pedone  dell'Alfino  dei  Rè  ,  ò  di  qualunque  Pedo- 
ne più  dittante,  &  anco  del  Rocco  non  haurà  forza 
di  mattare . 

Il  Pedone  del  Rocco  della  Dona  vnito  col  Pe- 
4o«#4eM'A>lfìno  delia  Damia,ò  con  ogni  altro  Pe- 
done più  ri  moto  y  &  ini  icmfejfcol  Rocco  non  darà 
fine  al  gioco  con  la  vittoria . . 

Il  Pedone  del  Rè  raddoppiato  con  vn'altro  Pe- 
done incaualcatp  >  &  Ynito  pure  con  la  Donna  noa 
ha  v\gvm  per  vincere:  il  giòco . 

Il  Pedone  della  Donna  raddoppiato  parimente 
*QS*Af$MbfQ  Pedpfr é  i  òca&ikato  ,<fc  anco  corigiun- 
toaUftfiflkinfc  fotà.vitoo  per Tacq^ifto  del  matto  ♦  - 

Il  Pedone  del  Rè  accompagnato  d'ambi  gli  Al- 
bini non ^àior^e  per  vincere  il  nimico ,  e  mattarlo. 
$  Pedono  dslla  Donna  ytoito  con  ambi  gli  Alftr 
fu  non  fi  *dopra per  dar  fine  al  gioco  icofl  matto  • 

Il  Pedone  del  Rè  accoppiato  col  Cauallo ,  e  c6 
lIAlfinp j^rvarriua  alla  gloria  del  matto . 

Il  Pedone  della  Donna  ellendo  infieme  col  Ca* 
Hallo ,  e  con  l'Agno  li  raggirerà  indarno  per  vin- 
cere, perchè  non  ha  forze  tali;  Tiftellb  intendiamo 
liei  fadiW  di  quaWqw  degli  Alfibi ,  di  qualun- 
que 
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Nelle  fudette  propofitioni  «'intendono  i  Re  > 
quantunque  non  u  nomino  ;  Thabbiamo  taccili to 
per  fuggire  laipróliflità  „  Oltre  ^u\iertifcanoi  gio- 
catori, che  malti  giochi  delle  foptedetre  propoli- 
rioni- polfono  vinchi  per  trafeuraggine  doll-Aiw 
uerfario ,  Sr  altri  non  mai .  1 

Tutte  le  maniere  del  Matto ,  del  non  Matto ,  e 
della  Tauola,  che  infino  à  qui  hò  fcritto ,  potran- 
nd  aprir  la  ftrada  à  mille  altre  y benché  dà  elle  mol- 
ta diuerfe  ,  e  qui  non  ifpofte,  perche  il  mio  penfic- 
to  è  ftatoidi  addurre  gii  eflfempi  ,  per  li  quali  cia^ 
fcuno  ftudiofo  dalla  vnkierfàlità  potefledifeende-' 
rea' particolari  ,  e  dalle  cofe  particolari  del  gioco 
alle  minutezze  ;  &  ancorché  da  ciò,  che  s'è  dichia- 
rato ,  fi  pofla  comprendere  tutto  quello ,  che  fi  ri* 
chiede  alla  perfezione  del  giocò ,  nondimeno  hò 
giudicato  enercomkeneuòle  di  farmentioné ancó- 
ra del  gioco  di'  memòria,  non  perché  iòintcnda^ 
chefenza  etlb  il  giocatore  non  polfa  èfler  perfet- 
tiffimo ,  ma  perché  Cosi  richiegga  la  opinione  de 

fli  huomini ,  1  quali  ammirano  tal  virtù  come  prò- 
igiofa-,  e  mirabile ,  &  anco  per  noft  lafciar  mate- 
ria appartenente  al  giocò ,  la  quale  non  li  a  rappor- 
tata. !iìu»j  .a,  j  )LlOUR  [  i;(.yji\i\  ;fbl»['  Ofl  103 
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]T  L  gioco  di  memoria  richiede  0  che*cóJui>tlqualeì 
[  ha  delio  di  fapcrlo  5  habbia  àmenteirutte  le  cafe 
ci  Tauoliero,e  tutti  gli  Scacchi,  che  in  effe fono,  e, 
tiiron^Nc  £i  creda.alcuno^he  ila  baftahte  ggioea-r 
xe  a  memoria  iaperc,  che  tal  cafa  fì-aidi.tal  JP^zzq  ,;0> 
dttat  num^rojcip^  Jc.cqda^terz^ò  quarta,  pchc  vi.ès 
dihuopo  hauercognitiope  di- altro.  Prima.dirò,ch<^ 
il  giocatore  habbia  per  ccrtijlìma  regola ,  che  nelle 
lince  retteci  numero  catiodelle  calè  lempre  e  coiti^ 
{ppndente,  e  iimijG,  come,  le  la  pxima  caia  delU  lirr 
uea  è  .bianca,  farà  ,pu  r  bianca  la  terza,  quinta,  e  let- 
tima  ;  fcU  prima  cala  di  v  n'àltra  lincaj'arànera  ,  In- 
terza ,  quinTtf ,  e  iettimajìjèrc  ùmilmente  faranno . 
1  .c  cale  di  tutte  le  linee  oblique  non  ritengono  tal 
oiucrftta,  perchè  òfon  tutte  bianche,  ò fon  tutte 
cere;  come,  la  linea  obliqua  ,  che  comincia  dal 
flocco  bianco  del  Re,  è  tutta  bianca;  per  YàppQ? 
iito  quella ,  che  comincia  dal  Rocco  bianco,  dell^" 
ponna,  è  tutta  nera;  e  perciochè  le  cafe  delle  Un 
nce  rette  fon  k-mpre  vguali ,  c  le  mcdbfirnc  di  ori-* 
mero,  poiché  non  fono  pid,nè  meno  di  atto,  non  fa 
di  meliicro ,  che  di  elle  più  li  ragioni  ;  fi  haura  altra, 
cólideratione  incorno  alle  cali-  delle  linee  oblique  ^ 
$lrrc  cale  vi  ibno,chc.  ottq  per  àilicun&iurc*  h  uq^ 
contano;  quefte  linee  nel  Tauòliero  due  folanicn^s 

*  .V  1    lì  <ì.  cilere 
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clTcre  fi  conofcono ,  e  fon  quelle,  che  dalle  cafe  de' 
Hocchi  deriuano  il  lor  principio ,  delle  quali  linee 
vna  é  tutta  bianca ,  l'altra  è  tutta  nera  ;  quelle  caie 
delle  linee  oblique,che  dalle  ftanze  de'  Caualli  hà- 
no  la  lor  prima  origine ,  non  trapalano  il  numero 
del  lette,  vna  delle  quali  linee  è  tutta  bianca,l'altrx 
è  tutta  nera;  pure  auuertilco,  che  dalla  cafa  bian- 
ca del  Cauallo,dalla  quale  ha  principio  la  linea  bia- 
ca ,  nafee  vn'altra  linea  bianca  da  man  manca ,  che 
in  due  cafe  fi  termina ,  e  non  altrimenti . 

Dalla  cafa  nera  del  Cauallo ,  dalla  quale  dipen- 
de la  linea  nera,  nafee  vn'altra  linea  nera  da  man 
tleftra  ,  che  folo  due  cafe  abbraccia,  la  qual  ra- 
gione intendo  vgualmente  nel  gioco  de' bianchi , 
c  nel  gioco  de'  neri;  e  perchè  farei  troppo  lungo, 
fc  tutte  le  cafe  volclTl  ifprimere  di  tutte  le  lince 
oblique  fappia ,  che  chi  di  tal  capriccio  è  vago , 
dourà  porli  à  mente  tutte  le  altre  cafe  delle  altre 
linee  oblique ,  e  bianche ,  c  nere ,  e  da  man  dritta , 
e  da  man  finiftra  .  Si  richiede  ancora  più  di  que- 
fto,  perché  non  folo é  necelTaria  la  notitia  di ■  que- 
lle cafe  da' loro  principi; ,  ma  da'  mezzi ,  e  da'  tini, 
ìlchc  dimoftnamo  con  l'elfempio;  la  terza  cafa  del- 
la Donna  bianca  è  bianca ,  riguarda  inanzi  verfo  la 
banda  del  Rè  quattro  cafe  di  più  per  linea  obliqua, 
&  in  dietro  due  altre  cafe  per  la  medefima  linda 
verio  la  banda  della  Donna;  riguarda  ancora  inazi 
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f&  fà9$1^tàtr&tbfe$ Scih  dietro  dallaparte  del 
J^e  tt&e  altrtì sbfffrdelk qupH  cafe  vi  bi fogna-  di  più. 
iapcrc  quale  ila  quarta  del  Rè,  quarta  delPAlfin 
contrario  ,  terza  del  Gauallo  himico,é  feconda  del 
Rocco  nimico ,  ò  qual  lia  di  altri  3  fecondo  il  loro 
jR^Wf fjSbrfi.U  Jtìl^iwwiWiiiJpoibD  ciiv  f3ltp)  tab 
pj$i#W4^  JPedonrjntk 
la  quale  ii  fonda  tutta  l'altra  icienza  del  giocòypri- 
nu  c  necclfario  di  tener  fiffi  nella  mente  tutti  i  Pez- 
zi j  e  i  redoni  5  quando  alora  luoghi  fi  raflcttano  , 
^Sinché  fi  fappia  in  qùalcafa  feriicano  ;  come,  non 


erg  lH^rS*rfflcW9KÌ^  BtìÌfi*pxWnR.c  pofto  à 


da  dcl~Rè,  nella  terza  dell'Aitinole  nella  terza  del 


co  ;  maggior  diflicoltk  vi  farà ,  quando  eifi  fa- 
nno vitati  dalle  lor  cale  ,  dar  conto  in  quante  ca- 


w  >»*  v.A  v         »  vjuvv  j.  ^|T"-*nv  .  —  —  •  T 

ancora  del  viaggio  de'  Rèjlaondc  lVilcnza  del  gio- 
co di  memoria  confitte  nella  cognitione  della  retta 
corrifpondenza  delle  cafe r  e  degli  Scacchi,  che  aur 
uienefrà  fuoi^e fra  nimici,  quindi  chi  gioca  faprà 
di  non  fare  errore  v  fe  voglia  aiìaltare  il  nimico  di 
Scacco ,  e  fe  gli  polla  dar  matt9  ,  o  le  polla  coprir? 
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it R c,o  alcuno  de'  Pezzi  con  Pezzo>Ò  Pedone,quà^ 
do  cosi  ricerchi  la  ncceffita ,  ouero  le  polìVindiriz- 
ztorli  a  trattò  gifcxrèuole,  $  fruttuofo^elle  quali  co- 
le non  potrà  riufcirc  felicemente,  s'ei  nò  tenga  cer- 
itìJimo  conto  di  tutti  i  Pezzi, c  Pedoni  cangiati  co- 
si de' Tuoi,  come  de' contrari;  5  perche  mancando 
quello  manca  tutto  il  fondamento  del  gioco. 

Fra  i  Pezzi  il  Cauallo  è  riputato  il  più  difficile 
di  ponerlì  à  meato  pei*  cagione  del  fuo  fatto  diuér- 
fo  da  quello  degtilatìf* ynonfdirii!^,  'hhiW§Hty&* 
io  noi  niègo^iel  qliali^imaggioreageuolezza  mi  é 
paruro  di  proporre  cotale  auuertimento,dalla  cala 
del  Cauallo  raccontici  tré  cafe  inclufibai^M&^etf' 
irneardtta  ril  CGaiiallfcguarderà  la  collaterale  delia 
terza  cafa  per  line^  retta  da  mandritta, te  da,  rri8fi> 
manca,  e  ciò  pureintendo  dallVno,  e  dalPaltm^fia^ 
co  y  e  di  dietro  computandoui  Hrftcilb  Numero  di 
tré  qafeperla  medelima linea;  il  pim  manco  nume- 
ro di  cale* nelle  quali  può  rimirare  iiCaualioj .{arà^> 
quado.  egli  li  ritruoui  nel  la»eala<ìif  alcuno  de'iRoctf 
chi ,  imperochc  .duciate  fiplfibente  trigu&dtt&^fa 
fia  nel  fuo  proprio  albergo pprràfarialro  in  trcluo- 
ghi ,  &  in  Quattro  ,-fe  lì  truourinalcdnaftanzadk>' 
gli  Alfiniij  o  deicRè^jò^jelle  Ddnnè,©  r^la  fecoirL 
da.'dj  alcujDo  de'  Gauolli^ò^tìcllafteiraa jrò  quartajda*; 
Rocchi;egUi4ncox.a:pfaRc^imJinjdttQ  c 
ga  nella  terza,  ò  quarta  del  Rè,  nella  terza,o  quar^ 
\,CV  Kk    4  tadcJU 
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ta  della  Donna  ,  nella  terza ,  ò  quarta  dell'Alfino* 
ò  fiano  de'  bianchi ,  ò  de'  neri;  fe  fi  truoui  nelle  al- 
tre cafe  ,  che  rimangono,  percotirà  in  fei  cale  (bla- 
mente . 

Il  Pedone  farà  più  ageuole  di  reggerfi  à  memoria, 
j^erciochè  egli  in  qualunque  luogo  fi  ritruoui  non 
riguarda  più  ,  che  due  cafe ,  eccetto  i  Pedoni  de* 
Xocchi ,  che  in  vna  lòia  ferifeono.  dopò  il  Pedone 
il  pili  ageuole  di  gouerno  fia  il  Rè ,  dopò  lui  feguc 
il  Rocco,indi  TAllinojperciochè  la  linea  retta  è  più 
amica  della  memoria ,  che  non  è  la  linea  obliqua,  e 
finalmente  la  Donna,  come  coiei,che  contiene  am- 
be le  linee .  Oltre  ciò  per  giocar  bene  à  mente  vi  c 
bifogno  esercitare  il  gioco  allo  fpeflb ,  nel  che  fi 
furerà  non  poca  fatica;  e  chi  gioca  quando  haurà 
acquiftata  cotal  virtù  f  appia,chc  giocherà  alfei  me- 
no di  quello ,  che  gioca  a  vifta ,  e  di  ciò  ne  f  an  fede 
tutti  quei ,  che  profeflano  il  gioco  di  memoria;  co- 
<^edo,che  vno  arriui  à  più  alto  fegno,alquale  vn'al- 
tro  non  arriua ,  ma  di  rado ,  e  quali  non  mai  arriue- 
là  alFiftelTameta,  nella  quale  haurà  peruenuto  co  l 
gioco  di  veduta.  Per  giocare  à  memoria  non  éne- 
ecffario ,  che  il  giocatore  fia  fopremo  nella  feienza 
del  gioco ,  perciochè  i  giocatori  communi  poilòno 
giocare  à  mente ,  intendendoui  Tempre  la  difugua- 
Ikà  dal  gioco  à  vifta  al  gioco  di  memoria . 

-bbfij       f    A  A  Del 
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IL  gioco  de  gli  Scacchi,  (  come  è  chiaro  )  riferi- 
ice  la  fua  inuentione  alla  ragione  della  guerra , 
alla  quale  corrifpondono  gli  andamenti ,  e'ì  gouer- 
no  de  Pezzi,  e  de'  Pedoni;  il  Rè  etlendo  il  maggior 
perfonaggio,  conuiene,  che  rifieda  nel  più  ficuro 
luogo  attorniato,  e  difefò  da'  fuoi,  che  non  s'intro- 
metta ne'  pericoli ,  ma  vada  pelatamente ,  e  quello 
dal  fuograue ,  e  tardo  viaggio  vien  dimoftrato  ;  la 
Donna ,  come  colei,  che  rappre Tenta  il  Capitan  ge- 
nerale, eh  e  la  feconda  perfona  dopò  il  Rè,è  doue- 
re,  che  comandi  liberamente  con  foprema  podeftà, 
ilchc  ne  acccna  il  fuo  ampio  corfo  p  linea  diritta,& 
obi  iquaàlei  folamence,e  no  ad  altri  cocetfb.I  Roc- 
chi, i  Caualli,e  gli  Alfini  gli  altri  vfticiali  dinotano 
inferiori  della  Donna,  ma  fra  elfi  differenti^  co  di- 
uerfa  ragione  lVno  all'altro  fuperiore,  e  tutto  ciò 
da'  loro  andari ,  e  dalla  loro  importanza  fi  ricono- 
fee  ;  la  plebe  dell  elfercito,che  tono  i  più  baffi ,  per 
li  Pedoni  ci  vengono  lignificati  ;  onde  fe  eflàmine- 
remo  con  retta  bilancia  le  ragioni  di  ciaf  eheduno 
ritroueremo,  che  vi  fi  feorgerà  la  debita  corrifpon- 
denza,  fuor  che  nel  falto  del  Cauallo.  11  Rè  nel 
fuo  viaggio ,  che  fa  di  cafa  in  cala ,  contiene  in  fe  il 
camino  della  Donna,  del  Rocco ,  e  dclPAlfìno ,  & 
anco  del  Pedone  ;  il  Rocco  ha  il  fuo  corfo  comuni 
coquellodc  redonijeneil'andameto  deirAlAnofi 

compren- 
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comprende.ìihiora  quello  de-  Pedoni , quando  elfi 
4tìalt2ho*3Ò(  prsrxtonD  alcuna  de1  nimici,  la  Donna 
abbraccia  il  mouimento  ciebRocco ,  dell' Alfinò,  c 
4cjel  Pedone^iolo  il  Gaiiallorahane  lìbera  daquefbl 
communita  ;  ne  par  vefifimile  1  che  altri  vi  iia  fuor 
idei  Generale j  ilquale  habbia  diutfa  autori tà;e  qua- 
tùq.ue  fi  conofea jche  ciò  Ha  di  meftiero  per  lo  buon 
reggiipentarde1  Ibldatijiiandim^no  e  ragianeuóle^ 
4^oft*liffi;fun/titùifca  vii  capaqoa.iomma  au-» 
iprità^che  il  Caualiero,  o  la  (quadra  de1  Cauallici 
rapprclenta,il  quale  iia  quafi  pati  al  Generale, e  do^i 
po  qiiefto  vi  fi  allegni  vnaltro  alquanto  inferiore  , 
aftinché  fi  adempino  perfettamente  tutti  gli  vfiici 
àp\U  gwefira.  bB?B  di;qwsftt  ^api  perfouentu  ra.  potha 
tfffféMtbWtttto  '\\G?(\qral&  IdeUaiGaiiaiieria^rai- 
trQper,guei  Oprano  5  cheicjopò  lui  vien  riputato 
^fecondo Dunque  non-fia  fconueneuolc,  che  nel 
gioco  fi  doni  vn  Pezzo  fupetiore  alia  fchicrade'Ca 
ualli  5  ilquale  in  poca  cofa  difterifea  dalla  Donna  , 
e  fi  doni  ancora,  vn'altro  minore  di  lui,  potendoitift. 
jdopire  5  e  con-ftituire  ambidufc  cotogni  douere  <>  e 
CQpUeneuolezza,  1  Vh@4i  quefti,5à^tìfmaggioPc5 
potrebbe  nomar/i  Roccocauallo,perciod*èegli  al>* 
braccia  il  mouiipento  del  Rocco,  e  del  Cauallo  in- 
iìeme}ma  à  me.c  piacciuto  di  nomarlo  Campione^o 
99SÌ  fe^prelq  ^iflcyj'aitro^bi^nierei  Alrinpauallo> 
fll^il  corio  dcUV^W  t&  Causilo: ioficrttso^Q^ 
-ànqtaoa  ten" 


Digitized  by  Google 


x;uni  mi  opporfgofió^ì^élfètìdàtfi Wt  gipéò  jPMt§ 
del  Caùallo ,  #a  fòtórèhio  di  porlo  m  altfà  èéèztfj 
ri(ponderò,chefendoui  anco  il  viaggio  del  Rocco^ 
c  deir  Alfino  farà  pur  fouerchio ,  che  fi  fia  raddop- 
piato nella  Donni  ;  &  acoiochc  altri  non  creda,ehe 
qheftjPezzilìano  vgualrin  valore  alla  Dóna,ilche 
4efi'c^cc<fcfterft  di(&uggerebbe  affatto  la  inuen- 
rióne  ,  diro ,  che  ciafeuntt  di  elfi  è  ftimato  in  feriore 
alla  Donna ,  perchè  il  Rè  no  può  accoftarfi  vna  ca- 
ia vicino  alla  Donna  nimica ,  e  puote  accoftarfi  al 
Càmpiorte  perla  linea  obliqua  vcomc  anche  puòi 
accoliabfi  al  Gentauroiper  la  linea  retta;  ahtindifu;» 
guaglianze  fi  potranno  conofeere  dalla  poffahaa,' 
eif^giracntDid^aaichedwBfin:  .Jirtoo rf  óbteq 
oì  rrouiamo  ancora  apertamente  rche  fra  il  Cam- 
pione^! Centauro  vi  lia  non  poca  importanzajchi 
negherà ,  che  il  Rocco  non  fia  maggiore  dell'Alfio 
iio  ?  cosi  parimente  il  Gauallo  aggiunto  al  Rocco 
ià'piótftegno  il  Campione  y  che  non  ft  aggiungen- 
iiouiiiairA  lfino  .  Ne  voglio  che  alcuno  Uperfiià^ 
da ,  cheirà  il  Campione ,  ci  Centauro  vi1  fia  quella 
mqd^fima  differenza ,  che  fi  ragiona  fra  il  Rocco  j 

c  fr* ^4^no.5  *mPeroc*rèiè  alquanto  maggiore ,  o 
di  ciò  n  è  cagione  IVnione  della  forza  y  laqual  cofa 

nqaiT)i  fpiaqerà^pmoii^^e  con,vnjbalforeiIempio. 
Vna,  piccola  formica  trarrà  ageuolmente  vn  ^rano 
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(difpnnentp)  iv»a  diecc  mila  formiche  benché  più 
grandi  diquella  v.na  non  potranno  mouere  vn  pez- 
zo di  ferrojchc  importi  il  medefimo  pefo,  che  i  die- 
ce  mila  grani  di  tormento  importano.  Dalle  cofe 
predette  fi  feorge  à  pieno  l'ordine  del  gioco  . 

Dopò  il,  Rè  il  più  degno  foldato  è  la  Donna  ;  te- 
glie appreflò  in  eccellenza  il  Campione,  appreflb 
ilquale  annoueriamo  il  Centauro  >  nel  quarto  luo- 
go porremo  il  Rocco,  indi  vgualmente  il  Cauallo> 
e  l'Alfino,  e  nell'vltimo  i  Pedoni .  Ciò  fpiegato  ri- 
mane, che  collochiamo  i  fudetti  Pezzi  à'  luoghi  lo- 
ro ,  e  perchè  non  poflono  capire  nella  forma  del 
commun  tauoliero ,  è  bifogno  di  donarui  altra  for- 
gia, laqual  farà ,  fc  fi  accrefea  il  Tauoliero  di  cafc> 
perciò  lì  confluiranno  otto  lince  per  fianco,e  die- 
cc per  diritto ,  le  quali  tutte  contengono  il  numero 
di  ottanta  cafe ,  lìchc  il  Tauoliero  viene  accrefeiu- 
to  pili  dell'ordinario  in  ledici  cafe;  e  quello  ritro- 
uamentodi  cafe  è  pur  fondato  in  ragione  ,  percio- 
chè  richiede  la  proportione  de'  Pezzi,  e  dello  Scac- 
chiero,  che  al  Campione  fi  dia  il  fuo  Pedone ,  e  cosi 
ancora  fi  doni  il  fuo  Pedone  al  Ccntauro,onde  dal- 
lo accrefcimcnto  de'  quattro  Pczzi,cioé,di  due  per 
ogni  fchiera,  &  anco  dallo  accrelcimento  de'  quat- 
tro Pedoni,di  due  ùmilmente  per  ciafeuna  fquadra 
accrefeiamo  ledici  cale ,  delle  quali  otto  fon  vote 
per  dar  campo  a1  detti  quattro  Pezzi ,  8c  a1  quattro 

Pedoni 
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Pcflaril  ;  bilancili  qucfto  iftclfo*  calcola  ne':  Pezzi 
re'  Pedoni,  e  nelle  cafc  dello  Scacchicro  (iommu-^j 
kc  ,chc  fi  tonofceràcorrilpondère  airiftcìro^gnD^ 
perciochè  trentaduc  Scacchi  polfeggono  i  feflantar- 
quattro  cafe,  &  otto  Scacchi  accrclciuti  di  più  pof- 
leggono  pure  Tedici  cale .         inyntmki  li  <  finti t 
.  Sq  mi  viene  oppofto ,  che  in  «juefta  maniera  la* 
t'orma  del  Tauolicro  non  riefee  in  quadra  perfet- 
to 5  dirò  vche  qiicito  nón  è  ncceflàrio  v  ma  necella- 
ria  e  la  prbportione  delle  cafc  ,  alla  quale  à  pienoj* 
ho  hauuto  riguardo;  anzi aliennianio^  chQtiijTa-r 
uolicro  del  gioco  nuouo  non  è  men  perfetto  del 
Tauolicro  del  gioco  communc ,  per  lo  che  le  ri- 
guardiamo i  numeri  troucremo  compitiflìma  pcr- 
fettione  ,  la  qual  li  conofee  nell'Otto ,  nei  Diccc,  e 
nell'Ottanta  5  i  quali  numeri  abbracciano  tutto  il 
Tauolicro . 

Il  Campione  ,  c'1  Centauro  quai  luoghi  debbia- 
no hauere  nello  Scacchicro  non  fia  difficile  à  ritro- 
uarc  y  il  Rè  ,  e  la  Donna  ftaranno  negli  fteflì  pro- 
pri) luoghi  5  ne' quali  fono  nel  Tauolicro  commu- 
nc con  le  medelìme  leggi }  al  fianco  del  Rè  fegua 
rAlfinò,  come  anco  feguc  1  altro  Alfino  al  fianco 
della  Donna,  apprellb  gli  Alfini  con  lifteflò  or- 
cine  leggano  i  Caualli ,  dopò  il  Cauallo  dalla  ban- 
da del  Re  pongali  il  Campione  ,  e  dopo  il  Caual- 
lo dalla  banda  della  Donna  pongali  il  Centauro ,  i 

v  .  *  >rr  Roc- 
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ii  vedranno  diete  rezzi)  o nella  lcconda  lcguen- 
tc  linea  pur  da  fianco  fi  vedranno  dicce  Pedoni , 
il  nredefimo  ordine  fi  vedrà  nell'altra  fquadracon; 
traria,iì  rimanente  ò  appartenga  alia  ragione  de' 
P<izi ,  ò  de1  Pedoni  ofleruifi  conforme  le  leggi  del 
gioco  ordinario . 

Per  maggior  chiarezza  di  ciò  che  fi  e  detto  vi 
ponghiamo  la  forma  dello  Scacchiero ,  che  qui  ap- 
pretto fi  vede ,  inficme  co'fuoi  Pezzi . 
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Vegniamo  hora  al  reggimento  de1  nuoui  fWi; 
4  Campione  vfeirà  in  campo,quando  fi  haurà  tatto 

alcun 


alcun  cambio  di  Pedoni,  ò  di  alcuno.de1  Pezzi  con 
ideilo auu^ftinj'cnta^ella: Donna ,  che  habbiàmo 
<i^Ìto  alt/ouc  .  IlCcntaurd'potra  vfeire  alquanto 
pÀma  ,  rnaip)n  prima  degifàltrijperdochè  il  prin- 
cipio dtìla  battaglia  farà  cominciata  daTcdonijda* 
jjàìi  ,  e  da  gli  'Atfini;  pero  fi^oieglio,  *  ci  dimò- 
i  ;n£no  all^ffctta  ddiVircrcito'pòmparcndo  infié- 
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i9tKk^^WMj^^KK§o^jkm^^  al  Centauro  > 
àltrirrjtiYtcc  * 
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croiio  /th'iol^^icghi?  11  Campione  non 
offendo  altro ,  che  vn  Rocco  y  &  vn  Camallo  con- 
giuinp3^:no  potrà  tormarfiin  modo;,  che  npHa 
jiarte  fvrpcriore  inòftri  legno  di  Rocco ,  e  di  Causi- 
lo ;  norvf  altrimenti  diciamo  del  Centauro  ^percio- 
ch^  corapongndoli  di  A  lfino ,  e  CauaHo  pdtrà  rap- 
pnéfentàre  fimaginc  dell'vno ,  e  dell'altro  .  Sappia 
coÌLii,chc  legge,  che  non  c  mio  proposto  di  addur- 
rc'quefta  inuentionc  per  antiporla  al  gioco  ordina- 
ti oyò  per  dimó^rarc^che  quello  tia  imperfètto,  per- 
Croche  io  fon  fuori  di  tanta  temerità  ;  anzi  affermo,. 

ccofì 


•  1 


•c  cofi  intendo ,  che  il  gioco  commune  fia  perfettif- 
tiflimo;queito  nuouo,  ch'io  propongo,giouerà  per 
pafcerc  gii  animi  de  gli  ftudioft  amatori  delle  cole 
nuoue,poichè  fi  vedrà  più  copiofo  del  vecchio  nel- 
la ampiezza  detratti,,  degli  auuenimenti ,  e  delle 
vittorie  ,  come  potrà  fartene  la  pruoua;  onde  cre- 
derò, che  niuno  di  retto  giudicio  mi  biafmerà,qua- 
tunque  al  prefente,  òper  i'auuenirc  n6  fbflè  per  ri* 
trouarfì  niuno ,  che  aobracciafle ,  ò  lodalfe  cotale 
inuentione,  perchè  gli  inuentori  delle  eofe  %  ò  buo- 
ne,*) ree,ch  elle  fiano ,  debbono  e (ler  commendati  > 
{è  non  nella  cola ,  almeno  nel  penfiero . 

^Pr  e  fattone  a  cajt  di  confitene  >  che  intrattengono  nel  gioco 

degli  Scacchi .      Qaf.  IV. 

TV  TE'  precedenti  difeorfi  habbiamo  ragionato 
1  \|  del  gioco ,  in  quanto  riguarda  IVtile ,  e'1  di- 
letto mondano,  in  quefto ,  c  negli  altri ,  che  feguo- 
no ,  discorreremo  del  gioco,  in  quanto  rimira  iVti-' 
le  dell'anima,  perciochè  come  tutte  le  noftre  attio- 
ni  debbono  indirizzari  alla  rettitudine ,  aftinché 
diuengano  grate  à  Dio ,  così  quefta  del  gioco ,  che 
non  ne  ha  manco  bifogno  delle  altre ,  dee  regolari! 
con  la  bilancia  del  giufto .  Vani ,  anzi  dannofi  fo- 
no i  doni  dell'animo,  che  la  cortefe  natura,  ò  la  hu* 
mana  induftria  ci  ha  preftato  ,fc  trauolgono  il  fen* 
riero  del  retto  ,  {e  fi  corrompono  negli  affetti  del 
***b  Li  mondo, 
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mondo,fc4ì  pongono  in  vfo  contra  la  legge  di  Dio: 
Quefta  caUipkà  può  ritrouarfi  nci^giqccrndegli 
Scaccfaixagionataòper  ignoranza  ,  ò  «per  malttia^ 
perciò  hò  giudicato  necellariodietraminareicaft 
occòrTqnti<ne4  giocoji-quali  offendono  la  confeien- 
TTa^accioché  non  figiochi,fefion  rettanriente,fe  noa 
fen^a  olfefà  dellhonefto,  e  fenza  offelà  dell'anima^ 
e  di  Dio,  ilche  è  flato  noftro  intentò  principale  ia 
qUeflaifotàrai  o  r  H}tEnsi<Mi&  odo  t  vai*.'-  \h£ut  u 

Sé  dicati  rdc£  quali  ragioneremo  y  non  fi  addili 
4:dftbaatomariyh'èftatò«cagioneìitpdohifftmo  nu* 
merojche  di  elfi  fiieg£e  appretto  gli  fcrittori,i  qua.- 
li  perauentura  non  hauendo  la  perfettione  del  pio- 
cò  ;arizi  alcuni  Appena  fapcridone  non  poterono ,  ò 
non  vollero  penetrane  quelle  minutezze  ,  e  trodi  , 
chea (n^^rindellVrtd  dticoprono,  cconoicòiTò^fF- 
pitarn^nte;  perciocfcu:  non  mieparuto  comic  stuo- 
ie, che  alcuni  pochi  cafi  (blamente  follerò  da  me 
rapportati  con  l'appoggio ,  e  nome  degli  autori  y  e 
gli  altri; ^  «che  Concila  maggior  parte  y  fenzatellimo- 
ni  rimaneilero,anzi  farebbe  ftata  interrottala  fcrit* 
tura.ccf  luoghi,  e  numeri  deT  librile  lo  flilehaureh» 
be  forfè  difpiacciùto  a*  lettori.Cònoiceranno  a  per* 
taméte  gli  ftudiofi,che  quanto  dirò  non  farà  dilcre^ 
pante  da  buoni  fommifh ,  e  da  gli  altri ,  che  ferma* 
no  5  perciochè  io  primieramente  mi  fon  fondato  sxt 
la  ragione,  laquaic  non  inganna  giamai^noLion  f o n- 
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«jato  da'  cali  fomiglianti,e  da'  detti  di  hùomini  gr*f 
m,  c  prcgiati,delche  faranno  giudici  coloro,  i  quali 
«oul  meftiero  di  dottrina  proiettano . 
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TJr  Qaft,  che  riguardano  la  notula ,  che  shà  del  gioco  AeU 
l  AuHfffarw  iper  via /li  coniature .     Cap  V 

,  Vd  gioco  è  npUut»gittflo,e  lodéuale^nd* 
^•q^ala  ambi  gli  Àuuerlari  ferbano  vna  iftetfa 
*  ^^vgaalità,ftclcbcpoflonOidiucnir€Ògioca4 
do  pari/c  iiano  pari  nel  tipere*  ò  giocando  con  van- 
taggio ,  fe  liano  difuguali  ;  quallSora;  non  fifierb* 
cucita  A  gua4ità,il  gioco  fi  rendéwingiufto  ,c  frau- 
dolente^ perciothe  in  moltemanierepuò-auoeii» 
te  cotale  ingiufti'ri*nel  gioco,diremaprimadiqu«r 
cait  ,T,e  quali  il  giocatore  fondandofi  foiamentesù» 
Kleohietture mgannail  Compagno;  ColuLcluru7 
rirroua  in  eminente  grado  di  fciéza  di  gioco,  ilqUa- 
le  fi  Reputa  il  primo  della  prouincia,  nò  può  domaW 
darvàtaggioetiandio  di>vn  tratto  ai vn'altróffi», 
carote  dimoha-fama  dalui  nonoanolciut*,  per  lo 
che  fe  riceua  iri  vantaggio  il  tratto,  cyracat*  cali- 
gato alla  reftitutione  ;  pcrcioché  ènotiffimo,che  il 
vantaggio  del  tratto  è  fufficiente  à  partorir  la  vit- 
toria alivno  de' due  giocatori  eminenti  ;  fiche  co- 
T^he  gioca , primiero. j  ha  certezza  di-guadata- 
K'>  iim  d*ucda  ragione,  ft TAuuer&iio rpSfitf 
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per  ogni  colpo ,  perche  l'altro ,  che  farà  vincitore  , 
con  laxà  tenuto  à  fodisfattione  di  cofa  alcuna;il  fo- 
migliante  diciamole  il  giocatore  li  i copra  all'altro 
per  lo  migliore  del  paefe ,  e  nondimeno  richiegga  il 
vantaggio  del  tratto ,  e  guadagni  ,  perché  non  li  fa 
ingiuria  à  colui,  che  ha  notitia  dellvÀùùérfario ,  e  fi 
contenta  di  donargli  vantaggio;  mafe  Fvno  da? 
giocatori  fra  fe  ftelìo  fi  reputi  inferiore  all'altri  pe£ 
ragioni  occolte  da  lui  conofeiute  può  domandar 
vantaggio  non  folo  del  tratto ,  ma  di  quanto  fi  vo- 
glia ,  fe  di  tanto  fi  conofea  inferiore . 

.  :  Oltre  diciamole  colui^iiqual  gioca  co  vn  gio- 
catore incognito,  &  celebre ,  e  richiede  più  di  quel 
vantaggio,con  che  ha  giocato  co  altri  famolìflimi  > 

{>erciochè  fi  rende  ficuro  della  vittoria ,  fa  gioco  il- 
ecitOjfic  è  tenuto  alla  reftitutione.  I  giocatori  baffi 

?oifono  domandar  vàtaggio  nò  folo  di  trattila  di 
cdonc^anzi  di  Caualio,s  effi  fiano  così  poco  prat- 
tichi  del  giocoyche  hauendo  in  vantaggio  i  trattici 
Pedonerò  il  Cauallo  no  fi  aflicurino  di  vinccre^ma 
filano  incerile  fofpefi.  Vn  giocator  famofo,  che  fia 
de1  primi, giocando  con  vn'altro  pur  celebre  ad  vfo 
di  gioco  differcte  dal  fuo,alquale  egli  non  è  auucz- 
zo,  lecitamente  può  chieder  vantaggio  non  folo  di 
vn  tratto ,  ma  di  due ,  come  farà ,  fe  vn  giocator 
Siciliano  giochi  allVfo  di  Napoli ,  ilqual  gioco 
«gli  non  ha  vfato ,  pcrciochè  quel  modo  diuerfo-. 
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di  gioco  è  vantaggio,  ilquale  fi  ricompenfa  c5  due 
tratti  ;  il  medefimo  intendali  dellVfo  di  Roma ,  di 
Spagna,  e  di  ogni  altro  luogo,la  ftranezza  de*  qua* 
li  vii  non  eccede  il  vantaggio  di  due  tratti  apprelfo 
i  giocatori  celebri .  Però  aftinché  ciafeuno  giochi 
fìnceramentc  j  e  con  animo  tranquillo  dirò,  chei 
giocatori  non  conofeiuti  fra  loro  debbono  giocar 
pari ,  e  lenza  vantaggio,  finché  li  (copra  la  differé- 
za  dellVno ,  e  dell'altro ,  e  fi  accommodi  il  gioco  j 
&  quefto  intendo  non  folo  de'  giocatori  eminenti  y 
ma  ancora  di  ogni  altro . 

T)c  Qift  >  che  riguardano  la  cogmiione  del  gioco  dell*  Anuc  r- 
furio  battuta  per  cjperienz&>òper  relation? .  C ip.  VI. 

LA  cognitione  del  gioco  dell'Auuerfario  hauu- 
ta  per  proua,ò  g  rclatione  di  giocatori  rende  il 
guadagno  illecito,  e  pciò  douuto  alla  reftitutione  ; 
come,  Giouanni  sa ,  che  Francefco,  ilquale  non  ha 
notitia  del  gioco  di  lui ,  gli  è  inferiore  nel  giocare  , 
perciò  procura  di  giocami ,  e  lo  vince,è  tenuto  alla 
ìòdisfattione .  Intorno  à  quello  confiderercmò,che 
le  Francefco  conofeendo  il  gioco  di  Giouanni ,  & 
anco  di  elfergli  inferiore  fi  ciponga  al  gioco,  e  per- 
da,Giouàni  nò  è  vbligato  di  reftituire  il  guadagna- 
to, perchè  fi  prefume,  che  Francefco  per  lo  diletto 
del  gioco,  per  infegnare,e  p  auazare  voglia  fare  vn 
dono  de  i  denari  à  Giouàni:però  fe  Francefco  fpef- 
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fo  lamentandoli  dica  à  Giouanni,ch'egli  è  perdito- 
re nel  gioco ,  e  che  perciò  gli  voglia  dar  vantaggio  y 
e  Giouanni  non  gli  acconci  il  partito,  nondimeno 
Francefco  fegua  il  gioco  della  medefima  maniera  , 
Giouanni  vincèdo  e  vbligato  alla  reftitutione,  per- 
che Francefco gioca  per  oftinatione,  e  contrafua 
voglia,  laonde  la  cecità  di  lui  non  elcufa  Giouanni, 
eccetto  fc  l'acconciamento  del  partito  richiefto  da 
Francefco  folle  tale,  che  Giouanni  donandoglielo 
diuenifle  perditore ,  c  conofeeife  chiaramente ,  che 
non  potelle  dargli  vantaggio  etiandio  di  vn  tratto  ; 

Ì>erciochè  in  tal  calo  non  ha  tal  obligo  •  Quello  ef- 
empio  fomiglia  à  quel  calo  di  colui ,  il  quale  allat- 
tato dal  nimico  vecide  lui  conofcédo ,  che  non  può 
fcampar  la  vita ,  fo  non  con  la  morte  di  quello  . 

Trapallìamo  ad  vn  altro  cafo  .  Giouanni  obli- 
bandoli  nel  gioco  à  Francefco  di  donargli  matto  di 
Pedone ,  ouero  determinando  altro  partito  cono- 
feiuto  da  elfo ,  e  non  conofeiuto  da  Francefco ,  per 
lo  quale  ageuolmcnte  guadagna ,  è  tenuto  alla  re- 
ftitutione de'  denari guadagnati,&  in  quefto  entra- 
no i  tratti  pofticci;  fe  Giouanni  prometta  di  dar 
matto  à  Francefco  in  cinque  colpi,  ilqual  matto  fia 
irreparabile ,  ma  ignoto  à  Francefco  ,  anzi  gli  pare 
tanto  diiiìcile,che  li  auuicina  quali  ali  impoffibile, 
non  può  cògiufta  confeienza  tirarli  il  denaro  prj- 
pofto;onde,accioche  ne'  tratti  pofticci  ii  vinca  giu- 
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ftamenre,chi  propone  il  partito,  dee lafciarlo in 
eicttione  del  Contrario ,  fe  voglia  prendere  il  gio- 
co del  Bianco ,  ò  del  Nero  ,  perciochè  in  tal  moda 
Timprcfa  é  dubiofa . 

Oltre  fa  gioco  ingiufto  colui  con  obligo  di  refti- 
tuire  ,fe  fingendo  l'ignorante  li  lafci  vincere  dal- 
l'Auucrfario ,  affinchè  dapoi  doppiando  il  valore 
del  gioco  guadagni  il  doppio;  e  coli  parimente ,  fe 
fi  trattenga  fu'l  gioco  vincendo  fempre  con  pochif- 
fimo  vantaggio,  acciochè  il  Contrario  fi  perfuada , 
che  la  dilugualità  fra  lVno ,  e  l'altro  giocatore  fia 
lieuc.  Somigliante  fentenzapublichiamo  cotra  co- 
lui ?  che  haura  vinto  vn  giocator  nuouo,e  mal  prat- 
tico  della  ragione  del  gioco ,  che  à  pena  intende  i 
termini . 

Non  haurà  obligo  di  reftituire,  ne  haurà  fatto 
peccato ,  chi  fendo  certo  di  vincere  rAuuerfario  , 
prima  gliel  dice  apertamente,nondimeno  rAuuer- 
fario vuol  giocare  oftinatamente,  e  diuien  perdito- 
rejcosi  parimente  intedafi  di  quel  giocatore ,  ilqua* 
le  per  tratti  infallibili  feorgendo  il  matto  dell' Au- 
uerfariogli  fa  l'inuito,  perciochè  può  guadagnar 
giuftamente  il  valor  dell'inulto ,  che  il  Contrario 
accettò  per  non  efTerfi  accorto  del  matto ,  perchè 
quefta  cecità  fuol  efler  commune,  e  chi  l'ha, può 
non  hauerla,  fe  viconfideri  fopra,e  benché  s'ingan- 
ni egli  fteffo ,  l'Auuerfario  non  hà  parte  in  quefto 
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inganno  ;  anzi  aggiungo ,  che  colui  ,  che  li  reputa 
vincitore  ,  fouenteli  iitruoua  ingannato ,  ilche  è 
auuenuto  a  me  medenmo  non  vna  volta  ,  ma  mol- 
te,imperochèla  mente  deirhuomo  è  loggettaà  co- 
tal  debolezza;  chiudiamo  il  ragionamento  di  que- 
llo capo  con  quello  vltimo .  Colui ,  che  gioca  con 
penficro  di  reftituire  airAuuerlario  tutto  ciò  che 
gli  guadagnerà ,  perciochè  egli  è  certo  di  vincerlo  y 
potrà  peccare ,  le  vi  liano  circolanti,  i  quali  cono- 
scano il  gioco  dellYno,  e  dciraltro,e  ciò  per  cagio- 
ne dello  fcandalo  ,  perchè  giudicheranno  iniquo, 
&  ingiufto  il  gioco  del  vincitore . 

De  Qaji  3  che  riguardano  il  Mini  sbatto .     (ap.  VII. 

^  Peflo  auuiene  ,  che  il  Miniftratto  non  folo  non 
oblighi  à  reftitutione  ,  ma  ne  anco  lia  peccato , 
elpeifo  ancora  richiede  la  lòdishittione,e  tira  l'eco 
la  colpa ,  perciò  ne  Impiegheremo  il  tutto  per  le  Tue 
parti.Chi  ha  giocato  di  Miniftratto  malitiolamen- 
te  |  e  per  cagion  di  quello  hà  v  into  il  gioco ,  ouero 
ha  fatto  Tauola  quelgioco,ch'cgli  per  ragione  do- 
ueua  perdere  ,  è  tenuto  alla  reftitutione  ;  il  Mini- 
ftratto cafuale ,  eh  e  quello ,  che  auuiene  fuor  del- 
la intétione  del  giocatore,  nò  obhga  à  reftitutione  ; 
anzi  no  è  cagion  di  peccato .  Chi  li  pone  a  giocare 
con  penliero  deliberato  di  voler  vincere  per  via  di 
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Miniftratto,  quantunque  poi  non  l'adoperi,  ò  per^ 
che  conofea  nó  eflere  necellario  per  vincere,  ò  per* 
che  egli  ne  fia  pentito  temendo  di  perdere  il  Pezzo 
giocato  di  Miniftratto  ha  peccato  mortalmente,in- 
tendo ,  che  il  gioco  fia  di  Ibmma  tale,  che  faccia  il 
peccato  mortale ,  perche  fé  fia  poca,  farà  peccato 
veniale  y  ragionali  ancora  attiene  ingiufta  intefa  co 
le  iftelle  coniidcrationi  fudettc ,  e  carichi ,  quando 
alcuno  dando  vantaggio  non  li  toglie  il  vantag- 
gio dal  gioco,(iche  gioca  del  pari  con  T  Auuerlario 
non  per  obliuione ,  ma  per  fraude  \  ouero  quando 
il  Contrario  ncllordinare  i  Pczzi,e  i  Pedoni  a'  luo* 
ghi  loro  fi  f cordò  vn  Pezzo ,  ò  vn  Pedone  ,  iichè  hà 
perduto  per  hauer  giocato  manchcuole  di  vn  Pez- 
zo,  ò  di  vn  Pedone  ,  purché  l'altro  fé  ne  fia  accora 
io ,  e  1  habbia  tacciuto  .  L'aggiunger  Pezzo,  ò  Pe^* 
done  al  proprio  gioco  ,  ò  toglierne  alcuno  dal  gio- 
co dell  Auuerfario  è  furto  manifeito .  Così  vguai-» 
mente  diciamo ,  fé  l'vno  de' giocatori  giocando  di 
Miniltratto  in  fuo  danno,  comes'ei  prenda  vn  Pe- 
done, ò  Pezzo  de'  fuoi,  il  Contrario  è  tenuto  ad 
atiucrtirlo,e  noi  facendole  vincendo  ha  guadagna- 
to ingiuftamente  ,  e  dee  reftituire . 

Chi  prende  vn  fuo  medclimo  Pedone,  ò  Pez- 
zo  per  ifeamparc  dal  matto,  farà  tenuto  alla  re-* 
ftitutione  ,  benché  attauoli  il  gioco  .  ;  Sarà  puff 

gioco  illecito  rfe  fi  guadagni  il  giocò  parlata!- 
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fa  collocatione  de' Pezzi  pofti  fraudolentemente, 
i  quali  fe  fiano  locati  accidentalmente  a1  luoghi 
non  propri) ,  v'entrerà  l'obligo  della  fodisfattio- 
ne ,  quando  il  giocatore  fe  ne  accorgerà ,  ò  ne  farà 
certificato  da'  circoftanti,  il  Miniltratto  nella  pa- 
iola ,  ilqual  fi  fa ,  quando  il  giocatore  dice  di  dare 
Scacco  al  contrario  non  e  (fendo  Scacco ,  e  ne  fegue 
il  guadagno  del  gioco,non  obliga  alla  reftitutione, 
perchè  la  parola  dello  Scacco  non  coftringe  il  Con- 
trario y  ilquale  fa  poco  prudentemente  à  non  confi- 
dcrarc  fe  lia  Scacco,  ò  non  fia,  e  non  dee  gouernarii 
dalle  parole  dell1  A  uuerfario5che  pretende  la  vitto- 
ria con  ogni  aftutia ,  però  dee  reggere  ilfuo  gioco 
fecondo  la  ragione  de  gli  Scacchi ,  che  ha  dauanti 
gli  occhi;onde  farà  il  medefimo  fe  il  giocatore  gio- 
chi)  ò  prenda  fecondo  il  configlio  dell' Auucrfario, 
c  perda ,  perciochè  non  dee  feguirlo  prefupponcn- 

,  do  per  cofa  certiffima ,  che  il  coniglio  del  nimico 

!  non  può  eflèr  gioueuole  alfaltro^chi  ingannerà  /ot- 

to quefta  parola ,  ò  configlio  farà  caduto  folamen- 

ì  te  nel  peccato  veniale:  Cotali  aftutic^  fcambieuo- 

lezze  iono  natecol  medefimo  gioco,che  le  pcrmet- 

i  te  communalmente . 

Altra  cofa  farà,fe  lo  Scacco  tacciuto  cagioni  gio- 
vamento all'autore ,  e  perdita  al  Contrario ,  impe- 
rochè  obliga  à  reftituire  il  guadagnato  5  perchè  il 
giocatore  dando  Scacco  è  tenuto  ad  auuifarlo  al- 
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rAuucrfario  ,  e  non  auuifandolo  fa  gioco  illecito , 
e  foggetto  alla  fodisfattione . 

Quel  gioco  di  colui  non  farà  meno  ingiufto ,  il- 
qualehaurà  vinto  per  hauere  dato  Scacco  {liman- 
dolo per  matto  malitiolamcn  te,  c  dicendo  al  nimi- 
co di  haucrgli  dato  matto ,  ilquale  non  accorgen- 
dofene  ha  lafciato  il  gioco  rendendoci  per  vinto ,  e 
perduto  y  fichè  è  tenuto  alla  reffitutione  ,  perchè  il 
termine  del  gioco  è  il  vero  matto, non  Immaginario 
acquiftato  con  inganno  ;  all'incontro  farà  la  mede- 
lima  ragione,  (e  rAuueriàrio  dando  matto  impen- 
latamente  non  lo  reputi  per  tale ,  onde  ieguendo  il 
gioco  lo  perda,hauendolene  accorto  l'altro  contra- 
rio^ tacendo,perciochc  il  mattato  doueua  lafciare 
gli  Scacchi  feoprendo  la  vittoria  del  nimico . 

Chi  pone  lo  Scacchiero  in  maniera,che  il  Rocco 
da  man  dritta  li  ritroui  in  cafa  nera  béchè  il  faccia 
inganneuolmente,  perciochè  egli  è  auuczzo  à  porfi 
il  Rè  da  man  deftra,ò  da  man  manca  non  è  vbliga- 
to  à  fodisfattione  nilluna ,  perchè  cotal  vantaggio 
è  richiedo  à  ftudio  da'  giocatori,  &  è  commune ,  & 
oltre  non  lega  rAuueriàrio,  ilquale  deuc  por  men- 
te al  (ito  de  gli  Scacchi,e  del  Tauoliero;anzi  il  me- 
defimo  errore  del  fito  affai  fiate  è  diffimulato  dal- 
l'altro ,  e  ciò  ne  anco  obliga ,  folamente  fi  peccherà 
venialmente  nellVno  ,  e  nell'altro  cafo  . 

Chi  fenza  accordo  giocherà  due  colpi  inficine 
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pfcrcagion  de' quali  vincerà,  ò  farà  Tauola  quel 
gioco  ,  che  già  ftaua  per  rouinare,farà  tenuto  di  re- 
itituire,  &  all'incontro  parimcnte,fe  douendo  gio- 
care non  giocherà  nclliin  colpo ,  e  per  non  giocare 
Jiaurà  guadagnato  ,  ò  tatto  Tauola  il  gioco ,  ch'era 
già  disfatto  .  Chi  darà  ftallo  dicendolo  per  matto 
haurà  caduto  ncll'obligo  della  reftitutione ,  e  cosi 
ancora  colui  ?  che  hirtiuamente  difeofteràvn  Pez- 
2:0 ,  ò  Pedone  dal  fuo  luogo  nella  cafa  vicina,  dal- 
che  poi  ne  fia  feguita  la  vittoria ,  ò  la  Tauola  del 
gioco  diftrutto  ;  fe  due  giocatori  giochino  vn  nu- 
mero detcrminato  di  colpi  ,  aftinché  colui ,  che  ne 
vinca  il  maggior  numero ,  lia  giudicato  fuperiorc 
aU'altrOjfichè  la  vittoria  dellVno  non  fia  il  denaro, 
ma  folamétc  la  riputatone  del  gioco,  &  vno  di  crii 
vinca  Pimprefa  per  Miniltratto  hà  peccato  mortal- 
mente^ è  tenuto  à  publicar  Pinganno,colquale  hà 
vinto  il  Contrario,  perchè  colui,  che  ha  perduto 
refta  offelo  nella  riputatone  del  gioco  ,  laquale 
egli  ftima  più  che  i  denari ,  ilche  milita  quando  al 
perditore  in  ctietto  apporti  grauc  oftefa  tal  perdi- 
ta ,  però  s'ei  la  ftimi  poco,fara  peccato  veniale  fen- 
zaobligo  di  {coprire  la  fraude  del  Miniflxatto  .  Se 
il  giocatore  per  hauere  giocato  inganneuolmente  il 
Pezzo,  ò  il  Pedone  del  Contrario  haurà  vinto  il 
gioco,  farà  vbligato  à  fodisfarc  Tacquiftato  guada- 
gno .  Chi  nel  medefimo  corfo  del  gioco,perde  cio> 

eh  egli 


chVgJilhà  guadagnato  por  M  irtiftrattò,èi tenuto  al* 
lareftitutione,  come  parimente  fé  il  giocoli  termi-c 
90  co'l  guadagno  drcoflur  hauuto  per  Miniftfat-? 
to  ,&  in  vn'aìtro  appiglio  di  gioco  etiandio  nel- 
Tifteilo  giorno  il  vincitore  perde  il  mal  guadagna* 
to.fpjtchutaallarcftitutione  .  Chi  per  Miniftrat- 
to  ha  guadagnato  quel  gioco,  che  haueua  certezza 
di  perdere  ,  è  vbiigató  à  iòdisfare  non  iòlo  il  dena- 
ro ,  che  ha  guadagnato  àirAuuèrfario  ,  ma  ancora 
quello ,  che  perdendo  doucua  pagare . 
i  .j-JwO  nutbn  ral-nonoiftpcn  idjoìg  ilfioriru; 
Z>r  '  £ajì y  <he  riguardano  le  aftutie  de  giocutoti^ 

fap.  p r  III. 
D?q  ni  abf/j  Ori  iib  nq  j^iri^oi^  ì  /  iuloj  ?ifauifi&f?i 
H I  per  giocare  chiede  ali'Àuuerfario  gli 
Scacchi  bianchi,  ò  neri,  co'  quali  egli  ha  vfo 
di  giocare  ;  ò  conofee ,  che  il  nimico  non  è  elferci- 
tato  di  giocare  con  quelli,  perciò  (i  ftima  vincitore, 
e  guadagna  non  pecca ,  perciochè  quefte  diligenao 
non  isforzano  rÀuuerfiwio  ,  nc  anco  l'ingannano  ; 
il  medefimo  diciamo  di  colui,  ìlquale  collocale! 
Scacchiera  in  maniera,che  il  Rè  gli  venga  pofto  da 
man  dritta ,  ò  da  man  manca  fapendo,  che  ciò  noce 
al  Contrario  .  Pur  lecita  farà  Taftotia  di  quel  gio- 
catore r  che  cercherà  il  vantaggio  del  lume "  tj 
Chi  giocando  dirà  canzoni <,  ò  ciancièrà  foucr- 
chiamente  7  ifiinchè  VÀuuerfarioift  wrfei^  cóno^ 

fccndo , 
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fócitdoqs^bp'lcmtìltc  |>4«>lf  confondono  il  Còri* 
iranoiiòn  pecca  plimii  ragione  farà ,  le  ilgiocato- 
fcdtfiinMi  lilìo filcnrior*  o.ucro  indugifà giocare  , 
abciochèT il  compagno  fi  conturbi  ,  e  giochi  mala- 
«c^d^^naciCdftuniBiia  il  Baroli  del  Bifcari  ,  col 
^liak  giocando  il  Ba i  one  di  Sicu li ana  ii  affliggali* 
obref  modo  dei  <  i  lem  io,  e  dell'indugio  dell'Àiiucr  • 
iarto,  lindo  egli  lullecito  nel  gioco,  aliai  piaceuo- 
la^  sparlante  ..  Ghi  prende  cole  medicinad^Sb 
jìc  altre  olleruanze  >  acciochè  hauendo  glj  lpiriri 
purificati  giochi  meglio  non  farà  neilun  peccato . 
Colùi^iche.  conakendo  l  A uueri  ano  èil^rc'infe- 
riore  à  lui  nel  gioco  lo  cfctebra.fjer  ottimo  giocato- 
re,affinchc  colui  vi  giochile  perda  no  cade  in  pec- 

cqqv perchè  t'A/ttuertìrio  tì  moue  a  :  tir  gioca  <ta^ 
capriccio  ,  o  dal  dilcttio , e  non.dalla  lode  r  laqyaltf 
praccdentadal jnmico  ii  rende  Polpetta  t  &  di  nc£ 
itm^We;  «:bc«chò.CQkii  ii  monelle  foiodalla  la-? 
de*  i^hdinJwìftilGont^no  non  fa  peccato .  i 
i  cQhi-dice  airAuu^fario ,  che  colui  giocando  tal 
ixktS^iocerfcjlgioco,  perciochc  egli  ii  reputa  per- 
ditore, ic  rAuHériario'rvhidilce^c  diuien  perden- 
to^no^viJìà  peccato^pcrchè  è  roanifeftafciocchez- 
z&feguirejl  eanfìgliadel  nimico  ^  ilqua^OMoehcx 
eletto >  non  isforfca .  fiihi  artermtiallainehte  di  ha-* 
um'$ioca£Qi€Qn.tal  giocftt9i^cbri)talpftmtQ^  ic- 
ctwhc  iogannitrAuuf  s&rfàyiz&z  deliberato  dt  viri 
(obrml  cerio 
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cerio  peccherà  mortalmente  ,  c  feguendonc  ilgua- 
éagoò  'farà  tenuto  alla  reftitutionc-.  Cbiii*,^  for- 
famente  giura  di  hiiiere  giocato'  Con  tal  giocatore 
à  tal  partito  farà  peccato  mortale  ,  ilquale  fia  più 
gravc^-feGO^ai^iM^rà  inarizi  Cblor^tócòifcfdP 
rwrkigahoa'vc  cifcper  cagione  àdìtffàft<ìR&£ 
dìcllatiiritàdci  giuramctìto .  (  :>t 

Nò  commette  nelTuii  pcccakxcòlui^  llquai&peB 

co^anewcfie  ne;  ftfgiia  il  guldagiìd^t-^ctò^rÀu^ 
ucrfariof  può  rifiutare  quefta  fattura  *dif  Scacchi  j 
s'egli  non  fiatato  di  giocarq  con  elfi  1  e  non  rifilo* 
tàndoli,  t-^egnovch^egli  non  vi  lima  tfattfàggl&Qfr 
quelli ,  fiche  iiqwde^  pferde  kcieameiittè,  tiatéhe 
nóreftarq  didonarea^umimèilto  a'  gio^tori^cW 
Hi tftranezza  de  gli  Scacchi  c<di  tTtòltótìcxSQft-tórìta^ 
c  ;loro ,  che  non  vi  fono  auuézzi,iU;he  ho  prouato 
io ftetro in  Palermo- nell'anno  1  6n .  percìoché gjio- 
cando  con  Don  C^r\oiV>^lì)^l}Ii  flWfi  giocai 
tor:  colmane;  ^oéhagktm  d<rt  tff  ^4nk$ÌiMi  itytrmfl[ 
dégti5ca<£fri  à&mencm  ìnzì  vedro-igiacai  •  jilaw» 
eoipffin?  snodo,  che  io  prendo tovMÌttàl$tààÌ«tà 
medefieno  Vlaqual  fi  accrebbe  apprctfo  PtHuitrtì&i 
ma  C^pdinalpmna.  ÀrcjUicfcouo >  di  "l',atejtn»^e4 
Duca  di  Terranoua,  che  vi  epmo'ptt&miti*  o:sg 
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riguardano  U  qualità  della perfina  dclgma- 

Olti  cafi  potici  addurre ,  che  appartengono 
alla  qualità  della  perfona ,  i  quali  ho  lafcia* 
to ,  perchè  fon  communi  à  gli  altri  giochi ,  c  facil- 
mente fi  ritronanp  dichiarati  per  le  lòmme;  ne  dirò 
alcuni  pochi  folo ,  perchè  non  fi  lafci  intatta  quefta 
materia .  I  (ignori  temporali ,  i  Yefcoui ,  gli  Arci- 
uefcoui,egli  altri  Prelati  giocando  àgli  Scacchi  no 
peccano ,  purché  il  giofcofia  moderato ,  non  cagio- 
ni fcandalo ,  e  non  apporti  danno  a'  fudditi  ;  elfen- 
«ìo  altamente  e  vi  farà  peccato ,  e  vi  farà  obligo  xli 
reftitutioneri  in  conformità  diquefto  diremo  >  che 
colui^  iiqualc  per  attédere  lafcia  di  adempire  il  fuo 
vfticio  con  detrimento  di  alcuno  ,  commette  pec-» 
cato  mortale ,  &  è  tenuto  alla  fodisfattione . 

Chi  guadagna  i  denari  airhuomo  maritato  non 
è  vbligato  di  reftituire  quelli  alla  moglie ,  ò  a1  figliy 
perchè  colui  è  legitimo  amminiftratore  de1  beni ,  e 

Etiòéfporre  i  denari  al  gioco,come  al  negocio.  Chi 
à  vinto  alcuno ,  che  iìa  dilfipatore  de'  luoi  bqni , 
none  tenuto  alla  reftitutione  ,  però  fe  Talienatione 
de' beni  fia  vietata  al  dilTipatore  dai  giudicete  vbli- 
gato alla  reftitutiooe .  r/  >rL  I  ib  fcjuCt 
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h  De  Cafì *  ehe  riguardano  alcune  frodi  de  giocatori* 

-iqìji  L3iip  ni  iìIìoM  sliièry  ib  *j^Iov  ista  àfLtiììA  r>d 

CDlui ,  che  nega  Wnuito  fatto  dal  Contrario  * 
ouero  accrefee  il  fuo  falfaméte,  ò  nega  alcun 
gioco ,  che  l' Auueriario  gli  habbia guadagnato ,  ò 
accrcfce  malitiofamcnte  i  giochi  vinti  à  lui  tiene 
obligo  manifefto  di  redimire.  Colui^che  gioca  con 
intentione  di  non  fodisfare,fé  auuenga,che  lia  per- 
ditore vé  vbligato  alla  fodisfattione ,  anzi  hàurà  il 
nied efimo  obligo^fe  habbia  penfiero  di  redimire  al 
Contrario  i  denari  guadagnati  ,  quando  egli  foflc 
per  vincere ,  pcrcioché  quefta  intentione  non  è  no- 
ta airAuuerlariojilquale  fa  inftanza  di  elTerefo- 
disfatto <.  Chi  gioca  efTendo  certo ,  che  in  neffuna 
maniera  pagherà ,  fe  perda ,  vincendo  è  tenuto  à  re- 
dimire i  denari  guadagnati ,  benché  il  Contrario 
non  polfa  ricercarglili .  Colui ,  che  conobbe  hauer 
perduto  per  fraude  dell'Auuerfario ,  non  potendo 
ricouerare  il  fuo  può  torgli  fecrctamentc  quel  che 
egli  perdette . 


□ 


<>:>  à  feidefen  ilg  obnrjniv  iulo'j  ^rf:3,£sr 
De  Qafi  y  che  riguardano  il  tempo  y  el  luogo .  Cafr  X  L 

Hi  per  giocar  lungo  tempo  à  gli  Scacchi ,  co- 
;  me  fon  coloro ,  che  vi  giocano  vn  giorno  in- 
tiero ,  conolee  >  che  il  corpq  ne  riceue  detrimento 
<  ss'nj"  M  m  notabi- 
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not'fibilc,oficrpohcà  pericolo  di  ammalàrfi  nòne 

fuori  di  peccato  mortile  Colui ,  che  per  giocare 
ha  lafciaro  più  volte  di  vdirla  Mella  inqueigior- 
|)r  jW'qaalitegli  ha  obHgo  di'  vdirla  $1  nugM  (ifeffiìt 
giacendo  prìipa^he'ódarlaMcll^^oiE^dera  iddio 
con  peccato  .njortkle  y  pèrche  li  eiponé  ai'pericolo 
di  non  vdirlayalcfee  l'inchinala  praua  consuetudi- 
ne ,  eh  tìgli  hà^tenutò  pnima  ,  la.quale  hk  molta  poi- 
fa  nz  a  ne'' gs^amriu  Chic  vcdutagioùare nel  gior- 
ho  dei Gioucdi finto,  o  del  V  enerdi  ianto  non  e  li- 
turo  di  tion  ìbartrer :fcoiunffieUb peccato  mortale,  pei> 
elle  in  quei  giorni  di  penitenza ,  e  della  pafTìone  di 
Chrifto  noftraSignore  non  ii  conuengono  giochi , 
ma  lagrime  ,  si  circo  Ifomti  ncprcndercbhonò  graa 
ibandalojperò  giocar,  [ecretariiL-tc  negli  ftcflì  gior- 
ni farebbe  peccatoircnialc  .  bt)  n 
ohftiirtcO  lì  bdonòdt  hrrigsosrj^ ,\ir>iVjb  irùùvi: 

De  Cafi  y  che.  rigutìx'iano  il  prefitto  >  ò  la  compagnia . 
4  Cap.  X  IL 

oib  Ump  p^n^cn^èoiòsl  imol  oi:r\  cu  :  ii  •jurwunon 

CHi  offerifee  denari  in  preftìtoaJ  giocatore  co 
fperanza,che  colui  vincendo  gli  habbia  à  do- 
nArla  Pernice ,  àisbe  altririrctiie  non  gliciFà  darcb  - 
be(che  appretto  i  giocatori  è  quel  denaro5che  i  vin- 
citori del  gioco  preicntano  in  dono  a1  circolanti  ; 
£a  vfura,  Sci  tenuto  aire ftihure  y e  cosi  parinienjfc 
chi  offleriicedeoari  à  prefttf  0  ai  perditore ucon  fpe- 
•...,ijn       tn  v  ranza^ 
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ranza  >che  il' Contràrio  vincendo  glifia  per  dona* 
re  la  Pernice;ma  fe  colui^che  prefea  non  hauràque- 
fta  fperanza ,  può  lecitamente  riceuere  la  Pernice 
dal  vincitore ,  perchè  è  commun  coftume ,  che  co- 
lui ,  ilqual  guadagna,  lìiol  cllcr  grato  verfo  i  ci^co* 
ftanti  con  limile  dimoftratione  di  cortelia.Chi  pre- 
tta gli  Scacchi ,  ò  lo  Scacchierò,atiinchè  colui,  che 
iarà  vincitore ,  gli  doni  la  Pernice ,  non  fa  vfura  >  o 
può  riceuere  la  Pernice  giuftaméte,perciochè  que- 
lla è  più  tolto  locatione,e  chi  prefta  dona  Pvlo  del- 
la cola  preftata.  Il  giócatore,che  facendo  copagnia 
con  alcuno  frauda  il .còpagno intorno  a'  denari,che 
ha  guadagnatalo  perdutola  obligo  di  reftituire^nè 
lefcufa  h  cagione  dell*  induftria,  ò  fatica,  che  co- 
lui ha  poftonel  gioco ,  perciochè  il  copagno  quado 
fé  raccordo  della  cópagnia  no intèfe  di  donargli  va 
raggio  nel  guadagno^  nella  perdita  p  cagione  del* 
la  induftria,ò  fatica  del  giocose  il  giocatore  hauc- 
uà  tal  péliero  doueua  (coprirlo.  Chi  fa  compagnia 
pp  rAuucrlario,  egioca  cóifcherzo  co  elfo  lui,  ac- 
cioché  ambidue  guadagnino  i  denari  del  circoliate:, 
jlquale  piglia  la  mano  delfvno  di  loro  vincendo ,  è 
vbligato  alla  fodisfattione  inficme  col  compagno* 

De  Cafi  >  che  ri  ritardano  i  circo  fi  unti .  f %p.  XIII. 

Hi  con  parole,  ò  con  cenni  rende  accorto  il 
giocatore  di  alcun  tratto  fauoreuole ,  o  darv* 

M  m    z  nofo 
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nofo-,  per  lo  quale  colui  guadagna ,  ò  attauola  il 
gioco  perduto ,  è  vbligato  alla  reftitutione,  ancor- 
ché il  giocatore  ii  fia  accorto  prima  del  tratto,  per- 
chè ciò  non  può  coftare  à  colui ,  che  diede  il  ricor- 
dopperò  fc  il  giocatore  no  fi  accorga  prima  del  trat- 
to ,  e  riconolca  il  guadagno  dal  ricordo  donatogli 
è  tenuto  ancora  à  lodisfare.  Il  giocatorc,ilqual  vin- 
ce per  cenni  occulti  di  fccreta  intelligenza «,  i  quali 
ha  con  alcuno  ,  che  liadi  attorno  ,  con  più  graue 

{seccato  è  tenuto  alla  fodisfattione  infieme  con  co- 
ui ,  che  gli  ha  donato  f  auuifo  fecreto  . 

Chi  porge  ricordo  alPvno  de'  due  ,  che  giocano, 
per  far  crucciare  il  Cotrario ,  acciochè  perda  il  gio- 
co ,  fc  ne  feguc  il  danno,  e  vbligato  alla  reftitutio- 
ne t  Se  alcuno  de1  circolanti  di  nafeoftó  aggiunga 
vn  Pezzo  ,  ò  vn  Pedone  al  gioco  dellvno  de1  due 
giocatori ,  ò  lo  toglia  dal  gioco  dell'altro  ,  benché 
iia  per  Hcherzo  ,  u  ne  fegue  la  perdita  per  tal  Pez- 
zo ,  o  Pedone  aggiunto  ,dee  fodisfare  al  perditore 
nò  ifeufando  il  vincitore  della  detta  fodisfattione  * 
fe  ha  notitia  dell'inganno . 

Colui,  ch'e  richiefto  da  due  ,  che  giocano,  di 
terminare  vna  differenza  hauuta  fra  loro  nel  cor- 
io  del  gioco  ,  fe  dà  fentenza  contra  le  leggi  ra- 
gioneuoli  del  gioco ,  ò  fia  per  malitia ,  ò  per  igno- 
ranza, onde  neauuiene  la  perdita  dell1  vno  di  lo- 
ro, é  tenuto  alla  reftitutionej  farà  pure  il  medefimo 
i  cafo > 
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irafo,  fe  trouandofi  attente  decida  la  qucftione  coti- 
tra  la  verità  .  I  Circoftanti  deL  gioco  fe  in  vna  dif- 
ferenza de*  giocatori  non  eifendo  richiefti  tacciono 
non  peccano ,  benché  ne  fuccedano  romori;  ma  fe 
fan  giudicio ,  che  per  cagione  del  tacer  loro  i  gio- 
catori debbiano  venire  a  grauiiTime  queftioni,  alle 
quali  non  verrebbeno,  le  elfi  feioglieilèro  loro  U 
differenza ,  peccano ,  perché  chi  può  vietare  il  ma* 
le  fenza  fuo  pericolo ,  e  noi  vieta,  é  riputato  coi» 
peuole  ,  poiché  fa  attione  contra  la  charità . 
.   Se  due  giocano  in  prefcnza  di •  vaiolo  con  accor- 
do, che  coftui  debbia  terminare  tutte  le  diffefenze^ 
fiche  egli  l'accétta  volentieri:,  occorrendo  il  cafoè 
tenuto  à  dar  la  fentenzaetiandio  con  fuo  pericolo  > 
percioché  egli  fi  legòà  quefto  debito  da  principio  » 
dalquale  nondimeno  può  liberarfi ,  quàdo  gli  piac- 
cia, rifiutandolo  .  Se  molti  elfendo  prefenti  al  gio± 
co  di  due,  che  fon  venuti  à  contrailo  per  cauta  di 
elfo  gioco ,  fon  richiefti  del  loro  giudicio  per  deci- 
dere la  differenza  ,'&Vn  dilbrd,  tacendo  gli  altri, 
decida  prauamcnte,è  tenuto  alla  fodisfattione  dei- 
la  perdita ,  benché  i  duegidcatori  non  difercpando 
più  fi  contentino  della  data  fentenza,ma  gli  altri 
circolanti  non  fono  vbligati  ;  però  felVno  de'  gio- 
catori fentcndofì  grauato  dilienta  j  e  ne  voglia  là 
decifionc  degli  altri,i  quali  tacciono,  e  colui  àiuiea 
perditore ,  tutti  hanno  obligo  di  reftituire ,  purchq 
•  JoT  Mm    3  non 
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-non  vi  entri  il  pencolo ,  :  Se  i  circbflanri  riceuono 
Ja  Pernice  da  coluircbehà  vinto iri^Euftamcntèjfa- 
*io  vbligati  di  tarla  reflitutione ai  psrd Itone ,  pur- 
ché {appiano  i'ingiuftitià  del  guadagno ,  perché  le 
«non  ne  ionoconlapeuoli  nonilopo  vbligati,  nondi- 
meno faranno  vbiigati?,  quando  ne  haucrafnnónóti> 
fì&etiàndio  di  là  à  molti  anpifl^Sd alcuno  confon- 
fc  rouina  il  giaco  dfcdue^^aht  giocalo  yrno  do1 
.quali  hauendo  vantaggio  ,  o  miglior  qualità  indu- 
bitatamente fi  pibmettcua  la  vittoria ,  è  tenuto  aU 
Iftin^rufctwteich  qutidflnaro^»ch«jcoiiri  hatirebbe 

a  i  «  Intorno. aHt(  fb<k^temaiteietida^Cafl  di  fi  hau^ 
f  eftbe  potuto  difo(»ri»rc:più  copioftrricnte^ma  noci 
jaè  parutp:Xi^cllariaypercÌDciie  chi; hanra  ricoriò 
«alle  Somrrtó^|fifodi$fajrà  àjpionajpòiUiè  i&quelle 
di  adducono  moltifTimì  Cali ,  che  fon  communi  à 
gli  Scacchi }  Scagli  altri  giochi . , 
-b^b  rq  onibuigoio]  hb  iftairbhnol  ro-joij\olb 
K  nife  Ila  obno^£  \  finiti  i&p -:fy*  r^asrifiib  baV»  A> 
Job  .  ::    pi  lai  boi  ElI/fol#i  jf  ■       n?.  usici  sbiosL 
obasqaialib  non  h< ,ir  ^)i^iibi;;/!omcfc  jsiibioa  k  • 

ElSlcndo(i  già  ftampata  la  maggior  parte  deU 
^  l'Opera  miiauuennédi  hauer  veduta  la  tcr^a 
parte  de.1  Sintagmi  delle  leggi  di  Pietro  Gregorio 

Tolofa^ 


O  T  T  A  v  a  rfP 

Tolofano  Giù  ritta  fìoritiflìnio ,  ilquale  ragionai, 
do  de'  giochi  dice  effcr  di  parere,  che  il  gioco  faste 
Scacchi  fia  flato  ritrouato  dagli  Hebrei ,  rcrciochc 
Scacco  fecondo  lui  appresogli  Hebrei ,  corre  edi- 
kggein  Ofea ,  &  in  altri ,  fignifica  circondare;*' 
ierrare  con  a!lalto;&  Matto  appo  i  medefimi  (igni-, 
fica  morire,  i  quali  fenli  fono  1  propri;  dello  Scac- 
co, e  Matto  del  Gioco.  Quella  opinione  paren- 
domi fondatagli  così  falde  conietture ,  e  da  niuno 
altro ,  ch'io  fappia ,  rapportata ,  non  tanto  per  c& 
gione  della  nouità,quàto  dell'argomento ,  che  può, 
tarli  dell'antichità  del  gioco  tirata  da  più  alta  ori- 
gine ,  che  non  è  quella,che  fi  caua  dal  tempo  di  Pa- 
lamede ,  come  fi  difeorre  ampiamente  nel  primo 
libro ,  non  deue  elTere  defraudata  à  i  lettori;  perciò 
fi  pone  qui  negli  virimi  ;  e  difpiacemi ,  che  non  mi 
lia  incontrata  da  principio  per  riporla  ordinata  al 
luo  luogo    Le  parole  del  Giurila ,  kquali  fi  leg- 
gono nel  hb. 3  9.  nel  cap.4.nel  num.s.oue  egli  trat- 
ta del  gioco  degli  Scacchi ,  fon  le  fbguenti . 

Etftrvertus  mihi  -videatur  muentum  Hebr<eorum ,  moi 
nomen  S cachi  oslcndit ,  &  Matht ,  cjuibus  ludus  perfatur . 
Scachi  dicunt ,  cum  ita  valla  tur  ludi  TUx,  vt  fedeegredi 
cogatur  ■  *  Scach  autem  f/cbr.as  eff  Vaiami,  Sepmit,  Ojùt. 
&  alibi  .a*,  fi»*  AIat ,  rvel  Mot  mortuus  eli ,  <xW<r 
p.itur  ludus  per  Scach ,  &  ,  cum  7(ex  ommno  Aftjfkt 
cjt ,  (gr  immobili*  rtdditur ,     mortuus . 
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s$i        LI'B'KP  OTTAVO, 

Le  tré  Stelle  polle  ne'  tré  luoghi  della  fudetta 
autorità  fono  in  fegno  delle  voci  Hebraichcdequaa 
li  habbiamo  lafciato  per  non  elfer  ancora  la  Stam- 
pa fornita  del  Carrattere  Hebrco .  Intorno  à  que- 
llo parmi  di  far  conliderationc ,  che  gli  Hebrei  fen- 
do i  primi  padri  delle  lettere  fiano  Itati  i  ritrouato- 
ri  del  gioco ,  e  da  elfi  poi ,  come  ancora  trapanaro- 
no molte  altre  fcienze,(i  fia  trasferito  il  gioco  a' 
Greci ,  fra'  quali  Palamede  fia  flato  il  primo  j  che 
l'habbia  giocato  ,  e  pero  forfè  gli  fcrittori  Greci ,  e 
dopò  quelli  i  Latini  ne  habbiano  fatto  lui  l'inuen- 
tore . 

i  /  L  ;F  I  M  E. 
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TRE  TATO  LE 

R A CCOLTE 

DAL  DOTTOR 

MARIO  TORTELLI. 

DELLE  QVALI  LA  7>  \J  M  A  Con- 
tiene i  nomi  degli  Autori  citati  m  tutta  la  Operaia  Secon- 
da /  Rapitoti  di  ciafcunliir  oreria  Terza  le  Materie. 

TAVOLA  DEGLI  AVTORI. 

A,  Autore  negli  Epigrammi  de. 
u  \j      gli  Scacchi . 

ALdo      anuzio .  Autore  nella  Pejfopedia . 
zstlcfiandro  d' AleJJan-* 
dro .  B. 
<L^l(jfandro  Saluto . 

<Ls4mbrofw  Calepino .  Bartolomeo  Arnigio  . 
Andrea  Tir  aquello .  'Bartolomeo  Alerula  * 
Antonio  Zara.                •  Boccaccio. 
^Ariiìotilc .  ^ 
Afcenjìo /opra  Ualerio  M af- 
flino .  (^accialupo . 
Ateneo .  Carlo  Sigonio . 
Amelio  Cafjìodaro .  Celio  Calcagnino , 
Autore  negli  Spigràmi  ^varu*  Celio  'Rodigino  . 
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T  A  V 

C efare  fyo  . 

Cicerone .  \^J' 
Claudw  "Ber  tozzolo . 

fQm 

X  T 


CratrPergamcno  : 
Cratino . 
Crijìoforo  Clamo . 

a 
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Damiano . 
Pirrf #  />/^ . 
Diomede . 
Dominio  Bru  finto . 

w        6  *^ 

Ennio . 

Erodoto .  >fl 
Eftchio . 
Euripide. 
EujìaziQ . 

Fabrizio  Campano . 
Ftlojhato . 
Flauto  ZJopifco . 
Francefco  Serdonatt  tradut- 
tore del  Al  affa  > 


OLA 

•  j       G.  #~\  m 

Cjiacomo  da  CeJJoLi . 
Giodoco  Damouàcrto . 
Giouon  TScWifta  Baiardo , 
Giouan  Maria  C atomo , 
Cjiouannt  Fungerò . 
Gtouanni  Parladoro . 
Cjtouan  Pietro  M  affa . 
Gtouanni  Spondano  Jopra  O- 

mero .   i^dj  0 
(fiouan  7{auiJio . 
Girolamo  Vida* 
Giulio  Polluce . 
CjiufeppeTaft . 
Gtufcppe  Scaligero  . 
Cjregrrio  Ducchi . 
S. Gregorio  T^azjanzfno . 

.  •     "  r»'      -  ■> 
Innocenzo  T^itightcri . 

fitteli 

Lorenzo  Tornir e$  di  Prado.  . 
Lucano . 
Lucillio . 

Macro- 
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M  GLI  ATTO  ITI. 

T     T  T    a^olxìcro'Vy'gilivq:  f\ 

&ùtdobifoJ-   A     A  1  rPfiipnh  Torelli  r *  V-1 

Moreno  DfMto-.J  ^ofertjo).  D  Id 
Marziale . 

^<&ro  .  Quintiliano.   .  J  J  « 

N.  R. 

O.  'J(uiJLopes .  vJL 

(Aao     agito .      .      ^  S. 
Oliuerw  fopra  Valerio  Al afi  Seneca  Ftlofòfo. 

Jìmo  .              .c*i  Seruio  fopra  Virgilio . 

Omero  .  Stdonio  Apollinare . 

.  Sofocle  ... 

Ovidio.  Stefìcoro . 

I^s.do  Afankzjo .  Teocrito  Suacufaio . 

jP*/>/4  .  Teofilo  [opra  Valerio  Alaf- 

7 \zri de  del Pitico  .  fimo.  .    ...       •  ^  Ai  .A 

SPaufiwia.  Teodoro  Zitingero .  V 

iPctiovìo  A)-bitro .  Teodofo  Trebellio .  -CL 

'P/f/ra  Cjalejim  .  TV/Sro  /rff/wrt  • 

'TVrtn?  Cjregorio  Tolojàno .  '  Tvrquató  Tdffo.-  '    *  .  ) 

Tlatone .              •  V. 

^latito .  Valerio  Al afftmo  .  v 

cPlwie  il  gioitane .  Vairone  .  \_  | 

Plinio  ti  T>(  cchio .  Virgilio  . 

Il  Fine  della  Tauola  de  gli  Autori  ^ 
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T  A  V  O  L  A  : 

DE'  CAPITOLI 

DI  CIASCVN  LIBRO. 
CAPITOLI  DEL  PRIMO  LIBRO. 

DElf  Inuentor  e  del  gioco  de  gli  Scacchi.  Cap. I.  carte  i  $ 
Della  parola  Scacco*  de  nomi  delgioco:Cap.II.  c.  +  $ 
Che  cofà  'venga  rapprefèniata  dal  gioco.  Cap.  III.  carte  s  3 
Della  eccellenza  del  gioco .   Cap.  1 V*  carte  s  r 

Dell' Ville  y  e  del  Diletto  del  gioco .  Qap.  V.  carte  6  3 
Che  nel  gioco  non  taf  fa  forte  .  Qap.  V  /.  carte  6  f 
Chi  fìa  ateo  al  gioco .  Qm-  V  I 1.  carte  62 

Cheti  gioco    fato  in  S ialiti  fìa  più  ragioneuole  degli  altri , 
che  altroue  fi  *V pino  .   Cap.  V 1 1 /.  carte  7  o 

Stia  fetenza  del  gioco  fa  terminata .  Cap.JXu  carte  7J 
De  co  fumi  de*  giocatori  degli  Scacchi  nel  gioco.  Cap.X.  7  r 
Delle  comhinazioni  de  gli  Scacchi  fra  loro,  e  frale caf? del 
Tauoliero .  Cap.  X I.  .  carte  7  8 

De*  giocatori ,  e  di  coloro  >  che fcrijftro  del  gioco.  Cap.  XII.  82 

CAPITOLI  DEL  II.  LIBRO. 

DEUe  linee  *  e  cefe  del  Tauoliero  >  e  del  fìto  degli  Scac- 
chi .  Cap.  I.  carte  /or 
1  hi  mouimento  de  Pezzj.  ,  e  de'  Pedoni .  Cap.  I  I.  car,  1  1  / 
/ )f/  VQucpio ,  (yf  importanti  del  'J\t  „  Cap.  III.  ckzrte  1  r  3 

Del 


DE  CAPITOLI. 

Del  evalore,  ejeggimento  della  Donna  .  Cap.  I ìr.  c.  i  :  s 
Della  forza,  ffi  ojferuanza  de*  Inocchi .  Cap.V.  ear.  1 1  6 
Della  differenza  de'  C anali h  e  degli  Aljini,e  della  lor pojfan- 

za ,  e  maneggio .    Qap.  V  L  carte  117 

Della  difùguaglianza  >  e  qualità  de*  Pedoni  ,  e  del  lorogouer~ 

no  .  Cap.  Vt  h  carte  121 

De  Tratti.     Cap.  Vili.  carte  123 

Della  diuiftone  delle  cafe  del  Tauoliero  >  del  nome  de*  Pezzi* 

de  ^Pedoni ,  e  delle  linee .  Cap.  IX.  carte  126 

De*  Termini  del  gioco,  e  prima  dello  Scacco.  Cap.X.  c.  129 
Della  Qoperta  ,  e  Scoperta .  Qap.  X I.  carte  131 
Della  Tauola .    Cap.  XII.  carte  133 

Della  prima  maniera  della  Tamia  .  Cap.  XII f.  c.  134. 
Della  feconda  maniera  della  Tauola  .  Cap.  XIV-  c.  136 
Della  terza  maniera  della  Tauola.  Qap.  X  V.  carte  136 
Della  quarta  maniera  della  Tauola.  Cap.  X  VI.  car.  137 
Della  quinta  maniera  della  Tauola.  Cap.  X  VII.  c.  1 3  9 
Della  fef{a>et  ultima  maniera  dellaT  auola  Jelle  [ite  diuerfì- 

tà  ,  e  prima  della  Tauola  del  7(è  filo  comra  il  Pedone  . 

Cap.  XVIII.  carte  140 

•Della  Tauola  del  %è filo  contra  I  ultimo  "Pedone ,e  t'Alfinó. 

Cap.  XIX.  carte  142 

Della  Tau.  dell' ultimo  P  ed.  corra  due  Pedoni.  Cap.2xofj  44 
Della  Tauola  del  Tcdone  giunto  alla  penultima  cafa  per 

far  fi  Donna  contra  l  'J\oeco .  Cap.  X  X  I.  carte  1 47 
DellaT  au.delPed.del  7{occo  cotra  la  Dona.fap.XXlI.  1 4  7 
Della  Tau  .del  Ped.ddljlfno  cotra  la  Dona.  Cap.  23.  14S 

Della 
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T  A  V  O  L  A.  1 

DeHaTanola'di  due  Pedoni  congiunti  contra  ti  Cauallo  J>  coti- 
tratjlfow.     Cap.  XX  Iìr.  carte  149 

Della  Tauola  del  Cattali*) ,  ò  dell' Aitino  contra  il  Cauaìlo  >  e'I 
Tedonej)  contra  l'Alfino>c'l  Pedone.  Cap.  XXV.  c.  i/o 

Della  Tauola  del  Cauallo ,  ò  dell'csllfino  contra  ti  2$occe  * 
Cap.  XXV L  carte  i.sj 

Della  Tauola  d'ambi  gli  os4lfini  contra  la  Donna . 
Cap.  XXV 1 7.  carte  ì  s j 

Della  Tauola  de*  Cannili  uniti  con  un  tifino  contra  la 
.  Donna  .    Cap.  XXVIII.  carte  r  ss 

Della  Tauola  del  7{occo  cotra  2^cco,e  Cauallo.  Cap.  XXIX. 
carte .  v  7   .<u*0     .  t»Wfc T  u\tJ¥ 

Della  Tauola  del  7{occo  unito  col  Cauallo j>  con  l' Alfine  col- 
tra ambi  t  j^occht .    Cap.  X  X  X.  carte  i  r  s 

Della  Tauola  del  7(occo  accompagnato  dal  Pedone,  o  dal  Car 


i  ss 


uaHo,  ò  dall' Aitino  contra  la  Donna.  Cap.  XXXI. 
Della  Tamia  d'ambi  i  Rocchi  contra  la  Donna ,  el  '"Pedone, 
(gif  anco  contra  la  Donale  due  Pedoni.  Cap.XXXJI.  /  /  <f 
Dello  Hallo.  Qap.  XXX  III.  carte  is? 

CAPITOLI  DEL  TERZO  LIBRO. 

DEI  Alatto  in  uniuerfale,  del  Alatto  della  Donna M 
ambi  t  J\occht3e  d'un  7\occo  .  fap.  I.  carte  i  6  ot 
i  )el  Al  atto  d'ambigli  Alfini .  Cap.  II.  carte  162 
Del  Al  atto  ci  ambi  1  Cauallt^edi  un  Alfino.  Cap.lII.  1  6  s 
Del  Alatto  del  Cauallo >e  dell' Alfino.  Qap.  IV.  carte  16$ 

Eccedo- 
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D.F  CAP  IT  DEI. 

Eccezione  del  A  fatto  del  Cauallo,e  dell  Afìno.  Cap.V.  i  7  " 
-Dd  Alatto  della  Donna  con  tra  il  fiocco,  ò  cantra ti Cauallo* 

e  l'Alfino  y  ò  centra  due  Cattaui .  Cap.  V I*  (arte  174 
2? ci  <JMatto  della  T>onna  contra  il  Pedone  del  Cauallo  »ò 
\  0  contra  i!  Pedone  del  fiè  ,ò  contra  il  Tedone  della  Donna. 
•o1  Qap.  VII.  carte  1  7 4 

Della  littoria  della  Donna  contra  il  Pedon  del  fioccoso  con- 

tra  ogni  altro  Pedone  rimoffo  dal  luogo  >  ci  fiocco  . 

Cap:  V III.         A  7  carte  17  f 

Del  Alatto  del  fiocco  unito  con  l'Alfino  contra  il  'fiocco  . 

Cap.  IX.  carte  176. 

Tel  Alatto  de*  fiocchi  contra  un  Cauallo  ,  0/  un 'Alfinoyò 

contra  gli  Alfinhò  contra  1  Qaualli ,  oucro  centra  un  fioc- 
.  co.  (ap.  X.  <  ^  mwIWT  V>W\*Y&V>flr 
2) ella  Vittoria  di  due  Pedoni  contra  un  Pedone  .  [ap.  XI. 

Del  Alatto  del  Pedone  dell  ultima  linea  in  compagnia  della 
Donna .     Cap.  XII.  179 

ZJel  AI  atto  dei  Pedone  della  feconda  linea  in  compagnia  del- 
la Donna,     (ap.  XIII.  carte  rSv 

Del  A  latto  del  Pedone  dt  Ila  terrei  linea  in  comparala  della 
Danna  »     Cap.  X I V .  carte  1 S  L 

Di  l  AI  atto  del  Pedon  del  fiè  y  ò  del  Pedone  ridia  Donna  in 
compagnia  d'ambi  tfigci hi .  [ap.  XV.     eavw  j  t& 

KjDel  Ai  atto  del  Pedone  dt  Ha  terza  lima  in  còpa^hiajie  Tac- 
chi.    Cap.  XVI.  ftìrW'.}*'4 

Dt l  A  facto  del  Pedone,  della  feconda.  Uvea  in  compagni*  de 
hCL  fiocchi 
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. IT  "À  V  O  L  A.  I 

-'Rocchi.    Cap.  XV il,  carte  is$ 

Bel  Ai  atta  del  Pedon  del  fiocco  in  compagnia  d'ambi  i  Tipe-* 

chi.    Cap.  XV IH.  carte  r  8  9. 

Del  Adatto  dev'ultimo  Vedane  in  compagnia  del  fecondo  Pc~ 

condo  ,  e  del  2%occo .  Cap.  XIX.  carte  1 9  r 

Del      atto  del  terzo  Pedone  in  compagnia  del  fecondo  Pedo* 

done  3  e  del  fiocco .     Cap.  X  X.  carte  192 

Del  AI atto  del  Jecondo  Pedone  in  compagnia  del  terzo  Pedo- 
ne >  e  del  fiocco .  Qap.  XXI.  A\\  carte  194. 
Del  Sfatto  del  terzo  Pedone  tn  compagnia  del  fiocco  ì  e  del 

Tedon  del  fiejò  del  Pedon  della  Dona.  Cap.  XXII.  1 9  f 
Del  Ai  atto  dell' --ultimo  Pedone  in  compagnia  del  fiocco,  e  del 

Caualio.     Cap.  XXIII.  carte  196 

'Del  Ai  atto  del  fecondo  fedone  accompagnato  dal  fiocco , 

e  dal  Caualio .  Qap.  XXIV.  carte  1 9  7 

Del  Alatto  del  terzo  Pedone  accompagnato  dal  fiocco ,  e  dal 

Qauaìlo  .     Cap.  X  X  V .  carte  201 

Dei  J\i  atto  del  Pedone  del  7(^,0  del  Pedone  della  Donna  ac- 

cempagnato  dal  fiacco* dal  Caualio.  Cap.  XXVI.  202 
Del  AI  atto  del  Pedone  del  7\occo  accompagnato  dal  fiocco  3  e 

dall' Alfino  (ornigli ante .  Cap.  XXVII.  carte  20+ 
Del  Ai  atto  dell'ultimo  Tedone  accompagnato  dal  fiocco ,  e 

dall'Alano  differente  .  Cap.  XXVIII.  carte  2  od 
Del  Ai  atto  del  fecondo  Pedone  accompagnato  dal  fiocco ,  e 

dall' Alfino  famigliaste .  Qap.  X  X I X.  carte  207 
Del  Ai  atto  del  fecondo  ^Pedone  accompagnato  dal  Tracco ,  e 

dall' Alfno  differente .  Cap.  X  X  X.  carte  2  i  / 

Del 


1 


DE'  CAPITOLI. 

T>cl  Matto  del  terzo  Pedone  accompagnato  dal  fiocco,  e  dal- 
l'Alfìno  fornicante .  Qap.  XXX/.         carte  21  s 
Del  M atto  del  terzo  Tedonc  accompagnato  dal  figcco,e  dal- 
l'Alfino  differente .     Cap.  XXXII.         carte  2 1  r 
TJel  Matto  del  Pedon  del  fiè ,  ò  della  Donna  accompagnato 
dal  Uni  co,  e  dall'  Alfino  [ornigli ante.  Cap.  XXXIII.  2  r  6 
Del  Matto  del  Pedon  del  fi£,  ò  della  Donna  accompagnato 
dal  'fiocco,  e  dall' Alfino  differente .  Cap.  XXXIV.  21& 
Del  Matto  del  Pedone  del  fiè  accompagnato  dal  Pedon  della 
Donna  ,  e  dalla  Donna .  Cap.  XXXV.    carte  2  1 9 
Dd  Matto  del  Pedon  della  Donna  accempagnato  dal  Pedon 
del  fi£,  e  dalla  Donna  .    Qap.  XXXV  L  221. 
Del  M atto  del  Pedon  del  7(è  accompagnato  dalla  Dorina^,  e 
dal  Pedone  del  fiocco  della  Donna.  Cap.  XXXVII.  223 
Del  M atto  del  Pedon  della  Donna  accompagnato  dalla  Don- 
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Donna 
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Donna  degli  Scacchi  perche  abbia prefo  tal  nome.  xj  \ 

Donna  degli  Scacchi  come  faccia  il  jùo  viaggio  >  come  prcn~ 

da  y  e  doni  Scacco .  /  /  / 

Donna  dopo  il  7^è  Pezzo  più  degno  fra  gli  Scacchi .  /  f 
Donna fi  àgli  Scacchi  doue fi  collochi .  r  r  o 

Donna  nel  gioco  degli  Scacchi  come fi  debbia  reggere  A  iLJLC 
Donna  è pikforte  d'ambi  t  Rocchi .  /  /  6 

Donna  è  men  njalorofa  di  tre  Pezzi  •  /  /  6 

Donna  negli  Scacchi  pofftede  fidici  cafe .  ,ì  2  7 

Donna  negli  Scacchi  pofftede  Tezrj ,  e  Pedoni .  1 2  ? 

Donna  contra  il  Rocco  difefò  dal  Pedone  >  tlqualeftando  nel 

Juo  luogo  Jia  di  qualunque  linea  delle fei  di  mezjy,  noum* 

ce  il  gioco .  1  j  / 

Donna  contra  il  T^occo ,  el  Cauallo  non  evince .  /  /  6 

Donna  contra  il  7(occo ,  e  tAlfino  non  Tance .  1  /  6 

Donna  contra  ambigli  Alfint  non  *vmce .  /  / 3 

Donna  contra  ambi  i  £aualli ,  gir  nmAlfìno  no  <z>ince.  r  /  .? 
Donna  evince  ti  gioco  contra  il  Pedon  del  Rocco ,  el  Rocco;  ò 

contra  ogni  altro  Pedone  rimofjb  dal  luogo  >  el  Rocco.  1  7  x 
Donna  fòla  col  2(è  non  è Efficiente  à  dar  matto  in  cafa  fègna- 
^  ta.  2xS 
Doftna  contiene  il  camino  del  Rocco ,  dell' Alfino ,  e  del  Tedo- 

ne.  S26 
Donne  pofjono  efjer  molte  nel  gioco  degli  Scacchi .  /  /  / 

Duca  di  Terranoua  è  pr  e  finte  al  gioco  dell'Autore .  s  +  7 
Due  ,  e  Cinque  non  erano  ne  dadi  de  Tali .  j  o 

Due  tratti  di  ^vantaggio  quai  Jiano  migliori . 
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Due  Vale  che  fa ,  e  fra  oJferuanz&  •  24  * 

-mti  \wo**  t  wjtoivr  o2V  ^  vAv:  «va?»  ;V*  Sii  i*^  »  CI 

E'Bre  i  ri  trottatori  del  gioco  degli  Scacchi .  s  s  t 

Ebrei  primi  padri  delle  lettere  .  /  /  4L 

Eccezione  del  M atto  del  C amilo  y  e  dell' Alf no .  /  7  / 

Effetto  dello  Scacco  doppio .  /  3  i 

Egitzjj  non  fono  inuentori  del  gioco  degli  Scacchi .  2  2 

Elefanti  adoprati  in  battaglia .  s 4 

Ennio  <~vfa  la  uoce  Latrones per  lofgnifcato  de  fidati .  3  SL 
epigramma  dell'Autore  in  lode  del  gioco  degli  Scacchi.  jj_ 
Epigramma  dell'Autore  dimoflra  che  negli  Scacchi  non  nji  è 
;  \  forte .  ,  rotar*  rem  AmmiO  Vi  «  cò  vj^  \\  *.  w.n>  fcv 
Epigramma  dell'Autore  dichiara  le  ragioni  del  ftto  del  Rocco 
defbro  9  e  del  finifìr^v^i  vti>«  \ «  ■  ntì wc  109 

Jgrnefto  Duca  di  Branfictc  gtocator  di  Scacchi.  JL4^_ 
Errore  di  coloro  ,_c he  intendono  Furunculi  importar  lift ejfo  * 
che  Latrunculi  ,_aoè  3_gli /cacchi  del  gioco  degli  Scacchi  • 
»j ,  carte  .  3  8 

Errore  di  7{ui Lopes (òpra  Valerio  Mafimo .  .  I  49_ 

Errore  di  Teofilo  in  Valerio  Maffimo  .  4^ 
Errore  di  Fabrizio  Campano  in  Valerio  Majfimo.        s  0 
Errore  di  Oli  iter  10  in  Valerio  Mafjimo  .  s  o 

Errore  di  *A '(enfio  in  Valerio  M affino .  s  o 

Errore  di  Valerio  Afafftmo .  s  o 

Errore  del  Calcagnino fopr  a  Ouidio .  <Lr 


Errore 
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Errore  del  Al  ernia  fopra  fipra  Oiudio .  /  o  & 

8r  udizione  di  lettere  non  e  neceffaria  f  giocar  bene  àgli  Scac- 

\  l  chi  .  .  )W*tttfeW\  u*d£ 

Effiejuie  fontuofe  delSiracufano  in  T^apoli .  92. 
tmhnerodac  2(e  di  'Babilonia .  2.1 
Eurimaco  vincitore  nel  gioco  de1  Prochiji  promette  il  matri- 
1  monto  di  "'Perni pe .  24- 
Euripide jà  menzione  del  gioco  degli Scacchi.  .  v  2JL 

.  -  * 

Famiglia  V^ANC! F07{T E  Tsjjbiliffima .  i_À 
Fama  firmare  in  Ateneo .  26 
E  ed  eri  co  Ai  or  elio  traduttore  di  Filoftrato  .  2  & 

Figli, e  figlia  di  Luciano  T  impancilo  naturalmente  inchina* 
ti  al  gioco  degli  Scacchi  •  •  /  0  z 

Figura  della  %iga  di  Dodici .  3  4_ 

Figura  della  7{iga  di  Tre .  3  / 

F  ilippo  I  L  3{e  di  Spagna  fa  alcune  grazje  al  Putti  no .  6_r 
Filippo  IL  7(èdi  Spagna  fa  grazia  al  Chierico  di  Zafra,  6  r 
Filippo  LL  'RèdiSpagna  dona  alcune  entrate  alSiracufa-* 

710  '  VpKtflfotfWPklà         6  J.  9-9* 

Filippo  IL     di  Spagna fi  diletta  molto  del  gioco  degU  Scac~ 

Chi. 

Filippo  IL  T^di  Spagna  raccomanda  HPaolo  "Boi  à  T)on 
Cjwuanm  d'osiujhria  (uo  fratello .  q_  0 

Fjlocolo finto  giocatore  di  Scacchi  dal  "Boccaccio .  6_q_ 
-  >  '  filofi- 
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Filofofa  corteggiava  gioco . 

Ftloflrato  fa  fede  dell' inuenzjone  del  gioco  degli  Scacchi fat- 


532 


ta  da  Palamede  . 

Forma  del  Tatwtiero  del  gioco  nuouo  degli  Scacchi .  /  j_r 
Forma  del  Campione 
Forma  del  Centauro . 

Forma  de1  Tali .  j  0 

Forme  de'  cT}ezz%  >  e  Pedoni  non  foggette  à  regola .  t  /_/_ 

F  rame  fco  far  dona  giocator  di  Scacchi .  $j_ 

Fr  ance  fco  Citraro  giocator  di  ^cucchi .  p  s_ 
Fr  ance fco  di  A4  edici  Gran  Duca  di  Tofana  manda  il  gio- 
co delTOca  a  Filippo  Secondo  7(£  di  Spagna . 
Fr  ance  fco  Scr  donati  traduttore  del  Maffei . 

F  urunculi  uoce  malamente  vite fd  per  gli  Scacchi .  sJL 


G Ambino  ,G ambito  ,0  Gomito  negli  Scacchi  che  fia.3J_7_ 
ambino  del  ^£ .  s_U_ 
(jambttto  della  Donna .  388 
Gambittare  che fgnifchi .  .V  \ 

(geometria  fecondo  Platone  ritrouata  da  Tcut .  29 
Cjiacomo  Huoncompagm  Duca  di  Sor  a  fautore  de*  giocatore 
1  degli  Scacchi . 

Giacomo  da  Cejfcli  fcrijfe  del  gioco  degli  Scacchi .  <L7_ 
Giacomo  for fitto  giocator  di  Scacchi .  9_6_ 
Cjiacomo  di  Termine  giocator  di  Scacchi .  9_6 

Giacomo 
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Gfiacomo  la  "Barbiera  giocato)'  di  Scacchi .  $_ 7 

(jtocator  fraudolente  nel  gioco  degli  Scacchi  dette  ejpre  difeac- 

c iato  dal  gioco .  xs 
Giocator  perditore  negli  Scacchi  compra  il  diletto,  ò  la  novità 

de  tratti .  /  £ 

Giocator  di  Scacchi ,che  gioca  aiutato  folamete  dal  tatto,  lo  3 
Cjwcator  di  Scacchi  può  diuenir  perfiettijfimo  Jen^a  il  gioco  di 

memoria       _  j  /  p 

Gwcator  di  memoria  nel  gioco  degli  Scacchi  gioca  manco  di 

quello  ,_  che  gioca  à  vi  fi  a  .  /  2  4 

Giccator  di  Scacchi  eminetite  fipofia  lecitamente  domandar 

vantaggio.  -   >  rmwjw'f 

Cjtocater  di  Scacchi  eminente  vincendo  aitando  fta  tenuto  d 

rejìittizione .  s  j  f 

Cjwcator  di  Scacchi, eh' e  certo  di  vincere  tjuado  non  fia  vbli~ 

gato alla refiituzionc  .  f  3 s.  s 3_6_ 

Cjwcator  di  Scacchi ,  che  giochi  taciturno ,  non  merita  ripren- 
■  Jione ,  ne  anco  lode.  :*Q4'  ,k 

(j locatari  di  Scacchi  pofionov far  frodi  nel  gioco  ,Je  vogliano 

carte .  .  d  'uV'  nitv  '    \  jg 

G locatori  di  Scacchi  fon  capriccio/i .  z  g 

Giocatori  di  S cacchi  fauor iti, e  beneficati  da  ^Principi, 
(j locatori  di  Scacchi  errano  fouente  nel  gioco .  f_ 
Giocami  eminenti  debbono  rieonofeerfì  come  padri  de  tratti 

carte.  ^  ± 

Cjwcator  icommum pofiono  imparar  fi  d  gioco  de  gli  Scacchi  à 
mente,  -  S24 

s 

Gioca- 
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Giocatori  baffi  poffono  lecitamente  domadar^vanta^gio.  f .?  6 
Giocatori  n  on  cono  jet  itti  debbono  giocar  pan.  s  U- 

(fweatori  di  Scacchi  degni  di  biafmo  quali  flavo .  2  j* 

(f  locatori  di  Scacchi  jpinti  dal  defio  della  gloria  fon  degni  di 
%  ^lode .  zd 
Giocatori  ciarloni .  vWvtau.  £_£ 

Giocatori  imparenti .  zd. 
G  locatori  di  Scacchi  squali  ^vogliono  parer  maestri  nel  gioco. 

Cf  locatori  di  Scacchi  d'animo  tranquillo  •  £  z 

(giocatori  di  Scacchi  >  che  fi  ^vantano .  z  z 

Cj  locatori  di  Scacchi  A  che  non  offeruano  le  leggi  del  gioco .  z  z 
Giocatori  di  Scacchi  gtocano  conformadofi con  le  proprie  qua,- 

(fioco  deli' Oca  ritrouato  in  Firenze  .  z. s 

Gioco  di  'Dadi  tira  appreffò  la  moltitudine  de9 giocatori .  2-9_ 
Cjioco  d  1  Dadi  e  cagion  di  dijpiaccre ,  e  di  affanno  . 
G  loco  di  Dadi  fecondo  Platone  ritrouato  da  Teut .  -2.  o_ 

Cjioco  di  Dadi  fecondo  Erodoto  ritrouato  da'  Lidi.   22.  3  ò 
G loco  di  Palla  fecondo  Erodoto  ritrouato  da  Lidi .  2-  2, 

(fioco  di  Palla  T>fa$ò  dalle  donne .  1  o  q 

(fioco  di  Tali  fecondo  alatone  ritrouato  da  Teut „  2_2_ 
Gioco  di  Tali  appr'  ffò  noi  non fi ^z'fa .  j_q_ 
Gioco  di  Tali  apprelfòglt  antichi  cerne fi  njfaua  >  i0 
Cjtoco  di  Tali  perche  così  fia  detto  •  •  v  o 

Gioco  di  Scacchi  nenfu  prima  3_chc  lA/gtì  .  ^  0 

Gioco  di  Scacchi  in  Omero  fi  caua  da  Prochi  di  Penelope.  z-  j_ 

Gioco 
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Cjioco  di  Scacchi  de  Procbi  di  Penelope  contiene  cento  >  otto) 

Scacchi .  zj_ 
Cjwco  di  Scacchi  ri  trottato  da  Palamede  in  Aulide.  z_ 
Cjwco  di  Scacchi  è  accorto ,  e  degno  di  Jiudio .  z.7_ 
Cj toco  di  Scacchi  non  e /oggetto  à  fortuita  .  2_9_ 
C  ioco  di  Scacchi  e  cagion  di  piacere  *_e  di  allegrezza .  -2_j>_ 
Gioco  di  Scacchi  comefia flato  detto  dagli  antichi Jcrittori.j_S 
Gioco  di  Scacchi  m  molto  pregio  appresogli  antichi .  39.  6.L 
Gioco  di  Scacchi  nobile ,  ffl  ingegno fo  .  40 
Gioco  di  Scacchi  effer  citato  da  donne  appo  gli  antichi  40-  69 
Cjwco  di  Scacchi  ha  fòttigltezge  >  che  non  ha  la  Riga  .  ±l 
Gioco  di  Scacchi  ha  per  co  fa  propria  il feguirc,  el fuggire.  ±l 
Gioco  di  Scacchi  confujo  apprejfo  gli  antichi  .  4_6_ 
Gioco  di  Scacchi  auanza  tutti  gli  altri  giochi  in  degni tà .  4j_ 
Gioco  di  Scacchi  non  fu  ritrouato  perfetto  dal  principio .  4J_ 
Cjicco  di  Scacchi  rapprefenta  un  geuerno  di  2(epublica .  s  m 
Cjwco  di  Scacchi  rapprefenta  una  Tragedia .  /  jl 

Gioco  di  Scacchi  raffigura  una  fchcrma  .  / i_ 

Cjwco  di  Scacchi  rapprefenta  un  duello  di  due ,  ò  di  molti/ot- 
to un  capo.  /j_ 
Gioco  di  Scacchi  fignifca  un  combattimento  di  Città  ,  0  di 
Fortezza  àfediata.  s  2. 

Cjwco  di  fiacchi  rappresela  la  forma  di  due  ef creiti  cotrarij.  s  2_ 
C^wco  di  Scacchi  il  più  nobile  fra  giochi  di  ingegno  .  /  / 
Gioco  di  [cacchi  eccellente  ,  perche  è  rimoto  dalla  forte .  /  / 
Gioco  di  fiacchi  eccellente  per  cagione  della  rapprejèntazjone . 
carte.       ><ttilftMiA'i biVuiì wvvrtfc\vr ■•    ).  _  xé_ 
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Gioco  di  Scacchi  communtcattuo  di  fe  iieffo  più  che  gli  altri 

giochi .  s  6- 

Gioco  di  Scacchi  è  fen^a  fraude .  /  6- 

Cjioco  di  Scacchi  chiamato  petti  fero  da'  Giurijli .  /  7- 

Gwco  di  Scacchi  richiede  njiuezza,  d'ingegno .  /  S 

G wco  di  Scacchi  t_e  Poe  fa fi  famigliano .  s  S 

Cjioco  di  S cacchi  ha  per  anima  linuenzjone  .  s  S 

G  toco  di  Scacchi  ha  per fio  corpo  une  de  fimi  Scacchi  ,elalo~ 
ro  difpofzjone .  s  2_ 

G ioco  di  Scacchi  è  dono  della  natura .  /  9- 

^Cjwco  di  Scacchi  è  degno  di  cjualu?i(jue  Trincipc .  x  2_ 

Cjioco  di  Scacchi  tenuto  in  pregio  appreffo  i-Cjoti  »  egli  Succhi  . 

carte  .  /  q_ 

Gioco  di  Scacchi  egioco  et  animi  nobili .  (Lo 
Cjioco  di  Scacchi  non  è  <~uizjoJo .  (Lo 
Gioco  di  Scacchi  è  trafittilo  de*  secchi .  6-o 
Gioco  di  Scacchi  e  gentile .  (Lo 
Gioco  di  Scacchi  lodato  dal  7(è  csJ  talari  co  .  6-a 
Gioco  di  Scacchi  onorato  dà  'Re ,  e  dà  Principi .  6  j 

Gioco  di  Scacchi  biajmato  dal  uolgoj)  da  coloro  ,che  non  fan- 
no del  gioco .  6-j 

o 

Gjioco  di  Scacchi  è  cagion  di  diletto y  e  di  ostilità.  6-x 
Cjioco  di  Scacchi  di  molto  giouamcnto  al  Siracufano .  6s 
Cjioco  di  Scacchi  fi  apprende  dalla  fanciullezza .  6  9 

Cjioco  di  Scacchi  fi  appoggia  su  la  memoria  ,ela  uifla  .  6  9 
Gioco  di  Scacchi  nufato  jpejfo  dagli  antichi . 
Gioco  di  Scacchi  bufato  in  Sicilia  è  più  ragioneuole  degli  altri 

giochi* 
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n  \  giochi  y  che  altroue  fi *z/fano-  £à 
Gioco  di  Scacchi  rijpetto  ape  terminato .    ^uu  ;  7  4 

Cjtoco  di  Scacchi  fnza  imito  quando  fi  debbia  fare .  2±s_ 
Gioco  del  Cj ambino  negli  Scacchi  qmtlpa .  3  8  7 

Cjtoco  di  S  cacchi  dee  far  fi  rettamente .  /  s  4. 

Cjioco  cU  Scacchi  qual  fia lodevole ,  egiuflo  .  ss  s 

Gioco  di  Scacchi  mgtufio qual fa  .  ss  S 

(fioco  di  Scacchi  di  ufo  differente  importa  la  ragione  di  due 
\  x  tratti  . .  tmu*  iiin^pk  Vft  uii  ^  <  vii3\  »V>  -Assò 

Gioco  di  Scacchi  conofeiuto  per  efptrienza ,  o per  relazione  fi 

il  guadagno  illecito  .  ss  7 

Gioco  di  tratti  pofìicci  negli  Scacchi  come  fa  giufto  .  s  sB 
Gioco  di  memoria  degli fiacchi  argutfe  eccellenza  del  gioco  de 

gli  pacchi .  /  £_ 

Gioco  di  memoria  degli  fiacchi  non  diffirtfe  dalle  faenze  Jpe- 

culatiue s6 
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Gioco  di  memoria  negli  fiacchi  che  richiegga  . 
Gioco  di  memoria  confifle  nella  cognizione  della  retta  corri- 
Jpondenza  delle  cafe  3  e  degli  [cacchi .  s  22 

Gioco  di  memoria  richiede  ieffercizio  continuo  del  gioco,  s  2+ 
Gioco  di  memoria  non  richiede  di  neceffità  la  foprema  fetenza 
del  gioco.  )i  S2_A_ 

Gioco  T^ubbato  feondo  gli  Spagnuoli guadagna  la  metà .  7-2. 
Cjioco  nuouorttrouato  dall  Autore .  /.// 
(fioco  ufato  nell'Indie  fimile  al  gioco  degli  pacchi . 
Giochi  fono  di  tre  maniere .  s  > 

(fiochi  di  forte fono  dannof .  .ss 

Giochi 
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Cjiochi  di  fòrte fono  ^vietati per  le  leggi .  7  r 

Giochi  mifìi  quali fìano .  /  r 

Giochi  £  ingegno  quali fìano  .  /  r 

Giochi  d'ingegno  fin  permeffi .  s  r 

(fiochi  di  forte  non  pojfono gtocarfi  à  memoria .  /  6- 

Giochi  misti  non  poffono  giocar  fi à  memoria .  s  6— 

Giochi  di  fòrte  3  e  mifli fono  infelici  nella  rapprepntazjone  del- 
le cofe .  j6 
Giochi  di  forte ,  e  mifìi  donano  adito  alla  fraude .  S7 
Giochi  diuerfi  negli  Scacchi .  7J 
Cjiochi  degli  Scacchi  non  tutti  fi  poffòno  porre  in  i (crino .  8 1 
(fiochi  innumerabili  degli  Scacchi .  s  / 

Giochi  degli  Scocchinoti  tutti  fono  flati  ^vfàti ,  ne  faranno 
njfati  da  giocatori ,  benché  poffono  ""vfarfi .  s  r 

Giochi  degli  Scacchi  inufitati  3  (fìf  infattibili .  g > 
Giodoco  rDamouderio fa  gli  Egizxij  inucntori  del  gioco  degli 
Scacchi .  £i_ 
Cjiouanni  Fungerò  dona  linuenzione  del  gioco  degli  Scacchi 
à  ''Palamede .    .  j  / 

Giouanni  Parladoro  per  autorità  di  Paride  del  Puteo  dà  l'in* 
uenzione  del  gioco  degli  Scacchi  à  Palamede .  / 1 

Cjiouanni  Antonio  (fallo  giocator  di  Scacchi .  9 6 

Cjiouanni  Spondano  traduttore  di  Omero  .  2  J 

*D.  Cjiouanni  di  Cafbro  <^4rctuefcouo  di  Taranto  giocatcr  di 
Scacchi.  p? 
Giouan  Hattifla  'Boiardo  dona  il  ritrouameto  del  gioco  à  Pa- 
lamede .  JM 

Giouan 
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Gioitati  'Batti/la  Luparello giocato}'  di  Scacchi.  '-  '  i_of 
Giounn  Domenico  d 'Jr  minia giocata  Ài  Scacchi .  r  a 
ijiouan  Domenico  S calmato  gtocator  di  Scacchi  mote  nei  Ca- 

(jiottan  Federico  Duca  di  Sajfontagiocator  di  Scacchi  .fìrin* 
ape màgnànirtoo  y(gf  intrepido  .     •\  ^fi  9% 
{jiouan  Filippo  d* Augujìa  giocatcr  di  Scacchi  more  ini* a- 
\  \  lermo .  .  **ìy£\<n  sto  fcwr  j>V 

itjtouan  Lionardo  da  Cutri  otrimexilcttne  grazievla*  Filippo 
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Stallo  I mproprio  qual fa  •  /  s  J 

Sutoni  douendo  càfar  le  figliuole  prouano  i  Prochi  al  gioco  de- 
gli Scacchi*  *9 

T.  TauoU 


"4*  . 
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T Amia  del  gioco  degli  Scacchi  dinota  ti  pofàr  delle  armi 
d'ambi  gh  efferati .  /  4 

7  aiuola  quarto  termino  del  gioco  degli  Scacchi  .  129.  r 3S 
Tamia  degli  Scacchi  donde  abbia  prefò  tal  nome .  i  s  3 
Tamia  gioco  patto ,  e  Capalo  e  detto  da'  Ciciltani.  rs  > 
Tauola fi  diuide  in  fei  rnantere .  rs  i 

Tauola  della  prima  maniera  come  ftgouerni,  e  fua  dimjione. 

carte.  IS4.1SÌ 
Tauola  della  feconda  maniera ,  e  fico  gouerno ,  is6 
Tauola  della  terza  maniera ,  e fico  gouerno .  /  s  6 

Tancia  della  quarta  maniera  y  e  fuo  gouerno  .  /  s  ? 

TaUola  della  quinta  maniera  3  e  fuo  gouerno  .  -tafc?  9 

Tauola  della  fcfla  maniera fi  diuide  in  molte .  140 
Tauola  del  ^  fòlo  contra  2{è,e  ^Pedone  come  s  indrizzi.  140 
Tancia- del  7(e  fòlo  contra  F  ultimo  Pedone ,  e  lAlfìno .  142 
Tauola  dell  ultimo  Pedone  contra  due  Pedoni .  144 
Tauola  del  Pedone  giunto  alla  penultima  ca/aper  farft  Don- 
*  :  ha  contra  il  Trofeo .  147 
TaUola  del  Pedone  dell'ultima  linea  contra  la  Donna.  147 
Tamia  del HPedone  della  terza  linea  contra  la  Donna  .148 
Tamia  di  due  Tedoni  cvnitunti  contra  il  Cauallo  ,  h  contrà 
* 1  l'Affiti^  :    *}  'v>1  r- w  ^rt  in  ^  ori*  w  \a  >  <     7  ^  ^ 

Tauola  del  C tuallo  contra  un  Cauallo ,  ($T  un  Pedone,  i/o 
^Tauola  deteì agallo  tomr  a  Alfino.»  ePedoìie .  /  / 

J  $  J^r  Tamia 
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Tancia  dell' Alfine  contro,  Cauallo  ,  e  fedone .  T  >f 

Tamia  deli\AÌfino  contra  osllfiuo ,  e  Tcdonc  .  tri 
Tauola  del  Cauallo  contra  ti  fiocco .  t  s  2 

Tauola  dell* Alfine  contra  il  fiocco  .  tr  i 

T auola  d 1  ambigli  Alfini  centra  la  'Donna ,  t  s  s 

Tauola  d'ambi  1  Cavalli  congiunti  con  un' tifino  contr a  la 
v  '..Donna :  .\  •  .  huro&^i -.w.Vi  v-Yn^v  1  :  '  -ìJ ? 
Tauola  del  fiocco  contra  fiocco  ,  e  fauallo  •  /  /  4 

Tauola  del  fiocco  unito  col  Cauallo  contra  i  fiocchi .  141 
Tauola  del  fiocco  unito  con  l'Alfino  centra  i  fioccai  .  fvfif 
Tauola  del  7^occo  unito  col  Pedone  dell'una  delle  linee  di 

mezzo  non  rjmofio  dal  fino  luogo  centra  la  Donna .     1  r6 
T auola  del  fiocco  unito  còl  Cauallo  contra  la  Donna .  /  /  ? 
Tauola  del  fiocca  unite  con  l'Alfino  contra  la  Donna ,  /  /  6 
Tauola  de  fiocchi  contra  la  Donna  ,  &  firn  Pedom .    /  /  f 
Tauola  de  fiocchi  contra  la  Donna ,  e  due  Pedoni .      1  s  € 
Tauoliere  del  gioco  degli  Scacchi  detto  Axedre^. . 
Tauoli ero  degli  Scacchi  dinota  la  Città  di  'Babilonia . 
Tattoli ero  degli  Scacchi  rappr efinta  la  campagna .         /  r 
Tauoliero  fiatto  di  gemme .  6r 
Taueliero  derii  Scacchi  contiene  otto  linee .  106 
Taueliero  degli  Scacchi  fa  un  quadro  pìrfietto .  1 OT 

Tauoli  ero  degli  Scacchi  fi  diuide  in  due  parti .  Ì2Ì 
Taueliero  del  gioco  nuouoaccrefciute  di  cafe  •  [u/.Hft 
T eodoro  Zmngero  fa  Palamede  ritrouatorc  del  gioco  degli 

Scacchi . 

Txodefio  Trcbcllio  da  perfidi  Lucano,  ch'egli  attrilufie  Ojì 

Ouidio 


2T 
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[  Ouidso4imoflra  apertamente  il gioco  degli  Scacchi .  s  9 
Tcojfeno  in  Ateneo  giocator  di  Scacchi .  26.8+ 
T erft te  gioca  al  gioco  degli  Scacchi  ci  Palamede.  26.27.8  s 
Tetfite  huomo  brutto ,  e  di  male  quali  tati .  sj 
Teut  Egitto  muentore  del  gioco  de  Tali  ,  e  de  Dadi .  2  ? 
Tjut  muentore  del  numero ,  della  ragione  di  numerare ,  della 
{jcometriaJeW Agronomia ,  e  delle  lettere  fecondo  7>lato~ 

***** 

Lindaro  Muratore giocator  di  Scacchi .  $  7 

Tomafo  Caputo  giocator  di  Scacchi  appre/eil  gioco  nella  età 

^virile .         ■  óp 

Tomafo  Caputo  morto  in  Palermo .  9s  . 

Tomafo  Schiuel giocator  di  Scacchi .  9  6 

Torquato  Tajfo  dona  il  ritrouamento  del  gioco  degli  Scacci  1 

àiPalamcJe . 

Tragedia  Scaccaide  del  Saluto . 
Tratto  primiero  è  cagion  di  littoria . 
Tratto  primiero  è  Uttcjfo ,  che  aucr  la  mano . 
Tratto  primiero  fra  giocatori  eleggafi per  fòrte . 
1  ratto  primiero  d  chi  fi-debbi  a  de  giocatori  uguali.  123.1 24 

Tratto  che  co  fa  njoglia .  r  2+ 

Tratto  y  e  merjp  chefia.  7  2  4 

Tratto  negli  S  cacchi  è  il  gioco  artificio/o .  l2$ 

Fratto  negli  Scacchi  è  il partito .  1 2  $ 

Tratti  pofìteci  quali fiano .  444 

Tratti pofiicci  come  debbiano  vjftre  [  44  r 

Tratti poflicci  intorno  a  Pezzi .  440- 
I                    2£r    2  Tratti 


si 
100 

7  + 

I2J 
I  23 
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Tratti  poflicci  intorno  a  Pedoni .  446.46  3 

Tre  tratti  ^vogliono  manco  di  <-lw  Pedone .  /  2  <*T 

Tngrctio»ouero  Tigretto  gtocator  di  Scacchi  in  Sidonio  ApolA* 

\  Unare .  v        >tat*  *\a  ^  t  tf\*TÌ  wtvmtf     *  7*" 

Trimalaone  ufo,  d enari  d$oro  >  e  di  argento  in  ^vece  di  Scac~ 

K.clri.   <>-"i  ;u  i         .  A.^  '  ,1.*» 

Turchi  giocano  à  mente  al  gioco  degli  Scàcchi .  ,P  * 

Turricsda  appreso  t  Latini  che  cofa  Cigni jichi .  3 1 

V Aleno  Marziale  Poeta  giocator  di  Scacchi  more  neìla\  ' 
Patria .  8  / 

Valerio  Maximo  (cambia- Quinto  <$!Muzio /tettola  Augure 
in  njece  di  Tubilo  Muzio  S  cernia .  so 
Vantaggio  nj gitala ù ì  giocatori .  ri  \u  1  /£ 
Vantaggio  di  rem  tratto  y  ffi  mezzo  come  fi  ufi .  124 
Vantaggio  di  due  tratti  di^Tcdont  è  megliore  del  ^vantaggio 
di  due  tratti  di  Pezzi .  1 2  f 

Vantaggio  di  t)' e  tratti  come  fi  regga .  j^S 
Vantaggio  è  bilancia  del  gioco  degli  Scacchi .  2  j  1 

Vantaggio  di  dar  matto  in  cafa Jignata9Jit-a  diuifione  >  e  regP 

gimento .  P j  2  j  7 

Vantaggio  di  dar  matto  di  Ptz^o  ftgnato .  2  s  & 

Vantaggio  di  dar  matto  di  Donna  legnata .  2  >  S 

Vantaggio  di  dar  matto  di  ^occo  (ignaro .  2 
Vantaggio  di  dar  matto  di  C dur  ilo  ftgnato .  2 1 8 

Vantaggio  di  dar  matto  di  oAlfri  ftgnato .  2  s  S 

Vantaggio  di  dar  matto  di  Tcdon  ftgnato 

»     iti  »  CT* 
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Vantaggio  di  dar  matto  di  Pedone .  26$ 
Vantaggio  di  dar  la  Tauola .  2  6  r 

Vantaggio  di l  uincer  doppio  •  262 
Vataggio  di  tutti  t  Pezsi  tuece  di  due  tratti p  ogni  colpo.  263 
Vantaggio  del  '/(ecauallo .  2  6  + 

Vantaggio  della  T>onnacauallo .  2J6 
Vantaggio  della  Donna  in  quanti  modi  s'intenda .  26  ?t 
Vantaggio  dell'uno  de*  due  Rocchi .  2  6  9 

Vantaggio  dettano  de due  C anali  1 .  269 
Vantaggio dell'uno de* due  Alfini .  269 
Vantaggio  del  Taccone .  2  6  9 

Vantaggio  del  leeone  in  uece  del  tratto.  289 
Vantaggio  del  Taccone  in  uece  di  due  tratti .  2  8  9 

Vantaggio  del  7(occone,  del  tratto,  e  del  Pedone  dell' Alfino 

del  7{è  ,  ò  del  Pedone  dell'Alfa  della  'Donna  .  290 
Vantaggio  del  boccone ,  e  del  tratto .  270 
Vantaggio  del  J(occone,e  di  due  tratti .  290 
Vantaggio  di  un  Cauallo  per  la  mano  contenuto  in  quattro 

giochi.  293 
Vantaggio  di  un  Cauallo  per  due  tratti  j  0  per  tre.  j  or 
Vantaggio  di  un  Cauallo  per  lo  Pedone  dell' Alfino  del  ,e 

per  lo  tratto  fpicgato  in  due  giochi .  3  0  s .  3  07 

V antaggio  di  un  Cauallo,  e  del  tratto  per  lo  Tcdone  dell'Ai- 

fino  del  2t£  difiejo  in  due  giochi .  308.310 
Vantaggio  del  Tcdone  dell' Alfino  del  7(èper  due  tratti.  311 
t 'antaggio  del  ^Pedone  dell' Alfino  del  Rè ,  e  del  tratto  di  ut  fi 

in  fei giochi.  3 is,  3 22.  3^ 

j      '  Vantag- 
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tyàmaggw  Ad  Puh  ne  dellWfafi dd  'Klfer  la  mano dèferit- 
I  7&  /;;  quattro  giochi .  •  <  •  •  •   x>  *  •  j  3     9     .  3  9  7' 

t&Nawio  del  ^Pedone  dell'ai  Ijivo  dei  ^ ,  c  dl  due  tram  iti^ 

Vantarlo  Ad  'TeAone  ddì\AÌfin  delia  '~Donna  in  ^vece  dèi 

/^àw^v^tò  Dotitt.cdd  n'atto 

WM**ggio  del  Pedo;/ e  Ad  CW'tiff»  dA  i/^^me  Mtr^^S  ^ 
jQMkaggto  del  Pedone  dd^m*i!fi4c!!a7)<wna  fn  rpecè'M 

%%fttaggio  del  Pedone  del  Rocco  del  ««    .  ' 

JCkjkajgio  del  P edititi  ^^\*/^^Z9^>r^ t  *  <à 
fthKacgio del  *\  ìtwm^  IA>  MJJfcV^ 

Fàfkaggiodi  due  tratti  fìttati  in 

ì?  àuto,*  m  di  due  tratti <t?4t::<erti™entt  cr-mmunt.  j  K  : .  ■/  6  S 
K)ikè*gte  Ad  tràttoddta  prima  *\'fata  di  '<      n  Ai  ciotto  po^ 
**A/f  '    36  f.3  6  7.  3^4'ì^o 

Ttditiawo-d.d /^^Jb^itó^A^^^i  Jj^/tó%rÀi¥/3 7^  ^/J 

*&*hfd$*k  del  tratto  defe)4mìil^e titàni  3  4  .*  ^3  P 
fAkv&vfìódd  tratto  A,  *'.♦.-;/(  rttwcùt:  c?mmir,::  A  ella  quarta 

Vòhigvjb  Ad  fratto  cifrare  à  Artiàn&mttcria  ìàd  giovo.  * 
^^^^/^àStfWJ^rr entri     a  . 
Faftahìnk  ih!  ho  degli  (cucchi  fui  ejjirc  espàndi  pdita.  *6  7 

t     tjt         -  Varronc 


Digi 


DELLE  MATERIE. 

Xf^hK/agioiaA^  fildaji»  dkWaltarìQ  a  falchi  Ha  '/^  , 
*hrfrdiceu,awLatcrMc.s  wlaterc .  ,j ,? 

Vecchiaia  c  danno fa  al  gioco  degb  Scacchi .  c  <? 

Ventiquattra  tratti  fono  fit^cuntuad-oitencr  la  ruttori  a  nel 

gioco  degli  Scacchi.  .  foVrg  &  7  j 

Ventiquattro  tratti  nella fine  del  gioco  degli  Scacchi  come far- 
Vi/ianolaTauola .  \  ir  \  '  [ 

Venticinque  tratti  nel  fine  del  \gio6ù  degk  $cakchi  fi  'àinrau\ 
%  [da alcuni pATmmla .  nota*!  H  I  ■  1  •  f,  r&ìk 
Ve^ftdi^Lncam'atmbuitìadOùidio.  1  7à.<^ 

Vefcout  poffmo  giocare  àgli  Scacchi fenza peccato  2fl  «>  ^  ^ 
l  ri(<  )  liuficmi  gihcatùrtdi  (  faer <:/*  U i  1  jvi>  i 

/  'lumwudyocfiMgk  San  clu  dfaitf  cagiótiAu'J  o  '4 
Vittoria  di  due  Pedoni  contra  <rm  Te  don  e  .  '  77,? 

alerò  Pedone  rimvffo  dal/ito  luogo      j/^occol  •  l  >(     ■  -  > 
fcflfofc    Euripide  giocato*  ikStatrhi-  :{  si  oanmÉl  ]  I. 
Z  'lijjè  c  prefenu  al gioco  degli  Scacchi fatto*  dfr&i,^  ^^Pr\>\ 
ì%#fiÌao.    .odoo/I  cftoq  Ktcmmd  iìokvp\lg7.yy^ 
^WM^id^i^^j^  ^^jtottft^q  5Ì£  V)  > 

Vmtà  del Talo  cipf  refioglt  antichi  d>1fdt±hì)PS>i™  /  è 
\* 'IfUe'ml gioco  degli  Scacchi  fu  ^attróVp  ^  ■  D  ./A 
? }rttUA4  gioco  degli  Scacchi'.' -  1  i  c  ^noi>3fI  ^y 
Piinute  TUia  huomo  poh  .^àtm^e^c[  4  2 
li  yit)Lndtlb  tea  onftfA2/;jD  r.rnrjp  filhrt  O  .t«0 


,    Il  fine  della  Tauttla& 

4  SAPPIA 


1 


SAPPIA  CHI  LEGGE,  CHE  "NEL  TEMPO 
della  Stampa  [Autore  fi  ritrouaua  in  Siracufa  ;  pardi 
*vifono  cccorfi  alcuni  errori  >  fra  quali  jì pongono 
éjuì  apprejìo  i  più  notabili  pertinenti  alla 

ragione  de'  giochi . 

Errore.      Del  nimico  Cauallo . .         carte  14^ 
Qorrmticne.  Del  nimico  Alfino . 
Err.  Nella  cafa dei  Pedon negro  del  Rocco.  181 
Qcrr.  Nella  cala  deli7Alfino,fcenderà  il  Rè  nimico 

nella  caf  a  del  Pedon  negro  del  Rocco . 
Err.  Se  colui  feenda  nella  ftanza  del  Pedone.  1 9  g 
Qorr.  Se  colui  feenda  nella  ftanza  dei  Pedone  dei 


Cauallo . 

Err.  Della  Donnà  la  feconda  volta .  x  8  j 
(arr.  Della  Donna. 

Err.  Il  Bianco  la  prima  volta.  z2f 
[ori.  Il  Bianco . 

Err.  Uquale  li  baratterà  per  lo  Rocco .  x  8  6 


Corr.  Ilquale  prenderà  il  Rocco ,  ò  ne  feguirà  non 

minor  danno. 
Err.  O  nella  quarta  del  Cauallo  per  difendere  il 
Pedone  ,  perche  la.quarta  dell'Alfino  far^ 
palefemei>te  danpofa .  3  co 

Corr.  O  nella  quarta  dell'Alfino  per  difendere  il 
Pedone ,  perche  la  quarta  del  Cauallo  farà 
palefcmentc  dannofa  [ 


N 


Err.  Se  il  Bianco  fi  (cordò  di  giocar  di  Donna,  & 
in  vece  di  ella .  3 1 3 

Qorr.  Se  il  Bianco  fi  feordò  di  giocare  del  Pedone 
del  Rocco  prendendo  il  Pedon  nero  ,  &  in 
vece  di  elfo. 

Err.  Se  la  Donna  va  nella  terza  del  Caualiò.  313 
Corr.  Se  la  Donna  va  nella  terza  del  Cauallo  nero 
del  Rè  ì 

Err.  Se  il  Negro  fpinge  il  Pedone  del  Rè .  31+ 
Corr.  Se  il  Negro  fpinge  il  Pedone  della  Donna . 
Err.  Et  veciderà  il  Pedone  del  Rocco .  319 
Corr.  Et  veciderà  il  Pedone  del  Rocco,ouero  il  Pe- 
done del  Cauallo  della  Donna . 
Err.  Valerfi  per  primo  tratto  dei  Pedone  delPAl- 
fin  della  Donna .  '  3  3** 

Corr.  Valerfi  per  primo  tratto  del  Pedone  dell'Ai- 

fino  del  Rè. 

Err.  La  Donna  nera  vada  nella  quarta  del  bianco 
Alfino..  3  57 

Con.  La  Dona  nera  vada  nella  quarta  deL  nero  Al- 
r      :  fino  •        .  1  &lhh  riobo'  * 
grr.  Se  il  Cauallo  bianco .  3  S  9 

Corr.  Se  il  Cauallo  nero  . 

Err.  Quando  il  Bianco  fofpinfe  il  Pedone  dell'Ai- 
tino del  Rè.  36° 
Corr.  Quando  il  Bianco  fofpinfe  il  Pedone  dell' Al- 
,        fino  della  Donna  ♦ 

Err.W 
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IlBiaaer  gbdberà  del  Pedone  della  Dona  iri 
due  caie  lcoprcdo  i  Aitìnc>.injd)m?caie.  37*? 
iorr.JLl  .Bianco  gioch<bà"di:i.  PidoDc  della  Dortfl^ 

Err.  Il  Bianco  porterà  la  Dónaper  ino  meglio  nel- 
;  .  là'fcconda 'della  Donna,ii  Pedon  nero  pigi/ 
l  il  bianco,  per  laquàlcola.  haucua  ricoverate* 
il  Pedone.  .ò#J'jb    40  2- 

tarfc  Se  il  Biamo-jporteiàlla^p^iaa  tv&U  vfdk 
. .  'ì  dèlia  Dtìraia,  d:ftsd^npiv^iri.I  bianca/ 
per  laquarcòfehaaèrifticoacraro  il  Pedo-  • 
ne  ;  nondimeno  quando  il  Cauallo  nero  ari-* 
dò  cojicraiaiDòna<ìciia,^piirè«ì  eri  ella  Do- 
foaflcibfliArìc^j^ 

5     da  dell'Aitino  del  ttrònoftlim^ ttfil ita  del 
P&dabtt^  Jeil  ohttt  ornne  vjq  irbis  V  .uO 
Err.  E  poi  il  Bianco  potrà  ve  ciclici  &ftftibn  nero 

£>T..  E  poi  il  Bianco  potrà  vecidero  ifr$\ì^n  nera 

Nero  co'l  Pedon  della  Dona  prélQiM  Pedoa 
f  t  E  bianco  del  R  e  ,  4btt«frfoJitó«PÌtf<^dOllì 
Donna  prenda  ii  PeAttWm^ròye'^rii  dopali 
^aelVAitirtne^)  li  iTE^ijUlQfr 
uallo  con  la  Donna  ,  ilc^c  j^tìiàro  , 
Érr.  Ilì^a^cóitòu^  ilPdd^^^yiRoeèfiL^PR'à 
vna  cala .  ♦  i*nnoCI  rAhb  orni    +  x  ^ 


Gorn.  Il  Bianco  moti  a  i  1  Pedone  del  Rocco  della 

t^^;^£fDonT)avna!cafa.,    l/v'ltab  nirob:/!  ..i  .vTj 
ZV.  LLmiglioibtcafCo  ,  che  può  tare  il  Bianco ,  fia, 
fé  màdi  il  Pedone  del  Rocco  del  Rè  in  due 
ilobrnwfonnof  I  *Ibb  ònHIA'Jbb  ?n      :  43% 
(•"irf.jScibBrancoJmatìda-il  Pedone  del  Rocco  del 
TJri  oliMnixu  èà&'ooflk'vb  oLonsiUtipiib  snob 
i|rr^  11  Rè  bianco  iuicidcibto  molla  cala  della  Do- 
itobsiJinf /ìnrioCltfkb onrlIA'Itab snobbi Ji 

(  ,,r.  Il  Rè  biancofi  vede  folo  nella  cafa della Dò- 
IVw  -  nabiartea.  ^Sb^fJpnuIfiupU  s?flob 

CVr.  Il  Bianco  riede  nella  terza  del  Cauallo  . 
Err.  Pone  il  fuo-R-è 'rftlta tirzMcIrÀl'fiQO  .  47^ 
Cirri1.  PonciUlioRè  nella  terza  dell'Alvino  bianco 

della  Donna . 
Err.  Dia  Scacco  nella  quarta  del  Cauallo  nero  . 

/  :  carte  "  488 

cv?rr.  Dia  Scacco  nella  quarta  dell'Almi  nero  . 
Err.  Il  Nero  dia  Scacco  di  Rocco  nella  feconda 

del  Re  nero,    i****"  5 
Con-.  Il  Nero  dia  Scacco  di  Rocco  nella  feconda 

del  Rocco  nero . 

Err.  Il  Nero  giochi  il  Pedone  del  Cauallo  .  507 

Con.  11  Nero  fiochi  il  Pedone  del  C  'aualio  ,  e  nel- 

^  ...  . 

l'altro  colpo  giochi  il  medefirno  Pedone  . 

Err.  11  Pedone  della  Donna  volto  co  1  Pedone  del 
JtfjIH*  RC> 


Rè  >  c  col  R  occo  non  darà  matto .      j  1 6 
(jorr.  Il  Pedone  dell1  Alfino  del  Rè  accompagnato 
dal  Pedon  della  Donna ,  e  dal  Rocco  non 
ammatta . 

Err.  Il  Pedone  dell'  Alfino  della  Donna  trouadofi 
col  Pedone  del  Catullo  del  Rè  y  ò  col  Pe- 
done di  qualunque  de'  Rocchi  è  inutile  per 
lo  f  rutto  della  vittoria .  517 

(on.  Il  Pedone  dell'Alfino  della  Donna  trouadofi 
col  Pedone  del  Cauallo  del  Rè  >  ò  col  Pe- 
done di  qualunque  de*  Inocchi,  &  oltre  col 
iv    Rocco  è  inutile  per  lo  frutto  della  vittoria. 

IL  FIKE. 


r  •  j   •  i  «J  tei?  '  v  bboflobvU&itoilftì  *lupìwH¥ru\ 


PHILIP- 

*  Digitized  by 


PHILIPPVS,&c. 

VICE  J^JEtiffi  m  hoc  Sicilia  regno  omnibus,  (#r  fingi*-  • 
Irs  officiali  Terra  M ditelli  Vailts  *?{othi ,  $f  re- 
gni eiufidem  maioribm ,  (c^  minor  ibm  prxfintiliu ,  0j  futu- 
ri? >ac  quibufutt  Imprcjforibus  >  @T  ^Bibliopoli*  ,  ac  quibufiuit 
Vicaxus  >  armorum  Qapitaneu ,  T>elcgatis ,  ffi  S indicatori* 
bus  deiiinatu ,  $r  deiìinandh  cui,  mi  qmbi'A prafentes pr&* 
fintate  fuermt fidtlsbus  regi*  dtleclis  falutcm  . 

Simo  flati  fiippUcaù  del  tenore  feguente  >  <videlicet ,  I'Ju~ 
jkijfimo  >  ffi  Sccellentifimo  Signore,  Don  dietro  [arrcra. 
Sacerdote  della  Terrà  di  *M 'ditello  njal  di  'Noto  dice  à  Vo- 
Hra  Eccellenza  ,  che  pretendendo  di  mandare  in  Stampa  un. 
libro  intitolato  II  Cjtoa)  degli  Scacchuopera  di  molta  fatica^ 
anco  di  molta  Jpefa,  affinchè  hiuno  > fi  non  che  il fidetto  auto- 
re poffa  giouarfi  de  fim  i  traviagli ,  perciò  fupplica  V  offra  Se- 
cedenza ,  che  fi  degni  di  farli  gratia  di  concedergli  priudcgio  , 
che  per  anni  deci  nejfuno  pofia  fare  Stampare  detto  libro ,  ne 
quello  altroue  scampato  rendere ,  è  far  rendere  fitto  pena  à 
Vofira  Eccellenza  ben  nj'ifia  >  ma  filo  con  licenza  >  e  uolonta 
di  cjfa  efronente  fi  pojfa  Stampare  >  ò  ^vendere,  (§p  ita  frpph- 
eat ,  mi  altiffimus^c  Del  quale  memoriale  fattane  relatto- 
ve  per  lo  regiò  Secretar  io  CjwuàncBattifia  Qualora  promtti- 
mo  Tanormi  p.  tZMartij  1617.  Qjncedatur  firmiti s  ordi- 
nationibus ,  come  appare  nela  regia  Secretarla,  in  executione 
della  quale  nofira  prouifia  ui  die  imo  3  e  per  li  pr  e  fin  ti  conce- 
dimo  al  detto  di  C urera  efboncnte ,  che  il  fùdetto  biro,  ~Jt  fi- 
pra  intitolato  per  diett  anni  no  fi  poffa  da  p^rjon^  alcuna  .)  ta- 
pare  finza fina  licentia ,  ò  di  fini  heredi ,  néjarfta&parcìì 
.lOln'j^Q  imlhlslloJ  rendere, 


3».,2VTIIIJIH1 

prudere,  ne far  ^vendere,  ordinando ,  e.prohibendo per  tf.prèé' 
Jtnti  à  tutti ,  e  fluide  perfine  in  (jualfiuvglta  parte  exiftenti  , 
(gT prefertim  Librari,  e  Stampatori  di  auefio  regno  di  Sicilia, 
che  detto  librcffi  opera  faixa  ejpreffa  licentia  del  (uppUcantc  , 
ir- fòt  heredi  durante  il  dento  termino  di  anni  deci  non  ardiva- 
no i  ne  pr  e  fumano  di  {lampare ,  ne  nj  arder  e, fu  far  rende- 
re ,  ne  cjuello  refiampare  in  aualfiUoglra  parte  y  e  loco  in  quefto 
regno ,  è  con  ejualfiuoglia  aggiorna ,  feu  additaticeli  feconda 
parte ,  ò  tomo  fendere  in  auefio  regno,  ne  mandarlo  per  le  fe- 
re fono  pena  dionze  -venti  di  applicar  fi  al  regio  fi  fio,  e  di  per- 
dere detti  libri >  che  fi  trouer anno  y  ipfo  iure  da  incorrere  finza 
dichiaratone ,  alltqnali  nofire  pr  e f enti  lettere  ftampate  netti 
detti  libri  njolemo  fi  dia  piena  fede  >  fi  come  fiffiro  l origina- 
li y  @7*  (juepo  noti  obflante  tfiudfuogha  pì'ìuilegw,  pragmariee 
tonfiitutioni  ,  e  capitoli  forte. fvpra  ciò  vi  contrario  duranti,  {§/• 
deponenti ,  e  così  exeauireti con  effètto  ad  infamia  di  ejualfi- 
uoglia prefintante  fenza procura  ,  (gr  executi celi  nflitun iti 
per  fua  cautela  guardandoui  di  fare  il  contrario ,  per  quanto 
lagtaiia  di  fua  *?M ae/ìd  tene  ti  cara  ,■  e  fitto  pena  di  formi 
mille  fi  fio  regio  applicando,  ,firuando  pero  in  jjuefla  l'ordinai 
noni  fatte  (òpra  ciò  T)atum  Tanorrmdie  2  pjAprilts.  1617. 
EL  [O'MDE  T>  E  fAST'HO. 

n-  Ty-  j J£  ~?-.  n  V-l  !■     Vidit  D.Cataldus 

JJns  Viccrexffi  Capitanai*  Generali*       ^ .  . 

mandauit  mihj  Fr  arici feo  Gir  miti ,     r„ .  !m'?S 

"  „  ;/V  ^         >  .  - 1 1      wsh     -  Vidit  A4 uta  . 
uila  per  7yon  Cataldum.  F irrita  ,     ^r .. .  w  _  , 

a  /  , .  c    t       '  n>  •  Vidit  D.  Stepha- 

, Al  uta>(m Don  Stepbanum  Remano.      .[     ~    ■  ■  *- 
!  \  *w*  .r.  »  v.  »  ««  vhs  T{e«ttanm r. 

Collettilius  Detentor. 
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Rcgiftrata  Amatus . 

rPrtfèrìtentur  ,  etequantur,  regiflrcntur ,  ffi parti  rcjli tu  an- 
tur  ,Jaluts  priuUegijs . 

FrancifcusSansà  CapitaneusMilitelli  vallis  Nothi 
die  tertio  Oclobris  prime  Indi&ionis  1 6 1 7. 

Trafentau ,  execuu  ,  rcgiflrau ,  (ejf  parti  reflituu  fuerunt» 
($r  funt  pr<ef  ntes  liter*  de  ordine  Jùpraditlt  de  Sansa  Ca- 
ptamiJaluis  priudegijs 3  ffi  hoc  ad  inslantiam  iflms  Don 
Tetri  Carrara ,  undefflc. 

Vineentius  Carufo  magifter  Notarius  ♦ 
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Tutti  fino  duerni . 

IN  MILITELLO.  M.DC.XVII. 

Ter  (jiouanni  de'  fyjjìda  Trento . 
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